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Per le bustarelle Standa 
un magistrato di Bari 

muove accuse a Pietroni 
A pag. 4 • W l ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Proteste degli ufficiali 
spagnoli per le condanne 

ai militari antifascisti 
' • In ultima • — — — 

Varati dal CIP senza alcun accertamento di costi e ricavi 

INDISCRIMINATI RINCARI 
dei prodotti petroliferi 

La benzina super portata da stamane a 350 lire al litro, la normale a 335 - Forti aumenti per i gasoli, la virgin 
nafta, l'olio combustibile, i bitumi e il metano in bombole - Ai petrolieri andranno ottocentotrenta miliardi 
in più all'anno - Ratificate dal CIPE le nuove tariffe telefoniche - Si parla di rialzi per le autostrade e le auto FIAT 

'Jitf& j*^ - -

Succubi? 

TROVIAMO gravi sia il 
metodo seguito sia le de

cisioni che sono state adot
tate ieri dal CIP e da'l mini
stro della Industria per nuo
vi forti aumenti di tutti i 
prodotti petroliferi. Grave è 
il metodo seguito, perché an
cora una volta si è ceduto 
davanti alle pressioni e ai 
ricatti delle compagnie pe
trolifere, accettando in ma
niera del tutto acritica le 
loro valutazioni e i loro 
conti. 

Non si nega naturalmente 
che il cambiamento del rap
porto di cambio tra dollaro 
e lira abbia avuto dei rifles
si anche sui costi dei prodot
ti petroliferi (i quali vengo
no acquistati in dollari) e 
che, perciò, si rendesse ne
cessario qualche aggiustamen
to. Ma a tanto si doveva ar
rivare sulla base di una ana
lisi chiara, precisa e la più 
corretta possibile, che met
tesse l'opinione pubblica in 
grado di conoscere l termini 
reali della questione, e il go
verno In grado di operare 
una valutazione « limpida ». 

Invece — una volta di più 
— così non è stato: il mu
tato rapporto di cambio tra 
dollaro e lira è stato utiliz
zato per esercitare una pres
sione maggiore sul governo. 
per creare una situazione di 
confusione, per sfuggire, an
cora, a una reale analisi dei 
costi e del ricavi delle com
pagnie petrolifere. Questa 
procedura si presenta sempre 
più indispensabile. Non è pas
sibile che in maniera improv
visa e Indiscriminata si fac
cia pagare alla economia ita
liana un costo aggiuntivo di 
830 miliardi di lire, quanti 
sono 1 soldi che rifluiranno 
— con gli aumenti decisi ieri 
— nelle casse delle compa-

• gnie petrolifere. 
Diclamo con molta chiarez

za anche un'altra cosa: è 
, da correggere profondamente 
' il tipo di rapporto che da 
1 anni si è instaurato tra il 

nostro paese, tra il governo 
' italiano e le compagnie pe

trolifere. La «questione del 
petrolio» non può più essere 

• delegata al CIP o al ministro 
; della Industria: non può più 
' essere vista solo per la parte 

che riguarda l'adeguamento 
del prezzi da corrispondere 
alle compagnie: essa coin
volge troppi interessi vitali 
del paese e anche grossi nodi 
politici, perciò deve essere 
affrontata, finalmente, come 
tale, come una questione cioè 
di nuova politica economica. 

Non pensiamo che si debba 
dichiarare una specie di guer
ra frontale alle compagnie 
petrolifere, cosi come non ab
biamo mal pensato che si 
dovesse dichiarare l'ostraci
smo alle altre imprese mul
tinazionali. Diciamo che bi
sogna avere dei punti fermi 
di riferimento della inizia
tiva di politica economica, 
alla quale sia le prime sia le 
seconde dovranno rapporta
re la loro presenza nel no
stro paese e nella economia 
italiana. 

Occorre, perciò, che final
mente si stabiliscano moda-
lltà nuove per i rapporti tra 
l'Italia e le compagnie pe
trolifere. bUsate innanzitutto 
sulla possibilità di accedere 
alla conoscenza dei ricavi e 
dei costi In. modo trasparente 
e chiaro. Si è detto — da 
qualche parte — che alcune 
di queste compagnie non sa
rebbero aliene dallo stabilire 
rapporti diversi con il nostro 
paese. Ebbene se è così si 
facciano avanti, prendano le 
necessarie iniziative. Ma oc
corre anche che il nostro 
paese si liberi da condiziona
menti e da posizioni subal
terne. quelle stesse che han
no portato alla situazione at
tuale. E ciò è possibile im
boccando innanzitutto con 
decisione la via di una rivi-
tallzzazione del ruolo dell' 
ENI nel campo dell'approvvi
gionamento energetico, quin
di petrolifero, e di rapporti 
diretti con I paesi produttori 
di petrolio. Il mercato mon
diale dei prodotti oetroliferi. 
in primo luo*o ne'le aree di 
produzione, st-i rpeistnndo 
novità e mov'rn»nti intimi 
di sensibi'e nl'evo: nmve 
poss'bT.ta si anrono dunoue 
Der i Diesi eon*urm*orl T.'TM-
Ha deve dec'dere «e modifi
care so«tanr:>'mente la l'nea 
di condotta finora seTuita o 
se continuare a restare sue-
enba della Evxon. dell* To
tal. della Gulf. 

I. t-

Il Comitato interministeria
le prezzi (CIP), riunitosi ieri 
subito dopo una brevissima 
seduta del Comitato dei mi
nistri per la programmazione 
economica (CIPE) — che ha 
ratificato, fra l'altro, le nuo
ve tariffe telefoniche — ha 
deliberato pesanti rincari per 
tutti i prodotti petroliferi. 
per un gettito globale annuo 
di 830 miliardi di lire a fa
vore delle compagnie operan
ti "nel nostro Paese. 

Gli aumenti decisi dal CIP 
riguardano, nel dettaglio, la 
benzina super (questo è il set
timo rincaro dall'Inizio del 
1973 per un totale di oltre 11 
100 per cento) che costerà da 
oggi 350 lire al litro, la ben
zina normale portata a 335, 
il gasolio per autotrazione 
(da 146 a 155 lire al litro), il 
gasolio da riscaldamento (da 
79.250 a 87.650 lire a tonnel
lata). l'olio combustibile rin
carato di 2.500 lire a tonnel
lata (quello ad alto tenore di 
zolfo costerà ora 52.500 lire 
e quello a basso tenore di zol
fo 56.150). l'olio combustibile 
fluido aumentato di 4.300 lire 
a tonnellata (da 59.150 a 63 
mila 450). il gas da petrolio 
liquefatto (GPL) portato da 
77.720 a 90.720 lire a tonnel
lata. la virgin nafta (da 
92.050 a 101.50 lire a tonnel
lata), i bitumi (da 56 500 a 
58.400 lire a tonnellata), le 
« basi lubrificanti » che coste
ranno da oggi anziché 121.644 
lire 123.549 lire a tonnellata. 
Il CIP ha anche deciso 11 rin
caro del metano in bombole 
a 120 lire al litro e un au
mento del compensi riservati 
ai gestori delle pompe di ben
zina di 2.40 lire al litro. 

Questa vera e propria raf
fica di aumenti sarebbe sta
ta sostanzialmente commisu
rata sulla base del cambio 
medio lira-dollaro d*!lo scor
so mese di febbraio (766.44 
lire per dollaro). Secondo un 
calcolo effettuato in sede 
CIP, con i rincari di cui so
pra, ai petrolieri, una ton
nellata di greggio renderà 
ora 69382 lire anziché 59 229. 
Ciononostante, subito dopo la 
approvazione dei rincari da 
parte del CIP. l'Unione pe
trolifera — che aveva chie
sto aumenti per mille e 101 
miliardi all'anno — ha diffu
so una nota piuttosto risen
tita in cui si afferma, addi
rittura. che «per l'industria 
petrolifera il provvedimento 
del CIP è iniquo, assurdo, il
legittimo». e che a in queste 
condizioni, il continuare ad 
operare in campo petrolifero 
si tradurrebbe per le aziende 
in un sicuro e progressivo 
esaurimento di ogni possibi
lità di sopravvivenza ». 

Da notare, oltretutto, che 
Il CIP ha anche deciso — 
stando ad alcune dichiarazio
ni del suo presidente, il mi
nistro dell'Industria Donat 
Cattin — la revisione dell'at
tuale «metodo di rilevazio
ne» del costi per gli acauisti 
del greggio e per le raffina
zioni. gli ammortamenti e la 
distribuzione, proprio come 
chiedeva da termoo la stessa 
Unione petrolifera. 

La verità è che gli aumenti 
decretati dal CIP sono molto 
forti e avranno ripercussioni 
« a cascata » sull'intera eco
nomia nazionale. Essi, oltre-
tutto. suscitano parecchie per
plessità anche per la strana 
procedura seguita dall'organo 
governativo per giungere alle 
sue de!iberazioni di ieri (è 
stata, fra l'altro: convocata 
la commissione Industria del
la Camera, le cui opinioni — 
emerse dal dibattito che ab
biamo riferito l'altro giorno 
— non sono state tenute in 
alcuna considerazione: ma 
forse si cercava di ottenere 
dalla commissione stessa una 
sorta di «copertura»). 

Senza voler insistere, a que
sto punto, sul fatto che al
cune delle maggiori compa
gnie petrolifere sono state di
rettamente coinvolte nei ben 
noti scandali, non è detto, an
zitutto. che I conteggi effet
tuati dal CIP corrispondano 
esattamente al maggiori co
sti sostenuti dalle compagnie 
petrolifere per l'acauisto del 
greggio. In secondo luogo non 
si capisce se il governo ha 
tenuto realmente conto della 
situazione intemazionale del 
mercato petrolifera caratte
rizzata fra l'altro dal fatto 
che centinaia di migliaia di 
tonnellate di greggio vengo
no cedute a prezzi Inferiori a 
quelli decisi ufficialmente dal 
paesi produttori (OPEC). 

In terzo luogo appare chia
ro che le pesantissime misu
re di cui sopra sono state 
adottate in assenza di reali 
accertamenti, tanto è vero 
che lo stesso ministro del
l'Industria ha ammesso pro
prio ieri che gli strumenti 
per la determin-izlonc del co
sti di produzione dei prodotti 
finiti non sono corretti per 
cui occorre predisporre il nuo-

Sirio Sebastianelli 
(Segue in ultima pagina) 

La lira è scesa 
a quota 806 per dollaro 

e ha perso anche 
sulle monete della CEE 

Nuove, fortissime pressioni ieri sulla lira: 
sia a Milano che j» Roma la moneta ita
liana ha raggiunto la quotazione di 806 
per dollaro. L'indice di deprezzamento — 
fornito dalla Banca d'Italia — rispetto 
al dollaro è stato del 27,92ró mentre 
giovedì era stato del 27,56^>. E' stata così 
superata la punta massima di svaluta
zione toccata dalla lira il « martedì nero » 
del 24 febbraio scorso, quando l'indice di 
deprezzamento rispetto al dollaro sali a 
27,83^ó. Per la prima volta in questi ultimi 
giorni ieri la lira ha subito flessioni anche 

nei confronti dell'indice complessivo delle 
valute CEE, nonostante franco francese e 
sterlina siano ancora sotto una forte pres
sione. Rilevanti sono stati gli interventi 
delle banche centrali europee a sostegno 
delle varie monete: solo giovedì, esse han
no sborsato l'equivalente di 550 milioni 
di dollari. L'intervento della Banca d'Ita
lia, reso necessario anche all'Interno della 
linea di « difesa flessibile » della lira, con
ferma i pericoli di una politica che ha 
portato alla riapertura del mercato dei 
cambi senza predisporre misure efficaci 
ed adeguate. A PAG. 1 

Situazione ancora incerta nel Libano 
Il generale Al Ahdab, che ha dichiarato l'altroieri di assumere il controllo del Libano. 
non è riuscito a Imporre le dimissioni del presidente Frangie. Ieri sera, allo scadere 
dell'ultimatum, ha chiesto al parlamento di destituire il capo dello Stato. Mentre le 
forze politiche piogressiste mantengono un atteggiamento di cautela e di attesa 
si è protratta per tutto il giorno la «guerra delle radio». Vi sono stati, specie a Beirut, 
alcuni scontri limitati. I reparti ribelli dell'n esercito arabo libanese» hanno assunto il 
controllo anche delle città di Tiro e Sidone. Nella foto: miliziani su un carro armato 
dei «golpisti» dinanzi alla sede della radiotelevisione. A PAG. 14 

Anche ieri interrogato per molte ore l'avvocato americano Roger Bixby Smith 
• • ^ " ^ i • i 

Sarà incriminato il corruttore della Lockheed 
Conclusa la missione del magistrato a Parigi 

Confermato il viaggio negli USA prima dell'incontro con il giudice italiano • Un documento depositato presso l'ambasciata americana nella capitale 
francese • Non ha fatto i nomi dei destinatari delle bustarelle - « Non ricordo » • Il dottor Martella: « Ora dovrò approfondire le indagini in Italia » 

Quasi certo: 
la funivia 

funzionava 
con i cavi 
intrecciatr*^ 

Le ipotesi dei tecnici sui motivi che han
no provocato la tragedia della funivia 
del Cermìs, vanno precisandosi. E' molto 
probabile che il cavo portante della 
funivia sia stato lesionato e tranciato 
dallo sfregamento dei cavi trainanti 
A un centinaio di metri dall'arrivo, a 
pieno carico, il cavo si sarebbe poi 
spezzato, provocando la tragedia. Si 
tratta naturalmente ancora di ipotest 
che dovranno essere suffragate dalle 
perizie nominate dal magistrato che con
duce l'inchiesta il mistero della scom
parsa del povero Fabio Rustia che nella 
tragedia ha perduto moglie e due figli e 
stato definitivamente risolto: il corpo era 
stato scambiato per quello di un altro 

A PAG. 5 

Alessandra Piovesan, la studentessa mila
nese unica superstite della sciagura, nel 
lettino dell'ospedale 

OGGI Romagna solatia 
p > INUTILE che il se-
*"* pretorio del PRI, on. 
Biasini (che abbiamo ci
sto e sentito l'altro ten 
sera in TV a « Tribuna po
litica », interrogato dai 
giornalisti Bruno Zincone 
del « Tempo », Valentino 
Parlato del «Manifesto*, 
Arturo Fratta del « .Vari
no ». Pier Augusto Macchi 
deWAgenzia Giornali As
sociati, Chantal Dubois 
del «Globo*. Candiano 
Falaschi deir* Unità* e 
Renato Magnani del « La-
coro». moderatore De Lu
ca) è inutile, dicemmo, 
che l'on. Biasini alzi ogni 
tanto la coce e cerchi di 
mostrarsi tagliente: nulla 
cancellerà dal suo accen
to quella cadenza roma-
gnola, insieme bonaria e 
rissosa, da «Pensione A-
driatica » o da « Caffè 
Centrale» di Cesena, So
no ormai i soli posti, m 
Italia, dove si ritrovino gli 
ultimi illuministi casalin
ghi. e il segretario del PRI 
usa di continuo l'intercala
re uè vero? » e fa l'oc
chiolino, come se volesse 
ininterrottamente control

lare la sua amicizia con 
l'avversano, a differenza 
dell'on. La Malfa, che, nel 
fondo non meno cordiale. 
si preoccupata senza soste 
di controllarne la contra
rietà, 

Due momenti ci sono 
particolarmente ptacuti 
nella conferenza stampa 
televisiva di giovedì sera. 
Il pnmo e quando l'on. 
Biasini, rispondendo al 
collega Macchi, ha detto 
con tono confidenziale: 
« Non le nascondo che Ce 
una deficienza nelle attua
li strutture dello Stato, 
che impedisce di risolvere 
molti problemi-». E* sta
ra una imprudenza e una 
indiscrezione: perché rive
lare cose che pochi sanno 
e che è meglio rimanga
no tra noi? Il secondo mo
mento ci è parso qi^cllo in 
cui, replicando al collega 
Falaschi, il segretario del 
PRI ha praticamente rico
nosciuto che dei comuni
sti non si può più fare a 

. meno. Si è perfettamente 
capito che la proposta La 
Malfa, di un incontro fra i 
partiti democratici, è ap
parsa veramente valida 

solo quando ti PCI st è 
detto pronto ad accoglier
la. Siamo d'accordo. 

L'on. Biasini parla da 
quel professore romagnolo 
che è. Sapete per esempio 
come definisce ti problema 
meridionale? « Questo 
grande storico problema 
del Paese... ». Soltanto m 
Romagna dicono ancora 
così. Ci raccontava un a-
mico che una volta era m 
treno, m viaggio da Ra
venna a Lugo. Un attimo 
prima della partenza en
tra un viaggiatore affan
nato e si mette ad aprire 
gli scompartimenti. Occu
pato? Occupato. Anche 
questo è occupato? Anche 
questo. Arrivato in fondo 
al corridoio e trovato an
che l'ultimo scomparti
mento zeppo, il viaggiato. 
re scoppio in una bestem
mia: mPorco~* «Cosa mi 
tocca di sentire — disse 
una maestrina inorridita 
— Ha bestemmiato l'Ente 
Supremo ». Ecco. L'on. 
Biasini dice anche lui lo 
Ente Supremo. Questi re
pubblicani sono anttchi e 
ci piacciono. 

Fort «braccio 

Dal nostro inviato PARIGI. 12 
E' entrato da testimone nella stanza del giudice ed è uscito da testimone. Ma, probabil

mente, in questa condizione, ci resterà ancora per poco. Il sostituto procuratore Martella 
sembra ormai deciso a firmare un avviso di procedimento nei confronti dell'ex vice presi
dente della Lockbeed. Roger Bixby Smith. Se non l'ha fatto in queste ore d; soggiorno pari
gino è solo per una questione più di « savoir faire » nei confronti dell'autorità giudiziaria 
francese che "per difficoltà, che pure esìstono burocratiche e procedurali. Sono in molti a 
dare per scontato che il prov
vedimento sarà spedito non 
appena il magistrato italiano 
sarà rientrato a Roma; c'è an
che chi suppone che lo lasce
rà alla ambasciata italiana 
perché lo faccia notificare 
all'avvocato californiano tra
mite l'Interpol. 

Questo mutamento della po
sizione di Smith nell'ambito 
della istruttoria per le busta
relle Hercules era nell'aria già 
da alcuni giorni. Anzi nega 
ambienti giudiziari parigini 
ci si era meravigliati che l'av
vocato non fosse stato sen
tito in veste di indiziato. Ba
sta infatti la lettera inviata 
nell'ottobre del 1969 alla sede 
centrale, lettera nella quale 
Smith annunciava che biso
gnava « investire » 120 mila 
dollari ad aereo per far a pas
sare » in Italia la fornitura 
Lockheeeil. a fare dell'ex vi
ce presidente della società sta
tunitense un « fortemente in
diziato per corruzione ». 

Il magistrato italiano pen
sava. con tutta probabilità. 
che questo trattamento di fa
vore avrebbe potuto sciogliere 
la lingua di Smith. 

Non pare che ciò sia acca
duto. 

Dopo due giorni di mter 

Nuova maggioranza si esprime al Congresso PSDI 

Tanassi costretto 
a rinunciare 

alla segreteria 
Saragat prospetta un rapporto senza « avversioni 
irrazionali » con il PCI — Il saluto ai congressisti 
del sindaco di Firenze compagno Gabbuggiani 

LaDC 
e l'aborto 

L'ORDINE DEL GIORNO 
DFL GRUPPO DEI DE
PUTATI DEMOCRISTIANI 
LE POSIZIONI VATICA
NE - LA PROSPETTIVA: 
O UNA NUOVA LEGGE 

O IL REFERENDUM 

I Dal nostro infiato 

I FIRENZE, 12 
! Le correnti socialdemocratl-
I che si sono riunite nella not

te fra giovedì e venerdì e ai 
l può dire che. per l'essen-
t ziale. 1 giuochi sono fatti: 
! i tre gruppi di sinistra fa-
! centi capo a Longo. Romita 
• e Orlandi, costituiranno la 

mr*,™ n „ ^ ^ 1 J - , . « , > nuova maggioranza con l'ap-rogator o, in mano al dottor „„ r t„ -Ar. JT,-».»n:~. î»i ~~.™ 
XTart^ìl* c«r.rt r , m « f » c^ln P0 1™ " ° n Organico del gTUp-

po di Preti. I tanassianl han
no deciso di non offrire una 
resistenza a oltranza e di te
nere una tattica possibilista 
che consenta loro di parteci
pare alla futura gestione col
legiale. La sola Incertezza è 
data dalla forma concreta In 
cui si esprimerà il cambio 

Martella, sono rimaste solo 
se: o sette paginette datti
loscritte che ripetono le po
sizioni chiaramente « pilota
te ». Infatti prima di farsi I 
«ritrovare» e dirsi disposto j 
a rendere testimonianza da- 1 
vanti al giudice italiano Ro- 1 
ger Eixby Smith è andato j 
in USA, dove si è incontra 

perno, m ogni caso, sulla tu 
tela del senatore Saragat. 
Non si sa. cioè, se la nuova 
gestione si esprimerà in una 
segreteria delle correnti vin
citrici o se verrà costituito 
un organismo collegale in i 

to. evidentemente, con 1 ì della guardia che dovrà fare 
principali personaggi interes
sati alla vicenda. All'inizio 
della settimana aveva detto 
alla magistratura francese 
che si sarebbe presentato 
martedì mattina per l'appun
tamento con il giudice ita
liano. Ma quel giorno era 
rimasto introvabile. E cosi 
nei giorni successivi. Su co
sa ha fatto in questo perio
do si hanno solo notizie In
dirette. I suoi legali Caisse 
e Grappotte hanno detto che 
egli era andato a rendere 
testimonianza davanti ad un 
funzionario dell'ambasciata 
USA. Da noi interpellata la 
stessa ambasciata ha preci
sato che a tracce del passag
gio di mister Smith non ce 
ne sono nella rappresentan
za diplomatica » e che al mas
simo l'avvocato poteva esser
si recato negli uffici per un 
atto notarile. Insomma per 

cui fare entrare anche Ta
nassi. Né si sa se Saragat 
assumerà direttamente la ca
rica di segretario. Il cam
biamento. comunque, appa
re delineato e questa certez
za per l'esito finale ha ul
teriormente tolto Interesse al 
dibattito, il quale rispecchia 
le posizioni sapute senza che 
ne guadagni di molto il so
stanziale rinnovamento che 
tutti riconoscono essere ne
cessario al partito. 

AI centro della giornata è 
stato il discorso di Saragat, 
durato un'ora e mezzo. Es
so si è caratterizzato più co
me un intervento teso a de
lincare le motivazioni ideolo
giche del partito, del cui de
terioramento evidentemente 
egli si preoccupa, che come 
un apporto Immediatamente 
politico. Lo ha fatto, tuttavia. 
recuperando largamente tesi 
e immagini da anni cinquan-

Enzo Roggi 
(Segue in ultima pagina) 

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

Insieme con il fratello monsignore e un avvocato 

PADRE ELIGIO 
arrestato per truffa 

Padre Eligio. al secolo Angiolo Gelmini, di 45 anni, suo 
fratello mons Pietro Gelmini, di 52 anni, residente a Roma. 
:n Via Stradella. 15, e l'aw. Carmelo Conti, di 57 anni, segre
tario generale deil'ENCO <Organizzazione di assistenza per i 
paesi del terzo mondo), sono stati arrestati a tarda sera dai 
carabinieri su ordine di arresto provvisorio emesso dal sosti
tuto procuratore della Repubblica di Vercelli, dott. Brancaccio. 
L'accusa è di truffa e falso contro il caseificio « Passera » di 
Cresccntine 

L'ordine del giorno appro
vato l'altra sera, dopo lunga 
e travaghatissima discussio
ne. dal gruppo dei deputati 
democristiani sulla questione 
dell'aborto, non è davvero un 
modello di chiarezza. Nella 
misura m cui è interpretabi
le, il documento rappresenta 
un passo indietro e — come 
ha rilevato ieri il compagno 
Natia — e rende oggettiva
mente piil difficile la soluzio
ne legislativa del problema ». 
Tutte le contraddizioni in cui 
si trova avvolta la DC su qwt'J 
sto terreno vi si manifestano 
infatti in pieno. 

L'ordine del giorno defini
sce « aberrante » la finalizza
zione razzistica del codice 
Rocco, e riconosce quindi la 
necessità di modificare « co
munque » le norme penali vi
genti. Poi si dice che l'opera 
condotta dai rappresentanti 
de nella commissione mista 
« rispondeva al duplice inten
to di migliorare la norma
tiva proposta e di evitare la 
prova del referendum ». Subi
to dopo, però, il testo varato 
dalla commissione mista vie
ne contestato affermando che 
esso « va al di là delle stesse 
indicazioni fornite dalla sen
tenza della Corte costituzio
nale » in quanto conduce « a 
una sostanziale liberalizza
zione dell'aborto ». Segue il 
fumoso auspicio a « eliminare 
IP cause che alimentano il ri
fiuto della maternità con un 
programma legislativo il qua
le tenda alla riscoperta del 
significato della vita ». In/i
ne si torna a definire l'abor
to «come fatto illecito in 
quanto lesivo del diritto alla 
vita umana » e « come reato >. 

E* stato detto che nel dibat
tito che ha portato alla ela
borazione di questo ordine 
del giorno hanno giocato an
che le manovre precongres
suali di quanti intendono ren
dere più difficile la vita al
la attuale segreteria. E' stato 
anche detto che l'attacco del
l'ala più oltranzista è stato 
in qualche modo arginato. 
Può darsi. Il fatto è che su
gli orientamenti della DC 
hanno evidentemente tornato 
a pesare le massicce pressio
ni delle gerarchie ecclesiasti-
che; e che esse hanno ridalo 
fiato alle tendenze integrali
stiche le quali vorrebbero tra
sferire le indicazioni morali 
date dalla Chiesa ai fedeli 
(che nessuno contesta e che 
nessuna legge pub costringere 
a violare) sul piano della le
gislazione che deve valere per 
l'intera società. E allora si 
cerca di dare una interpreta
zione restrittiva alla sentenza 
della Corte costituzionale e a 
trascurarne la fondamentale 
novità: cioè l'affermazione 
che il bene da proteggere non 
è solo la vita del nascituro, 
ma la vita della donna, te
nendo conto dei pericoli che 
essa corre anche sul piano 
delle condizioni psichiche e 
sociali. 

Quel che è più arduo affer
rare, a questo punto, è che 
cosa intenda fare in concreto 
la DC, quale comportamento 
intenda assumere. Essa ri
schia infatti di trovarsi iso
lata a votare con i fascisti, 
e. nel caso la legge non ven-

l ga tempestivamente approva-
: ta. ad affrontare — sempre 
| isolato con i fascisti — Quella 
i prova del referendum che es-
j sa dichiara di non volere. Col 
> suo atteggiamento attuale la 
I DC mostra di non voler tene

re in considerazione le solle
citazioni che giungono da ri
levanti settori del mondo cat
tolico e le proposte di studio
si e teologi cattolici che, co
me Raniero La Valle e altri, 
mirano a trovare una solu
zione accettabile del delicato 
problema. 

Per quanto ci riguarda, la 
nostra posizione è nota. Pen
siamo che sia necessario e 
possibile approvare una leg
ge col contributo di tutte le 
forze democratiche animate 
da spirito costruttivo e da 
una visione laica dello Stato 
e della sua legislazione; * 
pensiamo che questo spirito 
e questa visione possano 9 
debbano prevalere anche nel
la DC. Qualora la legge non 
venisse approvata in tempo. 
non vi è altra alternativa che 
andare al referendum (dopo 
di che il problema si riprojfor-
rà). Ogni tentativo di evitare 
il referendum ricorrendo al
lo scioglimento anticipato del
le Camere — il che tra l'al
tro rinvierebbe di anni la 
soluzione della questione del
l'aborto, con drammatiche 
conseguenze sociali — incon
trerebbe fy nostra netta e de
cisa opposizione. 

A PAGINA 2 
LE REAZIONI ALLA POSI* 
ZIONE DELLA OC SUL
L'ABORTO 



PAG. 2 v i ta I t a l i a n a r U n i t à / sabato 13 marzo 1976 

Nuove forti tensioni sui mercati valutari 

Quota 806 lire per un dollaro 
Perdite anche sulle monete Cee 
La svalutazione ha superalo la punta massima toccala il 24 febbraio • Giovedì le banche centrali europee hanno sborsato 550 milioni di 
dollari per operazioni di sostegno • Pressioni all'interno e fuori del « serpente » - Lunedì a Bruxelles riunione dei ministri finanziari 

Nuove, ancora più forti 
tensioni, si sono registrate 
Ieri sui mercati valutari sia 
italiani che internazionali. 
La lira ha subito ulteriori 
sensibili deprezzamenti, ac
celerando quell'andamento di
scendente che giovedì l'ave
va portata a sfondare quota 
800 nei rapporti con il dollaro. 

Altro elemento di novità 

della giornata di ieri è che 
— a differenza di giovedì — 
la lira ha segnato sensibili 
deprezzamenti nel confronti 
di tutte le valute, comprese 
quelle CEE: 11 che è parti
colarmente grave perchè si
gnifica che la moneta Ita
liana ha subito perdite più 
di quanto non ne abbiano 
subito il franco francese e 

Presentata la lista democratica 

Grande manifestazione 
nell'Ateneo di Palermo 

PALERMO, 12. 
La lista del rappresentanti 

degli studenti universitari di 
Palermo dell'UDA (Unione de
mocratica antifascista) per le 
prossime elezioni nell'ateneo 
palermitano, che si svolge
ranno 11 23 e 24 marzo, è 
stata presentata nel corso di 
una grande manifestazione 
tenutasi dentro il Policlinico 
universitario, dal segretari re
gionali comunista. Achille Cic
chetto, e socialista Nicola 
Capria. 

Lo schieramento dell'UDA, 
che l'anno scorso riportò un 
grosso successo eleggendo tre 
rappresentanti su sei nel con
siglio d'amministrazione, due 
su tre in quello dell'opera 
universitaria e 11 40% del rap
presentanti nei consigli di 
amministrazione, raggruppa 
studenti comunisti, socialisti 
e Indipendenti di sinistra. 

Al centro del programma 
della lista tutta una serie di 
misure per garantire il dirit
to allo studio (fasce orarie 
gratuite per i trasporti pub
blici, apertura serate delle bi
blioteche, attivazione delle 
150 ore, assunzione a carico 
dell'università delle 6pese per 

le tesi di laurea) 
Nel suo intervento Occhet-

lo ha sottolineato il valore 
dell'iniziativa dell'UDA tanto 
per la piattaforma specifica 
che lo schieramento di sini
stra ha enucleato, quanto 
per 11 significato più genera
le che la scelta unitaria as
sume. dopo i risultati del 
15 giugno. 

La crisi più generale che 
ha investito la società, ha 
colpito anche l'università e 
occorre, quindi — ha sotto
lineato Occhetto — capovol
gere la gestione dell'econo
mia, ponendola al servizio di 
una nuova domanda sociale 
e l'università in questo qua
dro dovrà fare da motore ad 
un nuovo sviluppo. 

Occhetto ha concluso met
tendo In guardia dalle ten
tazioni di tipo integralistico 
emergenti, specie nei settori 
giovanili e studenteschi dal 
campo cattolico, sottolinean
do come l'impegno unitario 
delle sinistre promosso dal 
PCI e dal PSI sia volto a 
rompere lo strapotere d.c. ten
dendo a coinvolgere anche le 
forze cattoliche in una ini
ziativa comune. 

Dopo due giorni di p r o f i l a discussione 

Varato il bilancio '76 
dalla Regione Umbria 

PERUGIA, 12 
Il bilancio della Regione 

umbra per 11 1976 è stato ap
provato ieri sera, dopo due 
giorni di discussione, con i 
voti del PCI.PSI e PSDI e con 
l'astensione del partito repub
blicano. Il prof. Fortunelli 
consigliere socialdemocratico 
ha affermato di passare con 
l'adesione alle indicazioni di 
bilancio da una fase di atte
sa ad un'altra di pieno soste
gno della giunta regionale. 
Anche il rappresentante re
pubblicano Arcamone ha det
to di concordare con le prio
rità di spesa e con le finali
tà più generali del piano di 
legislatura • 

Una fase politica nuova 
e più avanzata si apre quin
di per l'Umbria dopo questo 
voto che determina un allar
gamento oggettivo della mag
gioranza di governo. I due par

titi laici minori hanno del re
sto confermato in tal modo 
il positivo dibattito che si è 
sviluppato nel loro congressi 
regionali. 

La Democrazia Cristiana e-
sce invece quasi completa
mente isolata da questo con
fronto politico. Quantunque il 
segretario regionale Sergio 
Ercini abbia tentato di im
primere alla posizione de un 
taglio e un respiro di di
mensioni non provinciali, la 
DC nel suo complesso ha fat
to registrare un arretramen
to notevole rispetto al dibatti
to sulle dichiarazioni program
matiche (che si concluse con 
la votazione di un documento 
unitario), è possibile tutta
via che momento profondo 
di ripensamento della politi
ca di contrapposizione fanfa-
niana si apra nella DC um
bra. 

Manifestazioni del Partito 
OGGI 

S. Giuliano Milanese ( M I ) : 
Milani; Bondeno (Ferrara): Fer
rari: Breda - Pistoia: Cantelli; 
Siemens-Aquila: A. Cecchi; San 
Giovanni in Fiore (Coseni*): 
Pierino. 
DOMANI 

Milano: Bufalìn!; Pavia: Pie-

ralli; Savona (sex. Briganti): 
Montessoro; Rosignano Solvay 
(Livorno): Valenza; Lanciano 
(Chieli): Console; Cisterna (La
tina): Freddimi ; Cerignola 
(Foggia): Romeo; Barletta 
(Bari): Reichlin; Bernalda (Ma-
tera): Sciavo; Lecce: Sassolino; 
Cagliari: Trivelli. 

Conferenze cittadine 
OGGI 

Venezia: G. D'Aleni»; Fer
rar»: Napolitano; Colte di Val 
d'Elsa (S I ) : Bartolini; Fabria
no: Bettiol. 
DOMANI 

Riva dal Garda: Cossutts; Ve

nezia: Serri: Porto S. Elpidìo 
(Ascoli): Accrtman; Civitile 
(Napoli): Alinovi; Messina: In-
grao. 
LUNEDÌ 

Firenze: Macaluso; Caserta: 
Alinovi. 

la sterlina inglese, ancora 
sotto forte pressione. 

Secondo la media calco
lata dall'Ufficio italiano 
cambi Ieri il dollaro — sia 
a Roma che a Milano — è 
stato quotato 806 lire e 0.25 
contro le 802,05 di giovedì; 
11 franco svizzero 311,45 lire 
(310,52 di giovedì): il franco 
belga 20.331 lire (20.215); il 
franco francese 176.925 lire 
(176.275): il marco tedesco 
312.215 lire (311.675); la ster
lina ha quotato 1558,25 lire 
contro le 1534.75 di giovedì. 
In termini percentuali, l'in
dice di deprezzamento, for
nito dalla Banca d'Italia, è 
risultato ieri del 27.92r.r 
(contro il 27.56^ di giovedì) 
rispetto al dollaro superando 
cosi la punta massima di 
svalutazione toccata dalla 
nostra moneta il « martedì 
nero» del 24 febbraio scorso 
(—27,839); del 31,95 (31,58) 
rispetto alle altre valute; del 
35,75 (35.45) rispetto alle va
lute della CEE. Sembra che 
anche nella giornata di ieri 
la Banca d'Italia sia stata 
costretta a interventi consi
stenti per impedire più gravi 
deprezzamenti. La situazione 
valutaria si conferma quindi 
molto tesa; la linea della 
« difesa flessibile » adottata 
dalle autorità monetarie non 
esclude — come infatti non 
ha escluso giovedì — la ne
cessità di interventi massicci 
che se da un lato intaccano 
le riserve valutarie, dall'altro 
confermano lo stato di pro
fonda incertezza causata dal
la riapertura del mercato 
ufficiale dei cambi in as
senza di adeguate misure 
in grado di mettere in moto 
un reale sostegno della 
nostra moneta. 

Ma le pressioni si stanno 
esercitando su tutte le mo
nete europee e ieri si sono 
resi necessari interventi di 
tutte le banche centrali a 
sostegno delle valute deboli, 
dalla sterlina, al franco fran
cese, al franco belga. SI sa 
che solo giovedì, giornata di 
particolare sommovimento sui 
mercati valutari, le banche 
centrali europee hanno sbor
sato l'equivalente di 550 mi
lioni di dollari a sostegno 
delle varie, monete (compre
sa la lira). La quota più alta 
è stata spesa dalla banca di 
Francia- che ha venduto 620 
milioni di marchi tedeschi 
per impedire-che la sua va-. 
luta scendesse al di sotto 
del livello minimo nel con
fronti della divisa tedesca. 
Per stabilizzare la sterlina la 
banca d'Inghilterra ha ven
duto, sempre giovedì, 120 mi
lioni di dollari e quasi altret
tanti nella giornata di mer
coledì. Negli ambienti valu
tari internazionali si re
gistra un certo grado di 
preoccupazione e sembra che 
si delineino nuovamente 
pressioni di rivalutazione per 
il marco e di svalutazione per 
il franco francese (si so-
stieoe anzi che questo sa
rebbe rientrato nel serpente 
ad una parità troppo alta). 
Circola anche la ipotesi del
la Introduzione, in Francia, 
del doppio mercato valutarlo. 
E* stata anche ventilata !a 
Ipotesi di un rientro nel ser
pente sia della lira sia della 
sterlina. 

Il futuro del «serpente» 
comunque sarà uno degli ar
gomenti di cui si occuperan
no lunedi a Bruxelles i mi
nistri finanziari della CEE l 
quali dovranno anche discu
tere e definire ulteriormente 
le condizioni per 11 prestito 
all'Italia. 

Ieri intanto con un decreto 
del ministro del tesoro sono 
stati offerti all'asta loOO mi
liardi di buoni ordinari del 
tesoro per investimenti liberi 
con scadenza a tre mesi, ad 
un prezzo base per ogni cento 
lire di valore nominale di 
lire 96.30. Con un altro de
creto sono stati offerti altri 
mille miliardi a valore 93 lire; 
infine, con un terzo decreto 
sono stati offerti all'asta 
mille miliardi di buoni ordi
nari ad un prezzo di 87 lire. 

« Il Mondo ». e « Epoca » 
cambiano direttori 

e formula editoriale 
Nuovi movimenti nella 

stampa. Ancora una volta. Il 
Mondo, 11 settimanale fonda
to subito dopo la Liberazione 
da Mario Pannunzio, che fu 
per diversi anni un punto di 
riferimento di importanti 
gruppi di intellettuali di for
mazione liberale progressista. 
cambierà direttore ed impo
stazione. Dopo Pannunzio, 
Benedetti, Ghiotto. Pendlnel-
li e Ghirelli dirigerà il perio
dico dell'editore Rizzoli l'at
tuale capo dei servizi eco
nomici di Panorama, Paolo 
Panerai, 30 anni. Oggi, nono
stante il tentativo di rilancio 
(costato 1 miliardo e 500 mi
lioni). il settimanale è in cri
si: tira 80 mila copie, ne ven
de meno di 35 mila. Panerai 
(che ha confermato ieri la 
sua candidatura) varerà una 
formula nuova, puntando so
prattutto sull'economia e 
prendendo a modello il setti
manale inglese The Econo-

mist, senza tuttavia abbando
nare gli argomenti più diret
tamente politici. La speranza 
è che. non esistendo in Italia 
un settimanale specializzato 
in problemi economici. Il 
Mondo possa casi ritrovare 
.un proprio «spazio», magari 
limitato, ma «sicuro». 

Anche Epoca, un settima
nale dell'editore Mondadori, 
cambia: sarà diretto da Lam
berto Sechi (socialista), diret
tore di Panorama, direttore 
editoriale della Mondadori e 
consigliere di amministrazio
ne de La Repubblica e da Li
vio* Caputo (liberale vicino. 
sembra, alla corrente di Ed
gardo Sogno, che rappresen
ta l'estrema destra del PLI), 
attualmente alle «iniziative 
speciali » del periodico, che 
sostituiranno Silvio Bertoldi. 
Uno strano « binomio », a di
re il vero. La redazione — 
all'annuncio di questi cambia-
menti — ha chiesto «chiari
menti ». 

Conclusa la discussione in Commissione 

Forti resistenze 
nella DC 
sul nuovo 

regime dei suoli 
Il governo ha chiesto un'altra proroga - Le proposte 
del PCI - L'ANC sugli espropri di terreni agricoli 

La discussione generale sul | colare, la necessità di intro-
dlsegno di legge governati 
vo per la riforma del regi
me di edificabilità dei suoli. 
si è conclusa alla commissio
ne Lavori Pubblici della Ca
mera. Il provvedimento fu 
presentato nel novembre scor
so e fu accolto In termini 
complessivamente positivi 

Quantunque si fosse parla
to di un termine preciso per 
l'approvazione (fine gennaio 
'76), il governo ha chiesto an
cora una settimana di tem
po per rispondere sugli aspet
ti controversi, una proroga 
questa che non lascia presagi
re nulla di buono anche in 
considerazione del fatto che 
la DC appare fortemente di
visa, mentre un gruppo di 
suoi deputati ha presentato 
anche una proposta di legge 
che si attesta su posizioni no
tevolmente arretrate rispetto 
al disegno di legge governa
tivo. 

Pur se il relatore de Pa-
dula ha respinto l'iniziativa 
dei suoi colleghi di gruppo. 
non sembra tuttavia che vi 
sia la volontà di accogliere 
gli emendamenti migliorativi 
presentati dal PCI e soste
nuti nel dibattito dai com
pagni Todros, Eirene Sbrizio-
lo e Ciuffini. Tali emenda
menti riguardano, in parti-

durre un regime unificato nel
l'uso dei suoli generalizzan
do la « convenzione » e sem
plificando le procedure, di 
ampliare i poteri dei comuni, 
di attuare misure che scorag
gino la rendita immobiliare. 
di tutelare il patrimonio dei 
centri storici. 

Altro punto su cui vivace 
è la discussione è quello re
lativo agli espropri dei ter
reni agricoli e alla tutela del
le aziende contadine. Il de
putato comunista Ciuffini. in 
particolare, ha sostenuto la 
necessità di Indennizzare le 
piccole aziende contadine col
pite da esproprio con appo
siti fondi regionali destinati 
alla ricostituzione delle azien
de stesse. Inoltre la pianifi
cazione urbanistica dovrà te
nere conto del valore produt
tivo dei suoli agricoli. 

A quest'ultima valutazione 
si richiama anche l'Alleanza 
nazionale dei contadini. In un 
comunicato si rivendica la co
stante partecipazione dei col
tivatori all'elaborazione dei 
piani urbanistici, garantendo 
ad essi, anche attraverso per
mute. la possibilità di rico
stituire l'azienda agricola e-
spropriata, sfruttando le terre 
incolte o sottoutìlizzate. 

Dopo il documento dell'assemblea dei deputati 

LA POSIZIONE DC SULL'ABORTO 
SUSCITA PREOCCUPATE REAZIONI 

Una dichiarazione del compagno Natta - Il moroteo Lettieri chiede che a decidere sia il 
congresso del partito • Signorile (PSI) pone alcuni interrogativi sulle conseguenze immedia
te dell'atteggiamento de - Per il repubblicano Mammì «non sono possibili arretramenti» 

' * La presa di posizione dell' 
assemblea dei deputati de sul
la questione dell'aborto è sta
ta Ieri-al centro,di numerosi 
preoccupati commenti circa 
gli sviluppo che potrà avere 
il confronto parlamentare 
quando, a fine mese, comince
rà l'esame dei singoli articoli 
del progetto elaborato dalle 
commissioni Giustizia e Sa
nità della Camera. Per 11 pre
sidente del gruppo comunista 
di Montecitorio, il compagno 
Alessandro Natta, il documen
to de — che ripropone il prin
cipio dell'aborto come reato. 
e in pratica tende a vincolare 
tutti i deputati democristiani 

a una posizione di chiusura a 
" qualsiasi confronto con le for
ze laiche — «rende oggettiva
mente 'difficile una soluzione 
legislativa del problema ». 

,AHe incognite insite appunto 
nel voto della Camera sugli 
articoli della legge si riferi
scono alcune considerazioni 
di Claudio Signorile, che fa 
parte della delegazione cui il 
PSI ha dato mandato di se
guire il problema dell'aborto. 
« II vero problema — osserva 
l'esponente socialista — è di 
sapere se un'eventuale scon
fitta DC-MSI sull'art. 1 » (che 
non considera l'aborto come 
un reato), dovuta all'atteggia-

«L'Ora» di Palermo da ieri 
in una nuova veste tipografica 

PALERMO. 12 
«L'Ora lavora da oggi con macchine tra le più moderne 

che ci siano, si ripulisce nei suoi tratti esteriori, perde un cel
ta pelo, ma non è il vizio. E il nostro vizio, i lettori sanno qual 
è: rischiosa ricerca della verità, lotta al malgoverno, per la 
democrazia, la libertà e il progresso »: con questa frase, con
tenuta in un editoriale di Mario Farinella pubblicato ieri sulla 
prima pagina, L'Ora ha annunciato ai suoi lettori l'adozione 
di un nuovo e più moderno sistema di stampa e di compo
sizione. 

Da ieri pomeriggio il quotidiano palermitano, fondato set-
tatasei anni addietro da Ignazio Florio, esce in veste rinno
vata da cima a fondo, attraverso l'adozione dell'offset e della 
fotocomposizione. I redattori hanno anche un nuovo «compa
gno di lavoro ». un calcolatore elettronico che legge e « memo
rizza » 11 materiale tradotto attraverso un sistema a tastiera 
In codice e impulsi su banda perforata. II giornale potrà esse
re cosi più presto in edicola: la nuova rotativa stampa, in
fatti. venticinquemila copie all'ora ed apre la possibilità di 
aumentare fino a 32 le pagine del giornale. 

Si tratta dell'impianto più moderno e tecnologicamente 
avanzato esistente nell'Italia meridionale: « Un ulteriore con
tributo — spiega l'Ora nel suo annuncio ai lettori — ad una 
Sicilia p:ù moderna, più civile: uno strumento che ci pro
poniamo via via di migliorare, per metterlo al servizio di una 
informazione sempre più ampia, puntuale ed attenta». 

Una precisazione della Congregazione per la dottrina della fede 

Etica sessuale: fu Palazzini a copiare il documento vaticano 
Il documento vaticano su 

«Alcune questioni di etica 
sessuate », pubblicato il 15 
gennaio scorso, non è stato 
copiato dal libro Vita e virtù 
del cardinale Palazzini. come 
ha - documentato il teologo 
Giovanni Gennari nel libro 
Interpretazioni teologiche e 
prospettive pastorali, di cui 
si sono occupati i giornali 
fra cui 11 nostro VII scorso. 
ma è stato li cardinale Pa-
lazzinl a copiare 11 docu
menta 

Questa è la sostanza di 
un comunicato emesso ieri 
dalla Congreg-izione per la 
dottrina della fede al termi
ne di una riunione straordi
naria convocata proprio per 
esaminare il clamoroso in
fortunio rimbalzato sulla 
stampa italiana ed estera. 

Nel comunicato si fa os
servare che dal 10SB. anno in 
cui una spec'ale commissio
ne comincia a lavorare psr 
redigere il documento vatica
no su'la .«"««iia'i'V fino *1 
5 marzo 197ì anno in cu! 
Palar.'ini v-.ene r.onvnato 

Srdnaìe. r.!if'"u'*''rn av?va 
tto parte o m * n r n r t n ' p 

della roT ,rP7J7nnc per la 
dottrina della Tote e per
tanto «aveva titolo di ac-
i w u al materiale prepara
torio del documento». A so

stegno di questa tesi viene 
resa pubblica una lettera In
dirizzata il 9 marzo scorso 
dal cardinale Palazzini al 
prefetto della congregazione 
nella quale il porporato pre
cisa che « avendo conservato 
appunti delle prime redazio
ni del documento, mi sono av
valso di queste per parlare 
dei temi predetti per non di-
scostarm! dalla linea che sa
pevo largamente condivisa 
nel dicastero. Linea, del re
sto. conforme alia ^millena
ria tradizione dell'insegna
mento dell'etici cristiana». 
• Il cardinale Palazzini cosi 
conc'ude la sua autocritica: 
«Se. perciò, vi è una dipen
denza è mia nei confronti 
del documento e non vice
versa ». 

Orbene, tenuto conto che 
don Oennari da pagina 73 a 
pi sin a 81 del libro documen
t i con testi a fronte li evi-
c>ir<* rnrrisoonrtenza lettera
ria t"9 la r*»>»?frcr'j?-'oTj« vari-
n i ' *»1 il lib-o d?1 rard'na'e 
I » I Ì T » - ! T I fic-n c ! TU'» o v ' i r g 
di «rtitvnifn?^» concettua
le c**ne viTcbb? sostenere 
il e ^ ' n a 1 » . ma di vera e 
orrp^a eon'a'ura. tanto più 
ebe oerv.no l numeri delle 
no*e sono eguali. 

E. siccome il comunicato 
vaticano fa rilevare che que

sto lavoro di copiatura il Pa
lazzini l'avrebbe fatto, per 
sua ammissione, tra il 1968 e 
11 5 marzo 1973, ossia prima 
che quest'ultimo fosse no
minato cardinale, ne conse
gue che la dichiarazione va
ticana era già pronta prima 
del 1973 
Il libro del Palazzini viene 
pubblicato nel novembre 1975, 
ma in quanto ha ricevuto 1' 
imprimatur d'obbligo il 18 
aprile '75 da parte di monsi
gnor Canestri, attuale vice 
gerente del cardinale Poletti. 
vuol dire che l'opera era pron
ta molto tempo prima, sen-
z* che alcuno si fosse accorto 
di nulla. 

Va ricordato che U cardi
nale Pietro Palazzini è mem
bro della Pontifìcia Commis
sione per la revisione del 
cod!ce di diritto canonico, è 
memVo della Con7re?azione 
r»er le ch'est orientaci e au
torevole membro del Supre
mo tribunale dell-i segnatura 
anw'oilca. Awa!endosi di 
onesto potere, il cardinale 
Pa'azzinl ha fatto dichiarare 
nu'lo il orimo nutrimnnlo 
dell'ex oresMente del'.a Fin-
meccanica Crociani, unendo 
poi quest'ultimo in seconde 
nozze con l'attrice Edy Wesel. 

Alceste Santini 

Lettera aperta del vescovo 
di Ivrea al segretario de 

IVREA, 12 
Sull'ultimo numero della 

rivista diocesana. « n Risve
glio popolare», il vescovo di 
Ivrea monsignor Betiazzi ha 
pubblicato una lettera aperta 
al segretario della DC, Zac-
cagninl. Il lungo scritto con
tiene un esame e una valu
tazione del momento di crisi 
economica e morale del pae
se e. anche, una sene di an
notazioni critiche 

« SI deve ridare fiducia nel
lo Stato — scrive infatti mon
signor Bettazzl — e nei suol 
dirigenti che troppo soesso si 
dimenticano di essere mini
stri, cioè servitori, per pren
dere invece l'atteggiamento 
di padroni e di arbitri a tutti 
i livelli, sia politici, che am
ministrativi ed economici ». 

Corruzione, violenza, conni
venza ad alti livelli sono de
finiti, dunque « una grossa 
colpa sociale, un peccato mor
tale certo più grave della 
pornografia perché mina le 

basi nella convivenza e to
glie ogni ideale comune al 
giovani ». 

Monsignor Bettazzl si rivol
ge quindi direttamente alla 
DC. «sostenuta per questi 
lunghi anni dalle gerarchie 

j ecclesiastiche ». perché si im
pegni nella costruzione di 
una società più giusta, non 
realizzabile però 

mento autonomo di deputati 
dello schieramento antiaborti
sta «determinerebbe un atteg
giamento di scontro frontale e 
praticamente ostruzionistico 
da parte della DC » con l'ine
vitabile ricorso a quel refe
rendum che giusto l'altra se
ra il deputato democristiano 
Marzotto-Caotorta aveva defi
nito all'assemblea del grup
po « una pura follia per la 
DC»; o se invece — aggiun
ge Signorile — « non finirebbe 
col prevalere quella lealtà co
stituzionale che dovrebbe 
ispirare un comportamento 
critico ma costruttivo nei 
confronti di una legge a cui 
i democristiani si considerino 
comunque contrari». «An
che su questo — conclude 
Claudio Signorile — si gioche
rà una parte importante del 
congresso de». 

Tuttavia, la ben singolare 
procedura adottata dal ca
pogruppo Flaminio Piccoli per 
far votare il documento (i 
deputati dovranno sottoscri
vere il proprio consenso o 
dissenso entro giovedì matti
na, cioè poche ore prima che 
cuniinci il congresso democri
stiano) sembra tradire pro
prio l'intendimento di cercare 
di bloccare un'aperta discus
sione sul problema dell'abor
to In sede congressuale col 
pretesto del fatto compiuto. 

Che in realtà esista un ta
le disegno è stato indiretta
mente confermato proprio 
ieri dal deputato moroteo Ni
cola Lettieri il quale — in 
trasparente polemica con la 
iniziativa di Piccoli — ha sot
tolineato che « il problema 
dell'aborto è così delicato 
che sarebbe bene venisse af
frontato in sede congressua
le, e fosse il congresso a de
cidere l'atteggiamento de sul
la questione ». 

VAvanti! sottolinea la con
nessione tra il termine per 
firmare e l'inizio del con
gresso definendola « signifi
cativa e politicamente pesan
te »; «se l'ordine del giorno 
verrà approvato, il congres
so democristiano — sostie
ne l'organo del PSI — non 
potrà che recepire una posi
none chiusa, intransigente, 
integralista ». Da qui la ne
cessità. su cui insiste Loris 
Fortuna, che « nel predispor
re l'accordo tra i laici » in 
vista delle modifiche da ap
portare al progetto in discus
sione. si tenga presente « il 
contributo teorico e pratico 
di credenti impegnati come 
ad esempio Raniero La Valle 
<il quale ha proposto che la 
decisione della donna sia 
presa non con il medico ma 
nell'ambio del consn'tori. 
ndr), Piero Pratesi, Pietro 
Scoppola, ecc. ». 

Per il liberale Aido Bozzi. 
relatore della legge sull'abor
to ins.emc al repubblicani 
D'Aniello e Del Pennino, lo 
aspetto più preoccupante del
la presa di posizione demo
cristiana sta nell'oggettiva 
convergenza delle posizioni uf
ficiali della DC con quelle dei 

i neo-fascisti. « La vicenda 

missivismo incondizionato 
dell'aborto, ma esige una equi-
, librata disciplina del grave 
fenomeno sociale. E inoltre 
i tempi del '48 sono defini
tivamente tramontati: uno 
spirito di critica ha preso il 
posto di immotivati sanfe
dismi ». 

Dal canto suo il vice-presi
dente del gruppo repubbli
cano della Camera, Oscar 
Mamml. osserva che « la de
liberazione de e il modo con 
cui ad essa si è pervenuti 
sembra pretendere arretra
menti della legge sull'aborto 
rispetto al testo elaborato in 
commissione». «Da parte no
stra — conclude Mamml — 
abbiamo già dichiarato che 
questi arretramenti non sono 
possibili e che, pertanto, la 
alternativa a quel testo sareb
be il referendum ». 

g. f. p. 

A Messina 
il seminario 

sulla riforma 
della Regione 

Si svolge a Messina oggi e 
domani, promosso dal Centro 
studi e Iniziative per la ri
forma dello Stato e dall'listi-
tuto Gramsci, un seminario 
su « La riforma della Regio
ne e il rinnovamento dello 
Stato». Relazioni introdutti
ve e comunicazioni saranno 
tenute da Pancrazio De Pa
squale. Augusto Barbera. Pie
tro Barcellona. 

Mentre il Parlamento ne inizia l'esame 

Ampio dibattito 
ad Arezzo sulla 
nuova legge per 
il decentramento 

Amministratori e cittadini discutono le esperienze 
della partecipazione - Illustrato il testo unificato 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 12 

Le sale del Palazzo Pre : 
torio di Arezzo si sono affol
late di amministratori pubbli
ci. consiglieri di quartiere, 
dirigenti politici, operai, stu
denti, In occasione del dibat
tito sulla nuova legge del de
centrarne! no comunale. Alla 
Iniziativa, puntualmente orga
nizzata dalla Biblioteca civi
ca nel quadro degli incontri 
sul temi del pubblico gover
no e della partecipazione pò 
polare, sono intervenuti in 
qualità di relatori ufficiali 1 
rappresentanti dei tre partiti 
che più si sono impegnati al
la elaborazione della nuova 
legge: per il nostro partito 
era presente il compagno se
natore Armando Cossutta. del
la Direzione; 11 senatore Bru
no Lepre per il PSI; il se
natore Antonio Murmura per 
la Democrazia Cristiana. 

L'interesse per l'argomen
to — già confermato dalla 
folta e qualificata presenza 
— si è subito tradotto In at
tiva partecipazione al dibat
tito. 

Questa di Arezzo, al pari 
delle altre iniziative che in 
questi giorni si svolgono in 
varie parti d'Italia, lìa costi
tuito un'ulteriore conferma 
dell'attenzione vivissima che 
accompagna l'iter parlamen
tare della nuova normativa. 
Lo ha rilevato fin dall'ini
zio il compagno Cossutta, ri
cordando che l'assemblea di 
Palazzo Madama ne inizierà 
l'esame il prossimo 16 mar
zo. sulla base del testo uni
ficato 

Quella del decentramento e 
della partecipazione — ha sog
giunto Cossutta — è una esi
genza largamente avvertita. 
ed il voto del 15 giugno non 
ha fatto che confermarla: del 
resto, essere giunti abbastan
za rapidamente alla redazio
ne di un testo unificato e al
la discussione nelle assem
blee parlamentari (ciò che ne
gli anni passati, sulla stessa 
materia, non è stato possi
bile) testimonia che molto è 
cambiato, anche nell'atteggia
mento delle varie forze po
litiche. E" dunque auspica
bile — ha detto Cossutta — 
che Senato e Camera appro
vino al più presto la legge, 

E' noto che ogni Comune 
— secondo quanto prevede il 
testo unificato — ha facoltà di 
operare 11 decentramento am
ministrativo; per la costitu
zione dei consigli circoscrizio
nali o di quartiere si potrà 
ricorrere o a forme di de
signazione da parte del Con
siglio Comunale (il che non 
esclude la più ampia pras
si democratica e la consul
tazione dei cittadini e delle 
forze sociali nei modi più di
versi) o all'elezione diretta da 
parte degli elettori residenti 
nel quartiere. Il metodo di 
costituzione varia a seconda 
che 1 Comuni — nella loro 
autonomia — decidano di at
tribuire ai nuovi organi ca
rattere deliberativo o caratte
re consultivo; nella prima ipo
tesi — come è chiaro — 1 
consigli circoscrizionali do
vranno essere eletti a suf
fragio universale. 

L'accordo pieno del PSI sul 
principi ispiratori della legge 
è stato ribadito anche dal se
natore Lepre, il quale ha inol
tre insistito sulla necessità di 
giungere all'abrogazione della 
legge comunale e provinciale 
attualmente vigente, per far 
posto ad una normativa che 
adegui la legislazione alla 
nuova realtà repubblicana e 
regionalista affermatasi nel 
nostro paese. 

ET importante — ha soste
nuto da parte sua il de Mur
mura — che una volta appro
vata la legge sul decentra
mento. i Comuni facciano pre
sto senza indugiare nel « per
fezionamento giuridico», adot
tino i relativi regolamenti, e 
diffondano il più possibile il 
sistema della elezione diretta. 

Consiglieri comunali, sinda
ci, consiglieri di quartiere. 
semplici cittadini, hanno con
fermato durante 11 dibattito 
— coordinato dal presidente 
della Biblioteca Remo Man
ganelli — il ruolo decisivo 
che spetta agli organi del de
centramento non soltanto in 
ordine alla gestione dei ser
vizi e del territorio ma. più 
in generale, sui temi della 
crescita civile, della democra
zia. dello sviluppo economico. 
Dovranno essere — si è chie
sto il capogruppo de Lauren-
ti — strumenti di organizza
zione del consenso, o vice
versa del dissenso, nel con
fronti della Amministrazione 
comunale? IAI risposta — ha 
soggiunto — non può essere 
che quella dell'autonomia, che 
non vuol dire «separazione» 
ma libero concorso alla for
mazione della politica ammi
nistrativa. 

Una concordanza di fondo 
si è poi registrata sulle gra
vi preoccupazioni espresse dal 
giovane sindaco comunista di 
Cortona. Tito Barbini: lo sta
to fallimentare della finanza 
locale — ha detto — è an
zitutto un problema di demo
crazia; il rischio è infatti 
quello di trasferire l'impoten
za dei Comuni sui consigli di 
quartiere: quale potrà esse
re la loro funzione se perfi
no i servizi essenziali sono 
minacciati? 

Quello della finanza pub
blica e della finanza locale 
— ha ribadito Cossutta nel 
suo intervento conclusivo — 
resta il problema fondamen
tale: ma proprio la partecipa
zione — di cui il decentra
mento è un momento impor
tante — è la strada per am
pliarne la consapevolezza, per 
Imporne la soluzione, per ac
celerare il processo di rifor
ma dello Stato e di realizza
zione piena delle autonomie. 

Eugenio Manca 

Il PCI per 

le indennità 
ai militari 
di carriera 

La Commissione difesa del
la Camera ha preso in esame, 
nella sua ultima riunione, 11 
provvedimento del governo 
sulle Indennità al personale 
delle Forze Armate. Tale 
provvedimento — con l'ac
cordo dei deputati del PCI — 
è stato trasferito nella se
de legislativa per accelerare 
i tempi di approvazione. 

In proposito i compagni 
on.li Angelini e D'Alessio. 
membri della Commissione 
difesa di Montecitorio, hanno 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale tra l'altro si af
ferma: 

« Il governo, concludendo la 
discussione sugli emendamen
ti, ha accolto il principio di 
sottoporre la struttura delle 
indennità militari ad una at
tenta revisione consultando 
le commissioni parlamentari; 
ha anche accettato di forni
re alle Camere alcuni stru
menti per un più efficace 
controllo della politica retri
butiva ed ha riconosciuto 1* 
esigenza di inquadrare 1 pro
blemi del trattamento dei mi
litari di leva in questo più 
ampio contesto. 

« Su questa base e in rela
zione all'accoglimento di al
cuni emendamenti, tra 1 qua
li quelli tendenti a corregge
re il trattamento discrimina
to corrisposto ai militari ce
libi rispetto a quelli ammo
gliati. e il miglioramento per 
la promozione alla vigilia di 
un gruppo di tenenti colon
nelli. abbiamo ritenuto re
sponsabilmente di poter ade-
rlre alla proposta di trasfe
rire il provvedimento nella 
sede legislativa ». 

attraverso 
un « interclassismo » afferma
to come principio ma spesso j "^^^?"\B*,/^.„?1^""" 
,ie*t« M f i . «i,t!«» « r ^ aborto e strettamente con-

Era stata proposta dalla giunta nel 75 

La Regione Toscana ha approvato 
la legge sull'assistenza sociale 

Hanno votato tutti i gruppi democratici • Soppressi solo gli articoli che 
prevedevano l'estinzione delle Ipab • Serio limite ma la battaglia prosegue 

usato nella pratica per so
stenere e difendere gli egoi
smi settoriali di certe classi 
sociali, chiuse ai bisogni del
la collettività. Non si deve 
— ammonisce monsignor Bet
tazzl — « arricchire sempre 
più o difendere una libertà 
che giova sempre a vantag
gio di chi già si è affermato» 
ma si devono invece creare 
«case, ospedali, scuole, spazi 
per ragazzi, partecipazione 
allargata alla coscienza e al
la soluzione dei problemi co
muni ». 

nessa con quella elettorale », ' toscana, 
afferma Bozzi secondo il qua- ' centrato 
le la DC quindi « non ha al
cun interesse a farsi scaval
care a destra dal MSI e, nel
le difficoltà in cui si trova. 
può considerare vantaggiosa 
una sorta di crociata in cui 
un 'no' all'aborto assume il 
carattere di un vessillo ». 
a Credo tuttavia — continua 
Bozzi — che la DC faccia ma
le i suoi conti perché il gros
so dell'opinione pubblica può 
essere contraria ad un per-

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 12 

La legge sugli interventi in 
materia di assistenza sociale 
e delega di funzioni agli enti 
locali — proposta dalla giun
ta regionale toscana nel 1975 
e rinviata per ben due volte 
dal governo con osservazioni 
di merito e di legittimità — e 
stata approvata in una nuova 
stesura con il voto favorevole 
di tutti i gruppi democratici 
del consiglio regionale. 

L'Importante risultato è sta
to conseguito nel corso della 
ultima seduta dell'assemblea 

dopo un dibattito 
sui contenuti del 

provvedimento e sulle modifi
che apportate in sede di com
missione. Significativo il giu
dizio espresso dai rappresen
tanti del gruppo democristia
no. per 1 quali il veto favo 
revole « vuole esprimere la 
volontà... di rafforzare le re
lazioni democratiche nella re
gione, consegnando alle comu 
nltà locali compiti fondamen
tali di rapporto con I cittadini 
più emarginati ». 

Nel nuovo testo della legge 
risultano soppressi due arti
coli di rilievo (11 15 e il 16) 
che riguardano i casi di pre
vista estinzione delle IPAB 
(istituti privati di pubblica as
sistenza e beneficenza), ti tra
sferimento dei loro beni ai 
comuni e la nuova composi
zione degli organi di ammi
nistrazione. 

Appunto contro questi arti
coli si rivolgevano le osser
vazioni del governo che non 
ha inteso modificare minima
mente la propria posizione, ri
gidamente ancorata ad una 
interpretazione restrittiva di 
una vecchissima legge del 
1890. Si evidenzia in tal modo 
una precisa volontà di corri
spondere in ogni caso e fuori 
di ogni logica di rinnova
mento. ad interessi parziali 
e privatistici 

La decisione del consiglio 
regionale di sopprimere gii 
articoli contestati risponde ad 
una esigenza attentamente 
ponderala: quella di evitare 
ulteriori impedimenti ad una 
sollecita approvazione e di av
viare quanto prima il proces

so ettuativo della delega «4 
comuni Certo il rimaneggia
mento imposto — come hanno 
rilevato i relatori di maggio
ranza e minoranza — rappre
senta un serio limite alla or
ganicità e alla efficacia della 
legge. Restano tuttavia con
fermati gii indirizzi di fon
do del provvedimento: una 
nuova disciplina della delica
ta materia, il superamento 

nei fatti della umiliante di
stinzione tra assistenza e be
neficenza. la delega delle 
competenze e l'affidamento 
della gestione alle autonomie 
locali. 

La battaglia per una nuova 
disciplina delle Ipab non è 
tuttavia concluda. La quarta 
commissione consiliare, che 
ha modificato il testo della 
legge, invita infatti il consi
glio regionale a riproporre la 
questione :n un successivo at
to legislativo e a sviluppare 
tutto l'impegno necessario af- t 
finché questo problema deci
sivo non venga accantonato e 
destinato a rimanere irrisolto. 

f. f. 

http://oerv.no


l ' U n i t à / sabato 13 marzo 1976 PAG. 3 / comment i e attualità 

Primo bilancio di un dibattito 

. 

LA NOSTRA PROPOSTA 
PER L'UNIVERSITÀ 

Convegno a Roma il 29 e 30 marzo - La questione della scuola è uno 
del grandi temi che occorre affrontare per uno sviluppo del paese 

Analisi 
attenta 

Il primo riguarda il ripe
tuto richiamo — ciò che in 
proposito era detto nell'ar
ticolo di Petronio è stato 
ripreso in numerosi inter
venti — che un dibattito sul
la riforma universitaria de
ve avere come punto di ri
ferimento non una disquisi
zione in astratto su diver
se ipotesi di assetto istitu
zionale, ma l'analisi e la ri
flessione concreta sui com
piti che l'Università è o de
ve essere chiamata a svol
gere. Si tratta cioè di evita
re di ripetere l'errore, che 
caratterizzò gran parte del 
dibattito sulla riforma uni
versitaria svoltosi nelle 
•corse legislature, quando la 
discussione si sviluppò pre
valentemente — come ora 
si è soliti dire — su temi 
di « ingegneria istituziona
le >, o addirittura si arenò 
sulle secche delle contrap
posizioni corporative circa i 
problemi di sistemazione del 
personale: col risultato di 
perdere mordente politico e 
reali basi di massa, di smar
rire i contatti con ì veri pro-
bleri della vita scientifica e 
culturale e con i grandi te
mi dello sviluppo del Paese, 
favorendo in tal modo il gio
co degli interessi conserva
tori che nulla volevano cam- i 
biare. j 

Il secondo punto, che al 
primo è strettamente colle
gato. è che proprio per que
sto è necessaria un'attenta 
analisi così di quelle che so
no oggi le condizioni gene
rali del lavoro culturale e 
scientifico nelle Università 
(rinvio, in proposito, all'ar
ticolo di Zanardo) come dei 
problemi specifici che si pre
sentano nei diversi settori 
disciplinari in relazione sia 
alle esigenze di sviluppo del
la ricerca sia all'emergere. 
dalla realtà del Paese, di una 
nuova domanda culturale e 
professionale: e sono indi-
•pcnsabili nuovi rapporti — 
che in qualche caso già nan
ne cominciato a stabilirsi. 
IM che deve essere obictti
vo della legge di riforma 
promuovere ed estendere 

La discussione che a par
tire dagli articoli dei com
pagni Graziosi e Petronio 
si è sviluppata negli ultimi 
mesi con tanta ampiezza sul
le colonne dell'* Unità », a 
proposito della situazione 
dell'Università italiana e dei 
problemi della sua riforma, 
costituisce, già in sé, un fat
to politico di indubbio rilie
vo: come del resto non han
no mancato di rilevare an
che molti degli intervenuti. 

In un momento in cui è 
acutissimo il senso dello sfa
celo e della degradazione 
che minacciano tutta l'orga
nizzazione degli studi in Ita
lia, e questa consapevolezza 
rischia facilmente di dege
nerare in sfiducia e rasse
gnazione — che sarebbero 
del resto più che giustifica
te se si guardasse soltanto a 
ciò che hanno saputo fare o 
non fare uomini di governo e 
responsabili della Pubblica 
Istruzione — il lignificato di 
fondo di questo dibattito 
sta, infatti, nel proposito di 
reagire a questo stato di co
se e nel riproporre la que
stione universitaria, al di 
fuori di un'ottica settoriale 
e corporativa, come uno dei 
grandi temi che occorre af
frontare per la salvezza e lo 
sviluppo del Paese. Gli in
terventi (numerosissimi, al 
punto che il giornale non 
ha potuto ospitarli tutti: ci 
proponiamo ora di racco
glierli in una pubblicazione) 
stanno a dimostrare l'imme
diato e largo consenso che 
ha suscitato questa imposta
zione. 

Ad essa corrisponde l'ini
ziativa politica del nostro 
partito: che anche negli ul
timi mesi fra le proposte 
per affrontare la crisi che 
il Paese attraversa ha iscrit
to — purtroppo siamo stati 
i soli, dispiace dirlo — an
che le questioni più urgenti 
della vita scolastica e uni
versitaria. E non ci siamo 
limitati a questa indicazio
ne, ma abbiamo messo a 
punte, rivedendo ed aggior
nando precedenti elaborazio
ni, una proposta di emergen
za per l'avvio della riforma 
universitaria sulla quale è 
già in corso il dibattito nel
le Università e che presente
remo ufficialmente, sottopo
nendola alla più ampia di
scussione di tutte le forze 
interessate, nel Convegno 
convocato a Roma per il 
29 e 30 di questo mese. 

Non è davvero possibile, 
In un breve articolo di sin
tesi, riprendere analitica
mente i diversi temi che il 
dibattito sviluppatosi sul-
l'« Unità » ha proposto: su 
molti di essi avremo del re
sto occasione di ritornare 
nel Convegno di fine marzo. 
Due punti, però, mi sembra 
sin d'ora indispensabile sot
tolineare. 

— con tutti quei momenti 
articolati di vita democrati
ca (Regioni, Enti locali, mo
vimenti di lotta per le ri
forme, movimento operaio e 
sindacale) che di tale nuo
va domanda possono e deb
bono farsi organizzatori. 

Ciò non deve significare, 
ovviamente, ridurre la - pro
duttività » dell'Università u-
nicamente alla sua imme
diata rispondenza a obietti
vi di occupazione e di ricon
versione produttiva: al con
trario deve essere ben chia
ra la consapevolezza che la 
produttività della vita cultu
rale e scientifica non si mi
sura sui tempi brevi, né so
lo in termini economici, ma 
che è di un generale avan
zamento del sapere, della ri
cerca, dei livelli di produ
zione e di trasmissione delle 
conoscenze che il Paese ha 
bisogno per uscire dalla cri
si e per sottrarsi « alla mi
naccia incombente del sotto
sviluppo ». Ciò significa pe
rò, come bene ha sottolinea
to Cazzaniga, andare rapida
mente ad « un grande dibat
tito politico e ideale di mas
sa nell'Università e nel Pae
se che riproponga la que
stione della riforma, in rap
porto alla crisi, come ter
reno fondamentale di lotta 
per la democrazia e per lo 

-sviluppo delle forze produt
tive ». 

Gravissimi 
guasti 

E' su questo terreno che 
si misura l'estrema gravità 
dei guasti prodotti dalla po
litica universitaria dei suc
cessivi governi di centro e di 
centro-sinistra; ed è in rap
porto alle esigenze qui rapi
damente richiamate che si 
qualifica, invece, la proposta 
di avvio della riforma che 
sottoponiamo al dibattito del
le forze universitarie e di 
tutto il movimento democra
tico. Anche per questo, e 
non solo per la scelta di pre
sentare un testo legislativo 
agile ed essenziale che pos
sa essere varato anche nel 
corso di un ultimo anno di 
legislatura, la risposta che 
proponiamo alla domanda 
posta da Luigi Berlinguer 
— se cioè convenga propor
re una riforma globale op
pure « misure parziali ed 
insieme organiche, che apra
no processi positivi perché 
inquadrabili in una visione 
generale » — è decisamente, 
come del resto anche Luigi 
Berlinguer suggerisce, ^ per 
la seconda ipotesi. Se è ve
ro, infatti, che quelle che 
una legge può introdurre 
sono soprattutto modifiche 
istituzionali, è impensabile, 
proprio per le ragioni che 
si è detto, che modificazioni 
di questo tipo possono es
sere sufficienti a determi
nare, sin dall'inizio, un qua
dro compiuto di Università 
riformate: si tratta piutto
sto di creare, a livello isti
tuzionale, condizioni nuove 
che invertano la tendenza 
alla disgregazione e alla de
gradazione, avviino un pro
cesso rinnovatore, siano tali 
da stimolare la più ampia 
mobilitazione di tutte le for
ze politiche e culturali che 
possano contribuire a un im
pegno comune per la salvez
za e la riforma dell'Univer
sità. , 

I punti essenziali della no
stra proposta — avvio della 
strutturazione per diparti
menti con un adeguato pe
riodo di sperimentazione del
la nuova struttura, organizza
zione democratica della di
dattica e della ricerca nel 
pieno rispetto della libertà 
di insegnamento, potenzia
mento e qualificazione della 
ricerca scientifica, allarga
mento della democrazia e 
istituzione del Consiglio na
zionale e dei Consigli re
gionali universitari corno or
gani di programmazione del
lo sviluppo dell'Università in 
rapporto ai bisogni del Pae
se. diritti e doveri degli stu
denti nel quadro di un'or
ganizzazione degli studi che 
favorisca e richieda un im
pegno severo e rigoroso. 
nuovo stato giuridico dei do
centi di cui devono essere 
principi essenziali il supera
mento della titolarità delle 
discipline e l'affermazione 
del pieno tempo e dell'in
compatibilità — ci sembra 
corrispondano a queste esi
genze. 

In questo quadro uno dei 
punti più delicati è senza 
dubbio quello che riguarda 
l'inquadramento del corpo 
docente. E' qui che la poli
tica universitaria degli ulti
mi decenni, favorita anche 
da errori di settorialLjmo e 
di corporativismo che negli 
anni passati hanno condizio
nato negativamente la lotta 
per la riforma e da ultimo 
esasperata dalla logica fune
sta dei Provvedimenti urgen
ti. ha prodotto alcuni fra i 
guasti più gravi: l'impronta 
corporativa di tali Provve
dimenti. la moltiplicazione 
delle figure dei docenti, la 

dissennata proliferazione de
gli incarichi cui si è accom
pagnata un'incredibile fran
tumazione disciplinare, la 
creazione di una fascia este-
tissima di « precari » (con
trattisti, assegnisti, esercita
tori, ecc.) senza che per es
si siano stati previsti sboc
chi adeguati nell'insegna
mento o in altre attività, l'as
senza di una seria politica 
di reclutamento e di un'or
ganica programmazione del
lo sviluppo del corpo docen
te, hanno creato una situa
zione per molti versi inso
stenibile. 

Non è facile uscire da uno 
stato di cose così compro
messo evitando che si pro
ducano guasti ulteriori: a 
questo fine il punto di par
tenza deve essere una chia
ra definizione dei conmiti 
dell'Università e della fun
zione docente, da cui far di
scendere, eliminando tutte 
le forme di precariato, una 
politica programmata di in
quadramento dei docenti e 
nuovi sistemi di reclutamen
to. Avendo come punto di 
riferimento queste finalità 
dovranno anche essere pre
viste soluzioni transitorie 
che, senza indulgere alla de
magogia e al corporativismo, 
diano però un giusto ricono
scimento e un'adeguata valo
rizzazione a tutte le compe
tenze che in questi anni nel
le Università si sono co
munque formate. 

La proposta che presente
remo al convegno di fine 
marzo è una proposta aper
ta. Siamo convinti che in 
una situazione quale è oggi 
quella dell'Università nessu
no può avere in tasca solu
zioni pronte e di facile ap
plicazione: occorrono molte
plici contributi, è indispen
sabile una larga mobilita
zione ideale e culturale che 
dia nuova forza alla lotta per 
la riforma. Soprattutto è ne
cessario respingere la rasse
gnazione e la sfiducia: a que
sto tende la nostra iniziati
va. riaffermando l'impegno 
sulla questione universitaria 
— e per un adeguato inter
vento legislativo urgente — 
come uno dei grandi temi 
politici e ideali su cui deve 
affermarsi la capacità del 
movimento operaio di porre 
riparo ai guasti prodotti dal
le vecchie classi dirigenti. 

Preoccupazione nella RFT per gli attentati ai diritti democratici 
- • — — " • • - — — * • — — — • - " • — — — - ^ — — — — — — 

Maccartisti a Bonn 
Con le leggi eccezionali è stato messo in piedi un mastodontico apparalo di misure e strumenti liberticidi che colpisce i mi
litanti di sinistra ma che ora si rivolge anche contro liberali e socialdemocratici — Crescenti proteste per la pratica delle inti
midazioni — Uno spettacolo teatrale di grande efficacia denuncia le discriminazioni e i licenziamenti per reato di opinione 

Da! nostro corrispondente 
BERLINO, marzo 

11 problema della libertà dei 
cittadini e della garanzia dei 
diritti civili fondamentali di 
fronte al continuo dilatarsi 
delle prerogative e degli in
terventi del potere esecutivo 
e degli organi della polizia 
politica, sta forse per diven
tare una delle questioni fon
damentali nella campagna per 
le elezioni di ottobre nella Re
pubblica federale tedesca. Il 
complesso della -t legislazione 
di emergenza » ideato « per 
proteggere la Cos'Unzione » e 
soprattutto per garantire la 

stabilità del sistema, è diven
tato così mastodontico da so-
sovrapporsi alla Costituzione 
che avrebbe dovuto difendere 
e da snaturarla completamen
te: censura e limitazione del 
segreto postale e telefonico, 
divieto di impiego pubblico 
per i cittadini « sospetti », li
mitazione dei diritti della di- j 
fesa dell'imputato, modifiche 
al codice penale dirette a pu- j 
nire reati di opinione, tstitu- i 
sione di polizie politiche non 
previste dalla Costituzione. La 
protervia e l'accanimento con' 
i quali si battono democri- : 
stiani e crtstianosociah per 
l'applicazione più estensiva \ 

delle leggi eccezionali e per 
farne passare di nuove e più 
severe, cominciano a far na
scere sospetti e preoccupa
zioni tra i socialdemocratici e 
i liberali che pure per queste 
leggi eccezionali portano gra
vi responsabilità. 

Il fatto è che il fantasma 
agitato da Strauss e dai ser
vizi dt sicurezza di un ((peri
colo da sinistra » nasconde un 
reale e consistente pericolo 
da destra. In molti ambienti 
si teme che le leggi eccezio
nali abbiano fallito il loro 
obiettivo (maggiore garanzia 
per la sicurezza dello Stato e 
per la stabilità del sistema) 

e stiano liquidando la sicii' 
rezza giurìdica dei cittadini 
e le fondamentali libertà de
mocratiche. E' stato nei gior
ni scorsi il segretario di Stato 
Baum a parlare apertamente 
della necessità di portare su 
questo terreno la lotta eletto
rale e di coinvolgere su que
sto tema le grandi masse 
popolari. E il ministro degli 
Interni Maihofer ha ventilato 
la possibilità che si apra «un 
confronto globale » sui temi 
della democrazia. Nel partito 
socialdemocratico e in quello 
liberale, nella organizzazione 
sindacale, l'opposizione alle 
leggi eccezionali e in partico-

V ? I U S e p p 6 v » h l 3 r a n t e ! Dimostrazione di giovani e cittadini a Essen contro le discriminazioni e per la democrazia 

Che cosa ha rappresentato Attilio Piccioni nella storia della DC 

Il rivale mancato di De Gasperi 
Segretario nel 1948, quando lo scudo crociato conquistò la maggioranza assoluta in Parlamento, fu progressivamente rele
gato in secondo piano - L'esperienza nel partito popolare e il rapporto con l'antifascismo - Polemiche e affinità con Dossetti 

Forse il migliore ritratto 
politico di Attilio Piccioni — 
scomparso il 10 marzo scor
so a Roma, alla bella età di 
84 anni — potrebbe farlo 
Giuseppe Dossetti. 63 anni. 
oggi sacerdote residente in 
Israele. 

Fra Piccioni e Dossetti. ne
gli ann; in cui la DC dise
gnava sé stessa — fra il 1945 
e il 1949. fra il primo Con
gresso di Roma, il secondo 
di Napoli e il terzo di Vene
zia — esisteva una limpida 
opposizione politica ma an
che una profonda intesa uma
na. E* un fatto che la figura 
di Piccioni nell3 DC sfumò 
rapidamente — e ben prima 
del famoso scandalo Montesi 
del 1954 che travolse il vec
chio leader popolare, non sen
za l'aiuto di qualche 'altro 
esponente de che voleva 
sgombrare il campo da un 
pericoloso erede lesittimo di 
De Gasperi — a cominciare 
dall'indomani della grande 
vittoria della DC il 18 apri
le del 1948: quando, sezreta-
r:o del pani lo Piccioni da 
appena un anno, il partito 
cattolico conquistò il 48.5 per 
cento dei voti e oltre il 53 
per cento dei seggi alla Ca
mera dei deputati Proprio 
all'indomani di quel 18 apri
le De Gasperi. che si impa
dronì d: tutti gli allori della 
vittoria, sottrasse Piccioni al
la sua vera passione, che era 
il « partito » e lo portò con sé 
al governo, come vicepresi
dente del Consiglio. Al Con
gresso di Venezia del ?iugn» 
1949 ;'. seeretario uscente fu 
quindi una figura sb.adita — 
onesta quanto si vuole, ma 
certo evanescente — come 
Giuseppe Caopi e il succes
sore fu Gonella. Per tutti gli 
anni a venire De Gasperi 
metterà erande cura nel te
nere lontano Piccioni dalla 
po:tror.a di piazza del Gesù. 
conferendogli in camb'o inca-
r.chi e onori che avranno lo 
effetto concreto di liquidare 
l'inica figura che. nella DC. 
avrebbe potuto contendere a 
De Gasperi stesso la reale 
leadership. 

Ed ecco il senso di ciò che 
dicevamo all'inizio: Piccioni 
e Dossetti. avversari tenaci 
in ogni congresso di partito. 
espressioni delle due «ani
me » più genuine — > più 
vere, anche a distanza di an

ni — del partito cattolico. 
avevano in comune questa 
grande passione che era il 
«partito» come dimensione 
politica decisiva, centrale, 
della vita nazionale. In que
sto stava la loro comune dif
ferenza. insuperabile, con la 
vocazione governativa di De 
Gasperi. sempre pronto a ser
virsi del partito come stru
mento di governo, e per que
sta via anche più a laico » (o 
più asburgico, se vogliano) 
rispetto ai suoi potenziali con
correnti. più giohttiano e più 
legato agli interessi generali 
del Paese, ma certo anche 
più miope rispetto al desti
no di un partito la cui con
tinua strumentalizzazione, da 
allora e per trent'anm. ha 
portato al disfacimento at
tuale. 

Al Congresso di Venezia. 
dove già il campo era stato 
sgombrato da P.ccioni. De 
Gasperi non esitò a rivolge
re un esplicito invito a Dos
setti perchè entrasse nel go
verno. perchè la smettesse di 
«elucubrare a e si decidesse 
a "fare*: era un pales? pro
seguimento della tattica usa
ta con P:cc:on:. 

Dossetti nan voile abbocca
re e usci dal Congresso con 
una posizione di forza di cui 
si servi come vicesegretario 
del partito «segretario Gonel
la) per inventare la Sezione 
propaganda e stampa <SPES) 
e per dedicarsi tutto e so'.o — 
è ovvio — al partito. 

La filosofia 
La mistica dossettiana — 

impastata di maritainismo e 
di esplicito integralismo — 
non rappresentava poi una 
grande insidia per la « ditta
tura i> oggettiva di De Gaspe
ri sul partito, e infatti l'espe
rienza del gruppo era ormai 
esaurita alla fine del 1951. 
quando Dossetti sciolse la 
corrente e si dimise da ogni 
carica in un convegno al Ca
stello di Rossena. Ma l'Insi
dia di Piccioni a De Gaspe
ri era stata — e non sogget
tivamente. si badi, ma nei 
fatti, nel partito — assai più 
pericolosa e potenzialmente 
duratura. 

Piccioni era un uomo giu
sto. regolare, naturalmente 

laico, incrollabile. II suo tem
peramento era più quello del 
pigro filosofo sornione e pun
gente talvolta, ma sempre se
rafico. che dell'attivista fre
netico o del politico ansioso. 

A Venezia, nel Congresso 
del '49. andò a provocare i 
dossettiani che al secondo 
giorno non si erano ancora 
nemmeno iscritti a parlare, 
dicendo: « So che non pochi 
dei delegati sono venuti con 
un fermo intendimento criti
co nei confronti della Dire
zione del Partito. Non mi 
rammarico minimamente di 
questo. Vorrei soltanto che 
questo atteggiamento critico 
si esprimesse, si manifestas
se perchè il Partito possa fa
re la necessaria luce fra un 
indirizzo e l'altro. E" l'equi
voco ciò contro cui io reagi
sco nella maniera più asso
luta ». E poco p'ù avanti, con 
l'autorità dei saggio, diceva: 
« Servire il Paese (come ha 
detto De Gasperi). cari ami
ci. implica necessariamente 
il dispozìiarsi d: certi atteg
giamenti marginali, direi, ri
spetto alla sostanza viva del 
nostro programma e della 
nostra azione e che costitui
scono pure l'aspetto più ro 
mantico. folcloristico se vo
lete. dei partiti in formazio
ne e in ascesa. I! nostro par
tito. che ha compiuto il suo 
virile sviluppo, deve compor
tarsi. anche nel suo costume 
pubblico, come un partito vi
rile. non come un partito 
adolescente, romantico, spe
rimentale r>. 

Piccioni veniva da espe
rienze ben definite: combat
tente come alpino (era di 
Rieti, zona di montagna) nel
la guerra mondiale, fondato
re a Torino del Partito popo
lare nel '19. deputato aventi
niano nel "24. avvocato a Pi
stoia e a Firenze durante il 
fa^ismo 'era l e g i t t i m o di 
Adone Zoli), membro prota
gonista de! CLNAI toscano e 
poi romano, segretario del 
Partito nel '45 quando De 
Gasperi andò a presiedere il 
suo primo governo. Sua fu la 
relazione al primo Congresso 
della DC. a Roma, sul tema 
più bruciante: monarchia o 
repubblica. E parlò con ac
centi tali — al di là della 
scelta, disse, ciò che contava 
era garantire una grande DC 
unita, popolare, moderata, 

democratica, sicura — che la 
esplicita scelta per la Re
pubblica, che pure espresse, 
non provocò la temuta spac
catura verticale del Partito. 

Fu un a uomo di partito ». 
fedele e obbediente sempre: 
quando accettò di fare il nu 
mero due di De Gasperi e 

1 quando accettò di liquidarsi in 
questo ruolo; quando accettò 
di fare da a ponte » per il 
governo Pella. sacrificandosi 
in partenza, con l'incarico 
esplorativo dell'agosto 1953, 
dopo il fallimento del tenta
tivo De Gasperi (ottavo Ga
binetto); quando, con inusi
tata correttezza, si dimise da 
ministro degli Esteri per io 
scandalo Montesi che coinvol
geva il figlio Piero: qjando 
infine accettò di essere giu
bilato dal Partito in cariche 
di pura rappresentanza. 

L'umorismo 
Nel suo silenzio proverbia

le. nelle sue battute di sfer
zante ironia, nel suo umori
smo serio alla Bjster Kea-
ton. nella sua onestà e nel 
suo coraggio sommesso ma 
irriducibile. Piccioni rappre
sentò realmente l'unica vera 
alternativa al dezasperismo 
»con tutto ciò che ne è se
guito. dorotei compresi) nella 
DC La stona non si può fare 
suiie persone o sui «se»: ma 
è indubbio che la DC di Pic
con i sarebbe stata una DC 
diversa rispetto a quella che 
De Gasperi modellò. E ce ne 
saremmo accorti proprio 

. oggi. 
E' un fatto che nel partito 

cattolico Piccioni ebbe una 
presenza e un molo « fra le 
righe D superiore a ciò che 
apparve: rappresentò per i 
cattolici italiani un « animus » 
popolare, nazionale e appas
sionante ben più di quanto sia 
riuscita a essere la figura di 
De Gasperi. sempre rimasta 
un po' lontana e estranea 
agli italiani. 

I dossettiani, a un certo 
punto, sostennero In effetti 
una candidatura Piccioni al 
partito in sostituzione di De 
Gasperi, ben consapevoli che 
In lui avrebbero comunque 
avuto un avversario, ma for
se pensando che lui avrebbe 
costruito una immagine di
versa della DC nel Paese e 

avrebbe riservato a loro un 
ruolo organico. 

Piccioni — silenziosamente 
ambiziosissimo, ma anche in
telligentissimo — capi molto 
presto che in quella Italia del 
dopoguerra l'uomo che servi
va alla DC era De Gasperi, 
e non lui. e lealmente aiutò 
m ogni modo — con il suo 
grande prestigio morale che 
derivava anche da una diver
sa biografia antifascista — 
quello che nel '46 era ancora 
soltanto un suo rivale alla 
pari. 

Ricco di humor, abbiamo 
detto: una ironia discreta. 
ombrosa che però gli faceva 
fare e dire cose che lasciava
no sbigottiti. Il medico, nei 
suoi anni settanta, (il 1962). 
gli consigliò di farsi almeno 
due chilometri di passeggiata 
al giorno per compensare il 
danno delle sue ottanta siga
rette quotidiane. Da allora 
Piccioni, che dal '58 era sena
tore. tornò a frequentare il 
Transatlantico di Montecito
rio. la mattina ver^o mezzo
giorno (si alzava tardi). Ave
va minuziosamente contato. 
passo su passo, quanti per
corsi del Transatlantico cor
rispondevano a due chilome
tri e si faceva cosi — ne'.-
I'ana condizionata — la sua 
«salubre» passcgg.ata quoti
diana. 

Un giorno, nel pieno dei 
drammatici eventi del 1964. 
un eiornalista pi lamentare 
interruppe la sua solitaria. 
muta escursione per chieder
gli: «Presidente, che ne pen
sa di questo scani'a'o dei ser 
vizi segreti? ». Piccioni pro
segui con le mani dietro la 
schiena per tutto il lungo spa
zio e. arrivato alla vetrata di 
fondo, apri le braccia e dis 
se: « Mari! ». Poi riprese a 
camminare lungo la soffi
ce guida rossa. Dopo due o 
tre percorsi ripassò davanti 
al giorna'-sta e gii fece cenno 
con la mano di avvicinarsi 
Quello si precipitò e Piccioni 
gli disse: t Badi, che quello 
che ho detto prima non è 
una dichiarazione: io non ho 
detto niente. Sa, di voi gior
nalisti ho Imparato a mie 
spese a non fidarmi troppo». 
E' stata questa la più lunga 
dichiarazione confidenziale 
che si ricordi di lui. 

Ugo Baduel 

lare alla pratica del « Beruf
sverbot » — il decreto che 
proibisce ai militanti di siiti' 
stra di lavorare nell'ammini
strazione statale — si va al
largando e non solo perchè le 
leggi, dopo aver colpito in 
prevalenza comunisti e radi
cali stanno ora rivolgendosi 
anche contro socialdemocra
tici e liberali. 

Il sindaco di Brema ammo
nisce che questi metodi hanno 
portato «alla spoliticizzazione 
dei giovani nelle scuole, nelle 
università, nelle aziende e 
nell'amministrazione », crenn-
do un clima di pesante con
formismo. La direzione del 
sindacato IG Metall denuncia: 
« Osserviamo con inquietudine 
l'estendersi di una pratica 
delicata di inchteste da parte 
del servizio di protezione del
la Costituzione che tocca so
prattutto cittadini attivi nella 
scienza e nella politica, ma 
anche attivisti sindacali. Si 
rischia che aumenti la pratica 
delle intimidazioni e che essa 
diventi uno stile politico». La 
tenace battaglia condotta da 
comunisti, radicali, liberali di 
sinistra, giovani socialdemo
cratici (da coloro cioè clic 
secondo le leggi eccezionali 
rappresenterebbero il pericolo 
da combattere) si sta dimo
strando decisiva per una ri
presa di coscienza democra
tica nella Germania federale. 
I comitati unitari di inizia
tiva contro il « Berufsverbot » 
hanno svolto e continuano a 
svolgere una preziosa opera 
di informazione e di mobilita
zione dell'opinione pubblica 
denunciando ogni singolo caso 
di prevaricazione e di discri
minazione legalizzila. Come 
il caso di Rudi Roeder, 2!) 
anni, ferroviere, giudicato dal
la commissione d'inchiesto 
delle ferrovie federali a Wurz-
burg. Roeder è un avventi
zio: sta ancora facendo il 
periodo di prova, ma i colle
ghi lo stimano un ottimo con
duttore di locomotive e il suo 
comportamento sul lavoro è 
sempre stato impeccabile. I 
colleghi gli vogliono bene, an
che perchè hanno trovato in 
lui un attivista sindacale ca
pace, combattivo e pieno di 
volontà. Tutti si aspettano che 
il colloquio con la commis
sione significhi per Roeder 
la definitiva entrata nei ruoli 
delle ferrovie. Ma il colloquio 
prende tutt'altra piega. Que
ste te domande che i mem
bri della commissioìie gli ri
volgono: ' « E' vero che lei 
ha partecipato nel 1972 al 
festival inondiate della gio
ventù ad Helsinki? »; « Con
ferma che per le elezioni co
munali del 1971 lei è stato 
candidato in una lista del 
partito comunista tedesco 
DKP? »; « Ci risulta che lei 
faccia parte della direzione 
regionale del DKP. Conferma 
o smentisce? »; « Sul giornale 
comwiista "Unsere Zeit" nel
la posta dei lettori è apparsa 
una lettera firmata con il suo 
nome. Conferma di esserne 
stato l'autore? »; « Ha lei par
tecipato qualche volta a ma
nifestazioni politiche svoltesi 
nella Repubblica Democratica 
tedesca? ». 

Già dalla prima domanda 
Rudi Roeder ha capito che il 
suo modesto sogno di diven
tare conduttore di locomotive 
è andato all'aria, che dovrà 
cercarsi un altro lavoro e che 
gli sarà estremamente diffi
cile trovarlo, che dovrà por
tarsi dietro il marchio degli 
indesiderabili, che per lui sta 
cominciando un periodo duro. 
Davanti agli occhi gli passano 
rapide le vicissitudini del pa
dre, membro del Partito co
munista prima e durante la 
dittatura nazista, perseguitato 
dai nazisti, privato del la
voro. torturato dalla Gestapo, 
cacciato nel 1942 in un campo 
di concentrqmento. Al suoi in
quisitori Roeder chiede dove 
le ferrovie abbiano raccolto 
tante informazioni sul suo 
conto e per tanto tempo e 
perchè. Non ottiene risposta. 
Gli inquisitori lo congedano: 
«Grazie tante. Le faremo sa
pere... ». 

L'organo del partito social
democratico « Vorwaerts » 
sente in proposito: a II ser
vizio di proiezione della Costi
tuzione ha lavorato minuzio
samente. Ogni passo compiuto 
dal sindacalista ferroviere 
Roeder si trovata segnalato 
nel dossier consegnato alla 
commissione. Ogni suo impe
gno a favore del DKP vi era 
stato annotato ». E poco tem
po dopo Roeder riceve la co
municazione che la sua am
missione nell'organico delle 
fcrrone è stata respinta. Avrà 
il sussidio di disoccupazione e 
intanto impari un altro me 
stiere e si cerchi un'altra oc
cupazione. Contro di lui è 
scattato i! « Berufsverbot ». 

«Grazie tante. Le faremo 
sapere..». Questa formula 
ipocrita di congedo delle com
missioni dai loro inquisiti che 
preannuncio quasi sempre il 
licenziamento per reato di 
opinione è diventala il titolo 
di un pezzo teatrale messo 
in scena a Francofobe sul 
Meno da una compagnia di 
giovani e che sta avendo un 
grande successo di pubblico 
E' uno spettacolo politico di 
grande efficacia, una denun
cia spietata del clima da scac
cia alle streghe -» che la legge 
liberticida ha instaurato nelia 
Germania federale Lo spanto 
dello spettacolo è preso dalle 
vicende di due insegnanti di 
Francoforte: Doris Schtcert e 
Anke Wagner. 

Doris Schvcert (il nostro 
giornale ha già avuto occa
sione di denunciare la sua 
esclusione dall'insegnamento) 
ha 29 anni ed è da mesi di
soccupata. Sua colpa è di *»• 

sere stata iscritta durante il 
periodo universitario all'Unio
ne degli studenti marxisti 
«Spartacus» e di essere'stata 
candidata nella lista del DKP 
alle elezioni comunali di Fran
coforte e al Parlamento del 
Land. E' stato lo stesso mi
nistro dell'Istruzione del Land 
a comunicarle che «a causa 
del suo grande impegno a fa
vore del DKP » c'erano dubbi 
sulla sua fedeltà alla Costitu-
ztone e che doveva essere 
esclusa dall'insegnamento. Do
ris Schwert. il cui padre ha 
partecipato alla totta clande
stina contro ti nazismo ed ha 
sofferto dieci anni di prigione. 
ha risposto al ministro: « Con 
la mia attività politica non 
ho fatto altro che esercitare 
i miei diritti costituzionali. 
Ho fatto parte attivamente di 
organizzazioni e di partiti de
mocratici e legalmente rico
nosciuti e sono ancora mem
bro del DKP che è un partito 
democratico e legalmente ri
conosciuto». Anke Wagner.26 
anni, non era e non è comuni
sta. La sua espulsione dal
l'insegnamento è avvenuta 
sulla base di un rapporto del 
servizio di protezione della 
Costituzione, del quale non ha 
potuto neppure prendere vi
sione e contro il quale non 
ha potuto quindi neppure di
fendersi. Ritiene di essere sta
ta condannata perchè durante 
il periodo di studi è stata 
membro del comitato studen
tesco dell'università, organi
smo democraticamente eletto 
dagli studenti e legalmente 
riconosciuto. Lo spettacolo 
messo in scena a Franco
forte racconta la storia di 
queste due ragazze in tutto 
simile u quella del ferroviere 
Roeder. della giurista social
democratica Carlotta Ntess. 
dell'insegnante comunista Sil
via Gingold. di un altro inse
gnante di Francoforte. Nor-
bert Birkicald, delle migliaia 
di cittadini della Repubblica 
federale tedesca comunisti. 
socialdemocratici, radicali, li
berali e cattolici di sinistra, 
attivisti sindacali cacciati dal 
loro posto di lavoro in que
sti ultimi mesi sulla base 
del « Berufsverbot ». 

Altre decine di migliaia di 
persone vivono nel timore di 
essere chiamate • nelle pros
sime settimane e di sentire 
alla fine del colloquio la la
conica ed ipocrita frase: 
« Grazie tante. Le faremo sa
pere... ». Il cervello elettro
nico dell'ufficio federale per 
la protezione della Costitu
zione ha immagazzinato le 
schede di circa 800 mila cit
tadini. Ottocentomila cittadini 
sottoposti ad un'opera siste
matica di spionaggio. Ma il 
timore, il sospetto di poter 
essere. tra gli inquisiti, la 
paura di perdere il posto di 
lavoro grava su tutti. La pro
testa e la lotta contro H « Be
rufsverbot » condotta per lun
go tempo solo da esigue mi
noranze politicamente più av-
verlite e impegnate (il de
creto è in vigore da circa 
quattro anni anche se la sua 
applicazione è diventata si
stematica solo negli ultimi 
tempi e dopo la trasforma
zione in legge) sta conqui
stando strati sempre più va
sti di cittadini. Alla base di 
questo c'è il sentimento di 
solidarietà con i colpiti, c'è 
la presa di coscienza del pro
pri diritti conculcati, del pe
ricolo che corrono nella Re
pubblica federale tedesca le 
libertà civili e i diritti poli
tici, c'è il timore che si af
fermi nel paese un'atmosfera 
sempre più pesante e insop
portabile di sospetto e di de
lazione. 

Arturo Barioli 

Si aprono 
a Parma 

i corsi 
su Gramsci 

Al Teatro Regio di Par* 
ma si svolge alle 16,30 di 
oggi la manifestazione di 
apertura dei « corsi su An
tonio Gramsci ». organiz-
zati dall'Amministrazione 
provinciale e dal Provvedi* 
forato agli studi nel qua* 
dro di una iniziativa vol
ta a divulgare nel monde) 
della scuola la conoscer». 
za e lo studio delle opera 
di uomini politici rappre
sentativi per la storia 
contemporanea come Go
betti. Salvemini, i fratelli 
Rosselli. Matteotti, e, ap
punto. Gramsci. Alla ma
nifestazione odierna par
teciperanno tra gli altri 
Gaetano Arfé. Edoardo 
Sanguinei!. Paolo Spriana 
e Giulio Einaudi. 

I l cicin di studi su An
tonio Gramsci continuerà 
nette scuole medie supe
riori e nei corsi delle • 150 
ore ». 

I l presidente della Am
ministrazione provinciale 
Arturo Montanini ed il 
provveditore agli studi, 
prof. Ettore Brescia, han
no trasmesso ai presidi li
na lettera nella qua Te si 
rileva, tra l'altro, che l'i
niziativa ha raccolto lar
ghe adesioni fra gli inse
gnanti. gli studenti e gli 
organismi di gestione del
la scuola seriamente im
pegnati nel costruire nel 
migliore dei modi una e-
sperienza didattica nuova 
sul piano dei contenerti. 
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Le indagini a Spoleto sulle bustarelle STAND A 

Giudice accusa: Pietroni 
mi raccomandò Jalongo 
Domenico Zaccaria magistrato di Bari conferma che il suo collega di Roma era strettamente le
gato all'uomo di Coppola — Interrogato anche Umberto Maria Poletti segretario generale della 
società dei grandi magazzini — I numerosi documenti che sono in mano al giudice Fiasconaro 

Nuove rivelazioni dagli USA 

Le «bustarelle» 
anche da grandi 

case farmaceutiche 
Quattro milioni di dollari a funzionari governativi 
stranieri - Chiusa l'inchiesta Church nei confronti 
di Strauss • Ancora guai per Bernardo d'Olanda 

Il presidente della Selenia, ing. Chiomenli, dopo essere stato 
dal giudice 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 12 

L'inchiesta parallela che il 
giudice Fiasconaro porta 
avanti sulle bustarelle della 
Standa e sui rapporti fra Ita
lo Jalongo. l'uomo legato ad 
ambienti mafiosi e il magi
strato romano Pietroni, non 
smette mai di fornire noti
zie a sorpresa. 

I giornalisti che da una de
cina di giorni seguono passo 
per passo tutti gli sposta
menti di Fiasconaro avevano 
deciso, ieri, di togliere le ten
de da Spoleto e far ritorno 
nelle sedi dei giornali. La de
cisione è stata però subito an
nullata quando si è saputo 
che anche oggi la giornata 
sarebbe stata « calda ». Sta
mane e oggi pomeriggio, in
fatti. si sono registrati due 
importanti interrogatori e per 
l'Intera giornata i cronisti 60-
no stati sul piede di guerra 
per sapere se rispondeva a 
verità una notizia circolata 
insistentemente negli uffici 
giudiziari di Corso Mazzini. 
Secondo questa notizia Fia-

Dopo la scoperta delle tangenti alla Com.El. 

L'INCHIESTA ESTESA A TUTTI 
I CONTRATTI SELENIA-DIFESA 
Interrogati a lungo il pluri-presidente avv. Pasquale Chiomenti 
e il dottor Leone Mustacchi, direttore dell'azienda elettronica 

Il pluri-presidente, l'avvo
cato Pasquale Chiomenti è 
s ta to interrogato ieri mat t ina 
per oltre due ore dal sosti
tu to procuratore della Repub
blica di Roma dott. Lo Pia
no, !l magistrato che sta in
dagando sulle « bustarelle » 
che la Selenia ha elargito al
la Com.El., la società di co
modo di Camillo Crociani, 
Vittorio Antonelll e Maria 
Fava. 

Pasquale Chiomenti, attua
le presidente della Sele
nia, era etato indiziato del 
reato di corruzione nei giorni 
scorsi e Ieri ha risposto alle 
domande del magistrato alla 
presenza del suo avvocato di
fensore Pietro Lia. Sul lungo 
Interrogatorio 11 magistrato 
inquirente non ha voluto rila
sciare nessuna dichiarazione. 
SI è appreso tuttavia che la 
inchiesta giudiziaria si è or
mai spostata su tutti I con
t ra t t i stipulati dalla Selenia 
con 11 Ministero della Dife
sa in questi ultimi anni. Si 
t ra t ta dei contratt i relativi al 
radar ATC. agli equipaggia
menti elettronici In uso nel
le Forze Armate, al sistèmi 
missilistici terra aria, mare-
aria. agli apparati anticolli-
eione per navi, al radar per 
sistemi d'arma navali ecc. 
Tut t i questi congegni, fabbri
cati dalla Selenia, sono sta
ti acquistati dal Ministero 
della Difesa con contratt i plu
riennali per un Importo di 
svariati miliardi. . 

Il magistrato inquirente ha 
già predisposto un'approfon
di ta indagine negli uffici del 
Ministero della Difesa affi
dando al Nucleo giudiziario 
dei carabinieri l'acquisizione 
di tut ta la documentazione 

relativa ai rapporti commer
ciali con la Selenia. 

Questa indagine sembra che 
, vada oltre: gli inquirenti 
avrebbero stabilito infatti di 
ricostruire 11 quadro preciso 
degli ufficiali e dei civili in 
servizio presso il Ministero 
della Difesa che hanno parte
cipato sia alla scelta delle 
attrezzature militari da ac
quistare e sia alla convalida 
dei relativi contratt i . In par
ticolare questa indagine ver
rebbe svolta nel settore del
l'Aeronautica militare sopra
tutto nel periodo in cui il ge
nerale Fanali era capo di 
stato maggiore. 

Ritornando all'interrogato
rio di Chiomenti pare che il 
magistrato inquirente abbia 
anche approfondito alcuni 
aspetti dell'attività dell'attua
le presidente della Selenia. 
Chiomenti risulta infatti co
me presidente in altre socie
tà come la SAIFI (società fi
nanziaria della Fiat) , delle 
società italiane telecomunica
zioni SIEMENS, della ELFIN 
con sede ad Amsterdam, del
t i Technicolor; della Immobi
liare Tevere, della Romana 
Immobiliare Antica, della 
Metra-industria (società di 
consulenza affiliata al gruppo 
francese Metra). Alcune di 
queste società sono con capi
tale pubblico, altre di pro
prietà di privati, altre infine 
sono estere e in concorrenza 
con quelle italiane da lui pre
siedute. Ma oltre le diverse 
cariche di presidente. Pa
squale Chiomenti è titolare di 
uno studio legale con sede in 
Roma a piazza Monte Savel
lo n. 30 e a Milano in via 
Andegari 4. Lo studio di Ro
ma si trova nel palazzo Or
sini (Teatro di Marcello) che 
risulta di proprietà di una 

società di comodo forse crea
ta dallo stesso Chiomenti. 

In questo studio la Guardia 
di Finanza sequestrò nei gior
ni scorsi la documentazione 
relativa all'acquisto da parte 
della Gepi della «San Remo 
confezioni » di Treviso. L'Im
pianto telefonico dello studio 
è collegato con quello della 
Sit-Siemens in Corso d'Italia 
per le telefonate interurba
ne ed intercontinentali. An
che questo particolare non sa
rebbe sfuggito agli inquiren
ti in quanto la Sit-Siemens 
è una società con capitale 
pubblico. 

Dopo l'interrogatorio di 
Chiomenti, il dott. Lo Piano 
ha sentito Leone Mustacchi, 
attuale direttore generale del
la Selenia. Anche Mustacchi 
è stato indiziato del reato di 
corruzione come Chiomenti e 
gli altri due dirigenti della 
Selenia, Marcello Stagioni e 
Carlo Calosi. Al termine dei 
due interrogatori il dott. Lo 
Piano ha avuto un lungo col
loquio con il Procuratore ca
po dott. Siotto ed ha convo
cato il colonnello dei CC, Pla
cidi, per affidargli alcune in
dagini per i prossimi giorni. 

Negli ambienti giudiziari si 
è infine appreso che in se
guito agli accertamenti sulle 
società di comodo di Crocia
ni e Lefebvre la Procura del
la Repubblica ha accolto una 
denuncia presentata dall'Or
dine dei dottori Commercia
listi di Roma in cui si af
ferma che « i bilanci di un 
terzo delle società per azioni 
ed a responsabilità limitata 
iscritte nel tribunale di Ro
ma possono essere impugna
ti perchè Illegittimi». 

Franco Scottoni 

Chiesta la collaborazione del ministero degli Esteri 

La FNSI: pubblicare i nomi dei 
giornalisti dell'«affare» CIA 
Un invito al nostro mini- i 

• tero degli Esteri e all'asso
ciazione delia stampa statu
nitense a collaborare con la 
Federazione nazionale della 
s tampa italiana affinché sia
no resi pubblici 1 nomi dei 
giornalisti italiani eventual
mente implicati nell'affare 
CIA; l'urgenza di una inizia
tiva ri formatrice nel settore 
pubblicitario e la riforma del
la SIPRA; il ril-incio del co
mitato di coordinamento tra 
regioni, sindacati e FNSI per 
sollecitare la piena attuazione 
della riforma della RAI-TV; 
la rapida definizione ccn la 
azienda r-.ìdioieie visiva di tut
te le posizioni dei collabora
teli g-ornalisti: una presa di 
posizione sul dilagare del fe
nomeno delle pubblicazioni 
pomozrafiche; l'esame delle 
situazioni dei quotidiani • // 
Giorno. Il Mattino. Il Corrie
re Mercantile- questi, in sin
tesi. gli argomenti discussi 

la stanza 
del vescovo 

nella riunione della giunta e-
secutiva della FNSI svoltasi 
ieri a M:Iano in preparazione 
del consiglio nazionale della 
s tampa convocato p?r :1 30 
e 31 marzo a Roma. 

Sul caso SIPRA il segreta
rio nazionale Luciano Ceschia 
ha svolto una relazione sulla 
questione del settore pubbli
citario. informando la giunta 
su un incontro avuto con si 
consiglio d'azienda della SI
PRA. Dopo un ampio dibattito 
è stata approvata questa de
libera* «La giunta esecutiva 
della federazione nazionale 
della stampa italiana ha sot
tolineato l'urgenza di una ini
ziativa riformatr-.ee nel set
tore pubblicitario. P^r l'inci
denza fondamentale (e, quin
di. per il condizionamento) 
che !a pubblicità ha sull'equi
librio economico dell'impresa 
editoriale è ind spensablìe un 
intervento legislativo che ren
da pubblici i bilanci e le quo
te di proprietà delle conces-
s.onarie e delle agenzie e 
impedisca il formarsi di con
centrazioni e di monopoli nel 
settore ». 

« Secondo questo indirizzo 
— prosegue la delibera della 
giunta della FNSI — la ri
strutturazione della società 
pubblicitaria SIPRA deve rea
lizzarsi attraverso la separa
zione netta della pubblicità 
radiotelevisiva da quella 6Ulia 
car ta stampata allo scopo di 
tagliare i cordoni ombelicali 
poUtlco-cHenteUri che hanno 
determinato assegnazioni 
scandalose di fondi da parte 
della dirigenza SIPRA a que

sta o quella testata, eludendo 
o»ni forma di controllo e di
scriminando fra pubblicazione 
e pubblicazione. 

La giunta della FNSI ha 
deciso di compiere dei passi 
ufficiali presso il ministero 
degli Esteri italiano e le or
ganizzazioni dei giornalisti a-
mericani per invitarli a colla
borare con la FNSI affinché 
sia fatta piena luce su alcune 
rivelazioni diffuse negli USA 
a proposito di un elenco di 
40 giornalisti italiani implica
ti nell'affare CIA. 

Falso allarme 
per un'ora 

alla RAI di Roma 
I programmi delle t re reti 

della radio sono stati unifi
cati con il quinto canale del
la filodiffusione nel pomerig
gio di ieri (dalle 17 alle 18» 
in seguito ad una telefonata 
anonima alla RAI e con la 
quale è stato detto che era 
stata messa una bomba nel
la sede del centro di produ
zione radiofonica, in via Asia
go. Le trecento persone che 
si trovavano nel palazzo so
no state fatte al lontanare ed 
è stata fatta una Ispezione 
da polizia e carabinieri. Non 
è stato trovato niente e le 
trasmissioni sono riprese re
golarmente. 

sconaro aveva spiccato man
dato di cattura contro due 
dei massimi personaggi coin
volti nell'inchiesta. La noti
zia, fino a tarda sera, non 
ha trovato alcuna conferma. 
Non è però da escludere che 
domani si verifichi quel fat
to clamoroso che si attende 
da giorni. 

Ma veniamo agli avveni
menti di oggi. L'interrogato
rio più importante, agli ef
fetti dell'inchiesta sulle busta
relle, è senza dubbio quel
lo di Umberto Maria Polet
ti che fino a poco tempo fa 
ha ricoperto la carica di se
gretario generale della Stan
da. Poletti, che si trova in 
libertà provvisoria dopo l'ar
resto ordinato da Fiascona
ro. si è presentato puntuale 
dal giudice alle ore 16, accom
pagnato dai suoi legali Vladi
miro Sarno e Gino Poletti. 

L'interrogatorio è durato a 
lungo, e quando è uscito Po-
letti appariva teso e molto 
stanco. Segno evidente che le 
domande poste da Fiascona
ro all'ex dirigente della Stan
da devono essere state molte 
e assai delicate. 

Non è escluso che siano 
stati mostrati a Poletti alcu
ni dei numerosi documenti 
in mano a Fiasconaro. Ai vo
luminosi fascicoli già rinchiusi 
nella cassaforte grigia che il 
giudice istruttore tiene a fian
co della sua scrivania, si so
no aggiunti oggi altri carteg
gi e plichi fatti venire ap
positamente da Roma attra
verso un « corriere » specia
le, un capitano del Nucleo 
centrale della polizia tribu
taria di via dell'Olmata a 
Roma. 

« E' tutto scritto », ha det
to Fiasconaro, facendo capire 
che basta sfogliare i docu
menti e leggere, come in 
un romanzo, la storia della 
corruzione esercitata su uo
mini politici, funzionari, am
ministratori pubblici. 

Umberto Maria Poletti sa 
bene che è « tutto scritto » 
e per questo quando è en
trato nell'ufficio di Fiascona
ro appariva assai preoccupa
to. In precedenza, si era in
contrato per pochi minuti con 
i giornalisti. 

«Ho fatto quello che mi si 
chiedeva di fare nella mia 
qualità di funzionarlo della 
S tanda» , ha dichiarato. Po-
letti ha tenuto cosi a riba
dire che lui nella vicenda ci 
si è trovato coinvolto perché 
i suoi superiori gli avevano 
ordinato di portare a compi
mento determinate operazio
ni. « E' vero che lei è una 
vittima della guerra che si sa
rebbe scatenata contro Sfer
za da parte dei massimi di
rigenti della Montedison? », 
è stato chiesto. 

« Non mi sento una vitti
ma. La notizia della 'guer
ra* a Sferza l'abbiamo letta 
sui giornali in un momento 
particolare dell'azienda». Po-
letti ha voluto evidentemente 
riferirsi alle dimissioni av
venute otto mesi fa di Raf
faele Stracquadanio, l'uomo 
inviato da Cefis a controlla
re le mosse di Sferza nella 
Standa. E* da otto mesi a 
questa parte che la Standa si 
trova al centro di clamoro
se vicende, l'ultima delle 
quali è quella delle busta
relle. 

Nella mattinata, il giudi
ce aveva raccolto la testimo
nianza del dott. Domenico 
Zaccaria, sostituto procura
tore di Bari. Il magistrato si 
è messo a disposizione di 
Fiasconaro quando ha saputo 
che il suo nome era venuto 
fuori a proposito di una vi
sita che Italo Jalongo fece 
a Bari per sollecitare alcune 
pratiche della Standa. Jalon
go si presentò al dott. Zac
caria nel 1970 con un bigliet
to di Pietroni il quale si era 
anche premurato di annun
ciare la visita per telefono 
da Roma. 

Dopo aver consegnato una 
busta inviatagli da Pietroni 
e contenente il verbale di una 
seduta della commissione 
parlamentare Antimafia nel 
quale si faceva riferimento 
a una deposizione resa alla 
commissione stessa da Zac
caria a proposito del caso 
Liggio. Jalongo chiese subi
to una cortesia al magistra
to: Io pregò, cioè, di telefo
nare in prefettura per solle
citare alcune pratiche di un 
ipermercato della Standa. La 
telefonata venne fatta al vi
ce prefetto in presenza di 
Ja'.ongo. 

• Non avevo alcun sospet
to sulla personalità di Ja
longo» — ha detto Zacca
ria. « D'altra parte a presen
tarmelo era s ta to Pietroni. 
un magistrato che per giunta 
ricopriva anche un delicato 
incarico nella commissione 
Antimafia ». 

Zaccaria conobbe Pietroni 
proprio per la funzione che 
il magistrato romano svolge
va nella commissione parla
mentare. Pietroni si recò in
fatti nel 1969 a Bari per rac
cogliere una testimonianza di 
Zaccaria a proposito di una 
serie cU minacce e avverti
menti manosi fatti ai giudi
ci popolari, al presidente e 
al PM (che era k» stesso Zac
caria) nel corso del processo 
svoltosi a Bari contro Lu
ciano Liggio. conclusosi poi 
con l'assoluzione per insuf
ficienza di prove del noto 
boss mafioso. Nel processo 
Zaccaria aveva chiesto l'er
gastolo per Liggio. 

La deposizione del dottor 
Zaccaria è servita, ancora 
una vcijp, a illuminare gli 
stretti rapporti di amicìzia^ 
che legavano Italo Jalongo, 
uomo di fiducia di Frank 
Coppola, al giudice romano 
Romolo Pietroni, ex braccio 
destro di Spagnuolo. 

Smentite sulla questione 
dei supermercati di Assago 

MILANO, 12. 
In relazione alla questione 

degli ipermercati sono stati 
emessi ieri una nota della 
Federazione del PCI di Mi
lano e un comunicato della 
giunta comunale di Assago. 

Nella prima si dice: «La 
Federazione milanese del PCI, 
in relazione a notizie di stam
pa apparse in questi giorni. 
smentisce nel modo più reci
so l'esistenza di finanziamen
ti da parte di chicchessia per 
favorire il rilascio di licenze. 
commerciali o edilizie, per su
permercati. Il PCI ha sem
pre valutato il problema de
gli Insediamenti commerciali 
e della grande distribuzione 
in piena autonomia senza po
sizioni preconcette, conside
rando necessario un processo 
di razionalizzazione della re
te commerciale che avvenga 
salvaguardando gli interessi 
dei consumatori e degli eser
centi, e favorendo quindi le 
{orme associative e coopera

l e . Sulla base di questa li
nea, il PCI ha valutato dì 
v^olta in volta le singole pro-
Roste e da tempo sostiene 
che. data l'importanza dei ri
flessi economici e sociali che 
X i singola decisione com-

ta, qualunque nuova li
cenza per la grande distri
buzione possa essere rilascia
ta soltanto nel quadro di un 
piano regionale per il com
mercio, at tualmente in fase 
di elaborazione presso la Re
gione Lombardia ». 

Il comunicato della giunta 
comunale di Assago affer
ma: a In relazione all'artico
lo apparso sul quotidiano "La 
Repubblica" dell'I 1 marzo 
1976, a pag. 3. dal titolo "La 
strana storia dell'ipermerca
to di Assago" la giunta co
munale precisa quanto segue: 
in data 31 ottobre 1968 il Con
siglio comunale di Assago 

adottava un programma di 
fabbricazione con il quale i 
terreni situati fra l'Autostra
da dei Fiori e il Naviglio Pa
vese. località Venina. di pro
prietà Barberis. ottenevano 
destinazione industriale. Tali 
terreni nel corso della revi
sione del programma di rab
bi icazione iniziata con deli
bera del 7 dicembre 1973. an
che in armonia con le indi-

| cazioni del PIM (Piano in-
j tercomunale milanese), veni

vano stralciati dalle nuove 
previsioni, e solo una parte 
di essi (metri quadrati 246r 
mila su metri quadrati 870 
mila) ottenevano la destina
zione terziaria. E' da notare 
che tali ultimi terreni face
vano parte di una convenzio
ne già precedentemente ap
provata dall'autorità tutoria 
e fatta salva dalla legge pon
te urbanistica, e per la quale 
erano già state eseguite al
cune opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria (pon
te cavalcavia e strade). Ciò 
non impediva all'amministra
zione comunale, anche in ri
ferimento alle nuove prescri
zioni introdotte con la legge 
ponte, di procedere con la 
proprietà Barberis ad una re
visione della convenzione, 
comportante un forte aumen
to degli oneri di urbanizza
zione. La variante del pro
gramma di fabbricazione so
pra richiamata, in data 15 
aprile 1975 veniva approvata 
dalla Regione in modo defi
nitivo. Pertanto da tale da
ta, stante l'approvazione del
lo strumento urbanistico e 
l'esistenza del piano di lot
tizzazione, la proprietà Bar
beris (o i suol aventi causa) 
avevano diritto ad ottenere il 
rilascio di licenze edilizie. 
Ogni diniego in tal senso a-
vrebbe indubbiamente costi
tuito un abuso di potere». ' 

Assaltata libreria cattolica a Bologna 
Gravissimo at tenta to ieri a Bologna ai danni della libreria 

«Terra Promessa» autogestita da studenti aderenti al Movi
mento democratico cattolico (un'associazione costitutiva che 
raggruppa tutti i movimenti di ispirazione cattolica Ira cui 
«Comunione e Liberazione»). 

A compierlo sono stati alle 9,15 tre teppisti mascherati ar
mati di chiavi inglesi che hanno fatto irruzione nella libreria 
e hanno lanciato due bottiglie incendiarie. Ingenti i danni. C'è 
s ta ta una colluttazione nel corso della quale i due studenti 
cattolici che svolgevano occasionalmente le mansioni di com
messi. hanno riportato leggere ferite. 

Nella foto: L'interno della libreria dopq^a t t en t a to . 

A tutti è stata sinora negata la libertà provvisoria 

I magistrati di Parma interrogano 
in carcere i cinque arrestati 

Gli inquirenti sembrano riservare particolare interesse a Giuseppe Verdi, mantenuto ancora in isolamento - La figura 
di Renato Corsini - Mercoledì il dibattito in consiglio comunale • Entro il mese i lavori della commissione d'inchiesta 

Dal nostro inviato 
PARMA, 12 

Oggi prima giornata di 
« tregua » dacché è iniziata, 
domenica scorsa, la catena 
degli arresti per le vicende 
edilizie della città: Parma si 
interroga sulla reale portata 
dei fatti clamorosamente bal
zati alle cronache. In carce
re, nelle vecchie e umide cel
le di San Francesco, i magi
strati inquirenti hanno inter
rogato il quinto dei colpiti da 
mandato di cattura: quel Re
nato Corsini, pensionato, fer
mato ieri dai carabinieri a 
Fornovo mentre passeggiava 
con la figlia. A suo carico so
no state mosse le accuse di«in-
teresse privato in atti d'uffi
cio, concorso in corruzione, 
concussione »>. 

In matt inata è stato ascol
tato dal magistrato dott. Mat
tioli anche l'on. Attilio Fer
rari . socialista, già sottose
gretario all'Industria e Com
mercio e sino all'ultimo con
gresso, segretario provinciale 
del PSI. 

Acquista intanto sempre 
più peso la figura di Giuseppe 
Verdi, che pare presentarsi 
come un personaggio «chia
ve ». Di Verdi c'è da dire in
fatti. al di là della risonanza 
del nome — e l'omonimia non 
è casuale in quanto risulta 
effettivamente diretto discen
dente del grande musicista 
di Busseto — che n?i suoi 
confronti i magistrati mostra
no un'attenzione tutta parti-

1 re Foglia e l'altro imprendi
tore, Corchia. a loro volta in
carcerati, sono usciti dall'iso
lamento pur essendo ancora 
loro negata la libertà prov
visoria. il Verdi r imane inav
vicinabile: è intuibile che gli 
inquirenti gli riserbino anche 
un « confronto i> diretto col 
Corsini. 'onde ricavarne ulte
riori elementi. 

Questo interesse dei magi
strati sarebbe da ricercare 
nella testimonianza resa da 
un impresario al sostituto 
procuratore: egli avrebbe ver
sato una tangente al Verdi, 
al fine di svincolare un'area 
e renderla edificabilc Miste
riosamente tale testimone, 
che avrebbe cosi reso una ve
ra e propria confessione di 
corruzione, non risulta essp-
re stato a sua volta incrimi
nato. Forse il suo nome figu
ra nelle nuove comunicazioni 
giudiziarie che gli inquirenti, 
secondo voci insistenti, sì ap
presterebbero a spiccare. 

L'arresto di Corsini ha co
munque dato adito. In man
canza di altre novità, a una 
orchestrata campagna della 
stampa di destra rivolta con
tro i! PCI. nel tentativo di 
coinvolgerlo direttamente nel
la vicenda nonostante la sec
ca precisazione fornita imme
diatamente dalla Federazione 
comunista parmense. 

Renato Corsini, iscritto al 
PCI. è s tato cosi fatto pas
sare per a socio» della SIEM 
da società di cui facevano 

colare. Mentre l'ex-assessore ! parte Verdi. Corchia. Foglia 
socialista Alvau. il costrutto- ' e un terzo imprenditore, Ber-

Taddeo Conca 

Rese note da agenzie di stampa 

Le cifre non ufficiali 
degli stipendi all'ENI 

Dopo le notizie, peraltro j 
del tutto insufficienti, diffu
se dal comitato di presiden
za dell'IRI a proposito degli 
stipendi percepiti dai dirigen
ti di quell'ente di Stato, agen
zie di stampa riferiscono og
gi circa gli stipendi degli ai
ti dirigenti dell'ENI. 

Secondo quanto ha r&ìo no
to l'ADN-Kronos, il presiden
te dell'ENI Pietro Sette per
cepisce un compenso di 50 
milioni annui lordi; detratte 
le tasse e altri oneri, la cifra 
raggiunge I 33 milioni di li
re. ovvero 2 milioni e 750 mi
la l.re al mese. 

Lo stipendio lordo di Gior
gio Mazzanti.- vicepresidente 
dell'ENI, è di 23 milioni l'an
no (che al netto diventano 
circa 13 milioni, pari ad 1 
milione e 100 mila lire men
sili). I cinque membri della 
giunta esecutiva dell'ente, che 
— ci precisa — non 6ono pe

rò impegnati a tempo pieno. 
ricevono un compenso lordo 
di 2 milioni l'anno «al netto 
1 milione e 200 mila lire). 

Circa i direttori centrali. 
che sono cinque, lo stipendio 
oscilla tra i 18 e I 30 milio
ni annui netti, mentre 1 vice-
d:rettori. i caposervizio e 1 
capufficio percepiscono sti
pendi che variano dai 12 ai 
20 milioni annui netti, ma 
la media retributiva non supe
rerebbe i 13 milioni. 

Circa quella che viene de
finita la « relativa esiguità » 
dello stipendio del vicepresi
dente. all'ADN Kxonos è sta
to fatto rilevare che tale ca
rica ha acquistato un'impor
tanza e un ruolo notevole so
lo con la nomina dell'ex di
rettore generale Mazzanti. La 
giunta dell'ente — si aggiun
ge — aveva proposto di au
mentare il compenso, ma la 
recente circolare del ministro 
delle PP.SS. l'ha bloccata. 

gamaschi) ed addirit tura «cu
ra tore» di inesistenti interes
si immobiliari del PCI. In 
realtà Corsini è s tato parti
giano ed aveva svolto, fino 
al 1969, att ività di direzione 
in seno al movimento coope
rativo parmense. 

Ha anche ricoperto incari
chi pubblici: nel 1965 è s ta to 
nominato dal Consiglio comu
nale consigliere della Cassa 
di Risparmio. Da questa ca
rica ha rassegnato le dimis
sioni « per ragioni personali » 
martedì scorso, 9 marzo. Nel 
1969 Corsini, maestro elemen
tare, andò in pensione dedi
candosi ad attività di carat
tere privato: per le quali, è 
presumibile, ha avuto occa
sione di entrare in rapporti 
d'affari con imprenditori par
mensi. compresi quelli edili. 
In attesa di ulteriori chiari
menti in mento alla sua po
sizione giudiziaria, la Federa
zione comunista parmense ha 
comunicato ieri di aver a pro
posto agli organi competenti 
del Part i to di adottare nei 
suoi confronti un provvedi
mento di sospensione dal 
PCI» . 

La città ha bisogno di chia
rezza. ed ancora una volta è 
la maggioranza a rispondere 
a tale giusta e diffusa esi
genza. Già nella giornata di 
mercoledì la Giunta PCl-PSI 
ha provveduto a convocare 
per il prossimo 1" marzo il 
Consiglio comunale chiama
to a discutere dell'intera que
stione. 

La Giunta ha inoltre con
fermato « la propria fiducia 
nell'operato della autorità 
giudiziaria », auspicando che 
« piena Iure sia fatta nel mo
do più sollecito possibile, af
finchè sia consentito all'Am
ministrazione di poter agire 
in piena certezza ». Non paio
no puntare al medesimo obiet
tivo chiarificatore le richie
ste — avanzate dai liberali e 
da tre consiglieri democri
stiani — di dimissioni del 
sindaco o dell'intera Giunta ; 
richieste cui ieri ha rifiutato 
di associarsi il Part i to repub
blicano. pure favorevole ad 
un ampio dibattito. 

E' stato lo stesso sindaco di 
Parma, il compagno sociali
sta Cesare Gherri. a spiegarci 
s tamane perchè la richiesta 
di dimissioni • vada contro 
l'indispensabile approfondi
mento critico di quanto è suc
cesso. « La paralisi dell'Ammi
nistrazione oggi avrebbe come 
conseguenza l'interruzione del 
costruttivo confronto con la 
città, che invece intendiamo 
sviluppare ad ogni livello. E 
perderebbe di significato il la
voro che unitariamente sta 
conducendo la Commssione 
consiliare incaricata di esa
minare la politica urrnnist.ca 
cittadina degli ultimi anni. 
La Commissione può recare 
un contributo al dibatti to già 
In corso, ed aiutarci a capire 
come e dove 1 meccanismi 
possono essersi Inceppati ». 

Quelli cui fa riferimento il 
sindaco e la Commissione che 
i gruppi di maggioranza, con 
l'astensione del PRI e del 
PSDI. vollero fosse costituita 
nel novembre scorso, quando 
ancora l'indagine del magi
strato era agli inizi. La DC. 
il PLI ed ìl MSI abbandona
rono l'aula consiliare, in quel
l'occasione, rifiutando Intran
sigentemente di votare. Più 
tardi anche le minoranze 
hanno designato I propri 
rappresentanti nella Commis
sione, il cui lavoro terminerà 
entro il mese in corso. 

Roberto Scardova 

Il Dipartimento della Giu
stizia avrebbe comunicato In 
questi giorni all'ambasciata di 
Italia a Washington di essere 
disposto a collaborare nella 
inchiesta aperta dalle auto
rità Inquirenti italiane sullo 
« scandalo Lockheed ». La co
municazione — a quanto ri
feriscono alcune fondi di stam
pa — è avvenuta nel corso 
di due colloqui svoltisi mar
tedì 9 e mercoledì 10 nella 
sede del Dipartimento fra 
funzionari americani e Ita
liani. 

L'ambasciata d'Italia sareb
be stata la prima ad essere 
stata messa al corrente del
la nuova prassi adottata la 
settimana scorsa dal governo 
omericano. In base al nuovi 
criteri — stabiliti da un ac
cordo intervenuto fra Dipar
timento di Stato. Dipartimen
to della Giustizia e Securi-
ties and Exchange Commis-
sion (SEC) — 11 governo ame
ricano dovrebbe trasmettere 
ai governi stranieri interes
sati tutto il materiale otte
nuto dalla « Lockheed )>. fa
cendosi all'occorrenza promo
tore di una modifica alle or
dinanze disposte dalla magi
stratura a protezione dei do
cumenti, in cambio di un 
solenne impegno a utilizzarli 
in modo da non arrecare dan
no agli innocenti o alle in
chieste in corso negli Stati 
Uniti. Si tratta ora di vedere 
se questo impegno 6arà man
tenuto nei termini in cui rife
riscono le fonti giornalistiche. 

Fra t tanto 11 sen. Church ha 
annunciato che la sua sotto-
commissione ha deciso di 
chiudere ogni ulteriore In
chiesta sulle « bustarelle » che 
secondo l'accusa di un ex 
funzionario della società, la 
« Lockheed » avrebbe pagato 
al partito politico di Franz 
Josef Strauss. nella RFT. per 
assicurarsi la vendita dei 
Caccia F104. 

Prosegue invece l'inchiesta 
6ul 12 milioni di dollari che 
sarebbero andati a funziona
ri giapponesi, sui circa due 
milioni di dollari spesi dal
la « Lockheed » in Italia e 
sul milione di dollari che si 
asserisce eia s tato intascato 
dal principe Bernardo di 
Olanda. 

Ancora negli USA altre tre 
grandi ditte farmaceutiche, 
dopo la « Johnson and John
son », hanno rivelato alla com
missione federale sui titoli 
e valori di aver versato som
me a funzionari stranieri. SI 
t rat ta della « Merck and Co. », 
della «Sterling Drag» e del
la «Abbott Laboratories ». .Le 
tre società avrebbero veréa* 
to a funzionari o a enti go
vernativi stranieri una som
ma complessiva di 4 milio
ni di dollari, ma non han
no precisato in quali paesi 
sono stati fatti questi ver
samenti. 

Nuova notizia sensaziona
le in Olanda, in quest'ultimo 
paese, secondo quanto scrive 
il quotidiano « De Telegraaf » 
di Amsterdam, Marius Hol-
trop, uno del « tre saggi » 
designati 11 10 febbraio per 
far luce sulle « bustarelle » 
che sarebbero andate appun
to al principe Bernardo, sa
rebbe anche egli Implicato In 
un al tro affare dello stesso 
genere che risale agli « anni 
cinquanta». Secondo II gior
nale. il principe Bernardo sa
rebbe coinvolto anche In que
sto affare di «bustarelle» 
t ra i Paesi Bassi e l'Argen
tina per un contratto di ma
teriale ferroviario. 

Come guadagnare 
dieci milioni al mese 

Guadagnare dieci milioni al mese è sem
plicissimo: basta diventare l'uomo di 
fiducia di un uomo politico di gover
no e farsi nominare dirigente dell'IRI. 
Dieci milioni al mese sono gli stipendi 
che l'industria di Stato paga, con i 
nostri soldi, ai fedelissimi vassalli del 
potere politico. Almeno questi uomini, 
sostiene L'Europeo, fossero capaci di 
mandare avanti le aziende di Stato in 
modo efficiente. No, sono pagati tan
to per accumulare debiti su debiti. 

I miliardi sono andati 
a una casella postale 

L'inviato dell'Europeo è andato a cer
care a Panama gli uffici della miste
riosa società Tezorefo. che è al cen
tro dello scandalo delle bustarelle, È 
attraverso la Tezorefo che sono pas
sati i miliardi della corruzione in Italia. 
Ebbene, la Tezorefo nel Panama è 
semplicemente una casella postale. 

ricerche 
Il fascicolo di questa settimana ha per 

tema « Il jazz moderno ». 

iwrt^itojrfii 
il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie y 
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Le ipotesi dei tecnici sulla «causa ultima» della catastrofe a Cavalese 

NTRECCIATI SULLA FUNIVIA 
Con il pilota automatico tragedia evitabile ? 

L'attrito fra le funi avrebbe gravemente lesionato quella portante fino allo schianto nel momento di maggior sforzo — Un comu
nicato della Falck — Le responsabilità della società che sfrutta l'Alpe Cermis — Il personale era insufficiente e non abilitato 

Dopo il processo 

ai detenuti 

Attentato 
(con messaggio 

dei NAP) 
davanti 

al tribunale 
di Napoli 

! 

A Riva del Garda la Conferenza del PCI 

Sprechi e falso 
sviluppo del 

turismo alpino 
Tutto il settore va programmato per grandi aree 
geografiche ed economiche, non per punte specu
lative che lasciano insoluti i problemi delle popo
lazioni - Relazioni di Dina Rinaldi e Sereno Bono 

Dal nostro inviato 
RIVA DEL GARDA. 12 

Alle spalle di Riva de! Gar
da c'è l'imponente catena del
le Dolomiti di Brenta. Un pae
saggio straordinario, uno dei 
tanti di cui è ricco questo no
stro paese, che ha nella na
tura appunto una risorsa im
mensa. Una « materia pri
ma » tuttavia delicata e fra
gile, non più ricomponibile 
una volta deteriorata. E quale 
uso sbagliato, quale spreco 
dissennato sia stato fatto in 
questi anni del patrimonio 
ambientale, paesaggistico, ar
tistico e storico italiano è te
ma di largo interesse in tutto 
il paese. Nella suggestiva cor
nice gardesana si è aperta 
oggi la conferenza nazionale 
del PCI « per una nuova po
litica del turismo nell'arco al
pino ». 

Tra gli altri figurano alla 
presidenza il compagno sena
tore Armando Cossutta. della 
direzione del PCI che conclu
derà domani i lavori del con
vegno, i compagni deputati 
Faenzi e Terraroli. il segre
tario della Federazione di 
Trento. Ferrandi, il sindaco 
di Riva, Santi, che ha re
cato il saluto della ci t tà e 
delegati francesi, svizzeri. 
austriaci, e jugoslavi. Nel-
l'aorire i lavori, il compagno 
Rodolfo Mechini. responsabile 
della sezione centrale « ceti 
medi » ha espresso a nome 
della conferenza e del PCI 
il cordoglio per la tragica 
sciagura di Cavalese. 

Partecipano al convegno 
centinaia di dirigenti di par
tito, consiglieri regionali, pro
vinciali e comunali, operato
ri turistici e studiosi. 

La compagna Dina Rinal
di, della sezione centrale ce
ti medi, ha sottolineato nella 
sua introduzione come il turi
smo non possa ritenersi un 
problema secondario e contin
gente. Né esso va considera
to una « industria » per il pro
fitto di pochi, oppure una atti
vità sostitutiva di quella agri
cola in declino. Il turismo 
appartiene ai problemi del 
nostro tempo, per le sue di
mensioni economiche e per le 
grandi implicazioni sociali e 
di costume che vi sono con
nesse. 

Va affrontato dunque non in 
modo settoriale, per grandi 
aree geografiche ed economi
che. Una di queste aree, po
sta nel cuore d'Europa e de
stinata quindi a fungere non 
da barriera, ma da punto di 
incontro, è costituita dall'arco 
alpino, con tut te le sue pe
culiarità nazionali, storiche, 
culturali e sociali. Dina Rinal
di le ha analizzate rapida
mente. specie nel loro rap
porto con l'agricoltura, per 
affermare che alla linea del 
potenziamento delle «capita
li » del turismo alpino, biso
gna sostituire un nuovo mo
dello di grande respiro so
ciale. Né può trascurarsi lo 
aspetto economico (nel 1975 
quasi mille miliardi di attivo 
ha registrato la bilancia tu
ristica italiana) specie in rap
porto agli enormi incrementi 
nel flusso turistico mediterra
neo e mondiale previsti nei 
prossimi dieci anni. 

Alle vecchie, frammentarie 
politiche si deve perciò sosti
tuire oggi un programma na
zionale organico. elaborato di 
intesa con le Regioni e gli en
ti locali, smantellando le vec
chie s t rut ture centralizzate e 
burocratiche, a partire dallo 
stesso Ministero del Turismo. 
Anzi, a t tuando pienamente la 
legge per il passaggio alta Re
gione degli uffici e del'.e com
petenze m materia turistica. 
Ma una diversa politica delle 
vacanze e de', tempo libero 
implica necessariamente il 
problema del riordino delle 
ferie operaie e del calenda
rio scolastico: un problema 
sul quale à PCI sollecita un 
dibattito con i sindacati e le 
organizzazioni democratiche. 

Le proposte concrete da cui 
partire per da r corpo ad una 
nuova politica del turismo nel
l'arco alpino sono state quindi 
avanzate nella relazione del 
compagno Sereno Bono, con
sigliere regionale del Piemon
te! Egli le ha collocate nel 
contesto della condizione ge
nerale della montagna, ca
ratterizzata da una accentua
ta decadenza ecco.omica. so
ciale e territoriale II turismo 
può diventare una componen
te importante di un processo 
di rinascita solo se esso sa
rà cestito dil le popolazioni 
stesse, nel rispetto e nella 
f»Icnzzaz:one delle risorse 
paesaggistiche e naturali. Lo 
sviluppo delle att ività turisti
che non può essere perciò 
disgiunto dalle altre compo
nenti del vivere sociale ed 

economico della gente di mon
tagna. la quale invece sof
fre di gravissime carenze di 
servizi sociali, di s trut ture 
scolastiche e civili. La pro
grammazione turistica (che 
non può risolvere tutti i pro
blemi della montagna) deve 
avvenire come momento uni
tario di un radicale proces
so di rinnovamento dell'agri
coltura. di riqualificazione del
l 'artigianato e della piccola 
industria, di elevamento dei 
servizi sociali e delle condi
zioni di vita. 

Bono ha indicato come pri
maria la funzione delle co
munità montane quali orza-
ni di elaborazione e di gestio
ne dei piani per lo sviluppo 
sociale ed economico delle 
vallate alpine. Una visione 
che si impone di combatte
re le grosse speculazioni fon
diarie ed edilizie, la politi
ca dei « poli » o delle gran
di «stazioni integrate» volu
te dal capitale finanziario. 

La diffusione sociale del 
« bene turismo ». l 'apertura 
dell'ambiente alpino ad altri 
milioni di cittadini, impone 
una utilizzazione ed un mi
glioramento diffuso delle ca
pacità ricettive esistenti. Non 
meno necessario è procedere 
al r isanamento dei centri abi
tati , al potenziamento dei ser
vizi culturali, sanitari e spor
tivi. muovendo da una seria 
politica del territorio che si 
basi sulla difesa del territo
rio stesso, affidata alle Regio
ni, alle comunità montane ed 
ai comuni. Di questa politica 
del territorio componente es
senziale è il recupero e la 
valorizzazione del patrimonio 
edilizio, storico e artistico, 
centro per centro e valla
ta per vallata. 

Mario Passi 

CAVALESE — Membri della commissione d'inchiesta esaminano i restì della funivia del Cernis 

Scambio di salme: risolto 
il mistero dello scomparso 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

Il mistero della scomparsa del cadavere di 
Fabio Rustia sarebbe risolto. Vi è stato uno 
scambio di salme. Il corpo di Fabio Rustia è 
stato messo nella bara sotto il nome di Ste
fano Checcarelli. il giovane impiegato comu
nale milanese. La bara è stata t rasportata 
a Milano oggi e domani matt ina avrebbero 
dovuto avere luogo i funerali. A Cavalese è 
rimasto un cadavere non identificato. In una 
tasca della giacca a vento era stato trovato 
un tesserino annuale della società della funi
via del Cermis intestato a Nicola Garelli. Si 
riteneva che questo fosse il nome deila vit
tima che nessuno aveva ancora identificato. 

In realtà era la salma di Stefano Checca
relli. Ecco come il padre di Stefano questa 
sera, con la voce rotta dall'emozione, ha 
spiegato quanto è accaduto. « Stefano era un 
frequentatore abituale dell'Alpe Cernis. 
Quando è parti to aveva con sé non solo il 
suo tesserino di abbonamento per la funivia. 
ma anche quello di suo fratello Nicola e 
quelli di altri amici. Ricordo benissimo che 
Quando venne fatto il tesserino di Nicola. 

l'impiegato scrisse per errore Garelli invece 
che Checcarelli. 

« Quando noi abbiamo fatto il riconosci
mento ufficiale della salma di nostro figlio 
eravamo, come è comprensibile, totalmente 
sconvolti e inoltre i corpi non si prestavano 
certo ad una agevole identificazione. E' com
prensibile quindi che noi si abbia in quel 
momento creduto di riconoscere nostro figlio 
in un corpo che probabilmente è quello di 
Fabio Rustia ». 

«Se — come ormai è pressoché certo — 
nella bara non c'è il corpo del nostro povero 
Stefano, la salma sarà riportata a Cavalese 
e noi stessi r ipartiremo per andare a identi
ficare definitivamente il corpo di nostro fi
glio. Per questo ci siamo già accordati anche 
con la magistratura milanese che domani 
sarà presente alla r iapertura della ba ra» . 

«Si t ra t ta — ha concluso il padre di Ste
fano Checcarelli — di un altro straziante 
momento della grande tragedia che ci ha 
colpito, ma ri teniamo necessario fare tut to 
quanto è nelle nostre possibilità affinché 
anche la famiglia Rustia abbia come noi 
quanto meno il conforto di poter piangere 
sulla bara del loro congiunto». 

Inchiesta conclusa a Roma 

Sotto accusa 
in 85 per l'attività 

fra i militari 

Impresari truffaldini a Palermo 

Sullo stesso terreno 
costruivano due 
palazzi: arrestati 

Si tratta di militanti di Lotta Continua e del I Complicato Sistema per aggirare i Vincoli SUlla di-
Partito radicale — Una serie di polemiche j natura - Ruspe per abbattere il «corpo del reato» 

Ottantacinque comunicazio
ni giudiziarie sono s ta te in
viate dal Sostituto procurato
re della Repubblica di Roma 
dott. Giorgio Santacroce ad 
a l t re t tant i giovani accusati di 
attività propagandistica diret
ta ai militar; di leva. L'ipote
si di reato comune per tutti 
gli 85 indiziati è quella di 
« associazione per delinquere 
per avere in Roma e m altre 
città d'Italia a tutl'oggi par
tecipato ad un'associazione 
denominata PID (Proletari 
in divisa) mirante a realiz
zare un programma consi
stente nello svolgere una con
tinua e insidiosa opera di 
propaganda tolta ad istigare 
i militari, a disobbedire alle 
leggi determinandoli a vio
lare i doveri inerenti allo 
Stato e alla disciplina mili
tare, come il dovere di obbe
dienza e di subordinazione, 
così da intaccare la compa
gine istituzionale delle FF. 
AA. e di suscitare il malcon
tento per la prestazione del 
servizio militare o per l'adem
pimento d: determinati ser
vizi *. 

A questa ipotesi di reato. 
a seconda dei casi, il magi
s t ra to inquirente ha conte
stato anche il •< concordo m 
attività sedizioso -> e « l'isti
gazione aggravata a disob-
bedire alle leggi. 

L'inchiesta giudiziaria è 
part i ta da un'indagine svol
ta dalla Procura di Bolzano 
ne! 1974 nella quale furono 
coinvolte 13 persone, civili e 
militari, che avevano parte-
cipato ad una manifestazio
ne relativa al servizio mili
tare. I magistrati t rent .ni 
ritennero che le azioni in
criminate facevano parte di 
un vasto programma del PID. 
un'emanazione di « Lotta 
continua ». PeT comp2tenza 
territonal» inviarono l'inchie
sta a Roma, inchiesta che si 
è via via arricchita da nu
merosi rapporti delle caser
me e dei carabinieri di va
n e cit tà italiane. 

Il significato di questa a-
zione giudiziaria, secondo al
cune dichiarazioni del magi

s t ra to inquirente, non ha lo 
scopo di colpire un reato di 
opinione, ma di salvaguar
dare le istituzioni democra
tiche da tentativi che mira
no a screditarle. Di diverso 
parere e « Lotta Continua » 
che in suo comunicato fa 
presente che a settori delle 
Forze Armate sono stati at
traversati da t rame reazio
narie e golpiste. e asserviti 
agli interessi degli USA e 
dell'industria bellica amer.-
cana ». 

Inoltre «Lotta cont inua* 
nel comunicato denuncia la 
mancata attuazione dei prin
cipi costituzionali nelle ca
serme negando i propri di
ri t t i ai militari di leva, ai 
sottufficiali e agli ufficiali 

Tra gli 85 indiziati di rea
to figurano Marcello Galeot
ti . direttore del quotidiano 
« Lotta Continua » e Rober
to Cicciomessere esponente 
del Parti to radicale e din-
gente del movimento degli 
obiettori di cosc.enza. Per 
quat t ro indiziati il magistra
to inquirente ha applicato '.a 
-T leeze Reale ». Si t ra t ta di 
mar.nai che avrebbero par
tecipato ad una manifesta
zione sfilando con i". v.so co
perto. 

f. S. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

Costruivano due palazzi sul
lo stesso terreno, aggirando le 
norme e i vincoli sulla cuba
tura attraverso la vendita fit
tizia di una parte dell'area 
alle proprie mogli, e — per la 
prima volta a Palermo — so
no finiti per questo morivo in 
carcere. Protagonisti della vi
cenda i'imprend-.tore edile 
Giovanni Taormina, sua mo
glie Ep fama, la cognata A-
gne.se Trapani e il progettista. 
'."mg. Michele Toscano. 

Carmelo e Giovanni Taor
mina. titolari dell'immobilia
re IMEDIL e proprietari di 
due noti night-club il «Cer
chio » e il € Cirano » misero 
le mani qualche anno fa su 
uno dei residu» ritagli di ver
de cittadino, alia periferia, ai 
margini della borgata di San 
Lorenzo. In questa zona di 
« nuova espansione * costrui
rono — e sin qui tutto in re
gola —. uno dei soliti palaz
zoni. 30 metri d'altezza, neve 
piani. 50 appir lament i . 

I due utilizzano poro solo 
due terzi dell'area che ave
vano acquetato per rea"..77ar-
"o Corr.? fare per occuparla 
tutta con un a'.tro palazzo? 
Detto e fatto: sorge così una 

nuova ditta. la «De Simone-
Trapani ». (titolari le due mo
gli cognate) e proprio ad es
sa l'area residua di 1100 me-
triquadrati viene «venduta» 
lo scorso settembre. 

II progetto elaborato dallo 
ing. Michele Toccano — pa
rente stretto di un funzionano 
dell'assessorato comunale al
l'urbanistica — riceve in un 
mese la licenza. Il paìazzo-
b.s e di P piani. 13 metri per 
1.1. una cubatura complessiva 
di 5382 metricubi. Grazie alia 
vendita fittiz-a e alia impos-
sib.hta quindi di sommare le 
cubature dei due palazzi, è 
s ta to eretto in un'area che in 
realtà era inedificabile, in 
una zona dove il casto per 
metricubi si aggira at torno al
le 20 mila lire. Il surplus spe
culativo del c k n dei Taormi
na supera quindi i 100 milioni. 

Non appena s'è avuto sento
re dello scandalo gli intra
prendenti costruttori, giorni 
fa. hanno mandato le ruspe 
a cancellare ogni traccia del 
loro colossale affare. Ma '.a 
truffa rimane, anche dopo la 
autodemo'.izione. secondo il 
sosti 'uto procuratore de ' l i re
pubblica G.Ujto Sciacch.tar.o. 

v. va. 

Pene da due a otto mesi per l'occupazione di una fabbrica 

30 operai condannati a Cagliari 
CAGLIARI. 12 

n tribunale di Caglian ha condannato 
questa sera t renta operai che nell'aprile di 
cinque anni fa e nel novembre del 1972 occu
parono. nel corso di manifestazioni sindaca
li. gli stabilimenti della SNIA di Villacifro, 
nel Cagliaritano. I t renta operai sono stati 
riconosciuti colpevoli di violenza privata con
t inuata e condannati a pene detentive va
rianti tra due e otto mesi di reclusione; uno 

di essi è s ta to condannato a una moresta 
pena pecunana. 

I t renta operai erano accusati di invasione. 
occupazione, violenza privata, sequestro di 
persona, per aver occupato gli stabilimenti e 
per avere impedito a alcuni dirigenti del
l'azienda di uscire dalla fabbnea. 

II pubblico ministero aveva chiesto per 
gli imputati la condanna a pene varianti fra 
t re anni e pochi mesi di reclusione. 

Nostro servizio 

CAVALESE. 12 
E' mo'to probabile che il 

« mistero > della funivia della 
morte ch>1, martedì sera alle 
17,15. si era schiantata sui 
prati della Salenzada, trovi la 
sua soluzione non nelle dina
mica dev'ultimo viaggio. 
quello che dalla stazione in
termedia della funivia del 
Cermis. cioè dal Dos dei La-
ics. porta alla stazione a val
le di Cavalese. ma nel viag
gio che portava, precedente
mente. la cabina vuota dalla 
stazione a valle all'interme
dia dove salivano ì 43 sciato
ri che pochi minuti dopo pre
cipitavano nel tremendo salto 
compiuto dalla cabina e che 
doveva costare la vita a qua
si tutti . 

Finora, si è andati per sup
posizioni. anche suffragate da 
tatti concreti e realmente ac
certati, ma che non riusciva
no a definire in modo assolu
tamente convincente la causa 
che aveva prodotto la tragi
ca caduta della funivia. Ora 
l'ipotesi che si avanza, e che 
trova rispondenza ben precisa 
e plausibilità nei dati concre
ti, è che la causa vada ricer
cata nell'accavallamento del
la fune zavorra (cioè della fu
ne che la cabina, per così 
dire, £• tira dietro) sulla fu
ne portante. Come potrebbe 
essere avvenuto questo acca
vallamento? Va ricordato che 
la tesi del « Seiluebershlag » 
(cioè l'accavallamento), era 
stata ripetutamente avanzata 
soprattutto dalla stampa te
desca d'oltralpe e anche da 
quella locale, ma non trova
va riscontro oggettivo se ri
ferita al viaggio verso Cavale
se della cabina stipata di 
sciatori. Tutto era andato re
golarmente, si diceva e ripe
teva da parte dei tecnici della 
società 

Di qui, la necessità di ricer
care una causa che spiegasse 
il disastro. E quale poteva 
essere la causa? L'arresto 
improvviso della cabina per 
mancanza di corrente; o una 
frenata brusca dovuta ad al
tre cause o l'eccessiva veloci
tà nel superare il pilastro. 

Ognuno di questi fattori può 
essere in grado di determi
nare la rilevante oscillazione 
della corda zavorra. Partendo 
dal presupposto che una di 
queste cause si sia realmente 
prodotta al momento del con
tat to fra i due cavi (il portan
te e la zavorra) se la funi
via avesse viaggiato con il 
« pilota automatico », innesta
to, la cabina si sarebbe im
mediatamente fermata. Se ciò 
non è avvenuto è chiaro che 
o la funivia viaggiava senza 
« pilota automatico », o che 
chi manovrava resosi conto di 
una diminuita velocità o di 
un probabile arresto del va
goncino, abbia disinnescato 
gli automatismi conducendo 
manualmente la fase dell'ar
rivo 

Co^a si era intanto verifica
to nel punto di contatto fra la 
fune portante, che è fissa, e 
la fune zavorra? Le testimo
nianze raccolte ci portano a 
tentare una ricostruzione se
condo la quale la fune zavor
ra, accavallatasi olla portan
te, in corrispondenza del pri
mo pilone ha determinato un 
at tr . to tale da incidere e se
gare la fune portante in ma
niera da lesionarla gravemen
te. ancne se non tanto da re-
c.der.a definitivamente. Que
sto succedeva nel t ra t to di 
andata . 

Veniamo ora al viaggio di 
ritorno di quella che &i sa
rebbe trasformata poco dopo 
m una «cabina della mor te» . 
Le testimonianze raccolte fi
nora di quanti hanno visto i 
momenti drammatici della 
tragica corsa e dell'ultimo 
terribile schianto, ed avalla
te anche dalle ripetute di-
cmarazioni dei tecnici stessi 
dei rimpianto, concordano nei 
rne \a re cne il viaggio del va-
to.ic.sìo stesso si era svolto 
iiì maniera del tutto regolare 
MHO a: momento della tra
gedia. 

Co l t r a , dunque, avvenuto? 
I. t.i'-o zavorra, assunta nel-
,.i i.iiC- di discesa a valle 
la fu.iz.o.ne di cavo trainante, 
s. npo . tava in posizione nor
ma»: per cui il viaggio della 
«.ab.r.a poteva procedere re 
ÉOiarmenle fino a circa la 

n.i ta QCI. ultima campata, mal
grado le condizioni del ca \o 
pò. lame la cui tenuta era 
s ta ta irrimediabilmente com
promessa dalla azione di se
gatura. nella fase di salita. 

A metà circa dell'ultima 
campala ipropr.o sopra la 
V3ìle profondamente scavata 
dal torrente Aviso), dove lo 
i torz) cne dt-.e sopportare 
ì. CA:O portante tocca i va
lor: nuaàimi, plausibi.mente 
si sono deteminate le condi-
z.o.n d. rottura. 

Va detto, a qjesio p jn lo , 
che questo discorso trovereb
be conferma nei dati oggetti
vamente riscontrabili. Infatti, 
la fune portante si è rotta 
ad un punto che, più o meno. 
corrisponde a quello che com-
c.de con il primo pilone e. 
nel punto in cui è stata tran
ciata, si possono vedere ì se
guii d: un surriscalda
mento evidentemente deter
minato dall 'attrito dell'altra 
fune. 

Questa tesi è confermata 
da un comunicato della Falck 
la ditta che ha costruito il 
cavo. In questo comunicato 
è detto che « poiché la fune 
portante si è tranciala in cor
rispondenza della scarpa del 
pilone intermedio della prima 
campata e presenta, nella zo
na di frattura, fili e trefoli 
(cavi di tre fili intrecciati) 
con evidentissimi segni di 

quasi totale abrasione mec
canica. che arrivano in alcuno 
punti fino alla fusione par
ziale del metallo per calore 
di attrito, e poiché a cento 
metri circa a valle del punto 
di frattura la fune presenta 
un solco profondissimo ad an
damento elicoidale, con fusio
ne di metallo sottostante, la 
unica ipotesi plausibile e pos
sibile è quella del trancia-
mento della fune portante ad 
opera dell.1 fune trainante ac
cavallatasi sulla prima ». 

Il discoiso sulle responsabi
lità. Por avere un punto dì 
riferimento concreto passia
mo all'emissione degli avvisi 
di reato avvenuta da parte 
della Procura della Repubbli
ca di Trento e di cui abbia
mo già dato notizia, anche se 
è chiaro che non l i tendiamo 
affatto affermare che le co
municazioni giudiziarie prefi-

i gurino una responsabilità 
concreta ed accertata, oltre 
che del unta nelle sue reali 
dimensioni. 

Innanzitutto la SpA Funivie 
i del Cermis. Questa società, 
I che ha provveduto all'organiz

zazione dello sfruttamento 
della bellissima zona dell'alpe 
del Cermis, pare essere gra
vata da grosse responsabilità 
già concretamente ravvisabi
li 

Gli altri avvisi di reato sono 
stati inviati alla società Ho-
nlzl. costruttrice dell'impian-

<0<o. alla Falck, costruttrice 
j delle funi di acciaio, al pro-
j gettista. all'ingegnere respon-
| sabile tecnico degli Impianti, 
| al capo servizio della funivia 
• del Cermis. ed al manovra. 
] toro dell'impianto al momento 

della tragedia. 
Per quanto concerne que

st'ultimo va detto che era 
sprovvisto del patentino abi
litante alla delicata operazio
ne cui era preposto. Lo Sch-
weitzr (è questo il suo nome) 
infatti, assunto da poche set
timane, non poteva avere le 
necessarie conoscenze tecnico 
operative relative al comples
so funzionamento dell'impian
to. Ora chi ha dato ordine a 
questo dipendente neo assun
to di manovrare la funivia? 
E. per quanto riguarda il ca
po servizio tecnico, egli ha 
agito di propria iniziativa o 
in base a precisi ordini che 
venivano dall'alto e che ten
devano ad imprimere un rit
mo di sfruttamento degli im
pianti, oltre che del perso
nale. teso esclusivamente al 
sempre maggiore incremento 
del profitto per la società? 

Riteniamo che la risposta 
a questo quesito sia fàcile, 
solo che si pensi al fatto che, 
mentre le norme provinciali 
che regolano la disciplina de
gli impianti a fune prevedono 
per la funivia del Cermis un 
organico di due manovratori, 
due aiuto manovratori e di 
quat t ro accompagnatori al 
momento della disgrazia c'era 
solo un manovratore, nella 
stazione terminale ed un aiuto 
manovratore, che è quello che 
invece era nella stazione in
termedia al momento della 
tragedia. 

Gianfranco Fata 

NAPOLI. 12 
(A.P.) — Questo pomerig

gio. intorno alle 16.30. una 
bomba è stata fatta esplode
re nei pre-si dell'ingresso 
principale del tribunale; la 
bomba era stata sistemata in 
una Fiat 500. risultata poi 
rubata. Pochi minuti prima 
dello scoppio un altoparlan
te, collocato nella stessa au
to. ha l inciato un mcssiggio 
con il quale si avvertivano i 
pas=inti della prossima esplo
sione. Il messaggio è stato 
a=coltato da un barbiere, il 
quale ha immed-atamente av
vertito la DOlizia. Prima, pe
rò. che gli agenti potessero 
giunaere sul posto la bomba 
e esp'osa. facendo saltare in 
aria l'auto. 

L'episodio viene collegato 
al processo in corso presso 
il tribunale di Napoli contro 
gli undici rivoltosi del carce
re di Poggioreale. di cui dic
ci aderenti ai cosiddetti «Nu
clei armati proletari >\ che 
tennero in ostaggio per un 
intero giorno un agente di 
custodia. 

In mattinata, all'uscita dei 
« nappisti » dall'aula nella 
quale si è svolta la prima 
udienza del processo per di
rettissima (rinviato poi al 16 
prossime), un centinaio di 
giovani ha inscenato una ma
nifestazione di solidarietà 
con gli accusati ed ha ten
tato di operaie un blocco 
stradale. 

Tre sono stati arresta t i . 
In serata una telefonata 

giunta all'ANSA ha rivendi
cato la responsabilità della 
esplosione della cinquecento 
al gruppo nappista «Principe 
Vitaliano ». 

Sondaggi 

e proposte, 

La condizione 
delle donne 
in Europa: 
dibattito 
aderto a 
Bruxelles 

Dal nostro corrispondente 
BIU'XELLES. ' 12 

Si è aperto questa mattina 
a Bruxelles un colloquio or
ganizzato dalla CHE sul to
ma : >s Lo donne e la Comu
nità euro|XM ». 

I lavori, cui partecipano 
le più importanti personalità 
femminili della politica e del
la cultura dei nove paesi, fra 
cui por l'Italia, la compagna 
on. Nilde Jotti e la senatrice 
Tullia Carrettoni della Sini
stra indipendente, sono stati 
aperti dal vicepresidente del
la Commissione esecutiva 
Scarascia Mugno/za 

La deputata belga Anloi-
nette Spaak e l'italiana on. Ti
na Anselini hanno poi illu
strato i risultati di un ampio 
sondaggio condotto dai servi
zi della Commissione europea 
per approfondire gli atteggia 
nienti rispettivi (logli uomini 
e delle donne sui maggiori 
problemi della nostra socie
tà. 

Dalla ricerca sono emersi 
dati interessanti, quali ad e 
sciupio quello della volontà, 
in ampi strati dell'opinione 
pubblica maschile e femmi
nile europea, di cambiare 
profondamente le condizioni 
sociali clic si sono opposte fin 
qui e che ancora ostacolano 
l'inserimento completo della 
donna nella società 

V. V. 

Dal tribunale di Prato 
• — 

Suora condannata per 
percosse a 2 ragazze 

FIRENZE. 12 
Una suora di un istituto re

ligioso. che aveva bastonato e 
picchiato con pugni e calci 
due quattordicenni « vivaci » 
a lei affidate, è s ta ta condan
nata questa matt ina dal tri
bunale di Prato a un unno e 
due mesi di reclusione. La su
periora dell'Istituto «San ta 

Caterina ». di Prato. Suor Car
la, al secolo Eda Montanello, 
era accusata di aver picchia
to Angela Venezia, una ragaz
zina orfana di madre e in 
condizioni di indigenza, e Ste
fania Ciurli. Il fatto accadde 
il 18 settembre scorso. 

Alcune impiesate dell'istitu 
to sentirono delle grida e dei 
lamenti provenienti dalla ca
merata. La porta era sbarra
ta. né venne loro aperto. Fra 
i lamenti delle ragazzine si 
sentiva il rumore sordo di un 
corpo contundente battuto 
contro i letti. Solo più tardi 
la porta venne aperta, e le 
impiegate trovarono le due ra
gazzine piangenti. Angela fu 
portata all'ospedale, dove i 
medici la giudicarono guari
bile in 7 giorni per le lesioni 
riportate. 
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Protesta 
scrittrice 

« strozzata » 
dal fisco 
in Svezia 

STOCCOLMA. 12. 
La celebre scrittrice sve

dese di libri per bambini 
Astrid Lindgren. le cui ope
re sono state tradotte in 
una quarantina di lingue, 
ha inviato una lettera 
aperta al ministro delle f i 
nanze. denunciando le ano
malie del fisco che la co
stringe a pagare il 102 per 
cento di tasse sul reddito. 

Astrid Lindgren. che af
ferma di aver sempre vo
tato per la socialdemocra
zia nella quale vedeva il 
mezzo per organizzare una 
• società del benessere giu
sta ed equa », si schiera 
contro un sistema che è 
divenuto ora — secondo 
lei — una • società onni
potente. burocratica ed in
giusta >. 

La vendita dei suoi libri 
e le percentuali dei diritti 
d'autore sulle versioni ci
nematografiche di alcuni 
di essi le hanno procurato, 
l'anno scorso, un reddito 
pari a circa 352 milioni di 
lire. La legislazione fisca
le svedese fissa alleo per 
cento l'ammontare massi
mo dell'imposta diretta sul 
reddito. Tuttavia, essendo 
la scrittrice datrice di la
voro di se stessa, deve pa
gare. in aggiunta, l'am
montare delle imposte per 
i datori di lavoro ed altri 
diritti sociali, il che ha 
portato il suo debito f i 
scale ad una cifra corri
spondente a 387 milioni di 
lire. 

In effetti. Astrid Lind
gren non è la sola contri
buente ad essere colpita 
dall'esosità e dalle anoma
lie del fisco svedese. L'arti
sta Lill Lindfors ha do
vuto recentemente sborsa
re per le tasse una somma 
pari ad oltre 25 milioni di 
lire per l'incisione di di
schi che le avevano frut
tato 600.000 lire di meno 
di tale cifra. 

i i 
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Enciclopedia 
Scientifica Tecnica 
fJdS^^Wfi 
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Dalla matematica e 
dalla fisica alla 
medicina, dalla 
chimica alla biologia, 
a tutte le nuove 
tecniche. 

Un'opera realizzata 
col metodo e il 
rigore che 
caratterizzano le 
enciclopedie delle 
Redazioni Garzanti. 

2 volumi. 1912 pagine. 
23 000 voci. 1800 il i , 
40 tavole a colori f i . 

ENcimimm 

SCIE GARZAN3ÌÈ&&& 

i i L'Enciclopedia Scientifica Tecnica fa parte della Seria 
Garzanti che. con le sue enciclopedie, atlanti, 
dizionari, vuole dare a tutti strumenti di cultura pratici 
esaurienti e insieme maneggevoli e economici. 

Sergio Turone 
Sindacato 
e classi sociali 
fra autunno caldo e compromesso storico 
pp. XI1-178, L. 2000 

dal le nuove strutture in fabbrica, dopo l'autunno 
caldo, alle tentazioni corporative; dal l 'obiett ivo 
dell 'unif icazione al r ipiego federativo; dalla d i 
soccupazione di massa alla ricerca di una 
« economia del consenso » 

Editori Laterza 
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Insoddisfacente l'andamento delle trattative Per i 1.300 della fabbrica di Bussano non c'è nep^re la cassa integrazione 
r 

Gli operai delie Smalterie 
da 80 giorni senza salario 

I lavoratori verranno martedì a Roma assieme a dirigenti sindacali, sindaci, membri del Consiglio regionale, 
mento della Federmeccanica ma le proposte per gli investimenti sono evanescenti I rappresentanti dei partiti . Quindici comuni presidiati simbolicamente - Mercoledì l'assemblea degli azionisti 

Fermata degli edili 
Si apre la vertenza 

per i braccianti 
Ripresi gli Incontri per i metalmeccanici delle aziende privale - Mutamenti dell'alleggia-

La nostra fedeltà agli accordi comunitari è « cara » 

La carne CEE 
ci è costata 

l'anno scorso 700 
miliardi in più 

Inaugurata dal ministro Marcora la 78» Fiera di Ve
rona - Diminuite nel 1975 le nostre esportazioni di 

ortofrutticoli verso la Comunità 

Perdite 
sul mercato 
obbligazionario 

Malgrado la Borsa si Inol
tri nel suo periodo forse più 
vivo dell 'anno, quello contras
segnato dalla campagna del 
dividendi e delle assemblee 
societarie, (ad esempio i con
sigli di amministrazione della 
UNICEM e della Mira Lanza 
— gruppo Bonomi — hanno 
annunciato un aumento gra
tuito del capitale) il merca
to non mostra particolari se-

Dopo un' intera giornata di 
t ra t ta t ive (in mat t ina ta con 
delegazioni al completo e nel 
pomeriggio a delegazioni ri
strette». la FLM e la Feder
meccanica hanno deciso di 
r i ncon t r a r s i mercoledì pros
simo. 

Nell'incontro di ieri la Fe
dermeccanica ha illustrato al
la FLM le sue nuove propo
ste sulla prima parte della 
piattaforma. 

Esse possono essere rias
sunte in uno spostamento che 
oltre al livello regionale già 
avanzato nel passato si con
cretizza nella disponibilità ad 
un confronto a livello dei 
gruppi industriali e delle 
mandi imprese per quanto 
at t iene gli investimenti e 
l'occupazione. Tali proposte. 
pur segnando rispetto al pas
sato l'accettazione della ri
chiesta della FLM di un con
fronto a livello aziendale su 
tale materia, mantengono an
cora dei forti limiti per quan
to att iene soprat tut to la defi
nizione delle dimensioni, rife
rite al numero dei dipenden
ti, rispetto alle quali dar 
luogo all 'informativa e al suc
cessivo esame a livello azien
dale. 

Per quanto riguarda gli al
tri punti della prima parte 
della piattaforma, la Feder
meccanica ha formulato nuo
ve ipotesi sul decentramento, 

! r 1 
GRAVE DECISIONE DELLA MONTEDISON CONTRO I LAVORATORI 

SINCAT di Priolo: 400 in cassa integrazione 
Si vuole scorporare il reparto fertilizzanti dell'azienda siracusana - 5.000 minatori in lotta in Val d'Aosta 

gni di animazione. 
La fiammata rialzista veri- «ulle m ^ i f i c h e twnolojrtche 

ficatasi parte in gennaio e 
parte in febbraio (innescata. 
el disse dalla svalutazione 
della lira sui mercati dei 
cambi) si è ormai smorza
ta, e il listino, azionario an
che di questa set t imana ha 
mostrato di nuovo una co
stante erosione soprat tut to 
per vendite di « alleggeri
mento ;>, di chi troppo si era 
Ingolfato di compere. 

Il contraccolpo delia svalu
tazione. è s tato infatti il rin
caro del denaro e le nuove 
restrizioni creditizie, e ciò non 
poteva che avere effetti de- j io regionale. 

e organizzative, sul lavoro a 
domicilio e sulla mobilità in 
azienda: anche in questo 
caso, pur presentando alcu
ni elementi di novità, si è 
ancora lontani dall'accoglie-
re l'impostazione sindacale. 

I limiti più evidenti si ma
nifestano soprat tut to nei 
confronti delle piccole e me
die imprese che. secondo la 
Federmeccanica, non do
vrebbero avere su nessuno 
dei punti della prima parte 
della piattaforma alcuna 
possibilità di confronto se 
non quella generale a livel-

Alla SINCAT. lo stabilimento Monte-
dison di Priolo (Siracusa), la direzione 
aziendale ha comunicato che 400 lavo
ratori del reparto fertilizzanti saranno 
messi in cassa integrazione a partire 
da lunedì 15 marzo, mentre altri 200 
operai del reparto manutenzione sa
ranno sospesi dal 15 maggio: nello sta
bilimento di Porto Empedocle la Mon
tedison minaccia di chiudere i reparti , 
non appena saranno ult imate le scorte 
di materie prime, per imporre la scor
porazione della fabbrica; a Barletta la 
chiusura del reparto fertilizzanti è già 
stata a t tua t a dalla Montedison. men
tre un analogo provvedimento incombe 
sul reparto « acido tar tar ico ». 

Il disegno del monopolio chimico di 
abbandonare il settore dei fertilizzanti 
fosfatici viene a t tua to a tappe, ma sem
pre con colpi di mano. 

E' quanto hanno denunciato con for
za. nel corso di un incontro presso il 
ministero dell 'Industria, i rappresen
tanti della FULC nazionale e i con
sigli di fabbrica degli stabilimenti di 
Barletta e Porto Empedocle. 

Per quanto riguarda lo stabilimento 
siciliano la Montedison intende im
porre la liquidazione dell 'attuale atti
vità produttiva, smembrando lo sta-
b'.limento. a t t raverso la rìstrutturazio-
ne degli impianti, su tre direttrici: 
farmaceutica, a gestione Montedison: 
concimi chimici, a gestione Fertiliz
zant i : plastica, a gestione di un'azien

da a partecipazione Montedison. 
I rischi insiti in questa operazione 

sono evidenti, tanto più che la Mon
tedison non Ila presentato nessun pia
no di studio relativo a tali progetti. 

Per lo stabilimento di Barletta, in
vece, il colosso chimico, la FEDIT e 
la società Ruggieri d'azienda a par
tecipazione Montedison che dovrebbe 
rilevare il reparto acido tartarico» si 
sono presentati alla riunione unica
mente per respingere tu t te le propo
ste che uni tar iamente erano state pre
sentate dalla FULC, dal consiglio di 
fabbrica e dalle forze politiche e am
ministrative della città, quelle stesse 
proposte (unitarietà della fabbrica, 
nuovo insediamento in altra zona» 
sulle quali nel corso del precedente 
incontro era stata manifestata una 
certa disponibilità. 

Questa volta, addiri t tura, si è arri
vati al r icatto: se non si accetta su
bito il muro di divisione della fab
brica. at t raverso la cessione del re
parto fertilizzanti alla FEDIT, e del 
reparto acido tartarico alla Ruggieri. 
che lo ristrutturerebbe in modo da 
produrre apparecchiature igienicosa-
nitarie. la Ruggieri si ritirerebbe e la 
Montedison chiuderebbe tut ta la fab
brica. 

A Siracusa, intanto, la Federazione 
CGILCISL-UIL provinciale ha parte
cipato ad un incontro presso la Pre
fettura dove è stato respinto il prov

vedimento di cassa integrazione de
ciso dalla Montedison nello stabili
mento di Priolo. Iniziative unitarie di 
lotta sono state promosse per i pros
simi giorni. 

p. C. 
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AOSTA. 12. 
Occorrerebbero nuove miniere, e in

vece c'è chi progetta di chiudere quel
le che abbiamo. Ecco perché oggi sono 
scesi in sciopero i minatori di Cogne 
e tutt i i lavoratori delle aziende EGAM 
della Valle d'Aosta (circa 5 mila». Ri
fiutano « la politica dell'EGAM che. 
nato per gestire le miniere, si è ri
dotto a programmarne la chiusura ». 

L'EGAM ha fatto conoscere da tem
po un suo piano di ristrutturazione 
delle miniere di Cogne, da cui giunge 
una parte del ferro che alimenta il 
grande impianto siderurgico di Aosta. 
Punti cardine di questo progetto, una 
forte riduzione del numero degli ad
detti alla miniera (e quindi dell'atti
vità estrattiva i. t rasporto del mine
rale su strada, con autocarri , abban
donando l'attuale sistema trenino-tele
ferica. I sindacati affermano che die
tro questo disegno c'è la volontà di 
liquidare la miniera « senza dirlo aper
tamente» . I precedenti sono signifi
cativi: in pochi anni la manodopera 
occupata è stata ridotta da 700 a 200 
unità. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 12 

I 1300 lavoratori delle Smal
t e r ò di Bassa no del Grappa 
» 1« azienda termomeccanica 
posta in liquidazione tre mesi 
orsono. ultima delle grandi 
fabbriche in crisi ad attende
re ancora una soluzione) an
dranno a Roma martedì 16 
marzo, per incentrarsi con l 
gruppi parlamentari e con i 
ministri competenti e solleci
tare gli interventi necessari 
a'.la salvaguardia dell'occupa
zione e alla ripresa della pro
duzione della fabbrica. 

Saranno accompagnati dal
le organizzazioni sindacali, da 
amministratori comunali e 
provinciali, da numerasi sin-
daA^del Comprensorio, dalla 
p r u d e n z a del Consiglio re
gionale. dalla Giunta regio 
naie, dai capigruppo dei par
titi. da numerosi parlamenta
ri (quelli comunisti hanno as
sicurato la propri.» presenza». 

| La decisione è stata assun-
ì Li dal Comitato di Coordina

mento tra le forze politiche 

Dal nostro inviato 
VERONA. 12 

Oltre 2 milioni 250 mila 
sono i capi di bestiame che 
nel 1975 sono entrati in Ita 
lia. E a spedicerceli sono sta
ti quasi esclusivamente (9.V 
96 per cento) i nostri partners 
europei: la Francia 1 milio
ne 200 mila tmessì in fila 
raggiungono i 4 mila chilo
metri», 600 mila la Germania 
occidentale, quote inferiori gli 
altri. In pratica abbiamo as
sorbito una buona fetta delle 
eccedenze di carne della 
CEE. A Bruxelles dovrebbero 
quindi ringraziarci. Ma non lo 
fanno. Eppure questa nostra 
« fedeltà » ci è costata un mi
liardo di dollari (700 800 mi
liardi di lire»: a tanto am
monta Sfratti il '< di più» che 
abbiamo dovuto pagare per 
tener fede ad una sorta di 
preferenza comunitaria che 
Francia, Germania e com
pagnia bella invece non ri
spettano assolutamente allor
ché in ballo ci sono i nostri 
prodotti ortofrutticoli o agni-

di Bussano del Grappa, al ! m™ ' j ^ . ^ d e U f t C E E ^ 

mostra sempre più la corda. 
Cosi com'è non va: bisogna 
ridiscuterla da cima a fondo, 

primenti sulle quotazioni azio 
narie. specialmente in un 
mercato dominato da ristret
ti gruppi di speculatori e do
ve la maggior parte delle 
operazioni avvengono at torno 

La delegazione della FLM 
pur giudicando con atten
zione gli spostamenti della 
Federmeccanica. ha ritenu
to che le nuove proposte non 
consentano ancora di anda-

ai cosiddetti contrat t i a pre- i re ad una rapida def in i to 
mio. 

11 fatto poi che la settima
na prossima (martedì e mer
coledì » arrivino a scadenza i i 
contratt i di marzo (« rispo
sta premi e riporti ») ha re-
6o quanto mai prudenti gli • 
speculatori. J 

I/o efondamento di quota , 
800 della lira per dollaro, e i 
l 'aumento notevole dei tassi ! 
interbancari (cioè del costo '< 
del denaro che si prestano t ra j 
loro le banche) ha turbato ; 
ovviamente anche il mercato ì 
obbligazionario, che nel cor
so della set t imana ha mo
strato cedenze oggi partico-

ne di questa par te della piat-
t a forma e che la contropar
te deve ancora maturare una 
posizione più aperta su que
sto nodo centrale del rinno
vo contrat tuale. 

Lo s ta to della vertenza 
contra t tuale sarà esaminato 
dalla Federa7Ìone lavoratori 
metalmeccanici nel corso del 
Direttivo che si svolgerà lu
nedì prossimo. 

EDILI — Le t ra t ta t ive per 
il contra t to desìi edili t ra 
la FLC e l'ANCE riprendono 
il 23 marzo. Nella sessione 
di giovedì — afferma una 
nota della Federazione lavo
ratori delle costruzioni — so-

A sostegno della lotta dei lavoratori della « Nuova Lini e Lane » 

BLOCCATMERJ DALLO SCIOPERO 
VENTI COMUNI DEL COSENTINO 

Un lungo corteo ha attraversato le vie principali di Praia a Mare - Paralizzate per alcune 
ore le linee ferroviarie - La fabbrica tessile presidiata dal 1° dicembre dello scorso anno 

armente marcate di alcuni | n o ? t a t e raggiunte due inte-
i se di massima sui problemi 

relativi al dirit to allo studio 
e all 'ambiente di lavoro. Dif-

titoli. 
I tassi interbancari da gio

vedì 4 marzo a ieri sono in
fatti aumentat i di circa tre 
punti per 1 lira a 48 ore, 
passata dal 10 e tre quarti per 

ficoltà invece per quanto ri
guarda i temi dell 'inquadra
mento professionale e della 

cento al 13-13.12 e quella \ mensilizzazione de. sa lano . 
a un mese di circa due punti . I La FLC ha in tan to proda-
passata dal 12-12 e mezzo ! mato per il 18^marzo uno 
per cento al 14 e mezzo 14 e 

Conferenza alla Borsa di Milano 

Agnelli in sintonia 
con Colombo e Simon 

tre quart i . 
Poiché il mercato obbliga

zioni tende solitamente ad 
adeguarsi al rendimento dei . , „ nar te 
tassi bancari e a quello dei f » 0 % s

e
u ,

1 ' } X li 
bot (buoni ordinari tesoro) 
l 'aumento dei tassi porta un 
per turbamento nella ricerca 
di nuovi assestamenti. Le 
banche poi sono at tualmente 
soggette a una relativa ridu
zione di liquidità, in seguito 
alla anticipazione entro mar
zo del versamento deli'a una 
t an tum » a riserva obbliga
toria. secondo le decisioni 
delle autori tà monetarie del 
4 febbraio scorso: di qui an
che la lievitazione dei tassi 
interbancari (il risultato ge
nerale sarà comunque più in
flazione). 

Quanto al'.e quotazioni azio
narie. un titolo è s ta to questa 
se t t imana particolarmente d*. 
scena, quello Fiat , forse co
me biglietto da visita di 
Agnelli, per la sua conferen
za in borsa sul risparmio te
nuta ieri. 

Sono continuati a scendere 
anche i titoli CIGA e Immo
biliare e c:ò verrebbe at tr i
buito alle •( polemiche » in 
a t to col Banco di Roma e 
non invece alla fallimentare 
operazione di « salvataggio » 
di Sindona. 

II risparmio sembra co
munque essere fuggito da 
qualche tempo dalla Borsa 
anche se questo mercato, per 
il volane delle contrattazio
ni cont inua a r imanere uno 
dei più notevoli. Basti pensa
re che in anni d i crisi gene
rale come il "74 e il '75. la 
raccolta di capitali, attraver
so la Borsa (che quota circa 
190 società» è stata nel '74 
di oltre cento miliardi e nel 
'75 di oltre 227 miliardi. II 
volume delle contrattazioni 
dei soli titoli azionari è s ta to 
inoltre di 1637 miliardi nel 
'74 e di 1118 nel '75. 

Quanto tU valore delle azio
ni quotate in borsa di 195 so
cietà complessivamente esso 
è s ta to al dicembre '75 par; 
a 7833 miliardi. Il rapporto 
tra capitalizzazione di borsa 
e valore nominale delle azio
ni è risultato dunque, nel *75. 
par; all'1.39 per cento, quindi 
a lquanto superiore al valore 
rem.naie , anche se le s.tuazio-
n; sono assai diverse da set-

sciopero nazionale di quat
tro ore. 

In merito a dichiarazioni 
rese alla s tampa dal vicepre
sidente dell'ANCE. Buoncri-

salariale 
propone io mila nre annue 

| per t re anni» del contra t to 
Ì degli edili, il segretario della 
i FLC. Claudio Truffi, respin

gendo tale proposta ha af
fermato che « il sindacato ri
conferma. nel quadro di una 
t ra t ta t iva difficile — in pri
mo luogo sulla par te norma
tiva a causa di tu t t a una 
serie di posizioni di retro
guardia dell'ANCE relativa
mente a questioni come la 
mensilizzazione. l ' inquadra
mento unico, i diritti sinda
cali. le Casse edili ecc. — 
che il dato salariale sarà 
considerato, nella sua ent i tà 
e portata , e nel suo valore. 
un i tamente ai r isultati com
plessivi che po t ranno scatu
rire dai prossimi e definiti
vi confronti contrat tual i su 
tut t i gii istituti in discus
sione '?. 

BRACCIANTI — La Feder-
braccianti CGIL, la FISBA 
CISL. e la UISBA UIL han
no inviato alla Confagricol-
tura . alla Confederazione de; 
coltivatori diretti e all'Al
leanza dei contadini la piat
taforma rivendica* iva del 
contra t to collettivo nazionale 
di lavoro per gli operai agri
coli e gli operai florovivaisti 
E' aper ta quindi la vertenza 
contrat tuale di un milione 
e 600 mila braccianti. 

Le richieste contenute nel
la piattaforma sono precedu
te da una dichiarazione pò 
litica che ha il significato 
di sottolineare da un lato 
l'esigenza- di una avanzata 
delle condizioni economiche e 

MILANO. 12. 
Una conferenza sulle cau

se dell'inflazione e sul disse
sto della nostra economia. 
na tura lmente secondo i suoi 
punti di vista, è s ta ta quella 

! vrebbe essere accettata 
Ha poi enumerato tut t i gli 

ostacoli che si frappongono a 
un rilancio dell 'impresa, con
dizione essenziale per un ri
lancio dello sviluppo, dalla 

che ha tenuto oggi Gianni j caduta dell 'autofinanziamen-
Agnelli — per la prima vol-j to al crescente indebitamen-
ta — nella «sala delle gri- i to verso le banche (e quindi 

Nostro servizio 
PRAIA A MARE. 12 

I comuni del litorale tirreni
co cosentino — una ventina 
in tu t to — quest'oggi sono ri-

: masti completamente paraliz-
ì zati da uno sciopero genera-
I le di 24 ore proclamato dal-
! la Federazione unitaria CGIL-
j CISL-UIL per sostenere la lot-
! ta dei 230 operai tessili della . 
• « Nuova L:ni e Lane » di 
| Praia a Mare, che dal primo 

dicembre dello scorso anno | 
occupano la fabbrica per im- j 
pedirne la chiusura, e, con
temporaneamente. per solle ; 
citare la costruzione a Ce-

: traro di un'altra fabbrica tes-
I sile. la « TIS Andreae Tirre-
i na ». che in base ad accor

di sottoscrìtti a livello di CI-
da » della Borsa valori, su j al pagamento dei costi ere- l P E " e dì g o v e ' r n o . sarebbe do 

tre anni di rinvìi e tentenna
menti il gruppo italo svizzero 
Andreae ha fatto sapere di 
non voler più eostruire 
la « T I S Andreae Tirrena». 
Sulla stessa decisione è giun
ta sostanzialmente anche la 
GEPl. Nel frattempo il grup
po Andreae oltre ad agevola
zioni ed incentivi di ogni | 
tipo ha ottenuto, «soltanto per I 
la T I S di Cetraro. sei mi- I 
liardi e mezzo di lire ero- j 
gati in gran par te dalla | 
GEPI. 

j Dove è andata a finire que
sta somma? L'Andreae sostie- > 

. ne di aver impiegato i soldi i 
j nell'acquisto di macchinari 
| destinati alla TIS . macchinari . 
i che peraltro sarebbero già su- ! 
I perati tecnologicamente. Sarà ! 
I anche vero, ma il fatto che i 

invito del comitato direttivo j scenti delle rendite) , alla di-
degli agenti di cambio. j struzionc di ricchezza ope-

L'inflazìone è per il presi- j ra ta dall'inefficienza e one-
dente uscente della Confindu- j rosità della pubblica animi-
stria difficile e quasi impos- ! nistrazione. 
sibile da combattere. Anzi j Oggi il r isparmio proviene 
una nuova ondata inflazioni-

l 'unanimità: il Comitato stes
so si è messo al lavoro per 
organizzare la manifestazione 
romana, cercare le maggiori 
adesioni, reperire — dovrebbe 
essere l'Amministrazione prò 
vincìale ad assicurarli — 1 
fondi per il viaggio. 

Stamatt ina hanno piena* 
mente aderito all'iniziativa 
anche il Consiglio e la Giun
ta regionali. 

Una nutri ta delegazione di 
lavoratori, accompagnati dal
le delegazioni sindacali resio-
nali. si è dapprima incontra
ta con la presidenz-a del Con
siglio e coi presidenti dei 
gruppi consiliari e successi
vamente con il presidente 
della Giunta e con l'ossesso 
re al Lavoro. 

Contemporaneamente, nella j 
zona di Bassano i lavoratori j 
delle Smalterie continuavano j 
nelle azioni di occupazione I 
simbolica dei municipi del j 
comprensorio; sino a ieri era | 
no undici, s tamat t ina la quo
ta è salita a quindici, coni 
presi due comuni (Borso e 
Crespano del Grappa» ester
ni alla provincia di Vicenza. 

L'altro giorno inoltre a que
ste occupazioni — che cerca
no e ottengono la solidarietà 
degli Enti Locali — s'era 
accompagnato anche il bloc
co della statale per Trento. 
La lotta, in effetti, tende a 
farsi più dura, l'esasperazio
ne è comprensibile. 

Le Smalterie di Bassano so
no state poste in liquidazione 
da oltre 80 giorni; i 1.300 di
pendenti da "allora non perce
piscono ne salario né cassa 
integrazione. L'intervento del 
la Gepi. assicurato dai mini
stri. continua a scontrarsi con 
la mancanza di fondi e con 
il non funz 
Manca qu 
parte del governo di assicu 
rare la ripresa produttiva e 
soprattutto la salvaguardia 
della occupazione nello stahi-
limento «un punto fondamen
tale dell'economia veneta, re
gione dove è concentrato l'80 
per cento del settore termo- j 
meccanico nazionale). i 

Il governo è arrivato al j 
punto limite di non conside 
rare nemmeno il piano di sal
vataggio delle Smalterie pre 

rinegoziarla. Le discrimina
zioni e gli sprechi sono al
l'ordine del giorno: sempre 
nel 1975. ad esempio, le no 
stre esportazioni di ortofrut
ticoli verso la comunità sono 
diminuite sensibilmente: han
no coperto solo il 20 per cen
to del fabbisogno CEE con
tro il 30 per cento dell'an-

I no prima. Meno pomodoro (e 
| in Campania scoppia la cri-
I si» quindi meno agrumi (e 

in Calabria si diMruggono) 
perché i nostri partners non 
stanno agli accordi: quegli 
stossi prodotti, che noi siamo 
in grado di esportate, loro 
invece li importano da paesi 
terzi teioè extra CEE». 

Ma non é finita. Nei gior
ni scorsi il bilancio della CEE 
è stato aumentato del 12 per 
cento. Ora raggiunge i 3.450 
miliardi di lire che finiscono 
pressoché interamente nella 
politica del sostegno dei prez
zi isolo 200 miliardi infatti 
sono destinati alle s trut ture 
che pur avrebbero tanto bi
sogno di essere rinnovate). E 
poiché l'Italia vi concorre nel
la misura del 17 per cento. 
il nostro ministro Marcora 
questa volta ha puntato i pie
di, ha fatto «un numero». 
ha respinto ulteriori discrimi
nazioni e si e battuto per por
tare a casa pure lui qualche 
cosa. 

Un vero e proprio *< merca
to delle vacche», altro ohe 
consiglio dei ministri della 
agricoltura. E la conferma, 
autorevole e dettagliata, l'ha 
fornita lo stesso protagonista. 
Giovanni Marcora che alla vi
cenda di Bruxelles ha in pra
tica dedicato il discorso fat
to alla inaugurazione della 
78. edizione della Fiera inter
nazionale della agricoltura. 
allertasi s tamane a Verona. 
sotto un bel sole primaverile 
ma in un clima tut tal t ro che 
entusiastico. 

Consigli e giudizi 
Marcora ha difeso naturai- ' monco. Un discorso di un os-

mente il suo operato e lo ha servatore di cose agricole più 
fatto con molto «mest iere». : che di un ministro della agri-
pestando su tutti i tasti coni- ! coltura, di un membro cioè 

ì preso quello della demago- ] di un governo che ha delle 
j già: ha distribuito consigli e < responsabilità precise e anche 

giudizi a destra e a manca, | dei gravi limiti che non van-
! ìia indicato — sia pure in '• no e non possono essere sot-
| maniera non esplicita — nel j taciuti. 

ministro del Tesoro Coloni- : Marcora a Bruxelles si è 
bo un nemico della agricol- | dato da fare, nessuno lo ne 
tura ; ha avanzato qualche 
rimprovero, in verità molto 
bonariamente alle Regioni, 
accusate di «copiare» trop
po la burocrazia ministeriale; 
ha avvertito di non dramma
tizzare certe divergenze con 
i francesi («dovevate vede
re quella notte il povero Bon-
net!»> e ha fatto natural
mente l'elenco delle cose buo-

i ne s t rappate : premio per l vi-
| telli. aumento della integra-
I zione per l'olio di oliva, pre-
i ferenza per gli agrumi, fine 
' della guerra del vino. Ha 
I spiegato per quale ragione ha 
! chiesto e ot tenuto la svaluta

zione della «lira verde» (gli 
ammontar i compensativi che 
scat tano a seguito della sva
lutazione della lira si sareb
bero riversati unicamente 

, i a U ' n n , v , P n ' sulle spalle dei produttori, in-lonamentode l IPO. , c £ n , a 5 V ; U u t a z i o n e d e i 
' ' ^ i t L ^ J P ^ l ^ ! 1 | 6 per cento della «lira ver

de» il danno viene riparti
to con i consumatori) . Un di
scorso insomma pieno di ci
fre. di dati, di avvertimen
ti. in gran parte a braccio 
(il testo scritto è s ta to ri
spettato solo in minima par
te» tu t to sommato anche in
teressante ma gravemente 

j ga, ma i mali della nostra 
1 agricoltura non si risolvono 
[ con l'attivismo ministeriale o 

con una maggiore grinta. Oc-
| corre avere una politica, a-
: vanzare idee nuove a Roma 
I e a Bruxelles; eppoi ci sono 
I misure da prendere, program

mi da elaborare, investimenti 
! da fare. 
; Nemmeno questa volta ab-
| biamo avuto la sensazione che 
I si sia pienamente coscienti 
j della gravità della situazione. 
j anzi certo ottimismo legato 
! ai risultati produttivi 1975 va 
i in direzione contraria. Che 
[ senso ha parlare di fiducia 

quando il presidente del Con
siglio non è riuscito a dedi-

' care che 13 righe del suo di-
j scorso programmatico ad un 

problema chiave, del rilan-
ciò dello stesso sviluppo eco
nomico? 

Stamane alla inaugurazione 
c'era anche l 'ambasciatore a-
mericano in Italia John Vol
pe. I messaggi di saluto nei 
suoi confronti si sono spre
cati. Ma hanno dato anche 
fastidio. 

Romano Bonifacci 

vuta sorgere già tre anni fa. 
I Lo sciopero è s ta to coni-
i pat to e totale in tutti i co-
! munì, ma in maniera partico-
j lare a Praia a Mare, dove 
i si sono concentrati migliaia di 

stica gli appare inevitabile 
se, per prima cosa, non si 
giungerà a una contrazione 
dei consumi. Agnelli è dun
que in sintonia con il mi
nistro Colombo e con le re
centi dichiarazioni del messo 
s ta tuni tense Simon. 

Un'inflazione a piccole do
si farebbe persino bene al si 

t lavoratori che. unendosi alla j Cetraro. Questa fabbrica, in 
« t u t t o » dalle famiglie (ol
t re il 17r

f del reddito na- ; --- r - ----- , . . . i — .— -*— — ••• 
zionale netto) mentre quello I popola tone loca. e. hanno da -.o . fntt;. e occupata da tre me-

' vita ad una imponente mani- Sj e mezzo dai 230 operai. 
festazione con un corteo che j Ai momento della occupazio-

delle imprese e della pubbli 
ca amministrazione è addi 
r i t tura di segno negativo. Si 
t r a t t a comunque di un rispar
mio che ha « paura » conti
nuamente falcidiato dall ' in
flazione che non cerca la via 
degli impieghi imprenditoria 

: siano stat i acquistati ì mac- j s e n t a t o d a i . comita to politico 
Sh2£a.r i P " m a , d l c ? 5 t n " r e i a | di Bassano. mentre la Ge;>i 

; fabbrica e molto singolare. | s t a S I u d i a n d o Un suo piano 
! Il caso della « Nuova Lini : c h e forse sarà pronto domani. 
; e Lane» di Praia a Mare è j n tut ta la questione, da 
j diverso pur presentando al- | quasi tre mesi, o^gi si e pre

cune analogie con la TIS di | s e n t a t a una sola novità: pare. 
, Cetraro. Questa fabbrica, in- i rio?, che un paio di aziende— 

i si fanno ì nomi della Sincri-

Andreatta l'estroso 

stema, lo stimolerebbe. Ma I li ma secondo Aenelli prefe 

. ha attraversato le arterie | ne. la i Nuova Lini e Lane » 
i principali della cittadina, j era sull'orlo della bancarotta. 
ì Quando il corteo è transita- j Dopo l'occupazione il prqprie-
| to nei pressi della stazione , tario della fabbrica ha ottenu-
j ferroviaria, diverse centinaia j t o d a H'IMl un ennesimo fi-
I di lavoratori tra cui moltissi- | nanzìamento di 400 milioni di 

elio e della Merloni di Fa 
bnano — siano disposte a su 

viene in mente è l'antica no
vella turca in cui il sultano 

ì pretende di pagare i credit 
bentrare assieme alla Gep: j tori col nolo tintinnio delle 
nella conduzione delle Smal- monete d'oro. 
t ene ma, contemporaneamen-

l.cggendo la proporla del J « grossa », più solida, stabile, 
professor Andreatta di far as- i die serviva nei commerci e 
sumere agli aumenti salariali j nei grandi affari, una a mi
la forma di « buoni alimen- | nuta », piiì precaria, che ser-
tari », la prima cosa che ci \ viva ai salari. Sei nostro se-

ormai il limite è s ta to lar
gamente superato e la dose 
non è più assorbibile. Il de-

risce la fuga all 'estero 
Agnelli ha anche fatto un 

cenno al problema de'.i'occu-
prezzamento della lira e 1 no- pazionei se questa è da pri-
stri debiti all 'estero (astrono- j vileeiare. si fa il contrario ; . N manifestazione 
mici: 1600 miliardi* sono in- • — ha detto - accentuando I I j N o r d - ^ man.te^taz.one 

mi studenti , hanno invaso i 
I binari effettuando un vero e 
j proprio blocco che ha inter-
j rotto per alcune ore l'intenso 
j traffico ferroviario da e per 

dicazioni inequivocabili, per 
lui. di quanto ci siamo abi
tuat i a vivere al di sopra delie 
nostre risorse. « Ora — dice 
Aenelli — siamo giunti al 
pùnto di rot tura ». una ridu
zione dunque dei consumi do

si è conclusa comunque rego-
i 'armente. ' 
| La « TIS Andreae Tirrena » ! 
I sarebbe dovuta sorgere ne! ! 

si è voluto evidentemente ri- ' 1972 attraverso una società j 
ferire alle richieste contrat- ' mista Gepi-Andrcae e occupa | 
tuali in fatto di investimenti. ; re subito 400 operai. Dopo . 

la rigidità di gestione e pe
nalizzando il capitale come 
sistema da respineere. Espres
sioni contorte con cui egli 

j lire che solo in parte — 150 : 
! milioni — sono serviti per j 
] pagare i salari arretrat i . II i 
j resto dove è andato a fini- j 

re? E dove sono andate a fi- | 
i nire le altre centinaia • 
I di milioni e forse miliardi J 
I erogati dali 'IMI e dalla Cas- ! 

a per il Mezzogiorno dal ! 
1970 ad oggi? 

Oloferne Carpino 

sociali degli operai agricoli 
m termini di crescita del
l'occupazione. del sa lano e 
del potere sindacale: e dal
l 'altro l'esigenza di un prò 
cesso di trasformazione e di 
sviluppo dell'agricoltura ri
spondente alle necessità del 
Paese e degli operai agricoli. 
con particolare riferimento 
all'obiettivo d: ridurre e su
perare la condizione di pre
carietà del lavoro e del man
tenimento in agricoltura del
le forze qualificate e dei gio
vani. 

Le rivendicazioni contrat
tuali hanno infatti come pun
ti centrali i problemi del-

Lettera dei sindacati al presidente del Consiglio e ai gruppi parlamentari 

Per le pensioni del pubblico impiego 
il governo non rispetta gli accordi 

Con una nota inviata al pre- | per i primi due anni fa riferì 
sidenti dei gruppi par lamenta 
ri della camera dei deputa»-., j 
al presidente del consiglio e i 
ai ministri Colombo. Andreot- j 
ti e Morlino. la Federazione 
CGIL-CISLUIL rileva come il 
disegno di iegge predisposto dal j 
governo sulle pensioni del pub- ; 
nlico impieco si al lontana in j 
alcune parti importanti dagli 

mento allo stesso indice pre 
visto nel settore INPS — pre 
vede che. a partire dal 1978 
debba essere -applicato un m 1 
dice apposito delle var iano j 
ni delle retribuzioni che in- I 
tervengono nel settore dello ' 
S ta to e dezli Enti locali 

1 godrebbero di aumenti diver-
i si solo perché l'uno ha la-
j -.-orato nei settore privato, lo 
I altro n*l settore pubblico 
i Ad una tale soluzione, la 

Federazione CGIL CISL UIL 
dichiara la sua più do 
C:M contrarietà e propone cne 
ne; Tfsto governativo s:a or< 

accordi governo sindacati del- [ approvata una siffatta norma. 

In tal modo — come si !eg j vista la costruzione di un un: 
gè nella nota — se venisse i co indice generale delie va 

poi *-u altri a--:xtti de: disegno 
di legge che contrastano con 
zi. accordi governo sindacati 
dell'ot'obre scorso, quali nd 
esempio l'e^.r'.u-.;o"o d^i pen 
sionoti e\-dipendenti de", lotto 
da; be:i<--fxi dell'assoTno ;>̂  
requativo. e la nuova rego . , ^ , 
amentazione dre'.i assegni vi- ' ! aziono.!. 
„,,,* ! anche ar.a 

j te. si fanno vivissime le 
; preoccupazioni di smembra-
i mento del gruppo, che oltre 

a quelia di Bassano possie
de altre due fabbriche, a Mt-

1 lazzo ed a Sambuccio, presso 
i Chieti. 
| Quest'ultima fabbrica, tee- ; 
' nologicamente avanzata e do- ; 
! ta ta di buone commesse di j 
i lavoro, è s tata recentemente j 
! chiesta in affitto daila Za- • 
Ì nussi. Ma c'è di più. Voci in- [ 
' sistemi ass.curano che. nella i 
ì assemblea di mercoledì 17 [ 
j marzo, gli azionisti dispor- j 
I ranno la liquidazione anche di ; 
; questo centro produttivo, che ! 
; potrebbe poi essere tranquil- . 
• lamente rilevato dalla Zanus- | 
; .->!. Il tutto, ovviamente, con i 
i la strada spianata dall'asse.-.- j 
• za di qualsiasi intervento mi- j 
j nisteriale. • 

Altret tanto forte deve esse- | 
re ora la pressione politica • 
per sbloccare positivamente . 
la situazione. In questo senso 
vanno le decisioni assunte og
gi da Giunta e Consigli re 
fienali, cne si possono rias
sumere in tre punti fonda
mentali: l i Intervento deciso 
per salva guardare i'o.cupa 
/ione r.prendendo immediata 
:n**:i:e i.i produ/.one e ir.aiv 

In realtà dietro c'è qualco-

volo la funzione del periodi
co taglieggio dei salari viene 
svolta " in tato » dai mecca' 
nismi della « società dell'in
flazione ». 

Ora evidentemente questi 
sa di più serio ed è propria { meccanismi non funzionano 
questo qualcosa che ha susci- j più come una volta, in più 

I tato l'immediata reazione ne- di un punto sono inceppati: 
1 gnit'ra dei sindacati. Per se- • ma questo e un motivo per 
j coli fino all'età contempora- ! andare alle cause dei guasti 
> nea. nella storia italiana so- •• del meccanismo, non per tor-
I no circolate due monete: una ' nare al Medioevo. 

Iniziativa della Federazione CGIL, CISL, UIL 

Incontro con Morlino 
per il pubblico impiego 

Il governo si è impegnato a dare avvio alle trattati
ve contrattuali a cominciare da quella per gli statali 

S; è svolto ieri un incon 
j t ro tra una delegazione del 
j la Federazione unitaria della 

nendo ca-i ancne- la pre

tore a settore e da società i roccupaz-.one e delle trasfor-
a società. Si passa infatti da J mazioni. de: salari, dell'eie 
un massimo d: 12.63 por i t.-
toli assicurativi isupercapita-
lizzaf.» al minimo di 0.70 «e 
quindi sottccapitalizzati» per 
: titoli del settore comunica
zioni. 

Romolo Galimberti 

vamento professionale, della 
condizione di lavoro, dei di
ritti sindacali: tu t to questo 
è inserito nel quadro della 
scelta per la trasformazioni? 

. del « pat to J nazionale in 
I «con t r a t to» collettivo nazio-
i naie. 

l'ottobre scorso. 
La questione di maggior ri

lievo che il disegno di legee 
risolve in modo contrastante 
con la lettera e lo sp in to del
l'accordo sindacale, e la cui 
*o!uz.on» e inaccettabile per 
il movimento sindacale, ri
guarda l'indice delle retribu
zioni al quale fare riferimen
to ai fini dell 'aggancio delle 
pensioni alla dinamica saia 
naie II d segno d: leg?e in 
questione, infatti — mentre 

! alle t an te « eiung'.e » es_«ten 
ti nel nostro paese, se ?.e a s 
giungerebbe un'al tra per ef
fetto della quale l'aggancio al
la dinamica salariale avrebbe 
nel settore INPS un indice di 
rifenmento. e nel settore del 
lo Stato e degli Enti locali un 
altro l a frantumazione de! 
sistema pensionistico dei la 
voratori dipendenti aumento 
rebbe ul tenormente. Pensio 
nati usufruenti di una per. 
5ionc di identico ammontare 

nazioni delle retribuzioni ni 
i tu t te le categorie dei lavorato 
i ri dipendenti, sia pubblici che 
i privati, indice da applicarsi 
t sia alle pensioni INPS che a 
i que'le dello St3to. della 
| CPDEL e delle al t re Casse e 
I Cìestioni pensionistiche In a?-
; tesa dì ciò si propone l'adozio-
\ ne. provvisoriamente, dello 
1 stosso indice previsto attuai-
• mente per le pensioni del 
I I ' INPS 

! tahzì 
Per quest'ultimo problemri ' 

' la Federazione CGILCISL 1 
i UIL r.chiede il rispetto degli i 
1 accordi secondo i quali, fra i 
I l'altro. 2'.i attuali assegni vi- | 
• taliz: non potranno comunque j 
I essere inferiori al minimo del- j 
j la pensione INPS (nel caso j 

che l'interessato abbia almo • 
j no 5 anni di periodi contri- \ 
j rritivi alobalmente considera i 
I ti» o alla misura della pen 
: sicne sociale « nel caso eh* 

l'interessato abbia meno di 5 

.-«ni'.-t .-ul merc'ito. 2i Pres 
-rione >ui mir.istr. interessai: 
per l'i n'.m?d iato intervento 
c-.la G?p; nel.a jcstion 

assic tirando co-i 
vi.azione globale 

CGIL CISL UIL guidata dai 
segretari confederali Lama. 
Storti e Vanni con il mini
stro Morlino per discutere le 
questioni del pubblico im
piego. 

Nell'incontro la delegazione 
sindacale ha illustrato un do
cumento nei quale si solle
cita l 'attuazione di quanto 

del- i previsto nell'accordo dei 16 
ottobre 1975. le misure di 
riordino della puhblica ?.m 

di in . . : e tre eli .».tab:luiieni:. i ministrazione. la traduzione 
3i Pattecipaz.one della Re 
gione alla rnaniteslazior.e di I 
Roma, preceduta da interven- | 
ti dei presidenti de! C^n^iglio • 
e dello Giunta per ottenere j 
effettivamente l'incontro ; 

Ultima notizia: martedì ; 
! prossimo la provincia di Vt-
i cenza dalibererà una fidejus 
: sione sui 150 milioni che a! 
| cune banche anticiperanno ai 
| lavoratori per garantire A! 
; meno un mese di salano. 

in provvedimenti formali de 
gli accordi sin qui interve
nuti in sede d: ufficio per 

l'organizzazione della P.A.. lo 
svolgimento dei negoziati per 
il rinnovo degli accordi trien
nali in scadenza. 

Il ministro Morlino — dice 
un comunicato congiunto — 
richiamando le linee pro
grammatiche del governo per 
il riordino delia P.A.. ha di
chiarato che il governo è di
sposto a dare sviluppo alle 
t rat tat ive per i rinnovi con
trat tuali nelle prossime set
t imane, iniziando dalla ripre
sa di quelle per gii statali . 
mentre nei prossimi giorni 
provvedere nelle forme e nel
le 5edi dovute al pui solleci 
to perfezionamento dei prov 

' vedimenti di attuazione de-
1 eli accordi srià intervenuti. 

La nota della Federazione j anni di periodi contributivi 
CGILCISL UIL si sofferma . ovvero trattasi di superstite), i Michele Sartori 

• 2.329 MILIARDI IL PASSIVO ITALIANO 
Nel 1975 la nostra bilancia commerciale ha presentato 

un saldo passivo di 2 mila 329.2 m.i.ardi. derivante ria un 
passivo di 4 mila 750.7 miliardi imputabile ai prodotti notro 
hferi e da un attivo di 2 mila 421.5 mil.ardi relativo alle 
al tre merci. Nel rendere noti questi dati definitivi 4 ISTAT 
ricorda che nel 1974 il saido passivo fu d: 6 mila «88.9 mi
liardi. risultante da un passivo d; 5 mila 139.5 miliardi per 
i prodotti petroliferi e da un altro passivo di 1.740,4 miliardi 
per le al t re merci. 

I « 
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Il noto gruppo lolk la Nuova Compagnia del Canto Popolare (nella foto) dopo una trionfale tournée che l'ha 
portata sui palcoscenici di mezza Italia — quasi ovunque, la formazione ha dovuto concedere recita! supple
mentari — ò tornala a farsi viva attraverso la televisione e la radio. Ieri i musicisti napoletani sono stati ospiti 
del programma « Adesso musica >•; venerdì prossimo potremo ascoltarli in uno special tutto per loro, alle 
17,30 sul secondo canale radiofonico. 

MONDOVISIONE 
Dall'Italia 

PROI KSSIONi: OPERAIO — E que-
sto il titolo di un programma tele
visivo in due puntate di Gaetano Na-
netti che si propone di tracciare un 
primo bilancio di un'esperienza nuo
va per il mondo operalo: i corsi di 
scuola media destinati al lavoratori, 
comunemente noti come « 150 ore *, 
giunti al ter/o anno. 

I corsi sono 11 risultato di una 
conquista sindacale realizzata in un 
primo tempo dai metalmeccanici o 
In seguito accolta nel contratti di la
voro di numerosi- categorie, dal chi
mici al tessili. Attraverso questo or
ganismo e stato garantito al lavo
ratori il diritto allo studio. 

Le « 150 ore » sono solo agli inizi: 
1 tre anni di vita dell'esperienza sono 
serviti ad affermare in via definitiva 
unj» conquista del mondo operaio, ma 
non ancora a dare ad essa un assetto 
definitao. Il programma e articolato 
In duo puntate La prima vuole af
frontare la problematica più generale 
suscitata dalle « 150 ore >. o. cioè. 11 
rapporto « fabbrica scuola » e «scuola-
operaia • scuola tradizionale», nonché 
la collocazione di questa esperienza 
nel quadro della crisi economica che 
travaglia 11 paese. 

La seconda puntata e invece dedi
cata ad una più stretta analisi del con
tenuti didattici delle 150 ori«: I me 
lodi seguiti per l'acquisizione del due 
strumenti fondamentali, quello lui 
guistic.i e quello matematico 

El'ROFESTlVAL — Al Unno e Ro
mina Power rappresenteranno l'Italia 
al concorso eurovisione della canzone 
1971). la cui finale si svolgerà quest'an
no all'AJa sabato .". aprile, e sarà tra 
smessa in diretta. Come e noto, 1 
partecipanti al concorso vengono scel
ti attraverso una selezione nazionale 
{festival o manifestazioni radiotelevi
sive) Quest'anno, nel caso dell'Italia, 
non sarebbe stato possibile far par
tecipare il vincitore del Festival di 
Sanremo, (la sua iscrizione sarebbe 
giunta troppo tardi», mentre non c'è 
stato un concorso tipo < Canzonissi-
ma ». Pertanto. 1 responsabili della 
Bai hanno deciso di far prendere par

te al concorso addirittura il primo 
classificato alla gara del « Disco per 
l'estate » dello scorso anno. Poiché. In 
questo caso, si trattava di un brano 
esclusivamente strumentale che non 
può essere ammesso al concorso In 
quanto lo vieta 11 regolamento, è sta
ta presentata la canzone Interpreta
la da A! Etano o Romina Power al 
« Disco per l'estate », classificatasi se
conda. Incredibile. 

SI VA VIVO ROSSANO ItilAZZI — 
« Eroe positivo > del cinema degli an
ni quaranta, Rossano Brazzi, tra alcuni 
mesi apparirà sul video nel ruolo di 
un avvocato «sui generis*, protagoni
sta di una serie televisiva. Intitolata 
« Io difendo»: I testi sono di Enrico 
Roda, la regia è di Dino Partesano. 

Nel panni di un avvocato solitnrio. 
aristocratico, leggermente snob, ricco 
e non venale, Brazzi difenderà nel vari 
episodi (potrebbero essere quattro o 
anche sei) 1 suol clienti senza voler 
credere a tutti i costi nella loro In
nocenza, ma proteso piuttosto a sta
bilire la verità, quella che sia. In fun
zione di questo obiettivo, egli si tra
sformerà di volta in volta In «detec
tive » e. a prescindere dalla collabo
razione della polizia, cercherà costan
temente di Tare luce sul tatti, rinun
ciando perfino alla sua fuzione di di
fensore nel caso in cui essa fosse con
trarla ai suoi princlpll 

M«iia Ptiuotsltaia 

(iKADIMENTO RADIO — Oltre cin
que milioni e mezzo di persone, se
condo il « servizio opinioni » della 
Rai. hanno seguito in novembre le tra
smissioni di «Gran Varietà », che con
tinua ouindl ad essere il programma 
radiofonico con il più alto numero 
di ascoltatori. 

Il gradimento più elevato del mese 
e stato ottenuto da « Tutto il calcio 
minuto per minuto » e da « Vetrina di 
Hit. Parade» (81): seguono, con 80, 
« Hit Parade», «Come e perché» e la 
radiocronaca della partita di calcio 
Juventus-Borussia. 

Fra le trasmissioni di varietà più 
popolari, «La corrida» CI milioni di 
ascoltatori con gradimento 75) e se
guita da « Voi ed lo > (3 milioni e 
gradimento 73), «Alto gradimento» 
(2 milioni e 800 mila: gradimento 57), 
• Batto quattro» (2 milioni e G00 mi
la: gradimento 75). «Dischi caldi» (2 
milioni e 400 mila: gradimento 78). 

Dall'estero 
l'LISSETSKAIA ATTRICE — La 

grande ballerina sovietica ha esordito 
In televisione come attrice dramma
tica: Maria Pllssctskala, fino ad oggi 
era apparsa sugli schermi televisivi e 
cinematografici nelle sue vesti di bal
lerina classica. 

« La Plissctskaia e meravigliosa come 
attrice e — ha commentato 11 regi
sta An itoli Efros che ha diretto il 
telefilm — mi hanno colpito non solo 11 
suo talento e la sua immaginazione 
inesauribili, ma anche la sua disciplina 
e capacità di lavoro ». 

Il telefilm si intitola « Acque di pri
mavera > ed e tratto da un racconto 
di Turgheniev. Fungono da commento 
musica'e. brani di Claikovskl. 

W:S(OVl POLACCHI CONTRO IL 
SESSO — I vescovi polacchi hanno 
protestato per delle «scene erotiche» 
che surebbero state trasmesse dalla 
televisione, affermando che esse of-
fendono la morale cristiana e < sfio
rano » la pornografia! La protesta è 
stata espressa in un documento dif
fuso al termine di una riunione del
l'episcopato polacco. 

Annunciata la serie ili propagan
da per «.Italia 7C>» • Le Poste italia
ne annunciano per 11 27 marzo la 
emissione di una serie di due fran
cobolli destinata a propagandare l'e
sposizione filatelica mondiale «Italia 
70 » che si terrà dal 14 al 24 ottobre 
nel padiglioni della Fiera di Milano. 
1 francobolli raffigurano lo stemma 
dell'esposizione (valore da 150 lire) 
e uno del padiglioni che ospiteran
no la mostra (valore da 180 lire) e 
sono stampati In rotocalco, a tre co
lori per 11 valore da 150 lire e a quat
tro colori per 11 valore da 180 lire, 
su carta fluorescente non filigranata 
con una tiratura d! 15 milioni di 
esemplari per 11 francobollo da 150 
lire e di 8 milioni di esemplari per il 
francobollo da 180 lire. 
Bolli speciali e manifestazioni filate
liche • In occasione della XXIII ras
segna Internazionale elettronica nu
cleare aerospaziale che si terrà nel 
Palazzo dei Congressi di Roma EUR 
dal 18 al 28 marzo, funzionerà un 
servizio postale distaccalo dotato di 
bollo figurato; la vignetta riprodurrà 
il simbolo della rassegna. 

Dal 18 al 22 marzo, In occasione del 
XIII Congresso nazionale della De
mocrazia cristiana che si svolgerà nel 
Palazzo dello Sport di Roma EUR. 
sul piazzale antistante il Palazzo 
stesso funzionerà un servizio mobile 
dotato di bollo speciale. 

A Palermo (via Rosolino Pilo. 53) 
nei giorni 19 e 20 marzo funzionerà 
un servizio postale distaccato dotato 
di bollo speciale figurato in occasione 
del 50" anniversario del volo Genova-
Roma-Napoll-Palermo; la vignetta del 
bollo riprodurrà un idrovolante in vo
lo. Sempre a Palermo, nei giorni 19, 
20 e 21 marzo, si svolgerà 11 VI Con
vegno filatelico siciliano organizzato 
dall'Unione filatelica siciliana (via 
Quintino Sella, 29). E" previsto l'uso 
di un bollo speciale. 

Dal 19 al 21 marzo a Prato presso 
11 Palazzo Pretorlo (piazza del Comu
ne) si terrà la « Praphilex 76». la con
sueta mostra filatelica primaverile 
giunta quest'anno alla sua nona edi
zione. In concomitanza con la Mo
stra si svolgerà un convegno com
merciale. In occasione della manife
stazione pratese saranno usati tre 
bolli figurati: per tutta la durata del
la manifestazione sarà usato 11 bollo 
con la dicitura «Praphllex 7G»; il 
giorno 20 un bollo speciale ricorderà 
il X anniversario dell'USFI; il 21 sa
rà ricordata la mostra di aerofllate-
Ila organizzala dall'AIDA (Associa
zione Italiana di Aerofllatelta). 

Nei giorni 20 e 21 marzo a Pado
va (Cobianchi, non meglio specifi
cato) In occasione della 49,a Adu
nata Nazionale degli Alpini sarà usa
to un bollo speciale con vignetta ri-
producente il disegno di un cappello 
alpino. 

Per i numismatici • Dal 19 al 21 mar
zo a Rimini avrà luogo il raduno 
nazionale numismatico di S. Giusep
pe, organizzato dal Circolo filatelico 
numismatico rlminese e dal Centro 
internazionale di filatelia sportiva 
(piazza Cavour. 4). 

L'UfTkio numismatico di Stato del
la Repubblica di San Marino annun
cia la seconda emissione ufficiale di 
« Scudi d'oro » a corso legale recan
ti Il millesimo 1975. La parità mone
taria in lire sarà determinata con 
apposito decreto. 

Le due monete saranno coniate In 
oro a 917/1000 e avranno 11 peso ri
spettivamente di 3 grammi la mo
neta da 1 scudo e 6 grammi da 2 
scudi; la tiratura prevista è di 90 
mila esemplari per la moneta da 1 scu
do e di 80.000 esemplari per quella da 
2 scudi. La serie di due monete è in 
vendita al prezzo di L. G0.000 più 1.500 
per spese postali, che dovranno esse
re versate al momento della preno
tazione prereribllmente sul conto 
corrente postale n. 8 • 12950 Intestato 
alla Segreteria Generale Amministra
tiva di San Marino. Il termine per le 
prenotazioni scade 11 20 aprile 197G. 
le spedizioni avranno Inizio 11 26 a-
prlle. 

Non si sa per il momento quale sa
rà 11 divario tra 11 vaio:'! legale delle 
monete e 11 loro prezzo di "endita; 
fin d'ora si può però osservare che 
far pagare 60.000 lire poco più di ti 
grammi di oro fino e decisamente ec
cessivo 

Giorgio Biamino 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 13 - VENERDÌ 19 MARZO 

I bambini alle telecamere 
Scolari e rispettive insegnanti alle 

telecamere nelle settimane scorse in 
una scuola torinese. Circa dieci mi
la bambini delle terze, quarte e quin
te elementari «a tempo pieno», dal 
18 febbraio scorso sino a ieri, si so
no avvicendati, ogni giorno, mattina 
e pomeriggio, nei grande Auditorium 
di una scuola situata all'estrema pe
riferia nord della città — il VII Isti
tuto tecnico in Barriera di Lanzo — 
per « giocare alla televisione ». Ma 
spieghiamoci meglio... Si è trattato in 
efTetti di una Interessante quanto in
solita proposta culturale, sviluppata 
dalla sezione « Teatro con 1 ragazzi » 
(TCR) del Teatro Stabile di Torino, 
nel quadro del «servizio scuola inte
grata» del Comune, in stretta col
laborazione con il Centro di produzio
ne RAI-TV torinese, il gruppo audio
visivi dell'unione culturale e nume
rosi gruppi dì animazione cittadini. 

La manifestazione — la seconda pro
mossa dal TCR diretto da Sergio Li-
berovicl, dopo l'allestimento degli 
Orazi e Curiazi di Brecht, realizzato, 
sempre per le scuole cittadine, da al
cuni giovani attori del «gruppo» del 
Teatro Stabile, per la regìa di Marco 
Parodi — ha avuto come tema 1 gio
chi tradizionali del bambini italiani, 
illustrati tramite una serie di ricer
che filmate e videoregistrate. 

Uno, alia luna..., scelto come titolo 
della proposta, è. infatti, l'inizio di 
una tradizionale conta infantile, e in
dica cosi programmaticamente l'im
postazione ludica della assai articola
ta e movimentata manifestazione, 
imposta e sviluppata lungo una se
rie di momenti, compresi in un ar
co di tempo di circa un'ora e mezza 
(dalle 10 alle 11.30 del mattino e 
dalle 14 alle 15.30 del pomeriggio). 

Materiali a disposizione del gruppo 
audiovisivi dell'unione culturale: due 
telecamere, due videoregistratori, i 
mixer (per scegliere le immagini da 
trasmettere nel circuito chiuso), tre 
monitor (per il controllo delle tele
camere), un impianto fonico, sei ap
parecchi televisivi a 23 pollici. 

L'ampio Auditorium del VII Istitu
to tecnico è stato cosi trasformato in 
un mini-studio televisivo perfettamen
te funzionante. Le pareti della sala 

tappezzate, a mo' di scenografie adat
te all'occasione, di disegni eseguili 
dagli scolari di una scucia cittadina, 
la <t Pestalozzi »; a circa tre quarti del 
locale un lungo » banco di regia » ma
novrato da due giovani tecnici del 
Teatro Stabile di Torino (Beppe Bo
no e Franco Gervasio); 1 sei telescher
mi sistemati in vari punti dell'Au
ditorium, in modo da consentire ai 
bambini — circa duecento ogni volta, 
corrispondenti ad una decina di clas
si di varie scuole — di assistere alle 
varie fasi della manifestazione con
dotta, generalmente dallo stesso Li-
berovici e da uno o due animatori 
di alcuni gruppi cittadini (il e E di
co: e perché no?» dell"ARCI: «Tea
tro gioco-vita»; «-Collettivo di ani
mazione »). 

Il tutto a disposizione dei bambini 
i quali, oltre a partecipare agli svi
luppi della manifestazione, iniziai-

« Mosca cieca coi versi», « I pesci in 
padella *. «La scossa». «Il gioco del
l'occhiolino». «Regina quanti pas
si?». «Madama pollaiola ». «Il gioco 
dei colori», «Nonno nonnetto», rac
colti a suo tempo da Sabel in vane 
regioni italiane. Ma la trasmissione 
dei filmati, come momento di frui
zione tradizionale del mezzo televisi
vo, sia pure in un ambiente diverso 
dal solito e nell'ambito di una collet
tività comunitaria (le varie scolare
sche), aveva prevalenti funzioni di 
stimolo, di innesco alle successive 
fasi della manifestazione. 

La visione dei filmati, infatti, ve
niva subito seguita da un dibattito-
ricerca sul gioco tradizionale e da 
una serie di verifiche sui singoli gio
chi rappresentati. Quindi i bambini, 
sollecitati dagli animatori e guidati 
a volte dai rispettivi insegnanti, ve
nivano invitati ad organizzare per 

Una interessante e originale iniziativa del regista Sergio Libero-
vici: gruppi di scolari piemontesi riscoprono i loro giochi e, 
con essi, la loro cultura in un frangente didattico-spettacolare 

mente in qualità di spettatori-critici, 
ne hanno anche gestito direttamen
te alcune fasi. 

Dopo una breve, ma dettagliata e 
quanto più è possibile chiara intro
duzione esplicativa del < gioco v, ri
volta essenzialmente alla descrizio
ne didattica circa il funzionamento 
dei mezzi tecnici a disposizione (co
me si fa una trasmissione, l'impiego 
delle telecamere, la selezione delle 
immagini, la scelta del destinatario 
della trasmissione, ecc.). sui sei tele
schermi distribuiti nel locale veniva
no messe in circuito le immagini, se
lezionate e riversate in videotape, di 
alcuni filmati sui giochi tradizionali 
infantili, realizzati dal regista Virgi
lio Sabel. tra il 1969 e il 1971. per la 
RAI-TV. I filmati, al cui reperimento 
e riversamento hanno collaborato Li-
berovici, Mario Lodi, Ida Torriti e En
zo Zannini, riguardano giochi come, 

gruppi di «gioco-lavoro», onde pre
parare ed eseguire a loro volta gio
chi o esibizioni di vario genere, co
me brevi «sceneggiati» di qualche 
fiaba o racconto. Queste due fasi ve
nivano riprese e video registrate pe r 

essere successivamente ritrasmesse e, 
a loro volta, discusse dalla colletti
vità. Ed è appunto in queste due ul
time fasi della manifestazione che la 
gestione dell'esecuzione e delle ripre
se del «gioco» veniva affidata, sem
pre sotto la guida didattica dei due 
tecnici, ad alcuni bimbi e ad alcuni 
insegnanti. Un modo, questo, tra l'al
tro, di smitizzare adeguatamente il 
mezzo tecnico, svelando il « miste
ro », sempre affascinante appunto an
che in quanto tale, del « lar televi
sione*. L'iniziativa si prefiggeva in
fatti quattro scopi coordinati tra lo
ro: una riflessione sul tema del gio
co (i filmati di Sabel); una esempli-

llcazione dell'utilizzazione a fini di
battici del mezzo televisivo: la speri
mentazione, seduta stante, di tali mez
zi (la gestione delie riprese e delie 
registrazioni affidata agli scolari e 
agli insegnanti); l'allenamento al la
voro collettivo e al dibattito. 

A conclusione di questa « propo
sta» abbiamo chiesto a Llberovici 
qualche considerazione in merito agli 
esiti: <r La mia valutazione è un po' 
quella di tutti gli Insegnanti che han
no partecipato alla manifestazione. 
Cioè, sostanzialmente positiva. Mol
te maestre hanno giudicato l'inizia
tiva molto interessante, sottolinean
do il divertimento e la partecipazio
ne attiva dimostrata dai bimbi, al
cuni dei quali, nella fase del filmati, 
hanno riconosciuto i giochi che face
vano ai loro paesi d'origine. Vi è inol
tre chi, sempre tra gli insegnanti, 
ha auspicato che esperienze del ge
nere • vengano • portate - nelle • varie 
scuole, in quanto utilissime per trar
re stimoli essenziali al lavoro didat
tico quotidiano. E' importante, ha 
precisato più di una maestra, che 
questa proposta non resti un fatto 
sporadico, ma che determini una 
certa continuità di discorso ». 

« In effetti — ha proseguito Libero-
vici — ciò dovrebbe essere possìbile. 
Molte scuole infatti cominciano ad 
essere dotate di impianti TV a cir
cuito chiuso. Tuttavia, il più delle 
volte queste attrezzature non vengo
no usate: restano nel loro imballag
gi. Forse, con il nostro esperimento, 
qualche indicazione In questo senso 
siamo riusciti a comunicarla, qual
che stimolo a provocarlo... Inoltre va 
sottolineato che la manifestazione è 
stata resa possibile anche dall'aiu
to datoci dal Centro di produzione 
RAI di Torino con i filmati di Sabel ». 
« Un esempio di efficace collaborazio
ne della RAI-TV con un ente locale 
— conclude Liberovicì — come quello 
tuttora in corso, sull'"uso della voce 
umana": una serie di manifestazioni 
musicali realizzate dal coro della 
RAI. per il servizio scuola integrata, 
in collaborazione con l'assessorato al
la cultura del Comune». 

Nino Ferrerò 

Sperpero barocco della musica 
Occorrerà una volta esaminare i criteri (am

messo che esistano) in base ai quali viene distri
buita tra i tre programmi radiofonici la diffusione 
della musica, in rapporto anche a traguardi di 
carattere culturale, prescindendo cioè da esi 
genze pratiche: quelle di riempire musicalmente 
tin certo spazio, ogni giorno. 

E' già difficile, intanto, dire a chi è destinata 
la programmazione musicale. Le « ostilità », in 
genere, hanno inìzio alle ore sei. C'è un cosid
detto Mattutino musicale, che dura un'ora, im
prontato a criteri di varietà, per cui può acca
dere di ascoltare anche un solo movimento di 
questa o di quella Sinfonia, cioè un brano in sé 
non compiuto, che potrebbe essere tranquilla
mente sostituito con una composizione, magari 
dello stesso autore, che incomincia e finisce li. 
Altrimenti è come dare, di un dramma, soltanto 
un atto o, di una trasmissione ciclica, soltanto 
una puntata. Invece, alla RAI, le Sinfonie ven
gono sminuzzate e trasmesse <sciolte*, anziché 
« a pacchetti ». Si sono avuti, in questa setti
mana, il primo movimento della Terza di Brahms, 
il secondo d'una Sinfonia di Borodin, il primo del
la Seconda di Beethoven, l'ultimo della Quarta 
di Ciaikovski. Musica seria di autori seri, spezzet

tata e offerta quale sottofondo alle necessità 
mattutine: il caffé, la barba, le abluzioni e il re
sto. E' un modo di svilire la mus'ica e di degra
dare anche l'ascoltatore. 

Non è che le cose vadano meglio nel program
ma « nobile », il z Terzo», che ha solitamente una 
mattinata piena, un pomeriggio intenso e una 
serata spesso, anch'essa, ricca di musica. E' chia
ro, anche qui, che tanto bendidio serve soprat
tutto a riempire il grande « buco » della giornata. 

Non interveniamo su queste faccende musi
cali, senza aver svolto un'indagine tra gli ap
passionati e senza che essi, gli appassionati, si 
siano tatti vivi con le loro lamentele. Abbiamo 
raccolto e facciamo nostre le proteste per il modo 
come è stato trasmessa, mercoledì scorso, la re
gistrazione dalla e prima » radiofonica dell'opera 
Arianna a Nasso. di Richard Strauss, avvenuta 
quarantanni fa, VII giugno 1936 Poteva essere 
un avvenuncnto. senonchè la trasmissione ù in
cominciata alle 11.40 e non ha a»uto gran pub
blico, laddove poteva averne tallissimo, tenuto 
conto che qualche settimana fa è stata eseguita 
(e sarà poi trasmessa) al Foro Italico, a Roma, 
per la stagione pubblica, un'eccezionale edizione 
della stessa opera, diretta da Satvallisch; poteva 
imbastirsi, sulle due edizioni e sui quarant'anni 

che intercorrono tra l'una e l'altra, una serata 
ad hoc. 

Le occasioni sciupate potrebbero essere con
trobilanciate da quelle trasmissioni, sempre sul 
« Terzo », rientranti nella rubrica La musica nel 
tempo, precedute da una spiegazione affidata ad 
esperti i quali, da un lato, sospingono la trasmis
sione nell'ambito di finezze riservate agli addetti 
ai lavori, dall'altro — ci sono le eccezioni, natu
ralmente — ne profittano per certe forzature cri
tiche, per cui succede che il « parlato » non trova 
poi riscontro nel « suonato ». E il caso del Barocco 
moderno, rifilato a Max Reqer del quale, poi, viene 
celebrata l'austerità e rilevato il ricorso al corale 
di cui tutto può dirsi, tranne che si tratti di mu
sica barocca. 

Ma sul barocco si fa, in genere, una grande 
confusione, dimenticando che al dilatarsi delle 
forme architettoniche corrisponde, nel Seicento, 
la contrazione delle forme musicali. Nasce, in
fatti, Varia, che è monodica, per una sola voce, e 
con il barocco nulla ha da spartire. Improbabil
mente barocca — questo sì — rimane la pro
grammazione musicale, quando è vacuamente ed 
ecletticamente dilatata. 

e. v« 



SABATO 1 3 
a TV NAZIONALE 
12 .30 SAPERE 

« Cristianesimo e liberta dell'uomo ». 
12 .55 O C C I LE COMICHE 
13 ,30 TELEGIORNALE 
14 — OGGI AL PARLAMENTO 
14 .15 SCUOLA APERTA 
1 7 — TELEGIORNALE 
17 .15 P R O G R A M M I PER I P IÙ ' PICCINI 
17 .40 LA TV DEI R A C A Z Z I 

« Dedalo: ricerca in nove giochi » 
1 8 . 3 0 SAPERE 

* Alla scoperta dei Maya » 
18 .55 SETTE G I O R N I AL P A R L A M E N T O 
19 .30 CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECO

N O M I A 
2 0 — TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 DAL P R I M O M O M E N T O CHE TI HO V ISTO 

Terza puntata del varietà condotto da Mao-
s.mo Ranieri e Loretta Goggi 

2 1 . 5 0 A-Z: U N FATTO. COME E PERCHE" 
22 .45 TELEGIORNALE 

D TV SECONDO 
1 8 . 3 0 SPORT 
1 9 — DRIBBLING 
19 .45 TELEGIORNALE SPORT 
2 0 — CONCERTO DELLA SERA 

Musiche di Mozart dirette da Sawaltish. 
2 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 1 — C E ' MUSICA E MUSICA 
2 1 . 1 5 C A N N O N 

Telefilm - Regio di George Moc Cowan 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE R A D I O - Ore 7. 8, 12, 13. 14. 15. 
17, 19 , 2 1 , 1 0 e 23 ; 6: Segnale orario. Mattutino 
musicate (Prima parte): 6 .25: Almanacco; 6,30: 
Mattutino musicale (Seconda parte): 7 ,10: Crona
che del Mezzogiorno: 7 .30: Mattutino musicale (Ter
za parte) ; 8 ,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 1 1 : L'altro suono; 11,30: Canzoniamoci; 12,10: 
Nastro di partenza; 13.20: La corrida; 14.05: Ora
zio; 15 ,10: Sorella radio; 15.40: Gran varietà; 17.10: 
Parliamo di musica; 18: Musico in; 19 .15: Ascotta, 
si la sera; 19 ,30 : • La fedeltà premiata •; 22 .30 : 
Intervallo musicale. 

D RADIO SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 .30 . 7 .30 . 8 .30 . 9 ,30 , 
10 .30 . 11 ,30 . 12 .30 , 13 ,30 . 15 .30 . 16 .30 . 18.30. 
19 ,30 e 22 .30 ; 6: Il mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8 ,40: Per noi adulti; 9 .35: Uno commedia in 
trenta minuti: < Maria Stuarda »; 10,05: Canzoni 
per tutti; 10 ,35: Batto quattro; 11 ,50 : Cori dal 
mondo; 12 .10: Trasm. regionali; 12 .40: Alto gradi
mento: 13 ,35 : Su di giri; 14 ,30: Trasm. regionali; 
15: C'era una volta; 15,40: Gli strumenti della mu
sica; 16 .35: Film d'amore e d'avventura in musico; 
17 .25: Estrazioni Lotto; 17 .30 : Speciale G.R.; 17.50: 
Kitsch; 19.05: Detto « Inter nos •; 19.55: Super
sonici 21 ,29 : Popoli; 2 2 , 5 0 : Musica nella sera. 

D RADIO TERZO 
8.30: Concerto apertura; 10: Ethnomusicologica; 
10 ,30: La settimana di Sergci Rachmonìnov; 1 1.40: 
Civiltà musicali; 12 ,20: Musicisti italiani; 13: Musi
co nel tempo; 14,30: « Mirella », musico di C. Gou-
nod; 16.40: Edward Grieg; 17: Parliamo di; 17.05: 
Fogli d'olbum; 17,25: Musica sinfonica; 18.30- Ci
fre alla mano; 18,45: La grande platea; 19.15 Con 
certo sinfonico; 2 1 : Il giornale del Terzo - Sette 
arti . 2 1 , 3 0 : L'approdo musicale. 

• TV CAPODISTRIA 
14 .25 CALCIO 
1 9 . 3 0 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 0 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 L'ABATE E L ' A N I M A AL PURGATORIO 
2 1 . 1 0 I P I O N I E R I D E L L ' A V I A Z I O N E 

Sceneggiato con Bruno Predai, Regia di Mar
cel Camus - 1 ' puntata 

2 2 — PICCOLO CONCERTO 
Musiche di Ciaikowski 

D TV FRANCIA 
1 2 — M I D I 2 
13 .35 ROTOCALCO REGIONALE 
14 ,05 SABATO I N POLTRONA 
1 8 — IL S E T T I M A N A L E DELLO SPETTACOLO 

« CLAP . 
18 .55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
1 9 . 2 0 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
2 0 — TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA NOTTE CHE TERRIFICO' L 'AMERICA 
2 2 . 0 5 D I X DE DER 

; 2 3 . 3 5 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
' 1 9 , 2 0 U N PEU D 'AMOUR, D ' A M I T I E ET BEAU-

COUP DE MUSIC 
1 9 . 5 0 CARTONI A N I M A T I 

: 2 0 — O T T A ' CONTRO LUCE 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 0 — DEV1LMANN STORY 

Film • Regia di Paul Maxwell con Guy Ma-
. dison e Liz Barrctt 

• TV SVIZZERA 
1 3 — SCI 

_ 15 ,15 UN'ORA PER VOI 
Settimanale per i lavoratori italiani 

• 1 6 . 3 0 D I V E N I R E 
17 .15 PER I G I O V A N I 
1 8 , 3 0 U N « U O M O » I N P I Ù ' 

Telefilm 
1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 0 5 SCACCIAPENSIERI 
2 0 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 1 — L 'UOMO DI L A R A M I E 

Lungometraggio interpretato da James Ste
wart, Arthur Kennedy, Donald Crips, Re
gia di Anthony Mann 

2 2 . 3 5 TELEGIORNALE 
2 2 , 4 5 SABATO SPORT 

DOMENICA 1 4 
D TV NAZIONALE 
11 — MESSA 
1 2 — DOMENICA ORE 12 
12,15 A COME AGRICOLTURA 
12.55 OGGI DISEGNI A N I M A T I 
13 .30 TELEGIORNALE 
1 4 — L'OSPITE DELLE DUE 
1 5 — ACCADDE A LISBONA 

Replica della prima puntata 
10 ,10 LA TV DEI RAGAZZI 

• Verso l'avventura • 
1 7 — TELEGIORNALE 
17,45 PROSSIMAMENTE 
17,30 90 M I N U T O 
1 8 — SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA 

Telefilm - Regia di Rjy Bcncd.ct Interpreti: 
Angie Dickinson. Cesare Danova 

1 9 — C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
20 — TELEGIORNALE 
20 ,30 ROSSO V E N E Z I A N O 

Ouinta puntata deilo sceneggiato 
21 .40 LA DOMENICA SPORTIVA 
22 ,45 TELEGIORNALE 

D TV SECONDO 
15 — SPORT 
18,15 C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
1 9 — IL M I O BAR 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 
20 — ORE 20 
20 .30 TELEGIORNALE 
2 1 — SERATA DI GALA 

Spettacolo condotto do Walter Chiari 
2 2 — SETT IMO GIORNO 
22,55 PROSSIMAMENTE 

Q RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore 8. 13. 15, 19, 2 1 , 23; 6: 
Mattutino musicale; 7,35: Culto evangelico; 8.30: 
Vita nei campi; 9 ,30: Messa; 10.15: Salve ragazzi; 
1 1 : In diretta da...; 11,30: Il circolo dei genitori; 
12: Dischi caldi; 13,20: Kitsch; 14.30: Orazio; 
15.30: Vetrino di Hit Parade; 16: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 17: Ornella e Vanoni; 18: Con 
certo operistico; 19.20: Batto quattro; 20 ,20 : An
data e ritorno; 21,15: Concerto di Radu Adulescu; 
21 .45 : Le nostre orchestre di musica leggera; 22 .30 : 
...%' una parola. 

f 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE R A D I O - Ore 7.30, 8 ,30 , 9 ,30 . 10.30, 
12.30, 13,30, 16.55, 18.30. 19,30, 22 ,30 ; 6: Il 
mattiniere; 7 ,40: Buongiorno con; 8 ,40: Dicci, ma 
non li dimostra; 9,35: Gran varietà; 1 1 : Alto gra
dimento; 12: Anteprima sport; 12.15: Film Jockey; 
13: Il gambero; 13,35: Successi di Broadway; 14: 
Supplementi di vita regionale; 14,30: Su di giri; 15: 
La corrida; 15,35: Supersonica 17: Domenica sport; 
18.15: Radlodiscoteca; 20: Opera '76; 21 .05 : La 
vedova e sempre allegra?; 21 ,30 : Il cjiraskctchcs; 
22 .05: Comp.ossi alla ribalta. 

• RADIO TERZO 
8.30: R. Kuuclik; 10,05: Il mondo costruttivo del
l'uomo; 10,35: Concerto di danze; 11.05: Musiche 
di corte: Dresda; 11.35: Stagione organistica della 
Rai; 12 ,20: Musiche di danza; 13: Thcodoro di 
Haendel. 15,45: La meteora; 17,25; Concerto liri
co; 18: Gli ital.ani in Inghilterra; 18,30: Musico 
leggero, 18.55: Il francobollo; 19,15 Concerto del
le sera; 20 ,15: Passato e presente; 20 ,45: Poesia 
nel mondo; 2 1 : Il giornale del terzo - Sette arti: 
21 ,30 . Club d'ascolto - L'armata j cavallo; 22 ,45: 
Leone Tolstoi 

Q TV CAPODISTRIA 
19,30 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20 — CANALE 27 
20 ,15 SEDIA ELETTRICA 

Film - con Big Verdi, Shryla Rosin - Regia 
di Milcs Dean 

21 .45 JANE EYRE 
22 .35 TELESPORT 

D TV FRANCIA 
1 2 — E' DOMENICA 
12 .30 M I D I 2 
1 3 — E' DOMENICA 
18.50 STADE 2 
19 .30 SYSTEME 2 
20 — TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SYSTEME 2 
2 1 , 4 7 ELEZIONI CANTONALI 
2 2 . 0 5 V IS ITA I N INCOGNITO 

Oliarlo episodio 
2 2 , 5 0 TELEGIORNALE 

O TV MONTECARLO 
19 .50 CARTONI A N I M A T I 
2 0 — G O R K I . IL RAGAZZO DEL CIRCO 
20.25 PRONIPOTI 
21 — DISPERATAMENTE L'ESTATE SCORSA 

Film - Regia di Silvio Amadio con Paola Pi
tagora e Nino Scgurini 

D TV SVIZZERA 
13.30 TELEGIORNALE 
13 .35 TELERAMA 
1 4 — A M I C H E V O L M E N T E 
15 .15 DISEGNI A N I M A T I 
1 7 — L'ODISSEA DI ELISABETTA 

Telefilm della serie < Sentieri del West » 
17 .50 TELEGIORNALE 
17 .55 DOMENICA SPORT 
1 8 — DOCUMENTARIO 
19.30 TELEGIORNALE 
19 .50 INCONTRI 
2 0 . 2 0 IL M O N D O I N CUI V I V I A M O 
2 0 . 4 5 TELEGIORNALE 
21 — TRE R A G A Z Z E I N G IALLO 
2 2 — LA D O M E N I C A SPORTIVA 
2 3 — TELEGIORNALE 

LUNEDI 1 5 
D TV NAZIONALE 
12.30 SAPERE 

• Alla scoperta dei Maya » 
12.55 TUTT IL ICRI 
13 .30 TELEGIORNALE 
1 4 — SETTE G I O R N I AL PARLAMENTO 
14,30 CORSO DI TEDESCO 
16,45 P R O G R A M M I PER I P IÙ ' PICCINI 
17 ,15 LA TV DEI RAGAZZ I 

< Immagini dal mondo » - « Dowc nasce il 
Nilo • 

18.15 SAPERE 
« La questione Femminile » 

18.45 TURNO C 
19,10 CHARLOT TROVAROBE 
19,30 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 — TELEGIORNALE 
20 ,45 STAZIONE 3 TOP SECRET 

Film - Regia di John Sturgcs. Interpreti: Ri
chard Basehorf. Dona Andrews. 

22 .45 PRIMA V I S I O N E 
2 3 — TELEGIORNALE 

D TV SECONDO 
17,30 SPORT 
1 8 — L'UOMO E LA TERRA 
18,30 TELEGIORNALE 
1 9 — OUESTO E' IL M I O M O N D O 
19,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 MISSIONE W I E S E N T H A L 
22 ,10 STAGIONE SINFONICA TV 
23 — TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8. 12. 13, 14. 15. 17. 
19, 2 1 . 23; 6: Mattutino musicale; 7,10: Il lavoro 
oggi; 7,45: Leggi e sentenze; 8: Lunedi sport; 8 ,30: 
Le canzoni del mattino; 6,40: Come e perché; 9: 
Voi ed io; 10: Speciale G.R.; 1 1 : Disco su disco: 
11.30: Programma musicale; 12.10: Besliario 2000 : 
13.20: Hit Parade; 14,05: Il canta Napoli; 15.10: 
Carissima Anno; 15,30: Per voi giovani; 16.30: Fi
nalmente anche noi; 17,05: Padri e tigli ( 1 ) ; 17,25: 
Fffortissimo; 18: Allegramente in musico; 19,30: 
Pelle d'oca; 20: Progromma leggero; 20 .20 : Anda
ta e ritorno: 21,15: L'approdo; 21 ,45 : Oliando io 
gente canta; 22,15: Musica leggera; 22 ,30 : Concer
tino; 23: Oggi al Parlamento. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Ore 6 .30 . 7 ,30 , 8 ,30, 9 ,30 , 
10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 15.30, 18.30, 
19,30. 22 ,30 ; 6: Il mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8 ,40: Come e perche; 8 ,50: Il discolilo; 9,35: 
Padri e figli; 9 ,55: Canzoni per lutti; 10,24: Una 
poesia al giorno, 10,35: Tutti insieme alla radio; 
12,10: Trasmissioni regionali; 12 ,40: Alto gradi
mento: 13.35: Su di giri; 14 .30: Trosmissioni re
gionali; 15: Punto interrogativo; 15,40: Cararoi; 
17,30: Speciale G.R.; 17,50: lo e lei; 18,35: Ro-
diodiscoteej; 19,55: L'elisir d'amore; 22 ,50 : Luo-
ino della notte. 

D RADIO TERZO 
8,30: Concerto di apertura; 9 ,30: Concerto di dan
ze: 10: Honcggcr e Schocnbcrg; 10 ,30: La settima
na di Prandi; 11,40: Lo grande stagione della mu
sica luterano; 12,20: Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: Pianisti di ieri e eli 
oggi; 15,55: Itinerari cameristici; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Musica, dolce musico; 13,15: Il seii-
zatitolo; 18,45: Il ventaglio, Il suo uso; 19,15: I 
concerti di Napoli; 20 ,15: Musica luori schema; 
2 1 ; It giornale del terzo - Sette arti; 21 .30 : L'in
glese ha visto la bilora. 

H TV CAPODISTRIA 
19,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
20 .15 TELEGIORNALE 
20 ,30 I PERICOLI DELL'AUTORESPIRATORE AD 

ARIA 
21 — MUSICALMENTE 
21 ,45 NOTTURNO 
22 ,05 PASSO DI DANZA 

• TV FRANCIA 
15 ,30 DALILA E' SCOMPARSA 

Telefilm della serio « Il santo B 
1G.20 L ' ILLUSTRATO Q U O T I D I A N O 
17 ,30 FINESTRA SU.. . 
1 8 — I RICORDI DELLO SCHERMO 
18.25 GUERRA E PACE NELLA PRATERIA 
18.30 TELEGIORNALE 
18 .55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
19.20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
20 — TELEGIORNALE 
20 .30 LA TETE ET LES JAMBES 
21 ,45 GLI A N I M A L I E LA V I O L E N Z A 
2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19 ,20 UN PEU D 'AMOUR, D ' A M I T I E ET BEAU-

COUP DE MUSIC 
19 ,50 CARTONI A N I M A T I 
20 — DICK POWELL THEATER 
21 — UNA COLT I N M A N O AL D I A V O L O 

Film - Regia di Francia Corrol con Robert 
Wood e Will iam Bcrgcr 

D TV SVIZZERA 
1 8 — PER B A M B I N I 
18 ,55 HABLAMOS ESPAsOL 
19 ,30 TELEGIORNALE 
19.45 OBIETTIVO SPORT 
20 ,15 IL CAPRO ESPIATORIO 
20 ,45 TELEGIORNALE 
21 — ENCICLOPEDIA TV 
22 — RICERCARE 

« Sonata al chiaro di luna » - Telefilm 
con Pamela Ti l l in, Sheila Rosin, - Regia di 
Ferruccio Costronuovo 

23 — TELEGIORNALE 
2 3 . 1 0 PROSSIMAMENTE 

MARTEDÌ 1 6 
D TV NAZIONALE 
12 ,30 SAPERE 
12 .55 BIANCONERO 
13,30 TELEGIORNALE 
1 4 — OGGI AL PARLAMENTO 
14.15 CORSO DI TEDESCO 
16,45 P R O G R A M M I PER I P IÙ ' PICCINI 
17 ,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, irascibile, consumo Braccio 
di Ferro » - « Spaz.o » 

18 ,15 SAPERE 
« Michelangelo l'ultimo gigonlc a 

19 ,05 CANTANDO LE AMERICHE 
19,30 CRONACHE I T A L I A N E 
20 — TELEGIORNALE 
20 ,45 EXTRA 

Seconda puntala dello sceneggiato. 
22 ,05 LE G R A N D I BATTAGLIE DEL PASSATO 
22 ,45 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

D TV SECONDO 
17,30 SPORT 
1 8 — N O T I Z I E TG - N U O V I ALFABETI 
18 .30 TELEGIORNALE 
1 9 — MISS FERRAGINE 
19 ,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 JAZZ CONCERTO 

« Roy Haines » 
21 ,35 15 M I N U T I PRIMA DI . . . 
22 — TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 
19, 2 1 , 23; 6: Mattutino musicele; 7.10; Il lovo-
ro oggi; 7 ,45: Ieri al Parlamento; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 10: Speciale G.R.; 1 1 : 
L'altro suono; 11,30: Questa cosa di sempre; 12,10: 
Quarto programmo; 13,20: Di che humor sei?; 14,05: 
Orazio; 15.30: Per voi giovani; 16.30: Finalmente 
anche noi; 17,05: Padri e tigli; 17.25: Fliortissimo; 
18: Musica in; 19,30: Concerto « via cavo »; 20 ,20 : 
Andata e ritorno; 21 ,15 : Break; 22 ,20 : Le canzo-
nissimc; 23: Oggi al Parlamento. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Oro 6 ,30 , 7 .30, 8 ,30, 9 ,30 , 
10,30, 11 ,30 . 12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 18 ,30 . 
19 ,30 , 2 2 , 3 0 ; 6: Il mattiniere; 7,55: Buongiorno 
con; 6 ,40: Come e perche; 8 ,50: Suoni e colori 
dcll'orcheslra; 9 ,05: Prima di spendere; 9,35: Pa
dri e figli ( 2 ) ; 9 ,55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: Tutti insieme, alia 
radio; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Su di giri; 14 ,30: Trasmissioni 
icgionati; 15: Punto interrogativo; 15,40 Carerai; 
17 ,30: Speciale G.R.; 17,50: Giro del mondo in 
musica; 18,35: Rodiodiscolcca; 19,55: Supcrsonic; 
21 ,29 : Popoli; 22 ,50 : Luomo della nolto. 

D RADIO TERZO 
8,30: Concerto di apcrlura; 9 ,30: Concerlo di dan
ze; 10: S. Prokoficv; 10,30: La settimana di Froncl:; 
11.40: Musiche pianistiche di Mozorl; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,30: Folklore; 15,50: Con
certo otletlo di Vienna; 17,25: Classo unico; 17,40: 
Jazz oggi; 18,05: La stallelto; 18,25: Gli hobbios; 
18,30: Donno "70; 18,45: Il nuovo turismo; 19,15: 
Concerto delta sera; 20 ,15: Il melodramma in di-
scoteco; 2 1 : Il giornale del terzo - Sette orli; 20 ,15: 
Il clavicembalo di Bach; 22 ,30: Libri ricevuli; 22 ,50 : 
Il senzalitolo. 

D TV CAPODISTRIA 
19 ,30 CONFINE APERTO 
19,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 ,30 IL PELLEGRINO 

Film - con Charlie Choplin - Regia di Chor-
lic Chaplin 

21 ,45 V I E T N A M : I G IORNI DELLA V I T T O R I A 
Documenlorio 

• TV FRANCIA 
13,45 ROTOCALCO REGIONALE 
15,30 IL TESORO MISTERIOSO 

Tclelilm dello serie « Il santo » 
10 ,20 L' ILLUSTRATO Q U O T I D I A N O 
17 ,30 FINESTRA SU.. . 
1 8 — COLLEZIONI E COLLEZIONISTI 
18,25 LA CASA DI ADELE 
18,30 TELEGIORNALE 
18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19.20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
2 0 — TELEGIORNALE 
20 ,30 R A Z Z I A 

Film di Francis Caillaucl 
23 ,15 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19 ,20 UN PEU D ' A M O U R D ' A M I T I E ET BEAU-

COUP DE MUSIC 
19.50 CARTONI A N I M A T I 
2 0 — DETECTIVES 
2 1 — DUE S A M U R A I PER 100 GEISHE 

Film - Regia di Giorgio Simonelli con Fran
co Franchi e Ciccio Ingrassia 

• TV SVIZZERA 
8.10 TELESCUOLA 

18 — PER I G I O V A N I 
19,30 TELEGIORNALE 
19 ,45 OCCHIO CRITICO 
20 .15 IL REGIONALE 
20 ,45 TELEGIORNALE 
21 — LA G I U S T I Z I A E* UGUALE PER TUTTI 
22 ,45 TELEGIORNALE 
22 ,55 JAZZ P I A N O CONCLAVE 

MERCOLEDÌ T 7 
a TV NAZIONALE 
12,30 SAPERE 
12,55 A COME AGRICOLTURA 
13.30 TELEGIORNALE 
1 4 — OGGI AL PARLAMENTO 
10,45 P R O G R A M M I PER I P I Ù ' P ICCINI 
17.15 LA VV DEI RAGAZZ I 

« Rio Bravo . . Film • Regia di John Ford. 
Interpreti: John Wayne, Mourecn O'Haro. 
Seconda porte, « Augie Doggie • 

18,15 SAPERE 
« Lo questione femminile • 

18,45 I G R A N D I DELLO SPETTACOLO 
« Barbra Strcisond » 

19 ,30 CRONACHE I T A L I A N C 
2 0 — TELEGIORNALE 
20 ,45 L'OPERA SELVAGGIA 

Ouarta puntala del documenlorio. 
21 .45 MERCOLEDÌ 1 SPORT 
22 ,45 TELEGIORNALE 

D TV SECONDO 
1 8 — VI PIACE L ' ITALIA? 
18,30 TELEGIORNALE 
1 9 — 1 SEGRETI DEL MARE 
19,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 T I HO SPOSATO PER ALLEGRIA 

Film. Regio di Luciono Salce. Inlerprcti: Mo
nica Vi l l i , Giorgio Albcrtazzi. 

22 ,25 LA BALLERINA 
23 — TELEGIORNALE 

O RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 
19, 2 1 , 23; G: Mattutino musicalo; 7,10: Il lavoro 
O'iai; 7,45: Ieri al Porlomenlo; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Speciale G.R.; 1 1 : L'al
tro suono; 11,30: Kursaal Ira noi; 12 ,10: Ouarlo 
programma; 13,20: lo e lei; 14,05: Orazio; 15,30: 
Per voi fliovani; 16,30: Finalmente onche noi; 17,05: 
Podri 0 figli ( 3 ) ; 17,25: Lo zecchino d'oro; t 9 , 2 0 . 
Sui nostri mercati; 19,30: La bottega del disco; 
20 .20 : Andato e ritorno; 21 ,15: Il coso di Simon 
Mcrcicr; 22 ,40 : Intervallo musicato; 23: Oggi al 
Parlamento. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore 6 ,30 . 7 .30 , 8 ,30, 9 ,30, 
10,30, 11,30, 12,30, 13 ,30 , 15,30, 16,30, 18,35. 
19 ,30 , 2 2 , 3 0 ; 6: Il mattiniero; 7 ,40: Buongiorno 
con; 8,40: Come e perche; 8,55: Galleria del me
lodramma; 9,35: Podri e ligli ( 3 ) ; 9,55; Canzoni 
per tutti; 10,24: Una poesie al giorno; 10,35: Tull i 
insieme, allo rodio; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40; Top '76; 13.35: Su di giri; 14,30: Trasmis
sioni rcgionoli; 15: Punto interrogativo; 15,40: Co-
rorai; 17,30: Speciale G.R.; 17,50: Alto gradimen
to, 18,40: Radiodiscoteco; 19,55: A tutto gas; 
20 ,25 : Calcio: Milon-Brun.es: 22 ,50 : L'uomo delta 
notte. 

Il RADIO TERZO 
8.30: Concerto di ?perturo; 9 ,30: Concerto di dan
ze; 10: Erik Solo - P. Boulez; 10,30: Lo sctlimann 
di Fronck; 11,40: Due voci due epoche; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La musica net tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,15: Le cantate di J, S. Bach; 
15,55: Fogli d'olbum; 16,15: Poltronissimo; 17,25: 
Closse unico; 17,40: Musica luori scherno; 18,05: 
...E vio discorrendo; 18,25: Ptng pong; 18 ,45: Le 
rivoluzioni nella scienza; 19,15: Concerto dello se
ra; 20 ,15 : Sidney Sondino; 20 ,45: Fogli d'album; 
2 1 : Il giornale del terzo - Selle orti; 21 ,30 ; Tri
buna dei compostoti 1975; 22 ,15 : Fcstivol delle 
Fiandre. 

• TV CAPODISTRIA 
19,55 TELESPORT: CALCIO 
20 ,45 TELEGIORNALE 
21 — CALCIO 
21 .45 CROLLO I N TURNER STREET 

Tclelilm dello serie * L'uomo e la città » 
coi, Anthony Qinnn 

22 ,35 MUSICALMENTE 
I Dik Dik 

D TV FRANCIA 
15,30 CATTURA DI OSTAGGI 

Telefilm della serie « Operazione pericolo » 
1G.20 UN SUR CINO 
18 ,25 IS IDORO CAMPIONE 
18,30 TELEGIORNALE 
18,55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
19,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
20 — TELEGIORNALE 
20 ,30 T IRATORE SCELTO 

Tclelilm con Jonn Michel Vincent, Alex Cord, 
Comcron Mitchell - Regio di Barry Crone 

21 ,30 C'EST A DIRE 
2 3 — TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,20 UN PEU D 'AMOUR, D ' A M I T I E ET BEA-

COUP DE MUSIC 
19,50 CARTONI A N I M A T I 
2 0 — GLI SBANDATI 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 — PICCOLI A M I C I 

Film • Regio di Hans Abin con Oliver Grimm 
Rene Dcltgon 

D TV SVIZZERA 
1 8 — PER B A M B I N I 
18,55 INCONTRO 
19,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 TELEGIORNALE 
21 — V O T A Z I O N E FEDERALE DEL 21 M A R Z O 
22 ,20 TELECIORNALE 
2 2 . 3 0 MERCOLEDÌ ' SPORT 

GIOVEDÌ 1 8 
D TV NAZIONALE 
10,15 F I L M 

(Per Roma e ;one collegati-) 
12 ,30 SAPERE 
12,55 NORD C H I A M A SUD 
13,30 TELEGIORNALE 
1 4 — OGGI AL P A R L A M E N T O 
16,45 P R O G R A M M I PER I P I Ù ' PICCINI 
17,15 LA TV DEI RAGAZZ I 

• Zorro », Tclelilm • • Topolino nuulrago » • 
• Avventura » 

18 ,15 SAPERE 
19,30 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 — TELEGIORNALE 
20 ,45 FORZA ROMA! 

Originale televisivo di Pino P.i-.tiilacquo e 
Marco Zavnltini. 

2 2 — TRIUUNA SINDACALE 
2 3 — TELEGIORNALE • OGGI AL P A R L A M E N T O 

IH TV SECONDO 
1 8 — PROTESTANTESIMO 
18,15 SORGENTE DI V I T A 
18,30 TELEGIORNALE 
1 9 — IL CONTE DI MONTCCRISTO 

Sesto episodio del ca.toon 
19,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 IERI E OGGI 
2 2 — CITTA" E CAMPAGNA 
23 — TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Oie 7, 8, 12, t 3 , 14, 15. 17, 
18, 19, 2 1 . 23; 6: Mattutino musicale; 7 ,10: Il lu 
varo oggi; 7,45: Ieri al Parlumcnto; 0: Sui giornali 
di stamane; 8,30: Le canzoni del mattino: 9: Voi 
ed io; 10: Speciale G H.; I l : L'oltio suono; 11,30 
Kursaal per voi; 12,10: Quarto programma; 13: Il 
giovedì; 14,05: Orazio: 15,30: Per voi uiovnni; 
16.30; Finalmente onche noi; 17,05: Padri e t*u 1 i 
( 4 ) ; 17,25: Pllorlltsìmo; 18: Lo zecchino d'oro; 
19.30: Jazz giovani; 20 ,20 : Andata e ritorno; 21 ,15: 
Tribuna sindocalc; 22 : La volgarizzazione della cul
tura; 22 ,25 II quartetto italiano. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ole 6 .30, 7.10, 8 .30. 9 ,30, 
10.30. 11,30, 12.30, 13,30, 15.30. 16,30, 18,30, 
19,30. 22 ,30; 6 II mattimele; 7.40 Buongiorno 

con; 8,40: Comi! e perche; l i ,50 Suoni e colon 
doll'orchi-tlra. 9 ,35 ' Podi. e tigli ( "1 ) . ' ) ,55 Con 
zoili pei lutti; 10.24- Unn poesia ,il gonio; 10,35: 
Tulli insicmo. allo iodio; 12.10 Tiasmitsioni i r 
gioitoli; 12,40. Alto gradimento; 1 3 3 5 Su di gir.; 
14,30: Trasmissioni irgionnli, 15 l'unto inti-nogii 
tivo; 15,40: Coiuiu,; 17,30: Speciale G R . ; 17,50, 
Dischi eoidi; 18,35' Rodiodiuolecn; 19,55 Super 
-.on.c, 21 ,29 Popoli; 22 ,50 . L'uomo della notte. 

D RADIO TERZO 
8,30: Conce-ilo di opeilura, 9 ,30: Concedo ili don 
ze; 10; Robert Schumoitn; 10,30: Lo scttimone di 
Fronck; 11,40: Il ( luto ,11 voti 111.1; 1?,20 Miivu- . l i 
italiani d'oggi; 13. La imitici nel tempo, M . 3 0 . 
Mar t i r i tiaminingln in Italia, 14,55 Enrico Canno: 
15,35: Pagine cl.ivirenibolislichi-; 15,50. R,trullo 

d'autore. 17.25. Ciotte unirò; 17,40. Appimliiinuii 
lo con Nunzio Rotondo; I t i .05: Il mongiolcmpo, 
18,15: Aneddotica slot ita. 111.25. Il ja/r e , suoi 
strumenti; 10,45: Progirtmnin culturale, 19,15- Con 
certo della seni; 20 ,15: Musini tenti; 2 1 : Il gior 
naie dui terzo • 'jettc arti; 21 ,30 . Il ti olio nimico 
di Curio Goldoni. 

a TV CAPODISTRIA 
16,55 HOCKEY: JUGOSLAVIA- ITALIA 
19,55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20 .15 TELEGIORNALE 
20 ,30 D E M O N I DI FUOCO 

Film 1011 Chnslopln-i Leo, Pulluli Alien • 
Ri-gin di Tri enee f-ithri 

22 ,03 CABARET I N SALOTTO 
2 2 , 2 0 SONO SLOVENO 

D TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,30 TELEFILM 
10,20 L' ILLUSTRATO Q U O T I D I A N O 
17,30 FINESTRA SU.. . 
1 8 — L 'ATTUALITÀ ' DI IERI 
18,25 LA FIGLIOLETTA DEL SEMAFORO 
18,30 TELEGIORNALE 
18,55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
19,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
2 0 — TELEGIORNALE 
20 ,30 MORIRE AL SOLE 

Film di Maiccl Uluwjl con I rwicoit Vilx-rl, 
Ornile Domili ih 

20 ,30 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,20 UN PEU D 'AMOUR, D ' A M I T I T I E ET BEAU-

COUP DE MUSIC 
19,50 CARTONI A N I M A T I 
20 — TELEFILM 
21 — DELITTO A POSILLIPO • LONDRA CHIA

M A NAPOLI 
Tilm • Regia di Henoto Pnrrovicini con Pu
petta Maicscu, Giuncarlo Del Duca 

D TV SVIZZERA 
8,40 TELESCUOLA 

1 8 — PER I B A M B I N I 
18 ,55 HABLAMOS ESPASOL 
19,30 TELCGIORNALE 
19,45 QUI BERNA 
20 ,15 UNA DONNA, DUE D O N N E , U N CERTO 

N U M E R O DI DONNE 
20 ,45 TELEGIORNALE 
21 — LA DONNA DEL MARC 

di Hcnrik Ibsrn - Regia di Sandro Segui 
22 ,40 TELEGIORNALE 
2 2 , 5 0 C A M P I O N A T I M O N D I A L I DI DISCO SU 

GHIACCIO 

VENERDÌ 1 9 
G TV NAZIONALE 
I l — MESSA 
1 2 — RUBRICA RELIGIOSA 
12,30 I T I N E R A R I O TOSCANO 
12,55 FACCIAMO I N S I E M E 
13,30 TELEGIORNALE 
1 4 — KUNAK E IL VECCHIO 
14,55 CICLISMO! M I L A N O - S A N R E M O 
1 7 — P R O G R A M M I PER I P I Ù ' PICCI»t| 
17 ,30 LA TV DEI R A G A Z Z I 

• Lo zecchino d'oro • 
1 9 — IL GIOCO DKLLE TUE CARTE 

Telefilm. Regia di Ted Wil l iamton 
19.30 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 — TELEGIORNALE 
20 ,45 STASERA G 7 
21 ,50 ADESSO MUSICA 
22 ,45 TELEGIORNALE 

• TV SECONDO 
1 8 — ORE 18 
18 ,30 TELEGIORNALE 
1 9 — INCONTRO CON COSIMO DI CEGLIE 
19,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 IL V I A G G I O DEL SIGNOR PELLICHON 

Uno commedia di Libiche e Mart in diretta 
per lo I V da Leonardo Cortese con Paolo 
Cnilmi e Licia Lombardi. 

22 ,05 LA CLASSICISSIMA 
22 ,20 CONCERTO DELLA SERA 

• Nuovi direttori: Gabrio Candidi 1 
23 — TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • Ore 8. 13, 15, 19. 2 1 . 23; 
6: Mattut.no mu-.itole, 8,30- Le canzoni dal matti
no; 9 ,15: Mut.cu per archi; 9 .30: Massa; 10,15: 
Voi ed 10; 11 : L'olirò suono; 11,30: Tom Jones a 
Lat Vegas; 12.10. Il prolagonltta; 13,20: Una com-
mediu in 30 minuti; 14: Canti e musiche del vec
chio Wett ; 14,45: Incontri con la scianca; 15 .10: 
Mutica leugeia; 15.30: Per voi giovani; 16,30: Ray 
Coniull; 17,05: Lo zecchino d'oro; 19.20: Interval
lo muntole; 19.30: I cantautori; 20 ,20 : Andata • 
ntorno; 21.15: Ti-slival di Monlieu»; 22,35: Valdo 
de L01 Riot. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Ore 7 .30. 8 ,30 . 9 .30 , 10,30, 
I I . 3 0 , 13.30. 18.35. 19.30, 22 .30 ; 6: Il matti-
nn-ii-: 7 ,40 Buongiorno con; 8 ,40 Galleria dal mc-
lodriimm.i. 0,35 l'adii e tigli ( 5 ) ; 9 ,55: Canzoni 
per tutti, 10.35 l u d i Int.cine olla radio; 12 ,10: 
I •.ucii'-.si de. Usui Ics; 12,40: Allo i|i •dimenio; 13: 
Hit P.I I .HK-; 13.35 5u di gin; 14.30: Trovaioli, 
Piccioni. Moll icone, 15,35: Coi arai; 17,30: Nuova 
compagnia di canto popolare; 17 ,50: Alto gradi-
nu-nlo, 18,40 Rudiodiscotpca; 19.20: Un missiona
rio nella gungia; 19,55: Super tome; 21 ,29 : Popoli; 
22 ,50 L'uomo di-Ito notte. 

D RADIO TERZO 
K.30 Conicità d, apciluia, 9 .30: Concerto di dan
ze, 10,10 Mi",-..i 10,30 La tel imi min di Ftanctc; 
17,20 M u m r . l i idli.im d'oug., 13 La musica nel 
tempo, I •! J0 linei inc-.-ro; 15,30- Concerto dell'or-
goiu-.M C..U011 l.itm/t ; 1 G, 1 5: Livdc-i ittica; 16,30: 
Disco. 11.111 n, 17.05. fogli d'album; 17,25: Classe 
unc.i; 17,40 D. i iolcui scia. 18. Musico seria; 10,15: 
A qu.ilhù ni.in ; I t i ,45 Piccolo pianeta; 19,15: Con-
ci-ilo (lell.i sera; 70 .15 Fi-tlivnl jazz; 2 1 : Il giorna
li del le i /o • betti- urli. 21 .30 : Il voso d'oro; 2 2 , 3 0 : 
l'orliamo di spellinolo. 

Li TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANCOLO DEI R A G A Z Z I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 ,30 COLPO SENSAZIONALE 

I ilm con Will iam 'jilvi -.ter, Mai Zettr i l ing • 
Rc'iui di Clill Owrn 

21 ,43 M O N D O fOLK 

Q TV FRANCIA 
15,30 LA M O N E T A D'ORO 
10,20 L ' ILLUSTRATO Q U O T I D I A N O 
17,30 SCORI E C A M P I O N I 
18,25 LE SVENTURE DI ALICE 
18,30 TELEGIORNALE 
10,55 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
19,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
2 0 - - TELEGIORNALE 
20 ,30 MOSE' 

(Omnia puntili.]) 
22 ,35 LA VIACCIA 

Film di Mutuo Uologmiii con J. P, Uolmondo 
Cluudiu Cintili.ile 

0 ,35 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,20 UN PEU D 'AMOUR, D ' A M I T I E ET BEAU-

COUP DE MUSIC 
19.50 CARTONI A N I M A T I 
2 0 — TELEFILM 
21 — PUNTOSPORT 
21 ,10 LA COLONNA DI T R A I A N O 

I ilrn • Regio di Mi recti Diogon con Anlo-
ni-ll,i Lualdi, Kichatd Johnton 

• TV SVIZZERA 
1 5 — CICLISMO: M I L A N O - S A N R E M O 
16,35 r R A N C I S . IL M U L O PARLANTE 

Tilm con Donald O'Connor Zosu Pit t i • Re-
ijiO di Arthur Lub'ii 

17 ,50 G I O R N A T A M O N D I A L E DELLE FORESTE 
1 8 — PER I R A G A Z Z I 
19 ,30 TELEGIORNALE 
19 ,45 S I T U A Z I O N I E T E S T I M O N I A N Z E 
2 0 ,1 3 IL REGIONALE 
20 ,45 TELEGIORNALE 
21 — GIOCOGIORNALE 
22 ,15 OUESTO E ALTRO 
23 ,05 TELEGIORNALE 
23 ,15 DA BIENNE: C A M P I O N A T I M O N D I A L I D I 

DISCO SU GHIACCIO 

http://Milon-Brun.es
http://Miivu-.li
http://Mattut.no
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A colloquio con i l compositore a Mosca 
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Luigi Nono 

« 

Le ragioni del successo del Covent Garden 

Nono: la Georgia S c e l t e mtelKgenti e una 
è un grande polo ̂  saggia amministrazione 
di vita culturale 

le prime 

Dal confronto con la compagnia londinese emergono il divismo, l'approssima
zione e il conservatorismo che caratterizzano l'attività degli enti lirici italiani 

Il musicista parla con entusiasmo dei fermenti che 
animano la ricerca artistica nella repubblica sovietica 

La canzone 

di Zeza » 

al Festival 

di Rennes 
In questi giorni, il gruppo 

operaio « "E Zezi » di Pomi-
gliano d'Arco ha rappresenta
to l'Italia al terzo « Festival 
des arto traditionnels » che si 
svolge a Rennes. in Francia. 
Alla nutr i ta rassegna — vi par
tecipano venticinque paesi — 
la formazione campana ha 
presentato i! suo spettacolo 
carnevalesco contadino intito
lato alla Canzone di Zeza. 

Costituitosi verso la fine 
del '74 il gruppo « 'E Zezi » è 
composto di operai dellVW-
fasud e delYAeritalia, arti
giani e studenti, tut t i di Po-
migliano d'Arco. La nascita 
della formazione risale ad 
una di quelle feste tradizio
nali che si tengono nella zo
na vesuviana dove, ritrovan
dosi come altri anni insieme 
con migliaia di persone per fe
steggiare la nuova stagione. 
questi operai e studenti , ri
conoscendosi con le stesse esi
genze espressive, la medesima 
ansia d: riscatto sociale e 
civile, decisero di organizsar
si e formare un gruppo che 
riproponesse il folclore tra
dizionale e musicale della re
gione. nel tentativo di rin
novare e rafforzare i legami 
tra la loro cultura di ex con
tadini e quella nuova di ope
rai . studenti e artigiani im
pegnati in un ambiente so
ciale profondamente trasfor
m a t o nel giro d: alcuni anni . 

Il recupero di una certa 
poetica popolare, distrut ta o 
avvilita dalla trasformazione 
industriale della zona, la di
mensione della presa di co
scienza politica, ma princi
palmente il nf .uto dell'emar
ginazione e la creazione di 
un proprio spazio culturale. 
sono stat i : moventi d: una 
att ività organizzata, protesa 
alla «continuazione» e alla 
ricerca delle prospettive di 
una nuova cultura. 

Sulla via del ritorno, a Mi
lano. il gruppo operaio t E 
Zezi » si esibirà il 19. 20 e 
21 marzo al Teatro Quartiere 
di Quarto Oggiaro e il 22 
all 'Università statale. 

Ciclo sulla 
musica popolare 

nel Lazio 
a Centocelle 

Promosso dalla VII Circo 
scrizione e dal Teatro Scuo 
la dello Stabile remano pren 
de il via. o?g;. un ciclo di 
sei sett imane ?uila musica 
popolare ne! La.'-io che si 
svolge;-a nella serie del Cen 
t ro Culturale ARCI di Cen-
tocclle (via Carp.ncto 231. 

Il programma ai articola 
in un scm.nano vai diversi 
aspetti della musica popola
le. che s. terrà tutt i i sa
bati <o?g, alle 17 parlerà il 
prof. D.c^n Carpitela» e in 
uno spettacolo o^iii domenica 
pomeriggio. Domini , alle 17. 
sarà la volta dei gruppo di 
Orazielia Di Prospero che 
presenta lo spettacolo « L'an-
:-. i'-> li lotta ». 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 12 

Giansug Kachize è un gio
vante direttore d'orchestra di 
Tbilisi, capitale della Georgia 
sovietica. E' luì l 'animatore 
della Filarmonica locale. Il 
personaggio-chiave at torno al 
quale ruota, in un certo senso, 
il mondo della cultura musi
cale georgiana, che in questi 
ultimi tempi si è fatta parti
colarmente sentire in varie zo
ne dell'URSS, raggiungendo 
anche gli ambienti artistici 
occidentali. Ed è s ta to appun
to Giansug Kachize che ha 
diretto a Tbilisi, In prima 
assoluta per l'Unione Sovieti
ca. il concerto in onore di 
Luigi Nono, nel corso del qua
le è stato presentato Como 
una ola de fuerza y luz. per 
oichestra. pianoforte, sopra
no e nastro magnetico. L'ese
cuzione ha messo in luce non 
solo le qualità del giovane di
rettore. ma anche dell'intero 
complesso orchestrale. Sem
pre nel corso della serata so
no stati eseguiti / semi di 
Gramsci e Musica per amici 
di Sylvano Bussotti. il Prelu
dio, grave e finale per sopra
no e strumenti di Giacomo 
Manzoni, il Dialogo per due 
flauti di Bruno Maderna, Afo
ro per pianoforte di Salvatore 
Seiarrino. 

Il successo della serata — 
ne abbiamo già riferito bre
vemente tempo fa. sull't/Hifò 
— è s tato grande. Ma ancora 
più grande è stata, a nostro 
parere, l'eco che ne è scatu
rita. 

Il fatto è che per la prima 
volta da molti anni a questa 
parte nell 'URSS si è svolto 
un concerto che ha messo in 
luce non solo compositori di 
grande valore, ma anche e 
soprattutto musica che molti 
qui ritengono ancora «diffici
le » e « poco adat ta al pubbli
co sovietico ». L'esempio del
la Georgia conferma — pur 
con tutti i limiti che può ave
re avuto una « serata » — che 
c'è invece un pubblico serio 
ed attento, pronto a scoprire 
musiche diverse, pronto cioè 
a cogliere nuovi e validi mes
saggi culturali, e che in pro
posito s'è aperto un dibatti
to molto ampio. 

Il compagno Luigi Nono. 
che è stato presente alla se
rata di Tbilisi e che ha avuto 
modo di discutere a lungo 
con giovani intellettuali geor
giani. con esponenti del mon
do culturale locale, ci con
ferma queste tendenze. 

« Cominciamo dalla musi
ca — dice Nono — proprio 
perché il concerto che s: è 
svolto in Georgia ha messo 
chiaramente in luce alcune 
situazioni estremamente inte 
ressanti e suscettibili di ulte
riori sviluppi. L'orchestra che 
si è esibita s: è subito rivela
ta tecnicamente e musical
mente buona. Interessante an
che il direttore Kachize. un 
giovane di grande avvenire 
che ha diretto la mia musica 
con passione. Una dote, que
sta. che ha riconfermato du
rante tutto il concerto, in'er-
pretando le musiche di Bus-
sotti. Manzoni. Maderna e 
Seiarrino. Posso dire, quindi. 
che tut te le esecuzioni sono 
state ca rat t e r zza te da un rea
le amore verso le opere stes
se: Kachize si è rivelato un 
personaggio aper to al dialo
go e alla conoscenza dei va
ri valori e stili ». 

I! discorso si allarga a! 
a messaggio musica 'e» che è 
venuto dai'a Georgia. Parlia
mo del Dtibbiico. dell'ambien
te dove Nono ha presentato la 
sua musica. 

a In sala — ezli die** — e" 
erano moltissimi Giovani. Pur
troppo non tutt i i posti erano 
occupati, fors** s> era fatta 
poca pubblicità. Ma il fatto 
più imoortante è che l'atteg
giamento generale è «tato e 
stremamente positivo. A Tbi
lisi ho trovato calore e parte
cipazione ». 

Gli aoplausi a Corvo 7/in 
ola de fuerza v luz sono -tati 
molti: non solo, ma la t°lev; 
s'one e la radio della Geor
gia non hanno perso Tocca
t o n e per far conoscere ad 
un pubblico niù vasto l'ooera 
del compositore: sono state 
effettuate trasmissioni diret
te dalla sala. 

i II fatto non va sottovaluta-
I to. « Ho compreso — continua 
I Nono — che anche un tipo di 
! spettatore nuovo e in parte 
| non preparato è pronto a re-
; cepire musiche diverte senza 
; problemi ». 

! L'esempio della Georgia, co 
| munque. non è isolato. Musi-
! che di vari stili e tecniche 
j vengono es?guite In altre ci: 

tà dell'URSS, molto spesso da 
compiasi di grande valore 

1 artistico. Purtroppo le trad. 
) z.onali fonti di informazioni 
j — dai giornali alla radio — 
i non sempre si occupano di ta-
I li avvenimenti. Al resto pen-
j sano ! soliti ••» osservatori oc-
I cdenta l i » che si rifiutano di 
I conoscere e studiare 1A « rea!-
• tà > sovietica, sottovalutando 
I volutamente tut te quelle ma-
, nifestazion: culturali «che so

no numerosissime t che si «vol
gono nelle varie città, da Tbi
lisi a Mo«ca. da Leningrado 
a Novosibirsk. 

Durante il suo viaggio in 
Georgia Nono ha avuto occa 
s:one di incontrare musicisti 
che contribuiscono egregia
mente a tenere alto il nome 
della cultura locale. « Ho ri
trovato Ghia Kanceli — dice 
Nono — che è un composi
tore di grand? talento, auto
re di quattro sinfonie, l'ulti 

| za per un originale uso dei te-
; mi popolari e religiosi e per 
! una tecnica completamente 
j nuova. Ho trovato Makiava-
j riani. un compositore che ha 
I a iutato molto i giovani e che 
| usa. sul plano armonico, la 
! a tonal i tà e la politonalità di 
j alcuni canti popolari. Ho avu-
I to colloqui con i giovani se

gretari dell'Unione dei com
positori, Gabunia e Marni-
sasvili, con l'Insegnante del 
Conservatorio di Tbilisi. Zin 
zadze. e con il compositore 
Taktachisvili che è anche mi
nistro della cultura della Re
pubblica. In sintesi: da tutti 
gli incontri avuti e dal tipo di 
musiche ascoltate posso dire 
che in Georgia c'è oggi uno 
sviluppo estremamente signi
ficativo dello stile tradiziona
le. c'è una ricerca continua 
per arricchire le espressioni 
tradizionali ». 

Ma la musica non è che un 
aspetto della vita culturale 
georgiana. Tbilisi, infatti, è 
un po' il centro della vita ar
tistica del Caucaso. Pittori, 
scrittori, registi ed attori geor
giani, armeni ed azerbaigiani 
hanno trovato qui un luogo 
ideale di incontro per svilup
pare tendenze, approfondire il 
dibatt i to e incontrare ospiti 
delle al tre zone del paese. 
esponenti del mondo progres
sista. intellettuali comunisti 
di altre nazioni. 

« Ho avuto modo di costa
tare — prosegue Nono — che 
vi è un contat to diretto tra 
musicisti e uomini di teatro. 
tra pittori e cineasti. Al tea
tro ho visto Rasvateli. uno 
spettacolo diretto da Robert 
Sturna — un giovane regista 
di grande talento — con le 
scenografie di A'eksei Me-
scisvila, un giovane dotato di 
grandi capacità creative. An
che il cinema si sviluppa in 
modo autonomo, con temi e 
forme varie )>. Nono si riferi
sce in particolare ad un regi
s ta come Otar losseliani — 
autore del film C'era una 
volta un merlo canterino — 
del quale abbiamo parlato più 
volte sull'Unità. 

Altri avvenimenti culturali 
hanno destato l'interesse del 
compositore. Tbilisi, egli dice, 
è una specie di miniera per 
quello che riguarda le arti 
figurative: Nono ha ammira
to al Museo di Stato le ope
re di Pirosmani. morto all'ini
zio del secolo e riscoperto ne
gli anni trenta, pittore, tra 
l'altro, di insegne di nego
zi e di muri di osterie; ha 
visto la più importante rac
colta di icone dell 'URSS; ha 
visitato la casa natale di Da
vid Kakabadze, altro pittore 
georgiano nato nel 1899, mor
to nel 1952. attivo per sette 
anni a Parigi; ed ha apprezza
to i quadri di Otar Gudiasvili. 
fine art ista contemporaneo. 
a Ma il problema at tuale — 
afferma il musicista — è 
quello di far uscire allo sco
perto tu t te queste opere, di 
far conoscere nomi e cose al 
pubblico italiano. Le idee al 
termine del viaggio sono mol
te ». 

Un grande contributo alla 
conoscenza dell 'arte georgiana 
potrebbe venire dall 'attività 
di Italia URSS. « Una propo 
sta concreta — conclude Lui
gi Nono, ricordandoci l'incon
tro avuto a Mosca con i vice 
ministri della Cultura Popov 
e Kukarski — potrebbe esse
re quella di organizzare a 
Venezia una serie di manife
stazioni delia cultura georgia
na. presentando le opere di 
P.rosmani. Kakabadze e Gu-
diasvih >\ 

Carlo Benedetti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Domenica un grande aereo • 
r iporterà a Milano gli arti- | 
sti scaligeri e a Londra quel- I 
11 del Covent Garden. La • 
doppia trasferta del due Ulu- | 
stri teatr i è alla fine. Ognuno | 
ha dato quel che aveva di | 
meglio e anche lo scambio i 
degli applausi si è felice
mente pareggiato. Il confron- ' 
to tra due esperienze assai I 
diverse non è s ta to certo inu- j 
tile. Il Covent Garden, se vo- ' 
gliamo tentare un primo bi- j 
lancio, ha offerto ai milane- j 
si un saggio convincente di I 
un teat ro in abile equilibrio 
tra l'antica tradizione cultu
rale e le ferree leggi econo
miche della società moderna. 
Un occhio a Haendei e uno 
a Verdi, destreggiandosi tra 
gli allestimenti tradizionali e 
il gusto at tuale, tra grandi 
nomi e buona scuola, tra re
pertorio e novità. 

Il pubblico scaligero ha ap
plaudito tut to con calore, ma 
l'affollamento non è stato 
sempre eguale: galleria gre
mita, richiesta di posti al bot
teghino più pressante man 
mano che si spargeva la vo
ce della bontà degli spettaco
li e. a! contrario, anche in 
serate di « tu t to esaurito », 
qualche vuoto in platea gra
zie alle assenze dei signor; 
abbonati . 

Tira te le somme, si confer
ma che alla Scala c'è gente 
disposta ad affrontare i ri
schi dell 'incognito; ma que
sta spinta è ostacolata da 
quant i conservano palchi e 
poltrone come un'affermazio
ne di prestigio e di censo. 
Costoro formano il cuore de! 
blocco conservatore at torno a 
cui si raggruppano, sparsi in 
ogni ordine di posti, i vedo
vi di Toscanini e della Cal-
las. i nostalgici delle vecchie 
gestioni che. facendo della 
Scala un centro di prestigio 
costruito sulle sabbie mobi-

Yvonne Minton e (in secondo 
piano) Janet Baker rispetti
vamente interpreti delle parti 
di Sesto e di Vitellia nella 
e Clemenza di Tito » di Mo
zart rappresentata dal Covent 
Garden alla Scala 

li dei debiti pubblici, han
no gettato le basi dei guai o-
diernu 

Sono questi patiti del pas
sato a pretendere ogni sera lo 
spettacolo di eccezione: l'al
lestimento fuori serie «stile 
Zeffirelli possibilmente) e la 
compagnia di cartello a sei 
milioni per sera a testa. So
no i blasé che vanno all'ope- i 
ra per sentire le voci (non la 
musica) e che, avendo domi
nato in teatro per una gene 
razione, ter ranno duro per 
una seconda contro ogni po
litica diretta a coltivare un 
pubblico nuovo. 

Non stupisce che questa 
categoria di snob abbia tra
scurato il Covent Garden. 
mentre la parte più intelli-
gente dei musicofili milanesi 
— compresa l'associazione dei 
loggionisti —- faceva ressa per 
acquistare i biglietti. Non 
stupisce perché le dieci se
rate dell'ente britannico so 
no state una valida prova 
della possibilità di fare un 
teatro diverso, pur senza ri
voluzionare le strut ture. 

Il Covent Garden non è il j 
Bolscioi. non possiede un re 
pertorio rigoroso con compa
gnie stabili, ma — adottan
do una via di mezzo tra op
posti sistemi — riesce a dare i 
una stagione assai più ricca 
e meno costosa della nostra: , 
25 titoli d'opera, al tret tanti di j 
balletto e 500 repliche tra 1' 
att ività cit tadina e quella re i 
gionale. In che modo? Fa- | 
cendo rispettare ad ognuno i j 
propri impegni. Lo Stato dà ! 
il dovuto senza r i tardi: il j 
bilancio è r ispettato: il divi- > 
smo milionario è messo alla ! 
porta e il lavoratore lavora, j 
Non esistono masse in so- i 
p rannumero impiegate a tur- j 
no con giorni di riposo che . 
superano quelli di lavoro, né j 
contrat t i interni privilegiati ! 
r ispetto ai teatri minori e ! 
via dicendo. ! 

I risultati li abbiamo visti: i 
allestimenti in cui l'intelligen- j 
za delle soluzioni sostituisce j 
il fasto ed esecuzioni musi- j 
cali a l t re t t an to equilibrate | 
ed efficaci. Il gusto vecchiot ! 
to delle scene e della regia ! 

del Benvenuto Cellini non è j 
un difetto del « sistema ». ma ; 
una spia di un certo con- ! 
servatorismo proprio degli a- I 
matori del melodramma sol- ! 
to tut te le latitudini. Il guaio . 
è comune ma il gaudio non j 
è a metà perché, ciononostan- ! 
te. il pubblico inglese possie- | 
de. anche t ra i melomani, j 
una cultura musicale assai 
più alta della nostra. Una 
cultura prodotta dalla scuo
la e dall 'antica consuetudi
ne al concerto e all 'oratorio, 
grazie a cui si eleva assieme 
la qualità degli ascoltatori e 
degli esecutori. 

Ne abbiamo avuto la ripro 
va con l'opera di Mozart. La
sciamolo dire a Massimo Mi
la: «Una Clemenza di Tito 
come quella con cui il tea
t ro inglese in suprema bel
lezza ha chiuso la sua breve 
stagione milanese, in Italia è 
inimmaginabile. perché è 
purtroppo vero quello che al
cuni vanno ripetendo con sa
dica insistenza: che da noi 
manca una scuola di canto 
per lo stile dell'opera sena 
settecentesca ». 

Giustissimo. E perché man
ca? Perché il repertorio dei 
nostri teatr i lirici, impernia
to sul divismo vocale, trascu
ra le opere non divistiche o 
diversamente divistiche: il 
Settecento e. in misura an
cor maggiore, il Novecento. 
Tipico l'esempio della Scala 
dove Mozart è tornato con 1' 
a t tua le direzione dopo esse
re r imasto assente per dieci 
ann i ! Perciò Londra, dove 
non si è ma: smesso di can
tare Haendei. può presentare 
una Clemenza cor. quat tro 
interpreti inglesi che hanno 

lo stile nel sangue e sanno 
cantare in modo impeccabile. 
anche se la voce non è to 
nan te (e qui non occorre nep
pure). 

Ancora una v. l ta è la poli
tica generale del teatro a de
terminare il suo funziona
mento e il suo pubblico. Il 
Covent Garden, senza com
pagnie fisse, ma con una ba
se di buoni cantanti stabili. 
con uno sfruttamento razio
nale delle proprie risorse ar
tistiche e finanziarie, costi
tuisce un esempio partico
larmente interessante per i 
teatri italiani. Senza essere 
un'istituzione rivoluzionaria 
conferma quanto si può ot
tenere su una base solida
mente professionale e razio
nale. 

Intendiamoci: il Covent 
Garden non è il modello i-
deale. Il suo stesso diretto
re artistico. Colin Davis, 
penna che abbia bisogno di 
qualche vivace ammoderna
mento. D'accordo. Ma ciò che 
lo rende interessante ai no
stri occhi è la sua capacità 
di produrre in modo costan
te. nel tempo e nel livello. 
spettacoli quotidiani di qua
lità dignitosa, montati senza 
patemi d'animo grazie a una 
solida disciplina, scelti se
condo un criterio culturale, 
indirizzati a un pubblico che 
ha imparato ad apprezzarli 
per quello che significano. 
Non è tutto, certo, ma neppu
re poco. 

Rubens Tedeschi 

Inadeguati 

i finanziamenti 

per il Festival 

di Nervi 
GENOVA. 12 

I! Festival internazionale 
del balletto, che si tiene ogni 
due anni a Nervi, rischia 
quest 'anno di sal tare: il Mi
nistero per il Turismo e lo 
Spettacolo erogherà infatti 
al Teatro Comunale del
l'Opera di Genova, organiz
zatore del Festival, un con
tributo inferiore alle aspet
tative. Questa situazione è 
s ta ta resa nota in un comu
nicato dello stesso Teatro Co 
munale. di cui è presidente 
il sindaco di Genova. Fulvio 
Cerofolini. 

I responsabili dell'ente de 
plorano « l'insensibilità degli 
organi centrali, che mortili 
cano un ente quale il Teatro 
di Genova, che ha sempre 
dimostrato il massimo rispet
to del denaro pubblico, ga
rantendo una produzione qua
lificata con una spesa assai 
inferiore rispetto ad altri 
enti cui vengono assicurati 
contributi ben maggiori ». e 
lamentano le « gravi inadem
pienze delle autorità di go
verno. le quali hanno disat
teso l'obbligo di legge che 
prevedeva l 'entrata in vigo
re di una riforma organica 
dell'organizzazione musicale 
italiana entro il 1974. con la 
conseguenza di prorogare una 
situazione di disagio e spe
requazione distributiva della 
quale il Teatro di Genova si 
trova a dover ora pagare le 
conseguenze ». 

I responsabili de! Comuna
le si sono comunque impe 
gnati a usare il contributo 
governativo per portare avan
ti la produzione artistica e 
culturale nei settori del 
decentramento culturale e 
dell'attività musicale nelle 
scuole. 

Cinema 

I baroni 
della medicina 

A distanza di parecchi an
ni. in una città della provin
cia francese, due chirurghi 
di talento, Berg e Losseray. 
si tolgono la vita in identi
che circostanze, coinvolgendo 
1 propri cari ne! gesto atro 
ce. Brillante, strafottente, e 
al temj>o stesso ornato di ti
toli accademici, il giovane 
Berg; venuto dalla gavetta. 
consapevole dei fini sociali 
della professione sanitaria, il 
più anziano Losseray. Ma 
uniti, questi due uomini che 
non si sono nini conosciuti. 
dal!'esser stati di ingombro 
e fastidio alla potente con
sorteria dei Brézé. costituita 
di parenti e affini, tutti me
dici, chirurghi, padroni di 
cliniche, e capeggiata da un 
autoritario vegliardo. Un 
piccolo vizio di Berg. che 
bara al gioco per diverti
mento e nrovoenzione. serve 
n far scattare la trappola 
contro di lui. Quanto a Las 
seray. si utilizzerà spietata
mente una malattia di cuore. 
pur da lui superata, e il de 
cesso d'una paziente sotto 
anestesia, per metterlo alle 
strette 

Il regista Jacques Rouffio 
e lo scrittore Georges Con 
chon (che lavorarono eia in
sieme per /.' Hortzon. 1956. 
ambientato durante la gran
de guerra) hanno trovato qui 
ispirazione in fatti realmen
te accaduti a Reims. fra il 
1952 e il 1969, e la cui eco 
non si è spenta. Cronaca ap
pena romanzata, dunque, con 
qualche accorgimento caute
lativo: l nomi cambiati, una 
collocazione diversa i le ri
prese sono state effettuate a 
Clermont-Ferrand). l'aggiun
ta di un morto alla lista. Il 
film ha 1 limiti, ma anche 
l'efficacia, d'un buon servizio 
giornollistico. abilmente co
struito con una tecnica nar
rativa a incastro, e che col
pisce bene il suo bersaglio 
immediato: l'affarismo e la 
arroganza d'un clan borghe
se. il quale t ra t ta la salute 
del prassi ino come una mi
niera da sfruttare con me
todi di rapina. All'intelligen
za dello spettatore è affida
to il compito di risalire, dal 
caso concreto, a! quadro di 
una società dove l'esistenza 
umana, anche nello stretto 
senso fisico, viene misurata 
secondo le leggi dei profitto. 

Di tono sastenuto l'inter
pretazione: ma gli ottimi Mi
chel Piccoli e Gerard Depar-
dieu — meno persuasivo Mi
chel Auclair nei panni dello 
psichiatra «neutra le» , in so
stanza complice — sono so
vrastati dal terribile vecchio 
Charles Vanel. 

ag. sa. 

Corruzione in una 
famiglia svedese 
Forse il film deluderà chi. 

sotto la bandiera della Sve
zia. si aspettava di vedere 
pornogiochi di fanciulle In fio
re. Ma il regista Vilgot Sjoe-
man, come già nelle poche 
precedenti occasioni in cui e 
arrivato nelle sale pubbliche 
in Italia, offre ben più di que
sto: il suo è un ampio quadro 
della Stoccolma inizio di se
colo, ove serpeggiano violenti 
ma ancora confusi moti di 
classe. Tutto ruota intorno a 
uno sciopero generale, indet
to dimostrativamente dal par
tito socialdemocratico, e del 
q ìale invece i comunisti scor
gono l'intempestività e la 
scarsa lungimiranza. Intatti. 
il gesto si risolverà in favore 
dei padroni, e finirà col li
cenziamento degli operai che 
hanno promasso lo sciopero. 
Il più fervente di castoro rin
negherà addirit tura le sue 
velleità riformistiche e cer
cherà più facile sistemazione. 

La vicenda. p?ró. è vista 
soprattut to dagli occhi del
l 'amante di lui. servetta in 
una famiglia borghese di 
commercianti, che fungerà 
per tutto il film da immagi
ne speculare del più vasto 
conflitto circastante. E qui. 
fra le quattro mura, la «cor
ruzione » del titolo dilaga. 
concadendosi ogni arbitrio con 
una crudeltà quasi viscontia-
na. Vi sono anche le sequen
ze di letto, in cui si cimen
tano promiscuamente servi e 
padroni: ma tutte sottomes
se, anziché al richiamo sen 
s ia le , all 'intrigo degli interes
si e delle eredità, della ven
detta e della « roba ». secon
do uno logica interna che non 
dà scampo. Forse il romanzo 
d'appendice sta in agguato: 
eppure di rado al cinema è 
dato scorgere una coincidenza 
cosi eloquente tra l 'arma del 
potere e l'arma del se.~so. con 
la donna regina o pedina de! 
sordido inganno. Pure, la ser
vetta uno scampo lo trova: 
nella redazione di un giornale 
rivoluzionario, con un anzia
no giornalista zoppo (il comu
nismo perseguitato e ferito di 
allora) e un ragazzetto che 
per tutto il film tace, ma os 
serva, ricorda e crescerà. In 
quella redazione la giovane 
accetta ancora di usare lo 
strofinaccio, quando occorre 
lavare le scale. Ma là si può 
anche usarlo, come vediamo 
nel finale, per sbatterlo in 
faccia all'ex padrone. Anita 
Ekstroem e Goesta Brede-
feldt sono gli adeguati inter
preti principali; accanto ad 
essi, troviamo la « quasi ita
liana » Ingrid Thulln. 

Jazz 

Art Farmer 
Per la terza volta in Ita

lia. terzo appuntamento ai 
Music Inn: stiamo parlando 
del trombettista afroamerica 

no Art Farmer, che conclu
de questa sera il suo breve 
ciclo di recital a Largo de' 
Fiorentini. 

Coadiuvato, anche in questa 
occasione, da una sezione rit
mica un po' improvvisata — 
è tempre con lui il fedele 
pianista italo americano Joe 
Piscatelle. ma troviamo pure 
il bassista Roberto Della 
Grotta e Pepite Pignatelii alla 
batteria, i quali non fanno 
una brutta figura, ma sono 
pur sempre dei sostituti — 
Art Farmer ribadisce una sua 
preziosa qualità: egli riesce 
ad essere diverso di volta In 
volta, nel bene e nel male, 
come in un inesauribile «di
venire » che forse, a pensarci 
bene, potrebbe non essere ta-

i le, cioè non possedere i ger
mi della dinamica. 

Tardo seguace del he bop 
presto convertito all'aggressi
vità dell 'hard. Farmer 
fo acrobazie per non fossiliz
zarsi in un angusto stile, en
tro il quale egli dovrebbe 
comprimere quella musicalità 
composita e sgusciante che 
oggi viene genericamente eti
chettata .-otto la sigla iazz; 

i bisogna dire che spesso ci 
l riesce. Oggi quel suo vigore 

di un tempo, che sfiorava 
la brutalità, sembra spento. 
ma. a dispetto di ciò. Far 
mer si IH ascoltare con rin 
novato interesse e .sempre v: 
va fiducia. 

à. g. 
Cabaret 

A caso 
Con molto garbo M'arco 

Messeri presenta. all'Alberi 
chino, il suo spettacolo .4 va
so. un « vaniloquio di chitar
ra ». come lui stesso lo defi 
nisce, nel quale cerca con
t inuamente di coinvolgere il 
pubblico, di catturarlo in un 
gioco di fantasie tragico-co
miche. 

E la A s t ru t tu ra» scenica 
dell'Alberichino. particolar
mente atipica, ben si presta. 
con la sua mini-pedana, sulla 
quale Messeri si muove con 
grande abilità, alle elucubra 
zioni di questo clown dogli 
occhi azzurri. 

Il personaggio che l'attore 
ha scelto è quello di un can
tante intrattenitore. Ma 
le canzoni, che pure bene ac
compagna con la chitarra. 
sono solo un pretesto per por
tare avanti il suo labile di 
scorso, del quale volutamen
te perde ogni tanto il filo per 
riacchiapparlo col volo fu
nambolesco 

A caso, in cui è riconosci
bile l'influenza, magari indi
retta. di Paolo Poli (Messeri 
è anch'egli toscano), si la 
scia seguire con molto gusto. 
pur se qualche limatura, qua 
e là, gioverebbe allo spea-
colo; accolto, comunque, al
la sua « prima » con tanti ap
plausi e richieste di « bis » 
generosamente concessi. 

m. ac. 

La prima serata al Palasport di Bergamo 

JaZZ europeo in Un incongruo Calderone operazione primavera 76 
Pulizia formale e giochetti accademici delle « big bands » revivalistiche che hanno aperto la rassegna 

Nostro servizio 
BERGAMO. 12 

Sul podio del Palasport di 
Bergamo, questa sera è s ta to 
di turno interamente il nuo 
vo jazz italiano, rappresenta
to dal quartet to Life Force 
Inc. della pianista Patriz:a 
Scacciteli;, dal trio de! saxo-
fonista Mario Schiano. dalla 
New Jazz Society, dal piani
sta Claudi o Lo Cascio e da'.'.' 
Organico di mus.ca improv 

t visata formato da Toni Ru 
! sconi. Renato Geremia e Mau 
' ro Pierotto. 
I II jazz in Italia, ne! corso 
! degliu' . t imi due anni, ha cor. 
i quìstato. si sa. nuovi spaz. e 
! una particolare forza ha tro-
| vato. in questo contesto, il 
1 nuovo jazz italiano, sopra* -
| tut to per ì circuiti popolari in 
i cui e.«=o £i inser.sce con con 

r.nua regolarità e per tut ta 
quella serie di iniziative de 

: mocratiche che i musicisti 
I vanno realizzando 
I Si t ra t ta , quindi, di una si-
• tuazione che non ha prece-
I denti in Europa, dovendosi 
! parlare semmai di particolari 
| privilegi quantitativi nel ca-
• so dell*'. Francia post bellica 
! o. negli anni cinquanta, de! 
| la Svezia. Discorso diverso an-
| drebbe fatto per l'Est euro 

peo. dove, una decina d'anni 
i ma delie quali dedicata a Mi- j fa. si sono cercate originali 
i chelanpelo. che sì caratteriz- | soluzioni d: I.nguaegio e. un 

po' p.u vicino nel tempo «l'os
servazione è valida anche per 
l 'attuale periodo • per la Ger
mania Federale: qui. nell'am
bito del free. si è assistito 
alla fioritura di v,;rie forze 
musicali che hanno raggiun
to sposso risultati «uitonom.-
D. r.f>sso. l'eco s: è avvera
ta anche nel pop tedesco oe-
ndr-r.tale. che ozgi. però, ri
sente d: un evidente logorio 
con-umi^tico nella pseudo t-
vanguardia della cosiddetta 
a musica ca-mica « 

Nessun p jn to sul jazz euro 
peo è. tuttavia, emerso nella 
sera*a inaugurale d: ieri della 
VITI Rassegna inte-naziona'.e 
del jar.z d: Bergamo: a parte 
l'erronea scissione operata 
nel programma fra jazz ita
liano e jazz europeo, quest" 
ultimo è s ta to presentato al 
pubblico che ha colmato il 
Palasport attraverso un in 
congruo calderone. 

Come era facilmente pre
vedibile. la pomposa e magn.-
loquente grossa orchestra in
ternazionale denominata The 
Second Band arrivata a chiu
sura del programma d: ieri. 
hi agito a! di fuori di qual
siasi motivazione musicale 
autentica. I>a mania della 
« Big Band ». a quanto pare. 
è difficile da smaltire per 
quei « jazzofil. » occidentali 
ancorati a una visione edo
nistica del jazz. Personal
mente. riteniamo un po' ma,-. 

; simalistica la condanna in 
• blocco delle orchestre strina 
: e degli anni trenta che alcun; 
i scrittori vanno facendo, con 
\ siderando quel momento del 
, jazz come una sorta di Me 
ì dioevo. Certo, la codilicaz.o-
i ne de! linguaggio jazv.:st.co 
• nelle sezioni orchestrali mi-
! nava i'mvenz.one .-olisi:ca e 
j l'improvvisazione ma Duke 
| Ellington. C'nick Webb. J::n 
' mie Lunceford ed altri, e so 
i pra t tu t to un Count Basic. . iep 
j pero forgiare un nuovo Im-
' guaggio contro e all ' interno 
: di tale codificazione che ar 
'. riva dall 'esterno icioè dalla 
j Drevancazione delia cultura 
j occidentale». Ma tale teasio-
j ne non esiste certo nelle 
j big bands revivalistiche o-
; diernei a", suo posto, solo pu

lizia formale e giochetti ac-
! cademici. 
ì Questa di Bergamo, poi. a 
j veva ambizione alla Deodato 
| e il risultato è stato un jazz' 
| rock cosmopolita con quai-
! che raro contrappunto ironi-
j co dal basso tuba del musi-
I eaìissimo Hovard Johnson 
j d'inglese Alan Skidmore non 
' ha potuto far molto ne; suoi 
' interventi stile te legramma' . 
i Molta precisione per nulla. 
• insomma: e non valeva la 
• péna che il pianista George 
! Gruntz si sbracciasse tan to a 
I dirigere sporgendosi al di so-
j pra dello spartito. 

In precedenza, !e cose non 

erano andate meglio con il 
trio 7uriehe.ie Jazz Live, cu: 
s; è successivamente aggiunto. 
a! sax tenore, l'italiano Gian 
ni Basso e. nell'ultimo pezzo. 
il p.ù sanguigno Eddie Da
niels. anrhe lui al tenore e 
imprestato dalia Second 
Band 

li fascino del rock ha col
pito anche l'alto saxoiomsta 
polacco Zbienc.v Namys'.oiv-
ski. lontano dai risultati ap 
prczzabii: che aveva consc 
guito alcuni anni fa. So.itti
camente. Namvslo*.v>ki ha .1 
vuto alcuni moment, lirici, ma 
il gr jppo che lo accompagna 
va non ha retto alla prova 

Domani sera, chiusura con 
il tr .o del saxolon.sta afro 
americano Sam Rlvers (Dave 
Holland al has*o e Barry Alt 
schui alla h i t t e r ia i . con il 
Revolution.-» ry E n s e m b l e . 
gruppo afroamericano in 
<; prima .> italiana (Leroy Jen 
kins. violino. Sirone. basso. 
Jerome Cooper, batteria), con 
l'hard boptoul del quin 
tet to del batterista Louis Ha-
yes (Woody Shaw alla trom
ba, Junior Cook al sax teno 
re. Ronnie Mathews. p.ano. 
e Walter Booker. batteria) e 
infine il quartet to di I>ee Ko 
nitz (sax alto) e Warne Mar-
sch isax tenore», completato 
dal contrabbass^ta Peter Ind 
e da', batterista Ai Levili. 

Daniele Ionio 

roller ti propone ora un investimento interessante 
un investimento in vacanze. Le tue. 

Un roller rimane: è un buon investimento, per le tue vacanze di oggi, 
ma anche per quelle di domani. Fatti spiegare subito i vantaggi dell'ope
razione primavera 76 presso l'organizzazione di vendita roller. 
E in più: il tuo roller sarà ospitato gratis, per una settimana, nel villag
gio di Torre Ruffa, in Calabria (fino al 30 maggio). 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torìno lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
in tatti i l i elenchi telefonici alfabetici alla voce [ f i roller 
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Segni di faziosità 
e intolleranza 

nelle reazioni de 
Lo scudocrociato minaccia una ritorsione al Campidoglio e a Palazzo Va-
lentini - L'esponente della sinistra Cabras si oppone alla linea oltran
zista - La manovra demagogica sulla questione dei dipendenti dell'DNMI 

Torna a riunirsi mercoledì 
11 consiglio regionale: all'or
dine del giorno l'elezione del
la giunta. Dopo l'impegno del 
PCI. del PSI, del PSDI e del 
PRI a formare un governo 
« fondato sulla più ampia 
partecipazione delle forze de
mocratiche disponibili », la si
tuazione appare finalmente 
sbloccata e il fronte politico 
si è rimesso in moto. 

Come è noto, la DC ha rea
gito alla nuova realtà che si 
è determinata minacciando, 
in termini tut t 'a l tro che ve
lati, di mettere in crisi, se 
alla Regione si andrà ad una 
soluzione senza di essa, il 
Comune e la Provincia di Ro
ma. Un goffo tentativo di ri
torsione che dimostra ancora 
una volta come nello scudo 
crociato ci sia chi non esita 
ad anteporre agli interessi 
delle collettività amministra
te (che certo non hanno bi
sogno di crisi) i propri me
schini interessi di partito. 

C'è da dire, comunque, che 
non tutti nella DC sembrano 
essere convinti della opportu
ni tà di tentare l'avventura al 
Campidoglio e a palazzo Va
lentin!. Se Fiori, infatti, af
fermava l'altro giorno che al
la luce degli sviluppi alla Re
gione « la crisi è inevitabile 
a tut t i i livelli » (e a ruota lo 
seguiva il presidente della 
giunta provinciale La Mor-
gia), Cabras, ieri, appariva di 
diverso avviso. « La rappre
saglia non è mai una rispo
sta politica — si legge in una 
dichiarazione rilasciata dal 
capogruppo capitolino — al 
processo trasformistico che al
la Regione Lazio tende alla 
emarginazione della DC non 
si deve rispondere con rea
zioni integriste o emotive. 
Una forza popolare e demo
cratica come la DC — prose
gue la dichiarazione dell'e
sponente di "Forze nuove" — 
risponde al Campidoglio e a 
palazzo Valentini portando 
avanti la propria proposta po
litica nel confronto con le al
tre forze democratiche, come 

un partito di servizio e non 
come un blocco di potere 
tremebondo per le manovre 
di qualche transfuga ». 

A parte le gratuite affer
mazioni sul « processo trasfor
mistico », è certo che la di
chiarazione di Cabras lascia 
intendere l'esistenza di posi
zioni contrastanti all 'interno 
della DC. La linea del «con-
fronto duro» (quello che era 
stato annunciato dal docu
mento della direzione regio
nale DC del 18 febbraio verso 
ogni soluzione di governo che 
non vedesse diretta parteci
pe la DC stessa), comunque, 
ha già trovato concrete e-
spressioni. Il Popolo di ieri si 
lanciava in un inusitato at
tacco al PCI. espresso in ter
mini di una rozzezza da far 
invidia ai toni quarantotte
schi. 

L'atteggiamento DC si è 
concretato, inoltre, in consi
glio regionale giovedì con la 
manovra, strumentale e de
magogica. tentata sulla deli-

La Regione contro 
gli aumenti 
sui traghetti 

per Civitavecchia 
Contro il ventilato aumen

to delle tariffe sui t raghett i 
delle Ferrovie dello Stato per 
la Sardegna, ha preso posi
zione la Regione. La commis
sione trasporti ha inviato un 
telegramma al Ministero, per 
protestare contro il provve
dimento. 

Nei giorni scorsi i lavorato
ri del porto di Civitavecchia 
erano scesi in sciopero per 
chiedere che fosse bloccata 
la bozza di decreto — prepa
rato dal ministro della Ma
rina mercantile. Gioia — che 
prevede il raddoppio dei prez
zi dei biglietti sulle navi per 
la Sardegna. 

Vecchi 
duri a 

metodi 
morire 

L'assessore alle Belle Arti i 
Eligio Filippi, ha sguinzaglia- j 
to nei giorni scorsi centinaia j 
di « volontari » a distribuire • 
tessere omaggio per visitare J 
i musei capitolini. «Benefi- \ 
ciati» dall'iniziativa sono t 
quarantamila studenti della 
scuola d'obbligo. Pare che agli 
stessi indirizzi perverrà an
che un manuale illustrativo 
delle opere custodite. 

yon si capisce bene in base 
a quali criteri l'assessore ab
bia deciso di privilegiare qua
rantamila giovani, su trecen-
toventtmila che attualmente 
frequentano te classi elemen
tari e medie. Qualcuno ha 
detto che è nel suo stile gè-
stire l'assessorato come una 
industria privata. 

Ci avviciniamo al periodo 
elettorale e, si sa, i vecchi 

metodi in casa de sono duri 
a morire. Invece di affronta
re i nodi di una nuova poli
tica culturale, si preferisce i 
giocare la partita con l'elar
gizione « selezionata » delle 
tessere gratis. 

Due leggi della Regione — 
scuole, biblioteche e musei 
comunali — stanno ancora 
nel cassetto perché la giunta 
non ha mai voluto produrre 
gli atti amministrativi neces
sari per farle funzionare. Co
sa si aspetta a renderle ope
ranti? Quello che occorre, se 
si vuol fare davvero qualco
sa di serio, aldilà dei giochi 
elettoralistici, è aprire il con
fronto nelle sedi competenti, 
come i comunisti sollecitano, 
per programmare e produrre 
fatti nell'interesse di tutta 
la città. 

'pnbreMg 
) 

LIBRERIA « A Z . — Oggi alla 
libreria «AZ», in via Barbara To
fani 47 , per iniziativa del circolo 
fotografico «Ugo Murata, si svol
gerà una mostra e dibattito sul 
tema «L'emarginazione dell'anzia
no». Interverranno Ferdinando Ter
ranova, Roberto Angeletti e Ro
sanna Marcoz. Parteciperanno Inol
tre le forze democratiche della 
IV Circoscrizione. 

ARCI-UISP — «Liberti di 
««pressione e di comunicazione», 
• La censura dello idee in Italia», 
«Gli alibi: violenza, pornografia, 

vilipendio». Questi i temi sui quali 
si articolerai martedì e mercoledì 
allo 16 un convegno promosso dal-
l'ARCI-UISP. che si terrà al Tea
tro delle Arti, in via Sicilia 59. 
Introdurranno Maurizio Scaparro, 
direttore del Teatro Popolare di 
Roma, e Antonio Manca, della se
greterìa nazionale dell'ARCI-UISP. 
Interverranno critici, studiosi _ e 
rappresentanti del mondo politico 
e sindacale. Durante il convegno 
verranno proiettati «La ricotta» di 
P. P. Pasolini e «Fuoco» di Gian-
vittorio Baldi. 

cata questione del personale 
già alle dipendenze del-
l'ONMI e della ex GIL. Come 
abbiamo riferito ieri, la DC 
ha presentato una mozione 
in cui si afferma, tra l'altro. 
che quel personale usi t rat ta 
di 178 dipendenti dell'ONMI 
e di 58 della GIL) « può es
sere proficuamente utilizzato 
presso le strut ture ammini
strative della Regione». 

Non può sfuggire il carat
tere demagogico di questa 
richiesta. Essa è in contrasto 
con la legge statale che ha 
decretato lo scioglimento del
l'ONMI (è stata approvata il 
23 dicembre scorso), nonché 
con i principi sempre affer
mati dalla Regione — dalla 
commissione per il personale, 
dall'assessorato e dal consi
glio — ed espressi in tutti gli 
incontri con il governo, se
condo i quali non si può 
aggregare indiscriminatamen
te all'amministrazione regio
nale il personale degli uffici 
centrali degli enti soppressi e 
da sopprimere. Alla luce di 
queste considerazioni appare 
chiaro che l'iniziativa DC era 
volta non certo a individuare 
una soluzione per il proble
ma dei dipendenti ONMI e 
GIL — problema che pure esi
ste e deve essere affrontato e 
risolto, ma nel rispetto delle 
leggi e dell'interesse della 
funzionalità degli uffici re
gionali — quanto piuttosto a 
fare dell'agitazione. 

Per trovare soluzione alla 
questione, comunque, ieri sera 
si è riunita la commissione 
per il personale. Durante la 
riunione che è s ta ta molto 
lunga e animata la DC è 
s ta ta costretta a recedere 
dal suo atteggiamento oltran
zista. e. al termine è s ta ta 
approvata una mozione, nel
la quale si chiede che una 
piccola aliquota del persona
le venga assunta dopo una 
serie di controlli che garanti
scano che ciò avvenga non 
in contrasto con gli interes
si della Regione. La mozione, 
che dovrà ora essere presen-
tata in consiglio, ha raccolto 
i voti dei soli rappresentanti 
della DC. I comunisti e i so
cialisti si sono astenuti. 

Tornando alla prospettiva, 
ormai ravvicinata, della so
luzione della crisi, la cro
naca di ieri registra due 
nuove prese di posizione 
contro il prolungarsi del vuo
to di potere. La prima è ve
nuta dalla federazione CGIL, 
CISL e UIL che. dopo aver 
richiamato le iniziative di 
lotta promosse dai sindacati 
nel periodo trascorso, solle
cita la « costituzione di una 
giunta in grado di avviare 
concretamente una politica 
di difesa degli at tual i livelli 
di occupazione e di ripresa 
economica ». Anche la FLEP 
(federazione lavoratori enti 
pubblici) ha sollecitato la 
formazione di un governo 
regionale, ricordando che la 
sua assenza impedisce, t ra 
l'altro, la definizione delle 
vertenze aperte dai para
statali . 

Proseguono, intanto, le ini
ziative programmate dal PCI 
sulla situazione politica re
gionale. Pubblichiamo l'elenco 
degli appuntamenti odierni: 

ROMA: Castel Gandolfo, 
ore 18. assemblea (Ferret t i ) ; 
Gerano, ore 20. assemblea 
(Di Bianca) ; Colle Fiorito, 
ore 18, assemblea (Leo-
net t i ) . 

FROSINONE: Monte San 
Giovanni Campano, ore 10. 
comizio (Luffarell i ); Val-
lecorsa, ore 18.30. comizio 
(Mammone): Castro del 
Volsci (Madonna del Piano), 
ore 16, comizio (De Santis). 

LAT INA: Sonnino, ore I I . 
comizio. 

V I T E R B O : quartiere Pila. 
ore 10. assemblea sulla crisi 
regionale e sull'occupazione 
giovanile (Angeloni); Bana
no Romano, ore 11. comizio 
(La Bella). 

Ferito gravemente da due revolverate 
sparate da una squadracela fascista 

E' stato operato d'urgenza ai Policlinico dove è ricoverato in prognosi riservata • Due diverse versioni del sanguinoso episodio • Poco prima taffe
rugli si erano verificati davanti ad una scuola del quartiere • I missini andavano affiggendo manifesti sul comizio di oggi a Piazza Santi Apostoli 

Il riscatto pattuito dal costruttore dopo un mese di drammatiche trattative 

Mezzo miliardo ai rapitori 
per la figlia di D'Alessio 
Il ritorno a casa dell'ostaggio sarebbe ormai questione di ore 

La vicenda del tredicesimo rapimento 
compiuto a Roma, il primo del '76 sembra 
ormai giunta alle sue ultime battute. 
Per Marina D'Alessio, figlia 23enne di 
uno dei più grossi costruttori e cemen
tieri romani, sequestrata esattamente un 
mese fa, sarebbe stato raggiunto un ac
cordo sul riscatto: mezzo miliardo di lire, 
una somma a metà tra la richiesta ini
ziale dei rapitori e la controofferta dei 
familiari dell'ostaggio. 

Nei giorni scorsi si era sparsa anche la 
voce — peraltro raccolta da un quotidia
no del mattino — che il riscatto per il 
rilascio di Marina fosse stato pia pagato. 
Secondo il giornale Domenico D'Alessio 
e il suo avvocato di fiducia si sarebbero 
incontrati giovedì sera con l'emissario 
dei rapitori davanti ad un bar del quar
tiere Talenti. Il costruttore avrebbe poi 
depositato sul sedile della macchina del 
bandito la borsa con i soldi del riscatto. 
Questa voce è stata però smentita, ieri 
pomeriggio, dai dirigenti della squadra 
mobile: « Il riscatto — ha detto uno di 
essi — non è stato ancora pagato. Sap
piamo soltanto che è stato raggiunto un 
accordo di massima ». 

Comunque almeno una cosa è certa: in 
casa D'Alessio sta per cominciare il «con
to alla rovescia », l'attesa del ritorno di 
Marina, dopo un mese di trattative dram
matiche. snervanti. Sembra che i rapi
tori abbiano chiesto in un primo mo
mento, con un messaggio, una somma 
superiore al miliardo, che il costruttore 
non si è dichiarato disposto a pagare. 
affermando che. pur essendo proprie
tario di diversi immobili e di stabilimenti 
per la produzione del calcestruzzo (una 
decina sparsi un po' in tutta Roma) 
non era in grado di mettere insieme 
molto denaro in contanti. In risposta 
a tali affermazioni i rapitori (che evi
dentemente conoscono bene la consisten
za patrimoniale dell'industriale) avreb
bero accennato agli ultimi acquisti di 
D'Alessio: betoniere e terreni per diver
se centinaia di milioni. Una trattat iva 
difficile insomma, con gli interlocutori 
per niente disposti a cedere. La situa
zione però si è sbloccata proprio due-tre 
giorni or sono, appunto con l'accordo su 
una somma a metà strada tra la richie
sta dei banditi e l'offerta di Domenico 
D'Alessio. Marina D'Alessio 

Verrà discusso in una conferenza cittadina convocata per oggi alle 16 ai mercati generali 

Un piano per risanare la Magliana 
L'incontro è stato promosso dalla « Consulta unitaria per lo sviluppo urbanistico » — Una piattaforma rivendicativa per for
nire il quartiere di servizi igienici e sociali — « Reperire i fondi facendo pagare le multe agli speculatori responsabili degli 
illeciti edilizi » — Proposto un censimento che accerti lo stato reale del fabbisogno di case delle famiglie degli « occupanti » 

! Quando il Tevere è in • ve saranno tenute dal consi- i tuirà la base della discussio-
piena, le strade della Maglia- ] gliere comunale Alberto Ben- ! ne nella conferenza di oggi — Nuova provocazione 

squadrista 
al quartiere 
Prenestino 

Nuove minacce e intimida
zioni, al quartiere Prenestino, 
contro compagni e simpatiz
zanti del PCI. A metterle in i a stessa magistratura non 

na — quasi tut te sterrate — 
i si trasformano in marrane. 
j II quartiere, costruito in po-
I chi anni da un gruppo di 
! speculatori in spregio di ogni 
j norma urbanistica, al di sot-
I to del livello del fiume, è an-
, cora quasi del tutto privo di 
I una rete fognatizia. I suoi 
I quarantamila abitanti vivono 
i in condizioni igieniche che 

atto, come al solito, sono sta 
ti i picchiatori fascisti che 
fanno capo al covo missino j 
di via Gattamelata. L'episo
dio è avvenuto alle 13.30 di j 
ieri in via Prenestina. Il t 
compagno Sandro Silbi. se- ! 
gretario della sezione comu- j 
nista. è s tato avvicinato da j 
due figuri che erano a bordo i 
di una «850» bianca. Uno l 
dei due ha estratto una pi- I 
stola e l'ha punta ta minac- { 
ciosamente contro Silbi: « Se j 
non la smetti di fare politica j 
— ha detto — questa servirà I 
per t e» . 

Quella di ieri è soltanto 
l'ultima di una lunga serie di 
provocazioni messe in a t to 
dai fascisti ai Prenestino. Di 
fronte a simili episodi, sem
pre denunciati, il responsabi
le del commissariato Porta 
Maggiore, dottor Laviolo, non 
ha mai preso alcun provve
dimento. ma ha teso, non 
certo con senso di responsa
bilità, a minimizzare minac
ce e intimidazioni, anche 
quando queste si sono concre
tizzate in aggressioni 

ha esitato a definire « incivi
li ». La densità è di mille 
residenti per ettaro, pigiati 
dentro mostruosi palazzi a 
dieci piani, nonostante il 
P.R.G del 1962 stabilisca un 
limite di densità non superio-

zoni, da Edmondo Angelo, del 
SUNIA, e da Franco Tegoli-
ni, a nome della « Consulta ». 
Presiederà la compagna ono
revole Anna Maria Ciai pre
sidente dell'organismo uni
tario. 

La Magliana è venuta sor
gendo fra il 1967 e il 1971. in 
una zona ai margini del Te
vere: la continua minaccia 
del fiume è da anni un pro
blema angoscioso, per gli abi
tant i del quartiere. La sua 
realizzazione è s ta ta « rego
lata » da un piano particola
reggiato che il Comune ave
va redatto, intorno al 1956, 
secondo le norme del vecchio 

re allo standard di 400 per i piano regolatore del 1931 
ettaro. 

Per un progetto di risana
mento della zona da tempo si 
battono le forze democratiche. 
Un appuntamento importan
te per questa battaglia è la 
conferenza cittadina che la 
« Consulta unitaria per i pro
blemi dello sviluppo urbani
stico. della casa e dei servi
zi » ha convocato per questo 
pomeriggio. L'incontro — pre
parato da una serie di riu
nioni che la « Consulta » ha 
avuto nei giorni scorsi con i 

Quando il progetto fu appro
vato (direttamente dal con
siglio superiore dei lavori pub
blici, con una procedura ano
mala. che sollevò ampie per
plessità) fu ricoonsciuta la 
necessità di adottare misure 
di sicurezza, in considerazio : 
ne del livello altimetrico del
la zona, inferiore a quello del 
Tevere. 

Ma nessuno si preoccupò di 
esaminare le possibilità con
crete di a t tuare questi prov
vedimenti. né tantomeno di 

partiti democratici, i gruppi j indicare le opere pubbliche 
consiliarin della XIV circo- i j a c ui realizzazione avrebbe 
scrizione e gli organismi di [ dovuto essere pregiudiziale 
massa — avrà inizio alle 16. j all'avallo di una simile scel-
nella sala della cooperativa i ta urbanistica. « Si operò con-

! dei mercati generali (in via i sapevolmente un inganno — 
1 della Circonvallazione Ostien- ! si legge nel documento della 
' se). Le relazioni introdutti- ' "Consulta unitaria ' che costi-

' per favorire le forze della 
rendita, e per consentire una 
operazione speculativa di 
enormi dimensioni ». 

Il documento preparato dal
la « Consulta » testimonia 
l'alto momento di unità rag
giunto da tutte le forze de
mocratiche. politiche e sin
dacali della zona. « Indica 
con chiarezza — spiega la 
compagna Anna Maria Ciai 
— un notevole pacchetto di 
obiettivi. Sulla loro base si 
costituisce una piattaforma 
rivendicativa unitaria in gra
do finalmente di aggregare. 
uno schieramento vasto di 
forze politiche e sociali, e di 
ridar fiato e prospettive con
crete al movimento di lotta ». 

Gli obiettivi possono sin
teticamente essere raggrup
pati in tre punti: 

A Risanamento igienico e 
" sanitario: sistemazione e 
impermeabilizzazione dell'ar
gine del Tevere e realizzazio
ne di pozzi di drenaggio: 
completamento e messa in 
funzione immediata della re
te fognatizia: copertura del
le marrane; ristrutturazione 
della rete idrica, per elimina 

Autorizzato 

il dibattito 

sull'aborto 

alla « Pro Deo » 
Si svolgerà venerdì 26 il di

battito sul tema « aborto e 
equilibri politici », promosso 
dagli studenti dell'Università 
«Pro Deo». L'incontro avreb
be dovuto tenersi l'altro gior
no, con la partecipazione di 
alcuni parlamentari. La dire
zione dell'ateneo aveva però 
vietato l'iniziativa, consegnan
do agli esponenti politici in
vitati una lettera in cui II dif
fidava dall'intervenire all'as
semblea. 

La protesta che questo gra
ve gesto di intolleranza ha 
suscitato immediatamente fra 
i giovani e le forze democra
tiche. ha costretto i respon
sabili della «Pro Deo» a tor
nare sui propri passi. In un 
comunicato stampa diffuso 
ieri sera, la presidenza del-

r__ l'Università annuncia che il 
re le numerose micidiali in- dibattito è stato regolanr.cn-
filtrazioni. I te autorizzato per il 26. 

I 

Un giovane di 24 anni, ap
partenente a «Lotta conti
nua », è stato gravemente fe
rito ieri sera in via delle Ca
ve. al Tuscolano. con due 
colpi di pistola sparati da 
una squadracela fascista. La 
esatta dinamica del sangui
noso episodio non è stata an
cora ricostruita. Secondo al
cuni dipendenti dell'ATAC 
che hanno assistito alla sce
na e che quindi sono stati 
interrogati in questura fino 
a notte inoltrata, il giovane 
sarebbe stato ferito nel cor
so di uno scontro con i la-
scisti cui avrebbero parteci
pato altri suoi comuagnl. 

Il ferito si chiama Alvaro 
Insaldi, ha L'4 anni, e abi
ta in piazza dei Consoli 50 
a Cinecittà. Oltre che in 
« Lotta continua » milita an
che nel comitato dei disoc
cupati del quartiere. 

Insaldi è stato ricoverato 
al Policlinico alle 21- Aveva 
un proiettile conficcato nel 
gomito sinistro. Un'altra pal
lottola lo aveva ferito al fian
co. E' s tato subito operato. 

Ieri sera nella zona intor
no a via delle Cave, come 
in altri quartieri della cit
tà. giravano squadracce di 
fascisti che andavano affig
gendo manifesti con l'annun
cio del comizio organizzato 
per oggi dal MSI in piaz
za Santi Apostoli. Come al 
solito nel corso dell'» affis
sione » i teppisti hanno mes
so in at to provocazioni e mi
nacce nei confronti di pas
santi e cittadini inermi. 

Verso le 19.30 una di que
ste squadracce è arrivata in 
largo Volumnia. che è alla 
confluenza di via delle Ca
ve con via Tuscolana. Nel 
frattempo dal liceo scientì
fico. che è a poche centi
naia di metri di distanza. 
stavano uscendo gli studen
ti che avevano appena ter
minato le lezioni. Tra que
sti ultimi, fra i quali nu
merosi militanti di «Lotta 
continua ». e i fascisti c'è 
stato uno scambio di lnsul 
ti che nel giro di pochi se
condi è sfociato In uno scon
tro. In questo frangente è 
rimasto lievemente ferito 
un neofascista Alberto Cen
ci. Al San Giovanni è stato 
giudicato guaribile in 12 gior
ni per lesioni non gravi alla 
testa e aH'emitoracc. 

Non si sa ancora con esat
tezza cosa sia accaduto suc
cessivamente. Secondo quan
to hanno affermato più tar
di alcuni dipendenti del
l'ATAC un altro scontro si 
è acceso a qualche centi
naia di metri da largo Vo
lumnia. in via delle Cave. 
Ad un certo punto sono sta-

i ti intesi i due spari e gli 
squadristi sono stati visti 
fuggire. Sul marciapiede, san
guinante. è rimasto soltan
to Alvaro Insaldi. 

Secondo il racconto fatto 
da alcuni militanti di « Lot
to continua » (che è in con
trasto con quello dei dipen
denti dell'ATAC) al momen
to degli spari l'Insaldi era 
solo. Sempre secondo que
sta versione sarebbe stato lo 
stesso ferito a raggiungere, 
trascinandosi, il bar più vi
cino e a telefonare ad un 
medico suo amico, Mauri
zio Bolognesi. Più tardi 11 
Bolognesi avrebbe soccorso 

I l'Insaldi e lo avrebbe tra-
| sportato in casa di una gio-
I vane, anch'essa appartenen-
i te a «Lot ta continua». Suc

cessivamente vista la gravl-
! tà delle ferite, Maurizio Bo-
i lognesi ha deciso di traspor-
» tare l'amico al Policlinico. 

L'amministratore delegato dell'azienda di Latina si è reso irreperibile 

Rischia di chiudere la «Confezioni Europa» 
I 300 lavoratori dello stabUimento sono scesi in lotta - Licenziato un membro del consiglio di fabbrica delFOMI - Pro
vocazioni fasciste alla Fatine - In agitazione i dipendenti della Olivetti contro l'allontanamento di una lavoratrice 

Rischia di chiudere la 
« Confezioni Europa », una 
fabbrica del settore tessile 
di Latina, dove lavorano ol
i re trecento dipendenti. Ieri 
ma t t ina i cancelli dello s'-a-
bilimento sono rimasti chiu
si per l'assenza dell'ammini
s t ra tore delegato della socie
t à . I lavoratori al larmati da 
questo fatto hanno ten ta lo 
di rintracchirlo senza alcun 
risultato. G.ovannetti . è que
s to il nonw del responsabile 
amministrat ivo della « Confe
zioni Europa», si è reso "r-
reperibile e con lui sono scom
parsi i libri contabili dell'a
zienda assieme ad una r e n e 
di importanti documenti. . 

La fabbrica si trovava da 
qualche tempo in una pesan
te situazione debitoria ma 
nulla avrebbe fatto presagi
re l 'imminenza della chiusu
ra. Malgrado la crisi, infatti , 
nello stabilimento il lavoro 
procedeva A pieno ritmo. I J I 
situazione dei 300 lavora*ori, 
in maggioranza donne, è ora 
es t remamente incerta. L'a
zienda fa capo ad una multi
nazionale tedesca del settore 
e forse la precipitosa fuja, 
una vera e propria banca
ro t ta fraudolenta, è s ta ta or
d ina ta dall 'estero. Le stesse 

I organizzazioni degli industria- j 
I li non hanno saputo in alcun 
| modo motivare quanto sta 1 
j avvenendo alla «Confezioni I 
| Europa ». j 
! OMI — Licenziamento int i-
J sindacale all 'OMI. l'Ottica 
, meccanica italiana gestita 
t dalla GEPI . Un membro del 

consiglio di fabbrica è s ta to 
al lontanato dal lavoro con 
l'incredibile motivazione cne 
aveva « offeso » l 'amministra
tore delegato della società. 
Subito dopo la notizia del 
licenziamento gli oltre 500 la
voratori hanno deciso di scen
dere in sciopero e di racco
gliersi in assemblea. Il licen- j 
ziamento è s ta to condannato 
da tut t i i lavoratori e dai [ 
gruppi politici democratici j 
presenti in fabbrica (PCI. 
PSI . DC e PdUP). Una nuo
va iniziativa di lotta è sta
ta fissata per lunedì. Gli ope
rai scenderanno di nuovo In I 
sciopero e daranno vita ad 
una assemblea aperta davan
ti ai cancelli della fabbrica. 
FATME — I fascisti t o rm. io 
a farsi vivi alla FATME. Do
po alcune intimidazioni e pro
vocazioni messe in a t to dallo 
sparuto drappello di Iscritti 
alla CISNAL (in tu t to non 
più di 6 persone) ieri è sta
ta trovata nel cassetto di 

una lavoratrice, che subito 
ne ha denunciato la presen
za. una pistola calibro 9. E' 
chiaro l 'intento provocatorio 
di questo gesto che tenta di 
creare tensione e confusio
ne t ra gli operai del mag
giore stabilimento romano. 
Il consiglio di fabbrica ha 
subito risposto a questa nuo
va provocazione proclaman
do uno sciopero di mezz'ora 
a cui hanno aden to tutt i i 
lavoratori. 
PULIMENTO — I lavoratori 
licenziati della ditta di pu
limento la « Veneta » hanno 
deciso di continuare il lavoro 
all ' interno della facoltà di 
architet tura. Come si ricor
derà nei giorni scorsi il ret
torato aveva deciso di cam
biare l'appalto per le puli
zie della facoltà universita
ria. Questo aveva provocato 
11 licenziamento di tut t i i di
pendenti della « Veneta » che 
erano impiegati lì. All'inter
no della facoltà sì è venuta 
creando una situazione i r e 
nica diffìcile. Per questo mo
tivo i lavoratori liceii/.;ati. 
che chiedono di essere as
sunti nella nuova impresa di 
pulizia, hanno stabilito di ri
prendere momentaneamente 
il lavoro. ' 
OLIVETTI — Circa 700 lavo

ratori della Olivetti hanno 
incrociato ieri le braccia. 
scendendo in sciopero, per 
protestare contro il licenzia
mento immotivato di Anna 
Maria Gelfo, impiegata pres
so la sede di via Saì i r ia . 
Ieri mattina tut t i i dipenden
ti delle 10 filiali si sono riu
niti in assemblea presso la 
sede centrale in via Viscon
ti 8 per chiedere l'immedia
ta revoca del l icenziamene. 
L'episodio — si legge in un 
comunicato del consiglio di 
fabbrica dell'Olivetti — si in
quadra in una conduzione 
normalmente autoritaria del 
personale da parte della Oli
vetti di Roma. 

Anna Maria Gelfo. assunta 
con un contrat to a termine 
di 13 mesi (con scadenza re i 
1977) è s ta ta convocata gio
vedì dal direttore del per
sonale che l'ha « convinta » 
(a quanto pare con ricatti 
per le referenze che l'azien
da le avrebbe rilasciato) a 
firmare una lettera di dimis
sioni. La sera stessa, la Gel
fo dopo essersi consultata 
con i sindacati ha spedito 
una lettera per ritirare le 
dimissioni. La Olivetti, dopo 
aver accettato l'annullamen
to delle dimissioni, ha deciso 
di licenziare l'impiegata. 

Superati i 51 mila 
tesserati con oltre 

1.000 donne reclutate 
j Nel corso della campagna 
t per i 70.000 comunisti e men-
I tre prosegue la settimana de-
i dicata al tesseramento fem-
1 minile la Federazione Roma

na ha raggiunto 51.147 tesse
rati con 9.705 donne di cui ol
t re 1.000 nuove iscritte. Altre 
13 sezioni hanno raggiunto il 
100'r degii iscritti dello scorso 
anno e. precisamente. Casal-
bernocchi, Frattocchie. Colon
na, Monte Rotondo Centro, 
Ostia Lido. Macao. San Pao
lo, Corviale, Mazzini. Castel-
verde, Castelnuovo di Porto, 
Ponte Storto. Segni. Salgono 
cosi, a 83 le sezioni della città 
e della provincia che hanno 
raggiunto o superato il nume
ro dei tesserati del 1975. 

Nel quadro delle iniziative 
per il reclutamento femminile 
sono previsti incontri, riunio
ni, dibattit i : oggi a Tor Lupa

ra di Mentana (Citarelh), Ca
stel Madama (Andreoh); do
mani a Monte Rotondo scaio 
(Micucci). Villa Adriana (Poz-
zilli). Santa Lucia di Menta
na (Salvatelli>, Zagarolo (Ric
ci). Carpineto (Boschi). Arte-
na (Strufaldi), Genazzano 
(Bernardini). 

La graduatoria del tessera
mento delle zone è la se
guente: 

EST 8261 94,58%; CENTRO 
2659 90.41%; OVEST 7325 
86,54%; SUO 7578 84.43%; 
NORD 4255 83,15%; AZIEN
DALI 4711 88.73%. T O T . CIT
TA' 34789 88.11%; C IV ITA
VECCHIA 2273 86.65%; TIBE
RINA 1426 80.61%; CASTELLI 
6882 79.68%; T I V O L I SABINA 
3457 77,21%; COLLEFERRO 
PAL. 2320 72,13%. TOT. PROV. 
16358 78,94%. TOT. GENERA
LE 51147 84,95%. 

£\ Realizzazione dei servizi 
^ sociali: utilizzo delle aree 
già vincolate a questo scopo 
all'interno del quartiere, e 
reperimento di nuove aree ; 
attraverso la variante del 
PRG. in via di redazione. 

O Ristrutturazione viaria: 
interventi di normale ma

nutenzione per rendere pra
ticabile i! manto stradale: am
piamente della rete viaria: 
comDletamento della rete di 
pubblica illuminazione. 

Ma non sono solo queste 
le questioni sul tappeto, alla 
Magliana. Uno dei problemi 
p:ù drammaticamente sentiti 
dalla popolazione, ad esem
pio. è quello della casa. Sei
cento appartamenti sfitti so
no «occupati» da famiglie 
di senzatetto, mentre centi
naia di inquilini hanno deci
so di autoridursi i canoni di 
locazione. Una situazione, nel 
complesso, che da tempo ha 
dato origine nel quartiere a 
momenti di tensione, con il 
pericolo di forti lacerazioni 
nel tessuto sociale. Una situa
zione preoccupante, cui deve 
essere data subito una solu-
z.one ragionevole. Il docu
mento della consulta propo
ne a questo proposito un cen
simento. che accerti io stato 
reale del fabbisogno di case. 
e consenta una conoscenza 
precisa delle condizioni delle 
famiglie degli « occupanti » e 
degli « autonduttori ». 

Gli strumenti legislativi per 
realizzare un piano di pro
fondo risanamento del quar
tiere, certo non mancano: e 
sulla loro base si potrebbero 
trovare anche quelli econo
mici. Basti pensare ai fondi 
che l'amministrazione capito
lina potrebbe recuperare, ap
plicando l'art. 13 della legge 
765, che prevede forti pene 
pecuniarie per i responsabili 
di illeciti edilizi. 

pi. S. 

Da due giovani fuggiti su una « Vespa » 

Negoziante rapinato 
di una borsa con 
cinquanta milioni 

Colpo da 50 milioni ieri al-
l'Esquilino. Autori dell'a im
presa » sono stati due giovani 
rapinatori che hanno deru
bato — sotto la minaccia del
le pistole — Ciro Caldieri. 
proprietario di un negozio di 
abbigliamento in via Emanue
le Filiberto 92. I due si sono 
impossessati di una borsa. 
che l'uomo aveva appoggiato 

Arrestati due 
che spacciavano 
cocaina presso 
un distributore 

Pedinati da giorni, la po
lizia li ha arrestati con 21 
bustine di cocaina, in tutto 
15 grammi, che stavano cer
cando di smerciare. Si t rat ta 
di Giovanni Riscuso, 37 an
ni. abitante in Via L. Pa
vone 38; e Mario Amini. 33 
anni, abitante in Via Tor de' 
Schiavi 258. Da tempo, g'.i 
spacciatori avevano scelto 
come luogo di smercio della 
droga un distributore auto
matico di benzina sulla Via 
Prenestina, a'.l'angolo di Via 
dei Ciclamini. 

E' qui che ieri !a polizia 
li ha sorpresi mentre estrac-
vano da un pacchetto di si
garette le bustine di cocaina, 
o offrendole » ai clienti del 
distributore. In tasca, assie
me alla droga, gli spacciato
ri avevano l'incasso del gior
no: 540 mila lire. 

sul bancone del locale. La bor
sa conteneva gioielli. Assegni 
circolari e denaro contante 
per un valore complessivo di 
50 milioni. 

La rapina è stata effettuata 
alle 20, orario di chiusura dei 
negozi. Nel locale non c'era 
più nessun cliente. L'uomo 
aveva effettuato il conteggio 
del denaro incassato nella 
giornata e aveva riposto la 
somma nella borsa, lasciata 
imprudentemente sul banco
ne. mentre si accingeva ad 
abbassare la saracinesca. 

A questo punto si sono fat
ti avanti due individui, che 
il Caldieri h i descritto come 
giovani sui venfanni. Costoro 
hanno spintonato il proprie
tario e tenendolo sotto la mi
naccia della pistola si sono 
diretti verso il bancone, im
possessandosi della borsa. So
lo quando i due rapinatori 
si sono dileguati a bordo di 
una Vespa 50 il proprietario 
del negozio di abbigliamento 
si è riavuto dallo spavento e 
dalla sornresa e ha avvertito 
i carabinieri. 

Sul posto sono intervenuti 
i militari della compagnia Ce
lio che hanno avviato una 
vasta battuta nella zona: dei 
due rapinatori però nessuna 
traccia. Non è stato accertato 
5e i due giovani avessero stu
diato in precedenza le abitu
dini del Caldieri (e quindi se 
abbiano compiuto il furto a 
colpo sicuro) oppure se il bot
tino di 50 milioni è stato solo 
l'insperato frutto di un «col
po » occasionale. 
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La manifestazione di protesta dei lavoratori dei centri professionali , 

Lavoratori e studenti hanno manifestato all'assessorato regionale al la P.l. 

In corteo per la riforma 
dei centri professionali 

Richiesto il pagamento degli stipendi arretrati • Necessaria una legge per la graduale pubblicizzazio
ne degli istituti e la qualificazione dei corsi - Graduatorie pubbliche per l'assunzione dei docenti 

Scioperano i dipendenti 
dei centri 

per handicappati 
I lavoratori dei centri per 

handicappati (AIAS. ANFAS 
e «Nido verde») sono in scio
pero da ieri per rivendicare 
la immediata pubblicizzazio
ne da parte del Comune dei 
servizi di assistenza. Lo scio
pero è stato indetto dai sin
dacati. che ieri sera hanno 
promosso una manifestazione 
In Campidoglio. 

Al termine della iniziativa, 
una delegazione si è incon
t ra ta con l'assessore Sacchet
ti, accompagnata dal consi
gliere comunale del PCI Mi
rella D'Arcangeli. 

Tutti chiusi ieri i centri di 
formazione professionale: gli 
oltre 1.500 docenti e lavora
tori sono scesi in sciopero 
per rivendicare la pubbliciz
zazione del settore, e chiede
re l'immediato pagamento de
gli stipendi ar re t ra t i : molti 
degli insegnanti, infatti, at
tendono ancora le buste-pa
ga di tre o quattro mesi fa. 

Alla giornata di lotta han
no aderito anche gli studenti 
del centri, che hanno parte
cipato alla manifestazione: 
un corteo di migliaia di per
sone si è mosso da piazza 
Cavour, e ha raggiunto l'as
sessorato regionale al l ' Is tru
zione, in via Maria Adealide, 
dietro piazzale Flaminio. Men
tre una delegazione di lavo
ratori, si è incontrata con lo 
assessore Lazzaro, si è svolto 
un comizio nel corso del qua

le hanno preso la parola Pri
mo Antonini, per la Federa
zione sindacale regionale, e 
Luigi Galeotti, a nome dei 
sindacati scuola. Nel corso 
dell'incontro di lotta è stato 
sottolineato come costituisca 
un primo successo il fatto che 
la Regione, dopo mesi di ri
tardo, abbia approvato il pia
no per la formazione profes
sionale che dovrebbe permet
tere tramite un primo finan
ziamento agli enti che diri
gono i centri, il pagamento a 
breve termine degli stipendi 
arretrati . 

Ma i nostri obiettivi — è 
stato detto nel corso del co
mizio — si fermano alla cor
responsione degli arretrati . 
E' necessario l'approvazione 
di una legge regionale che 
garantisca una graduale pub

blicizzazione del settore, qua
lifichi la spesa, e organizzi 1 
corsi in stret to collegamento 
allo sviluppo economico del 
Lazio. Devono essere approva
te quindi, nuove norme con
tro la dequalificazione dei 
corsi, e per il reclutamento 
degli insegnanti, che devono 
essere assunti t ramite gradua-
toriie pubbliche. 

Nel difendere i livelli occu
pazionali nei centri di forma
zione professionale è stato ri
cordato come occorra anche 
un intervento della Regione 
che limiti l'esistenza di deci
ne di enti privati, molti del 
quali, finanziati pubblicamen
te, sono nat i solo per fini 
speculativi, e "non forniscono 
alcuna garanzia nel campo 
della formazione professio
nale. 

Da parte di PCI, PSI e sindacati 

Università: condannate 
le provocazioni 

del «collettivo autonomo» 
« I gesti teppistici danno esca all'attacco contro le 
conquiste democratiche» — Un appello alla mo
bilitazione e alla vigilanza unitaria nell'ateneo 

« Le azioni provocatorie e 
teppistiche del cosiddetto 
"collettivo autonomo univer
sitario" sono atti isolati ed 
estranei a qualsiasi interesse 
degli studenti e dei lavorato
ri, e tendono solo a creare 
un clima di tensione nel quo
te sia impossibile qualsiasi 
sviluppo democratico »; l'af
fermazione è contenuta In un 
documento approvato all'una
nimità dalle sezioni sindaca
li della facoltà di Scienze 
dell'Università, nel corso di 
un'assemblea 

« Le azioni del "collettivo" 
— prosegue il comunicato — 
danno esca all'attacco con
tro le conquiste democratiche 
da parte di chi non vuole ri
nunciare neanche in piccola 
parte ai privilegi tradizional
mente goduti ». 

Le sezioni sindacali « re
spingono il tentativo di far 
entrare la polizia nell'Uni
versità con il pretesto di "pre
venire" atti di teppismo e di 
provocazione che vanno in

vece isolati e impediti attra
verso una larga mobilitazio
ne democratica di tutti i la
voratori nell'ambito dell'auto
nomia dell'ateneo ». 

Lo sezioni universitarie del 
PCI e del PSI, inoltre, in un 
volantino diffuso nell'ateneo. 
hanno denunciato come, do
po il successo delle elezioni 
per gli organi di governo, il 
« collettivo autonomo », con 
le sue provocatorie iniziati
ve tenti di impedire un clima 
di convivenza civile e di con
fronto democratico. Gli epi
sodi teppistici — si dice in 
un volantino — nulla hanno 
a che fare con la maggio
ranza degli studenti e van
no fermamente isolati. 

Il « collettivo autonomo *>. 
dal canto suo. dopo l'arresto 
di Anna Maria Borioni, ac
cusata di aver interrotto le 
lezioni all 'ateneo e di aver in
sultato i docenti, ha diffuso 
un comunicato nel quale si 
definiscono « diffamatori » gli 
articoli apparsi sulla stampa. 

Finanziamenti stanziati e mai spesi 

Rimangono nei cassetti 
i fondi provinciali per 
le cooperative agricole 

Le responsabolità della giunta monocolore demo
cristiana di palazzo Valentin! — Centinaia di mi
lioni necessari per la rinascita delle campagne 

L'iniziativa dei comunisti 
e dei cooperatori agricoli, la 
intesa istituzionale raggiunta 
tra le forze democratiche alla 
Provincia ha consentito l'ac
coglimento. negli ultimi 2 
anni, di gran par te delle ri
chieste avanzate dai conta
dini e dalle cooperative. Nei 
bilanci della Provincia del 
1974 e 1975 infatti sono stati 
decisi investimenti per 4 mi
liardi e 500 milioni per la 
cooperazione, i centri zootec
nici. per l'agricoltura, la elet
trificazione e le comunità 
montane. 

Ma di queste somme stan
ziate quanto è stato utilizza
to dalla giunta monocolore 
de? Per la elettrificazione nel
le zone agricole sono stati de
liberati 800 milioni: le restan
ti somme sono rimaste sulla 
carta. Addirittura i restanti 
100 milioni per le cooperative 
agricole stanziati nel 1973 non 
vengono ancora liquidati per 
un arrogante comportamento 
dell'assessore de al bilancio. 

f i partito" 
) 

C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO — Lunedì in federazione 
• l l« 1 7 . 3 0 . O.d-s-: «Situazione po
litica e preparatone della confe
renza cittadina». Relatore Petro-
selli. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — C I N I * 
C ITTA: 0931 • domani a l i * 1 7 , 3 0 
( P e t r a t t i l i ) . (Solo o s t i ) ! V I L L A G 
G I O BREDA: alle 17 ( V i t a l e ) . 
SAN SABA: alle 16 ,30 ( P i n n a ) . 
PONTE M A M M O L O : alfe 17 (Lo
p e z ) . BORGHESIANA: alle 1 7 . con 
N»«»lini. ROCCA D I PAPA: alle 1S 
(Biscbì) . COLLEVERDE D I G U I D O -
N I A : alle 1 t ( P o n l l l l ) . ALLU
MIERE.- ore 18 (T i rvé) . S A N V I T O : 
alle 18 (Strufaldi ) . (Oggi e do
m a n i ) : A P P I O L A T I N O : alle 1 8 
( Imbe l lone) . CAPANNELLE: alle 
1 7 . 3 0 ( O . Mancini ) . L A T I N O M E -
T R O N I O : alle 17 .30 (Mar io Man
c in i ) . PRENESTINO: alle 1 7 . 3 0 
( M s l f ' o l e t t i ) . PORTA SAN G I O 
V A N N I : alle 1 7 . 3 0 ( A r a t a ) . TOR-
P I G N A T T A 3 A : alle 17 .30 (C. Cap
pon i ) . TORBELLAMONACAt alle 
1 7 . 3 0 (P.-o'ett i ) . M A R I O A L I -
CATA: ore 17 ( M a r i n i ) . SAN PAO
LO: alle 17 (Co'asanli) . CASAL-
PALOCCO a l e 15 (Ep ' i an i ) . CAM-
P A G N A N O : Vie 17 ,30 (Asosli-
ne i : . ) . 

ASSEMBLÉE — PR' .MAVALLE: 
al'c 17 ic . ' a c:;>3 donai ( F . Pri
sco). C . M . ' S G : a .e 15 .30 lesta 
de.'a d a - n : ( N . C M . ) . TUFELLO: 
Mie 17.30 tu.1» cr-minaiità, con 
S . Rice. GAR8ATELLA: alla 1 6 , 3 0 
manifestazione per il verde, con 
L. Ciul i ini . BOSCHETTO PRENE
S T I N O : alle 18 (Guerra ) . FRA
SCATI : alle 17 f u t a della donna 
( M . Coscia). V E L L E T R I i alle 

1 7 , 3 0 lesta delia donna al comune i 
aperta alle forze politiche. SANTA 
M A R I A DELLE M O L E : alle 1 6 . 3 0 
festa della donna (L . Pavan) . 
AROEA: alla 16 festa della donna 
( M . Piccarreta). P A V O N A; alla 
1 7 , 3 0 fetta della donna ( L . Mare
sciall i ) . ALBANO: alle 1 6 . 3 0 festa 
della donna al comune (S . Torreg
g iano . M O N T E C O M P A T R t : alle 1 7 
festa della donna ( L . Vest r i ) . 

C C D D . — PASCOLARE: alle 1 9 . 
CAVA D E I SELCI: alle 19 (Tra
monterai ) . AFFILE: alle 2 0 (Bar
c h e * ; ) . M O N T O R I O : alle 2 0 con 
il groppo consiliare (Fi labozzi) . 
TOLFA: alle 1 9 (Castel laci - Me l 
i m i ) . Z A G A R O L O : alle 1 8 , 3 0 . con 
•ar iet ta . V A L M O N T O N E : alle 1 9 
(Bernardini ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — CINE
M A : aìle 9 in federazione assem
blea cellule (Ciannantoni) . STE-
FER - CRETAROSSA: alle ore 1 8 
assemblea ( M . Ottaviano) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — N A Z Z A N O : alla 
1 8 . 3 0 ( V ) «La proposta del com
promesso storico», con E. Modica 
(devoto partecipare anche le se
zioni di Piacciano. Ponzano a Tor-
r i t a ) . TOR D E ' S C H I A V I : alle 1 7 
( I I ) d-battito sulla concezione ma-
terialist'ca de'la storia ( I . Evange
l i c i ) . CASSIA: a!'e 17 .30 ( I I I ) 
«Analisi del fascismo a antifasci
smo* (Granone) . 

C IRCOSCRIZ IONI — GRUPPO 
V i l i : a Torre Nova alle ora 16 
( V i c h i ) . 

ZONE — « T I V O L I - S A B I N A * : • 
T I V O L I alle oro 15 frappo I X Co
munità montana (Ccre.ua). « C I V I 
T A V E C C H I A » alla seziona «CU-
RIEL» alle ore 16 conferenza cit
tadina (Quattrucci) i a BRACCIANO 

alle ore 1 8 attiro di mandamento 
su consultori e ULSS5 ( L Colom
b i n i ) . 

F.G.C. I . — Valmontone: ore 1 5 
assemblea sulla donna e proiezione 
film (Gensa) . San Lorenzo: ore 17 
attiro circolo colturale FGCI (Ve l 
t r o n i ) . Pavé»*: ore 1 8 attivo fem
minile (Marescial l i ) . Torpignattara: 
ore 1 7 , 3 0 H-inione dei segretari 
dì circolo • responsab'.li lavoro del
la zona Sud (Quintarelii-Giordanc) 
Valla Aureli»; ore 1 7 assemblea 
sulta questione femminile. Ardeati-
no: ore 1 6 attivo sulla questione 
femminile ( C a m e r a l i ) . Albano: ore 
15 ,30 riunione della segreteria di 
zona (La Cognata - T o b i a ) . Monte-
verde N U O T O : ore 1 6 . 3 0 assemblea 
per formazione leghe (Ferra io l i ) . 
Forte Aurelio Brevetta: ere 1 6 
assemblea Malpighi (Teodo l i ) . I ta
lia: assemblea PCI - FGCI sul ' 6 8 
(Bet t in i ) . Alessandrino: ore 
assemblea sul lavoro (Capuano) 
Lodo-visi: conferenza d'organizzazio
ne cellula Tasso (Semerar i ) . 

PROSINONE — Ceccano Centro 
ora 17 congresso (Mazzo l i ) ; FR 
Scalo: ore 1 7 C D . (Mazzocchi); 
Alatri: ore 18 C D . (Cit tadini ) ; 
Aquino: oro 1 «T'attivo (Bianchii); 
Castelmass'rao: ore 19 congresso 
(Collepardi): Guerrino: ore 1 7 , 3 0 
attivo (Pizzut i ) : FR (Federazione) 
ore 1 5 , 3 0 C F . FGCI (Ciansira-
cnsa). 

L A T I N A — Roccagorga: ore 17 
congresso di zona (Vona-Massolo) ; 
LT Scalo: ore 1 7 congresso di zo
na (Lungo-Grassocci) ; Cisterna: 
or* 1 7 congresso dì zona (P . V I -
telU-Frcddurzi). 

V I T E R B O — Valentano-, ora 
1 6 , 3 0 ass. pubblica sull'occupazio
ne giovanile (La Be l la ) . 

Per i 500 milioni alle coope
rative agricole — previsti nel 
bilancio 1974 — non è s tato 
ancora contrat to il mutuo. 
Mentre per quelli relativi al
l'anno 1975 (700 milioni) è 
s ta ta deliberata la contrazio
ne del mutuo, però a tutt'oggi 
non è s ta ta riunita la com
missione appositamente desi
gnata dal consiglio provin
ciale. 

I fatti s tanno a dimostrare 
che vi è s ta ta una volontà po
litica della DC volta si a re
cepire parte delle esigenze a-
vanzate dal movimento di lot
ta contadina, ma per poi ne
garle nel concreto. 

Nelle cooperative agricole 
della provinca sono in at to 
assemblee per discutere l'at-
tezeiamento delia giunta mo
nocolore de a palazzo Valen-
tini e decidere le opportune 
forme di lotta per imporre 
:1 rspet-io dpgli imnegni a suo 
temrx) assunti. Le sorrme 
iscritte nei bilanci della Pro-
v inca per l'agricoltura e la 
ccoperazione non possono es
sere puri stn»menti elettorali
stici della DC. 

I cooperatori ch'odono fatti 
e per ouesti sono decisi a bat
te-?!. perché la orovincia as
soda seniore più ad un suo 
rao'o s:>?cJfico in direzione 
dell 'aericoltun. La liquida
zione de! contributi del 1973. 
p rero^azicr» dei contributi 
del 197-* e 1975 alla coooera-
zione azr>o!a e a!'e univer-
s;tà a e r a n e : l'erogazione del
le =nmme stanziate oer la via
bilità rurale, i e n t r i zootec
nie! e le comun'tà montane. 
sono ounti fermi ed irrinun
ciabili. L i ciunta manocolo-
re de non DUO r-orit 'nmre ol
tre sulla strada dell* pro
messe. 

La drarnmìt i r r tà de"a si
tua? one economica, eli at
tacchi ai l'.vel'i oecurmionali . 
la crisi che s t i n n o attraver
sando i contadini e le loro 
cooperative, esieono interven
ti e misure immediate e con
crete. 

La intesa t ra le for»^ de
mocratiche a nala77o Valen
tin! deve sostanziare' con atti 
concreti e ancor più irrobu
stirsi. 

Mostra -
Al'a ga!!er a Sp«"o Alfarnativo 

d v'a A. Brunetti 4 3 . gest.ta auto
nomamente da un gruppo di artisti 
romsni. prende avvio oggi alle 
18 .30 . u i a i n i z i a i . a guidata dal 
pittare Mss'no che. con ali.evi e 
am'ci e quanti altri vogliano par-
tec'pare, allestirà una serie di «mu
rales*. L'iniziativa intende Infatti 
proporre un recupero del momento 
popolare e collettivo' del fenomeno 
artistico. 

Domani alle 1 7 , 3 0 a lunedi al
le 2 1 , 1 5 concerto fuori abb. diret
to da Jerzy Semkow. pianista Clif
ford Curzon (stagione sinfonica del
l'Accademia di S. Cecilia, tessere 
permanenti tagl. A ) . In program
ma: Mozart . Sintonia in do magg. 
K. 3 3 8 ; Concerto in do min. K. 
491 per pianoforte e orchestra; 
Brahms, Canto del destino a Nenia 
per coro e orchestra. Biglietti 
in vendita al botteghino del
l 'Auditorio, in Via della Concilia
zione 4 , sabato dalle ore 9 alla 13 
e dalle 17 alle 2 0 ; domenica dal
le 16 ,30 in poi; lunedi dalle ore 
17 in poi. Prezzi ridotti del 259ó 
per iscritti a ARCI -U ISP . E N A L . 
ENARS-ACLI , ENDAS e del 5 0 % 
per giovani al di sotto dei 2 6 an
ni e pensionati. 

Alle ore 2 0 (si prega di fare 
attenzione all 'orario) replica del
l'opera « Lohengrin » di R. Wagner 
(rappr. n. 4 3 ) in abb. alle terze 
serali. Interpreti principali: Gil
bert Py, Maria Grazia Carmassi Pal-
mitessa, Bruna Baglioni. Silvano 
Carroli. Paolo Washington e Carlo 
Melicianì. Lo spettacolo ver r i re
plicato tuori abb. martedì 16 , sem
pre alle ore 2 0 . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. CECIL IA (Audito

rio Via della Conciliazione. 4 ) 
Domani alle 1 7 , 3 0 e lunedi alle 
2 1 , 1 5 concerto fuori abbonamen
to diretto da Jerzy Semkow, pia
nista Clifford Curzon (tessere per-
manenti tagl. A ) . In programma: 
Mozart , Brahms. Biglietti in vendi
ta al bott. dell 'Auditorio sa
bato dalle 9 alle 13 e d i l le 
17 alle 2 0 ; domenica dalle 1 6 , 3 0 
in poi; lunedi dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 2 5 per cento 
per iscritti a ARCI - UISP. 
ENAL. ENARS-ACLI . ENDAS e 
del 5 0 % per giovani al di sotto 
del 2 6 anni e pensionati. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI (Via Fracassinl 
n. 4 6 • Tel . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle 1 7 . 3 0 , all 'Auditorium S. 
Leone Magno (V ia Bolzano 3 8 ) 
concerto del violinista Hermilo 
Novelo con la pianista Loredana 
Francescani. In programma: 
Brahms. 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova, 8 ) 
Al le ore 1 8 . 3 0 , concerto 
Quartetto di Haydn. A . Mancu-
so. violino I; L. De Filippi, vio
lino I I ; E. Di Paolo, viola; F. 
Vignanellì, violoncello. 

SALA CASELLA (V ia Flaminia 1 1 8 
• Te l . 3 6 0 1 7 0 2 ) 
Domani alle 1 1 : «Spi r i t i popo
lari nella musica colta > lezione 
concerto tenuta da Roman Vlad. 
Con: R. e A. Bonucci, P. Masi , 
Ottetto vocale italiano. 

PROSA - RIVISTA 
A l D IOSCURI E N A L - F I T A (V ia 

Piacenza. 1 • Te l . 4 7 5 . S 4 . 2 8 ) 
Alle ore 2 1 : « Diapason » di E. 
Carsana. Regia di F. Guerra. E 
« L'amica delta tigre » di C. Ter-
ron. Regia di P. Loreti. (Ul t imi 
3 g iorn i ) . 

CENTRALE (V ia Celta 4 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
A l le 1 7 , 3 0 fem. e 2 1 . 1 5 la Com
pagnia Marialuisa e Mario San-
tella presentano: « La monica 
fauza ». 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Al le 17 fam. e 2 1 , 1 5 , A . Tieri 
e Giuliana Loiodice pres.: • Letto 
matrimoniale » di J. De Hartog. 
Regia di Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (V ia Forlì 3 4 Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le 1 7 , 3 0 fam. e 2 1 . 3 0 F. Fio
rentini in: « Osteria del tempo 
perso ». 

ELISEO ( V i a Nazionale 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) . 
Al le ore 2 1 : « L'entertatner 
(L' istrione) », di J. Osborne. 

I N C O N T R O ( V i a dalla Scala, 6 7 
• T e l . 5 8 9 . S 1 . 7 2 ) 
A l le ore 2 1 , 4 5 : Michele Francis 
In : « Un tempo di MajaJiovskli » . 
Prezzi popolari. 

P A R I O L I (V ia G . Borei, 2 0 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Al le ore 2 1 : • Assurdamente 
vostri » commedia in 3 atti di 
A lan Avckbourn. Regia di Gari -
nei e Giovannino 

R I D O T T O EL ISEO (V ia Naziona
le 1 8 3 - Te l . 4 6 S . 0 9 5 ) 
A l la ore 2 1 , 1 5 : « 3 mari 
t i • porto 1 » dì A . Gangarossa. 

R I P A G R A N D E (V . lo S. Francesce 
• Ripa 18 • Te l . S 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Al le 1 7 . 3 0 e 2 1 . 4 5 : « Tuglie » 
di 5. Solida. Regia del l 'Autore. 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara, 1 4 -
Te l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Al le 1 7 , 1 5 fam. e 2 1 . 1 5 : « D o n 
NIcolino fra 1 guai » di A . Vanni . 
Regia di Enzo Liberti . 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgor*. 1 • 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 S 4 . 3 6 6 ) 
Al le 18 e 2 1 : « D i m a n e n'ate 
l'orno... », di Ciro Madonna. 

S I S T I N A ( V i a Sistina. 129 • Te> 
lelono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
A l le ore 2 1 : « Felicibumta » , 
commedia musicale di Terzoli • 
Vajme. Regia dì Garinei • GIo-
vannnini. 

T E A T R O DEL CARDELLO ( V i a 
del Cardello 13 -A - T . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al le ore 2 1 . 4 5 : « Un po ' 
per Clelia • un po' per non mo
rirò ». di Silvano Spadaccino. 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza) ali 
Grottapinta 1 9 - Tel . 6 5 6 5 1 5 2 ) 
Al le 1 7 , 3 0 fam. • 2 1 . 1 5 : • La fur
berie^!! Scapino » di Molière. Re
gia dr Roberto Marcucci. 

T E A T R O DEL P A V O N E ( V i a Pa
lermo, 2 8 ) 
Al le 2 1 . 1 5 : « A m e r i c a » di Enzo 
Balestrieri. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (P-Z*a Argentina • 
T e l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Al le ore 2 1 . 0 0 : • I l proces
so > di A . M . Rcpellino da Kalka. 
Regia di Mar io Missiroli. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
CIRCO (V ia C Colombo, angolo 
V i a Costantino - Te l . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
A l le ore 2 1 : « La cortigiana », 
di Pietro Aret ino. Regia di G . 
Sbragia. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
E. FLAJANO (V ia S. Stefano 
del Cecco. 16 - Tel . 6 8 8 . 5 6 9 ) 

Al le ore 2 1 : « Uomo • sot
tosuolo » di G . Aibertazzi (da 
Dostojeski-Ccrnyscwskii), reg i * d i 
G. Albertazzi. 

T E A T R O I N TRASTEVERE ( V . l o 
Moron i . 7 - T e l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala 8 : Al le ore 2 1 : « L'iso
la nella tempesta » di Mario Mo
rett i « Tito Schips ir. Regia di 
T . Schipa i r . 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo «Vai 
Soldati - Te l . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Al le 1 6 . 3 0 e 2 1 , The Richmond 
Shakespeare Society in: • King 
Lear » di W . Shakespeare. 

T E A T R O L'ACCENTO (V ia ft. Ges
s i , 8 - Via Marmorei» - Te-lefo-
1.0 5 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
Al le o r * 2 1 , 1 5 : « Saira » novi
tà di Alfredo M . Tucci. Regia di 
Paolo Peoioni. 

T E A T R O Q U I R I N O • eVT.I . ( V i s 
M . Minghetti 1 - Tei . C 7 9 4 S 8 5 ) 
Al le or* 2 1 : • Norman al 
tuoi ginocchi » , di Alan Ayck-
bourn. Regia d i Filippo Crivell i . 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Largo Irpinia • Te l . 2 7 3 . 0 0 6 ) 
Al le ore 2 1 , Gianni Morandi 
con il Duo di Piadena, A . M o r i • 
5. Saint Just. 

T E A T R O V A L L E - E .T . I . ( V i a elei 
Teatro Va t i * - Tel. 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le ore 17 fam. e alle 2 1 . 1 5 . 
ult imi 2 giorni: • Appuntamen
to con la signorina Celeste », d i 
Salvato Cappelli. Regia di Silva-
rio Blasi. 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O ( r i a l 
za A- Mancini - Tel. 3 9 0 . 3 3 2 ) 
Al le 1 7 e 2 1 . .1 Teatro Libero 

' pres.: • Marnameli*- » di E- Porta 
e A . Pugliese. 

T O R D I N O N A ( V i a Accjvatpart» 1 6 
- Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Al le 18 e 2 1 . 3 0 « I n c u b o • sps» 

• ranxa • in - un • tempo » di Gia
como Ricci. Regia del l 'Autor* . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere «* i Moli)-

ni 33 -A • Te l . 3 6 0 . 4 7 . 0 S ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . il Gruppo Li 
bero pres.: « Volo dell'anitra sel
vatica • da Scarni Motoki jo . Re
gia di Arnaldo Picchi. 

ALatfcRlCHlNU (V ia Alberico I I 
n. 2 9 Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 : « A caso », di 
Marco Messeri. 

ALBERICO ( V i s Alberico I I , 2 9 
• Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
A l i * 2 1 , 3 0 . Prima del Pstsgrup-
po: « I l pubblico «alla 
di Bruno Mazzal i . 

fschermi e ribalte D 
ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Ria-

ri 8 2 • Tel . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Alle or* 2 1 , 3 0 , X Stagione, 5 ° 

' spettacolo. Franco Mole presenta: 
« Caligola » di Camus. Regia di 
Franco Mole. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE ARCI (V ia Carpineto 2 7 ) 
Domani alle ore 18 spctt. Folk 
con il Gruppo di Graziella Di 
Prospero. 

CIRCOLO USCITA (V ia del Ban
chi Vecchi) 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « Susu l'acqua 
suttu lu vtentu suttu lu nuca di 
Piriplentu » dalle Baccanti dì Eu-

IL T O R C H I O ENDAS CICA (V ia 
E. Moroslnl 16 • Te l . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Al le ore 2 0 , il Laboratorio Im
magine pres.: « E dove sta II 
plus-valore de II capo? », giudi
zio popolare con dibattito sulla 
liberazione della donna. Creazione 
collettiva coordinata da Jorge 
Varela. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo. 1 
• Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle or* 2 1 . 3 0 , il Pollock Teatro 
pres.: • Andromaca • la condizio
ne estrema dell'urlo » di Giusep
pe Mantr ld i . 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letta 18 • Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 II Gruppo roma
no teatro femminista presenta: 
« Le streghe ». 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : * I l pane si, 
ma le rose? », presenta il Grup
po « Living utopia » diretto da 
Pino Masi . 

T E A T R O AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 3 2 - S. Maria In Traste
vere) 
Alle 17 .45 e 2 1 . 4 5 : • Attoria 
Austin - le tette d'America » d i * 
Karotd Crowley. Regia di Talia. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani • Testacelo) 
Domani alle ore 1 0 , 3 0 assem
blea della scuola popolare di mu
sica di Testacelo e esercitazione 
musicale - Ingresso libero. 

T E A T R O A L E P H (V ia dei Coro
nari , 4 5 - Tel. 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Al le ore 2 1 : « I n f e r n o » . Regia 
di Ugo Margio. (Ul t imi g iorn i ) . 
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50.000 ROMANI 
HANNO GIÀ' VISTO 

MASANIELLO 
ULTIMI DUE GIORNI 

OGGI ORE 17 - ORE 20 
DOMANI ORE 17 

T E A T R O DE TOLLIS (V ia della 
Paglia, 3 2 - S. Mar ia In Traste
vere • Tel . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Al le 2 1 , 3 0 : « Le opinioni di un 
clown » da Heinrich Boll. Regia 
di R. Cimetta. 

CABARET 
A L A B A R D E ( V i a - A . Jandolo. 9 

• P.zza Mercanti - Trastevere) 
Alle 2 1 , 3 0 : « Cabarevolissimcvol-
mente » testi de * I Bardi » e 
Massimo Cantatore. 

A L K O A L A (V ia dei Salumi, 3 6 
- Trastevere • T e l . 5 8 8 . 7 3 6 • 
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Just, al 

piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar
do 3 3 • Ta l . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Al le 2 2 . 1 5 : « E * arr ivato! . . .» , 
di Di Pisa e Guardi . Garantiti da 
Marcello Marchesi. - • 

C IRCOLO DELLA B I R R A - A R C I 
T R A S T E V E R E ( V i a dei Piana
t o l i . 30-B) 
Al le 2 1 , concerto dei cantori del 
Borghetto in: « Canti provenza
li e popolari dal medioevo al 
1 7 0 0 ». 

FOLK S T U D I O ( V i a G . Sacchi 1 3 
• Ta l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 

* A l le 2 2 unica serata straordina
ria con la Toscana contadina di 
Caterina Bueno e il suo nuovo 
gruppo. 

I L PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
A l le ore 2 2 , 3 0 : « A ruota libe
ra » con R. Luca, D. D'Alberti 
e i Topi di Ponte. A l piano il 
maestro Franco Di Matteo. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo de l l * 
Campanella 4 • Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
A l i * ore 2 2 . 3 0 , Rosanna Rutf i -
n i in : « Com'è delizioso andar a . 

M U S I C I N N (Largo del Fiorenti
ni 3 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 il Quartetto di 
A r t Farmer: J. Piscatelte, piano; 
R. Della Grotta, basso; P. Pi-
gnatelli , batteria. (U l t . repl ica) . 

P IPER ( V i a T a g l i a m n t o » - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
A l i * 2 0 spett. musica • A H * 
ore 2 2 , 3 0 e 0 , 3 0 . G. Bornigia 
pres.: • Arcobaleno » rivista con 
il balletto Monna Lisa - Al le 
or * 2 vedettes dello Strip Tease. 

P E N A DEL T R A U C O ARCI ( V i a 
Font * dell 'Olio 5 - S. Mar ia In 
Trastever*) 
Dalle 2 1 . 3 0 precise Bruno e Gian
ni Nol i , folklore sardo e sud ame
ricano. Dakar folklore sudameri
cano. Ferruccio cantante pugliese. 

SUBURRA CABARET (V ia dei 
Capocci 14 - Tel . 4 7 S . 4 8 . 1 8 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 : « C a n t i , stram
bott i , Romanelle e tatti autentici 
di Roma popolare dal 1 3 0 0 al 
1 6 0 0 » . di T . Micheli • M . 
Serio. 

T H E F A M I L Y H A N D T H E POOR-
BOY CLUB (V ia Mont i della Far
nesina 7 9 - Te l . 3 9 4 . 6 5 8 ) 
Dalle ore 2 0 all 'una, com
plesso musico teatrale anglo
americano: « The uncle Dave's 
fisti camp » rock and roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
I L T O R C H I O ( V i a E. Morosini 1 6 

• Tel. 582.049) 
Oggi e domani alle ore 1 6 . 3 0 , 
la Comp. dei Burattini « La Gran
de Opera pres.: « La fattoria de
gli animali » di G. Orwel l . 

B A M B I N I A L C A N T A S T O R I E ( V i 
colo dei Panieri 5 7 - T . 5 8 5 6 0 5 ) 
Oggi e domani aite 1 6 , 3 0 l'Ope
ra dei - burattini « La Scatola » 
pres.: * I l cerchio magico », di 
S.Ivano Agosti • La Scatola. 

B E R N I N I (P-xxa G . L. Bernini 2 2 ) 
Solo oggi alle 1 6 . 3 0 , la Comp. 
l'Artistica pres.: « Marcellino pa
ne • vino » di Raffaello Lavtgna. 
Sono validi i buoni sconto sca
dut i . 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Via le de l l * Meda-
a l i * d 'Oro, 4 » - Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Oggi e domin i alle ore 
1 6 . 3 0 , spettacolo per bambmi-
« Un pap i dal naso rosso con le 
scarpa a Paperino » di G. Tal lo
ne con il clown Tata di Ovzda. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
( V i a Beato Angelico. 3 2 • Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 1 
Oggi e d imani alle ore 1 6 . 3 0 . te 
Marionette degli Accettella con: 
« Chiribio • la gru » fiaba mu
sica!* di Icaro • Bruno Accet
tella. 

G R U P P O DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 • T . 7 6 1 S 3 8 7 - 7 S 8 4 5 8 6 ) 
Indagine di quartiere: Incontri 
con altri gruppi. 

C O L L E T T I V O • G • - S E Z I O N E I 
• CENTRO 7 T E A T R O SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A • V I I 
C IRCOSCRIZ IONE (V ia Carpine
te n. 2 7 ) 
Al le 1 0 . «Bal i l la V i t t o r i o » alla 
scuola Benedetto da Norcia, piaz
za delle Gardenie 3 . Ore 17 , La
boratorio animazione con i ra
gazzi età 13-15 anni. Ore 17 -20 , 
Ricerea • studio delle tradizioni 
popolari nel Lazio oggi: Diego 
Carpitene. O r * 2 1 . 3 0 . I l i Sezio
no musical* collettivo G « Rosa 
di sangue » , V i a Sante Birgell i -
n i , 2 3 . 

STUDIO N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
AICS (Viale delle Medaglie d'Oro 
n. 4 9 • Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Oggi e domani attività teatrale 
per bambini. 

CENTRO 8 TEATRO D I R O M A 
V i l i CIRCOSCRIZ. • COLLETTI 
VO OIOCOSFERA (V is Monrea
le • Borghesiana) 
Ore 9 , animazione scuola media 
Torre Spaccata. Ore 1 6 . 3 0 - 1 9 , 3 0 , 
animazione al Centro 8. Ore 16, 
Gruppo ricerca VTR. 

DE' SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 16 ,45 . I Picco
li De' Servi con: « Cenerento
la » di Romolo Corona Regia di 
Patrizia Marte l l i . Penult. replica. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. . Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso i 
martedì (non (estivi) per riposo 
settimanale. 

CIRCO 
CIRCO A M E R I C A N O (V ia C. Co

lombo • Te l . 5 1 4 . 0 8 . 8 7 ) 
Un nuovissimo spettacolo il « Fe
stival mondiale del Circo ». Im
prorogabilmente dal 16 al 24 mar
zo tutti i giorni spettacoli ore 
16-30 e 2 1 . 1 5 . 

CINE • CLUB 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-

LE ARCI -UISP ( V . Carpineto 2 7 ) 
Alle 17 . incontro rappresentazio
ne sulle tradizioni popolari - in
terverrà il Prof. Diego Carpitella. 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I CA
STEL S. A N G E L O 
Alle 17 , Presentazione Giovane 
Concertista: Pianista Alessandro 
De Luca. I^Su'che di: Bach, Mo-

* zart, SehumWn. Brahms. 
COLLETT IVO C I N E M A N O M E N -

T A N O - I T A L I A (V is Catanza
ro. 3 • Te l . 8 5 7 . 3 6 2 ) 
Alle 1 5 , 3 0 . due documentari: 
« Cinegiornale n. 1 » del movi
mento studentesco e « Le Chlen-
lit - i giorni del maggio ». 

CIRCOLO DEL C I N E M A S A N LO
RENZO 
Alle 17 -21 -23 : « S o b b o r g h i » di 
Barnet ( 1 9 3 3 ) . 

C INE CLUB F A R N E S I N A ( V i a de
gli orti della Farnesina 2 ) 
Alle 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « I l laureato » 
regia di Mike Nichols. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Al le 21 « Assassinio al galop
patoio » di A . Chrislie. Regia 
G. Polleck. 

C INE CLUB TEVERE 
Alle 1 5 - 2 3 : «Profondo rosso» , 
di Dario Argento. 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tle-
polo, 13-A • Tel . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 19 -21 -23 : « M . A . S . H . », di 
R. Altman. 

F I M S T U D I O ' 7 0 
Studio 1 - Alle ore 1 7 - 1 8 . 3 0 - 2 0 -
2 1 , 3 0 - 2 3 : « Lotta partigiana », 
di P. Gobetti e G. Risso. 
Studio 2 - Al le ore 17 -18 .30 -20 -
2 1 , 3 0 - 2 3 : « I l pianeta selvaggio » 
di Topor. 

T E A T R O M O N G I O V I N O (V ia C. 
Colombo ang. Via Genocchi) 
Alle 21 il Teatro lirico di inizia
tiva popolare presenta « Selezio
ne della Boheme » di G. Puc
cini. 

A R A G O R N (V ia del Moro. 3 3 ) 
Alle 10 -17 -19 -21 -23 : New York 
ore 3 . l'ora < ; i vigliacchi. 

ARCI - PICCOLA A N T O L O G I A 
Alle ore 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « I l 
posto ». 

LA SCACCHIERA (V ia Novi , 1 5 ) 
(Riposo) 

MO NTESACRO A L T O 
Alle 2 1 . 1 5 , spsttacolo unico: « La 
vergogna ». 

OCCHIO. ORECCHIO . BOCCA 
Sala A: Alle 19 -21 -23 : « L a ma-
tadora » . 

ARCI - A L B E R O N E 
Alle 18 : «Sangue di C o n d o r » . 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 1 4 ) C « e Rivi

sta di spogliarello 
V O L T U R N O 

La signora non si deve uccider*, 
con M . Dare ( V M 1 4 ) C * 
e Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 

Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 1 4 ) DR 0 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Kitty Tippel , con M . Van De Ven 

( V M 1 8 ) 5 £ $ 
A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

Gola profonda I I , con L. Lovelace 
( V M 1 8 ) G $ 

A M B A S S A D E (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjam DR « 9 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Kitty Tippel , con M . Van De Ven 

( V M 18 ) S S $ 
A N T A R E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G & » $ 

A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C * 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 S . S 6 7 ) 
Quanto è bello lu murira acciso 
con E. Satta Flores DR S S $ 

AR1STON (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
I n 3 su Lucky Lady, con L. M in -
nclli SA S S 

A R L E C C H I N O ( T a l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
La fabbrica degli eroi , con J. Du-
tronc DR S S 

ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli ( V M 1 4 ) SA * s. 

ASTORIA (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

( V M 1 4 ) DR S i * 
ASTRA 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C * 
A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli ( V M 1 4 ) SA Si 

A U R E O (Te l . 8 8 0 . 0 6 0 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli ( V M 1 4 ) SA * », 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
I l gatto il topo la paura e l'amo
re. con 5. Reggiani DR * * 

A V E N T I N O (Te i . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
I l gatto il topo la paura • l'amo
re, con S. Regg.ani DR *, * 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
I l gatto il topo la paura • l'amo
re. con S. Reggiani DR J *• 

B A R B E R I N I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

OR s i 
8ELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 

Perdutamente tuo mi f irmo Maca-
luso Carmelo fu Giuseppe, con S. 
Sstta Flores C e 

BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Come una. rosa al naso, con V . 
Gassman SA t i i 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 S . 2 S 5 I ' 
Perdutamente tuo mi f irmo Maca-
luso Carmelo lu Giuseppe, con S. 
Sstta Flores C £ 

CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR * f t j 
CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 6 5 ) 

Telefoni bianchi, ccn A. Belli 
SA * 

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 1 
Remo e Remolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C *; 
COLA D I R I E N Z O (Te l 3 6 0 . S 8 4 i 

Milano violenta, con G Cassinelli 
( V M 1 4 ) DR & 

DEL VASCELLO (Te l . SS8.454» 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C i 

D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To- j 
gnizzi SA * | 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 1 1 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech ( V M 14) C « 

EDEN (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Gola prolonda I I , con L. Lcvelace 

( V M 1 8 ) C k 
EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 

Come una rosa al naso, con V 
Gassman SA 4 i 

EMPIRfe (Ta l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Adele H una storia d'amor*, con 
J. Adjam DR t * 

ETOILE (Ta l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Un f ioco sstremamenta pericoloso 
con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR • » 

E T R U R I A (Via Cassia 1672 • Te
lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
(Prossima apertura) 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele-
tono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman SA $ $ 

EUKOPA (Tel . S6S .736 ) 
Milano violenta, con G. Cossinelli 

( V M 14) DR * 
M A M M A (Te l . 4 7 S . 1 1 . 0 0 ) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

( V M 14 ) DR $ $ » 
F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 

Uomini • squali DO US 
G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 

(Chiuso per restauro) 
G A R D E N (Tel . 5 8 2 8 4 8 ) 

Perdutamente tuo mi l irmo Maca-
luso Carmelo fu Giuseppe, con S. 
Satta Flores C <$ 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Attenti al bullone, con N. Man-
tredi ( V M 14) SA *) 

G I O I b L L O D'ESSAI (T . «164.149) 
I 3 giorni del Condor, con R. 
Rcdlord DR * * > 

GOLDEN (Tel . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
I baroni della medicina, con M . 
Piccoli ( V M 14) DR *. 4 

GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
Teleioni bianchi, con A. Belli 

SA $ 
H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 

Nashville, di R. Altman 

SA *; * *. * 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

Corruzione in una famìglia svede
se, con I. Thulin 

( V M 18) DR • ? * * 
I N D U N O (Tel . 5 8 2 . 4 9 5 ) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR * i, 

LE GINESTRE (Te l . 6 0 9 . J 6 . J 8 ) 
Dal sbirro, con L. Ventura 

DR f * 
LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

( V M 14) DR « $ * 
MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 

Amici miei, con P. Noiret 
( V M 14) SA * & 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 0 7 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzl SA $ 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Detective Harper: acqua alla gola, 
con P. Newman DR •* & 

M E T R O P O L I T A N (Tel . 6 8 9 . 4 U 0 ) 
Culastrlscle nobile veneziano, con 
M . Mastroianni S ® 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Totò miseria • nobiltà, con S. 
Loren C « * 

M O U E K N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Milano violenta, con G. Cassinellì 

( V M 14) DR & 
M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
( V M 1 8 ) C * 

N E W YORK ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR » 

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i , 18 • Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Adele H . una storia d'amore, con 
J. Adjam DR * «. 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C * 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Kitty Tippel, con M . Van De Ven 

( V M 1 8 ) S « » 
PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

In 3 su Lucky Lady, con L. M in -
nelli SA A * } 

P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
Zandy's Bride ( in inglese) 

P R E N t S T E (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Perdutamente tuo mi lirmo Maca-
luso Carmelo fu Giuseppe, con S. 
Satta Flores C * 

Q U A T T R O F O N T A N E (Teletono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Kitty Tippel, con M . Van De Ven 

( V M 1 8 ) S « a 
Q U I R I N A L E ( T a l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

I baroni della medicina, con M . 
Piccoli ( V M 14) DR * * 

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Quanto è bello lu murlr* acciso 
con E. Satta Flores DR ® & » 

R A D I O CITY ( T e l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 1 4 ) G » 

REALE ( T e l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, con B. Spencer 

A « 
REX (Ta l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

I I gatto il topo la paura e l'amo
re, con S. Reggiani DR i ' 9 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR i * 
R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ulmann DR « A 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
I l gigante, con J. Dean DR & $ » 

ROXY ( T t l . 3 7 0 . 5 0 4 ) 
Una Magnum Speval per Tony 
Saltla, con S. Whitman 

( V M 1 4 ) G ® 
R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 
A 9 

S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Culastriscie nobile neveziano, con 
M . Mastroianni 5 $ 

SMERALDO (Te l . 3 5 1 . 5 5 1 ) 
Marlowc il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G • > * 8 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Una Magnum Special per Tony 
Saitta, con S. Whitman 

. ( V M 14) G * 
T I F F A N Y (V ia A . Depretis - Tele

fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Corruzione in una famiglia svede
se, con I . Thulin 

( V M 18 ) DR » £ 4 
T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. M e Cleure A $ 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. Shaw G » 

ULISSE 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 14) C * 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 5 . 0 3 0 ) 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA (Te i . 3 2 0 . S 3 9 ) 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C * 
V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 

Rema a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR « 

SECONDE VISIONI 
A C I L I A : Di che segno sei? con A . 

Sordi ( V M 1 4 ) C •* *, 
A B A D A N : La mano spietata della 

lesse- c ° n P- Leroy 
( V M 18 ) DR * 

A D A M : S.S., sezione sequestri, con 
L. Daniels ( V M 1 8 ) DR » 

AFRICA: Lo squalo, con R. Sche.-
i^r A * 

A L A S K A : 4 0 gradi all'ombra del 
lenzuolo, con B Bouchet 

( V M 14 ) C S * 
ALBA: D i che segno sei? con A . 

Sordi ( V M 1 4 ) C *: * 
ALCE: Soldato b lu , con C. Bergen 

( V M 1 4 ) DR fts** 
ALCYONE: L'anatra all'aranci». 

con U. To9n*zzi SA r 
A M B A S C I A T O R I : Importante è 

amare, con R. Schneidcr 
( V M 1 8 ) S * 

A M B R A J O V I N E L L I : I l padrone e 
l'operaio, con R. Pozzetto ( V M 
14) C • e Riv sta di spoglia
rello 

A N I E N E : L'anatra all'arancia, con 
U. Togr.azzi SA t 

APOLLO: Jakuza 
A Q U I L A : Un genio, due compari, 

un pollo, ccn T. H.II SA * 
A R A L D O : Dai sbirro, con L. Ven

tura DR * * 
ARGO: Attenti al buffone, con N. 

Manfredi ( V M 14) SA • 
A R I E L : Due cuori una cappella. 

ccn R. Pozzetto C * 
AUGUSTUS: Frau Marlene, con P. 

Nsirct ( V M 1 8 ) DR * 
A U R O R A : Cipolla Colt, con F. Nero 

C * 
A V O R I O D'ESSAI: I l fantasma del

la liberta, di L. Buftuel 
DR f S * * 

BO ITO : Alice non abita più qu i , 
con E. Burstyn 5 *: * 

BRASIL: Lo squalo, ccn R Schei 
der A * 

BRISTOL: La città è sconvolta cac
c i * spietata ai rapitori, con J. 
Mascn ( V M 18) DR * 

B R O A O W A Y : Marlowe il poliziotto 
privato, con R. Mitchum 

G * * * 
C A L I F O R N I A : L'anatra aM'arancia. 

con U. Toqnszzi SA * 
CASSIO: Coma divertirsi con Pa

perino • Co. 
DA » * 

CLODIOi Lo squalo, con R. Schci-
d*r A » 

COLORADO: DI che segno sei? con 
A . Sordi , ( V M 1 4 ) C &•$ 

COLOSSEO: Emanuel!* nera, con 
Emanuclle ( V M 18) S « 

CORALLO: Kilmar la regina dalla 
giungla 

CRISTALLO: Tutta una vita, con M . 
Keller S « 

DELLE M I M O S E : Pasqualino S e t t e 
bellezze, con G. Giannini 

DR ® 
DELLE R O N D I N I : L'emulo di Bruca 

Lee 
D I A M A N T E : Attenti al bulfone, 

con N. Manfredi 
( V M 1 4 ) SA ® 

DO RIA: Un genio due compari un 
pollo, con T. Hi l l SA •fi 

EDELWEISS: Lo squalo, con R. 
Seheider A * 

ELDORADO: I l giovane Tigre 
ESPERIA: La donna della dome

nica, con M . Mastroianni 
( V M 1 4 ) G • 

ESPERO: Frau Marlene, con P. 
Noiret ( V M 1 8 ) DR • 

FARNESE D'ESSAI: Un uomo, una 
donna, cqn J. L. Trintignant 

( V M 18 ) S « 
FARO: Chen II flagello del Kung 

Fu, con Yu Tin-Lung A JP 
G I U L I O CESARE: L'inlcrmiera, con 

U. Andrcss ( V M 18) C 4> 
H A R L E M : DI che segno sei, con 

A. Sordi • ( V M 14) C •*.«" 
H O L L Y W O O D : I l fratello più fur

bo di Sherlock Holmes, con G. 
Wilder SA » * 

JOLLY: Lo squalo, con R. Sehei
der A * 

LEBLON: Fantozzl, con P. Villag
gio C « 4 

MACRYS: Due cuori una cappella, 
con R. Pozzetto C • 

M A D I S O N : Lenny, con D. Hoffnian 
( V M 18 ) DR f « $ 

N E V A D A : DI che segno sei? con A. 
Sordi ( V M 1 4 ) C # • $ 

N I A G A R A : Che stangata ragazzi, 
con R. Widmark C * 

N U O V O : L'anatra all'arancia, con 
U. Tognazzi SA £ 

N U O V O F IDENE: Immersione mor
tale. con D. Jannscn DR $ 

N U O V O O L I M P I A : La guerra del 
mondi, con G. Barry A •*>* 

P A L L A D I U M : L'anatra all'arancia, 
con U. Tognazzi SA $ 

P L A N E T A R I O : I l prigioniero della 
seconda strada, con J. Lem
mon SA * * 

P R I M A PORTA: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hil l 

A «? 
RENO: Dinamite agguato pistola, 

con J. Brown ( V M 18) A * 
R I A L T O : Faccia di spia, con M . 

Melato ( V M 1 8 ) DR *#> 
RUBINO D'ESSAI: Amore mto 

aiutami, con A. Sordi S 8) 
SALA UMBERTO: Ricatto alla ma

is, con K. Malden 
( V M 14) A • 

SPLEND1D: Magia erotica, con S. 
Kennedy ( V M 18) DR $ 

T R I A N O N : Soldato blu, con C. 
Bergen ( V M 14) DR * > * ? # » 

VERBANO: Soldato blu. con C. 
Bergen ( V M 14) DR - * $ • * < $ 

V O L T U R N O : La signora non si 
deve uccidere, con M . Dare 
( V M 14 ) C 5 e Rivista di spo

gliarello 

TERZE VISIONI 
DEI P ICCOLI : Pista arriva 11 gatto 

delle nevi, con D. Jones C "* 
N O V O C I N E : Una ragiona per vi

vere una per morire, con J. 
Coburn A * 

O D E O N : Primo tango a Roma 

ACHIA 
DEL M A R E : Continuavano a chia

marlo Trinità, con T . Hi l l A 9 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Due cuori una cappella, 

con R. Pozzetto C » 

OSTIA 
CUCCIOLO: I l Vangelo secondo 

Simone e Matteo, con P. Smith 
C « 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M l A i Stanilo a Oli lo Usta 

dure C $ à V S 
A V I L A : Piccola donne, con E. 

Taylor 9 $ 
B E L L A R M I N O : Noi non slamo an

geli. con P. Smith C * ' 
BELLE A R T I : Zorro alla corte 

d'Inghilterra 
CASALETTO: Piedone a Hong 

Kong, con B. Spencer SA $ 
CINEFIORELLI t Mark i l poliziotto 

spara per primo, con F. Gasparri 
A 0 

COLOMBO: Piange I I telefono, con 
D. Modugno S • 

COLUMBUS: Silvestro contro Gon-
zales D A 99 

CRISOGONO: Guardia, guardia scel
ta, brigadiere, maresciallo, con 
V. De Sica C « 

DEGLI S C I P I O N I : M i m i metallur
gico, con G. Giannini SA <&& 

DELLE PROVINCE: Agente 0 0 7 si 
vive solo due volte, con S. 
Conncry A d 

D O N BOSCO: Sole rosso, con C. 
Bronson A 9 

DUE M A C E L L I : Un capitano di 
15 anni 

ER ITREA: I Ire del mazzo selvaggio 
EUCLIDE: Frankenstein Junior, con 

G. Wilder SA * • * 
FARNESINA: Operazione Costa 

Brava, con T . Curtis A 9 
G I O V A N E TRASTEVEREi La mia 

droga si chiama Julie, con J. 
P. Belmondo ( V M 1 8 ) DR * * 

G U A D A L U P E : fack London 
L I B I A : Giovanna d'Arco 
M A G E N T A (ex S. C u o r * ) : I l se

gno del potere, con R. M o o r * 
• A * 

M O N T E O P P I O : Zorro A « 
M O N T E Z E B I O : Quella sporca ul

tima meta, con B. Reynolds 
DR # * 

N O M E N T A N O : Boon I I saccheggia
tore, con S. McOueen A # 

N U O V O D O N N A O L I M P I A : I l giu
stiziere della notte, con C. 
Bronson DR f ) 

O R I O N E : Agente 0 0 7 licenza di 
uccìdere, con S. Conncry G A 

P A N F I L O : Ispettore Branntgan la 
morte segue la tua ombra, con 
J. Wayne A j» 

REDENTORE: I l circo * la sua 
grande avventura, con J. W a y n * 

DR « 
RIPOSO: Cuore 
SALA CLEMSON: Anastasia mio 

fratello, con A . Sordi SA & 
SALA S. S A T U R N I N O : Terremoto, 

con C. Heston DR %% 
SALA V I G N O L I : Hitosh 
SESSORIANA: Terremoto, con C. 

Heston DR • > 
i S T A T U A R I O : I l cavallo in doppio 

petto, con D. Jones C • 
T IBUR: Oggi a me domani a t * , 

con M . Ford A • 
T I Z I A N O : Prima pagina, con J. 

Lemmon SA # • * 
T R A S P O N T I N A : Tarzan • 1 segreti 

della giungla 
TRASTEVERE: I l vendicatore, con 

H . Bogzrt DR •»• ) 
T R I O N F A L E : Beniamino 
V I R T U S : Rullo di tamburi , con C. 

Bronson A 9>9 
R.D.A. D 'ESSAI: Butch Cassidy. con 

P. Newman DR * • 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N I 
E N A L , A G I S : Alasks, AnisfM, 
Argo, Avorio, Cristallo, De l l * Ron
dini , Niagara, Nuovo Olimpia, Pia» 
netario. Prima Porta, Reno, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. 

T E A T R I : Ar t i , Beat 7 2 , Bolli, 
Carlino. Centrale, Dei Satiri , Do* 
Servi. 
Sconto E N A L al Luneur. 

• i l l l l l l l l l l l l l l I t l l l M I I I I I I M H I I I I M 

AVVISI SANITARI 

StuJ o e ò«t»ir.*tto Medico p«r la 
diagrtes: • cura delle « sole » disfun
zioni • debolezza sessuali di origln* 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Med'co dedicato • csciusivament* » 
a'Is sessuolog a (neurasteni* sessuali, 
deficienze sen'lità endocrine,' sterilità. 
rap.dita. emotività, deteienza virile. 

impaurir») innesti in loco. 

ROMA - Via Viminale, 3 8 
(Termini , di front* Teatro ocll'Opsra) 

Consultazioni: or* 8 -13 • 14-19 
Tal. 4 7 . S 1 . 1 1 0 / 4 7 . 5 6 . 9 8 0 

(Non si curano vaner**. palla acc ) 
Per informazioni gratuita su Isaia 

A , Com. Roma 1 6 0 1 9 - 39 -11 -1956 
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Vittoria italiana nella prima tappa della Tirreno-Adriatico 

Stoccata di 
che anticipa 

De Vlaeminck 
Bertoglio in rifardo di 3'25"; Battaglili e Zilioli in crisi 
accusano un ritardo di 13'30" - Discreta prova di Moser 
e Gimondi - Oggi la Ferentino-Monte Livata di 155 Km. 

Dal nostro inviato 
FIUGGI. 12 

Giuseppe Perletto, perso
naggio enigmatico del cicli
smo italiano, un giovanotto 
pieno di timori, di paure ere
ditate nell'età della scuola 
elementare , (ha assistito im
potente alla morte del padre 
schiacciato da un trattore), 
un corridore sovente imbri
gliato più dalle sue incertez
ze che dalla forza dei riva
li, mette nel sacco i pezzi 
grossi nel finale e indossa la 
maglia di « leader » della Tir
reno-Adriatico. 

Quando vince Perletto (è 
il quinto successo dopo quat
tro anni di professionismo: 
da dilettante il ligure si era 
aggiudicato 58 gare) siamo 
tutti contenti poiché vengo
no premiati il silenzio e la 
modestia di un atleta fin 
troppo buono e gentile, un 
uomo che non disturba mai 
11 prossimo, che pesa ogni 
parola, ogni frase, che chie
de con uno sguardo un po' 
triste di essere accettato col 
suol pregi e 1 suoi difetti, che 
in fondo va capito e compre
so. I drammi, le tragedie non 
si dimenticano facilmente, 
anzi a volte restano dentro e 
diventano un freno, un osta
colo in qualsiasi vicenda. 

E' stata una disputa con 
parecchie vittime. Quel ma
ledetti tornanti di Morolo 
hanno distanziato notevol
mente figure importanti. 
Bertoglio è giunto a 3'25", 
Battaglin e Zilioli accusano 
13'30", e possiamo consolar
ci con la bella prestazione di 
Moser e Baronchelli, di un 
Moser coraggioso, addirittu
ra spavaldo, e di un Baron
chelli che ha impressionato 
gli avversari in salita. I det
tagli otoono maggiori spie
gazioni. 

Com'è andata esattamente 
da S. Marinella a Fiuggi, co
sa dice il taccuino della pri
ma tappa? Ecco. Una fila di 
141 concorrenti rompe i na
stri dell'undlcesima Tirreno-
Adriatlco: proprio un bel.ser-
pente multicolore, e nello 
splendore del mattino 1 cicli
sti sembrano crogiolarsi al 
sole. Nulla da registrare in
fatti, per circa tre ore, men
tre sulla stessa dirittura si 
allena Gianni Motta, deciso 
a riprendere l'attività agoni
stica. a Ho sistemato gli af
fari e penso di nuovo alla 
bicicletta ». Ritornerò: sono 
in trattative con alcune 
squadre...». Il brianzolo ave
va smesso nel giugno del *74. 
Oggi conta 33 primavere e la 
nostalgia di un mondo che 
gli • è sempre rimasto nel 
cuore. 

La corsa comincia a Velie-
tri. quando il plotone pare 
un elastico tanto è teso, vi
brante. ma dobbiamo aspet
tare la stradina di Moro'.o 
per le prime note di cronaca. 
Più che una stradina è un 
viottolo, una rampa secca, 
violenta, una specie di muro. 
una sequenza di gradini. 
Molti mettono piede a terra 
e raggiungono il culmine a 
piedi vedi Battaglin. Zilioli e 
una cinquantina di colleghi. 
E attacca De Vlaeminck cui 
rispondono Moser e Baron
chelli. Fuga a tre? No per
chè in discesa recuperano 
Merckx. Gimondi, Santam
brogio. Bellini. Panizza. Wal
ter Planckaert. Verbeeck, 
Riccomi. Draux. Peeters. Die-
rickx. Poggiali, Bitossl. e co
sì abbiamo una pattuglia di 
18 elementi accreditata di 
45" nella strettoia di Feren
tino. altro brutto rospo da 
digerire. Moser rimedia ad 
una foratura con la collabo
razione di Poggiali, e si an
nuncia il monte Fumone. In
tanto dal gruppo degli imme
diati inseguitori sbucano e 
si agganciano al pacchetto di 
testa Perotto e Paolini. E 
chi agisce sul monte Fu
mone? 

Il monte Fumone segnala 
una sparatina di Riccomi 11 
quale guadazna 15" e stop 
poiché De Vlaeminck e Belli
ni buttano acqua sul fuoco 
dell'aiutante di Baronchelli. 
E siamo alle porte di Fiuggi. 
Mancano quattro chilometri 
e aKunga Perletto. Sembra 
un allungo destinato a spe
gnersi e invece 11 ragazzo 
della Maeniflex coglie l'obiet
tivo. mette a frutto l'incer
tezza di chi lo tiene a bagno
maria. a cinquanta, cento 

Guerini 
è rientrato 
a Firenze 

FIRENZE, 12 
Ti calciatore della Fiorenti

na Vincenzo Guerini è rien
trato oggi a Firenze prove
niente da Vienna dove era 
stato sottoposto ad un tra
pianto di fibre nervose alla 
gamba destra da parte del 
prof. Mìllesi, uno specialista 
di origine italiana. 

Accompagnato dal vicepre
sidente della Fiorentina, Mel
loni. Guerini è giunto all'ae
roporto di Peretola a bordo 
di un aereo privato. Dopo 
una sosta a Firenze di alcu
ne ore. nel corso della qua
le si è incontrato con diri
genti, giocatori ed amici, 11 
calciatore è ripartito nel po
meriggio in treno per rag-
gfcangere la famiglia in una 
località dell'alta Italia, dove 

* trascorrerà un periodo di 
convalescenza. 

metri. Infine il Beppe di 
Dolcedo trova un alleato nel 
telone situato in altura e 
conquista lo spazio e la gioia 
de! vincitore solitario. 

De Vlaeminck sfreccia nel
la volata per la seconda mo
neta e rimprovera Baron
chelli. u Scattava in continui
tà e quando mi portavo a 
ruota interrompeva /'azio
ne... ». 

«Perchè Roger si lamenta? 
Dovevo forse tirarlo su? » ri
batte il Tista. 

Soddisfatto Merckx, idem 
Moser e Gimondi e domani 
andremo da Ferentino a 
Monte Livata con un viag
gio di 195 chilometri e un 
traguardo a quota 1409. Ci 
attende uno scenario bian
co. e Perletto potrebbe ar
rampicarsi con successo. La 
montagna gli strizza l'occhio, 
lo incita a conservare il pri
mato in una prova che farà 
sicuramente classifica. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
I ) Perletto (Magnlflex) in 5 
ore 00'10" (abbuono 10"). al
la media di km. 39.379; 2) 
De Vlaeminck (Bel-Broo-
kly) 5.0'24" (abbuono 6"); 3) 
Plankaert (Bel-Maet Rokado) 
5.00'24" (abbuono 3"); 4) 
Merckx (Bel.) 5.00'24"; 5) 
Santambrogio; 6) Paolini; 7) 
Verbeekc (Bel.); 8) Moser; 
9) Bitosti; 10) Peeters (Bel.); 
I I ) G.B. Baronchelli: 12) Gi
mondi; 13) Riccomi (abbuo
no 3"); 14) Panizza; 15) Pog
giali; 16) Dierickx (Bel.); 17) 
Bellini: 18) Draux. tutti con 
il tempo di De Vlaeminck. 

La classifica generale 
1) Perletto (Magnlflex) in 5 
ore; 2) De Vlaeminck (Bel-
Brooklyn) a 18"; Plankaert 
(Bel-Maes Rokado) e Riccomi 
(Scic) a 21"; 4) Merckx (Bel-
Molteni) a 24": seguono gli 
altri con II tempo di Merckx. 

Promosso dalle amministrazioni provinciali e comunali del napoletano 

Si apre a Napoli il Convegno 
sullo sport 

nel Meridione 
Ad Aspen rispettato il pronostico 

A Franz Klammer 
Vultima «libera» 
di Coppa del mondo 

L'arrivo solitario di PERLETTO sul traguardo della 
tappa della Tirreno-Adriatico 

Alì-Norton 
« mondiale » 
in Italia ? 

I l campione de! mondo de! mas
simi, Muhammad Al i . potrebbe ve
ramente combattere in Italia, titolo 
in palio contro Ken Norton o torse 
George Foreman. Le notizie che 
circolavano al riguardo hanno tro 
vato ieri una pallidissima conferma 
in una conferenza-stampa tenuta al 
Grand Hotel di Roma de Frank Nj-
coletti e Dick Sadler che hanno 
appunto soltanto annunciato quella 
che t>er il momento e solo un'in
tenzione: cioè organizzare in Italia 
questo «grande al iare. , come loro 
stessi io hanno definito. 

In verità gli elementi fornit i non 
sono molt i , tutto è ancora molto 
aleatorio, ma i due hanno fiera
mente insistito nell'aftermare la 
loro intenzione di riuscire, nono
stante sia obiettivamente difficile 
reperire in Italia i dieci miliardi 
necessari per mettere in piedi l'av
venimento, a organizzare il match 
in luglio. In una qualche città ita
liana. 

All'Olimpico giallorossi e biancoazzurri di fronte nella stracittadina numero 103 

Roma - Lazio : un « derby » 
tra due squadre deluse 

Juventus-Milan: un'occasione per rianimare il campionato — Ascoli-Verona: quasi uno spareggio per la salvezza — Perugia-Ce
sena: le due rivelazioni del campionato a confronto — Bologna-Cagliari, Inter-Como, Napoli-Torino, Samp-Fiorentina le altre 

Ad appena un terzo del suo 
cammino, per quanto riguar
da lo scudetto, c'è chi dice 
che il campionato sia già ter
minato. a meno che domani 
il Milan non riesca a costrin
gere la Juventus alla sua pri
ma sconfitta casalinga, se
conda di questo campionato. 
dopo quella subita ad opera 
del Torino nel derby della Mo
le. Ma la ventunesima gior
nata, oltre a questo confronto 
a al vertice», presenta alcu
ne importantissime partite 
anche ai fini della retroces
sione, nonché il derby Roma-
Lazio giunto alla centrotree-
sirrtì edizione tanto da appa
rire una giornata veramente 
molto importante. Vediamo 
per ordine, una per una, le 
partite che, cerne al solito, 
inizieranno alle ore 15. 

ROMA-LAZIO — Un derby 
è sempre un derby, ma per 
la Lazio in questa circostanza 
è anche una partita nella qua
le sono in gioco gran parte 
delle sue speranze di restare 
in serie A. Per l'occasione 
Maestrelli potrà recuperare 
Re Cecconi e sembra inten
zionato a mettere in squadra 
Giordano. Per Liedholm, a 
parte l'assenza di Prati e di 
Morini. recuperati De Sisti e 
Petrini. sembra che l'unico 
dubbio sia relativo all'impiego 
di Sandreani o Batistoni in 
difesa. 

ASCOLI-VERONA — ET que
sta una delle partite chiave 
per quanto riguarda la retro
cessione, quasi uno spareggio 
tra due delle maggiori peri
colanti. La sconfitta subita a 
Cesena ha mandato su tutte 
le fune i dirigenti dell'Ascoli 
che hanno intanto esonerato 
Ghetti, reo di scarso impe
gno agonistico. Ascoli senza 
Ghetti, dunque e senza Lo 
Gozzo, squalificato per som
ma di ammonizioni, quindi 
con Mmigutti e Vivani forse 
indisponibili. Il Verona per 
parte sua. galvanizzato dal 
buon risultato conseguito con
tro l'Inter — che fa seguilo 
alla vittoria ottenuta a Na
poli — conferma interamente 
la squadra che ha pareggia
to con i nerazzurri, compreso 
Busatta nel ruolo di stopper. 
visto che Catellani stenta a 
rimettersi dall'infortunio. Di
ce Valcaxeggl: *Non possia
mo tornare a mani vuote se 
voghamo sperare ancora ». 

BOLOGNA CAGLIARI II 
Bologna ha dovuto prepararsi 
lontano dall'Emilia (al Co
munale di Prato) a causa del
la neve. Pesaoia quasi certa
mente manderà in campo la 
medesima formazione che do
menica ha battuto la Fiorenti
na al Campo di Marte. Il Ca
gliari non potrà probabilmen
te utilizzare il terzino Lon-
gobucco per una distorsione 
al metatarso del piede de
stro. Per Tiddia ci sarà quin
di da accertare se Butti po
trà giocare all'ala destra o 
se dovrà subentrargli Piras, 
e forse dovrà sostituire an
che Graziani febbricitante. 
Per I sardi la partita si pre
senta. dunque, quanto mal 
difficile. 

INTER COMO — Con la 
consapevolezza della disastro
sa situazione di classifica in 
cui si trovano, ma anche me
mori che l'unica loro vittoria 
In questo campionato l'hanno 
ottenuta proprio a spese del
l'Inter, i lariani dicono di af
frontare la partita con 1 ne* 
roazzurrl, a San Siro, con 
la necessaria determinazione 

GIORDANO, WILSON e MANFREDONIA, sembrano attendere fiduciosi l'incontro con la Roma 

sperando in un risultato uti
le. a Starno con un piede in 
serie B — dice Bagnoli — 
tuttavia nelle dieci partite 
che restano da giocare le co
se potrebbero anche mettersi 

bene per noi». La formazio
ne sarà quasi certamente 
quella che domenica ha pa
reggiato col Perugia, con la 
probabilità che Cappellini 
rientri a dare nuovo vigore 

Accelerare l'esproprio delle aree 

Oggi la manifestazione 
per il verde ad Ad Ha 

Da alcuni anni il cornane di 
Roma ha avviato ad Acilia gli 
espropri per alcune aree da desti
nare a verde attrezzato. Fino ad 
0991. però, tali aree non sono an
cora realmente pubbliche in quan
to una serie di ritardi, di intralci 
e di indifferenze hanno di fatto im
pedito la loro utilizzazione pub
blica. 

Centinaia di ratizzi ad Acilia 
non hanno la possibilità di poter 
disporre di attrezzature sportive 
pubbliche e parchi mentre la spe
culazione rapina, sistematicamente, 
le aree rimaste libere. E' necessa
rio superare questi ritardi e impe
gnare attivamente il comune di 
Roma per l'immediata acquisizione 
delle aree espropriate che sono di 
circa quattro ettari. Per sollecitare 
un rapido intervento dei diversi 
organismi competenti, anche per 
evitare che le aree diventino sca
richi incontrollati, il Comitato 
Monti San Paolo e l'Unione Spor
tiva Cali Roma X I I I organizzano 
per o » i e domani una serie di 

manifestazioni proprio sull'area in 
corso di esproprio. La manifesta
zione comprende iniziative sportive 
e di gioco all'aperto e un pub
blico dibattito. Alle manifestazioni, 
cui prenderanno parte le organiz
zazioni sindacali della zona, i gio
vani, ì gruppi sportivi dell'UlSP 
di Roma e dì altre Associazioni ri
creative. sportive e culturali, sono 
state invitate tutte le forze poli
tiche democratiche della X I I I Cir
coscrizione. 

IL TORNEO 
DI VITTORIO 

Sono aperte le iscrizioni al 
IV Torneo Giuseppe Di Vit
torio riservato alla categoria 
• Allievi >. I l Torneo prende
rà il via l'ultima domenica 
di marzo. Per ulteriori infor
mazioni ed iscrizioni rivol
gere al Comtato Provinciale 
dell'UlSP. 

Domani F«Ora 
di Piazza Navona» 

Domani si disputerà la 3.a 
edizione dell'* Ora di Piazza 
Navona > gara podistica or
ganizzata dall 'UlSP Roma. 
aperta a tutt i i cittadini sen
za "distinzione di sesso ed 
età. La popolare manifesta
zione si svolgerà attorno al
la classica Piazza che per al
cune ore viene così « ricon
quistata • al suo antico uso 
di Stadio. Per i veterani in
vece l'appuntamento è all'Ac
qua Acetosa. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi al Comitato Pro
vinciale dell 'UlSP. viale Giot
to le (tal. 57.41J»). 

CORSO ARBITRI . 
DELL'U.I.S.P. 

Sono aperte le iscrizioni, 
gratuite, al corso aspiranti 
arbitri di calcio UISP. Le le
zioni inizieranno martedì. Al 
termine del corso a tutti gli 
allievi abilitati sarà conse
gnata la divisa regolamenta
re. Per ulteriori informazioni 
ed iscrizioni rivolgersi al-
l 'UlSP • Comitato Provincia
le di Roma • V.le Giotto, 16 
(tal. 57.MJ5/57.41.S» nei se
guenti orar i : ore 9.00-13,00 e 
17.00-20.00). 

alla prima linea. Nelle file 
dell'Inter, a meno che Chiap-
pella non decida di riprovare 
Libera all'ala sinistra, non do
vrebbero esserci novità ri
spetto a domenica scorsa. 

JUVENTU-MILAN — E* la 
partita che può mettere la pa
rola fine al campionato, co
me può dargli nuovi validi 
motivi agonistici. I campioni 
d'Italia non hanno la possi
bilità di recuperare Morini, 
ma Spinosi domenica a Ro
ma contro la Lazio non lo fe
ce certo rimpiangere. Ri
spetto a Roma forse recupe
reranno Furino e così usci
rebbe Gentile, mentre la ma
glia numero nove dovrebbe 
essere di Gori. dato che Ana-
stasi sembra abbia bisogno di 
saltare questo delicato appun
tamento per non compromet
tere ancora il suo morale. Per 
Tropattoni l'unico problema 
relativo alla formazione ros-
sonera. a parte l'eventuale 
possibilità di riportare in 
squadra Btasiolo. sarà costi
tuito dalla sostituzione dello 
squalificato Calloni con Vin
cenzi che già domenica scorsa 
giocò gli ultimi venti minuti 
contro la Roma in sostituzio
ne di Gorin facendosi ammi
rare assai. 

NAPOLI-TORINO — Da due 
mesi il Napoli non riesce a 
vincere in casa, nell'ultima 
partita disputata al San Pao
lo perse col Verona, dopo di 
che ha pareggiato domenica 
a Cagliari. Non si può certo 
dire che attraversi un gran 
momento. Per il Torino un 
pareggio in questa occasione 
equivarrebbe ad un definitivo 
addio ad ogni speranza di 
insidiare la Juve. Fossero sta
ti altri tempi il pronostico sa
rebbe stato tutto per i napole
tani che subirono all'andata 
il gol beffa segnato di pugno 
da Pulici. Ma — hai loro! — 
in questo momento i parte
nopei non brillano davvero. 
Circa le formazioni non do
vrebbero esserci grandi no
vità. Nel Napoli forse Brag'.ia 
entrerà In campo nel primo 
tempo per cedere il posto nel
la ripresa a Sperotto. quindi 
qualche dubbio per Vinicio 
(che a causa di una gastroen
terite non ha potuto dirigere 
l'allenamento di mercoledì), 
esiste a proposito delle condi
zioni di Massa afflitto da «ri
sentimenti» muscolari. Nelle 

fila della difesa granata av
verà lorse il rientro di Santln. 

PERUGIA-CESENA — E* 
la partita che mette a con
fronto le due vere rivelazioni 
del campionato. Rispetto alla 
squadra che domenica pareg
giò a Como nel Perugia, al 
posto tìl> Amenta, rientrerà 
Vannini e forse anche Clccot-
telli dovrà uscire per il pro
babile rientro di Scarpa al
l'ala. Il Cesena — adesso im
pegnato a giocarsi un posto 
In Coppa UEFA — scende
rebbe a Pian di Masslano 
forse nella stessa formazione 
che domenica ha vinto con 
l'Ascoli, fatta eccezione per 
Ceccarelli che lascerebbe il 
suo posto di terzino a Zuc
cheri. 

SAMP-FIORENTINA — I 
blucerchlati tornano — dopo 
lungo esilio — a Marassi. Per 
loro una vittoria appare indi
spensabile. ma anche i viola 
hanno assoluto bisogno di un 
risultato utile. Il pronostico è 
quanto mai incerto. Nelle fi
le dei viola non è certa la 
presenza di Antognonl mentre 
lo squalificato Della Marttra 
sarà rimpiazzato da Bertini. 
e forse Mazzone troverà un 
posto in squadra anche per 
Rosi che nell'ultimo allena
mento si è messo in evidenza. 
Meno complicati sembrano in
vece i problemi di BersellinL 

e. b. 

ASPEN, 12 
Franz Klammer, gran fa

vorito della vigilia, ha vinto 
l'ultima discesa libera della 
stagione percorrendo i 3.107 
metri del tracciato in l'54"12. 
Alle spalle dell'austriaco, si è 
piazzato lo svizzero René Ber-
thod (l'54"24). terzo è giunto 
l'altro austriaco Ernst Win-
kler (l'55"14) e quarto l'elve
tico Luescher (che è uno sla
lomista) in l'55"19. Solo quin
to l'azzurro Herbert Plarìk 
che. tuttavia scavalca nella 
classifica della discesa libera 
di coppa lo svizzero Itoux. 
Plank è sce^o in l'55"34. 

La coppa del mondo esau
rite le discese libere, sta per 
esaurire il programmu con i 
due ultimi slalom: uno spe
ciale qui ad Aspen e un gi
gante a Mount Saint Anne; 
mercoledì prossimo. Come sa
pete le due coppe quella ma
schile. e quella femminile non 
hanno più molto da dire. 
Quella femminile è già con
clusa con la tedesca federale 
Rosi Mittermeier dominatrice 
alla lontana. 

Quella maschile invece non 
dovrebbe più dir niente; sono 
tutti rassegnati ma Piero 
Gros è un tipo tutto partico
lare. sincero, simpatico, cor
diale estroso ma, pure impre
vedibile. Magari dice che non 
c'è più nulla da fare e — 
nello stesso tempo — coltiva 
la segreta speranza di butta
re tutto all'aria con un ex
ploit grandioso. 

Ma è poco probabile. Gli 
slalom residui scriveranno 
quel che è giusto che scrivano 
e cioè che la coppa vada al 
più meritevole, al più bravo. 
E d'altronde perché lamen
tarsi di un secondo e di un 
terzo posto? Sarebbero ben 
felici gli austriaci di avere 
il loro Hinterseer alle spalle 
dello svedese! 

Nello speciale di domenica 
sarà in lizza anche Claudia 
Giordani che in America non 
è stata molto fortunata. Rosi 
ha vinto certo. E proprio per 
questo sarà doppiamente pia
cevole batterla. E ci prove
ranno, oltre all'azzurra so
prattutto l'elvetica Lise-Marie 
Morerod — forse la miglior 
slalomista in assoluto — e le 
austriache (a cominciare da 
Monika Kaserer) alle quali 
questa coppa è andata di tra
verso. 

In campo maschile possia
mo aggiungere che ci saranno 
i giovani azzurri in agguato 
per tentar di sorprendere 
Stenmark e Thoeni. Ora. a 
questo punto, il gioco di squa
dra non ha più senso e quin
di tanto vale che ognuno pen
si per sé. Nel gruppetto dei 
papabili, ci si può mettere 
anche Hansi Hinterseer che 
dopo il successo di Schlad-
ming non ha più combinato 
nulla e smania dalla voglia di 
chiudere in bellezza. 

Vale la pena di ricordare 
che a Quebec. Canada, il 20 e 
il 21 ci sarà il grande parallelo 
conclusivo che non conterà 
tuttavia, per la graduatoria 
inviduale (a meno che Gros 
non azzecchi la grande ri
monta e Stenmark coda) ma 
unicamente per la classifica 
a squadre. Dopodiché si co
mincerà ad affilare gli sci per 
la prossima stagione. 

La discesa femminile è sta
ta vinta dall'austriaca Brigit
te Totschnig, che ha battuto 
nell'ordine la francese Deber-
nard e la tedesca Rosi Mit-
termaier. vincitrice della cop
pa per questa stagione. 

I lavori saranno aperti dal saluto del sindaco com
pagno Valenzi - Le relazioni del compagno Vozza 
(assessore provinciale) e del dott. Bergesio (Enti 
di promozione) - Il Convegno si concluderà domani 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 12 

Si apre domattina, alle 
9.30, nella Sala dei Baroni al 
Maschio Angioino, il Conve
gno sul tema: « Regioni, pro
vince e comuni del Meridione 
per lo sport servizio socia
le », promosso dalle Ammi
nistrazioni provinciali e co
munali di Napoli. Al Conve
gno partecipano circa 300 de
legati provenienti da piccole 
e grandi città del Mezzogior
no. Hanno aderito alla mani
festazione anche alcuni comu
ni ed amministrazioni provin
ciali del Nord, che inveran
no propri rappresentanti, co
me la Direzione nazionale del
la DC. il Gruppo senatoriale 
del PCI. la Federazione sin
dacale nazionale, il Consiglio 
regionale della Puglia e cosi 
via. 

I lavori saranno aperti da
gli indirizzi di saluto del sin
daco di Napoli, compagno 
Maurizio Valenzi, e dal com 
missario prefettizio alla pro
vincia. dott. Giovanni D'A
dami. Le relazioni introdutti
ve saranno svolte dall'assesso
re provinciale allo sport, com
pagno Salvatore Vozza (an
che a nome del compagno 
Ricciotti Antinolfl, assessore 
allo sport del Comune di Na
poli) e dal dott. Mario Berge
sio, a nome degli Enti nazio
nali di promozione sportiva. 
Poi sarà aperto il dibattito e 
la discussione proseguirà an
che nelle sedute di due com
missioni, una per: « Riforma 
dello sport e partecipazione 

democratica ». l'altra su a Ti
pologia degli impianti e pro
cedure tecnico amministrati
ve ». I lavori riprenderanno 
poi nella mattinata di dome
nica e saranno conclusi dal 
compagno Antinolfi. 

Nei due giorni di dibattito 
vi sarà un largo confronto 
tra Enti locali, forze politi
che e sindacali, associazioni 
sportive e culturali per avvia
re un'azione comune in dire
zione di un reale servizio so
ciale dello sport, particolare 
attenzione sarà rivolta — co
me si evince chiaramente 
dalla agenda dei lavori — al 
ruolo che Regioni. Province e 
Comuni devono assolvere per 
rispondere alla vasta doman
da di pratica sportiva. Al 
centro della discussione 6arà 
anche la recente legge appro
vata in Parlamento, che as
segna 50 miliardi alla Cassa 
per il Mezzogiorno per la eo
struzione di nuovi impianti 
nel Sud. 

L'approvazione di questa 
legge — è stato sottolineato 
in un documento preparatorio 
del Convegno — può costitui
re l'occasione per impostare 
un primo intervento per lo 
sviluppo della pratica sporti
va nel Mezzogiorno. Questo 
richiede un'azione, concorda
ta tra le componenti sociali, 
inserita in una programma
zione territoriale unitaria. 
che tenga conto dell'attuale 
crisi economica e sociale del 
Paese e contribuisca al suo 
superamento anche partendo 
da problemi specifici. 

m. d. 

flash - sporlflash - sportflash • spori 

I" • C I C L I S M O — L'agenzìa UNIPOL Civitella ha mes-

I so in palio una coppa per la società col maggior nu
mero di partecipanti al cicloraduno organizzato dalla 
Società Romana dello sport in collaborazione con la 

I CSI Petta Sport e la S.S. Stella Polare, che si svol
gerà domenica partendo da piazza dell'Immacolata a 

I S a n Lorenzo per concludersi ad Ostia Lido. 
• CALCIO — L'arbitro dell'incontro di calcio Tejer'o-

I Cecebro (campionato regionale iberico) ha espulso I 

tutt i e 22 I giocatori in campo. Ha cominciato con I' I 
espulsione di due dei calciatori, che erano venuti alle . 

I mani, e, poiché, subito dopo, la rissa si ò generaliz- I 
zata, uno dopo l'altro ha allontanato gli altri venti. 

I Dopo di che ha raggiunto anche lui gli spogliatoi. I 
• • A T L E T I C A — L'italiano Franco Fava ha vinto la 

I gara di corsa campestre dei ventìseiesimi campionati I 

internazionali militari ai quali hanno partecipato 170 | 
atleti di 21 Paesi. I l tunisino Zamed è giunto secon- . 

I do con un distacco di 120 metri. I 

I É> IPPICA — Roberic si è aggiudicato la vittoria nel- • 

la corsa tris disputatasi ieri all'ippodromo di Stupì- I 
nigi. Al secondo posto si è piazzato Faloppa, terzo . 

I Bussato. La combinazione vincente è: 4-3-7. Ai 2376 I 

andrà una quota popolare di L. 85.193. I 
• # P U G I L A T O — Il match fra Mohamed Ali. de- I 
| tentore del titolo mondiale dei pesi massimi, e Jmmy | 

Young di Filadelfia, numero quattro della classifica 

I mondiale, avrà luogo a Landover (Washington) il I 

30 aprile. ' 

I O N U O T O — Nel corso dell'incontro URSS-RDT I 

di nuoto la tedesca Ulrike Tauber ha stabilito il • 

I nuovo primato mondiale dei 200 metri misti femml- 1 

nlli con il tempo di 2'18"3 (p.p. della stessa atleta | 
2'18"83). Nella stessa riunione II diciottenne sovie-

I tico Vladimir Raskatov ha battuto il record europeo I 

dei 400 m. stile libero col tempo di 3'59"6 (p.p. del • 
tedesco della R D T Pfuetze 4'01"10). • 

I É) CALCIO — I l Napoli, con apposito comunicato, ha ' 

I smentito la notizia relativa alle trattative che la I 

società partenopea avrebbe allacciato con la Roma per | 
l'acquisto dei giocatori Prati e Morini. 

I : I 

totocalcio 

Ascoli-Verona 1 x 
Bologna-Cagliari 1 
Inter-Como 1 l 
Juventus-Milan 1 x 
Napoli-Torino 1 2 » • 
Perugia-Cesena x ; 
Roma-Lazio 1 x , 
Sampdoria-Fiorentina 1 x 
Modena-Ternana x j 
Palermo-Novara 1 : 
Varese-Foggia 1 ! 
Bari-Sorrento 1 2 x j 
Siracusa-Messina 1 

totip 

Prima Corsa 

Seconda Corsa 

Terza Corsa 

Quarta Corsa 

Quinta Corsa 

Sesta Corsa 

1 X ! 
X 1 I 
1 * i 
x 1 ! 
1 1 2 ! 

x 2 x ; 
1 x I 
1 X 
2 2 
1 X 
1 1 
2 x 

Conclusi a Lurìsia 
i Giochi invernali 

della Gioventù 
LURISTA TERME, 12 

Si sono conclusi stamane a 
Lurista Terme, con la dispu
ta delle staffette, -i settimi 
Giochi invernali della gio
ventù. Le due gare, maschi
le e femminile, sono state 
vinte dalla Lombardia, sulla 
Valle d'Aosta e il Piemonte. 

COMUNICATO ALLA CLIENTELA 
Di una recente sentenza a carico del presidente 
e di un dipendente della nostra Società, il Tele
giornale ha dato notizia tale da poter ingenerare 
confusione nella nostra numerosa clientela. 

A tutela del nostro buon nome dobbiamo preci
sare quanto segue: 

— la sentenza di primo grado, contro la quale 
ci siamo appellati, si riferisce a un errore di tra
scrizione sul libro di carico e scarico del vino 
Chianti D.O.C., errore nel quale è incorso il com
pilatore del libro stesso; 

— l'entità della partita oggetto dell'errore con
siste in 144 ettolitri; 

— mai, in nessuna fase del procedimento, siamo 
stati in alcun modo accusati di sofisticazione. 
Siamo certi che la nostra clientela saprà giudi
care con competenza e vorrà conservare la sua 
fiducia nella serietà del nostro nome e nella tra
dizionale qualità dei vini Ricasoli. 

CASA VINICOLA BARONE RICASOLI s.p.A. 
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Gli « infortuni » di padre Paolo Gheddo 

Replica da Saigon 
agli attacchi di 

una rivista 
religiosa italiana 

Un polemico artìcolo della signora Ngo Ba Thanh 
eminente giurista, rappresentante della Terza forza 
• già vittima del regime di Thieu - Un cattivo ser

vizio reso ai cattolici del Vietnam 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, marzo. 

Un articolo pubblicato dal-
3a rivista Omnis Terra (or
gano del Pontificio Istituto 
missioni estere) con 11 titolo: 
« Il Vietnam dopo la libera
zione » e firmato da padre 
Pietro Gheddo. ha suscitato 
varie reazioni nella stampa sud-
vietnamita. Tra di esse par
ticolarmente Interessante, non 
foss'altro per la personalità 
dell'autrice, un articolo del
la signora Ngo Ba Thanh. 
nota rappresentante della ter
sa forza all'epoca del regi
me Thieu. ' 

Prima di dar conto dello 
articolo della signora Ngo 
Ba Thanh non è inutile ri
cordare che Pietro Gheddo è 
autore di un volume su cat
tolicesimo e buddismo e di 
numerosi articoli generalmen
te Ispirati da un viscerale 
anticomunismo e ricchi di 
deformazioni sulla realtà del 
Vietnam. Si ricorderà anche 
che a Gheddo era occorso 
due anni orsono un « infor
tunio » quando venne pub
blicato dalla rivista 71 Ponte 
un suo rapporto «segreto» 
sulla situazione nel Vietnam 
che contraddiceva gli artico
li pubblicati contemporanea
mente su Mondo e missione. 

La signora Ngo Ba Thanh. 
eminente giurista formata nel
le università americane, si è 
distinta sotto l vari governi 
pro-americani che si sono sus
seguiti al potere nel Sud Viet
nam per la sua lotta corag
giosa contro la dittatura, per 
la liberazione dei detenuti 
politici. Più volte arrestata da 
Thieu ha'difeso sempre l'ap
plicazione degli accordi di 
Parigi. Dalla liberazione di 
Saigon la signora Ngo Ba 
Thanh continua a partecipa
re attivamente alla vita poli
tica; è tra l'altro membro 
del comitato elettorale delle 
due zone. 

Ngo Ba Thanh affronto 1 
diversi argomenti di Gheddo 
negando che, come egli scri
ve « l'opinione occidentale si 
disinteressa 6empre più della 
situazione del Sud Vietnam» 
e ricordando che dopo il 30 
aprile 1975 « molti paesi del 
mondo, compresi i paesi ca
pitalistici. hanno ristabilito 
le relazioni diplomatiche con 
il Nord e il Sud Vietnam. 
Allo stesso tempo i movimen
ti di massa dei paesi occi
dentali hanno inviato merci. 
medicine, denaro per aiutare 
11 Vietnam a sanare le feri
te della guerra». 

A proposito delle presunte 
violazioni degli accordi di Pa
rigi da parte della ammini
strazione rivoluzionarla, di 
cui parla 11 prete Italiano, 
Ngo Ba Thanh ricorda • le 
« violazioni grossolane degli 
USA e della amministrazione 
Thieu» di fronte alle quali 
« le forze armate popolari e 
le forze di massa hanno col
laborato nella lotta militare, 
politica e diplomatica», che 
ha portato alla vittoria com
pleta dello scorso aprile. 

Questa vittoria «è 11 frut
to della lotta contro l'aggres
sione americana per la sal
vezza nazionale, del popolo 
tutto intero del nord, delle 
zone liberate e di quelle con
trollate dalla amministrazio
ne Thieu. ivi compresa la 
terza forza ». 

Ngo Ba Thanh continua: 
«La riunificazione in modo 
dittatoriale delle due zone. 
l'orientamento del Sud Viet
nam verso una dittatura co
munista. e la eliminazione 
della terza forza, che sembra
no inquietare il padre Ghed
do. non avranno luogo. La 
riunificazione del paese sarà 

realizzata attraverso misure 
pacifiche, democratiche, attra
verso il suffragio universale 
con candidati del nord, del
le zone liberate, del sud e 
della Terza forza. La rlunl-
ficazione del paese sulla ba
se dell'indipendenza naziona
le e del socialismo, corri
sponde alla volontà e ai sen
timenti di tutto il popolo 
vietnamita, essa esprime la 
tendenza naturale della sto
ria. Dopo l'esperienza del re
gimi «democratici capitali
sti e della politica anticomu
nista di governi repubbli
cani » sostenuti dagli ameri
cani, che aggi sono stati to
talmente eliminati, forse che 
il popolo vietnamita, che ha 
appena riconquistato l'indi
pendenza, la sovranità, la riu-
nlflcazlone e l'Integrità terri
toriale, dovrebbe scegliere la 
via «disperata» del capitali
smo reazionario, dell'oppres
sione selvaggia, dell'inflazio
ne e cosi via? ». 

D'altra parte, continua Ngo 
Ba Thanh « il Nord ha dato 
prova della sua superiorità 
nell'eliminare la oppressione 
nazionale e di classe, nella 
edificazione del ",ociall6mo. 
nella lotta contro la guerra 
di distruzione americana e 
nell'aiuto al Sud ». 

Dopo aver ricordato le di
verse tappe del processo di 
riuniflcazione alle quali han
no partecipato anche l catto
lici. Ngo Ba Thanh scrive: 
« Nel passato, nella- mia qua
lità di rappresentante della 
Terza forza, sono stata pri
vata del diritto di vivere, 
messa fuori legge dal regi
me di Saigon di cui ho su
bito la repressione selvaggia 
per quattro volte, sono stata 
imprigionata come ben sa il 
padre Gheddo. Non ho mai 
beneficiato dei diritti di citta
dino del mio stesso paese do
po la dominazione degli ame
ricani, dei DIem e dei Thieu. 
Posso affermare che senza la 
liberazione dal giogo della dit
tatura fascista dell'ammini
strazione di Saigon da parte 
del fratelli comunisti, sarei 
stata eliminata non dall'am
ministrazione rivoluzionaria, 
come insinua il padre Ghed
do, ma per mano delle forze 
Imperialiste e del loro servi. 
da lungo tempo sostenuti da 
una parte della chiesa a sco
po anticomunista e per eli
minare le forze patriottiche 
antimperiallste raggruppate 
nella terza componente ». 

Comunque sia, conclude la 
giurista, gli articoli di Ghed
do non possono che portare 
delle cattive conseguenze nel 
momento in cui l'affare della 
chiesa di Vinh Sor. ha solle
vato ondate di protesta tra 
il popolo vietnamita, tra i 
credenti come tra i non cre
denti, contro 1 sabotaggi ed 
il tradimento di Nguyen 
Quang Minh (Il parroco del
la chiesa di Vinh Son dove 
sono state trovate armi, una 
radio trasmittente, una tipo
grafia per la moneta falsa, 
ecc. ecc.) • e consoci. Sareb
be meglio — essa dice — se 
padre Gheddo e il Pontificio 
Istituto missioni estere contri
buissero a far dimenticare 
questo episodio piuttosto che 
versare ancora olio sul fuoco 
della indignazione del popo
lo del Sud Vietnam che esigi 
la punizione severa del rea
zionari i quali sotto il man
to della religione e In no
me del cattolicesimo sabota
no la costruzione del paese 
nella pace, la riuniflcazione 
e II rispetto stesso della re
ligione. rispetto che tutti l 
vietnamiti hanno, siano essi 
credenti e non credenti, nor
disti e sudisti, comunisti e 
non comunisti. 

Massimo Loche 

La posizione del premier resta precaria malgrado il volo di fiducia 

T NEGOZIATO SINDACALE 
NUOVO BANCO DI PROVA 
PER IL GOVERNO WILSON 

Il primo ministro dispone di una maggioranza di due seggi -1 minatori e altre orga
nizzazioni chiedono un congresso straordinario in vista del nuovo «contratto sociale» 

TITO IN MESSICO ?-, «STSUS: 
jugoslavo Tito con il capo dello Sialo messicano Echeverria. 
Tito ha cominciato in Messico un viaggio nell'America Latina 
che lo porterà a visitare successivamente Panama e il Vene
zuela. Nella foto: Tito e Echeverria (a destra) fotografati 
mentre insieme raggiungono la villa presidenziale per il loro 
primo colloquio ufficiale 

33 fucilati in 
Nigeria per i l 
tentato putsch 

LAGOS, 12 
L'ex ministro della difesa 

della Nigeria, generale I.D. 
Bissala ed altri 31 membri 
delle forze armate e un civi
le sono stati fucilati ieri per 
la parte da loro avuta nel 
fallito colpo di Stato del 13 
febbraio scorso. I condannati 
sono stati passati per le ar
mi ieri sera in pubblico. 

In quel tentativo di colpo 
fu ucciso 11 capo di Stato, 
il generale Murtala Muham-
med, insieme al suo autista, 
ad un aiutante e al gover
natore militare dello Stato 
nigeriano di Kwara, tenente 
colonnello Ibrahim Taiwo. 
Un'altra sorpresa nella lista 
delle persone condannate è 
l'omissione del nome del te
nente colonnello Bukar Su-
ka Dlmka, ritenuto il capo 
del fallito colpo di Stato. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 12 

• Malgrado la burrasca sia 
passata, le acque stentano a 
calmarsi: ieri sera, ai Comu
ni il governo ha ottenuto la 
fiducia a prezzo però di uno 
scontro piuttosto grave con 
una parte della sinistra labu
rista e i conservatori — con
fortati dalle vittorie in due 
elezioni suppletive — credono 
di poter passare al contrattac
co cosi da costringere Wilson 
alle elezioni generali antici
pate. Questa eventualità ap
pare al momento abbastan
za remota anche se lo spa
zio di manovra del Premier 
rimane assai ridotto (mag
gioranza parlamentare di ap
pena 2 seggi) davanti al pos
sibile ripetersi degli attacchi 
della sinistra sul terreno del
la politica economica: occu
pazione, salari, spesa pubbli
ca e tutti gli altri argomen

ti scottanti che mettono in evi
denza gli attriti e la divisione 
in seno al movimento laburi
sta. 

I sindacati rimangono la 
chiave di volta di questo pre
cario equilibrio e dal loro at-

Si sono riuniti ieri su iniziativa della CGT 

7 PARIGULhOTTT GENERALI » 
DELLA DISOCCUPAZIONE GIOVANILE 
A fine d'anno i giovani senza lavoro saranno quasi un milione - Proposte organiche del sindacato 
per far fronte al grave problema - Un sondaggio sulle prossime eiezioni: maggioranza alla sinistra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 12 

Gli « Stati generali della di
soccupazione giovanile» con
vocati a Parigi dalla confe
derazione generale del lavoro 
(CGT) hanno messo in luce 
— attraverso gli interventi di 
alcune decine dei 600 delegati 
nazionali — la situazione di 
angoscia e spesso di dispera
zione riservata1 alla gioventù 
da un sistema di produzione 
che. ancora bloccato dalla cri
si. evita di aprire le porte 
delle fabbriche o degli uffi
ci a chi non ha ancora una 
formazione professionale. 

La CGIL per 
gli italiani 

licenziati da 
Radio Praga 

La CGIL ha espresso ieri. 
con un telegramma inviato 
alla presidenza del sindacati 
cecoslovacchi e firmato da 
Lama. « preoccupazioni » per 
le notizie di stampa relative 
al licenziamento del lavora
tori italiani dipendenti da 
Radio Praga, attuato neon 
motivazione inaccettabile e 
contrarla al principi della 
Conferenza di Helsinki ». La 
CGIL_J\a sollecitato l'inter-

"vCTTuj'PSr sindacati della Ce
coslovacchia in difesa dei la
voratori licenziati. 

La Federazione nazionale 
della Stampa ha inviato un 
telegramma all'Unione dei 
giornalisti cecoslovacchi chie
dendo la revoca del grave 
provvedimento e la tutela dei 
diritti degli otto italiani. La 
notizia del licenziamento de
gli otto italiani è stata, ieri. 
confermata dalla agenzia di 
stampa cecoslovacca » Cete-
ka». 

In fondo, la funzione dei carrelli elevatori 
è quella di sollevare. 
I carrelli Balkancar lo fanno 
nel modo più conveniente di tutti. 
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La Francia conta oggi un 
milione circa di disoccupati: 
di questi, la metà sono al di 
sotto del 25 anni. Nel prossi
mo settembre altri 600 mila 
giovani, terminati gli studi 
universitari o secondari, en
treranno sul mercato del la
voro e si metteranno alla ri
cerca di un primo impiego. 
Quanti di questi potranno es
sere assorbiti nel ciclo produt
tivo? Cento o duecentomila 
al massimo. A fine d'anno, 
secondo i calcoli della CGT, 
i disoccupati al di sotto del 
25 anni potrebbero avvicinar
si al milione. 

Attualmente esistono tre 
piani per l'incremento della 
occupazione giovanile: quello 
del governo, da noi illustrato 
qualche giorno fa, quello più 
recente del padronato, che fa 
proprie alcune idee del pia
no governativo, e per ultimo 
quello della CGT, che si diffe
renzia dagli altri due per 11 
fatto di essere fondato su una 
politica dell'occupazione e non 
soltanto su misure limitate e 
congiunturali: una politica 
dell'occupazione che compren
de una settimana di 40 ore 
a salario uguale, il rilancio 
dei consumi attraverso un au
mento dei salari più bassi, la 
pensione a 60 anni per gli uo
mini e a 55 per le donne e 
una serie di misure partico
lari per la gioventù disoccu
pata, come il rimborso delle 
spese di trasporto nella ri
cerca di un impiego, il dirit
to alla formazione professio
nale e la rivalutazione delle 
indennità previste nel periodo 
di preimpiego. 

L'abbassamento dell'età 
della pensione a 60 anni per 
gli uomini e a 55 per le don
ne (oggi in Francia è anco
ra rispettivamente di 65 e 
di 60 anni) libererebbe circa 
600 mila posti di lavoro. Ma 
governo e padronato respin
gono questa soluzione poiché 
a loro avviso II paese non 
potrebbe sopportarne l'one
re e giudicano evidentemente 
meno costoso un esercito di 
un milione di disoccupati. 

Gli a stati generali della di
soccupazione giovanile », col
locati tra il primo e il secon
do turno delle elezioni canto
nali. hanno avuto una eco 
considerevole nella opinione 
pubblica che domenica scorsa 
aveva votato in maggioranza 
per i partiti di sinistra e 

i che domenica dovrebbe man
tenere questo orientamento di 
condanni della politica g!-
scard:ana. Proprio oggi 
a France-So'.r » pubblca i ri
sultati di un sondaggio ese
guito dall'IFOP (Istituto fran
cese di opinione pubblica) in 
120 circoscrizioni elettorali 
rappresentative di tutto il 
paese. Da questo sondaggio 
— uno del più minuziosi ese
guiti in questi ultimi tempi 
— risulte che se oggi in Fran
cia vi fossero eiezioni legi
slative le sinistre otterrebbe
ro tra il 54 e il 56 per cento 
de: voti. Il che conferma i 
risultati del primo turno del
le elezioni cantonali di dome
nica scorsa e cioè. come sot
tolinea il quotidiano parigino, 
una a svo'.ta a sinistra -» de 
cisiva dell'elettorato francese. 

Previsioni a parte, ormai 
l'attenzione degli stati mag
giori politici, è rivolta al se
condo turno elettorale di do
podomani. cioè a quei 935 
cantoni i cui seggi sono in 
ballottaggio. Qui non si tratta 
più di calcolare I voti di cia
scun partito su scala naziona
le. poiché sia la maggioranza 
che l'opposizione presentano 
quasi dappertutto un solo can
didato rappresentativo di cia
scuno dei due blocchi: si trat
ta Invece di vedere quanti 
seggi in più la sinistra riu
scirà ad avere 

Augusto Pancaldi 

Voto unanime al Bundesrat 

Approvato il trattato 
fra RFT e Polonia 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 12. 

Il trattato tra la Polonia 
e la Repubblica Federale te
desca firmato a Varsavia il 
9 ottobre scorso è stato oggi 
approvato dal Bundesrat, una 
delle 2 camere del Parlamen
to tedesco dove siedono I rap
presentanti delle regioni • e 
dove 1 democristiani hanno 
la maggioranza. La scadenza 
odierna era particolarmente 
attesa poiché ancora fino ad 
un mese fa, a conclusione 
di una riunione dei dirigenti 
della CDTJ e della CSU. era 
stato deciso di respingere 11 
trattato e di aprire quindi 
con un gesto clamoroso e 
con un siluro alla politica 
del governo Schmidt la cam
pagna pjer le elezioni di ot
tobre. 

Il trattato di Varsavia (che 
ha rappresentato e rappre
senta un indubbio migliora
mento del rapporti tra la 
Polonia e la RFT. un ulterio
re passo sulla via della nor
malizzazione dei rapporti e del 
superamento delle pesanti 
eredità della guerra di ag
gressione nazista) riguarda 
essenzialmente il pagamento 
da parte della RFT di circa 
400 miliardi di lire che do
vrebbero servire a liquidare 
le pensioni di quel polacchi 
che durante l'occupazione na
zista hanno lavorato per con
to dei tedeschi. La RFT Inol
tre si impegna a concedere 
un credito alla Polonia per 
circa 300 miliardi di lire. 

Un altro aspetto degli ac

cordi riguarda la situazione 
della minoranza tedesca in 
Polonia per la quale si è sta
bilito che circa 125.000 po
lacchi di origine tedesca pos
sano se lo vogliono trasfe
rirsi • nella Repubblica fede
rale. Su questa ultima parte 
del trattato in particolare si 
è scatenata nelle scorse setti
mane l'opposizione di Strauss 
e del democristiani 

a. b. 

Interrogazione PCI 

per un accordo 

consolare con la RDT 
A firma Calamandrei e 

Romagnoli Carrettoni è stata 
presentata al Senato una in
terrogazione al ministro de
gli esteri «per sapere a qua
le punto siano giunti 1 nego
ziati per un accordo conso
lare con il governo della Re
pubblica democratica tede
sca >>. I senatori interroganti 
chiedono a quali ragioni ri
tardino ancora la stipulazio
ne di tale accordo, nonostan
te l'evidente interesse reci
proco a dotare di tutti i ne
cessari strumenti e delle 
condizioni più favorevoli lo 
sviluppo dei rapporti di pro-

, ficua cooperazione già avvia-
' ti tra l'Italia e la RDT». 

tcgglamento futuro dipende
ranno sempre più la conti
nuità e stabilità dell'attuale 
amministrazione. I rappresen
tanti sindacali non hanno pre
so parte diretta alla polemica 
di questi giorni: anzi con il 
loro studiato silenzio hanno 
ancora una volta voluto mar
care le distanze fra l gesti 
clamorosi (e controproducen
ti) come quello compiuto 
mercoledì sera dal 37 « ribel
li » parlamentari e le medi
tate controproposte ' che 11 
TUC (sia nella sua ultima 
rassegna economica annuale 
che In altri documenti) sta 
mettendo a fuoco come con
tributo critico alla trattativa 
globale con il governo sugli 
obiettivi economici di fondo. 

Per questo varie organiz
zazioni (fra le quali 1 mina
tori) chiedono la convocazione 
di un congresso straordina
rio del sindacati per coordi
nare e unificare la piattafor
ma collettiva attorno ad una 
nuova versione del cosiddet
to « contratto sociale » quan
do l'attuale autoregolamenta
zione sul redditi (massimo di 
6 sterline di aumento setti
manali) verrà a scadere nel 
prossimo luglio. 

Il vero punto della tratta
tiva (e la possibilità di modi
ficare Il presente indirizzo 
economico a vantaggio del
le classi lavoratrici) sta nel 
rapporto tutto particolare che 
è andato sviluppandosi fra 11 
governo e I sindacati. In que
sto quadro gli atti dimostra
tivi (come l'astensione del 
37 deputati del gruppo Tri-
bune sui preventivi di bilan
cio che aveva portato alla 
sconfitta del governo) posso
no rivelarsi tatticamente sba
gliati rischiando addirittura 
di accentuare In freddezza 
con cui una certa sinistra è 
ormai da tempo considerata 
da alti esponenti sindacali 
come il segretario del tra
sporti Jack Jones, che ha fi
no ad oggi prestato tutta la 
sua Influenza all'Ipotesi di 
« contratto social e» sotto
scritta con 11 governo laburi
sta. 

La discussione quindi con
tinua con toni sempre più vi
vaci. Il ministro delle finan
ze Healey (che Ieri sera ha 
rivolto espressioni molto dure 
contro I suol colleghi della 
sinistra accusando di atten
tare alla vita del governo) può 
sostenere di aver tuttora lo 
appoggio d.el sindacati per 
quel che riguarda il piano an-
tinflazlonlstlco del governo. 
La sinistra (come ha fatto og
gi in una Intervista 11 depu
tato Heffer) replica dicendo 
che 1 sindacati condividono 
in pieno la sua difesa ad ol
tranza degli Investimenti so
ciali (soprattutto case, istru
zione e trasporti) minaccia
ti dalla drastica revisione di 
bilancio prospettata da Hea
ley. 

Nel frattempo, si è detto. 
I conservatori approfittano 
delle divergenze fra i labu
risti per rimontare la cor
rente: secondo loro Wilson 
sarebbe « prigioniero » della 
sua ala massimalista, un pre
mier costretto alla sconfit
ta dai suol stessi colleghl 
non potrebbe più rivendica
re 11 consenso dell'opinione 
pubblica e, in ogni caso, la 
opposizione conservatrice giu
dica insufficienti i tagli di 
bilancio proposti da Healey 
e anticipa una riduzione su 
più larga scala con indiscri
minate conseguenze sociali. 
Le elezioni suppletive a Car-
shalton e a Wirral (2 circo
scrizioni di sicura maggioran
za tory) hanno visto Ieri un 
notevole aumento del margi
ne di vantaggio dei candida
ti conservatori raddoppiato In 
un caso e quasi triplicato nel
l'altro. L'elettorato laburista 
ha rinunciato a votare con
fermando secondo alcuni os
servatori. 1 segni di stanchez
za già manifestati in prece
denti occasioni. 

Antonio Bronda 

Nixon ammette di avere ordinato 
un intervento della CIA in Cile 

NEW YORK. 12 
Cogliendo di sorpresa la Ca

sa Bianca, il Congresso e 
l'opinione pubblica america
na. l'ex presidente Richard 

j Nixon ha pubblicamente di
feso ieri, per la prima volta. 
la parte avuta circa le ope
razioni illegali della CIA. sa 
stenendo che il presidente è 
come un « sovrano » che può 
contravvenire alla legge per 
proteggere la sicurezza na 
ziona'.e. 

Nixon ha fatto ieri perve 
mre alla stampa copia delle 
34 pagine di risposte scritte 
a 77 circostanziate domande 
che la commissione senatoria 
le di inchiesta sui servizi di 
informazione Inviò lo scorso 
5 febbraio all'ex presidente 
nella sua villa di San Cle
mente m California, solleci
tandolo a rispondere pronta
mente sotto giuramento 
L'inatteso viaggio di Nixon 
in Cina ritardava ogni cosa: 
Ieri I suol avvocati rendeva
no note le risposte, senza pe
raltro farle precedere dalie 
domande della commissione 

In un breve preambolo alle 
risposte Nixon accenna p.u 
volte a ciò che definisce « as
surdi e Incredibilmente mio
pi tentativi di evirare la 
CIA», con ovvio riferimento 
alle commissioni congressua

li d'inchiesta sui servizi di ] 
informazione. In aperta sfida i 
al Congresso afferma poi che i 
questo « non può costringere 
un presidente a deporre in 
merito alla condotta del suo 
ufficio. Le mie sono risposte 
strettamente volontarie ». 

Nixon ammette poi che or
dinò il massiccio Intervento 
della CIA m Cile, nel 1970 
e per prevenire Infiltrazioni 
comuniste di tipo cubano » 
nell'America Latina. « ET 
quanto mai ow;o — sostiene 
l'ex presidente — che esisto
no alcune intrinseche azioni 
governative che, se prese dal 
sovrano in difesa della sicu 
rezza nazionale, sono legali. I 
ma sono illegali se prese da I 
privati. In breve, ci sono sta
te, e continueranno ad esser
ci in futuro, circostanze in 
cui t presidenti, nell'interesse 
della sicurezza di questo pae
se, possono autorizzare azio
ni che se prese invece da 
altre persone, o anche dallo 
stesso presidente ma in al 
tre circostanze, sarebbero Il
legali » 

Poco dopo la pubblicazione 
delle risposte di Nixon, il pre 
sidente della commissione d: 
inchiesta sui servizi di infor
mazione. sen. Frank Church. 
ha condannato la «dottrina 
nixonlana sulla sovranità » 

definendola o perniciosa e pe
ricolosa ». 

Nixon. nelle sue risposte. 
ammette che ordinò l'Inter
vento della CIA in Cile per 
bloccare l'elezione di Salva
dor Allende alla presidenza 
nel 1970 a dato che l'espansio
ne del comunismo di stile 
cubano in Cile avrebbe for
nito una testa di ponte per 
operazioni di guerriglia at
traverso il Sud America ». So
stiene che fece sospendere 
l"« operaz.one Cile » nell'otto
bre 1970 e che la CIA non 
ebbe alcun melo « nclì'attua 
zione del colpo di stato del 
1973 ». 

Afferma anche di essere 
stato • sorpreso » quando l'ai-
Iora direttore dell'FBI Edgar 
Hoover definì illegale un pia
no della Casa Bianca, risa
lente al 1970. per sabotare e 
Infiltrarsi in gruppi politici 
avversari; comunque fu lui 
stesso ad annullare il proget
to Definisce infine • relativa
mente adeguato » il grado di 
efficienza del servizio segreto 
durante la 6ua amministra 
zìone, aggiungendo peraltro 
che « migliori informazioni se
grete concernenti la guerra 
del "klppur" nel 1973 (nel Me 
dio Oriente) avrebbero potuto 
consentire passi in grado di 
evitare 11 conflitto stesso». 

La riversibilità 
della « minima » 

Desidererei una risposta 
al seguente quesito: se di 
due pensionati (marito e 
moglie) entrambi titolari 
di trattamento minimo. 
muore uno. in quale misu
ra percentuale sarà liqui
data la pensione di river
sibilità? 

. PIETRO SPAGNA 
Galatina (Lecce) 

Al coniuge superstite 
spetta la pensione di ri
versibilità pari al 60''c di 
quella goduta in vita dal
l'altro coniuge con la ga
ranzia del trattamento 
minimo al di sotto del 
quale non si può andare. 
Poiché, però, ti discorso si 
complica se chi è rimasto 
in vita è già, per suo con
to, titolare di una pensio
ne diretta integrata al 
minimo, e necessario ri
correre ad alcuni esempi 
per chiarire i meandri 
delle leggi. 

Se muore un pensionato 
titolare di una rendita 
mensile di lire 100.000. la 
vedova che non e titolare 
di nessuna pensione, ha 
diritto al 60co della ren
dita del marito, cioè a li
re 60 mila. Poiché il trat
tamento minimo delle pen
sioni è ora di lire 66.950, 
l'INPS liquida la pernio-
nue alla vedova, in questa 
ultima misura. Se però la 
vedova è già titolare di 
pensione integrata al trat
tamento minimo, la legge 
riconosce l'intangibilità di 
questo minimo sulla pen
sione diretta ma non con
sente più l'integrazione al 
minimo della pensione di 
riversibilità che, in questo 
caso, viene calcolata in 
base all'articolo 22 della 
legge n. 903 del 21 luglio 
1965. Che cosa fa, in so
stanza. VINPS? Liquida, a 
titolo di pensione di river
sibilità, il 60% della ren
dita in possesso del dece
duto, ma attenzione, non 
il 60% del trattamento 
minimo che godeva il ma
nto, ma il 60% dell'esat
to importo che gli spetta
va in base ai contributi 
versati e che VINPS a suo 
tempo aveva aumentato 
per raggiungere il limite 
minimo. Anche qui fac
ciamo un esempio per illu
strare il concetto. L'assi
curato godeva di una pen
sione diretta di lire 66.950 
(trattamento minimo oggi 
in vigore), ma in base ai 
versamenti la sua pensio
ne era, supponiamo, di 
40.000 lire al mese. Quan-

• do muore, la vedova che 
già per suo conto ha una 
pensione integrata (come 
il marito) al minimo, si 
vedrà corrispondere solo 
ti 60% di lire jff.000, vale 
a dire una pensione di ri
versibilità di lire 24 mila 
al mese (e non di lire 
40.170 come se il 60% fos
se calcolato sul minimo di 
lire 66.950). 

Abbiamo voluto dilun

garci sull'esempio perché 
molti sono indotti all'erro
re a proposito di integra
zione al minimo e in ge
nere attendono pensioni 
di riversibilità superiori 
a quanto restrittivamente 
stabilito dalle leggi. 

All'attenzione 
dei dirigenti 
centrali e 
di Campobasso 
deiriNPS 

Dall'ufficio provinciale 
INCA di Campobasso sia
mo stati sollecitati a reti-

1 (fere pubblico il caso di un 
lavoratore molisano, il 
quale da cinque anni at
tende invano di ricevere 
la pensione dall'INPS. Il 
lato della vicenda che su

scita scandalo — anche se 
i tempi per il pensiona
mento m Italia sono tem
pi lunghi, «storici» — è 
dato dal fatto che in da
ta IH giugno 1973 VINPS 
di Campobasso ha comu
nicato al lavoratore che 
« a seguito dell'acquisizio
ne dei nuovi elementi è 
stato possibile accertare 
nei suol confronti — su 
riesame d'ufficio — l'esi
stenza dei requisiti sani
tari per la pensione d'in
validità ». 

Per la maggiore com
prensione dei fatti, ripor
tiamo uno stralcio della 
lettera fattaci pervenire 
dal direttore dell'INCA di 
Campobasso: 

« Premesso che la do
manda è stata presentata 
il 131-1968 e che pur trat
tandosi di una pratica e-
spletata in "regime CEE" 
con la Repubblica Federa
le Tedesca, per cui si pò-
trebbe, in parte, giustifi
care anche il ritardo nel
la definizione e, premesso 
che l'L.tituto di previden
za tedesco-occidentale già 
dall'agosto 1973 eroga al 
lavoratore il pro-rata di 
sua competenza, non si 
spiega come l'INPS non li
quidi le proprie spettan
ze. 

« Non si contano 1 sol
leciti da noi fatti per que
sto caso e quelli fatti di
rettamente dal lavoratore. 
La risposta finora è stata 
soltanto la grande Indiffe
renza di fronte a tanta e-
sigenza di un lavoratore 
di 64 anni che lotta per la 
sopravvivenza. E' inconce
pibile che da circa tre an
ni l'INPS non riesca a li
quidare una pensione de
finitivamente accolta». 

Che cosa ha da dire a 
tal proposito lo staff dei 
dirigenti centrali e di Cam
pobasso dell'INPS? Per 
caso, non ci troveremo sul 
tavolo, di qui a qualche 
giorno, una lettera di pre
cisazione dell'Istituto di 
previdenza per dirci chs 
responsabile di tutto è il 
centro elettronico? 

Pensioni minime e carovita 
Sul giornale dell'I 1 di

cembre 1975 ho visto la ta
bella degli aumenti delle 

pensioni dell'INPS a de
correre dal 1.-1.1976. In es
sa si legge i 

Importo men
sile fino al 
31-12-1975 

con adegua
mento alla di
namica in la

nate + 6 ,9% 

con adegua
mento al ca

rovita 

Imp. mensile 
dal 1-1-76 

1. 56.000 
1. 60.000 
1. 65.000 
1. 70.100 

3.864 
4.140 
4.485 
4.830 

18.100 
18.100 
18.100 
18100 

77.964 
82 240 
87.585 
92.930 

e cosi via fino a lire 200 
mila mensili. 

Inoltre si legge che le 
pensioni minime con la 

• stessa decorrenza sono pas
sate da lire 55.950 a lire 

66.950. Mi domando perché 
q-esto diverso trattamento 
per le pensioni minime? 
Infatti non ha diritto al 
carovita di lire 18.100 chi 
ha solo lire 50 in meno del 
le 56.000 mensili di cui alla 
citata tabella. Per i pen
sionati titolari di tratta
mento minimo non esiste, 
quindi, o carovita J>. Per
ché? 

ANTONIO CIANCOLI 
Luco dei Marsi (L'Aquila) 

La differenziazione che 
tu sottolinei è derivata da
gli articoli 9 e 10 della 
legge n. 260 del 3 giugno 
1975. Nello stabilire l'ag
gancio delle pensioni alla 
dinamica salariale sono 
stati escogitati due diver
si sistemi di calcolo: il pri
mo per le pensioni al trat
tamento minimo con il so
lo aggancio all'indice del 
tassi delle retribuzioni mi
nime contrattuali degli o-
perai dell'industria: il se
condo per le pensioni di 
importo superiore con rife
rimento sia alla dinamica 

salariale che al punto di 
contingenza. 

Qual è la conseguenza? 
Le prime pensioni sono au
mentare di / / mila lire al 
mese, le seconde di un im
porto superiore, variabile 
in relazione all'entità del
la pensione riscossa nel
l'anno precedente, proprio 
come il nostro giornale ha 
reso noto con varie tabeh 
le pubblicate in più ripré
se. SI verificano casi assur-
di. Chi aveva la pensione 
pari al minimo di 55330 
lire mensili si è visto ne
gare l'aumento più sostan
zioso concesso a chi aveva 
la rendita superiore di ap
pena 50 lire rispetto aua 
prima. Così ti pensionato 
con 56.000 lire ha avuto u-
no scatto di quasi 22 mila 
lire, praticamente il dop
pio. 

Alla tua ultima doman
da dobbiamo, pertanto, ri
spondere negativamente: 
per le pensioni minime 
non è stato attuato il col
legamento con i punti di 
contingenza, ma solo quel
lo con la dinamica salario' 
le che riflette anch'essa, 
d'altra parte, l'aumento 
del costo della vita. 

A cura di F. Vitenl 

Avete uno stipendio insufficiente? Un bilancio 
familiare in crisi? Vi offriamo la possibilità dì 
intraprendere una carriera brillante * Diamo ad 
ambosessi il modo di risolvere i propri proble
mi. La nostra è una industria leader nel campo 
della biancheria, alta moda, arredamento e non 
ha mai conosciuto crisi - Interpellaci anche fu, 
ti porterà fortuna 

C E R C H I A M O V E N D I T O R I 
per le zone di: 

Pisa • Arezzo • Firenze • Pistoia - Siena • Pe
rugia • Empoli • Poggibonsi • Terni * Viterbo. 
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VF durato per tutta la giornata i l braccio d i ferro tra i « golpisti » e i l presidente 

A Beirut il generale Ahdab chiede 
al Parlamento di revocare Frangie 
ione incerta: le due parti si fronteggiano, mentre si verificano sporadiche sparatorie - Nuove guarnigioni nelle 
dei militari ribelli di £1 Khatib - Cauto atteggiamento delle forze progressiste - Chiuso l'aeroporto della capitale 

Situazione 
mani dei 

Come è 
maturato 

il «golpe» 
in Libano 

E' difficile, allo stato at
tuale, definire con precisione 
i connotati del colpo di mano 
attuato a Beirut giovedì sera 
dal generale Abdel Aziz El 
Ahdab: mutuazione è ancora 
confusa ed in rapido sviluppo 
e le stesse forze politiche liba
nesi (per non parlare dei si
riani e dei palestinesi) man
tengono un atteggiamento di 
riserbo e di attesa. Vi sono 
però alcuni elementi di fatto 
che possono fin d'ora essere 
messi in luce. 
' Anzitutto il clima in cui il 
* golpe» si è verificato. L'ac
cordo del 22 gennaio scorso. 
concluso fra In parti con la 
mediazione attiva dei siriani, 
è valso a far cessare i com-
battimenti — che avevano 
raggiunto nella prima metà.di 
gennaio una asprezza senza 
pari — ma non a risolvere la 
crisi politica del Paese. Si trat
tava infatti di UÌI compromes
so che non accontentava nella 
sostanza nessuna delle parti: 
non le sinistre, che vedevano 
restare in piedi la impalcatu
ra confessionale dello Slato 
ed esitavano quindi ad impe
gnarsi in un governo di « eoa-
listone nazionale »; non la de
stra maronita, che perdendo 
la maggioranza automatica in 
Parlamento e vedendo ridi
mensionati, in prospettiva, i 
poteri del capo dello Stato im
boccava, come sempre nel 
corso degli ultimi dieci mesi, 
la via del sabotaggio mate
riale degli accordi. 

Il clima di malessere e di 
crescente tensione da ciò de
terminato era ulteriormente 
acuito dalla spaccatura verifi
catasi nell'esercito. In gen
naio, per la prima volta, re
parti dell'esercito erano inter
venuti nei combattimenti, so
prattutto a Beirut: e l'inter
vento si era verificalo a fian
co ed a sostegno dei falangi
sti e contro le milizie progres
siste e i palestinesi, a confer
ma dell'indirizzo conservato
re e di destra che gli alti co
mandi maroniti hanno da 
tempre impresso alle forze 
armate. Di qui la reazione di 
numerosi militari musulmani 
che, al seguito del tenente 
Ahmed El Khatib, si sono ri
bellati dando vita al cosid
detto «esercito arabo libane
se», attestato soprattutto nel
la regione nord-orientale, nel
la vallata della Bekaa. Negli 
ultimi giorni, poi, lo sfalda
mento dell'esercito si era an
dato acuendo, come risposta 
ai tentativi del governo di far 
rientrare la ribellione, e i re
parti di El Khatib avevano 
assunto il controllo di una 
decina di guarnigioni impor
tanti. in varie parti del Paese. 

E' in questa complessa si
tuazione che sono maturate 
nel giro di poche ore dappri
ma la minaccia del primo mi
nistro Karameh di dimettersi 
dal suo incarico (aprendo pe
raltro un vuoto di potere as
sai pericoloso) e quindi l'ini
ziativa del generale Al Ahdab 
di assumere il controllo della 
situazione e di sollecitare le 
dimissioni — e quindi la so
stituzione — non solo di Ka
rameh ma anche del presi
dente della Repubblica Fran
gie. . 

Pur nella difficoltà di attri
buire un preciso a colore» al
l'autore del colpo di Stato 
(che è comunque uno dei po
chi alti ufficiali musulmani, 
ed è definito da alcune fonti 
come un « moderato » e da 
altre come filo-libico o filo-
irakeno) è questo dell'attacco 
alla posizione di Frangie for
se l'elemento più significativo 
del 3uo proclama al Paese. 
Strettamente legato alla de
stra maronita (e maronita 
egli stesso, come vuote il « pat
to nazionale» libanese), Fran
gie è in larga misura rite
nuto responsabile — secondo 
l'accusa circostanziata mossa
gli dalle forze progressiste e 
dai dirigenti musulmani — 
degli eventi degli ultimi die
ci mesi: egli ha costantemen
te appoggiato, ricevendone a 
sua volta sostegno, l'azione 
della falange di Pierre Gema-
yel e dei liberal-nazionali di 
Camille Chamoun ed è dura
mente contestato dagli espo
nenti cristiani moderati, a co
minciare da Raymond Eddè, 
leader del € blocco nazionale » 
ed uno dei possibili candidati 
alla presidenza della Repub
blica. 

Non esiste, naturalmente, 
alcun elemento che autorizzi 
ad ipotizzare un qualche col
legamento diretto fra l'azio
ne del generale Ahdab ed 
una qualsiasi delle forze po
litiche ostili alla gestione di 
Frangie; ed è un fatto che 
le forze progressiste e di si
nistra, come hanno sempre-
negato che il ricorso alla vio
lenza possa risolvere, in un 
senso o nell'altro, i proble
mi del Libano, così non pos
sono far propri (e lo ha det
to espressamente Kamal 
Joumblatt. nell'unico cauto 
commento ai fatti di ieri) t 
metodi « golpisti », quali che 
ne siano gli obbiettivi. E" co
munque evidente che la usci
ta di scena del presidente 
frangie modificherebbe in 
termini sostanziali i possibili 
tvQuppi della situazione Uba-

9 . l . 

BEIRUT. 12 
Situazione ancora assai in

certa in Libano, a 24 ore 
dal colpo di mano del gene
rale Abdel Aziz Al Ahdab. 
comandante la regione mili
tare centrale, che ha assunto 
il controlio di Beirut e inti
mato al premier Karameh e 
al presidente Frangie di di
mettersi entro stasera. Per 
tutta la giornata Frangie ave
va respinto le intimazioni di 
Ahdab. affermando anzi che 
i golpisti sono « fuori della 
legalità». Camille Chamoun 
e Pierre Gemayel — i capi 
dei due partiti della destra 
maronita, responsabili della 
tragedia degli ultimi dieci 
mesi — hanno proclamato so
lidarietà con Frangie. Le for
ze progressiste e di sinistra. 
i siriani ed i palestinesi han
no mantenuto un atteggia
mento di cautela e di attesa; 
solo Kamal Jumblatt, leader 
del fronte progressista, ha 
detto di non approvare il me
todo del «golpe», pur rite
nendo necessarie le dimissio
ni di Frangie. Quanto ai pa
lestinesi, l'OLP ha diramato 
nel pomeriggio una generica 
dichiarazione In cui si dichia
ra per « la conservazione del
la sicurezza, unità e sovrani
tà del Libano» e assicura 
appoggio alle « forze naziona
liste e democratiche fedeli al 
Libano e alla causa palesti
nese». 

Malgrado lo stato di estre
ma tensione, non si segnala
no Incidenti o scontri di ri
lievo, almeno a Beirut. Le 
forze golpiste controllano la 
sede della radio-televisione, 
nel ministero delle informa
zioni. e alcuni edifici pub
blici e circondano il palazzo 
presidenziale: nella zona dei 
grandi alberghi sono riappar
si i militi della falange e vi 
sono stati combattimenti con 
elementi progressisti intorno 
all'Hotel Phoenicia; intorno ai 
quartieri popolari sono stati 
istituiti posti di blocco delle 
milizie progressiste; unità di 
palestinesi hanno assunto il 
controllo della strada per l'ae
roporto, mentre la MEA (li
banese), seguita dalle altre 
compagnie, ha annullato tutti 
i voli da e per Beirut. Una 
sparatoria si è verificata an
che in piazza del Parlamen
to. ma è stata di breve du
rata; due persone sono morte. 

Un elemento ancora non 
chiaro è se vi sia un rappor
to fra i golpisti di Beirut 
(che affermano di avere l'as
senso del capo di stato mag
giore. generale Uanna Said, 
del comandante dell'aviazio
ne e dei capi delle maggiori 
unità) e l'« esercito arabo li
banese» del tenente Ahmed 
El Khatib. Il generale Ahdab 
ha detto di non avere avuto 
alcun contatto con Khatib. ma 
che molti dei suoi reparti 
appoggiano il « movimento di 
salvezza nazionale». In ogni 
caso. l'« esercito arabo liba
nese» si è oggi ulteriormen
te rafforzato assumendo il 
controllo, dopo brevi ma aspri 
combattimenti, anche delle 
guarnigioni di Tiro e Sidone. 

Come si è detto, Frangie 
fin dalla notte ha preso po
sizione contro il colpo di Sta
to attraverso una sua emit
tente, che si definisce «Ra
dio Libano ». come la emit
tente ufficiale, ma trasmette 
da un villaggio a nord della 
capitale, sotto il controllo del 
cosiddetto «esercito di libe
razione di Zghorta», che è 
la milizia personale di Fran
gie (nativo appunto di Zghor
ta, non lontano dalla città 
musulmana di Tripoli). La 
« guerra » fra le due radio è 
proseguita per tutta la gior
nata. 

Il generale Ahdab ha tenuto 
stamani una conferenza stam
pa, in cui ha ribadito i limi
ti della sua azione: non in
tende assumere il potere, ma 
far uscire il Paese dal vico
lo cieco promuovendo la ele
zione di un nuovo capo dello 
Stato e di un nuovo governo 
e sanando !a frattura in seno 
all'esercito. In tal senso ha 
definito la sua azione non un 
colpo di Stato ma un « movi
mento correttivo». Ha soste
nuto di avere l'appoggio del 
comando e di tutti i reparti. 
di avere avuto messaggi di 
solidarietà sia da destra che 
da sinistre, di rispettare tutti 
eli accordi conclusi con la 
resistenza palestinese: per 
quanto riguarda la posizione 
siriana ha detto: « Quando la 
situazione in Libano si sarà 
ristabilita, l'iniziativa siriana 
riprenderà il suo corso». La 
Siria, come si è detto, non 
ha commentato finora in al
cun modo gli avvenimenti del
le ultime 24 ore. 

In serata, visto che Fran
gie continuava a rifiutare di 
dimettersi e al fine di evitare 
una prova di forza che po
trebbe provocare una ripresa 
della guerra civile su vasta-
scala, il generale Ahdab si è 
rivolto al Parlamento, chie
dendo ai deputati di votare 
la destituzione di Frangie. 
Per questo occorrono 66 voti 
(ì due terzi dei 99 membri 
dell'Assemblea): sembra che 
finora siano state raccolte 45 
adesioni. Di fronte ad un vo
to del Parlamento. Frangie 
non potrebbe fare ulteriore 
opposizione. 

A Tel Aviv. Il ministro del
la difesa israeliano ha detto 
che Israele « è un osservatore 
passivo, ma qualsiasi muta
mento nel Libano «he poss% 
mettere in pericolo persone 
o insediamenti lungo la fron
tiera obbligherà lo Stato 
ebraico ad una reazione». 
Lungo la frontiera sarebbe 
in vigore lo stato di all'erta. 

BEIRUT — Il generale Abdel Aziz Al Ahdab ai microfoni della radio libanese, subito dopo 
aver letto il suo « proclama alla nazione » 

Prorogato 

in Cile 
lo stato 

d'assedio 
SANTIAGO, 12 

Il regime fascista cileno ha 
annunciato un'ulteriore pro
roga allo stato d'assedio in 
vigore nel paese da due anni 
e mezzo, cioè dal giorno del 
sanguinoso colpo di Stato 
contro il governo d} Unità po
polare. Lo stato d'assedio re
sterà in vigore per altri sei 
mesi. Si tratta, è ormai su
perfluo sottolinearlo, di una 
nuova dimostrazione del fat
to che il regime di Pinochet, 
isolato e detestato, può reg
gersi soltanto con il terrore. 

Il capo della giunta, lo 
stesso Pinochet, ha annun
ciato una serie di provvedi
menti con i quali il governo 
cercherà di porre un argine 
alla galoppante crisi economi
ca. Pinochet che pochi giorni 
fa ha fatto dimettere l'intero 
governo, ha preannunciato 
anche mutamenti nel servizio 
diplomatico. • 

Riaffermando la validità dell'azione dell'U.M.D. spagnola 

Due capitani denunciano le condanne 
di militari antifascisti in Spagna 

* 

« Con le sentenze di mercoledì l'Unione militare democratica ha i suoi primi martiri, ma non è stata smantel
lata né decapitata » - Illustrati i rapporti con l'opposizione * « Pueblo » ritiene imminente una crisi di governo 

MADRID, 12 
Due capitani dell'esercito 

spagnolo hanno dichiarato in 
una conferenza stampa clan
destina tenuta ieri sera a Las 
Palmas che l'Unione milita
re democratica ha avuto, con 
le condanne di mercoledì 
scorso, i suoi primi martiri 
ma non è stata affatto sman-

Rhodesia: tre ore 
di colloquio fra 

lan Smith e Nkomo 
SALISBURY. 12 

Il governo del primo mini
stro rhodesiano lan Smith 
e il gruppo nazionalista afri
cano che fa capo a Joshua 
Nkomo si sono incontrati ie
ri per quasi tre ore (il più 
lungo ' colloquio dall'inizio 
dei contatti due mesi fa) per 
cercare di porre fine alla cri
si costituzionale del paese 
dove una minoranza di 250 
mila bianchi pretende di 
esercitare il potere su una 
maggioranza di quattro mi
lioni di africani. 

Né Smith né Nkomo han
no rilasciato dichiarazioni al 
termine dell'incontra Dal 
canto suo il ministro degli 
esteri e della difesa, Piet 
Van Der Byl, ha detto che 
vi sono stati « progressi » e 
che i colloqui continueranno, 
il 17 marzo. 

tellata né decapitata. Anzi, 
a le condanne saranno un ca
talizzatore che favorirà lo 
sviluppo dell'organizzazione». 

I due ufficiali hanno ricor
dato che l'UMD è stata fonda
ta circa due anni fa per bloc
care l'eventuale colpo di Sta
to di generali di estrema de
stra. Essa comprende ora cir
ca 500 membri ufficiali in 
maggioranza del grado di 
maggiore o capitano ma anche 
un generale affiliato e qualche 
altro generale simpatizzante. 
L'UMD vuole democratizzare 
l'esercito e vuole democratiz
zare il paese, e collabora già 
strettamente con i partiti di 
opposizione, aderenti alla 
giunta democratica e alla piat
taforma democratica. E' pos

sibile che la repressione con
tinuerà ma ciò non potrà 
che rafforzare la solidità e 
lo sforzo di reclutamento del-
l'UMD. 

- 1 due portavoce del l'UMD 
hanno rilevato fra l'altro che 
il re a si trova nella posizio
ne migliore per superare la 
divisione in seno alle forze 
armate e democratizzare il 
paese » che « l'UMD è dispo
sta ad appoggiare il re su 
questa via. purché però si trat
ti di riforme veramente fonda
mentali e non tardino trop
po: - i cambiamenti politici 
intervenuti finora sono stati 
troppo lenti ». 

Oggi a Madrid si è parlato 
di crisi di governo ed a par
larne è stato il giornale dei 
sindacati del regime. Pueblo, 
che ha scritto testualmente: 

i « Nelle ultime ore si sono in-1 terrificate e generalizzate le 

voci di una immediata crisi 
ministeriale ». Dalle poche 
informazioni e dai giudizi 
che il giornale esprime si ri
cava l'impressione di un ten
tativo della destra continui
sta di utilizzare a proprio fa
vore l'evidente sconfitta delle 
forze che hanno governato la 
Spagna dopo la morte di 
Franco. Non a caso Pueblo 
fa il nome di Silva Munoz. 
già ministro del Caudillo. 

Secondo il giornale il nuo
vo gabinetto potrebbe assu
mere il carattere di « un go
verno di concentrazione nel
l'ortodossia ». Un tentativo in
somma di coalizzare in un go
verno tutto il mosaico delle 
forze di destra, anche quelle 
dell'Opus Dei. 

Continuano intanto repres
sioni, soprusi e misure a dan
no di democratici e antifa
scisti. Venti persone sono sta
te fermate ieri notte dalla 
polizia a Santiago de Cora-
postela, nella Galizia, perchè 
si erano riunite per una «ce
na in omaggio» ai ventitré 
operai processati e condanna
ti dal tribunale per l'ordine 
pubblico (tribunale politico 
spagnolo) nel processo noto 
appunto con il nome di 
a Processo dei 23 ». 

Nelle prime ore del matti
no le autorità di polizia han
no rimesso in libertà parec
chi dei fermati trattenendo 
però, tra gli altri, Rafael Pil 
lado Lista. Manuel Amor 
Deus e Jose Maria Riobon. I 
i quattro principali imputati 
condannati nel citato proces
so. 

Tre casi di censura sono 
I 

stati registrati nel corso delle 
ultime 48 ore. Una rivista ed 
un libro sono stati seque
strati ed è stata proibita la 
presentazione del volume 
« Risorgimento della classe 
operaia » (« Best seller » del 
mese di gennaio), a Ma tarò. 
E' la decima volta che la 
presentazione di questo libro 
viene proibita in differenti lo
calità della Spagna. 

// rr 

In un editoriale del « Quotidiano del popolo » 

Nuova ondata di accuse 
contro Teng Hsiao-ping 

Quattro 

condanne 

a Belgrado 

per attività 

cominformista 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 12 
Quattro persone — accu

sate di far parte del cosid
detto a gruppo cominformi
sta » di Belgrado — sono sta
te condannate dal tribuna
le della capitale a pene va
rianti da sette anni e mez
zo a 10 anni. La pena mag
giore è stata inflitta a Mil-
livoje Stankovic di 64 an
ni. ex redattore dell'agenzia-
Taniug, il quale è stato con
dannato a 10 anni di carce
re duro. Dusan Brkic — di 
63 anni, il quale era stato 
vice presidente del governo 
croato sino al 1948 quando 
venne condannato a 11 an
ni per attività a favore del 
Cominform — è stato ora 
condannato ad 8 anni: Ra-
dovan Zigic. pensionato di 
55 anni, ha avuto 8 anni e 
6 mesi ed un altro pensio
nato. il cinquantottenne Lu-
bomir Raduìovic. ha avuto 
7 anni e mezzo. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Rincari 

vo «metodo» di accerta
mento. 

E' evidente, in ogni caso. 
che il paese intero è chiama
to a pagare le conseguenze 
di una politica economica pro
fondamente sbagliata, fonda
ta sopra un crescente squili
brio fra produzione interna e 
merci importate e condizio
nata da fortissime specula
zioni. non solo monetarie, in 
cui si sono innestate le ma
novre contro la lira, le mas
sicce esportazioni contrabban
diere di valuta, le evasioni 
fidali. 

In altri termini è chiaro 
che siamo chiamati a pagare 
le conseguenze di una crisi 
che investe l'intero sistema, 
rivelatosi incapace di gover
narsi e di autoregolarsi. ed è 
oltretutto chiaro che. con gli 
aumenti di cui sopra, l quali 
colpiranno non solo le uten
ze automobilistiche ma anche 
l'industria e i settori produt
tivi in genere, con conseguen
ze largamente negative sul 
regime dei prezzi e sul costo 
complessivo della vita, la cri
si economica appare destina
ta ad aggravarsi ulterior
mente. 

I rincari decisi dal CIP. 

d'altra parte, riportano in pri
mo piano la questione del con
trolli sul mercato del greggio 
e dei prodotti petroliferi ri
niti. anche ai fini di una più 
attenta e più giusta imposi
zione fiscale sui profitti del
le compagnie. 

Quanto alle nuove tariffe 
telefoniche varate definitiva
mente dal CIPE va ricordato 
che sono stati aboliti per tut
te le categorie 1 cosiddetti 
«scatti obbligatori» (pagati 
anche se non effettuati) in
trodotti nell'aprile scorso: 
che sarà concessa per i nuovi 
allacciamenti domestici una 
rateizzazione del relativo ca
none (80 mila lire) in tre so
luzioni (la prima di 30 mila 
lire da pagare subito e le al
tre due di 25 mila lire): che 
i primi 150 scatti per gli ab
bonati in duplex costeranno 
30 lire anziché 37 come avve
niva finora, e cosi l primi 70 
scatti per gli abbonati sin
goli. 

Oltre a ciò la tariffa del 
sesto scaglione delle telefo
nate In tèleselezione (per di
stanze superiori ai 240 chilo
metri) viene equiparata a 
quella del quinto scaglione 
(tra 120 e 240 chilometri). 

I recuperi dei minori In
troiti che deriveranno alla 
SIP in base a queste misure 

(circa 70 miliardi) verranno 
attuati attraverso lo sposta
mento alle ore 13 del termine 
di validità delle più costose 
tariffe attualmente applicate 
dalle 9,30 alle 12.30 del giorni 
feriali, escluso 41 sabato, per 
cut la tariffa ridotta entrerà 
in vigore non più alle 12.30 
ma alle 14.30. 

Gli scatti eccedenti le fasce 
sociali (150 per i duplex e 70 
per 1 singoli) costeranno 40 
lire anziché 37 e Infine verrà 
aumentato il canone per la 
categoria « affari », escluden
do artigiani e coltivatori di
retti. Il nuovo sistema tarif
farlo per l telefoni entrerà in 
vigore a partire dal mese 
prossimo. -

Da segnalare, inoltre, il fat
to che gli automobilisti e gli 
autotrasportatoli in» genere 
non saranno colpiti soltanto 
dagli aumenti dei carburan
ti, ma anche da quelli dei 
pedaggi autostradali (ieri se
ra si è riunito per questo 11 
consiglio di amministrazione 
dell'ANAS), mentre la FIAT 
ha sostanzialmente confer-

I mato. sempre ieri, un prassi-
' mo nuovo rincaro delle sue 
I vetture. 

Da registrare, infine, che a 
t gennaio i prezzi al consumo 
I sono cresciuti dell'i.i per 
I cento. 

Quanto 

Marca e modello 

FIAT 126 
FIAT 127 
FIAT 128 
FIAT 131 
Innocenti Mini 90 
Autobianchi A 112 E 
Alfa Sud 
Alfa Romeo Giulia super 
Alfa Romeo Alletta 
Lancia Fulvia 
Lancia Beta 
Citroen Dyane 6 
Citroen GS 
Ford Escori 
Opel Kadett 
Peugeot 104 
Renault 5 TL 
Simca 1000 
Volkswagen Golf 

• costa 

Cil indrata 

594 
903 

1116 
1297 
998 
903 

1186 
1290 
1570 
1298 
1592 
602 

1222 
1098 
993 
954 
956 
944 

1093 

ora usare l'autc 
315 L. LITRO 350 L. LITRO 

Precedente spesa 
per benzina 

per 15.000 k m . 

245.700 
330.750 
359.100 
401.625 
363.825 
326.025 
359.100 
463.050 
396.900 
420.525 
415.800 
288.225 
420.525 
396.900 
359.100 
378.000 
330.750 
302.400 
378.000 

Attuale spesa 
per benzina 
per 15.000 k m . 

273.000 
367.500 
399.000 
446.250 
404.250 
362.250 
399.000 
514.100 
441.000 
467.250 
462.000 
320.250 
467.250 
441.000 
399.000 
420.000 ' 
367.500 
336.000 
420.000 

• 

Spesa 
in più 

27.3M 
36.750 
39.900 
44.62S 
40.421 
36.225 
39.900 
51.410 
44.100 
46.725 
46.200 
32.02S 
46.72S 
44.100 
39.900 
42.000 
36.75» 
33.600 
42.000 

Nella tabella tono indicate le cifre che gli automobilisti 
della benzina e quelle che spenderanno in un anno con 
di 15 mila chilometri annui. Chi percorre meno o più 
gli costerà usare l'automobile tenendo conto dei consumi 
tipi di auto. Le automobili prese in considerazione sono 
sarà sufficiente considerare che ad una certa cilindrata 
grosso modo, si equivalgono. Si tenga inline conto che 
ai due terzi della velocità massima. 

spendevano prima dell'aumento del prezzo 
i nuovi prezzi se percorreranno una media 

chilometri può agevolmente calcolare quanto 
indicati per ogni 100 chilometri per i vari 
tra lo più diffuse. Per quelle non elencate 
e quindi ad una certa potenza i consumi, 
i consumi indicali si realizzano viaggiando 
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Alludendo sempre più ch:a- ; 

ramente al vice primo mini
stro Teng Hsiao Pmg. il 
« Quotidiano del popolo» 
scrive oggi che egli «viene 
spinto nell'isolamento » e 
«cozza dovunque contro un 
muro» grazie alla «grande 
lotta lanciata e diretta per
sonalmente dal presidente 
Mao contro il vento deviazio
nista di destra». Ten Hsiao 
Ping è dunque sinora l'uni
co dirigente « sulla strada ca
pitalista » cui s:a possibile at
tribuire un nome; gli altri 1 
infatti sono tutt'ora nell'ano- j 
nimato e citati al plurale. An
che di loro l'editoriale del j 
« Quotidiano del popolo» di 
qualche giorno fa (primo do
cumento ufficiale sulla gran
de campagna in corso) diceva 
però che «sono ridotti al
l'isolamento ». Parlando al 
plurale dei dirigenti che nel 
partito hanno preso la via | 
capitalista, l'agenzia Nuova 
Cina dal canto suo scrive 
oggi che « usando vari pre
testi. essi hanno ostacolato 
calunniato e attaccato qua
dri nuovi e anziani che per
severano sulla via rivoluzio
naria del presidente Mao, e 
hanno istallato in posizioni 
importanti, coloro che si op

pongono alla grande rivolu
zione culturale a. 

Il « Quotidiano del popolo » 
scrive d'altra parte che « quel 
dirigente» (al singolare, e 
dunque Teng Hsiao Ping) « ha 
organizzato una équipe di re
staurazione ». « ha reclutato 
solo dirigenti impegnati sul
la via capitalista, che nutro
no risentimento contro la 
grande rivoluzione culturale. 
e rifiutano di correggersi ». 
E nel suo commento, l'agen
zia Nuova Cina precisa che 
la scorsa estate gli uomini 
di Teng misero in giro «ogni 
genere di falsità e assurdità » 
per negare la rivoluzione cul
turale. « infangarono la riva-
luzione nell'educazione, soste
nendo che essa negava la 
scienza e l'educazione, attac
carono il corretto principio 
secondo cui l'educazione de
ve servire la politica prole
taria e combinarsi con il la
voro produttivo, e denigraro
no con energia cose nuove 
rome una educazione che apra 
la porta agli studenti operai. 
contadini e soldati che an
davano all'università. Il loro 
Più grande errore — continua 
agenzia — fu di considera

re la stabilità, l'unità e lo 
sviluppo della economia na

zionale alla pari con la lotta 
di classe. Mao ha insegnato 
— dice invece Nuova Cina — 
che la lotta di classe è l'anel
lo essenziale da cui dipende 
tutto il resto. Prendendo a 
pretesto Io sviluppo dell'eco
nomia. tentarono di ristabi
lire il capitalismo, insisten
do perché le fabbriche fos
sero dirette da specialisti. 
sulla necessità di incentivi 
materiali e sulla priorità del 
profitto ». 

Oggi la 6tessa agenzia d: 
stampa cinese, ha fornito in
direttamente una indicazione 
sulla possibile estromissione 
del ministro per l'educazione 
Ciu Jung Hsin, che pare 
essere, anch'egli tra i diri
genti accusati di essere « in
camminati sulla strada che 
porta al capitalismo ». L'agen
zia. dando notizia dell'arrivo 
a Pechino del ministro della 
pubblica istruzione dello Sri 
Lanka (Ceylon) su invito del 
ministro cinese, non ha elen
cato Ciu Jung Hsin tra le 
personalità del minuterò pre
senti all'aeroporto ad acco
gliere l'ospite. Il nome di 
Ciu Jung Hsin viene accop
piato a quello di Teng Hsiao 
Ping sui manifesti murali del
la attuale campagna «anti
capitalista ». 

Nei confronti di questo 
gruppo a suo tempo si era 
avuta una dura campagna di 
stampa ed i quattro sono 
comparsi davanti al tribu
nale di Belgrado accusati -
in base all'articolo 117 del 
codice penale — di aver for
mato una organizzazione il
legale che aveva lo scopo di 
rovesciare con la forza gli 
organi • costituzionali del 
paese, di aver cercato di di
struggere la fratellanza na
zionale e di aver criticato 
con argomenti falsi il siste
ma rappresentativo jugosla
vo, il sistema economico e il 
principio della autodifesa. 

In particolare i quattro e 
rano accusati di aver man
tenuto contatti con gruppi 
di emigranti in un paese 
straniero, cercando di sape
re se questo paese fosse o 
meno disposto ad interveni
re con la forza in Jugosla
via in caso di morte del 
Presidente Tito. 

Il processo durato due 
giorni, si è tenuto a porte 
chiuse. Sono stati ascoltati 
28 testimoni. A quanto è sta
to riferito gli Imputati han
no respinto le accuse men
tre Il solo Raduìovic avreb
be ammesso una parte delle 
imputazioni. 

s. g. 

Lockheed 
depositare una dichiarazione 
e farla autenticare. 

A questo punto sorge spon
tanea una domanda: si trat
ta di una dichiarazione per 
cosi dire spontanea o come la 
maggior parte crede di un 
documento « dettato » da chi 
ha tutto l'interesse a blocca
re la ricerca della verità? E 
se si tratta di un documento 
spontaneo che funzione avrà 
nella vicenda e per quale ra
gione Smith ha voluto che 
fosse depositato presso la 
rappresentanza diplomatica 
del suo paese? In questo do
cumento è forse raccontata 
la « verità » secondo la in
terpretazione di coloro che 
in questo momento puntano 
sul silenzio di Smith per ten
tare di evadere la resa dei 
conti con la giustizia ita
liana? 

Gli avvocati hanno anche 
fatto scrivere che mister Smi
th non sa perché la magistra
tura è tanto interessata a 
lui, che non ricorda niente. 
quindi non può indicare a 
chi corrispondano le sigle 
a Antelope Clopper » e a Pun » 
che compaiono appunto nel
la sua lettera allegata al rap
porto Church. L'unica cosa 
che può dire Smith, afferma
no i legali, è che quella let
tera famosa è autentica, l'ha 
scritta proprio lui. Pare al
quanto strano che l'avvocato 
californiano riconosca l'au
tenticità di quella lettera e 
poi dica di non poter forni
re spiegazioni in marito. 

In particolare, stando ad 
alcune indiscrezioni egli a-
vrebbe attribuito allo studio 
Lefebvre tutta la responsabi
lità dell'operazione Hercules 
in Italia. « Io ho fatto solo 
ricerche di mercato — avreb
be detto al giudice italiano 
— non mi sono occupato 
personalmente dell'affare ». 

Solo genericamente, sem
pre stando alle indiscrezioni. 
il settantaduenne avvocato 
americano avrebbe ammesso 
di sapere che i soldi delie 
bustarelle erano destinati a 
clan ministeriali. Egli però 
avrebbe sostenuto di non sa
pere se vi erano dei mini
stri direttamente interessati 
all'operazione. Il che non e-
sclude che in realtà gli uo
mini di governo italiani fos
sero direttamente interessati 
alla trattativa, insieme ad 
altri uomini politici. La con
ferma del fatto che Smith 
non avrebbe fornito rivela
zioni sui nomi negli impli
cati nella vicenda Hercules 
e che soprattutto non avreb
be pronunciato nomi di mi
nistri. viene dalla seguente 
circostanza: Martella, avvi
cinato dai giornalisti du
rante una pausa dell'interro 
gatorio. ha detto ch.aramen-
te che «è prematura una de
cisione a proposito di un 
eventuale invio dezli atti ai-
la commissione -parlamenta
re inquirente per i procedi
menti d'accusa ». Si tratta 
della commissione eh?, come 
è noto, s: occupa de: reati 
commessi dai ministri nell' 
esercizio delle loro funzioni 

Invece Martella ha parla 
to di nuove indagini che non 
appena rientrato nel suo uf
ficio nella capitale dovrà 
svolgere con sollecitudine. 
Segno che egli intende con
tinuare a gestire l'istruttoria 

Questo interrogatorio ha 
sicuramente dato una contro 
prova notevole della validi
tà del rapporto Church. I do 
cumenti della sottocommissto-
ne senatoriale americana per 
le attività delle muìtinazio 
nali erano stati definiti da 
alcuni magistrati romani 
« cartaccia ». Costoro inten
devano cosi affermare la ne
cessità che gli stessi trovas
sero conferme processuali 

attraverso testimonianze e 
riscontri obiettivi. Smith che 
dichiara la autenticità della 
sua lettera e quindi implici
tamente il suo contenuto, an
che se ad esso non dà spie
gazioni, fornisce una di que
ste riprove. Ovviamente non 
basta. 

Lo stesso Martella come ab
biamo già detto ha precisato 
che tornato a Roma dovrà 
lavorare intorno agli elemen
ti raccolti. Dunque da que
ste giornate parigine qualco
sa riporta. 

In una pausa del lunghis
simo interrogatorio odierno (5 
ore ieri e altrettante oggi) ab
biamo chiesto al dottor Mar
tella se dopo la visita a Pa
rigi pensa che sia necessario 
andare anche a Washington. 
Egli ha risposto che vedrà, 
ma dal viso sembrava poco 
convinto di riuscire ad otte
nere con il viaggio oltre Ocea
no quanto non aveva potuto 
avere da Smith, che pure è il 
teste chiave. 

PSDI 
ta, senza un segno di resipi
scenza né in collegamento 
fra le scelte di quell'epoca e i 
disastrosi traguardi attuali. 
Non a caso il tentativo di re
stauro delle connotazioni del 
partito ha assunto prevalente
mente la forma di una dura 
polemica con il Partito so-
cialista, accusato di non ave
re « una visione globale dei 
problemi», di avere affos
sato il centro sinistra sen
za la capacità di prospettare 
un'alternativa, di essere mos
so essenzialmente da «pau
ra». Saragat ha in partico
lare polemizzato con il sociali
sta Craxi per esprimere la 
sua contrarietà alle elezioni 
anticipate. 

Il problema vero e profon
do che investe l'Italia, ha ag
giunto « è costituito dal 
PCI». In merito egli ha ri
badito le note posizioni: «Ri
tengo che il nostro partito 
non può considerare l'avanza
ta del comunismo italiano 
con avversioni irrazionali; 
dobbiamo considerarla con 
concretezza realistica ». E an
cora: a Non bisogna cadere 
né in una esagerazione che 
porti alla rassegnazione, né 
in una avversione che por
terebbe a una deviazione dal
la linea democratica ». Per il 
resto, l'anziano leader ha ri
badito la sua fede incrolla
bile. nell'alleanza occidenta
le è nell'Europa unita agli 
Stati Uniti, ha lamentato lo 
emergere di una vasta •ten
tazione autontarux » e, per 
quanto riguarda le questioni 
di partito, ha prospettato una 
alleanza di correnti (evidente
mente quelle che si contrap
pongono alla ex maggioran
za tanassiana) sulla base di 
un documento comune. 

Le correnti di sinistra so
no intervenute con Pietro 
Longo. Romita e Nicolazzi. 
Nei loro interventi esplicita 
è stata la critica di incoeren 
za rivolta a Tanassi per ave
re sepolto il centro sinistra ri
schiando di portare il parti
to a un'emarginazione, ed 
hanno chiesto libertà di azio
ne per le organizzazioni lo
cali in fatto di alleanze am
ministrative superando le 
preclusioni a sinistra. Per 
rendere credibile il rappor
to preferenziale con t sociali 
sii, essi hanno sostenuto ìa 
tesi che il partito non do 
vrebbe partecipare a mag 
gioranze di governo che non 
abbiano l'adesione e il con 
senso del PSI. Per lìmme 
diato. si sono pronunciati per 
un'intesa basata su larghe 
convergenze fra tutte le for
ze dell'arco costituzionale 
nell'intento di affrontare la 

crisi economico-sociale. 
L'on. Preti, a nome di una 

corrente tradizionalmente 
collocata a destra, ma che 
ora sembra disposta a dare 
una mano alla nuova direzio
ne, ha definito problematica 
una alternativa di sinistra, si 
è schierato contro le elezio
ni anticipate e ha mostrato 
di accogliere, pur condizio
natamente, la proposta di La 
Malfa per una convergenza 
programmatica fra le forze 
democratiche. Per il parti
to ha proposto una direzione 
collegiale (ma il congresso 
ha lungamente rumoreggiato 
di fronte a questa proposta). 
Lo sconfitto gruppo tanas-
siano è intervenuto con Ri
ghetti. senza riuscire mini
mamente ad alterare II cor
so ormai scontato della as
semblea. 

Il Congresso ha accolto con 
molto calore il saluto recato 
dal sindaco di Firenze com
pagno Gabbuggiani 11 cui di
scorso ha centrato i proble
mi essenziali della crisi e ha 
posto l'esigenza di un diver
so rapporto tra tutte le for
ze democratiche e antifasci
ste a cui Io stesso PSDI non 
può sottrarsi. « Questo rap
porto — ha detto Gabbuggia
ni — non può essere limita' 
to ad una questione di stile 
o di metodo. I vecchi equili
bri non reggono più. Al di 
là delle formule, il Paese aU 
tende una rinnovata politi
ca nel contenuti, negli indi
rizzi, negli orientamenti ge
nerati ». 
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La Montedison accoglie le proposte della Giunta comunale 

Intesa per la Galileo 
Riunione ieri mattina presso il sindaco, compagno Gabbuggiani • La società disponibile a concre
tizzare il trasferimento delle officine a Campi Bisenzio - Entro l'anno i lavori • Il Comune farà la 
variante per Rifredi • Ridimensionati gli insediamenti edilizi - Nuove prospettive per l'occupazione 

Il problema del trasferimento della Galileo a Campi Bisenzio, è stato uno dei punti al centro del dibattito tra le forze 
politiche, sociali e sindacali fiorentine. Nella foto: uno scorcio della fabbrica che occupa un intero isolato net quartiere 
di Rifredi 

La Montedison e la Galileo hanno 
accettato le proposte della giunta co
munale per l'utilizzazione dell'area di 
Rifredi. Questa è quanto si deduce 
da un comunicato rilasciato ieri da 
Palazzo Vecchio in seguito ad un in
contro avvenuto fra i rappresentanti 
delle due società e dell'amministrazio
ne comunale, nel quale i primi hanno 
dichiarato la « loro disponibilità a con
cretizzare le indicazioni » della giunta 
comunale. Ma ecco il comunicato: 

« Il sindaco Elio Gabbuggiani, il vice 
sindaco Ottaviano Colzi, l'assessore 
all'urbanistica Marino Bianco e l'as
sessore ai lavori pubblici Sergio Sozzi 
si sono incontrati con i rappresen
tanti delle società Montedison e Ga
lileo, dottor Emilio Sacchi e ingegner 
Mario Berti e con i loro consulenti 
legali e tecnici. Le due società hanno 
comunicato all'amministrazione comu
nale di Firenze la loro disponibilità 
a concretizzare le indicazioni ed i cri
teri illustrati dalla giunta al consiglio 
comunale per la ristrutturazione ur
banistica dell'area di Rifredi. L'am
ministrazione comunale, riservatasi di 
Informare dell'esito dell'incontro la 
commissione consiliare appositamente 
costituita, predisporrà la necessaria 
variante di PRG per rendere possi
bile l'intervento sull'area di Rifredi. 
nel quadro dei problemi per il tra
sferimento e la ristrutturazione delle 
officine Galileo nel comune di Campi 
Bisenzio ». 

Dal contenuto stesso della nota dif
fusa da Palazzo Vecchio appare chiaro 
il carattere decisivo assunto dalla riu
nione di ieri mattina, che sembra po
ter porre fine a una vicenda — quella 
del trasferimento delle officine — che 
porta la data del 31 maggio 1973 (quel
la dell'accordo fra i sindacati e la so
cietà), ma che ha precedenti di lotta, 

per la difesa e lo sviluppo dell'azien
da, molto più lontani nel tempo. 

Se le cose procederanno in questa 
direzione, non è da escludere che en
tro l'anno possano iniziare i lavori 
per il trasferimento della vecchia e 
gloriosa fabbrica fiorentina da Rifredi 
a Campi Bisenzio. Con questa opera
zione — che prevede un investimento 
di oltre 20 miliardi — verrà notevol
mente irrobustito il tessuto economico 
cittadino e comprensoriale, non sol
tanto per i duemila lavoratori della 
Galileo, ma anche per lo sviluppo del
le attività collaterali, che si potrà ave
re nell'area interessata. 

Il punto di incontro tra gli interessi 
dei lavoratori (il consiglio di fabbrica 
era già stato interessato ai vari aspet-
ti della vicenda), della città e delle 
due società è avvenuto sulla base di 
quello schema di «disegno urbano» 
predisposto — con serietà e senso di 
responsabilità — dalla giunta nel di
cembre scorso e presentato al consi
glio comunale. In base a questo pro
getto gli insediamenti urbani, previsti 
nel primitivo progetto delle due so
cietà vengono ridimensionati fino ad 
abbassare il numero degli abitanti pre
visti da 3500 a 1750 in conseguenza 
delia riduzione della volumetria il cui 
indice viene abbassato da 4.5 a 3 men
tre la cubatura complessiva viene ri
dotta da 367.000 metri cubi a 250.000. 
L'area attualmente impegnata dalle 
officine Galileo di poco superiore agli 
8 ettari risulta suddivisa in tre parti: 
la prima fra via Cesalpino e viale 
Morgagni di circa mezzo ettaro, la 
seconda delimitata dal viale Morgagni, 
via Cesalpino. via Taddeo Alderotti e 
via Vittorio Emanuele di circa 5 ettari 
e mezzo; la terza prospiciente la via 
Alderotti e adiacente al progetto di 
circa 2 ettari. 

Nella proposta della giunta è pre
vista la concentrazione della volu
metria edilizia nella parte centrale e 
nelle altre due, spazi pubblici. Sul 
Terzolle: verde pubblico nell'area adia-
cente al « Poggetto » e attrezzature sco
lastiche (20 aule di scuola elementare, 
9 di scuola materna). Destinando 
questa terza area a spazi pubblici si 
costituisce una zona libera da abita
zioni che si estende dal retro della via 
Bardelli alla via Alderotti. 

E' prevista poi una fascia a verde 
pubblico di un ettaro che, attraver
sando l'area centrale collega l'area a 
verde del Terzolle con l'area del Pog
getto. Pertanto le aree destinate a ser
vizi principali risultano nel complesso 
di 3 ettari e mezzo circa di cui un 
ettaro e mezzo ad aree scolastiche e 
due a verde pubblico. La volumetria 
realizzabile si aggira tra un valore di 
240.000 e i 250.000 metri cubi. 

Ciò comporta nuovi abitanti per circa 
. 1750 unità qualora la complessiva volu
metria venga destinata per il 70% a 
residenza e per il 307o, a commercio. 
Tale volumetria corrisponde all'indice 
3 calcolato su tutti gli 8 ettari dell'a
rea di resulta della Galileo, e per 
quanto riguarda gli standard relativi 
a scuole, verde pubblico, realizza un 
rapporto di circa 16 metri cubi per 
abitante. Rimane da affrontare il pro
blema dei parcheggi sulle aree scoper. 
te, anche parcheggi sotterranei. 

Per quanto riguarda il problema del 
traffico e la nuova viabilità l'ipotesi 
prevede due nuove strade: una che 
proseguendo verso nord da via Carlo 
Bini collega via Vittorio Emanuele 
con via Taddeo Alderotti: l'altra che 
prosegue verso ovest da via Michele 
Mercati, interseca il prolungamento di 
via Bini e sbocca sul viale Morgagni. 

La federazione CGIL-CISL-UIL sulle prospettive di bilancio della Giunta toscana 
, * * » • 

Regione-Sindacati: sostanziale 
convergenza sulle scelte di fondo 

Nel documento si sottolinea come l'impegno unitario del sindacato sta rivolto verso l'agricoltura, l'edilizia, i trasporti, la sanità, la for
mazione professionale — Il valore degli organismi comprensoriali quali strumenti di programmazione — Interesse per il « progetto Amiata » 

La federazione toscana 
CGIL-CISL-UIL, valutando la 
proposta di bilancio della 
Giunta regionale, rileva in un 
documento la corrispondenza 
delle scelte di fondo indicate 
dalla Regione con quelle che 
il movimento sindacale ha de
finito a livello nazionale e 

' toscano. Nell'esprìmere que
sta valutazione — nel quadro 
di un confronto che investe 
anche le scelte nazionali di 
politica economica ed il ruo
lo del padronato pubblico e 
privato per lo sviluppo del
l'occupazione e degli investi
menti — nel documento si 
rileva infatti come la piat
taforma regionale del sinda
cato indirizzi l'impegno prio
ritario dei lavoratori e delle 
strutture del movimento verso 
i settori dell'agricoltura del
l'edilizia dei lavori pubblici, 
dei trasporti, della sanità, 
della formazione professio
nale. 

Spesa pubblica 
Si afferma quindi che una 

coerente azione di gove-no 
che privilegi questi settori, 
quando sia accompagnata da 
un tenace sforzo di tutte le 
forze riformatrici per indiriz
zare verso di essi le scelte 
di politica economica nazio
nale. può costituire un con
tributo di grande rilevanza 
alla qualficazione sociale e 
produttiva della spesa pubbli
ca e all'inserimento di ele
menti capaci di mutare un 
modello di sviluppo che ogni 
giorno di più rivela la pro
pria fragilità e la propria 
inadeguatezza. 

La federazione sottolinea 
quindi come, per il medio pe
riodo, una incisiva politica di 
investimento debba essere ri
volta al potenziamento delle 
risorse idriche, dei porti, dei 
trasporti su strada e su ro
taia. della zootecnia, allo svi
luppo dell'edilizia residenzia
le. ospedaliera e scolastica. 
Nel ca'mpo della spesa a ca
rattere sociale si ritiene deb
ba essere privilegiata la co
struzione di consorzi socio
sanitari esaltandone soprat
tutto le funzioni di preven
zione. 

Nel documento si rileva co
me per alcuni di questi settori 
siano già state raggiunte in
tese fra Giunta regionale e 
federazione CGIL-CISL-UIL 
per cui — nel quadro della più 
generale esigenza di riscon
trare la corrispondenza delle 
partite di spesa alle indica
zioni di priorità contenute nel
la nota di criteri ed indirizzi 
— il movimento sindacale sì 
attende di vedere confermate 
e realizzate, nel bilancio 1976, 
le misure concordate nel cor
so degli incontri avvenuti nei 
mesi scorsi. 

Si ricorda quindi come la 
federazione sindacale toscana. 
negli incontri avuti con la 
Giunta regionale, abbia posto 
l'accento oltre che sulla qua-

Nuovi fatti allontanano le possibilità di ripresa 

Incognite per Sansoni e Edison 
La proprietà della casa editrice ha venduto a una società che intende mantenere solo settantacinque dipendenti 
Interrotte bruscamente le trattative per la fabbrica dell'Osmannoro — Confermate le due assemblee permanenti 

Aperto 
dall'ACI 

un centro 
di perìzia 

Gli automobilisti fiorentini, 
da oggi, possono effettuare un 
più rapido accertamento dei 
danni causati ai loro veicoli 
da incidenti ed ottenere una 
sollecita liquidazione dei si
nistri. Dopo essere stato espe
rimentato positivamente in al
tre città (Milano. Torino, Ro
ma), entra in funzione anche 
a Firenze il «Centro di pen
n a Aci-Sai». L'iniziativa è 
stata presentata alla stampa 
dal presidente dell'Automobi
le Club di Firenze aw. Ugo 
Zilletti, dal direttore Bruno 
Coccoli e da Silvano Pagnini 
in rappresentanza della SAL 

Come ha sottolineato il prof. 
Zilletti. TACI intende in que
sto modo introdurre un nuo
vo costume nella circolazione 
stradale sostituendo alla tra
dizionale litigiosità spesso av
vertita da chi va in auto. In 
pratica viene creato un istitu
to di accertamento delle re
sponsabilità. specialmente per 
Incidenti di piccola entità, che 
si potrebbe definire « amiche
vole ». 

La pratica dinamica delia 
operazione è la seguente: non 
appena pervenuta la denun
cia di sinistro presso gli uf
fici della SAI, verrà immedia
tamente spedita una cartoli
na al danneggiato contenente 
l'invito a presentarsi con il 
proprio veicolo al «Centro di 
perizia », dove viene messo a 
disposizione il personale tec
nico che, mediante operazio
ni rapide e utilizzando la mo
derna attrezzatura dell'ACI. 
procederà alla perizia del dan
no ed alla sua quantificazio
ne in termini economici. 

Lo stesso pento ind.cherà 
al danneggiato un elenco di 
carrozzerie (già convenziona
te. ed aventi un rapporto di 
fiducia con TACI) dove sarà 
punibile effettuare le ripara-
stoni per l'importo concordato. 

Nuove difficoltà e incertez
ze gravano sulla Sansoni e 
sulla Edison Giocattoli, le due 
aziende in assemblea perma
nente contro gli attacchi pa
dronali all'occupazione. Gli 
organi che curano l'ammini
strazione controllata della 
Sansoni hanno confermato che 
una parte della casa editrice 
è stata venduta ad una socie
tà editoriale che assumereb
be solo 75 dipendenti degli 
attuali 230 della Sansoni. In 
un documento le organizza
zioni sindacali hanno avanza
to le seguenti specificazioni: 
«All'inizio della vertenza ab
biamo giudicato troppo alto 
il licenziamento anche di un 
solo dipendente; nessuno è 
entrato nel merito delle anali
si e delle proposte dei lavo
ratori escluso l'approvazione 
da parte degli Enti locali e 
delle forze politiche e il ri
getto della vecchia proprie
tà» ; affermato che le propo
ste della società subentrante. 
denominata « Nuova Società 
Editoriale» (ma che in real
tà nasconde precisi interessi 
e gruppi editonali conosciuti) 
sono all'opposto delle consi
derazioni delle maestranze, i 
lavoratori ribadiscono «che il 
nuovo proprietario entrerà 
nella casa editrice solo sulla 
base di una negoziazione e 
di un accordo con i dipenden
ti e le organizzazioni sinda
cali ». 

I lavoratori in lotta ricor
dano anche che è stata avan
zata una proposta di un al
tro imprenditore intenzionato 
a salvaguardare l'occupazio
ne e che non siano potute 
avviare trattative in tal sen
so per l'inerzia manifestata 
in diversi ambienti. 

Risuona con chiarezza l'in
tenzione dei dipendenti della 
Sansoni di mantenere l'as
semblea permanente per di
fendere l'occupazione e rilan
ciare la casa editnee. 

EDISON — Si è giunti ieri 
mattina alla rottura delle 
trattative tra le parti In me
nto alla vertenza Edison Gio
cattoli. 

Un primo incontro si era 

svolto martedì scorso nel cor
so del quale si era giunti 
alla decisione di sospendere 
i licenziamenti e di avviare 
una serie di contatti. 

La direzione ha quindi 
espresso l'intenzione di recar
si in fabbrica per prendere 
alcuni documenti, fatto que
sto concesso dai lavoratori 
che sono in assemblea per
manente, a patto che la dire
zione stessa sia stata accom
pagnata dai rappresentanti 
del consiglio di fabbrica. 

La parte padronale non ha 
accettato questa proposta e 
non si è presentata all'Ufficio 
del lavoro dove ieri mattina 
era previsto un incontro. 

Alla riunione si è presen
tata invece la delegazione sin
dacale che ha confermato le 
proprie posizioni per la ripre
sa della produzione, il rilan
cio dell'azienda e la salva
guardia dei livelli occupazio
nali. Per questa mattina è 
prevista l'assemblea generale 
alla Edison Giocattoli. 

VIGILI GIURATI — Si è 
svolta stamani una manifesta
zione delle guardie giurate in 
lotta per il contratto. Una 
delegazione della categoria è 
stata ricevuta dai rappresen
tanti della Giunta regionale. 
La Giunta, presa conoscenza 
delle questioni espresse, ha 
assicurato alle rappresentan
ze sindacali ed ai lavoratori 
l'attenzione a queste temati
che ed ha espresso la solida
rietà alle guardie giurate in 
lotta. 

pi partito^ 
ì Per lunedi 13 alle ore 17 è 
j convocata la riunione del co-
! mitato federale per discutere 
! sul tema «Agricoltura e svi-
I luppo econom.co: verso la 
I Conferenza Agrana Nazionale 
1 del PCI». Relatore Renato 

Campinati responsabile della 
commissione agricoltura della 
Federazione. Concluderà il 
compagno E. Macaluso della 
Direzione. 

Alle ore 21 al circolo Rossi 

Oggi a Prato l'attivo 
degli operai comunisti 

Verso la conferenza di produzione nelle fabbriche 

La Federazione comunista , 
pratese ha organizzato per j 
stasera alle ore 21. nel salo
ne del circolo Giuseppe Ros
si. in via Frascati n. 40. una 
nunione dell'attivo operaio 
per discutere sullo impegno 
e le proposte del PCI a so
stegno delle lotte operaie per 
i contratti e l'occupazione. La 
relazione introduttiva sarà te
nuta dal compagno Claudio 
Martini, responsabile della 
commissione operaia prate
se del PCI. e le conclusioni j 
verranno tratte dal compa
gno Silvano Andnani. respon
sabile regionale dei problemi 
relativi alio sviluppo econo
mico e membro del comita
to centrale del PCI. 

L'iniziativa e stata decisa 
dalla commissione operaia 
per approfondire l'analisi s<a 
sulla situazione economica 
produttiva e occupazionale 
del paese che su quella par
ticolare di Prato. Secondo la 
commissione operaia, occorre \ 
nflettere sulle differenze esi
stenti fra la situazione gene
rale del paese e il modo in 
cui la struttura pratese si è 
barcamenata nella cr^si. che 
quagg.ù non ha raggiunto 
punte drammatiche come in 
altre parti d'Italia. Questo 
non significa peraltro giun
gere ad approdi di eccessivo 
ottimismo, ma anzi mettere 
in evidenza i costi sociali pe
santissimi e i grossi proble
mi che si pongono per la 
prospettiva (in particolare 
preoccupa lo atteggiamento 
negativo di chiusura dell'i- i 

nione industriali pratese e la 
arretratezza tecnologica di al
cuni settori come quello della 
filatura di cardato). 

Fenomeni negativi si pon
gono nell'immediato e che 
vanno combattuti dal movi
mento sono quelli della ri
strutturazione strisciante che 
si caratterizza soprattutto con 
un ulteriore processo di de
centramento. e l'attacco ai 
livelli occupazionali e del 
blocco delle assunzioni per i 
giovani e le donne. Di que
sti fenomeni, momenti dram 
matici sono tutt'oggi vissuti 
nella zona di Montemurlo. do 
ve in particolare continua i! 
presidio dell'Argo contro 1 38 
licenziamenti, e dove proprio 
len il consiglio comunale ha 
deciso di spedire la procedu
ra di requisizione. 

Su queste tematiche ven
gono proposte iniziative poli
tiche che sbocchino — in con
ferenze di produzione da te
nersi all'interno delle fabbri
che e da gestirsi unitaria
mente con tutti i partiti de
mocratici. Altri aspetti che 
verranno trattati dal conve 
gno sono quelli gravissimi 
dell'infortunistica, per i quali 
il PCI propone un intervento 
politico di vasta portata e 
coinvolgente anche le altre 
forze, in quanto si tratta di 
problemi di interesse gene 
rale. verso i quali nessuno 
può sfuggire dal confronto e 
dall'avanzare proposte con
crete perchè cessino gli omi
cidi bianchi sui luoghi di la
voro. 

lità della spesa, sulla neces
sità di conferire ad essa ca
ratteristiche di tempestività 
e di rapida attuazione. Que
sto avendo presenti 1 condi
zionamenti esterni che limi
tano ancor oggi l'efficacia 
della spesa regionale, si ri
tiene quindi che la predispo
sizione di progetti da inse
rire nel bilanci della Regione 
— avendone definite le carat
teristiche plurlsettoriali, ter
ritoriali, finanziarie e la stru
mentazione operativa — possa 
conferire alla politica della 
spesa la flessibilità e l'inci
sività necessarie a moltipli
care gli effetti e l'incisività. 
Una scelta di questo tipo, si 
sottolinea, presuppone la sol
lecita costituzione degli or
ganismi comprensoriali. quali 
strumenti che garantiscano la 
partecipazione degli enti lo
cali alla programmazione de
gli interventi; e richiede, qua
le momento indispensabile 
della gestione dei programmi 
operativi, il completamento 
delle deleghe. 

A questa esigenza di inci
sività e di rapidità dell'in
tervento regionale — prose
gue il documento — può dare 
una prima risposta l'indivi
duazione di criteri intesi a 
permettere una migliore va
lutazione della spendibiltà dei 
vari stanziamenti ed a raffor
zare l'efficacia e gli effetti 
indotti tramite una maggiore 
concentrazione tipologica e 
territoriale dell' intervento 
stesso. 

Il sindacato è quindi favo
revole ad un ripensamento 
della strategia della spesa che 
ne qualifichi le varie com
ponenti realizzando un mag
gior coordinamento e raffor
zandone la funzione di rie
quilibrio territoriale. Per que
sto la federazione sindacale 
esprime il proprio interesse 
verso la proposta di attivare 
un « progetto Amiata » attor
no al quale convergano l'at
tenzione e l'iniziativa dei cen
tri economici pubblici e pri
vati, oltre che delle istitu
zioni locali e della Regione. 
Un interesse che, al di là del 
fatto contingente, sì rafforza 
nella convinzione secondo cui 
il « Progetto Amiata » può da
re una prima risposta alla 
esigenza che la Regione, su
perando i limiti del proprio 
bilancio, si ponga come punto 
di riferimento per l'iniziativa 
degli operatori economici, de
gli enti e organizzazioni tisca-
ne ed extraregionali, rendendo 
rapidamente operativi g* enti 
funzionali già costituiti e coin
volgendo, su precise proposte, 
l'industria privata e le parte
cipazioni statali, gli Istituti 
di credito, gli enti pubblici. 
gli organismi preposti alla ri
cerca scientifica, le forze del
la cultura. 

Se la Regione e lo schie
ramento delle Regioni si por
ranno, in concreto, come mo
mento di aggregazione per 
tutta una serie di forze eco
nomiche, sociali e culturali 
— afferma la federazione sin
dacale — potranno imprimere 
nuovo vigore alla battaglia 
per la trasformazione demo
cratica e decentrata dello Sta
to: una battaglia della quale 
il sindacato si sente profon
damente partecipe e della 
quale la lotta per una più 
equa ripartizione della finan
za pubblica ne è un aspetto 
fondamentale. 

La Regione — prosegue il 
documento — può attivare in 
Toscana una spesa diretta di 
circa- 175 miliardi di lire, 
equivalente alla capacità di 
spesa di un comune di medie 
dimensioni. Una parte non 
indifferente di essa (71 miliar
di) ha una destinazione vinco
lata da leggi nazionali. Que
sti scarni dati denunciano la 
situazione abnorme esistente 
nella finanza pubblica in virtù 
della quale le Regioni, per 
molti aspetti, divengono mo
menti erogatori di spese de
cise dal governo centrale; spe
se il cui valore complessivo 
raggiunge appena il 3.5 per 
cento del bilancio dello Stato. 
La finanza regionale — af
ferma la federazione sinda
cale — risulta perciò insuf
ficiente rispetto alle esigenze 
ed ai bisogni per i quali le 
popolazioni e le loro espres
sioni organizzate chiedono una 
risposta ai governi decentrati. 

L'iniziativa sindacale 
Tenendo presente che tutto 

ciò non può costituire una 
remora all'iniziativa del sin
dacato perchè ai problemi po
sti siano date adeguate ri
sposte. nel documento si riba
disce il significato che il mo
vimento sindacale attnbuisce 
alla battaglia per la riforma 
della finanza pubblica e della 
struttura della pubblica am
ministrazione. che è battaglia 
per lo sviluppo della parteci
pazione alle scelte economi
che e sociali e per la costru 
zione di una politica program
mata ai livelli reeionalir Per
ciò il sindacato sostiene che 
la finanza pubblica deve es
sere improntata a criteri uni
tari. sia per quanto neusrda 
l'entrata che per quanto con
cerne !a distnbuzior.e com
plessiva delle risorse fra tutte 
le istanze in cui la pubblica 
amministrazione si articola. 
Partecipazione delle Regioni 
alia formazione delle risorse 
pubbliche e concorso non su
bordinato. ma paritetico, alla 
destinaz'one della spesa sono 
gli obiettivi per i quali il sin
dacato intende battersi as
sieme alle forze resrionaliste. 

Sull'insieme d: nuesti pro
blemi, che costituiscono un 
punto centrale della piatta
forma di lotta del movimento 
in Toscana — conclude il 
documento — il sindacato è 
impegnato a rafforzare la pro
pria iniziativa nel quadro del
la più generale battaglia per 
lo sviluppo dell'occupazione e 
degli investimenti. 

Palazzo Vecchio 

Entreranno presto in funzione 
i mercati rionali e settimanali 

Martedì e mercoledì consiglio • Sale a 100 miliardi il prestito • Opere viarie a Novoli 

Il consiglio comunale tor
nerà a riunirsi martedì 
e mercoledì prossimi, alle 16. 
nel Salone dei Duecento In 
Palazzo Vecchio. Numerosi gli 
argomenti all'ordine del gior
no. Fra questi, tuttavia, par
ticolare rilievo assumerà, pre
sumibilmente, il dibattito sul
le questioni nnanziane e sul 
prestito, che avrà un'entità di 
100 miliardi. 

MERCATI — Si è tenuto in 
Palazzo Vecchio un incontro 
fra l'amministrazione comu
nale, rappresentata dagli as
sessori all'annona Alfredo 
Caiazzo. alla polizia Mauro 
Sbordoni, allo sviluppo eco
nomico Luciano Ariani e le 

organizzazioni di categorìa 
dei commercianti ambulanti. 

Al termine dell'incontro, fa
cendo seguito anche a prece
denti orientamenti emersi dal
la commibsione per il coni 
mercio, è stata comunicata 
la decisione deU'amministj^ 
zione di istituire un merca
to settimanale e un adeguato 
numero di mercati rionali. 

Con questa decisione, che 
I sarà nei prossimi giorni se-
| guita dalla scelta definitiva 

delle aree, nonché del rego
lamento dei mercati, si in
tende, nel quadro genera
le delle esigenze del cittadi
ni e delle categorie commer
ciali, avviare concretamente 

Manifestazione 

per ricordare 
Spartaco Lavagnini 

n sindacato ferrovieri nel
la ricorrenza del 55. anniver
sario dell'assassinio di Spar
taco Lavagnini. ha organiz
zato per o?gi pomeriggio una 
manifestazione nella sala del
le quattro stagioni in Palaz
zo Medici Riccardi. In
trodurranno il tema: « n mo
vimento antifascista a Firen
ze, dall'assassinio di Lavagni
ni alle soglie della guerra di 
Liberazione », Enzo Rava, pre
sidente della provincia e En
zo Paoli della federazione 
CGIL. CISL. UIL ferrovieri. 

Seguiranno comunicazioni 
del prof. Giustino Gabrieli, 
prof. Roberto Cantagalli e 
del prof. Leonardo Paggi. Il 
comitato promotore dell'ini
ziativa è costituito dall'ammi
nistrazione provinciale e dal 
comune di Firenze, dalla fe
derazione sindacale unitaria 
dei ferrovieri, dal consiglio 
di circolo della scuoia Lava
gnini e dalla sezione del PCI 
Senigallia Lavagnini 

Assemblea 
permanente 
alla Carello 

La ditta Carello di Firen
ze ha deciso la chiusura del
l'azienda con 11 conseguente 
licenziamento in tronco di 
11 lavoratori. La Carello è 
una filiale di un grosso com
plesso torinese che produce 
accessori auto, in piena ri
presa, ed è situata nella zo
na di S. Jacopino. 

Le maestranze hanno In
detto l'assemblea permanen
te. « Siamo di fronte al clas
sico taglio del ramo secco — 
afferma un comunicato del 
consiglio di fabbrica e della 
FLM — frutto di una ge
stione sbagliata e fallimenta
re tanto più grave in quan
to si registra una forte ri
presa del settore con possi
bilità future di incrementa
re la produzione, dato 11 
buon sostegno della doman
da ». 

Per questi motivi i lavora
tori della Carello hanno re
spinto con forza le lettere 
di licenziamento e si sono di
chiarati disposti a lottare si
no in fondo per la difesa del 
posto di lavoro. 

a soluzione ì pioblcmi posti 
da lungo tempo dalle catego
rie ambulanti e dalle loro 
organizzazioni sindacali. 

SCUOLA MATERNA — 
Quattro sezioni di scuola ma 
terna, saranno apeite presso 
l'istituto degl'Innocenti. Ne la 
notizia l'assessore alla P.I. 
Benvenuti, rispondendo a una 
Interrogazione dei consiglieri 
del PRl, Conti e Orvieto. In 
queste sezioni, potranno es
sere accolti 30 bambini del 
quartiere, senza aggravio fi
nanziario per il comune, sal
vo il servizio finanziarlo di 
refezione. 

In tutta la zona del centro, 
particolarmente 8. Lorenzo e 
S. Croce, è forte la doman
da di scuola materna, rile
va, nella sua risposta, l'as
sessore: l'istituto è situato 
nell'area del circolo 2. men
tre vi gravitano anche ì ra 
gazzi dei cricoll didattici 4 
e 8. Prima di procedere alle 
iscrizioni saia opportuna una 
intesa fra ì vari circoli di 
dattici. Le sezioni di scuola 
materna presso l'istituto de 
gl'Innocenti hanno un oiario 
che va dalle 7,20 alle 
19.30 menti e la scuola ma
terna comunale osser\a l'ora 
rio 8.3017.30. e la materna 
statale dalle 9 alle 16. Per 
risolvere il problema si terrà 
nei prossimi giorni una riu
nione presso lo stesso asses
sorato. 

VIABILITÀ' — Tra le gare 
d'appalto che hanno avu
to luogo nel giorni scorsi pres
so la ripartizione affari legali 
del comune, di particolare Im
portanza quella relativa al 
mercato di Novoli per la co
struzione del primo lotto di 
strade del piano regolatore 
generale a completamento 
della viabilità, i lavori, del
l'importo di 145 milioni di li
re. sono Ptati aggiudicati al 
la ditta Mannucci Adolfo che 
ha offerto il ribasso del 13.99 
per cento. 

A nove mesi e 85 mila lire di multa 

Condannata in tribunale 
la donna «ladra d'auto» 

Stupore del pubblico quando ha visto che sul banco degli imputati vi era una donna 
Autrice di due furti a Campi Bisenzio - Condannata anche per guida senza patente 

Doveva effettuarsi un pro
cesso per furto d'auto, ma 
nell'aula c'è stato un attimo 
di stupore quando sul banco 
degli imputati è andata a se
dersi una donna. Si chiama 
Alessandrina Recinito. ha 28 
anni, e abita a Barberino di 
Mugello. 

E* stata fermata per ben 
due volte per furto di auto. 
e una volta l'hanno anche 
sorpresa senza patente: le 
era stata ritirata al primo 
furto. 

II fatto che una donna co
nosca tutte le tecniche più 
perfezionate per aprire le 
vetture, e sappia metterle in 
moto senza la regolare chia
vetta. ha lasciato un po' 
sconcertato il pubblico che 
assisteva al processo. A lei 
era addebitato il furto di una 
Fiat 125, rubata a Campi Bi
senzio nel febbraio del *75 
(era stata fermata a Monte 
Lupo dai carabinieri) e una 
500, rubata sempre a Campi. 
nel dicembre (questa volta 
era invece stata fermata a 
Firenze, in piazza Santa Ma
ria Novella, ed era pnva del
la patente di gu.da. che le 
avevano ritirato dopo il pri
mo furto. 

« Sono innocente, le auto 
me ie ha prestate un ami
co i». Ma il nome dell'amico 
non è stato fatto. Alessandri
na Rec.mto è stata condan-

| nata a 6 mesi e 70 mila lire 
di multa per i furti delle vet
ture. e a 3 mesi e 15 mila 
lire per guida senza patente. 

fin breve' J 
D Seminari aggiornamento insegnanti 

Sono iniziati 1 seminari di aggiornamento per inse
gnanti della scuola di base comunale aperti anche agii 
insegnanti della scuola elementare statale e ai non 
docenti organizzati dall'assessorato all'istruzione del co
mune. Le riunioni iniziali, aperte ai genitori e ai 
cittadini del quartiere, avranno il seguente calendario: 

con inizio alle ore 17,30 scuola elementare Mazzini 
lunedi 15; elementare Rossini, martedì 16; elementare 
Matteotti, mercoledì 17; elementare Lavagnini. Giovedì 
18; elementare Carducci, giovedì 18. 

Il calendario completo degli incontri seminariali è 
disponibile presso l'assessorato. 

D Convegno aree farmacistiche 
Oggi, sabato, alle ore 9 presso la casa del popolo 

di Impruneta si svolgerà il convegno provinciale per 
la costituzione delle aree farmacistiche indetto dal-
TARCI-UISP e ARCI Caccia, al quale hanno adento 
enti locali, sindacati e altre associazioni del tempo libero. 
Terrà la relazione introduttiva Manno Cosi, segretario 
dell'ARCl-Caccia provinciale; concluderà il compagno 
senatore Palazzeschi, presidente dell'ARCI-Caccia. 

D Confesercenti a Prato 
Domani, domenica, alle ore 9 nel salone della Casa 

del Combattente (piazza S. Marco) si terrà la conferenza 
di organizzazione della Confesercenti di Prato. Introdurrà 
i lavori il presidente mandamentale Fosco Meoni. Il se
gretario Fosco Andrein-. illustrerà la relazione e Giacomo 
Svicher. segretario regionale, concluderà i lavori. Sono 
invitati tutti gli esercenti delle attività commerciali. 

D Congresso ANPI a Pontassieve 
Domani, domenica, alle ore 8.30 presso -.1 mun.cipio di 

Pontassieve avrà luogo l'ottavo congresso dell'ANPI delia, 
Val di Sieve. La riunione a cui partecipano rappresen
tanti delle forze politiche e delle organizzazioni demo-
crat.che ha per tema; «Una strategie antifascista uni
taria per ridare alle istituzioni democratiche lo slancio 
innovatore della Resistenza ». 

MANZE FEifGI 
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Importanti iniziative del movimento cooperativo 

INIZIATI I LAVORI PER LA COSTRUZIONE 
DI OLTRE 2000 ALLOGGI NELLA REGIONE 
Interessati alle opere il consorzio Etruria per più di otto miliardi e Cooper per 26 miliardi - Saranno utilizzati i finanziamenti 
previsti dalle leggi 166 e 492 - Ci saranno circa 200 nuove assunzioni di operai • Il programma coprirà un arco di tempo di 2 anni 

La situazione denunciata nel corso di una riunione a Grosseto 

Irrisolti i problemi 
della "«vertenza/ pomodoro » 

La mancanza di case, 11 
continuo crescere degli af
fitti. l'inaccessibilità per le 
famiglie lavoratrici degli ap
par tament i vuoti, ma non 
certo popolari, costituiscono 
del problemi drammatici per 
1 quali occorre muoversi con 
urgenza e dare delle risposte 
diverse, modificando anche 
in questo settore la politica 
economica fin qui eseguita. 

Già ieri abbiamo affronta 
to la grave situazione di Fi
renze dove, per la prima 
volta, esistono 2000 sfratti 
pendenti presso la pretura. 

DI fronte a questo s ta to 
di cose assai rilevanti appa
iono le iniziative che porta 
avanti il movimento coope
rativo. Entro due anni saran
no costruiti, na tura lmente 
salvo imprevisti, più di due
mila alloggi nella regione. 
Per l'esattezza 1721 dalla 
Cooper Toscana e 440 dal 
Consorzio Etruria utilizzando 
1 fondi previsti dalle leggi 
166 e 492; Inoltre 531 alloggi. 
già appaltati nello scorso 
anno dalla Cooper e finan
ziati con la legge 865. 

Tut te le procedure sono sta
te espletate entro la scaden
za prevista del 29 febbraio, 
le banche hanno risposto po
sitivamente, le ruspe sono 
già al lavoro nei vari co
muni. 

Questi dati e lo s ta to at
tuale del lavori sono stati 
illustrati nel corso di un in
contro con la s tampa presso 
il comitato regionale della 
Lega Nazionale Cooperative 
e Mutue dal presidente Graz-
zlni e dal due consorzi, l'E-
truria e la Cooper. ^ 

Uno del punti plf^impor-
tant i , al quale vale la pena 
di accennare, è s ta to quello 
delle scadenze. L'ottenimento 
del finanziamenti era condi
zionato, fra l'altro, anche al
l 'attuazione di tu t t e le pro
cedure entro il 29 febbraio 
scorso. 

Com'è noto questo termi
ne, giudicato insufficiente, a-
veva costituito mater ia per 
forti polemiche soprat tu t to 
da par te dell'ANCE. E' chia
ro che i tempi erano molto 
stret t i e che si potevano su
perare grazie ad una dimo
strazione di capacità orga
nizzativa. 

Occorre sottolineare che la 
cooperazione ha offerto que
sta prova, queste capacità e 
i due consorzi hanno supe
rato anche questo ostacolo. 
La Regione inoltre ha con
cesso il nullaosta, In confor
mità all 'assetto territoriale 
vigente. Questa della Regio
ne è s ta ta una scelta Impor
t an t e che dimostra la vali
dità e l 'apprezzamento di 
un interlocutore quale il mo
vimento cooperativo. 

La Cooper è impegnata In 
questa Iniziativa per 26 mi
liardi e l 'Etruria per più di 
8 miliardi. La prima è un 
consorzio che raggruppa mol
te cooperative di utent i di 
abitazione e ha dato in ap
palto i lavori a di t te to
scane con l'obiettivo quindi 
della salvaguardia della oc
cupazione nella regione. At
tua lmente solo una piccola 
par te delle cooperative del
la Lega non aderisce al Con
sorzio; sono d'altra par te in 
corso contatt i per l'iscrizio
ne. 

Nella base o c i a l e delle 
cooperative si fa sempre 
più chiara la coscienza che 
per rispondere con senso di 
responsabilità al fabbrisogno 
di case in una situazione co
me quella presente, assai in
cisiva appare la proposta del
la Lega di formare strumen
ti tecnico-economici e azien
dali su scala regionale qua
lificati e specializzati, capa
ci di r ispettare tempi e im
pegni politici e svolgere un 
valido servizio di « imprendi
tori sociali ». 

Ciò al fine di razionaliz
zare e studiare le procedure 
più adat te , i processi co
struttivi più adeguati , le 
tipologie edilizie con un ele
vato livello di qualità abi
tativa. ma anche unificate 
r industrializzabili. In que
sta linea il Consorzio vuole 
portare il suo contributo al
l'avvio di una diversa poli
tica industriale nel settore. 
aper ta alla collaborazione di 
tut t i gli imprenditori che si 
vogliono collocare su questa 
via. ed inoltre essere un col
laboratore valido e att ivo 
degli Enti Locali e della Re
gione. 

L'Etruria che è un consor
zio di produzione e lavoro 
prevede in base a questo 
progTPmma di due anni la 
assunzione di 200 nuovi ope
rai portando cosi i sociope-
ral stessi da 2.200 a 2.500 cir
ca. Gli alloggi che costruirà 
l 'Etruria saranno venduti sul 
mercato con il controllo pe
rò dell'Ente Locale. 

Costituito 
il gruppo 
Ribeiia 

Uccellina 
GROSSETO. 12 

Si è costituito all'Alberese. 
paese alle spalle del parco 
dell'Uccellina. >1 gruppo arti
stico Ribena-Uccelllna (Ga
ra). Composto da un grup
po di giovani ar t is t i , tu t t i 
studenti e studentesse uni
versitarie. lavoratori e appas
sionati delle ar t i figurative 
l'equipe è diretta dallo scul
tore Alessandro Righetti . T ra 
gli scopi di questa «equipe 
collegiale» di art ist i vi è 
Quello di t rasmet tere at tra
verso le arti figurative la 
cultura passata, presente e 
futura delle popolazioni di 
Maremma 

Le gravi responsabilità governative • Nel comprensorio della Maremma tosco-laziale migliaia di coltivatori producono 
1.300.000 q.li di pomodori - Alla discussione su questi temi ha partecipato un vasto arco di forze democratiche 

GROSSETO, 9 
La spinosa « vertenza del 

pomodoro» è ancora all'ordi
ne del giorno del movimento 
democratico che è Impegnato 
a dare una soluzione positi
va ad un problema che si 
trascina da mesi. Un obiet
tivo di lotta che chiama in 
causa il governo, la necessi
tà di un suo pronunciamento 
politico e di un conseguente 
impegno finanziario per la ri
presa della coltura del pomo
doro. 

E" questo un impegno im-

minlstrazlone provinciale su 
Iniziativa dell'assessorato al
l'agricoltura della Toscana. A 
questo incontro interregiona
le hanno partecipato oltre al 
compagno Pucci, Candeloro 
Mignano, assessore all'agri
coltura della Regione Lazio, 
i sindaci di Tarquinia, Mon
t a l o di Castro. Orbetello. Ca-
palbio, Magliano. amministra
tori comunali e provinciali 
delle province di Grosseto. 
Livorno. Viterbo, i rappresen
tanti delle organizzazioni prò-

i fessionall del coltivatori, fun
zionari dell'ente di sviluppo. procrastinabile. che non può 

essere eluso in quanto già j 11 presidente dello stesso, dot-
alta è la tensione e l'insoddi- tor Aldo Tartaglini, e il pre
stazione dei produttori che an- sidente del CONALMA Carne-
cora non hanno riscosso tut- ! secchi. 
to il prodotto delle due ulti- ! La presenza di questo arco 
me stagioni. La vicenda del | di forze trova la sua motiva-
pomodoro chiama in causa J zione non solo nell'lmportan 
il CONALMA, la importante 
s trut tura cooperativa affilia
ta all'Ente di sviluppo tosco-
laziale e costituita con pubbli- _, ..-.„ 
co denaro che. In base ad I di coltivatori che producono 

za del problema, ma anche e 
soprattutto perché nel vasto 
conrP&nsorio della Maremma 
tosco-laziale operano migliaia 

una conduzione burocratica e 
ad una direzione chiusa alle 
istanze dei soci, ha fatto as-

un milione e trecento-
quintali di pomodoro. 

Questa produzione trova la 

i circa 
I mila 

sumere alla questione toni i sua strut tura trasformatrice 
drammatici di esasperazione, j in prodotto finito nel CONAL-

Ciò che scaturisce da que- i MA che è il più grosso or
ata annosa vicenda è la ne- l ganismo cooperativo dell'Ita-
,,„.—Ì»A ^i »— „ ii j j j a c e n t r a l e e che per il suo 

specifico e preciso ruolo de
ve avere una più at tenta con-

cessità di approntare a li 
vello di scelte politiche ed 
economiche nuove un piano 
colturale in grado di superare siderazione. Questo importan-
la forbice esistente tra i co- te strumento di trasforma 
sti di produzione e la rìchie- ! zione e commercializzazione 
e t à Cìll mjMVMitrk Hnl nr*rr\tv1f\. ' Hai r* sta sul mercato del pomodo 
ro. Una situazione questa che 
suona un duro at to di accusa 

del prodotto deve più che mai 
corrispondere ad una funzione 
di difesa e valorizzazione del 

per le scelte compiute dal go- i mercato del pomodoro, di sai-
verno a livello nazionale e su j vaguardia del reddito dei prò 

Il passaggio dal turismo d'elite a quello di massa deve legarsi strettamente al recupero e alla tutela dei beni naturali 
e ambientali. Nella foto: un campeggio immerso nella pineta 

Vasto e interessante dibattito dell'ARCI-UISP livornese 

ecala europea. 
Per questo occorre che nel

l'immediata vigilia della sta
gione « colturale » si arrivi ad 
avere chiare idee in propo
sito in modo che i lavora
tori-produttori siano preserva
ti dagli sciagurati sprechi di 
prodotto, reddito e fatica che 
si sono verificati nel passa
to. Per esaminare queste pro
blematiche si è svolta una 
riunione nella sede dell'Am-

Dal cemento armato al turismo sociale 
L'assetto del territorio e il turismo all'aria aperta elementi concreti di dibattito - Per una qualificazione delle strutture cam-
peggistiche e dei villaggi - Rivitalizzare il rapporto tra territorio e storia - Soluzioni a livello comprensoriale e regionale 

Assemblea aperta nello stabilimento pisano 

Una nuova fabbrica Forest 
per garantire l'occupazione 

La richiesta avanzata dalle 330 lavoratrici e da un ampio movi
mento di forze - Già disponibile un'area a Cisanello - Inadeguata 
la collocazione attuale - Supersfruttamento e lavoro a domicilio 

PISA. 12 
L'assemblea aperta nello 

stabilimento «Forest » di Pi
sa (330 dipendenti la cui qua
si totalità è composta da don
ne) in difesa dell'occupazione 
e per lo sviluppo produttivo 
è s ta ta occasione di un bi
lancio sul settore tessile nel 
pisano. All'assemblea aperta 
hanno partecipato, oltre alle 
lavoratrici della Forest. an
che il sindaco di Pisa, l'ono
revole comunista Di Puccio. 
i rappresentanti dei consigli 
di fabbrica delle aziende cit-

una qualificazione del prodot- I 11 reperimento di ulteriori fi-
to ed un suo rilancio ' nanziamenti non è cosa dif-

A questo fine il consiglio ! ficile. visto per di più. che 
del gruppo finanziario a cui j già ora il gruppo, a quanto 
la Forest appartiene, ha chie- i egli stesso afferma, è costret-
sto al Ministero dell'Industria 
un finanziamento di 5 mi
liardi affermando, tra l'altro, 
di dover versare a fondo per
duto ogni anno milioni e mi
lioni per il mantenimento in 
vita della fabbrica. Il mini
stero ha concesso 2 miliardi 
e 825 milioni 

Fino ad oggi il consiglio 
del gruppo finanziario non so

n d i n e . i rappresentanti del i l o « ° n n a iniziato le prati-
consiliari al comune c n e P*1" l a costruzione del gruppi 

della DC e del PRI e delle 
confederazioni sindacali 

Da mesi le lavoratrici del
la più grande azienda tessile 
pisana sono mobilitate, insie
me ai partiti politici de'.la 
ci t tà ed alla Amministrazione 
Comunale, per la costruzione 
di un nuovo stabilimento che ' 
permetta un rilancio produtti
vo e di invertire quella ten- I 
denza alla chiusura che si I 
manifesta da tempo. 

Secondo alcuni dati , riferi
ti nella relazione introduttiva. 
riguardanti il settore tessile 
e dell'abbigliamento, sono più 
di mil'.e i posti di lavoro in 
pericolo nel pisano senza con
tare le centinaia e centinaia 
di altri posti « vacillanti » nel
le piccolissime aziende. Tut to 
questo mentre è in a t to una 
ristrutturazione che. da un la
to. si basa sul super sfrutta
mento degli organici at tual i 
e. dall 'altro, sulla polverizza
zione del processo produttivo 
mediante la pra t ic i del lavo
ro a domicilio. 

Se per le operaie della Fo-
i rest di Pisa la battaglia oggi 
I non si svolge per la imme

diata di fé? a del posto di la
voro. come in molte altre 
aziende della provincia. l i 
vittoria della loro lotta ha 
però una importanza decisiva 
anche per quelle fabbriche 
del settore, oggi in crisi e, 
più in generale, per tu t to il 
tessuto economico provin
ciale. 

La questione al centro dei 
problemi della azienda tessi
le pisana è rappresentata dal
la costruzione di un nuovo 
stabilimento che evitando gli 
sprechi produttivi (a quanto 
dice la direzione aziendale si 
aggirano intorno al 16 per 
cento del totale delle capaci-
tà produttive) derivanti dalia 
inadeguatezza de'.le s t rut ture 
dello stabilimento, permetta 

nuovo stabilimento ma non 
si è ancora pronunciato sullo 
utilizzo dello stanziamento ot

to a versare denaro a fondo 
perduto. Il secondo fattore da 
tener presente è costituito dal 
possibile ricavato che potreb
be venire dalla vendita delle 
at tuali s t rut ture dello stabi
limento. 

Bisogna inoltre sottolineare 
— continuano gli operai — 
che esiste già il terreno di
sponibile, nella zona di Cisa
nello. per la costruzione del i 
nuovo stabilimento con l'ac- ' 
cordo, in questo senso, de'.la ! 
Amministrazione Comunale. I 

Esistono in definitiva tutte ! 
tenuto. E' soprat tut to contro j le condizioni per un utilizzo 
questo stato di immobilismo l del fondo già stanziato e tanto 
che si appuntano le magito-
ri proteste dei dipendenti del
la Forest di Pisa. Se infatti 
— affermano gli operai — 
la somma richièsta non è sta-

! ta ottenuta completamente (2 
miliardi e 825 milioni non è 
tuttavia uno stanziamento tra-

! scurabile) vi è però la neces
sità di utilizzarla subito te
nendo conto anche di una se
rie di fatti importanti. 

Il primo è che la compo
nente maggioritaria del grup
po finanziano è costituita da 
una banca nazionale: per cui ! 

più grave e quindi, in que
sta situazione, l'atteggiamen
to del gruppo finanziario. 

In questo senso si sono 
espressi anche i rappresen
tanti dei parti t i intervenuti 
all'assemblea ed il sindaco a 
nome di tu t ta l'Amministra
zione Comunale, assicurando 
il proprio pieno appoggio a 
tutt i i livelli alla lotta dei 
dipendenti della Forest come 
già accaduto per quella degli 
operai della R. Ginori. 

Andrea Lazzeri 

Per la grave situazione finanziaria delle autonomie 

In lotta i dipendenti 
degli enti locali 

GROSSETO. 12 
Giornata di mobilitazione 

quella di domani per tut t i i 
lavoratori dipendenti degli 
Enti Locali della Maremma. 

La giornata di lotta è s ta ta 
promossa dalla FLEL che ha 
inteso articolarla at traverso 
un'ora di sciopero all'inizio 
della giornata lavorativa con 
assemblee nei luoghi di la
voro e con la convocazione 
nel cinema teatro Piccini di 
Manliano dell'attivo unitario 
provinciale, allargato a rap
presentanze dei partiti , dei 
Consigli di fabbrica e dei 
Parlamentari della provincia, 
per dare vita ad un confron
to e ad un dibattito costrut
tivo sui problemi della finan

za locale. 
" L'iniziativa di domani rien
t ra nel quadro della mobili
tazione più generale tesa a 
richiamare l 'attenzione del 
governo sulla grave situazio
ne in cui si t rovano gii Enti 
Locali. 

Un esempio di questa si
tuazione si riscontra nel co
mune di Manliano, dove i 
t ren ta dipendenti non hanno 
ancora riscosso lo stipendio 
del mese di febbraio. 

Grave campanello d'allar
me. quello di Manliano. che è 
la spia di una generalizzata 
situazione di disagio in cui 
vengono a trovarsi i comuni 
nell 'attuale crisi economico-
finanziaria del paese. 

Quello indetto a Cecina dal 
Comitato Regionale Toscano 
e livornese dell'ARCI-UISP. 
si e rilevato ben presto qual
cosa di più di un seminario 
di studi. Questo perchè il 
tema « Assetto del Territorio 
e turismo all'aria aper ta» . 
per i problemi che sono aper
ti nel livornese e un po' 
ovunque, non poteva non 
provocare un serrato con
fronto su politiche e scelte 
ravvicinate e concrete. 

Il rilievo della iniziativa 
(ha partecipato ai lavori Ar
rigo Morandi. presidente na
zionale dell'ARCI-UISP e ha 
concluso i lavori Vitali della 
centrale nazionale) si è po
tuto cogliere sia dall 'ampio 
arco delle forze presenti (nu
merosi imprenditori del set
tore. enti locali, architetti . 
confederazione sindacale), sia 
dalla folta presenza di diri
genti. sindaci, operatori pro
venienti dalle province limi
trofe. 

Al centro del dibatt i to è 
s ta to il problema non solo 
della qualificazione e della 
gestione « sociale » delle 
s t rut ture campeggistiche e 
dei villaggi, ma dell'intero as
set to del territorio, con le 
implicazioni di politica e di 
rapporti ed equilibri t ra le 
diverse eisgenze e i diversi 
interessi presenti nel setto
re. A questo proposito, infat
ti. piuttosto vivace è s ta to il 

[ dibatt i to ed anche il contra-
! sto t ra gestori dei campeg-
| gì («le pinete non vengono 
| compromesse dalla presenza 
I di att ività campeggistiche. 
i cer tamente non più di quan-
! to non le danneggino gli 

insediamenti di villaggi tu
ristici in cemento armato) 
e i dirigenti dell'ARCI-UISP. 
sindaci, architetti d campeg
gi danneggiano realmente le 
pinete; occorre trovare for
me graduali con immediati 
specifici interi-enti di supe
ramento dell 'attuale assetto. 
attrezzando una seconda fa
scia di insediamenti all 'aria j 
aperta al piede della collina. 
rivitalizzando cosi II rappor
to con l'intero territorio e la 
sua s tona) . 

L'intervento del compagno i 

Filippelli. responsabile dei • 
problemi del territorio della j 
federazione livornese, ha in- ! 
dicato nella dimensione com- ! 
prensoriale e regionale, in ! 
s t re t to legame con l'intera ! 
programmazione economica, j 
il livello necessario di scel-
ta. trovando il necessario j 
equilibrio tra :l ricco pam- i 
monio storico naturale da sal
vaguardare e lasua utilizza
zione economica, nella con
sapevolezza che tur ismi, e tu
rismo all 'aria aperta, questio
ni culturali, dimensione di 
vita e territorio costituiscono 
un tut to unico (considerazio
ne largamente presente già 
sia nella relazione dell'archi
tet to Zamboni, che in quel
la di Callaioli e di De Bonis). 

Dal seminario sono emersi 
con nettezza sia la cresc.uta 
consapevolezza dell'importan
za vitale della salvaguardia 
del patrimonio paesaggistico 
(blocco e inversione degli in
sediamenti delle pinete, con

trollo severo delle lottizzazio
ni e dello spontaneismo negli 
insediamenti), sia dell'equili
brio tra iniziativa privata e 
intervento pubblico (program
mazione dello sviluppo e cor-
responsabilizzazione dei pri
vati in ordine al fine del pub
blico interesse). L'ha testimo
niato sia l'intervento di Ma-
gonzi, vice-sindaco di Livor
no (soffermatosi a lungo sul
la questione del porto turi
stico « Marina » e sul piano 
del litorale pisano), sia le 
conclusioni di Vitali che l'in
tervento di Arrigo Morandi. 

Il Presidente dell'ARCI-
UISP nel sottolineare la no-

duttori, di garanzia ai con
sumatori di usufruire di una 
produzione di qualità a prez
zi convenienti. Svolgendo que
sta funzione viene valorizza
ta la validità dell'organismo 
CONALMA di cui deve es
sere sostenuta la presenza e 
allargata la sfera di azione 
trasfprmatrice. oltre a quella 
tradizionale e fondamentale, 
del pomodoro da industria. 

Nel corso della discussione 
una particolare attenzione è 
s ta ta dedicata alla mancanza 
di precise scelte politiche pro
grammatiche a livello nazio
nale 

Una Inerzia, come è stato 
sottolineato, che ha influito e 
ha fatto da detonatore a quel
la « guerra del pomodoro », 
al determinarsi della attuale 
precaria situazione che ri
schia di compromettere an
che la prossima campagna 
di produzione e lavorazione 
del pomodoro, con danni In
genti per l'economia di tuttq 
il comprensorio. 

Per evitare e prevenire que
ste inquietanti preoccupazio
ni, le organizzazioni professio
nali hanno sollecitato le Re
gioni" affinché, nell'ambito 
delle loro competenze, pro
muovano iniziative di soste
gno e di intervento capaci di 
evitare l'aggravarsi di que
sta situazione che, nel qua
dro della più generale crisi 
economica, si prospetta buia 
e piena di incertezze. 

Sia Pucci per la Regione 
Toscana, che Mignano per la 
Regione Lazio, hanno garanti
to la disponibilità dei due or
ganismi per un intervento di 
carattere politico verso il go
verno e il ministero dell'agri
coltura perché si arrivi in 
modo concreto alla continuità 
della coltura del pomodoro. 

Un ultimo aspetto, oggetto 
di una ferma richiesta da pa r 

Ridotto dell'80% il bilancio del 75 

Un taglio di un miliardo 
e 700 milioni a Montecatini 

PISTOIA. 12 
Il comune di Montecatini 

Terme ha un bilancio, per 
l 'anno 1975, con un deficit 
di 2 miliardi e 200 milioni. 
La Commissione Centrale del
la Finanza Locale ha appor
tato al bilancio un taglio ad
dirittura dell'80 per cento con
cedendo, a pareggio del di
savanzo. soltanto 450 milioni 
(1 miliardo e 700 milioni in 
meno ) 

L'amministrazione non può 
fare appello neppure alle « de
legazioni » (finanziamenti ri
mediabili attraverso mutui 
con le banche) in quanto an
che queste sono state bloccate 
dalla CCFL. Eppure l 'attuale 
amministrazione di sinistra 
sta dando concrete garanzie 
di serietà amministrativa ri
spetto al passato riscontrabi
le nel contenere le spese di 
bilancio a cominciare proprio 
dal disavanzo che. iniziando 
la sua ascesa nel "73 giunse 
fino al '75 (con un progres 
sivo aumento di 800 milio
ni l 'anno) alla cifra di due 
miliardi e 200 milioni. Il bi
lancio per il '76 registra un 
calo del deficit che è di cir
ca 60 milioni inferiore al '75. 
Anche la spesa del personale 
passata dal 60 per cento del 
'72 al 101 per cento del '75 
è per il '76 calata al 94 per 
cento delle spese correnti. 

L'amministrazione comuna
le di Montecatini, ha promos
so una lunga serie di assem
blee pubbliche per discute
re il bilancio di previsione 
del 1976 direttamente con i 
cittadini. 

Una decisione pienamente 
approvata, nei suoi principi in 
una riunione dei capigruppo 
da tu t te le forze politiche rap
presentate nel consiglio co
munale. 

Per far si che queste as

semblee (12 in tutto, iniziate 
il 23 febbraio e at tualmente 
in corso) fossero momenti 
concreti di democrazia con 
la partecipnzione reale del cit
tadini. l 'amministrazione ha 
elaborato un sunto del bilan
cio nel quale, in termini ac
cessibili, viene illustrata ogni 
voce dì intervento. 

Li pubblicazione in cui è Il
lustrato questo riassunto è 
stata distribuita a tut te le or
ganizzazioni e categorie socia
li cittadine. 

Le priorità fissate dalla 
Giunta danno la precedenza 
agli espropri di terreni per la 
edilizia economica e popola
re, alla edilizia scolastica, ad 
alcune opere igienico sanita
rie. di cui la città è estre
mamente carente, ad una se
n e di primi interventi nelle 
zone periferiche del comune. 
ed alla sistemazione di alcuni-
strade, sia per il necessario 
rifacimento del piano di asfai 
to. sia per facilitare lo scorri 
mento del traffico. 

Ma e attraverso le percen
tuali di investimento che ri
salta ancora più netta la qua 
lità delle scelte. Abbiamo in
fatti nel settore delle spese 
facoltative una percentuale 
per il decentramento dell'1.5 
per cento (con un passaggio 
da 500 mila lire a 5 milio
ni di preventivo); Pubblica 
Istruzione: 23.1 per cento; Si
curezza Sociale: 21.5 per cen
to; Assistenza Farmaceutica: 
25,8 per cento; Turismo e cul
tu ra : 18.6 per cento: Sport: 
5.5 per cento; Interventi di
versi 4 per cento. Quindi sono 
privilegiati quei settori impor
tantissimi per la collettività 
quali la Pubblica Istruzione. 
la Sicurezza sociale. l'Assi
stenza farmaceutica e Turi
smo e cultura. 

tevo'.e importanza del semi
nario ha sostenuto che forse j te dei coltivatori e delle foro 
per la prima volta l'ARCI sta organizzazioni, è etato quello 
riuscendo nel difficile sforzo 
di far emergere la questione 
del turismo inteso non solo 
come servizi da fornire ma 
come aspetto di una conce
zione politico-culturale legata 
alla esigenza di elevare il 
grado e la qualità di una pre
senza di sempre più vaste 
masse di lavoratori, rilevan
do infine come intomo, t ra 
l'altro, all'idea-forza della 
programmazione culturale sul 
territorio si s ta lavorando 
per un progetto di nuova 
identità di tut to il movimen
to associazionistico italiano. 

Mario Tredici 

riguardante la modifica del
lo Statuto del CONALMA, che 

: è più che mai importante ai 
fini di una diversa gestione e 
partecipazione dei soci-colti-

' vatori alla direzione del CO-
{ NALMA. Un aspetto quanto 

mai significativo, che ha tro
vato anche nei dirigenti di 
questo organismo una diver
sa disponibilità rispetto al 
passato. La chiusura alla par
tecipazione democratica e al 
controllo ha portato questo 
organismo in una situazione 
finanziaria preoccupante e al
la distruzione ingiustificata di 
2.000 quintali di prodotto fi
nito. 

Dopo un ampio e approfondito dibattito 

Approvato a Poggibonsi 
il bilancio comunale 

Paolo Ziviani 

Il Consiglio Comunale di 
Poggibonsi ha approvato il 
Bilancio di previsione per il 
'76 con il voto favorevole del 
gruppo di maggioranza PCI, 
con l'astensione del PSI ed 
il voto contrario del gruppo 
DC: un documento politico-
programmatico frutto di una 
intensa consultazione di base 
con le forze politiche, i con
sigli di quartiere, i sindacati 
e tu t te le al tre componenti 
economico-sociali. 

L'Amministrazione Comu
nale si è impegnata a por
tare avanti una politica di 
sostegno nei confronti della 
piccola industria e dell'arti
gianato: indicativi sono gli 
sforzi per realizzare il piano 
comprensoriale per zone in
dustriali intercomunali, at
tuare il villaggio artigiano 
del pian dei Fosci e garan
tire le necessarie s t rut ture 
per gli operatori economici. 

Anche per quanto riguarda 
l'agricoltura, si sottolinea la 
esigenza di utilizzare razio
nalmente tu t te le risorse na
turali con una concreta pro
grammazione di interventi 
pubblici per incrementare la 
produzione e favorire la for

mazione e lo sviluppo di eoo 
perativc. 

Sottolineati i lavori pub 
blici più consistenti già in 
fase di attuazione quali il 
metanodotto. l'inceneritore 
dei rifiuti. 11 potenziamento 
dell'acquedotto e l'elenco di 
opere da realizzare nel cam
po dell'edilizia scolastica, del
l 'urbanistica e della viabili
tà, particolare peso è stato 
dato al problemi della sicu
rezza sociale. 

In questo settore l 'attività 
dell'Amministrazione è s ta ta 
notevole 

Il dibattito che è seguito 
alla presentazione del Bilan
cio è s ta to ampio ed Inte
ressante. I socialisti hanno 
concordato su gran parte 
delle scelte della Giunta, ap
prezzando la parte politica 
del documento. Interventi 
polemici sono stati fatti in
vece dai consiglieri DC che. 
r imarcando la loro scarsa vo
lontà di contribuire alla ri
soluzione dei problemi citta
dini. hanno annunciato il 
voto contrario del loro par
tito solo in base a valutazio
ni di politica generale. 

p. b. 

Colpo di scena nella vicenda di Livorno 

Nuovi arresti per la cassa di Risparmio 
Sono un geometra e un portuale, contitolari di una sedicente impresa immobiliare - Hanno beneficiato di una 
cifra che si aggira inforno ai 6 miliardi * Uno di loro e ra già noto alla polizia per falso in atto pubblico e truffa 

Rapinati 
Z milioni e mezzo 

alla Cassa 
di Risparmio 

di Panicagliora 
Due giovani armati con un 

fucile a canne mozze e co! 
volto mascherato, hanno rapi
nato questa matt ina due mi
lioni e mezzo alla filiale di 
Panicagliora della cassa di 
Risparm.o di Pescia. Ne1.'»* fi
liale si trovavano 4 persone. 
quando all'improvviso i due 
giovani sono entra t i nella 
banca minacciando con l'ar
ma i presenti. Uno dei due si 
è diretto alla cassa e ha a-
sportato tut to il contenuto: 
due milioni e mezzo di lire. 
I due sono quindi fuggiti a 
bordo di una vettura che li 
Attendeva fuori della banca. 
La macchina, una Mini Minor 
grigia co! tet to nero, targata 
PT 88643, è risultata rubata a 
Pescia. 

LIVORNO. 12 r Massignani e Barto'.mi. pur 
Continua a destare profon- molar i delia società, mul ta -

do scalpore in città la vi- vano praticamente nulla te 
cenda della cassa di rispar- { nenti . Inoltre Massignani e-
mio. Due nuovi arresti sono : ra già noto alla polizia — e-
stati operati ieri dopo quelli 
clamorosi del direttore gene
rale della banca e del diret
tore provinciale. 

Ennco Massignani. 46 an
ni, geometra, abitante in via 
della liberazione, e Ottorino 

ra s ta to arres ta to nel 1972 
per « Falso continuato in at
to pubblico, truffa continua
ta ai danni dello Stato, e di 
numerose persone. Ottenuta 
la fiducia di alcuni automo
bilisti. faceva per loro il mo-

Bagnolini. 49 anni, portuale. J dulo per il bollo dell'auto, ma 
residente in via Gamerra. so 
no accusati di «concorso in 
peculato» con il Lasciai fan 
e il Gini. L'ordine di cattu
ra. emesso nella tarda mat
t inata di ieri dai sostituto 
procuratore della Repubbli
ca, dottor P.era 'do Tani. è 
s ta to eseguito in modo coor
dinato dagli agenti della 
Squadra Mob.ie e dai Cara 
binien. 

L'accusa mossa ai due, con
titolari di una sedicente so 
cietà Immobiliare con sedi a 
Livorno. Milano e Sassari, e 
quella di aver beneficiato, 
mediante*.'ormal noto o scon 
finamento» di fido non auto
rizzato, di una cifra a t torno 
ai 6 miliardi. 

j versava cifre net tamente in- i 

fenor: al dovuto. 
Come si ricorderà il La-

scialfan e il Gini sono stati 
arrestat i sotto l'accusa di 
« peculato continuato aggra
vato ». 

I nuovi sviluppi della vi
cenda conducono ad indivi
duare. con gli arresti di ieri, 
un concorso nel reato. 

Le indagini comunque con
tinuano. e sembra di poter già 
prefigurare, in tempi non 
lunghi, ulteriori sviluppi. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana su!!a via Grevigiana. 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve • TEL. (0SS) 
821.101 -821.196 e aperta ne!!e ore 8 30-12 14.30-17 
tutti i giorni fera:; (compreso il sabato) per la vendita 
da !a 'botte" ai p' vati consumatori dei vino dell'tc-
cellentt vendemmia 1974. 
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INCHIESTA SULLA REGIONE TOSCANA NELLA SECONDA LEGISLATURA 
•ff: 

Finanze: un nodo di fondo 
della 
A colloquio con l'assessore Pollini - L'impostazione 
una effettiva riforma - Alcuni importanti risultati -

del bilancio -1 rapporti con lo Stato - Impegno per 
La Fidi-Toscana - Un sistema di archivi elettronici 

Nel bilancio dello Stato per 
il 1976 l'importo del fondo co
mune destinato alle Regioni 
secondo la legge finanziaria 
regionale, veniva fissato ini-
lealmente in 694 miliardi. 
contro i 698 dell'anno prece
dente. 

L'esiguità delle somme mes
se a disposizione si misura di 
fronte a un tasso di infla
zione che solo nell'ultimo 
triennio ha fatto lievitare 
tutti i prezzi ben oltre il 60 
per cento, in termini di ca
pacità economica reale la di 
minuzione del fondo comune 
è stata di oltre il 40 \ negli 
ultimi due anni e di oltre il 
25'.;. nel 1975 rispetto all'an
no precedente. La forbice cre
scente tra esigenze e dispo
nibilità rende trasparente i 
drammatici effetti che si pro
ducono nei bilanci regiona
li: riduzione progressiva in 
termini di potere di acquisto 
delle possibilità di interven
to. restringimento del volu
me complessivo degli investi
menti. 

Accettare passivamente que
sto «strangolamento» — ci di
ce l'assessore regionale alle 
finanze, compagno Pollini -
significa accettare come fa
talità la paralisi delle isti
tuzioni locali, lo svuotamen-
della loro credibilità democra
tica. significa ridurre le Re
gioni ad organi di puro de
centramento amministrativo 
della macchina statale. 

L'attività della Regione — 
e del dipartimento finanze in 
questo caso — non può dun
que limitarsi alla pura gestio
ne dell'esistente, ma deve por
tare elementi di proposta pò 
litica direttamente rivolta nei . 
confronti dello Stato e fina
lizzata alla conquista di una 
effettiva riforma della finan
za regionale. E' questo uno 
degli aspetti centrali della 
battaglia regionalistica. 

Proprio grazie ad una im
postazione non passiva — 
continua Pollini — sono stati 
ottenuti negli ultimi tempi 
alcuni risultati apprezzabili. 
Il riferimento è alle modifi
che significative che si sono 
potute introdurre all 'interno 
del pacchetto anticongiuntu
rale governativo, nel momen
to della sua trasformazione 

in legge. Proprio nei giorni 
scorsi infine, e grazie alla 
azione delle Regioni — il con
siglio dei ministri ha appor
tato una modifica urgente 
della legge finanziaria regio
nale. Questo correttivo intro
duce alcuni elementi di dina
micità nel settore delle en
trate regionali, incrementan
do il fondo comune che vie
ne così per la prima volta ad 
essere collegato all 'aumento . 
delle entrate tributarie del 
bilancio statale. 

Questa situazione — conti
nua Pollini — non ci soddi
sfa ancora. Le nuove conqui
ste richiedono infatti una con
creta partecipazione delle Re
gioni e delle autonomie loca
li alle scelte fondamentali 
del bilancio dello Stato, l'uni
cità e il coordinamento della 
finanza pubblica, la gestione 
democratica del processo tri
butario: un profondo muta
mento che abbia dignità di 
vera e propria riforma 

Gli obiettivi 
di prospettiva 
Se questi sono gli obiettivi 

di prospettiva, il dipartimen
to delle finanze può vanta
re nel corso della prima le 
gislatura alcune realizzazioni 
originali e una serie di inter
venti particolarmente effica
ci. Tra questi l'assessore sot
tolinea la definizione, insie 
me al dipartimento della si
curezza sociale, dei disegni 
di legge di attuazione della 
386. che dal primo gennaio 
1975 ha trasferito alle Regio 
ni il settore della assisten
za ospedaliera. 

Un recente dibattito in con
siglio ha consentito di trac
ciare il bilancio di 12 mesi 
durante i quali la Regione ha 
dovuto amministrare, tra mil
le difficoltà, la perante eredi
tà ospedaliera trasferita dal
lo Stato. In quest 'anno so
no stati conseguiti — ribadi
sce Pollini — due significati
vi risultati: da una parte la 
drastica riduzione degli oneri 
finanziari e dall'altra un rigo
roso contenimento delle spe-

| se di gestione che, nonostan-
i te l 'aumento dei costi, sono 

saliti nel corso del 1975 sol
tanto de! 5'r. 

Quale il ruolo svolto dal 
dipartimento finanze in que
sto caso particolare? Si è riu
sciti — risponde Pollini — a 
garantire con tempestività i 
mezzi finanziari agli ospedali 
nonostante i ritardi nella e-
rogazione del fondo naziona
le ospedaliero. Da qui la cor
rentezza nella gestione e nei 
rapporti con i fornitori. Si è 
assicurata inoltre agli enti lo 
cali la possibilità di assume
re mutui per le opere pub
bliche assistite dal contribu
to regionale. Non è seconda
rio il fatto che si è potuto ri
prendere il lavoro di costru
zione di alcuni ospedali, in
terrotto per mancanza di fi
nanziamenti 

Un altro settore importan
te di intervento si riferisce 
alla fase ormai avanzata di 
attuazione dell 'Istituto To
scana-Fidi. La bozza di di
rettive è già stata trasmes
sa dalla Giunta al consiglio: 
in essa si indicano le finalità 
e le competenze, i criteri di 
selezione di un istituto che 
ha il compito di prestare ga
ranzie a imprese che presen
tano valide prospettive di svi
luppo. Questo intervento a fa
vore delle minori imprese e-
sportatrici è diretto ad ani-

I pliare la generale possibilità 
I di ricorso al credito bancario. 
I Al fondo di questo interven
ite sta una riflessione non im

provvisata sulla struttura e-
j conomica della regione e sui 
I « meccanismi » che vi opera-
| no; una riflessione che con

sente di intendere il senso 
delle difficoltà economiche 
che la Toscana incontra in 
conseguenza del progressivo 
calo dell'interscambio inter-. 
nazionale, per la peculiarità 
del tessuto economico in 
gran parte costituito da im
prese manifatturiere produt
trici di beni di consumo ri
volti al mercato dell'esporta
zione. 

« Un ' altra considerazione 
che ci spinge a combattere u-
na non facile battaglia per la 
riforma della finanza regiona
le — prosegue Pollini — si ri

ferisce all 'aumento dei costi 
conseguente al processo di 
svalutazione monetaria e al 
maggior carico di competen
ze e compiti che la Regione 
viene ad assumere. B'asta ac
cennare alla gestione dei ter
reni del demanio statale e dei 
beni della disciolta Gioventù 
Italiana: oltre 84.000 ettari di 
foreste e una ingente massa 
di attrezzature e s t rut ture 
ex-Gil (le colonie ad esem
pio) che dovranno essere ce
dute alla gestione degli en
ti locali. 

Strumenti 
elettronici 

Infine, se per altri dipar
timenti il problema degli stru
menti tecnici di lavoro può 
essere secondario, questo non 
è certo il caso del diparti
mento finanze. L ' esperienza 
della Regione in questo cam
po — attraverso la automa
zione dei servizi — attinge al 
livello dell'informatica. La To 
scona ha scelto infatti di pri
vilegiare la gestione della in
formazione a fini di program
mazione, con un impiegno 
che si è tradotto nella rea
lizzazione di un sistema di 
archivi elettronici che vanno 
dall'archivio del censimen
to demografico all 'anagrafe 
trasporti, dalla struttura del
l'anagrafe commerciale all'ar
chivio elettorale, mentre so
no allo studio di progetto la 
creazione della anagrafe ar
tigiani. di quella scolastica. 
di un archivio tfclibere. di un 
osservatorio epidemiologico 
statistico e di un osservato
rio turistico toscano. 

« Non sembri un vezzo, quel
lo dell'informatica — conclu
de l'assessore — la applica
zione di questa scienza ha 
consentito alla Regione To
scana di raggiungere un ri
sultato notevole nella tempe
stività di impostazione tecni
ca e di gestione pratica del 
bilancio e della contabilità 
generale. Un risultato non 
scontato che pone la Toscana 
all 'avanguardia nel panora
ma delle regioni italiane ». 

Anche in Toscana la polemica sull'ente radiotelevisivo 

«QuestaTV 
non la voglio 
più vedere» 

Una serie di manifestazioni - Dibattiti per l'attua
zione di una riforma che comincia male - La que
stione delle radio e delle televisioni private 

Flavio Fusi 
L'elaboratore elettronico della Regione: l'attività di questo « cervello • permette di raggiun
gere risultati notevoli nella tempestività di impostazione tecnica e di gestione pratica del bi
lancio e della contabilità generale 

Importante iniziativa del comune di Arezzo 

Nuove case per rilanciare l'edilizia 
Gli interventi prevedono la costruzione di 72 alloggi — I lavori affidati a due consorzi di costruzioni locali — Gli appartamenti saranno 

assegnati a nuclei familiari che abbiano effettiva e documentata necessità della casa 

Valutazioni del comune e dei sindacati 

Un nuovo progetto 
di città per Pisa 

Di fronte alla sempre maggiore domanda di case, è urgente il rilancio dell'edilizia economica e popolare. Nella foto: gli stabili costruiti recentemente 
dali 1ACP di Arezzo 

AREZZO. 12 
Si s tanno rapidamente concre

tizzando. nell'immediata periferia 
di Arezzo, due consistenti inizia
tive di edilizia residenziale sov
venzionata. messe in moto da'. Co 
mune tramite i finanziamenti 
straordinari stanziati dal Gover
no nella scorsa estate, nel quadro 
dei discussi .< decreti anticongiun
turali ». 

Si tratta di investimenti demer 
gonza destinati a dare un mo
mentaneo sollievo al settore edili 
zio — uno dei più colpii; dalla 
crisi — incentivando un fonda
mentale consumo sociale come la 
casa. Un impegno. questo del Go
verno. che dovrebbe concretizzar
si in iniziative assai più estese e 
non limitate soltanto ai momenti 
di congiuntura, se si volesse so.i 
disfare il crescente bisogno di abi
tazioni che si va registrando in 
tut to il Paese ed in particolare 
nelle aree a più alto tasso di in
dustrializzazione. mèta nel d?c»n-
»lo scorso di disordinati flussi mi
gratori. 

I due interventi in at to ad Arez-
lo prevedono la costruzione di 72 
appartamenti in via Fiorentina. 

che saranno assegnati in «diritto 
di superficie .> per 80 anni a nu
clei familiari che abbiano effet
tiva e documentata necessità della 
casa. Come è noto. la concessione 
in diritto di superficie è una for
mula d: assegnazione introdotta 
nell'ottobre del TI da'.la legge sul
la casa, che dopo le prime diffi
denze sta raccogliendo un genera
le consenso. 

Questo tipo di concessione degli 
alloggi, tra l'altro, oltre a poter 
essere rinnovata alia scadenza de
gli 80 anni previsti, consente a't-
ì'ente pubblico di conservare la 
proprietà, dei suo!:, premessa in
dispensabile per stroncare nei lun
go periodo i fenomeni di conge 
stionamento del territorio e di spe
culazione edilizia sulle aree fab
bricabili. 

La costruzione de; 72 apparta
menti. i cui lavori sono iniziati da 
pochi giorni, è affidata a due con
sorsi di costruttori artigiani loca
li, la CEVAR e la COARCE a cui 
il Comune ha concesso aree inclu
se nel piano per l'edilizia econo
mica con la massima tempestività. 
snellendo al massimo le procedu

re in modo da consentirne una 
rapida realizzazione. 

La CEVAR opera su una super
ficie di ottomila metri quadri, sul 
lato destro di via Fiorentina, a 
poca distanza dallo stabilimento 
orafo UNO A ERRE Costruirà 48 
appartamenti con una superficie 
media di 101 metri quadri. II prez
zo di ciascun alloggio si aggirerà 
sui 22 milioni, tenendo conto an
che delle superi la di pertinenza 
«autorimessa, logge e porticati, lo
cali comuni». 

Il complesso edilizio della COAR 
CE sta invece sorgendo all'altez
za del campo scuola, sempre sul 
lato destro di via Fiorentina, nei 
pressi dell'incrocio con il raccordo 
anulare. Gli appartamenti saran 
no di due tipi, di 89 e 99 metri 
quadri: il prezzo oscillerà rispet
tivamente tra i 19 e i 21 milioni. 

Ambedue i complessi si configu
rano come aggregati edilizi mo
derni e razionali, ben diversi dai 
ghetti costruiti negli anni cinquan
ta dai carrozzoni statali a cui era 
affidata l'edilizia pubblica. I nuo
vi appartamenti avranno caratte
ristiche non inferiori a quelle sta
bilite dal capitolatatipo dell'Isti

tuto autonomo per le case popo
lari. ; cui pov.iiv. risultati sono 
riscontrabil. negli edifici recente
mente costruiti in v.a Cimabue. 
Sia da un punto d: vista tecnolo
gico. sia per la qualità dei mate
riali impiegati dovranno inoltre ri 
spettare i requisiti prescritti per 
le costruzioni della GESCAL. 

I prezzi degii alloggi, dai quali 
sono escluse le quote relative alia 
concessione del diritto di superfi 
eie ed agli oneri d: urbanizzazio
ne. potranno subire revisioni in 
relazione all'eventuale aumento dei 
casti d: produzione, ma in base 
alle norme ben precise fissate dal
la legge. 

La graduatoria delie assegnazio 
ni sarà formulata dalla commis 
sion? urbanistica dell'Amministra 
zione comunale. Condizioni essen
ziali per la presentazione delle do
mande — che scade il 5 aprile — 
sono quelle di non possedere altri 
alloggi adeguati alle esigenze del 
nucleo familiare nel territorio co
munale e di non fruire di un red
dito complessivo familiare superio
re a 8 milioni annui. 

Franco Rossi 

PISA. 12 
La proposta di programma 

dell'amministrazione comuna
le pisana per un nuovo « pro
getto di città » ed i documen
ti della federazione unitaria 
CGIL CISL UIL per il futu 
ro di Pisa, sono documenti 
convergenti. 

Questa importante valuta
zione. espressa dai rappre
sentanti sindacali, è s tata al
la base del recente incontro 
svoltosi a palazzo Gambacor
ti tra il comune ed una de
legazione della camera del 
lavoro di Pisa, in prosegui
mento della lunga serie di 
consultazioni che la giunta 
ha voluto aprire intorno al 
proprio programma plurien
nale. All'incontro hanno par
tecipato oltre ai rappresen
tanti delle confederazioni sin
dacali. il sindaco e gli as
sessori. i capigruppo consi
liari della DC. del PRI e del 
PCI ed i consiglieri comuna
li del PSDI. 

Se dunque esistono basi as
sai solide — questo il senso 
della lunga riunione — per 
un lavoro proficuo, anche di 
collaborazione, tra sindacati 
ed ente comunale per avvia
re a soluzione i problemi del 
territorio socio - economico 
comprensoria'e pisano, c'è pe
rò la necessità di incontri 
più frequenti e specifici sul
le sineole questioni. 

Al giudizio positivo, espres
so da parte sindacale, soprat
tutto per quanto riguarda le 
scelte compiute ne! bilancio 
relativo al settore degli inve
stimenti. si accompagna la 
proposta delle confederazioni 
per maggiori specificazioni e 
chiarimenti. Soprattut to su 
questo terreno la riunione ha 
dato i suoi più importanti 
frutti in termini di contribu
ti per una migliore definizio
ne del programma e di pro
spettive per il lavoro futuro. 

I rappresentanti della Ca
mera del Lavoro di Pisa 
hanno individuato, a questo 
proposito, alcuni temi specifi
ci su cui è necessario un in
contro approfondito con l'am
ministrazione comunale. 

Innanzitutto è possibile in
tensificare il rapporto fra 
comune e sindacato sulle que
stioni della finanza locale, la 

cui grave situazione rischia 
di portare alla paralisi l'at
tività dell'ente. E' s ta to inol
tre proposto un incontro, a 
tempi ravvicinati, per affron
tare la tematica (contenuta 
nel programma della giuntai 
del risanamento del centro 
storico cittadino e dell'edili
zia popolare. 

Sono stati chiesti, inoltre. 
incontri specifici sulla ricon
versione industriale, sui con 
sorzi socio-sanitari e sui mer
cati. 

I sindacati si sono pronun
ciati anche sulla proposta 
della giunta per una revlsio 
ne delle tariffe dei trasporti . 
della nettezza urbana e del
le refezioni. Secondo i rap
presentanti sindacali, su que
sta serie di servizi e«'ste un 
reale problema di costo di 
gestione ma le soluzioni de
vono essere maggiormente 
studiate ed approfondite 

a. I. 

Preannunciate 

duecento 

assunzioni 

alla Piaggio 
PISA. 12 

Duecento saranno assunti. 
entro breve tempo, negli sta
bilimenti del gruppo Piaggio. 
in seguito al migliorato an 
damento del mercato. La no
tizia è s tata comunicata ai 
rapresentanti della Federazio
ne lavoratori metalmeccanici 
dalla stessa Piaggio, che ha 
anche reso nota l'intenzione 
di spostare il godimento del
ia quarta settimana, già pre
visto per la Pasqua "76. a! 
quarto trimestre dell'anno in 
corso. Un nuovo incontro tra 
le parti è previsto per la pros
sima settimana: si parlerà. 
t ra l'altro, del programma di 
investimenti e del processi di 
riorganizzazione e riconver
sione tecnologica. 

E' ormai arrivata al giro 
di boa la serie di manife-
stazioni-dibattito promosse 
unitariamente in Toscana 
dal movimento democrati
co di massa sul tema del
la attuazione della rifor
ma della RAI-TV. sul de
centramento e la nuova or
ganizzazione del lavoro a 
difesa del monopolio. 

Dopo il dibattito dei 
giorni scorsi, le iniziative 
prossime si terranno a Li
vorno. Siena. Arezzo e in
fine a Firenze. Proprio ie
ri sera si è svolta una ma
nifestazione a Pisa sulla 
organizzazione dell'infor
mazione radio- televisiva. 
Pubblichiamo un interven
to del compagno Marco 
Nottolini, del comitato i 
promotore, su questo tema. | 

i 
« Cosa hai fatto ieri sera? » ! 

domanda la ragazza. « Nien
te — risponde lui — ho guar
dato la TV ». Comincia in I 
questo modo il breve docu- i 
men tano videoregistrato che I 
viene presentato prima di | 
ognuno dei dibattiti, sulla ri
forma della RAI-TV. promos
si unitariamente dal movimen
to di massa in alcune città 
della Toscana. Ed è proprio 
dal raccogliere questa quoti
diana e quasi inavvertita for
ma di rifiuto per la attuale 
programmazione radiotelevi
siva che sono partiti gli or
ganismi promotori di questa 
serie di manifestazioni (Arci, 
Acli ed Endas della Tosca
na. Federazione sindacale re
gionale unitaria, federazione 
dei lavoratori dello spettaco
lo. Lega regionale delle coo
perative. Consiglio d'azienda 
e comitato di redazione della 
RAI-TV di Firenze), propo
nendosi di rilanciare attra
verso di essa l'attenzione e 
l'impegno suscitato a livello 
di massa su questi stessi pro
blemi negli anni passati du
rante la battaglia per otte
nere la nuova legge. 

Oggi !a legge c'è t la famosa 
103 del 14 aprile "75. che è 
s ta ta varata quindi da ormai 
quasi un anno) ma i segni 
tangibili della riforma sten
tano ad apparire, sia nella 
programmazione radiotelevi
siva. che nei modi di condu
zione dell'azienda. Giungono 
all 'esterno solo notizie di 
nuove spartizioni di posti, di 
lottizzazioni ripetute e arro
ganti. di scarsa considerazio
ne della realtà sociale e del
l 'ordinamento dello Stato de
centrato nelle Regioni e nel
le autonomie locali. 

Tut t i questi fatti, ed insie-
me il contraddittorio svilup
po del nuovo ordinamento 
dell' azienda radiotelevisiva. 
devono essere portati a cono
scenza della parte più coscien
te dell'opinione pubblica, per
ché un nuovo movimento di 
massa si sviluppi intanto a 
difesa e per l'attuazione de
gli elementi positivi presen
ti nella legge di riforma, fi
no a qui rimasti, per molti 
aspetti, lettera morta. 

In una situazione che si è 
fatta più articolata e com
plessa, gli organismi promo
tori hanno ritenuto utile uni
re il momento della riflessio
ne critica e dell'elaborazione 
sui vari temi specifici della 
riforma (l'organizzazione del 
lavoro, il nesso fra attuazio
ne della riforma e le cosiddet
te « radio e tv libere », il di
ritto d'accesso, l'informazione 
radiotelevisiva, il ruolo delle 
Regioni, quello delle forma
zioni sociali, la partecipazio
ne) a quello di una diffusio
ne il più possibile vasta e de
centrata del dibatti to (da cui 
la scelta delle sette manife
stazioni decentrate e del con
vegno conclusivo nel capoluo
go). Per un bilancio, non an
cora giunti al giro di boa 
dell'iniziativa, è ancora pre
sto: ma qualcosa è possibile 
dire. 

La questione 
delle TV private 
L'attenzione del pubblico e 

l'asse del dibattito tendono a 
spostarsi, anche dove il te
ma non lo prevede, sulla que
stione delle radio e tv priva
te. E' una constatazione che 
deve far riflettere non tan to 
e non solo sul seguito che 
queste iniziative incontrano 
o nostro parere ancora assai 
scarso e giustificato in gran 
parte solo dalla novità de! 
momento). Quanto sul tipo di 
«segnale» che al di là o al di 
qua delle intenzioni dei prò 
motori, tali iniziative forni
scono. Non vi è dubbio infat
ti che esse rispondano — co
me diceva Dario Natoli a 
Pistola — in maniera sba
gliata a una giusta esigenza 
che è quella di un diverso 

' livello di partecipazione alla 
j gestione della informazione 

radiotelevisiva. 
! Una esigenza, si badi bane. 

a cui la riforma può offrire 
I un primo spazio di attuazio-
j ne. Lo sottolinea con effica-
I eia il documento programma-
| tico degli organismi promo-
I tori, indicando in maniera con 

creta, e sulla bas» di una 
analisi delle real: possibilità 
in Toscana (la sede di Fi
renze è il secondo centro di 
produzione radiofonica in Ita
lia) alcuni obbiettivi a bre
ve scadenza sia psr la ra
dio che per la televisione. 

Per la radio è già possibi
le fin da oggi e con la stru
mentazione esistente la at
tuazione di una terza rete di 
ambito regionale; « natural
mente — avverte il documen
to — non è confinando idee 

e programmi a livello di tra
smissioni regionali che si rea
lizza il decentramento: sareb
be tuttavia un primo momen
to di collegamento della Tì.\\ 
con d'esterno ». Dovrebbe poi 
seguire « la seconda fase. 
quella della partecipazione al 
la formazione della program 
mazione nazionale >\ Anche 
per la televisione questi sp i . 
zi esistono: oltre al seziona
mento regionale o interregio
nale dell'area di trasmissio
ne, sempre attuabile, a secon
da delle fasce coperte dai ri
petitori. nella prospettiva del
l'attuazione delle unità di 
produzione e ideazione decen
t ra te (i famosi N1P — nuclei 
ideativo produttivi), si potreb
be a breve scadenza dar vi 
ta a cronache regionali su av
venimenti sociali e cultura!!. 
ad un telegiornale regionale o 
interregionale, all'istituzione 
del dipartimento per l'educa
zione degli adulti, a bibllo-
teche audiovisive a carattere 
regionale, e all'attuazione del 
«dir i t to d'accesso» delle for 
inazioni sociali e culturali, al
meno su scala regionale. 

Utilizzare i varchi 
della legge 

Non è quindi con la crea 
zione di « Unite piccole Rai 
private» in alcuni casi gesti
te. magari in buona fede, da 
democratici convinti, non è 
con il « picchettaggio selvag
gio» delle frequenze via ete 
re (disponibili solo in numero 
limitato), non è con* l'illusio
ne dell'autonomia garanti ta 
dalla pubblicità del pizzica
gnolo all'angolo che si assi
cura ai cittadini il diritto 
costituzionale di esprimersi 
anche attraverso il mezzo ra
diotelevisivo. 

Queste iniziative aprono in
vece la strada ad altre ben 
più pericolose operazioni so
stenute dai grandi potentati 
economici. Qualora infatti il 
monopolio pubblico, anche 
sotto la spinta delle iniziati
ve in atto, cedesse la « liber
tà d 'an tenna» sarebbe effet
tiva solo per quei gruppi fi
nanziari in grado di soste 
nere o di foraggiare attra
verso vantaggiosi contratt i 
pubblicitari le iniziative più 
dotate di strumentazione, più 
competitive sul piano dei 
programmi e quindi più com
merciali. più spalleggiate da 
efficienti e collegati staff re
dazionali 

Fra i limiti, resi oggi evi
denti dai fatti, e i pregi, tut
ti ancora da evidenziare, del
la riforma radiotelevisiva, lo 
impegno del movimento demo 
cratico deve partire oggi dal
l'esistente. dall'utilizzare cioè 
i varchi della legge per in
dividuare nella s t rut tura ra
diotelevisiva possibili aggiu
stamenti e miglioramenti del
l 'apparato legislativo. 

Marco Mattolini 

Commemorati 
i partigiani 

di Siena 
e Monteaperti 

SIENA. 12 
Ricorre in questi giorni 

l 'anniversario dell'eccidio di 
10 partigiani in località Scal
vala nel comune di Monti-
ciano e di altri 4 giovani an
tifascisti. trucidati nella ca
serma Lamarmora di Siena. 
dalla Guardia Nazionale Re
pubblichina. 

Il mese di marzo del ltM4. 
fu per la provincia di Siena. 
un mese di morti. L'emana
zione del bando con cui la 
Repubblica fantoccio di Sa
lò autorizzava strani e fuci
lazioni in tutta l'Italia, lan
ciò la delinquenza fascista in 
una feroce caccia all'uomo. 

Sono di questo periodo le 
perdite più rilevanti subite 
dalle forze partigiane in pn> 
vincia di Siena. 

Nel pomerigeio dell'I 1 mar
zo 1944 Don Sarperi. parremo 
di Scalvata scopre, a poche 
centinaia di metri dal pae
se. i corpi senza vita di 10 
partigiani, cat turat i dai fa-
scisti insieme ad altri 11 lo
ro compagni, dopo uno scon
tro a fuoco, avvenuto presso 
il loro rifugio sulle pendici 
scoscese del monte Cuoio 

Due giorni dopo altri 8 
partigiani, cat turat i durante 
la stessa operazione sul mon
te Cuoio, vengono trasporta
ti a Siena e qui ripetutamen
te interrogati: dopo un pro
cesso sommario, svoltosi in 
tut ta fretta alla presenza di 
alcuni membri del tribuna
le militare straordinario di 
guerra, venivano condannati 
a morte: Renato Bindi. Tom
maso Masi. Primo Simi e 
Adorno Borgianni. La con
danna venne eseguita il gior
no stesso nel piazzale della 
caserma Lamarmora. 

In onore di questi Caduti 
della Resistenza, domenica 
14 marzo alle ore 15,30 si 
svolgerà una cerimonia com
memorativa a Monteaperti, 
promossa dal Comitato uni
tario antifascista di Castel-
nuovo Berardenga. cui inter
verrà l'on. Aurelio Ciacci. 
Domenica 21 marzo infine al
le ore 10, si svolgerà una ce
rimonia. presso la lapide ri
cordo della caserma 
mora. 
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« Il signor Puntila e il suo servo Matti » alla Flog 

La ricerca contemporanea 
di un Brecht «napoletano 

Il libero adattamento di Gennaro Vitiello ripropone forti tensioni comico-popolari - La 
nuova corrente « napoletana » del teatro italiano • Intenso dialogo col pubblico gra
zie all'ingegno del regista e alla bravura degli attori - Un testo privo di retorica 

» 

Intrighi e strapotere 
di un « romanzo criminale » 

«Romanzo criminale» ov
vero tosti e nelasti di una 
società multinazionale in 
rapporto, oggi, con il con
testo socio-economico dei 
paesi su cui esercita il pro
prio strapotere: questo in 
sintesi l 'argomento, corag
gioso e quanto mai di at
tuali tà che la cooperativa 
« Compagnia del Colletti
vo » ha proposto aU'Affro.-. 
tellamento, grazie al te
sto elaborato da Paolo Bo
ccili sulla base di un ro
manzo di Rene Victor Phi-
les («L'Imperatrice»). L'in
treccio, appunto romanze
sco, è provocato dalla cre
pa che minaccia la base 
dell'edificio dove ha sede 
la società gigante, e che 
d à luogo conseguentemen
te all'ali annosa ricerca di 
un sabotatore. Secondo gli 
schemi del poliziesco gial
lo-rosa, lo spettacolo vede 
allora in azione tronfi e 
super rispettabili dirigen
ti alle prese con un intri
go che vorrebbe mettere in 
luce la «cr iminal i tà» sul 
lilo delle reazioni comica
mente at tonite ma sempre 
aggressive che scatena lo 
avvenimento. Emergono 
cioè le componenti morali, 
i risvolti psicologici di cia
scuno, e sono cinismo al
bagia reciproca sopmfia-
zione, indiret tamente ca
tegorie di comportamento 
che sul piano politico si 
traducono in repressione, 
interessato e concreto con
dizionamento dei rapporti 
di potere esistenti all'in
terno dei paesi oggetto di 
sfruttamento. • 

Degradati e ridicolizzati 
at traverso le peripezie che 
impone uno scandalo im
minente, da tacitare e af
fondare in funzione della 
vernice manageriale ed 
efficientistica, questi diri
genti, ovviamente in t ight 
e bombetta, adoperano un 
linguaggio ermetico e tec
nicistico, gergo accessibile 
solo agli addetti ai lavori. 

L'assunzione s traniera 

pnostre 

di questa lingua speciale 
ci sembra coincida con i 
momenti migliori del testo, 
che altrove perde invece di 
forza caratterizzante e pro
pende piuttosto a una faci
le e piat ta banalizzazio
ne. In corrispondenza con 
l'intenzione di mostrare 
at t raverso una dialettica 
di comportamenti l'ideo
logia fascista di certi grup
pi di potere, la regia di 
Bagdan Jerkovic ha scel-^-
to un'angolazione farse^ 
sca che volendo evitare 
scaduti moduli dì teatro-
documento, ha accentuato 
la chiave ironica e cari
caturale. Ma in questa 
pur accettabile direzione 
di lavoro, l'intrigo ha pre
so decisamente il soprav
vento. spesso e volentieri 
emarginando e relegando 
in secondo piano gli im
portanti raccordi tematici 
e stilistici che ne poteva
no scaturire. Troppo catti
vanti insomma e troppo 
poco sinistri ci sono appar
si i movimenti e le scher
maglie che. del resto con 
notevole ricchezza di rit
mi, impegnano questi pa
droni. L 'andamento panto
mimico che in qualche 
punto garantisce effetti 

risolti e godibili, risulta de-
bitare In gran parte del 
bello e Indovinato impian
to scenico di Giancarlo Bi-
gnardi : una sorta di plum
beo piramidale aggregato 
di celle in cui si agitano e 
muovono i funzionari. Al
tr i espedienti (gli at tori in 
platea che didatt icamente 
introducono alla rappre
sentazione o gli intermezzi 
canta t i ) ci sono parsi da
tat i e superflui. Ciò a sca
pito della bravura degli 
interpreti , in particolare 
di Roberto Abbati. Paolo 
Bocelli, Claudio Carama-
schl. Renato Falavigna, 
Giorgio Gennari . Walter 
Le Moli, Marcello Vazzo-
ler. 

Rita Guerricchio . 

Galleria • L'Indiano • (piazza Dell'Olio, 3 ) : Ernesto 
Treccani 

Galleria « M e n t a n a * (piazza Mentana, 2 ) : Sirio Ml-
dollini 

Galleria « Michaud > (lungarno Corsini, 4 ) : Dieter Jung 

Galleria « Michelucci » (via Montebello, 23): Dino Ca
poni 

Galleria «Schema» (via Vigna Nuova, 17): Giuseppe 
Chiari 

Galleria « I l Ponte* (San Giovanni Valdarno): Marco 
Fidolini 

Stefanoni pittore 
e Miccini critico 

Alla galleria de « Il Bi
sonte » Attilio Steffanoni. 
pit tore e incisore (soprat
tu t to) lombardo, presenta 
un grande polittico a olio 
accompagnato da un ricco 
corredo di disegni e inci
sioni litografiche («Studi 
e varianti ») che testimo
niano del lavoro prepara
torio assai lungo (1972-74) 
che s ta alle spalle del po
littico medesimo. 

L'immagine di fondo che 
presiede tu t t a intera la 
composizione è quella già 
vulgata dai servizi fotogra
fici dei rotocalchi: 1 gio
vani e la musica, la droga. 
la repressione, la disinibi
zione sessuale, il disordine 
ecologico, la violenza mi
litare. Con colori che non 
impiegano sfumature ma 
che invece nella loro pal
mare evidenza e vistosità 
s taccano le figure e gli 
oggetti gli uni dagli al tr i , 
Steffanoni non sembra vo
lersi accertare degli even
ti e delle idee correnti che 
li muovono con un a t t o di 
indiscriminata registrazio
ne. ancor meno l 'artista 
giudica o denuncia, egli 
invece distanzia da sé que
sto mondo, magari in un 
tempo concupito di nostal
gia. o lo indaga, proprio 
nel momento in cui ap
pare frantumarsi come in 
una miriade di scaglie, co
si come si f rantumano i 
monumenti , le armi di of
fesa. mentre tu t to però ri
mane immobile, prima del
l'evento finale, prima del 
ma ssa ero. 

Nonostante le notevoli 
proporzioni e l'impegno 
che immediatamente de
nota quest" opera, per 
quanto ci riguarda conti
nuiamo a preferire lo Stef-
fanoni grafico, il quale 
con più nettezza e inci
siva intelligenza riesce a 
cogliere gli elementi di 
una cronaca amara e di
s incantata del nostri gior
ni e fa questo con un se
gno leggero e talvolta qua
si garbato, come di chi 
sorride con ironia di fron
te alle mezze verità della 
vita. 

La mostra allestita alla 
galleria Inquadra ture in 

questi giorni non rappre
senta la testimonianza og
gettiva di un ar t is ta ma 
di un critico, le opere 
esposte cioè ambiscono 
alla ricomposizione di un 
i ter intellettuale che illu
minano la personalità di 
chi quelle opere ha. in un 
certo senso, scelto. E il 
critico in questione è Eu
genio Miccini che per l'oc
casione ha raccolto in 
volume (« Ipotesi e ricer
che d 'arte contempora-
nea> (Edizioni Punto Zero) 
alcuni fra i suoi inter
venti più importanti na t i 
in questi ultimi anni nel 
dibatt i to, fiorentino e non, 
intorno alle ar t i figurati
ve. o come egli più esat
tamente direbbe, visive. 
Non è questa certo la se
de per affrontare un di
scorso sul metodo critico 
di Miccini, approdato co
me è noto in questi ultimi 
tempi nel solco già più 
accademico e ufficializza
to delia semiologia, n é 
tan tomeno un discorso su 
Miccini creatore e poeta. 
vorremmo semmai met ter 
l 'accento su un aspet to 
forse secondarlo della sua 
personalità per cosi dire 
« morale » e cioè sulla sua 
disinteressata e s t renua 
coerenza nel certificare at
t i tudini e comportamenti 
art ist ico ideologici che ogni 
volta si pongono in posi
zioni contraddittoria con 
la realtà vicente. Con que
sto non vogliamo dire che 
è possibile concordare 
sempre con le sue scelte. 
il più delle volte anzi que
sto non avviene, vuol dire 
invece sapore di avere di 
fronte un personaggio in 
fondo scomodo perchè 
cont inuamente presente e 
disponibile, una persona e 
un intellettuale che anco
ra nu t re fiducia nella tra
smissione al ternativa del 
messaggio estetico, il che 
in un mondo che tu t to tra
sforma in grigia e ripeti
tiva istituzione at t raverso 
un « codice » comandato 
dal profitto personale, non 
è davvero poco inutile. 

Giuseppe Nicoletti 

Spettacolo interessante 
quello presenta to dalla " 
« Libera scena ensamble » 
di Napoli, giovedì sera, 
all 'Auditorium della Flog 
al Poggetto. Si t ra t tava di 
un libero ada t t amen to di 
« Il signor Punt i la e il 
suo servo Matti » di Ber-
tojt Brecht, curato da 
Gennaro Vitiello. 

*I1 testo didattico del 
drammaturgo tedesco (il 
duello t ra il latifondista 
Punti la e il suo aut is ta 
Matti) diventa qui il pre
testo per una « sceneg
giata », amaramen te co
mica. di ambiente napo
letano: protagonisti sono 
l'agrario Don Giovanni 
Punti la e il suo servo 
Matteo; al loro fianco, 
molte caricature del mon
do popolare e borghese 
partenopeo. Alle musiche 
di Paul Dessau, previste 
per l'originale brechtiano, 
fanno riscontro l vario
pinti cori di un gruppo 
contadino (« 'a Zabat ta » 
dell'ARCI Villaggio Vesu
vio): una giornata stiliz
zata, fatta di stendardi 
bianchi, azzurri e rossi, 
posti a raggiera, ruota al 
momento opportuno, OSDÌ-
tando i diversi quadri del
lo spettacolo. 

Lo scontro fra il capi
talista e il proletario vie
ne aggiornato secondo la 
cronaca del nostri tempi; 
Puntila acquista allora le 
fattezze di un padrone al
la napole tana: simpatico 
e divertente, capace di 
modellarsi, secondo un tra
sformismo ben noto, co
me ammiccante filantropo 
socialisteggiante nei con
fronti di Matti , come ci
nico reazionario verso 
ogni rivendicazione di 
classe che sfugga ni suo 
controllo paternalistico. 
Ovviamente, le questioni 
economiche e quelle ses
suali (il matr imonio della 
figlia, il suo sfrenato e 
animalesco gallismo) sco
prono le vere fattezze del 
protagonista. 

L'ambientazione nella 
Napoli contemporanea do
vrebbe. secondo gli intenti 
di Vitiello, ridisegnare in 
modo a noi familiare il 
profilo del personaggio 
brechtiano. La traduzione 
del testo (a volte brillan
te e efficace, a volte ba
nalizzante), insieme al 
complessivo lavoro di for
bici e di integrazioni con
dotto sull'originale, mira 
a istituire un dialogo con 
il pubblico (napoletano e 
non) che sia fondato 
sulla cronaca contempo
ranea: l 'incultura della bor-
quel teatro di una for-
ghesia (ma anche del po
polo schiavo) che legge 
« L'Espresso » o ragiona 
secondo i modelli televi
sivi; la deformazione del
la politica (le brigate ros
se. le lotte sindacali: le 
magistrature) secondo l'ot
tica opportunistica del 
potere che è ancora feu
dale. In contrappunto. 
talvolta assai sobrio, il 
coro dei contadini, che in
tona ant iche arie popolari 
con gli abiti quotidiani di 
chi continua a « faticare >». 
Non a caso invece i pro-
taeonisti indossano vesti 
irreali, smal ta te e rigide. 
desunte dalla tradizione 
art igiana e burlesca delle 
ceramiche napoletane. Lo 
innesto della « napoleta
nità » in un « genere » 
teatrale inflazionato e or
mai avviato sulla strada 
della pura retorica, come 
quello degli epigoni brech
tiani . produce effetti an
che positivi. Nel momento 
in cui (auspice il grande 
Strehler) di ogni Brecht 
si è fatto un oratorio tra
gico. l ' immissione nel tes
suto politico-ideolozico di 
quello e tea t ro di una for
te carica comico-popolare 
evita l 'ennesima imbalsa
mazione di un classico. 

La commistione degli sti
li. con la conseguente ri-
vita'.izzazione della tensio
ne spettacolare e la paral
lela compressione delle 
smanie di « straniaziono » 
declamatoria, la p'.ù az
zeccata intuizione di quel
la che. con relativa ap 
prossimaz.one. possiamo 
chiamare la corrente « na
poletana " del giovane tea
tro italiano, esempiare è 
il caso del « Masaniello > 
di Armando Pugliese, ma 
saranno da ricordare an
che Carlo Cocchi, i due 
Santella. fino all'estremi
smo dell 'ottava « Scarra-
fonatti» di Sepe. il rischio 
(ed è il caso del lavoro 
di Vitiello» è quello della 
sopravalutazione del pun
to di partenza. 

Gli stessi attori , coordi
nati da una eccellente sce
nografia. en t rano non di 
rado in un rapporto ago
nistico «e dovrebbe essere 
di aporofondimento) con 
il mode'.io e si s o t t r a r o 
no a'.U misura che può es
sere compresa soprattutto 
attraverso il riferimento 
aTor.einaie. Ma questi ri
schi sono stati corsi con 
un.\ notevole dose di in
gegno dal regista e dagli 
attori , r isultando rare le 
cadute sostenute con mol
ta enereia da Vin^enro Sa
lomone (ottimo Punt-.'a», 
da Mario Salomon? (Mat
teo). e poi da Giuseope 
Bcsone. Magda D'Ambro
sio. Silvana L.anza. Marisa 
Bf'.lo. Anna Minichino. 
Maria Izzo. Michele Ra
gni. Ausilia Pulpo. Giusep
pe De Nubbio. e dal ricor
dato coro «A. Zabat ta» . 
Pubblico a t tento , folto e 
plaudente. Purtroppo non 
si replica. 

Siro Ferrone 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 

Ore 2 1 , 1 5 . Bel ami e II tuo doppio di L. Codi-
gnola. Teatro s'ubile di Torino. Reg'iB d iAldo 
Trionfo. (Ridurioni E T I / 2 1 e studenti) . 
T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini . Te!. 68.12.191 
CENTRO T E A T R A L E ARCI 
Ore 2 1 , 1 5 . La Cooperativa teatrale La Com
pagnia del Collettivo di Parma presenta: Romanzo 
criminale ovvero come 6 0 0 . 0 0 0 miseri mangiarono 
un dirigente della Cod e Coods Ine di Paolo Bo
celli e del Collettivo da un'idea di Bertolt Brecht, 
liberamente tratto dal romanzo < L'imprecatore » 
di René-Victor Philbes. Regia di Bogdan Jerkovic, 
aiuto regista Luigi Dall 'Aglio, scene e costumi di 
Giancarlo Bignardi, musiche di Renato Falavigna. 
(Abbonati turno B e pubblico normale) . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Mannra, 12 
CENTRO ARCI - M U S I C A 
Oggi riposo. 
Domani, ore 2 1 : Ein musikalischer spsss e l'opere 
Bastiano e Bastlana di Wolfgand Amadeus Mozart. 
Piccola orchestra d'archi diretta da Giovanni Tan-
zini. Regia di Angelo Savelli, scenografia di 
Maurizio Baio. 

A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Centro Flou Via Mercati 24 

Oggi riposo. Martedì 16 , ore 2 1 , la Compagnia 
« Teatro in Piazza » presenta: I l Vangelo da' 
Beceri. Vangelo picaresco raccontato dal popolo. 
Elaborazione e regia di Ugo Chiti. Allestimento 
scenico di Filippo Fantoni e Piero Mazzoni, Co
stumi della quarta « A » del Liceo artistico. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia Tel 216.253 
S T A G I O N E S I N F O N I C A DI P R I M A V E R A 
Questa sera ore 21 (abbonamenti turno A ) • 
domani ore 17 (abbonamenti turno B) : Concartl 
sintonici diretti da Peter Maag. Musiche di Beetho
ven, Wagner. Strauss. Orchestra del Maggio Musi-

• cale Fiorentino. 

TEATRO DELL 'ORIUOLO 
V'n Oriuolo, 31 • Tel. 27.055 

Ore 21 .15 : La Compagnia di prosa e Citta di Fi
renze • con Cesarina Cecconi presenta: La CrezU 
rincivilita di G.B. Zannoni. Regia di Fulvio Bravi. 

TEATRO RONDO" DI BACCO 
Ore 2 1 , 3 0 . Teatro Regionale Toscano, Spauzlo 
Teatro Sperimentale: Morte della geometria di Giu
liano Scabia del Gruppo Ouroboros, Idee-azione di 
Pieralli. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 L. 2000 
(Apertura 1 5 , 3 0 ) . Per vincere la tensione do
vrete ripetervi è solo un fi lm: Operazione Sieg
fried. Colori, con Telly Savalas, Robert Culp, 
James Mason. ( 1 6 . 18 .15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere t biglietti 
omaggio. 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi Tel. 284.332 L. 2C00 
La bomba sexy trasferisce la sua carica di erotismo 
su scala... industriale: Un letto In società. Techni
color con Jane Birkin, Jean-Pierre Aumont, Jean-
Claude Brialy. (Vietatissimo minori 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani • Tel. 272.320 L. 2000 
L'attore più acclamato del momento e l'attrice 
più audace dell'anno del cinema italiano spre
giudicatamente insieme per il più stuzzicante e 
divertente capolavoro della stagione: Come una 
rosa al naso. A colori con Vittorio Gassman, 
Ornella M u t i , Adolfo Celi, Lou Castel. ( 1 5 , 3 0 , 
17 .45 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Albizl • Tel . 282 687 L. 2000 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Per chi ama il cinema, revival di 
James Dean: Gioventù bruciata. A colori con Ja
mes Dean, Nathalie Wood. ( 1 5 . 4 0 , 1 7 , 5 0 , 2 0 , 2 0 , 
2 2 . 4 0 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica • Tel . 23.110 L. 2000 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Candidato a quattro Premi Oscar, 
la satira più feroce ed esplosiva made in USA del 
regista americano Robert Al tman, oggi più am
mirato: Nashville. A colori con David Ark in , 
Barbara Harris, Karen Black. ( I n edizione origina
le con sottotitolo In i ta l iano) . ( 1 6 , 1 9 , 1 0 , 2 2 , 1 5 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani • Tel. 272.798 L. 2000 
Un'opera che la critica americana ha defi
nito uno dei più bel film degli ult imi 10 anni: 
Una donna chiamata moglie di Jan Troel l . A 
colori con Gene Hackman, Liv Ul lman. ( 1 5 , 3 0 , 
1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 5 . 2 0 . 0 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • T e l 275.112 L. 2000 
Due ore di risate con l'allegra brigata sen
za macchia e senza paura: I l soldato di ven
tura, di Pasquale Festa Campanile, in technicolor 
con Bud Spencer. Philippe Leroy, Oreste Lionello 
e tanti altri grandi attori , un grande spettacolo 
per tutt i . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - T e l 663 611 L. 2000 
(Apertura 1 5 . 3 0 ) . La malavita romana è la 
più spietata d' I tal ia e la polizia lotta per 
svelare il segreto di questa ondata di violenza: 
Roma a mano armata. Technicolor con Tomas 
Mi l ian , Arthur Kennedy. Maurizio M e r l i . ( V M 
1 4 ) . (u.s. 2 2 , 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel 275.954 L. 2000 
Fantascienza e terrore un binomio di sicuro 
successo: Bug: insetto di fuoco. Technicolor con 
Bradford Dil lman. Joanna Miles. ( V M 1 8 ) . I l 
fi lm che dovete vedere a occhi chiusi. ( 1 5 , 3 0 , 
1 8 , 1 0 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei Bassetti - Tel. 24.008 L. 2000 
La vera storia di una ragazza coraggiosa, un 
personaggio femminile che resterà nella storia 
del cinema: Kitty Tippel . . . Quelle notti passate 
sulla strada di Paul Verhoeven. A colori con 
Monique Van De Ven. Rutger Hauer. (Severa
mente V M 1 8 ) . ( E ' sospesa la validità delle tes
sere e biglietti omaggio). 
( A p . 1 5 , 3 0 - 16 . 1 8 , 1 5 , 2 0 . 2 5 . 2 2 , 4 0 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour - Tel . 575.891 U 2000 
In anteprima nazionale: Un asso nella mia manica. 
Technicolor con Omar Sharif. Per tutti l 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - TeL 272.474 L. 2000 
Un film d'intrigo e di denuncia che onora il ci
nema italiano. Seguendo le tracce di un miste
rioso giustiz.ere. l'ispettore Rogas penetra nel 
labirinto sconvolto del vostro vivere oggi. Tech
nicolor: Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, 
Tina Aumont, Max Von Sydow. Alain Cuny, Tino 
Carraro. Fernando Rey. Charles Vanel . Regìa di 
Francesco Rosi. ( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

V E R D I 

Via Ghibellina • Tel. 29(5 242 L. 2000 
Ore 2 1 . 3 0 : Garinei e Giovannini presentano 
Johnny Dorell i . Paolo Panelli. Bice valori con Ugo 
Maria Morosi e Daniela Goggi nella famosa com-
med.a musicale: Aggiungi un posto a tavola. 
I bigi.etti per i posti numerati sono in vend.ta 
esclusivamente presso la biglietteria del teatro 
dalle ore IO alle 13 e dalle ore 15 alle 2 1 . 3 0 . 
(La Compagnia recita in esc!us".Y3 per la Toscana 
e l 'Umbr .a ) . 

fsdTerrrii e ribalte D 

Tel 222 388 L. 800 
visione: Corruzione in una 

colori. ( V M 1 8 ) . (U l t imo 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 -
In proseguimento 1» 
famiglia svedese. A 
spett. 2 2 . 4 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215 634 L- 500 
( A p ore 1 5 ) . « Momenti d'informazione cinema
tografica ». L'attore popolare del teatro al cine
ma: Miseri» e nobiltà di Mar io Mattol i con Totò. 
Sopri a Loren. Dolores Palumbo. ( I t . 1 9 5 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 . 18 .30 . 2 1 , 2 2 . 3 0 ) . 

NICCOLINI 
Via Ricasolt Tel 23 282 L. 1200 
e Per un cinema migliore ». Licenziamenti, scio
pero. serrata, fabbrica occupata, la catena di mon-
tagg o della disoccupazione: Uno sparo in fabbrica 
di E.-ko Vivkoski. con Urpo Poikolailen. Artuti 
Halkonen. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 ,10 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) . 
(Rid . A G I S ) 

ADRIANO 
Vìa RotmBnosl Tel 483 607 * L 1000 
L'ultimo Lelouch accolto dalla critica italiana 
con gli onori del trionio: La fabbrica degli eroi. 
A colori con Marlene Jobert, Jacques Dutronc, 
Brigitte Fossey, 5erge Reggiani. 

ALBA (Rlfredl) 
Via F Ve7zani Tel 452 206 Bus 28-2 
Profumo di donna. Technicolor con Vittorio Gass
man, Agostina Belli, Alessandro Momo. Per tutt i . . 

ALDEBARAN 
Via Baracca • Tel 410 007 L 800 
Chi non vorrebbe passare una notte con lei: La 
poliziotta fa carriera. Eastrrvncolor con Edwige 
Fenech, Mario Carotenuto, Francesco Mule. 
( V M 1 4 ) . 
A L F I E R I 
V M . t r t i r i 
1 0 secondi 
Bronson, Jill 

del Popolo T 282 137 I. 400 
per luggire. A colori con Charles 
Ireland. 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel 663 945 L 1000 
( A p . 1 5 ) . In 2 . visione assoluta il thrilling più 
agghiacciante dell'anno; Black Christina* (Un Na
tale rosso sangue) di Robert Clark, con Olivia 
Hussey, Keir Dullea. John Saxon. Technicolor. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel 270 049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Un film tutto divertimento. Sorridente, 
pigro con gli occhi azzurri, svelto di mano e di 
pistola... tutti lo temevano: Un genio due com
pari un pollo. Technicolor con Terence H i l l . 
M iou Miou , Klaus Kinski. ( 1 5 , 1 7 , 3 0 , 2 0 . 1 5 , 
2 2 , 4 5 ) . 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V i a G P O r s i n i T e l W 10 550 L 700 
( A p . 1 5 ) . Avvincente storia d'amore e di guerra: 
Frau Marlene con Romy Schneider, Philippe Noi -
ret. R. Hotfman. ( V M 1 4 ) . (U.S.: 2 2 . 1 5 ) . 

C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587 700 L. 900 
Un film Indimenticabilmente bello: Cuore di cane 
di Alberto Lattuada. A color! con Cochl Ponzoni, 
Max Von Sydow, Eleonora Giorgi, Mario Adorf. 

COLUMBIA 
Via Faenza Tel 212 178 L 1000 
Eccezionale! Quello che non avete mal visto, 
quello che non vedrete mai più: Africa nuda, 
Africa violenta. Technicolor realizzato da Mar io 
Gervasi. (Per le sequenze erotico-emotive il f i lm 
è rigorosamente V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via F Cavallotti Tel 22=1643 L VXWtV) 
Son tonate a fiorire le rose. Technicolor con W a l 
ter Chiari. Valentina Cortese, Luciano Salce. Un 
film spassosamente divertente. 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel 296 822 
Eccezionale proseguimento di 1> visione. I l più 
bel film dell'anno, una storia d'amore bellissima 
e sconvolgente: 5we<a love (« Dolce amore » ) . 
Technicolor con Beba Loncar, J.-Marie Palliardy, 
Chantal Arondel. ( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel 50 401 L 1200 
Proseguimento 1» visione Un'arma scandalosa 
mette in crisi la società bene. D a l . bestseller 
letterario un giallo divertente di livello interna
zionale: La donna della domenica di Luigi Co-
mencini, con Marcello MastroiannI, Jean-Louis 
Trintignant. Jacqueline Bisset. ( 1 5 , 1 7 , 1 8 . 4 5 . 
2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel 660 240 L 1000 
3 3 3 U n film eccezionale, avventuroso, unico nel 
suo genere: CU avventurieri del pianeta Terra. 
Technicolor con Yul Brynner. Per tut t i . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L. 700 
( A p . 1 5 ) . Dal racconto di Jack London una nuova 
avventura commovente ed entusiasmante: Zanna 
Bianca e 11 cacciatore solitario. Technicolor con 
Robert Wood, Pedro Sanchez. Per tut t i . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 L P.00 lOT.n 
( A p . 1 5 ) . In 2> vistone assoluta il thrilling più 
agghiacciante dell'anno: Black Christmas (» Un 
Natale rosso sangue ») di Robert Clark. Techni
color con Olivia Hussey, Keir Dullea, John Saxon. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 

FULGOR 
Via M Finlguerra - Tel. 270117 L. 1000 
Landò Buzzanca mago d'amore specializzato sesso 
femminile: San Pasquale Bailonne protettore del
le donne. Colori con Landò Buzzanca, Orchidea 
De Santis, Gabriella Giorgelli. ( V M 1 4 ) . 
De Santis, Gabriella Giorgelli. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
17 ,20 . 19 . 10 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 0 ) . 

GOLDONI 
Via dP' Serra Eli - Tel. 222437 
Eccezionale debutto di Les Dovers nella rivista 
Strip-tease nel mondo con Vivien Sultan, Tamara 
Colt. Bebé Saint Tropez, l'attrazione il grande 
Carlerti. Zorìka. Tony D'Ambra e Carla Greco. 
Fi lm: Per amare Ofelia con Renato Pozzetto. 
Technicolor. (Spettacolo rigorosamente V M 1 8 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel 50 706 L 1000 
I l .capolavoro del cinema brillante: L'anatra al 
l'arancia con Monica Vi t t i , Ugo Tognazzi, Barbara 
Bouchet. A colori. 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211069 L 1000 
( A p . I O antimeridiane). Chi non vorrebbe pas-
sae una notte con lei? La poliziotta fa carriera. 
Eastmancolor con Edwige Fenech, Mar io Carote
nuto, Francesco Mule. ( V M 1 4 ) . 

MANZONI 
Via Mant i • Tel 366 808 L 1300 
(Ap . 1 5 ) . Questo è un f i lm raro come e raro il 
Condor: I tre giorni dei condor, di Sidney Pollack. 
In Technicolor con Robert Redford. Faye Ouneway, 
Cliff Robertson. Max Von Sydow. ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 , 
2 0 . 0 5 . 2 2 . 2 0 ) . 

M A R C O N I 
Viale Giannottl - Tel. 680644 L ÌOOO 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . In 2> vistone assoluta il thrill ing 
dell'anno: Black Christmas (« Un Natale rosso 
sangue ») di Robert Clark. Technicolor con Keir 
Dullea. Olivia Hussey. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel 270 170 L 1000 
(Locale di elesse per famiglie - Proseguimento 
prima visione) . Un grandioso spettacolo, un ap
passionante film: I l vento e il leone con Seari 
Connery. Cand.ce Bcrger, John Huston. ( 1 5 . 3 0 , 
17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V CaDo di Mnndo T 675OTO t. 8ftft'nofl 
( A p . 1 5 ) . Colpo da un miliardo di dol lari . 
Technicolor con Robert Shaw. Par tut t i . (U l t imo 
spett. 2 2 . 3 0 ) . 

PUCCINI 
Pza Puccini - Tel 32 067 Bus 17 I . 800 
I l giorno della locusta di John Sct.Iesinger. Scope-
color con Donald Sutherland, Karen Black, Gerai-
d.ne Page, Burgess Meredith. ( V M 1 4 ) . 

S T A D I O 
Viale M Fanti -Tel 50 913 I,. 700 
In un favoloso Cinemascope un nuovo film con 
una stupenda avventura contro lo squalo mar
tello, divoratore di uorrtni . lo squalo tigre e 
altri straord.nari episodi che si svolgono nel
l'oceano Pacifico con turte le s je meravigl.e: 
Fratello mare. Technicolor. 

UNIVERSALE 
V-a Pisana. 43 Tel 22V 196 L V » 
(Ap . 1 5 ) . Per i! ciclo « I! maglio di Miche! Pic
coli ». solo oggi ii celebre MrC tutto un pezzo dì 
bravura di Piccoli, Il beliissirrar Dillinger e mor
to d. Marco Ferreri con An-»V Gir3rdot, An.ta 
Pallenberg. Color.. ( V M 1 4 ) . CU s. 2 2 . 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via P a n i n i Tel 4F1879 L inno 
Urta scatenata coppa di sbirri ne ' vortice delia 
citta corrotta e violenta Dai t b r m . Colori, con 
Lino Ventura, Patr.ck Dewaere II* fiym non è 
vietato. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 ("Legnala) - Bus 6 26 27 
( A p . 1 4 , 3 0 ) . LLe entusiasmanti, divertenti av
venture di una nuova coppia spaccatutto: Anto
nio e Placido in Attent i ragazzi... chi rompe paga. 
Technicolor con Robin McDavid, Giancarlo Prete. 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 
Borsalino e C. con A. 
grande Technicolor di J, 

L 500 Rld L. 350 
Delon. R. Cucciolla. Un 

Deroy. Solo oggi. 

F L O R I D A 
V i i P i s n n a 109 T e l 700 130 
L'ultima fantastica avventura creata da W . Disney 
per il divertimento di tutt i : Incredibile viaggio 
verso l'ignoto. Affascinante Technicolor con Ed-
die Albert, Ray M:llan. Donald Pleascncc. Segue 
cartone animato: Paperino e il leone. Colori. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

CASA DEL POPOLO C 
Via R emiliani 374 
Bene e Ronconi dal teatro 
Carmelo Bene. 

CASTELLO 
L 500 

cinema: Saloniò di 

N U O V O i G a l l u K o l 
(Ore 1 5 . 3 0 ) , Come divertirsi con Paperino e Co. 
di W . Disney. (Ore 2 0 , 3 0 ) . Ritorna il re delle 
arti marziali. Bruce Lee, in: Dalla Cina con fu
rore. ( V M 1 4 ) . 

U N I O N E G I R O N E 
Alle 1 6 ,3 0 , per I ragazzi: L'allegra brigata di Tom 
a Jerry, un divertente spettacolo. 

G I G L I O (Galluzzo) • Tel . 289.493 
( A p . 2 0 , 3 0 ) . Braccio violento dalla l e n e n. 2 
(< French connection 2 ») con Gena Hackman. 
( V M 1 4 ) . 

L A N A V E 
V - a V i l l a m a z n a 111 L. 500 
(Ore 2 1 , 1 5 ) . Un film che denuncia il malcostu
me e la delinquenza nella nostra società: Perché 
si uccido un magistrato con F. Nero, F. Fabian. 

L A R I N A S C E N T E 

Cascine del Riccio L. 500 
(Riposo) 
M O U c H N O ( A H { | I a v a l l i v i ' * » ) 
V' , < ; i - i .'• MI i y • f, tOQ 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Un uomo da marciapiede d> S. 
Schlesinger (USA ' 6 9 ) . ( V M 1 8 ) . (U.s . 2 2 , 3 0 ) . 

S.MS SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 Tel 701035 
( A p . 2 0 , 3 0 ) . Com'eravamo di 5. Pollack, con 
B. Streisand. R. Redford. 

C A S A D E L P O P O L O C A S E L L I N A 
I - • - „ f . ' »f»0 
Quella sporca ultima meta di Aldrich ( U S A ' 7 5 ) . 

C A S A D E L P O P O L O D I I M P R U N E T A 
T e l 20 11 118 L 500 400 
Per favore non mordermi sul collo. Regia di R. 
Polanski con Sharon Tate. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardi «Sesto Fiorentino) 
T e l 442 203 B u s 28 L MX) 
La ricerca ideologica del cinema contemporaneo: 
Andrò come un cavallo pazzo di F. Arrabal (Fr. 
• 73 ) con E. Riva, G. Shannon. ( V M 1 8 ) . ( 1 6 , 
18, 20 , 2 2 ) . 

M A N Z O N I ( S b a n d i c e l i 
Una storia d'amore bellissima e terrificante: Frau 
Marlene. A colori con Philippe Noiret, Romy 
Schneider. ( V M 1 4 ) . 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640.207 L 500350 
(Ore 1 7 ) . Dedicato ai ragazzi (L . 5 0 0 / 1 5 0 ) 
L'ultimo «pache di R. Aldrich. (Ore 2 1 , 3 0 ) . 
Professione reporter di M . Antonioni. 

I DANCING A FIRENZE 

D A N C I N G POGGETTO 
Via M Mercati 24'B Bus 18 20 
Alle ore 21 trattenimenti danzanti. Prosegue 
il successo dell'orchestra Victor Bacchetta. Ame
rican bar, pizzeria, ampio parcheggio. 

D A N C I N G S. D O N N I N O 
Via Pistoiese. 183 • TeL 899 204 - Bus 35 
Ore 21 Ballo liscio. 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing-Discoteca. Ore 21 ballo liscio, suonano 
I Talismani. 
A L G A R D E N O N T H E R I V E R 
Circolo ARCI (Cannile) Tel B00.335 
Tutt i i sabati, domeniche e festivi alle ore 21 
trattenimenti danzanti con il complesso I leader*. 
Ampio parcheggio. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubhiicifà In Italia) Firenze - Via Martelli, 8 

Tel. 287.171-211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 

GROSSETO 
ASTRA: Sandokan contro II Leo

pardo di Sarav/ak 
EUROPA: Un Natale rosso sangue 
M A R R A C C I N I : Cadaveri eccellenti 
M O D E R N O : La valle dell 'Eden 
O D E O N : La nuora giovane 
SPLENDOR: La moghettina 

AULLA 
I T A L I A : Fango bollente 
N U O V O : I tre giorni del condor 

EMPOLI 
CRISTALLO: La donna della do

menica 
EXCELSIOR: Soldato blu 
PERLA: La terra dimenticata dal 

tempo 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Quel movimento che mi 
piace tanto ( V M 1 8 ) 

G R A N D E : Una donna chiamata 
moglie 

G R A N G U A R D I A : Telefoni bianchi 
( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N : Un gioco estre
mamente pericoloro ( V M 1 4 ) 

M O D E R N O : I l gigante 
O D E O N : Lo stallone ( V M 1 8 ) 
4 M O R I : Scene da un matrimonio 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : Sweet Movie 
A R L E C C H I N O : America 1 9 2 9 : Ster

minateli senza pietà ( V M 1 8 ) -
E non liberarci dal male (V ie 
tato minori 18 ) 

A U R O R A : Emanuelle nera 
JOLLY: Due cuori una cappella 
SAN M A R C O : Basta con la guerra 

tacciamo l'amore 

AREZZO 
CORSO: Camp 7 lager femminile 
O D E O N : (Chiuso) 
P O L I T E A M A : Detective Harper: 

acqua alla gola 
S U P E R C I N E M A : La poliziotta fa 

carriera 
T R I O N F O : I baroni ( V M 1 4 ) 
A P O L L O (Foiano)t Lezioni private 
D A N T E (Sansepolcro)i Un genio 

due compari un pollo 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Lo stallo

ne ( V M 1 8 ) 
S. A G O S T I N O : I l tigre 
P ISC INA O L I M P I A : Ore 2 1 . ballo 

liscio con l'orchestra « Settebel
lo di Romagna » 

iniziativa MICHAIL CK&C-BANCA D AMERICA E D ITALIA 
che vi permetterà* di acquistare 

i RATE un AUTENTICO TAPPETO PERSIANO 
pagamento senza cambiali, senza anticipi, 

senza lunghe procedure burocratiche. 
per non rinunciare a cose belle e preziose 

solo perché non si ha voglia o possibilità di pagare 
l'importo intero per contanti. 

Michail CK&C ha dato il via a questa favolosa iniziativa. 

un autentico tappeto persiano 
SUBITO in casa con pagamento comodissimo 

fino a 30 RATE MENSILI 
Per acquisti e informazioni. /Ujfch/iil ̂  /V 

rivolgersi a MICHAIL CK & C xJ !< S M A H ^ Ì 
Firenze-via Cavour, 176 r. " T O . . CTV"1 

tei. 578.561 J y Ondile 

Aiutaci a creare 
una garanzia per domani 

Aderisci alla Associazione 
Italiana per la Promozione delle 
Ricerche sul cancro 
Vìa Durini 24 - 20122 Milano 
Tel. 02/708786 
c/c postale n. 3/54984 

X •/ 
• * * / 

A 

KW^N-TJ^H 
>—N. MJfzzJik—Vfl 

m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • • • • B 

\ /* « . V " * "• ?.:A\ 

^—* p» ,, -• - -v . , ; 
n—/"-\ , * >̂ < 
U r * ^ * * •>*? 
ls**' ' ~» » 

Solo la ricerca scientifica può 
consentire di sconfiggere il male 
del secolo. 
Anche tu contro il cancro. 

ttmumt 4-
> ~ s: -. 

MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 

COMUNE DI VINCI 
BIBLIOTECA COMUNALE 
Lunedì 15 marzo ore 21.15 

Salon* Circolo Arci di Sovlgliana 

Recital di GIORGIO GABER 
INGRESSO: P R I M I POSTI L. 2400 

SECONDI POSTI U 1.500 
Prenotazioni: Circolo Arci di Sovigliana o presto il 

Comune di Vinci 

WflV^ 

DISCOTECHE 

Via Palazzuolo, 37 • 293082 

Ore 21 
Mister BLUES 

+ 
Videodiscoleca 

STUDI DENTISTICI 
DO». C. PAOLESCHI Speciali". 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Profeti f i t ta «u Impianto tnrraottao ( In •ott l t ia looa di pret—I eie> 
bill) • Protei! tstatlcrta In porcallana-oro. 
Esami approfonditi dalla arcata «Untarla con nuove recflofraffe 
panoramiche • Cura dalla peradentotl (danti vaci l lanti ) . 
I n t e r n a t i eadM fa eantaela fan ai i le ha reperti l i m i t a m e l a epe» 
« e l i s a t i . 
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Ieri in Prefettura nell'incontro con l'on. Bosco 

Disoccupati: presentate nuove liste 
sarà ristrutturato il collocamento 

Sono confermati tutti gli altri impegni assunti dal sottosegretario a Roma - Le nuove liste comprendono almeno 
7-8 mila disoccupati - Lunedì riunioni per coordinare le attività e per definire i criteri dell'avviamento al lavoro 

I disoccupati in piazza Plebiscito mentre attendono le conclusioni della riunione 

La riapertura dei termini 
per la presentazione di nuo
ve liste di disoccupati e la 
ristrutturazione e controllo 
del collocamento sono i pro
blemi sui quali si sono avuti 
i risultati più concreti nella 
riunione di ieri in Prefettura. 
presente il sottosegretario al 
lavoro Bosco. 

Rimangono confermati gli 
impegni per il reperimento 
di occasioni di lavoro assun
ti a Roma il 3 marzo scor
so. E cioè: l'incontro con le 
Partecipazioni Statali per de
finire il problema degli inve
stimenti e della sostituzione 
del turnover in Campania; 
incontri per definire gli inve
stimenti pubblici nei lavori 
straordinari, nell'edilizia ecc.; 
risoluzione dei problemi rela
tivi alle esigenze di qualifi
cazione professionale per l'av
viamento al lavoro dei disoc
cupati. 

In matt inata circa un mi
gliaio di disoccupati organiz
zati hanno dato vita ad una 
manifestazione sfilando in 
corteo per le vie del centro, 
fino a piazza Plebiscito 

Altri cortei, si sono svolti 

La conferenza sull'occupazione 

Ampia consultazione 
e obiettivi precisi 

Una riunione alla Regione con le forze sindacali 
L'iniziativa si svolgerà il 22 e il 23 aprile prossimi 

In preparazione della con
ferenza regionale sull'occupa
zione — già fissata per il 
22 e il 23 aprile prossimi — 
si svolgeranno numerosi in
contri tra le autori tà regio
nali e i consigli di fabbrica, 
le associazioni di comuni, le 
comunità montane e le altre 
organizzazioni democratiche 
delle forze sociali e produt
tive. 

Questo programma è stato 
deciso nel corso di una riu
nione svoltasi alla Regione 
su iniziativa dei compagni 
Imbriaco e Visca presidenti, 
rispettivamente, della sesta e 
della terza commissione. <• Vi 
hanno preso parte anche il 
presidente della giunta, Nico
la Mancino, gli assessori 
Grippo e Ievoli, i capigrup
po Acocella, Virtuoso. Zanfa-
gna. Cortese, i consiglieri Mo
naco, Gaspare Russo e Rug
giero. I sindacati e rano rap
presentati da i segretari re
gionali Ciriaco e Morra. Era
no presenti Enzo Giustino, 
presidente della Camera di 
Commercio di Napoli, e San
toro. segretario generale del
l'Unione regionale delle Ca
mere di Commercio. 

La discussione è s ta ta am
pia e in particolare Ciriaco, 
Morra e Giustino hanno in
sistito sulla necessità che la 
conferenza dia alcune rispo
ste immediate al d ramma 
della disoccupazione. Il pre
sidente della giunta. Manci
no. ha sottolineato che siano 
indicati con chiarezza gli 
obiettivi verso i quali deve 
muovere l'azione della Re
gione e quella del governo 
centrale. 

Nel concludere la riunione. 
il compagno Visca ha ricor
dato che la conferenza è la 
prima che si svolge nel Mez
zogiorno e deve coinvolgere 
la più larga par te delle for
ze sociali democratiche. Ri
chiamandosi alle proposte 
avanzate. Visca ha messo in 
rilievo l'esigenza di concen

trare la formulazione di pro
grammi di intervento in ta
luni settori : spesa pubblica, 
agricoltura e industria, infra
strut ture. In questo quadro 
assume particolare valore il 
ruolo che debbono svolgere 
le Partecipazioni Statali e gli 
Enti locali. Uno dei primi 
momenti di confronto sui te
mi che saranno affrontati dal
la conferenza è rappresentato 
dal convegno sull'occupazione 
femminile convocato per mar-
tedi prossimo al cenacolo Se
rafico in piazza S. Maria La 
Nova. 

In tanto s'è riunita la giun
ta regionale che. t ra l'altro, 
ha affrontato anche il pro
blema del rifornimento idrico 
dell'isola di- Capri. E' stato 
dato mandato agli assessori 
Grippo e Palmieri di pro
muovere una indagine al fine 
di stabilire la potabilità as
soluta dell'acqua del dissala
tore; il fabbisogno idrico com
plessivo dell'isola: la possibi
lità di requisire il dissalatore 
allo scopo di consentire la 
gestione pubblica dell'impian
to da par te dei comuni del
l'isola; l 'intervento finanzia
rio della Regione per realiz
zare la pubblicizzazione del 
servizio idrico. Sono stat i inol
t re prolungati i termini (fino 
al luglio di quest 'anno) per 
la presentazione da par te dei 
comuni delle richieste di fi
nanziamento per progetti re
lativi a opere igienico-sanita-
rie previste dal piano di 
emergenza. 
' La giunta ha anche provve

duto alla nomina di due 
esperti per la questione in
sorta t ra Regione. Comune 
di Sessa Aurunca e «SpA 
Aurunca Litora » circa l'edi
ficabilità nella zona nord di 
Baia Domiiflr L'assessore al
l'urbanistica. Silvio Pavia, so
cialista. ha presentato alla 
segreteria della giunta un di
segno di legge sulla discipli
na urbanistica del territorio 
regionale. 

4TparaBelo 
I Mazzoniani 

Poiché nei tribunali cam
peggia la scritta « La legge è 
uguale per tutti » e presso 
le legioni dei carabinieri il 
famoso tSei secoli fedele» 
anche il direttore del "Mat
tino" ha voluto arricchire di 
un suo distico la redazione 
del giornale, cosi da lasciare 
qualcosa quando verrà il 
momento in cui il Banco di 
Xapoli, anziché lasciar per
dere tutto per non sentir più 
parlare di Mazzoni, preferi
rà lasciar perdere Mazzoni 
per poter parlare di tutto. 

Il detto di Mazzoni è — 
in tenta — più civettuolo e 
personalizzato, se si vuole 
anche più nudo e crudo di 
quelli citati. 

<» Se dispiace a Mazzoni I 
non date informazioni «: que-
il secco invito da ritenere 
neìla memoria. 

Naturalmente non tutta la 
redazione del "Mattino" ha 
accolto la trovata con favo
re, così che ogni tanto si 
possono anche leggere intere 
pagine portate notte tempo 
in tipografia da tre o quat
tro volenterosi redattori e 
fatte uscire clandestinamen
te. 

Ma per far questo — ogni 
sera — bisogna aspettare che 
il direttore va a dormire e 
non sempre — come si può 
capire — l'impresa può an
dare a buon fine. 

Cosi Mazzoni, regliando 
ininterrottamente per le ulti
me 48 ore, è riuscito ad im-
p»rre il rispetto della sua re
góla e la notizia della piena 
assoluzione del compagno Ma
trone, già sindaco di Torre 
Annunziata, in sede di ap
petto da parte del tribunale 

di Sapoli. non è riuscita a 
vedere la luce, mentre — sul
lo stesso giornale — l'incri
minazione' il rinvio a giudi
zio e poi la condanna, com
pletamente cancellata dalla 
sentenza di ieri l'altro, ave
vano meritato una serie di 
titoli bene in mostra. 

E dire che il povero cro
nista giudiziario del "Matti
no" è riuscito, nonostante 
Mazzoni, a far sapere che 4 
giovani rapinatori sono sta
ti processati, che ri era svol
to un procedimento per un 
ferimento avvenuto ad Erco
lano. che presso i giudici na
poletani si sarebbero ritrova
ti in questi stessi giorni ma
fiosi e nappisti. 

Insomma tutto tranne Ma
trone. perchè — come dice 
spesso tra se il direttore del 
"Mattino" (che ha preso or
mai la mania di parlarsi in 
versi): comunista condanna
to I il lettore va informato i 
quando invece viene assolto / 
chi ci legge va distolto 

Anche il direttore del "Ro
ma" — vista la crescente for
tuna dei detto mazzoniano — 
ha deciso di imitare il colle
ga e per lo stile della disin
formazione e — purtroppo — 
per la mania versaiolo 

Ma il direttore del "Ro
ma" è riuscito — anche per
chè favorito dai lunghi stu
di alla scuola mazzoniana — 
od essere più ermetico e con
clusivo poetando: se cosi in
forma il Mattino ' non può 
farlo anche Zullino? 

Con Zullino o con Mazzo
ni ! buona notte informazio
ni! 

Illustrato ieri il programma 

UDA: nuovo rapporto 
università-lavoro 

L'obiettivo principale è la riforma — Bisogna su
perare i limiti dei provvedimenti urgenti 

Alle elezioni universitarie 
che si te r ranno il 25 e il 26 
prossimo la lista unitar ia di 
sinistra UDA (composta da 
comunisti, socialisti, aclisti. 
indipendenti e comunisti 
greci) si presenta con un 
preciso programma di lotta 
intorno al quale — hanno 
detto i compagni del coordi
namento provinciale nel cor
so di una conferenza stani-

Rodi 

Assolti 
*nové studenti; 

accusati 
di incidenti 
al « Righi » 

Sono stat i assolti, con for
mula piena, dai giudici della 
seconda sezione penale del 
tribunale, i nove giovani de
mocratici, denunciati nel 1971 
per alcuni incidenti avvenuti 
nell'istituto tecnico « Righi ». 

I nove: Gennaro Doria, 
Francesco Scolise, Salvatore 
La Rocca, Osvaldo Balestri-
ni, Giacomo Galliano, Giu
seppe Sorrentino, Pietro Ro
tolo. Enrico Lanzara e Anto
nio De Simone erano accusati 
di interruzione di pubblico 
servizio, di interruzione del 
regolare svolgimento delle le
zioni e di aver «costret to» 
lo studente Giovanni Uccello 
a portare at taccato alla schie
na un cartello con la scri t ta 
« sono un porco fascista ». 

Erano s tat i altresì denun
ciati per danneggiamento tre 
neo-fascisti: Antonio Ferrara, 
Raffaele Petroli e Francesco 
Polverino, i quali avevano 
lanciato pietre contro le ve
trate dell'istituto, frantuman
dole. 

Nel corso del dibattimento 
è miseramente crollata la 
montatura di un dirigente del 
FUAN. il professor Gennaro 
Ruggiero, a t tua le consigliere 
regionale del MSI, e la se
conda sezione del tribunale 
h a assolto, con formula pie
na i nove studenti antifascisti, 
che erano assistiti dagli av
vocati Iossa. Bisogni. Mal-
lardo e Lauro. 

Con formula dubitativa del 
reato di danneggiamento sono 
stat i assolti i t re neo-fascisti. 

Scioperi 
alla funicolare 

centrale 
La segreteria provinciale 

Cgil-Cisl-Uil degli autoferro
tranvieri ha deciso una se
rie di scioperi articolati al
la funicolare centrale per 
definire la questione degli 
aspetti economici, giuridici e 
normativi dei lavoratori. 

Questi scioperi dunque sa
ranno cosi effettuati: oggi 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 al
le 20; lunedi dalle 20 a fine 
servizio; martedì dalle 9 al
le 12. 

IL PARTITO 
CONGRESSI 

Secondighano « Centro », 
ore 18. con D'Angelo e Do-
nise. Stadera, ore 18. con 
Marzano. Maìetta e Tulanti . 
ASSEMBLEE FEMMINILI 

A Castellammare di Stabìa 
(«Togliat t i») ore 18. A Soc-
cavo, ore 18,30. con A. Fran
cese 
PREAWIAMENTO 

A Caivano, assemblea, ore 
19. 
ATTIVO 

A Chiaiano, ore 18,30, con 
Russo. 
ASSICURATORI 

A S. Giuseppe Porto, ore 
16.30. assemblea con Tubelli. 
ASSEMBLEA 

Domani, a S. Gennariello. 
ore 10, assemblea con La 
Pietra. 

pa — bisognerà creare un * a-
sto schieramento unitario in
dispensabile per spingere in 
direzione della riforma uni
versitaria. 

Un accordo politico unita
rio degli studenti che non 
sia però limitato solo alle 
vicende dell'università si ren
de ancora più necessario qui 
a Napoli dove, in maniera 
più manifesta, si pAsentano 
fenomeni di disgregazione 
economica, sociale e civile. 
Da qui la necessità — hanno 
det to i compagni dell'UDA — 
di una università che a t t ra 
verso -una didattica- e una 
ricerca qualificata, sia capa
ce di formare i quadri diri
genti indispensabili alla ri
nascita e allo sviluppo del 
Mezzogiorno. Ecco perché — 
hanno continuato — propo
niamo di tenere al più pre
sto conferenze di facoltà sui 
seguenti temi: a) program
mazione della formazione 
professionale alle reali esi
genze di sviluppo: b) conte
nuti ed organizzazione dei 
piani di studio; e) qualità 
dell 'attività di ricerca con
dot ta nei vari is t i tut i : d) an
damento dei flussi di occu
pazione per ogni corso di 
laurea. 

E' questo un modo concre
to per saldare la lotta per 
il r innovamento didattico a 
quella dell'occupazione e per 
inserire la programmazione 
delle att ività universitarie 
nel piano di sviluppo regio
nale. Da qui la proposta di 
una dislocazione regionale 
delle sedi universitarie. Ma 
per incidere positivamente 
sulla direzione dell 'ateneo è 
indispensabile l 'ampliamento 
e il rafforzamento di tut t i 
gli spazi democratici e di 
partecipazione già introdotti 
dai più inadeguati provvedi
menti urgenti di Malfatti. 

A questo proposito l'UDA 
indica i seguenti obiettivi: 
1) applicazione piena dello 
s ta tu to dei lavoratori per il 
personale docente e non do
cente: 2) valorizzazione del
l 'assemblea: 3) pubblicità de
gli at t i dei consigli di isti
tu to . di facoltà e di ammi
nistrazione: 4) diritto di vo
to ed ampliamento della pre
senza studentesca nei consi
gli di facoltà: 5) ampliamen
to della base elettorale del 
ret tore (a t tualmente eletto 
dai soli titolari di cattedre. 
n.d.r.): 6) costituzione dei 
consigli di istituto come cen
tri di programmazione demo
cratica della didattica e del
la ricerca. 

Per quanto riguarda il di
r i t to allo studio nello speci
fico della realtà napoletana 
1TJDA si impegnerà per la 
riattivazione delle case del
lo s tudente già esistenti e 
per la creazione di al t re nuo
ve nella zona di Fuorigrotta 
e del secondo Policlinico. Lo 
stesso discorso vale per !e 
mense ment re per il proble
ma dei t rasport i si chiedono 
agevolazioni sulle tariffe su 
scala regionale. 

Questa piattaforma genera
le di lotta — hanno ribadito 
i compatmi dell'UDA — sarà 
valida solo se sarà sostenuta 
da un processo riformatore 

In agitazione 
i dipendenti 
della Mostra 
d'Oltremare 

I dipendenti della Mostra 
D'Oltremare hanno procla
mato lo s ta to d'agitazione e 
convocato per s tamane un in
contro con la s tampa. • 

In un'assemblea saranno 
poi precisati le forme di lotta 
più idonee ad ottenere l'equi
parazione al contrat to dei di
pendenti civili dello Stato. In
fatti, nonostante tale equipa
razione sia s ta ta sancita da 
una sentenza della magistra
tura del lavoro, l 'ente Mostra 
D'Oltremare persiste nel ri
f iu ta 

nel corso di queste ore per 
via Verdi, via S. Giacomo, 
via Roma, nell'intento di 
mantenere viva l'attenzione 
della città sui problemi dram
matici dei disoccupati. Le 
manifestazioni hanno avuto 
termine dopo che i rappre
sentanti dei disoccupati han
no riferito sui risultati del
l'incontro. 

Questi possono essere ra
pidamente sintetizzati nei lo
ro punti essenziali. Sono sta
te presentate una diecina di 
nuove liste di disoccupati che 
comprendono almeno altre 
sette ottomila persone. 

Per quanto riguarda, in 
concreto, la disponibilità di 
posti di lavoro, che è il pro
blema essenziale, ferme re
stando tutte le iniziative già 
concordate, di cui abbiamo 
riferito più sopra, si è per 
ora puntato sulla rapida ri
strutturazione del collocamen 
to e sul suo corretto funzio
namento. 

Tra tutte le chiamate di 
lavoro del collocamento, al
meno cinque o sei mila per 
posti di lavoro non precari 
vi sono ogni anno. Il fatto 
è che difficilmente questi po
sti vanno ai disoccupati, dato 
il modo di funzionare del col
locamento. Di qui la decisio
ne di r istrutturare il collo
camento in tempi brevi. Alle 
disponibilità di posti di la
voro, sarà data la massima 
pubblicità, anche con comuni
cati alla stampa. 

Nel frattempo sarà fatta 
una ricognizione presso gli 
enti pubblici e le aziende pri
vate dei posti delle quote per 
gli invalidi rimasti vacanti. 
Sono, inoltre, previste due riu
nioni. Lunedi matt ina presso 
il collocamento si incontre
ranno tutte le parti interes
sate per avviare il coordina
mento di tutte queste inizia
tive. Nel pomeriggio della 
stessa giornata avrà luogo la 
riunione della commissione eli 
collocamento, allargata alla 
partecipazione dei rappresen
tanti dei disoccupati, per de
finire i criteri di graduatoria 

Firmata ieri la convenzione fra Comune e consorzi 

Inizia la fase operativa per 
40 mila vani delle cooperative 
Concab ed Irec costruiranno 6 mila appartamenti nella 167 di Ponticelli ed anticipano i 
denari per i servizi - Le cooperative costruiranno anche le case comunali per i senza tetto 

E' finalmente iniziata la 
procedura — che si prevede 
rapida per l'impegno del co
mune e della coopcrazione — 
per realizzare i circa 40 mi
la vani di edilizia cooperativa 
nella « 167 » di Ponticelli: ieri 
mattina nel corso di un in
contro cui hanno partecipa
to anche i rappresentanti dei-
la stampa cittadina, è av
venuta la firma della conven
zione fra comune e i due con

sorzi CONCAB e IREC. 
Sono intervenuti il sindaco 

Valenzi, 11 vice sindaco Car
pino, gli assessori Sodano e 
Di Donato, il presidente del 
CONCAB ing. Sandro Coletta 
e l 'amministratore delegato 
dell'IREC. dott. Franco Ca-
pacchione, presenti alti fun
zionari comunali nonché il 
presidente regionale Naddeo 
e il vice presidente naziona
le. Obici, dell'associazione 

cooperative di abitazione. 
Inizia dunque la fase ope

rativa: il comune concede il 
diritto di superficie alle eoo 
perative, e queste si impegna
no ad anticipare i denari per 
l'inizio delle opere di urba
nizzazione e dei servizi, ed 
hanno già pronto il piano fi
nanziario che, secondo la con
venzione, dovrebbero presen-

I tare al comune entro sei me-
1 si. La convenzione, il piano 

L'incontro f ra i l sindaco, gl i assessori ed i rappresentanti delle cooperative con i giornalisti 
cui hanno chiarito i l signif icalo politico ed economico della convenzione f i rmata ieri mat
t ina, nella sala della giunta, per la costruzione di 40 mi la vani nella 167 di Ponticelli 

Su richiesta dei difensori dei « nappisti » 

Rinviato a martedì il processo 
per la rivolta a Poggioreale 

Atmosfera distesa in aula, incidenti fuori il tribunale - Nel pomeriggio un 
ordigno è stato fatto esplodere in una « 500 » davanti Castel Capuano 

E cominciato in un'atmo
sfera molto distesa, ieri, da
vanti alla seconda penale del 
tribunale — presidente Ca
pezza, giudici a latere Nume
rose e Lepre, PM Vignola — 
il processo contro i « nappi
sti » che giorni fa sequestra
rono, nel carcere di Poggio-
reale, l'agente di custodia An-
tcnio Laurenza, il quale ave
va scoperto che alcune sbar
re delle celle erano s ta te se
gate per un tentativo di eva
sione. 

Nicola Pcllecchia, Antonio 
e Pasquale De Lauren-
tis, Claudio Carbone, Enrico 
Galloni. Giuseppe Sofia. Aldo 
Mauro. Alberto Buonoconto. 
Fiorentino Conti, Eduardo De 
Quartez e Ladislao Biondi so
no stati t radott i prestissimo 
dalle varie carceri della re
gione, di Campobasso e Pro
sinone, dove erano stati dis
seminati. su loro richie
sta . dopo l'episodio di Pog
gioreale. Erano stati prece
duti da un servizio d'ordine 
imponente: ma. nel compier.-
so. discreto: quasi tutt i uo
mini in borghese e. quelli in 
divisa, dislocati in punti poco 
in vista. 

Il presidente Capezza ha 
contribuito mo'.to a mantenere 
questa atmosfera distesa. Poi
ché. come si prevedeva, la 
difesa degli avvocati ha chie- j 
s to dei termini per poter esa
minare gli atti , il presidente 
ha fatto scegliere a loro stes
si la da ta più agevole per la 
prossima udienza. E" s ta ta 
fissata per martedì nei loca
li delia corte di assise di 
appello, in San Domenico 
Maggiore, dove le aule sono 
più vaste. 

Claudio Carbone, colui che 
è ri tenuto l'ideologo del grup
po. anch'egli con estrema 
compostezza che ha chiesto 
ai tribunale di concedere i 
termini e di formalizzare ia J 
indagine. Cosa g:à solleci
ta ta dall'avvocato senese e 
ribadita dar/avvocato Biso
gni. il quale, però, ha pro
spettato l'utilità di decidere. 
per ora. soltanto sulla prima 
richiesta. Anche il PM su que
sto punto non si è oppcsto. 

Sempre in questo clima di
steso i difensori hanno chie
sto al presidente di essere 
autorizzati ad .nccntrare i de
tenuti nelle camere di sicu
rezza di <"\ìtel Capuano per 
evitare d loversi recare nel
le varie carceri, dove gli im
putati si trovano. Ness.i-
ria difficoltà: invito soltanto a 
non creare disagio. Nelle cel
le non attrezzate per questa 
attività difensiva. Anche i fa
miliari dei nappisti sono sta
ti autorizzati a intrattenersi 
brevemente con i giovani. Co
me si vede, si andava oltre 
ogni speranza in quanto ad 
ordine e distensione, in aula. 
piata quando, dovendo portare 
piata quando, dovendo portae 
fuori i detenuti, la scorta h a 

bloccato le porte. I familiari 
che avevano atteso quel mo
mento per salutare nel cor
ridoio i detenuti, hanno co 
minciato a protestare. Ma lo 
episodio — umanamente spie
gabile e certamente non pre 
ordinato — si è rapidamente 
concluso. 

Fuori dell'aula, invece, si 
erano riuniti gruppetti per far 
sentire la loro protesta. Nei 
pressi dell'ingresso centrale 
al tribunale sono s ta te pre 
levate da un autocarro di pas

saggio bottigliette di bibite e 
scagliale contro gli agenM. 
Tre persone sono state arre
s ta te e condotte, con modi 
che molti hanno apertamente 
deplorato, nel commissa
riato di Castel Capuano. 

Nel pomeriggio, come rife
riamo in altra parte del gior
nale. un ordigno sistemato in 
una «500» è stato fatto esplo
dere nei pressi dell'ingresso 
di Castelcopuano. 

m. e. 

Castellammare: in corteo i termali 

Assunzioni stagionali: 
ritardo delle terme 

Un corteo di lavoratori del
le Terme Stabiane ha attra
versato ieri la via cittadina 
nell'ambito della abitazione 
proclamata dal consiglio di 
fabbrica, dalle organizzazioni 

I funerali 
dell'operaio 
della SEBN 

Si sono svolti ieri mat t ina 
i funerali di Antonio Matteo. 
la seconda vittima del tragi
co infortunio di dodici giorni 
fa alla SEBN. 

sindacali CGIL. CISL e UIL 
per il mancato rispetto della 
data per le assunzioni di lavo
ratori stagionali. 

Una delegazione di lavora
tori è stata ricevuta dagli 
amministratori comunali du 
rante l'incontro: è s tata resa 
nota la decisione presa nella 
matt inata dai lavoratori di 
riunire in assemblea perma
nente se entro lunedi la dire
zione dell'azienda non darà 
una risposta positiva alla ri
chiesta dei lavoratori per la 
.-.alvaguardia dei livelli occu
pazionali nei due stabilimen
ti termali di Castellammare. 

Individuate 
possibilità 

occupazionali 
a Torre A. 

Ieri si è svolta alla Re
gione una riunione che aveva 
come tema la possibilità di 
avvio a soluzione del grave 
problema occupazionale di 
Torre Annunziata. 

Interlocutori della Regione 
e del Comune rappresentati 
rispettivamente dall'assessore 
Grippo e dal sindaco di 
Torre Telese. erano il con
sole del porto di Torre e il 
presidente dell'ospedale civile 
dott. De Pamphilis. Si è di
scusso dai lavori da effet
tuare nell'ambito della ri
strutturazione ed ampliamen
to del porto di Torre per 
una spesa di circa 13 mi
liardi per sollecitare l'appal
to di questi lavori che, ulti
mati. si tradurranno in un'oc
cupazione per circa duecento 
unità 

E' emersa nel dibattito la 
disponibilità di venti posti per 
il personale ausiliario ospeda
liero e di quindici unità pres
so l'ente locale, dopo l'ap
provazione della pianta orga
nica; è previsto per il pros
simo mese la possibilità di 
occupare altre sessanta unità 
a tempo determinato per la 
operazione «quartiere pulito». 

La riunione si è conclusa 
con la richiesta da parte di 
tutti i presenti di un inter
vento del commissario di go
verno presso gli organi com
petenti affinchè le assunzioni 
non avvengano attraverso l'uf
ficio di collocamento, 

Nozze Cerasuolo-
Cipolletti 

Si uniscono in matrimonio 
oggi a Pozzuoli la signorina 
Maria Cipolletti ed il nostro 
compagno di lavoro Gianni 
Cerasuolo. 

Agli sposi gli auguri e le 
felicitazioni dei comunisti di 
Pozzuoli e della redazione na
poletana dell'Unità. 

finanziario, i piani esecutivi, 
il prefinanziamento dei ser
vizi sono un punto di parten
za fondamentale: la loro esi
stenza significa che il go
verno, il ministero del te
soro, la casja depositi e pre
stiti non potranno più dire al 
comune di Napoli « non vi 
diamo i denari perchè non ci 
sono i piani ». E non potrà 
nemmeno accusare il comu
ne di non avere saputo utiliz
zare i finanziamenti esisten
ti. E' quello che è accaduto 
finora, e che non accadrà 
per Ponticelli. 

Con le anticipazioni del mo 
vimento cooperativo infatti, 
non si dovrà più attendere 
la lungaggine burocratica (e 
non troveranno spazio even
tuali ostacoli di natura poli
tica) per iniziare i lavori di 
urbanizzazione; scuole, ver
de, servizi, strade e fogne 
saranno (.ostruiti >< assieme » 
alle case, non «dopo » — cloo 
dopo decenni — come è acca
duto al rione Traiano e nella 
« 167 » di Secondigliano. E 
con i piani finanziario ed edi
ficatorio già pronti, i fondi 
della regione e quelli che 11 
governo dovrà stanziare con il 
piano quinquennale per la co
sa. non potranno tardare per
chè non ci saranno i soliti ali
bi (la mancanza di piani) 
che sono valsi finora. 

Come hanno chiarito l'as
sessore Sodano, lo stesso sin
daco Valenzi e il vice sinda
co Carpino, il movimento coo
perativo intervenendo casi 
massicciamente nella « 167 » 
di Ponticelli, mostra una ca
pacità operativa completa
mente sconosciuta per la no
stra città, e i motivi sono da 
ricercarsi anche nel fatto — 
lo hanno chiarito Coletta e 
Capacchione per le coopera
tive — che a costruire sono 
i diretti interessati, i soci 
cooperatori, i lavoratori cui 
andrà una casa «a proprie 
tà indivisa » per la quale pa 
gheranno una quota mensile 
rapportata al salario. 

Con la firma della conveti 
/.ione è stato messo in moto 
un meccanismo che produrrà 
conseguenze anche impreve
dibili. comunque positive: la 
rivendicazione e la lotta nei 
confronti del governo per il 
« servizio-casa » sarà ben più 
forte ed articolata, quando 
— fra breve — il movimeli 
to cooperativo potrà dimostra 
re concretamente anche a 
Napoli l'importanza della par 
tecipazione diretta dei cittad: 
ni. e il vantaggio di questa 
politica rispetto alle media 
zioni (che sono anche politi 
co-clientelari) che passano 
per l'istituto case popolari. 
enti legati ad una prassi bu 
rocratica. 

Con lo strumento della prò 
prietà indivisa, per il quale 
un lavoratore può ottenere 
finanziamenti fino al 90 per 
cento del costo della casa. 
potranno essere masse in mo 
to forze democratiche assai 
vaste e capaci di imporre 
quella svolta nella politica ur 
banistica che da anni si auspi
ca, fino a giungere ad un se 
no piano per la casa e alla 
determinazione dell'equo ea 
none. Sodano ha anche an 
nunciato che fra pochi giorni 
sarà firmata un'altra conven 
zione fra il Comune ed un ter 
zo consorzio di cooperative il 
« Ccnagal » per altri 5 mila 
vani; che CONCAB ed IREC 
costruiranno per conto del co 
mune seimila vani da asse
gnare ai senzatetto (quelli per 
cui il comune paga il sussi
dio). Gli amministratori han
no ribadito che la convenzio 
ne è il risultato di un lavoro 
svolto durante la precedente 
legislatura amministrativa. 
uno sforzo cui hanno contri
buito tutte le forze politiche 
democratiche: « E' s tato — 
ha detto Sodano — un esem-
p:o di collaborazione e di in
tasa che oggi viene portato a 
definizione ». 

L'impegno finanziario com 
plassivo pubblico e delle coo
perative nella « 167 » di pon
ticelli ammonterà a 250 mi
liardi e i lavori permetteran
no di dare un grande impul
so alla occupazione in edili 
zia. Sodano ha anche rlcor 
dato che in questi 6 :nes: 
di attività sono stati in appal
to o avviati per la definizio
ne un complesso enorme d: 
opere dell'IACP e delle eoo 
perative ed utilizzati finanzia
menti per circa 160 miliardi 
che risultavano bloccati ed 
inutilizzati. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi sabato 13 marzo. Ono
mastico: Arrieo. 

N O T I Z I E ATAN 
Alio scopo di realizzare un 

più celere collegamento tra 
la zona Vomero e lo Stadio 
San Paolo a decorrere da 
domani, in occasione dell'in
contro di calcio Napoli-Ton
no l'autolinea 522 in via spe
rimentale. sarà instradata 
sulla tangenziale, con servi
zio ad elevata frequenza. 
In particolare, le caratteristi
che dell'autolinea saranno le 
seguenti: 

Percorso (all'afflusso) — 
Via Niutta (stazionamento» -
p. Medaglie d'Oro - v. Tino 
da Camamo - v. L. Giordano 
- v. Scarlatti - v. Cilea In
gresso Tangenziale - Tangen
ziale - Uscita casello Agna-
no - v. delle Terme - v. N. 
Agnano - v. Terracina - p.zza 
D'Annunzio (stadio). 

Percorso (al deflusso) — 
Piazza D'Annunzio - v. Cin

zia - Ingresso Tangenziale -
Tangenziale • Uscita Casello 
Arenella - v. Gigante - p.zza 
Muzi, via Niutta. 

Prima partenza alle ore 

12.30 circa da piazza Muzi. 
Tar.ffa: L. 100. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Roma 

348. Montecalvario: p.zza Dan
te 71. Chiaia: via Carducci 
21; Riviera di Chiaia 77; via 
Merge'.ima 148; via Tasso 109. 
Avvocata: via Museo 45. Mer. 
cato-Pendino: via Duomo 357; 
p.zza Garibaldi l i . S. Loren
zo-Vicaria: via S. Giov. a Car
bonara 83: Staz. Centrale o so 
A. Lucci 5. Stella-S. Carlo A-
rena: via Foria 201; via Ma-
ìerdei 72. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisciceli! 138; p.zza 
Leonardo 28; via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via Si
mone Martini 80; via D. Fon
tana 37. Fuorigrotta: p.zza 
Marcantonio Colonna 31. Soc-
cavo: via Epomeo 154. Secon-
digliano-Miano: c.so Secondi-
eliano 174. Bagnoli: via L. 
Siila 65. Ponticelli: via B. 
Longo 52. Poggioreale: via 
N. Poggioreale 152-h. S. Giov. 
a Ted.: borgata Villa. Posil-
lipo: via Petrarca 105. Barra : 
corso Bruno Buozzi 302. Pi-
scinola-Chiaiano-Marianella : 
S. Maria a Cubito 441 - Chia
iano. Pianura: via Provin
ciale 18. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

DI AVELLINO 

L'Amministrazione Provinciale di Avel l ino de
ve procedere, mediante licitazione privata, co! 
metodo di cui all'articolo 1 - lettera d) della 
legge 2-2-1973 n. 14 all'appalto dei lavori di co
struzione della strada Ofantina tratto: « dalla 
variante esterna di Lioni allo scalo di Nusco di 
Km. 8,419 per l'importo a base d'asta di lire 
3.950.000.000 ». 

Le imprese interessate, iscritte all'A.N.C. per 
la categoria e per la classifica adeguata, possono 
avanzare richiesta di invito a gara, entro 15 gior
ni dalla data di pubblicazione del presente av
viso, in piego raccomandato con l'indicazione 
dei lavori predetti. 

L'opera è stata finanziata dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. ; 

Avell ino, 11- 3 1976 
IL PRESIDENTE 

Prof. Antonio Cocozza 
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Allo scopo di creare un clima di tensione 

Attuata una nuova serrata 
alla Indesit di Teverola 

Forte manifestazione dei lavoratori a Caserta - Un co
municato della segreteria della federazione comunista 

CASERTA, 12. 
I lavoratori di tutti gli sta

bilimenti del complesso In
desit di Teverola stanno dan
do una risposta di lotta al 
disegno antisindacale e arv 
tioperalo che la direzione 
aziendale va dispiegando in 
questi giorni con particolare 
accentuazione al fine di crea
re un clima di tenMone e 
di divisione nella lotta che i 
lavoratori s tanno sostenendo 
per il contratto e l'occupa
zione. 

Al noto episodio dell'altro 
Ieri (l'azienda dopo lo scio
pero di un'ora dei lavoratori 
allo stabilimento 12 aveva 
bloccato le linee interrom
pendo il flu.si>o di energia 
elettrica e sbarrato le porte 
ai lavoratori), cui la FLM 
provinciale ha risposto pro
clamando due ore di sciope
ro generale m tutti gli sta
bilimenti per la giornata di 
ieri (sciopero pienamente riu
scito), la direzione aziendale 
ha rinnovato stamane la pro
vocazione bloccando nuova
mente la linea allo stabili
mento 12. Una vera e pro
pria serrata, quindi, per due 
volte consecutive. Per isolare 
e sconfiggere l'inammissibile 
atteggiamento e i propositi 
che vi sono alla base, in mo
do compatto i lavoratori nel 
pomeriggio hanno svolto una 
manifestazione a Caserta cul
minata presso la prefettura. 

Nel capoluogo sono venuti 
oltre mille operai, in mattina
ta la segreteria della federa
zione comunista ha emesso 
il seguente comunicato: « La 
situazione che si sta deter
minando alla Indesit di Teve
rola è di una eccezionale gra
vità. La direziona aziendale, 

infatti, ha accentuato nello 
ultimo periodo, fino a giun
gere ad atti di aperta pro
vocazione, un clima repres
sivo lesivo delle libertà sin
dacali che da tempo adotta 
nell'intero complesso di Teve
rola (con carichi di lavoro 
insostenibili) provocando cosi 
un clima di tensione nel rap
porti con i lavoratori. Per 
ben due volte n?l corso de
gli ultimi giorni l'azienda ha 
messo in atto una vera e 
propria serrata facendo man
care l'erogazione della corren
te elettrica e quindi provo
cando l'impossibilità del fun
zionamento deg'i impianti 
con assurdi pretesti. 

Gli obiettivi della azienda 
non sono del tut to chiari e 
confessati, ma C2rtamente non 
è casuale che tale inammis
sibile atteggiamento venga 
adottato in una fase nell<% 
quale i lavoratori sono im 
pognati nella lotta per il rin
novo del contratto di lavoro 
e per lo sviluppo dell'occu
pazione e dell'economia del
la zona aversana. Come pure 
non è casuale che le azioni 
repressive ed intimidatorie 
vengano messe in at to nello 
stabilimento 12 dove è già 
in corso una ristrutturazio
ne selvaggia coti spostamen
ti di lavoratori in altri sta
bilimenti e con la dichiara
ta messa in discussione del 
programma di assunzioni a 
suo tempo stabilito e con
cordato che le stesse orga
nizzazioni sindacali e per il 
quale la Indesit ha ottenuto 
ingenti finanziamenti pubbli
ci (si t rat ta di altri 6 mila 
posti di lavoro entro il 1978). 

L'ampiezza dello scontro e 
la serietà della posta In gio

co impongono alle forze so
ciali e politiche democratiche 
della nostra provincia di so
stenere la lotta dei lavora
tori della Indesit per scon
figgere l'atteggiamento repres
sivo e provocatorio della di
rezione; ristabilire un clima 
corretto t ra lavoratori ed 
azienda sulla base del pieno 
rispetto delle libertà sinda
cali; Unporre 11 mantenimen
to del programma occupa
zionale. 

Ampio dibattito 
al convegno 
sulle zone 

interne 
BENEVENTO, 12 

Si è aperto stamane il con
vegno regionale della federa
zione sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIIL sul tema: «Lo svi
luppo economico e civile del
le zone interne al centro del
l'azione del sindacato per gli 
obiettivi della vertenza Cam
pania ». 

La relazione ò s tata svolta 
da Francesco Altini della se
greteria della federazione re
gionale. Ha concluso Nando 
Morra. Erano presenti rap
presentanze degli edili, degli 
autotrasportatori, dei metal
meccanici, degli alimentari
sti, degli elettrici, del brac
cianti e delle s t rut ture pro
vinciali e territoriali delle 
cinque province. 

Ha partecipato anche Ma-
stidoro segretario nazionale 
della FILIA. Sullo svolgimen
to dei lavori riferiremo do
menica. 

Per sbloccare la grave situazione della mensa 

Necessaria 
una convenzione 

tra enti locali 
e università 

Documento unanime della prima commissio
ne consiliare del Comune di Salerno 

A S S U R D O A EBOLI 

Occuparono il 
tabacchificio: 
incriminate 

145 lavoratrici 

Gravissimo provvedimento 
della magistratura ebolitana. 
Dopo 6 anni dai fatti sono 
state rinviate a giudizio 145 
tabacchine dello stabilimen
to Fiocche di Eboli. 

Le lavoratrici, nel 1970, do
po una dura lotta In difesa 
del posto di lavoro, furono 
costrette ad occupare lo sta
bilimento per protestare con
tro l'Intransigenza padronale 
che aveva minacciato la chiu
sura e quindi il licenziamen
to. La lotta si svolse in diver
se fasi e dopo l'occupazione 
dello stabilimento le lavora
trici per dare un senso citta
dino al loro problema passa
rono all'occupazione simboli
ca della sede comunale. 

Oggi, a distanza di 6 anni, 
mentre lo stabilimento è chiu
so ed il comune è stato co
stretto a deliberarne la requi
sizione, le 145 lavoratrici de
vono comparire il 24 marzo, 
dinanzi al pretore di Eboli 
per rispondere di occupazione 
dello stabilimento e della se
de comunale. 

La strada delle convenzioni 
tra l'opera universitaria e gli 
enti locali è diventata ormai 
un terreno percorribile per 
tut te le forze politiche. Della 
questione mensa ne è stata 
Investita Ieri sera la prima 
commissione consiliare del 
comune di Salerno, che. nella 
tarda serata, ha votato alla 
unanimità un documento che 
conferma la scelta delle forze 
democratiche e In particolare 
quella della sezione universi
taria del PCI. 

Con 11 documento i consi
glieri comunali del partiti de
mocratici sollecitano l'imme
diata convocazione del consi
glio comunale per investire 
l'assemblea consiliare dell'In
tera questione. Nel documento, 
Inoltre, si rivela « la neces
sità di idonei interventi per
ché sia disposta l'immediata 
apertura della mensa agli stu
denti « mentre si avverte, nel 
contempo, la necessità di stu
diare le formule più opportu
ne per estendere il beneficio 
della mensa 

I consiglieri della prima 
commissione nel documento 
individuano anche le condizio
ni attraverso le quali è pos
sibile arrivare a stipulare le 
convenzioni tra 11 comune e 
l'opera universitaria. La pri
ma commissione infatti invi-
ta la giunta a prendere gli 
opportuni contatti con la ditta 
appaltatrice della mensa, per 
approntare le eventuali con
venzioni. utilizzando, in que
sto caso 1 fondi comunali a 
disposizione 

Il Consiglio comunale dà i suoli 

A Grottaminarda l'Iacp 
realizzerà 52 alloggi 

La DC ha tentato fino all'ultimo di ostacolare il progetto 
La dura lotta portata avanti da PCI e PSI - All'approva
zione della debberà erano presenti centinaia di lavoratori 

GROTTAMINARDA, 12 
Con legittima soddisfazione 

1 cittadini e i lavoratori di 
Grottaminarda hanno salu
tato la conclusione, in Con
siglio comunale, della batta
glia per l'Insediamento dei 
52 alloggi popolari che 1' 
IACP realizzerà per una spc 
sa di 1.225 milioni. 

Il voto del Consiglio comu
nale è giunto al termine di 
una lunga, drammatica ed 
incerta battaglia politica con
dotta da PCI e PSI. Si sape 
va che i democristiani (coa
diuvati dalla « stampella » 
socialdemocratica) avrebbe
ro tentato di imporre un en
nesimo rinvio all'approvazio 
ne del progetto definitivo 
dell'IACP. E' dall'agosto '75. 
infatti, che i de hanno ten 
tato di « esorcizzare » 1 1.225 
milioni assegnati al nostro 
Comune In base alla legge 
regionale 166/75. Già una voi 
ta erano incorsi in curiosi 
« errori tecnici », che aveva
no reso necessario un nuovo 
progetto dì esproprio. 

A Grottaminarda monar
chici prima e democristiani 
poi hanno sempre scelto di 
difendere gli interessi di pò 
chi. Ma questa volta non co 
l 'hanno fatta. Determinante 
è stata l'azione del nostro 
partito nelle sett imane pie-
cedenti l 'appuntamento con 
siliare. La sezione del PCI 
ha impegnato i propri iscrit
ti In una vasta e capillare 
opera di sensibilizzazione e 
di informazione, iniziata con 
il volantinaggio, continuata 
con un pubblico comizio e 

conclusa, alla vigilia del Con
siglio. con la pubblicazione 
di copie del progetto esecu
tivo. 

Centinaia di lavoratori, di 
disoccupati, di giovani, di 
donne gremivano la sala con-
biliare. Una presenza di mas
sa imponente, attenta, vigile 
ha imposto subito al dibatti
to una tensione elevatissimi! 
Innumerevoli sono stati i fa
villi. i contorcimenti '/erbali 
tirati in ballo dai democri
stiani per imporre il nulla 
di fatto. Non è mancata la 
solita sospensione del Consi
glio, né sono mancate, ^pe 
eie da parte del sindaco Pu 
cillo. le provocazioni tenden
ti u creare incidenti in -iuli 
che giustificassero il rinvio 

Ma le provocazioni sono 
state respinte, i nervi c'ei 
compagni sono rimasti -Udì 
perché loro. ì lavoratori, era 
no sempre lì a tes t imonine 
con la muta presenza »r. 
drammatica sete di lavoro di 
400 disoccupati. Ed nannn 
vinto. Dopo cinque ore i'e 

sproprio del terreno e l'ub 
cazione dell'insediamento so 
no passati all 'unanimità. 

11 valore politico della ' It 
toria popolare ha fatto toc
care con mano da una parte 
la necessità di far c reve ic 
la coscienza unitaria nell» 
masse per elevarne le capi-
a l a di lotta e. dall 'altri , l'i 
nadeguatezza e la precarietà 
della scelta politica operata 
dalla DC nel paese e neila 
zona. Una scelta miope, de
stinata a sicura scorniti H, 
perché contraria agli intero? 
si della popolazione e elfi 
lavoratori; ì quali capiscono 
ogni giorno di più che è 
l'unità del popolo la base rea 
le per un autentico potere 
democratico capace di lui 
porre le giuste scelte di pò-
verno anche neeli enti lodili 

E' con questa rinnovata 
consanevole/za che ì lavori-
tori di Grottaminarda si bat
teranno uniti por la sohi'in 
ne dei problemi del mese 

Rocco Abruzzese 

TACCUINO CULTURALE 
TUTELA DI POMPEI 

Oggi alle ore 17 nella sala 
consiliare del municipio di 
Pompei, a cura del circolo 
culturale « A. Maiurl » avrà 
luogo un convegno sul tema 
«Tutela e valorizzazione del 
patrimonio archeologico di 
Pompei nel quadro di un nuo

vo ass-etto e sviluppo del ter
ritorio ». 

Introdurranno il dibattito 
il sen. Gaspare Papa, del 
PCI luno dei presentatori 
della legge che stanzia 3 mi
liardi per la tutela del com
plesso archeologico) e il prò 
fessor A'fonso De Franciscis, 
popraintendente alle anti
chità. 

Anche « Nuovo 
Pignone » per 

l'Università 
a Salerno 

Dal prof. Raffaele D'Ambro
sio. docente di urbanistica e 
rappresentante della società 
« Nuovo Pignone » dì Firenze. 
riceviamo la lettera che qui 
di seguito pubblichiamo: 
« Egregio Direttore. 

non passo che compiacermi 
del fatto che il suo giornale 
(L'Unità del 7-3-1976 edizione 
Napoli-Campania) abbia de
dicato attenzione* e spazio al
l'importante problema della 
nuova Università di Salerno. 

Devo tuttavia pregarLa di 
rimediare a d - u n a «omissio
ne» che riscontro nel pezzo 
int i tohto "Progetto aperto al 
contributo di tut te le forze 
interessate": in esso non si 
menziona, tra i progettisti, 
vincitori del primo premio. 
la soc. "Nuovo Pignone" di 
Firenze. 

Nella mia qualità di rap
presentante. e di progettista. 
della suddet t i Società nel 
grupno di procetta7Ìonp che 
ha ottenuto il primo premio. 
tenrro a p r e c l a r e che la oar-
t'coHre natura rVl Concorso 
richiedeva rvio7ipn.«> di un si
s temi edilizio ner componen
ti e che o l i a to A *;t<*to stu
diato dn' Nuovo P'"nnn<* rhe. 
ouind', deve P«FM-P rons'dfra-
to tra i nrmrptt'sti 

Il rno'o (tei Ninvn Pienone 
é stoto p<h enftnMnpofo da 
Bnmo 7.«*vi np' ' ' i r t loo'o fin-
parso «Miti' "Rsprpcso" del 27 
limilo W7Ì 

T/imn"cno Hi un'Agenda di 
rilievo come i' Nuovo P'pno-
ne fa partfc'n.T'o'iP «;tatn'»»> 
in o n e s t o P o n r n r s o n o n s n l o 
ha enrant'»o la fat t ibi l i^ del-
Pntpro proiet to ma sottoli
nea anche la *vivtoci''>!i''ione 
de! mondo della produzione. 
fin dalle prime battute, alla 
risoluzione dei gravi proble
mi dell'edilizia universitaria. 

Sono certo che Ella non 
mancherà di fornire ai Suol 
lettori questo chiarimento e 
La saluto cordialmente ». 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via 5. Domenico, 11 -
Tel . 6S6 .26S) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , Anna 
Mazzamauro presenta: « Far lar-
falle » di Castaldo e Tort i . 

D U E M I L A (V ia delia Gatta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ora 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata e Tore 'o sfriggiate >. 
Segue f i lm. 

I N S T A B I L I : (V ia Martuccl, 4 8 
• Tel. CS5.036) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato ttalralo (S . Maria degli 
Angeli . 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Tel. 392 .426 ) 
Spettacolo di strip teaso « Sexy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A (V ia Monto di Dio 
n. 6 8 • Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , Tino Buazzelli in: 
a | vecchi di San Gennaro », di 
Raitacle Viviani. 

S A N CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 3 9 0 . 7 4 S ) 
Questa sera alle ore 20 .45 : « Tu-
randot » di G. Puccini. 

SANCARLUCCIO • CIRCOLO PRI 
V A T O 01 CULTURA E D I TEA
T R O (V ia San Pasquale a Chiaia 
• Ta l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Dissequestralo - Prossima riaper
tura. 

S A N F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 444 .S00 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
N . Gazzolo e P. Quattri
ni in: « Chi ruba un piede è 
fortunato in amore » di Dario Fc. 

S A N N A Z Z A R O (Tel . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
U O Alessio. L Conte e P De 
Vico in: • I l morto sta bene in 
•aiuta ». 

S P A Z I O LIBERO (Parco Margheri
ta 2 8 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O BRACCO (Via Tarsia. 4 0 
- Te l . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
Questa sera alle ore 2 0 . 3 0 , il 
gruppo Napoli ' 70 presenta: 
« Questi fantasmi » tre atti di 
Eduardo De Filippo. Regia di 
C a n n i Martino. 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
l 'Atba • Te l . 2 9 7 . 6 0 4 ) 
« Prova aperta per una messa in 
scena da Brecht ». 

T E A T R O DEI Q U A R T I E R I (Sali
ta Trinità degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei Mar i , 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Pon'Alba 
n. 3 0 ) 
Al le 18-20 22: « Attacco alla ba
se spaziale U.S. » d". H . L. Strock 
(USA 1957 . ver*. it ) . 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te
letono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Duel 

LA R IGGIOLA - CIRCOLO CUL
TURALE p iazza S. Luigi, 4 -A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (Via Elena, 1 8 • Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Come è bello lu morire acciso, di 
Ennio Lorenzini. 

N O (Via 5. Caterina da Siena. 5 3 
- Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Anteprima: « I l circo di Tati (Pa
rade) », di J. Tat i . 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru
ta 5. al Vomero) 
Questa sera alle 1 8 , 3 0 - 2 0 . 3 0 -
2 2 , 3 0 : • Quella sporca dozzina ». 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 

UMBERTO 
(Riposo) 

ARCI R I O N E ALTO (Terza traver
ta Mariano Semmota) 
• Rabbia in corpo » del Colletti
vo La Comune. 

ARCI - UISP G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 Giugliano) 
Ore 18: «Confessione di una 
sedicenne » di Trcler. 

ARCI-UISP SAN CARLO (Piazza 
Cir io I I I . n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI-UISP STELLA (Corto Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Ore 19 ,30 . il gruppo « La Ba
racca » presenta: • Limite tra so
gno e realtà » di R. Giova. 

CIRCOLO ARCI Q U I N T A D I 
M E N S I O N E (V ia Colli Amine). 
n. 21 M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 Tel . 3 2 3 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 3 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano - fronte e« caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

DOPO IL SUCCESSO DI 
• MARK IL POLIZIOTTO» 

FRANCO GASPAKKI 
RITORNA IN UN NUOVO 
TRAVOLGENTE SPETTA
COLARE FILM 

STREPITOSO SUCCESSO 
ai cinema 

GLORIA 1 
EDEN 

! • f » C PTQOUOTI AOn COAMMU pi Il—M 

«Ufi»! 
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MARK iwaini sw» ro mm 

Vietato «1 minori di 14 anni 
Or*: 16,30, 18.30, 20.30. 22,30 
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| IL FILM E PER TUTTI | 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paitlello. 3 5 • Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
In 3 sul Luky Lady, con L. Min-
nelli S A 99 

ACACIA (Via Tarantino, 1 2 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Squadra antiscippo 

ALCVONE (V ia Lomoneeo, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Come un rosa al naso 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl, 3 3 
• Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Adele H. una storia d'amore, con 
I . Adjani DR 99 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 
• Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A 9 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR « 

A U S O N I A (Via R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 1 4 ) DR * 

CORSO (Corso Meridionale) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 1 4 ) OR $ 

DELLE P A L M E (V . lo Vetriera • 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Reynolds 

( V M 14 ) DR « » 
EXCELSIOR (V ia Milano - Tela-

tono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra antitclppo 

F I A M M A (Via C Poarlo. 4 6 • 
Tel. 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C 9 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel. 3 9 2 . 4 3 7 ) 
La supplente, con C. Vil lani 

( V M 1 8 ) C * 
F I O R E N T I N I (V ia R. 8-acco. 9 -

Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antiscippo 

M E T R O P O L I 1 A N (V!a Chiaia - Te
letono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer A 9 

O D E O N (P.zza Pledlgrotta 12 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 1 4 ) DR * 

ROXV (Via Tania T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La supplente, con C Villani 

( V M 1 8 ) C $ 
SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 

- Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
In 3 sul Luky Lady, con L. M in -
nelli SA S S 

T I T A N U S ( C o n o Novara. 37 te
lefono 2 6 8 1 2 2 ) 
In 3 sul Luky Lady, con L. Min-
ne!li SA * * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I l vento • il leone, con S. Con-
nery A 9 

ARCOBALENO (V ia C Carelli 1 -
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Quel movimento che mi piace tan
to, con C Giuffrè ( V M 18) C * 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto. 12 
- Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA * 

A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Lo stallone, con G. Macchia 

( V M 1 8 ) S * 
A R I S T O N ( V i a Morghen. 37 Te

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Quel pomerìggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino DR 999 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Sandokan la tigre di Mompracem, 
con 5. Reeves A f e * 

CORALLO (Piazza G . B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR 9 9 
D I A N A (V ia Luca Giordano - Te

lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l giustiziere, con S. Kennedy 

DR 9 
E D E N (V ia G . Sanfellc. - Tele

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri A 9 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
• Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Sandokan la tigre di Mompracem, 
con S. Reeves A 99 

G L O R I A (V ia Arenacela. 1 5 1 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Mark il poliziotto spara 
per primo, con F. Gasparri A 9 
Sala B: Quel movimento che mi 
piace tanto, con C. Giuffrè 

( V M 18 ) C 9 
M I G N O N (V ia Armando Diaz Te

lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Lo stallone, con G. Macchia 

( V M 1 8 ) S 9 
P L A Z A (V ia Kerbaker, 7 - Tele

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. Shaw G 9 

ROYAL (V ia Roma 3 5 3 - Tela-
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli e di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14 ) C 9 

ALTRE V I S I O N I 

A C A N T O (Viale Augusto. 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l padrone • l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C * 

A M E D E O (V ia Martuccl. 6 3 - Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 1 
Attenti al buffone, con N. Man
fredi ( V M 1 4 ) SA * 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 
- Tel. 377 .978 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR 9 

A 5 T O R I A (Salita T a n i a • Teleto
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR 9 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 1 0 9 
- Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano ( V M 1 8 ) C 9 

A Z A L E A (V ia Coment. 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Soldato blu. con C Berben 

( V M 1 4 ) DR * & £ $ 
BELL IN I ( V . Bellini T. 341 2 2 2 ) 

L'infermiera, con U. Andress 
( V M 18 ) C * 

B O L I V A R (V ia B- Caracciolo. 2 
- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
(Non pervenuto) 

CAPITOL ( V i a Manicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
La liceale, con G. Guida 

( V M 18 ) S * 

STREPITOSO SUCCESSO 

ARCOBALENO-GLORIA 2 
CARLO OUFFRF • MARTI* JE BROCHARD 

che nv -^Ap & 

c o n CINZIA MONREALE 
FRANCESCA BCNEDCm 

nej ruolo oV\ucy 
MAHOCOLU • ENZOGUMO* ' 

* 

CASANOVA C.so Garibaldi, 3 3 0 
• Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Ken Fu l'uomo d'acciaio, vado 
10 spacco e torno 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te-
tono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Lezioni private, con C. Baker 

( V M 1 8 ) 5 * 
DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chio

stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
11 sergente Romplglionl diventa 
caporale, con F. Franchi C •* 

FELIX ( V i a Sicilia, 3 1 - Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
L'inferno di cristallo, con P. New-
man DR * 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso 1 6 » - Te
lefono « 8 5 . 4 4 4 ) 

' I l buio, con F. Avalon G 9 
LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 

- Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR «5> 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Cenerentola DA 9 $ 

POSILLIPO ( V . Posillipo. 3 6 Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
I I gatto mammone, con L. Bui-
zanca ( V M 18) C * 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggerl 
Aosta, 4 1 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Mark il poliziotto, con F. Gasparri 

G S 
R O M A (V ia Agnano • Telefo

no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Elena di Troia 

SELIS (V ia Vittorio Venete. 2 7 1 
- Piscitene - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Fantozzi, con P. Villaggio C S S 

SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

T E R M E (V ia di Pozzuoli - Bagno
li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Vai Gorilla, con F. Testi 

( V M 1 8 ) DR 9 

..\ / 
s~ r f - « e o i 

e con 
RENZO MONTAGNA/* 

nel ruoto del "Marchese" 
e con la partecipazione ci 

ENZO CANNAVALE 

wm^mmmm:.:. :. 
Vietato ai minori d i 18 anni 

RIUNITI 
BERLINGUER 

La ricerca 
scientifica 
e tecnologica 
Il punto pp. 144 L. 1.000 
Scienza •conomia • cul
tura in Italia. La proposta 
da| movimento operalo. 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767 .85 .58 ) 

I l sogno di Zorro, con F. Franchi 
C * 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR 9S, 

1 cinema a Pozzuoli ; 
M E D I T E R R A N E O (V. le G. Marco

ni . 1 Tel. 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) | 
Profondo rosso, con D. Hemmings | 

( V M 14) G * ! 
TOLEDO 

La supplente, con C. Villani ! 
( V M 18) C 9 ' 

IN ESCLUSIVA ASSOLUTA 

FIAMMA 
Quando una poliziotta ha il corpo nu
do e caldo come quello di 

EDWIGE FENECH 
chi non vorrebbe passare una notte 
al fresco con lei ? 

EDWnc rxntUi LA POLIZIOTTA 
FA CARRIERA 

MAR» t^OTENUTD • GWStrr^rm^RI'RvVJCESraMULir 
MCHELE GAMMNO • GASTONE P£SOXa>AUM0\TTAU 

..GUWRANCO VANGELO . .QQ BALLISTA 

>f*miws^™mu*-^^\~.u£Mì MARTINO 
r . - J . . . J . ( 3 W f ^ S I W f l 0 r » u r » e M | » ^ S . ^ . 

FIORENTINI 
ACACIA - EXCELSIOR 

OGGI 
Milano è rovente! , 
Roma è a mano armata! 
Ma NAPOLI come tante altre città 
italiane subisce un male sottile dif
ficile da perseguire: è il famoso 
« SCIPPO » che purtroppo oggi im
perversa indisturbato perché veloce 
e vigliacco. 
Le motociclette rosse, gialle, bian
che degli scippatori agiscono semi
nando panico e terrore. 

GALL'ANO J U S O . _ 

TOMAS MILIAN 

ARGO-MIGNON 
IN EDIZIONE INTEGRALE 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l l l l l l l i l l l l l l M I I I I I I I I I I M I i r i l I t l l l l l l M l l l i l I I I I I I I I I I I I I I I I I 

STREPITOSO SUCCESSO 
AL CINEMA 

ETROPOL 
( S A L E R N O ) 

UN AVVENIMENTO DI ECCEZIONALE IMPORTANZA 
" IA P. A.C. SoDuS»Tl»S CWEWT06n*Hc7r!r!̂ ^ " \ 

MARCELLO MASTROIANNI • CLAUDIA MORI • UNO T0FF0L0. 

'.'- J^:. 

ULASTRISCE 
BILEVENEZIAN 

...SPRINTBOSS I FLAVIOMOGHERINI 
rrti.i»t- M «Jan ntt«f • ««ft»» *• "ITTI auitnt • •*» « •«*<•* mii «mie.reta, n .ne • *« . •.»»« I ly CdOmr 

IL FILM fc' PfcK TUTTI 
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Nuove e importanti scadenze per il movimento sindacale 
Incontro con il governo 

per le scelte 

di politica energetica 

CGIL CISL UIL RILANCIANO 
LE LOTTE NELLA PROVINCIA 

Ieri ad Ancona riunione del direttivo unitario con le forze politiche - Vi hanno partecipato Guer
rina per il PCI, Tiraboschi, per il PSI e Ranci, per la DC - Gli interventi - Promuovere un'artico
lazione territoriale di lotta • Dibattuti i problemi del capoluogo e della Finanziaria regionale 

ANCONA. 12 
L'articolazione territoriale 

delle iniziative, l'intreccio fra 
lotta per i rinnovi contrattua
li e lotta per l'occupazione 
degli investimenti, il rilancio 
del processo unitario, i rap
porti fra movimento sindaca
le ed enti locali: questi temi 
al centro della riunione allar
gata del direttivo provinciale 
C G I L C I S L U I L svoltosi que
sta mat t ina ad Ancona nella. 
sala dell'hotel Jolly. Allarga
ta perchè hanno partecipato 
anche i rappresentant i delle 
forze politiche (erano presen
ti il compagno Paolo Guerri-
ni per il PCI. il compagno 
Tiraboschi per il PSI. spanci 
per la DC) e della s tampa. 

« L'incontro di oggi — ha 
detto Santini , della UIL, in
troducendo i lavori della riu
nione — vuole essere un mo
mento di verifica per il ri
lancio delle lotte nella nostra 
provincia, dove sono state già 
effettuate ore e ore di scio
pero e dove ancora parecchi 
contrat t i devono essere rinno
vati ». « In tal senso — ha 
proseguito — la giornata di 
lotta provinciale programma
ta per il 17 marzo si carica 
di un importantissimo signifi
cato politico, configurandosi 
come decisa azione di pres
sione nei confronti del padro
na to privato e pubblico per 
lo sblocco delle vertenze con
trat tual i e come momento di 
mobilitazione dei lavoratori 
sui temi dell'occupazione e 
dello sviluppo economico della 
regione ». 

Negri, nella relazione intro
duttiva, si è r ichiamato alla 
esigenza di sconfiggere le po
sizioni di scontro e di contrap
posizione frontale al movi
mento sindacale che gli im
prenditori privati hanno as
sunto un po' dovunque nella 
nostra provincia. «E* eviden
te però — ha aggiunto il re
latore — che il raggiungi
mento degli obiettivi che ci 
siamo posti dipenderà anche 
dalla capacità del movimento 
sindacale di rendere ancora 
più incisiva, capillare e pun
tuale di oggi la sua azione ». 

In tal senso è essenziale la 
nascita di culture nuove, sia 
a livello zonale che regionale, 
in grado cioè di promuovere 
l'articolazione territoriale del
le iniziative dr*lotta e di ga
rant i re validi s t rument i di di
rezione unitaria. Nella nostra 
provincia sono nat i già alcu
ni consigli di zona (a Seni
gallia, a Jesi, a Fabr iano) , 
ma si incontrano ostacoli — 
non sempre facilmente sor-
montabili — per la loro posi
zione ad Ancona e a d Osimo. 
Negri ha sottolineato inoltre 
l'esigenza di rafforzare nelle 
Marche il processo unitario 
t ra le 3 federazioni. 

Il dibatt i to che si è svilup
pa to dalla relazione è s ta to 
ricco di interventi e non ha 
mancato di sviluppare alcuni 

Assemblea 
dell'Alleanza 

contadini 

Numerose assemblee, promos
se dalla Alleanza Contadini, 
sono in corso di svolgimento 
in vari centri agricoli della 
regione (Tolentino. Fermo, 
Senigallia, Montecarotto. Fos-
sombrone, Urbino. Fano. Per
gola, Arcevia. Castorano, Ur
bino, San Ginesio. Falerone, 
Magliano, Macerata, Feltria, 
ecc.). 

Al centro delle assemblee 
diverse rivendicazioni fra cui 
la riforma della Federconsor-
zi. un rapido recepimento 
delle direttive comunitarie, 
accordo sui prezzi di cessione 
del pomodoro alle industrie 
di trasformazione, urgente 
utilizzazione dei fondi pub
blici disponibili, ecc. 

AI termine delle assemblee 
(complessivamente ne sono 
s ta te convocate oltre 50) de
legazioni di contadini avran
n o incontri con i rappresen
tan t i della Regione, degli ent i 
locali e delle comunità mon
tane . 

PROVINCIA 
DI ANCONA 
Division* Segreteria 

Sezione Contratti 

Questa Amministrazione de
ve esperire, mediante lici
tazione privata, in conformi
tà dell 'art. 1 lett. A) della 
legge 2-2-1973, n. 14 e preci
samente col metodo di cui 
al l 'art . 73 lett. C) e 76 del 
Regolamento sulla contabili
tà generale dello stato, ap
provato con R.D. 23 mag
gio 1924. n. 827, il seguente 
appalto: 

€ Lavori di sistemazione e 
adattamento locali presso il 
collegio Campana dì Osimo. 
da adibire ad aule per il 
Liceo Scientifico di Osimo >. 
Importo a base d'asta li
r e 11.465.828. Le ditte che 
intendono essere invitate al
la gara d'appalto debbono 
inoltrare all'Amministrazione 
Provinciale — Divisione Se
greteria, Sezione Contratti — 
entro il giorno 20 marzo 197, 
regolare domanda ». 

Il presidente 
(Prof. AifcBrto Borioni) 

temi accennati da Negri. Una 
attenzione particolare, ad 
esempio, è s ta ta rivolta al 
ruolo che dovrà svolgere la 
Finanziaria regionale: «Im
portante — è s tato detto — 
che essa escluda salvataggi 
di carat tere assistenziale e 
che finalizzi i suoi interventi 
al rilancio della s t ru t tura pro
duttiva marchigiana nel qua
dro di un preciso disegno di 
riconversione ». 

I problemi di Ancona so
no stati al centro degli inter
venti del compagno Caprari . 
del Comitato di fabbrica del 
cantiere navale, il quale ha 
denunciato con forza il fatto 
che a distanza di 4 mesi dal
l 'apertura della crisi al Co
mune. il capoluogo non ab
bia ancora una nuova am
ministrazione. Anche Guar-
dianelli. della FULTA, ha ri
tenuto « inaccettabile » la per
manenza della crisi al Comu
ne di Ancona. 

Nel corso del dibatt i to sono 
intervenuti, fra gli altri, Set
timi, Vinci, Astolfi, Andrea-
nelli e Danesi. Le conclusioni 
sono s ta te t r a t t e da Mario 
Didò, della segreteria nazio
nale della C G I L C I S L U I L . 

Incontro Regione-sindacati per discutere il proble
ma dell'API di Falconara Marittima che ha posto un 
veto al rinnovamento delle strutture dell'azienda 

Lo stabilimento API di Falconara Marittima 

FERMO - Intervista del compagno Cisbani, assessore allo sviluppo 

Questione OMSA: infondate 
accuse del PRI al Comune 

I repubblicani hanno parlato di scarso impegno dell'Amministrazione per la difesa del 
posto di lavoro - Frettoloso e superficiale giudizio sulla conferenza zonale sull'occupazione 

FERMO, 12 
I repubblicani .di Fermo 

hanno diffuso un docu
mento in cui si afferma, t ra 
l'altro, che sulla questione 
OMSA sarebbe emersa una 
incapacità dell 'attuale Am
ministrazione di sinistra ad 
assumere iniziative per la so
luzione del problema e la dife
sa del posto di lavoro. Si dice. 
inoltre, che la proposta di una 
conferenza zonale sull'occupa
zione può essere buona in sé. 
ma che a t tualmente è una e-
vasione da iniziative più ur
genti che la real tà dell'OMSA 
dovrebbe far assumere (in
contro immediato al ministero 
con la nuova proprietà). In
fine, si ripete che il proble
ma OMSA deve essere inqua
dra to nel contesto dello svi
luppo economico di tut to il 
territorio. 

All'assessore c o m p a g n o 
Giorgio Cisbani, incaricato 
per lo sviluppo economico. 
abbiamo chiesto di esprimere 
la reale posizione dell'Ammi
nistrazione comunale sull' 
OMSA. 
- « L'Amministrazione — ha 
det to Cisbani — appena inse
diatasi h a subito dovuto af
frontare il problema dell'OM
SA ed h a svolto questo impe
gno con incontri preliminari 
con tu t te le forze politiche, in
tervenendo a livello ministe
riale insieme ai sindacati e 
ai Comuni di Faenza e Forlì, 
nei cui territori sorgono ana
loghi stabilimenti. Nell'incon
tro col ministro, presente lo 
stesso presidente della giun
t a regionale on. Ciaffi. abbia
mo riaffermato unanimemen
te che il problema OMSA an
dava risolto in maniera uni
tar ia e che quindi la .situa
zione di Fermo non poteva es
sere separata da quella delle 
al tre ci t tà, sedi di stabilimen
ti dello stesso gruppo. Su 
questa base si è registrata 
una identità di vedute e di va
lutazione sia con il ministro 
che con i rappresentanti del
l'Emilia Romagna. 

L'Amministrazione comuna
le di Fermo — continua Ci
sbani — h a fatto tu t to quello 
che poteva fare ed oggi esi
s te una .situazione nuova, che 
vede la presenza di un pro
prietario non assenteista, con 
il quale quindi si può conti
nuare a discutere l'avvenire 
occupazionale dello stabili* 
mento di Campiglione. L'in
contro con Gotti-Portinari per 
conoscere le sue reali inten
zioni era s ta to deciso nel cor
so della riunione del Comitato 
comprensoriale per Io .svilup
po e l'occupazione. Massi, a 
nome della Regione, si era im
pegnato a convocare il nuo
vo proprietario e l 'incontro si 
è avuto ad Ancona qualche 
giorno fa; in quella .sede Got-
ti-Porcinari ha ribadito l'in
tenzione di r i tornare ai livel
li occupazionali originari 

« Il documento del PRI — 
conclude il compagno Cisba
ni — è difficile quindi da ca
pire. a meno che non si deb
ba vedere in esso un frutto 
della irritazione che ha colto 
questo parti to dinanzi alla 
soluzione da ta alla crisi poli
tico-amministrativa di Fermo. 
sfociata nell 'attuale giunta di 
sinistra. Ciò dimostra, .se fos
se vero, la « pochezza » di un 
par t i to che in questo momen
to di difficoltà mostra tut t i 
1 suoi limiti che, pure, fino a 
ieri era riuscito quantomeno 
a mascherare». 

I repubblicani danno inol
t re un giudizio negativo sul
la proposta dell 'Amministra
zione comunale di Fermo di 
andare ad una conferenza zo
nale sull'occupazione. 

« Questa conferenza — dice 

FERMO - Prossime le scadenze dei rinnovi contrattuali per i calzaturieri 

Ribadita nella conferenza CGIL la necessità 

di un rafforzamento della presenza unitaria 
Gli sforzi per il settore tessile - La relazione del segretario, Sandro Cipollari 
Sviluppo dell'occupazione e garanzia del salario - Eleilì gli organismi dirigenti 

FERMO, 12 
La CGIL di Fermo ha te

nuto la sua conferenza di 
organizzazione nella sala del
la Società operaia. Dinanzi 
a un centinaio di delegati, il 
segretario generale Sandro 
Cipollari ha svolto la rela
zione introduttiva. 

soccupati. Dobbiamo quindi 
porre al centro della nostra 
contrattazione un nuovo mo
dello di sviluppo, da impor
re con una precisa condotta, 
sia politica che sindacale, at
traverso. per quel che ci ri
guarda, le leghe sindacali e 

j ì consigli di fabbrica ». 
T1 . . , ., . , Quello dei consigli di f a fal l tema centrale sviluppato b r i c a e u n OSSQ p r o b l e r n a 

da Cipollari e stato la ne- dell'organizzazione sindacale 
cessita di una politica unita- f e r m a n a . C i s o n o d a t i p o c o 

I I * - " ? F " . ™ n ° : J Ì ? ™ . :
a l ™ l ' ' incoraggianti sulla presenza 

- ufficiale del sindacato nelle 
mente alcuni problemi sono 
creati dall'assenza di un fun
zionario che rappresenti la 
CISL. «Occorre — ha det
to — ricreare una presenza 
uni tar ia in vista delle im
portant i scadenze che atten
dono il movimento sindaca
le: il previsto sciopero gene
rale di marzo, l'avvicinarsi 

fabbriche. A Fermo la CGIL 
è presente in 7 aziende su 
60, a M. Urano in 27 su 150. 
a Monte Granare in 29 su 
150, a Porto S. Elpidio addi
r i t tura solo in 2 su 800! 

Cipollari ha sottolineato 
l'urgenza di affrontare con
cretamente il problema del 

del rinnovo del contrat to dei sottosalario, del lavoro nero 
calzaturieri e dei tessili in 
genere., l'urgenza di accele
ra re la creazione dei consi
gli sindacali di zona ». 

Per i contrat t i di lavoro. 
Cipollari ha proposto di 
puntare sullo sviluppo della 
occupazione e sulla garanzia 
del salario reale, « La sola 
lotta per il salario — ha ag
giunto — non risolve il no
s t ro grave problema dei di-

a Fermo si richiedano 600 
nuovi posti di lavoro, il se
gretario della CGIL ha con
t inuato: « Grossi impegni at
tendono i lavoratori, ma le 
s t rut ture sindacali non so
no ancora adeguate; occor
re superare gli spontaneismi 
creando nuovi quadri diret
tivi e istituendo le leghe sin
dacali e i consigli di fabbri
ca che siano capaci di "fare 
politica" senza aspettare la 
imbeccata. Tutti i nostri 
iscritti — ha detto Cipollina-
ri — sono per ora 7.320. ma 
soprattutto la Filtea e la Fil-
lea debbono lavorare per col
mare il divario esistente tra 
iscritti e lavoratori effettivi 
dei rispettivi settori ». 

E' s ta ta sottolineata anche 
l'esigenza di essere presenti 
con efficienti camere del la-

' voro nei vicini centri calza-
I turieri nonché l'opportunità 

ANCONA. 12 
L'API di Falconara Marit

tima non intenderebbe impe
gnarsi nelle sostituzioni in
terne del personale, nell'ani 

! modernamentu delle strutti! 
re e sui programmi azienda-

| li a lungo termine: alla base 
j di tali intenzioni l'Anonima 
I Petroli pone un motivo, e 
I cioè il rischio collegato al-
' l'eventuale insediamento in 

Abruzzo della * Sangrochi-
mica » con un impianto di raf
finazione. 

Le organizzazionr sindacali 
ed il Consiglio di fabbrica del
l'API intendono approfondire 
evidentemente il problema; a 
questo proposito hanno avuto 
un incontro in Regione con il 
vicepresidente Emidio Massi 
(presente il dottor Natalini 
dell'ufficio lavoro). Le moti 
vazioni addotte dalla dire 
zione dell'azienda riguardano 
innanzitutto i possibili rifles
si concorrenziali, che sareb
bero negativi per TAPI, con
seguenti alla realizzazione del 
complesso petrolchimico nel 
la provincia di Chieti. 

I sindacati hanno chiesto 
che la Regione Marche as.iii 
ma le necessarie informa
zioni sulkì reali intenzioni 
della Regione Abruzzo. La que
stione di fondo comunque re
sta per i sindacati quella di 
una corretta impostazione in 
tema di politica energetica. 
così come si deve affrontare 
nelle Marche. 

| « Se si pensa poi — dice in 
j proposito una nota dell'ufficio 
| stampa della giunta — che a 
ì livello nazionale le rarfine-
i rie vengono ridimensionate 
! o addirittura smantellate, 
I mentre il disegno nazionale 
i prevede per TAPI il manteni-
i mento delle attuali dimensio-
! ni. resta difficile comprende

re l'atteggiamento della so
cietà API di Falconara ». 

Massi ha affermato nel cor
so dell'incontro che occorre 
una nuova politica di pro
grammazione nel settore ener
getico. con particolare riferi
mento alla petrolchimica e 
alla raffinazione. 

« Dobbiamo inserire il pro
blema API — ha detto il vice
presidente della Giunta — in 
un quadro sufficientemente 
aggiornato che tenga conto di 
indicazioni sul triplice piano 
energetico, petrolifero, e chi
mico ». 

La Regione assumerà ogni 
elemento — ha detto infine 
Massi — per realizzare un 
« pressante » incontro con il 
Governo per far sì che. nella 
situazione attuale, le Marche 
possano pesare con il loro 
giudizio e i loro intendimenti 
nelle sceite di politica energe
tica nazionale. 

e del lavoro 
Passando in rassegna il 

ruolo sindacale negli altri \ di J ^ y e r e L problemi di fi 
settori. Cipollari ha sottoli
neato come sia mancato in 
passato un appoggio adegua
to alle lotte dei contadini 
(non riuscendo ad esprimere 
proposte efficienti per le fun
zioni del Fr-Homacello e del
la Sadam) 

Ricordando come ogni anno 

nanziamento portando il co
sto della tessera all'I % del 

j salario. Al termine Cipollari. 
Siivetti e Pers:chini .sono sta
ti eletti alla segreteria, men
tre all'esecutivo sono siati 
chiamati anche Polloni. Fos
si. Tarquini. Capesciotti. Ca-
ros:. P e n n a c c h i ti 

Oggi 
ad Osimo 
assemblea 
di giovani 

La locale Consulta giovanile 
invita tutt i i giovani di Osimo 
a partecipare oggi sabato 
alle ore 17. ad un'assemblea 
cenerate che si t e n à nella 

i propria sede. All'ordine dei 
i giorno: elezione del comitato 
I di coordinamento; elaborazio-
i ne del programma di attività. 

Fra assessore, rappresentante AROM e sindacati 

Incontro alla Regione 
sui problemi 

degli ospedalieri 
ANCONA. 12 ' t à una richiesta di incontro 

L'assessore regionale alla j per discutere sulle procedure 
Sani tà CapodagFio si è :n- i della consultazione e su: tem-
contrato con il rappresentan- pi che questa richiederà por 
te dell'AROM Montino ed ì » sollecitare l 'attuazione con-
segretan della Federazione ! creta del piano stesso. 
lavoratori ospedalieri «FLO» | Discussi anche i problemi 
Beccaria. Saltarelli. Cherubi- ! della formazione degli opera-

Fabriano: costituita 
cooperativa per 

zootecnia e forestazione 

ni e Riganelli. 
Tra gli argomenti sollevati 

nella discussione quello della 
corretta applicazione del Con
t ra t to nazionale di lavoro de
gli ospedalieri; per quanto ri
guarda l ' inquadramento nei 
livelli funzionali, si è di
scusso della metodologia se
guita da alcune amministra
zioni ospedaliere che proce
dono a promozioni ingiustifi
cate (una lettera di richia
mo alla coerenza verrà invia
ta dall'assessorato alla sani
t à ai presidenti degli ospeda-

i li marchigiani) . 
Per quel che concerne il 

piano sanitario regionale. la 
| commissione consiliare della 
. Sanità, dopo discussione, in

vaerà una mozione al Consi-

ton sanitari : è stata chiesta 
l'approvazione di una legge 
regionale a tempi brevi sulla 
base delle leegi già votate in 
al t re Regioni (Emilia e To
scana) . Sulle mansioni e su
gli organici si ritornerà con 
la discussione di lunedi pros
simo: assessore ed oreaniz-
zazioni sindacali torneranno 
a riunirsi per predisporre un 
piano di lavoro che definisca 
le reali mansioni espletate 
dal personale ospedaliero e 
le piante organiche funziona
li previsti nella normativa 

I contrattuale. 
' Le questioni connesse alia 
' situazione dei tecnici di la-
j boratorio sono s ta te discus-
| se oggi dalla segreteria re-
I gionale della FLO: è stata 

Cisbani è s ta ta accolta da ! gli° accettando come base di i esaminata la corretta appli 
tu t te le al tre forze come una 
iniziativa valida ed effettiva
mente necessaria per conosce
re la nostra realtà, per esse
re più precisi sugli interventi 
e sulla direzione da seguire. 

riferimento le prime linee di 
piano già predisposte da un 
gruppo tecnico-scientifico nel
la precedente legislatura. La 
FLO avanzerà nel frattempo 
alla commissione della Sani-

cazione delle decisioni assun
te dalla paritetica nazionale, 
in merito ai tecnici che rive
stono la qualifica di pento 
chimico In possesso di rela
tivo diploma. 

FABRIANO. 12 
Si è costituita nel Comune 

d: Fabriano, su iniziativa de".-
la segreteria provine.aie Fe-
clerbrarcianti-CGIL e d. un 
2ruppo di opera: fores'ah e 
di coltivatori diretti una coo
perativa per la joratazione e 
la zootecnia denominata « La 
montaena » aderente aì'.a Le
ga del'.e Cooperative. 

I motivi per ì quali si è 
decisa la costituzione deKa 
cooperativa si possono rias
sumere in tre punti Innanzi
tut to la necessità di gestire 
in modo nuovo ì finanzia
menti de1.^ Regione e delle 
Comunità montane m termi
ni di occupazione e di produ-
z.one nel territorio montano: 
poi l'esigenza di realizzare 
delle priorità nell'assetto oro-
duttivo del territorio, un pia
no pluriennale della riconver
sione del bosco e rimboschi
mento delle aree incendiate. 
Infine si considera essenziale 
il rilancio della zootecnia, me
diante d%i piani pluriennali 
che puntino al prato-pascolo 
e al recupero delle terre in
colte e malcoltivate per la 
produzione di foragzio per 
l'allevamento del bestiame. 

Ad Ancona 
domani 

spettacolo ! 
di Lucio Dalla < 

Cabt) colonica nell'Anconitano 

Per il risanamento delle case coloniche 
Agevolazioni creciitizie per il r isanamento 

delle case coloniche sono state decise dalla 
Giunta regionale, su propasta dell'assesso-
re all'agricoltura. Alessandro Manieri: an
dranno a favore delle famiglie dei coltiva
tori diretti, affittuari e dei mezzadri sin
goli o associati. 

Tali agevolazioni consistono nel concorso 
della Regione al pagamento delle rate di 
ammortamento e degli interessi « al fine di 
migliorare, ammodernare o ricostruire le 
abitazioni coloniche site sui fondi ». 

La spesa a carico della Regione ammonta 
nel complesso a lire 131.646.000 ed è prevista 
per la durata di 20 anni. 

«Questi importanti contributi — osserva 
la Giunta in un suo comunicato — si in
quadrano nelle iniziative che la Regione in
traprende per assicurare la prestazione dei 
servizi sociali necessari allo sviluppo delle 
comunità marchigiane con particolare ri
guardo all'abitazione, COM come prescritto 
dall 'art. 6 dello s ta tu to regionale ». 

La Giunta ha anche deliberato di appro
vare il finanziamento dei programmi di svi
luppo zootecnico presentati dai produttori 
agricoli e che riguardano l'acquisto del be
st iame e il miglioramento delle s t ru t ture 
(stalle, prati , pascoli). 

L'impegno totale previsto assomma a li
re 292.686.000. 

Costituita a Urbino l'anno scorso 

Cooperativa CAPUAMM: 
primi risultati positivi 

Si è dato vita a un esperimento di stalla sociale per l'allevamento dei vitelli - L'obiet
tivo è di farne una struttura a disposizione della Comunità dell'Alto e Medio Metauro 

Su iniziativa della Federbraccianti CGIL 

ANCONA. 12. — Dopodo
mani, domenica, al Palaz-
zetto comunale sportivo 
di Ancona (ore 21.15», 
avrà luogo lo spettacolo 
di L u c o Dalla « Il futuro 
dell'automobile ». Il con
certo è organizzato dalla 
sezione universitaria co» 
munista di Ancona. 

URBINO. 12 
Costituita nel 1975. con se

de in Urbino. la CAPUAMM 
(Cooperativa Allevatori Pro
duttori Urbino-Alto-Mcdio-Me-
tauro) sta assumendo una 
fisionomia ben precisa: ha in
fatti già dato vita ad un e-
sperimento di stalla sociale 
per la trasformazione dei vi
telli che si sta rivelando mol
to positivo. E" stato determi
nante. per la nascita della 
CAPUAMM. il contributo di 
Coltivatori diretti, della Al
leanza contadini, ed anche di 
altre associazioni di catego
ria (CoKliretti. Federine/. -
/ a d n . ecc.). Anche ì comuni 
facenti parte della Comunità 
Montana dell'Alto e Medio 
Metauro hanno favorito l'ini
ziativa. 

Per riconoscimento di un 
sempre maggior numero di 
forze politiche, \ iene ormai 
dato come scontato che il ri
lancio dell'agricoltura delle 
Comunità montane debba ob
bligatoriamente passare attra
verso varie forme di coope
razione e di associazionismo. 
Un fatto molto importante e 
certo non trascurabile è che 
tale soluzione è stata recepi
ta m special modo dagli im
mediati interessati alla vita 
e al lavoro delle nostre cam 
pagne: i coltivatori diretti. 
i coloni mezzadri. 

Quot i , che anche nella no 
stra zona sono stati prota
gonisti di una grande mobi 
inazione per il superamento 
del contratto di mezzadria. 
hanno nel contempo portato 
avanti, in prima persona, at
traverso convegni ed assem
blee. proprie proposte per la 
promozione dell'associazioni-
-,mo. E la volontà di dare cor
po a queste scelte si è espres 
sa . nonostante gli esigui mar
gini concessi dal rapporto a 
mezzadria, nella partecipa
zione alla nascita della CA
PUAMM. 

L'esperimento di cui parla
vamo all'inizio ha a \u to già 
complessivamente un buon e-
sito. per cui i coltivatori so 
no «tati incoraggiati a pro-
.-eguire in quella direzione. 
Si ripromettono, infatti, di 
rafforzare la cooperativa sia 
con l'allargamento del nume
ro dei soci. Ma con l'acquisto 
e la messa a punto di strut
ture idonre ad una moderna 
zootecnia. E' in programma 
anche i'acqui.->to di terreni o 
;a coltivazione di terreni in 
affitto e di terre incolte per 
avere a disposizsone pascoli 
sufficienti per l'allevamento 
del bestiame. 

L'obiettivo ultimo è quello 
di fare della stalla attuale 
la stalla sociale di tutta la 
Comunità dell'Alto e Medio 
Metauro. per il rilancio del
la zootecnia della comunità 
stessa, per una maggiore re-
muneratività del lavoro con
tadino. ma anche per dare a 
tutta la nostra agricoltura. 
da anni prima di possibilità 
non tanto di sviluppo quanto 
di ripresa da uno stato di ab
bandono. prospettive di solu
zioni più certe 

Gestiti dnll'ARCI-UISP e dall 'ENDAS 

Centri fisico-sportivi 
per 300 ragazzi 

a Porto Sant'Elpidio 
PORTO S. ELPIDIO. 12. 
300 ragazzi dai 6 ai 10 anni 

sono stati ammessi a fre
quentare i centri di forma
zione fisico-sportiva organiz
zati dall 'Amministrazione co
munale di Porto S. Elpidio e 
gestiti dall 'ARCI-UISP e dal 
l'ENDAS. in collaborazione 
con i consigli di quart iere. 
La quant i tà di richieste di 
partecipazione ha costretto 
gli organizzatori a superare 
ampiamente i limiti previsti 
inizialmente (100 un i t à ) : tut
ti i bambini sono stati am
messi così ad una pratica fi- j 
sico-sportiva che rivoluziona , 
i tradizionali approcci com
petitivi e spesso selettivi al
lo sport . 

I centri si prefiggono t re 
obiettivi: prevenire le insor
genze e il consolidamento dei 
paramorfismi (scoliosi, pie
di piatti , dorso curvo, ecc.». 

dovuti allo sviluppo proprio 
dell'età e agli influssi negati
vi del tipo di vita sedentario 
e del tipo di s t rut tura edili
zia in cui si muovono i bam
bini. 

Il secondo obiettivo è la pre
venzione delle ipotonie e del
le distrofie, che colpiscono 
l 'apparato muscolare dei ra
gazzi per mancanza di eserci
zio e si manifestano a carico 
delle braccia, del tronco su
periore, delle ginocchia, e con 
una tendenza ad ingrassare. 
Terzo obiettivo è la limitazio
ne delle ipomotricità e la for
mazione pre-sportiva globale. 

L'iniziativa dell'Amministra
zione comunale è s ta ta am
piamente apprezzata dallo 
stesso Collettivo Scuola, che 
ne ha auspicato la generaliz
zazione anche ai non alunni 
delle scuole. 

Presentati i dati alla Commissione urbanistica 

San Benedetto: si lavora per 
garantire maggiori servizi 
SAN BENEDETTO, 12. 

Un passo importante è sta
to fat to verso la redazione del 
piano dei servizi: sono stat i 
infatti presentati alla Com
missione urbanistica i dati 
raccolti dai due urbanisti in
caricati . Campos Venuti e 
Ballardini. I dati sono la sin
tesi di un'analisi capillare 
svolta quartiere per quartie
re al fine di conoscere ogni 
aspet to della realtà urbana. 
Infatt i sono stati calcolati il 
numero di abi tant i di ogni 
quartiere, la loro divisione per 
classe d. attività, la superfi
cie delle aree edificate, del
le aree r imaste libere, ecc. 

Il primo sconcertante risul
t a to è quello di una gravissi
ma carenza di servizi: la me
dia è infatti di 3 mq. per abi
t an t e con un minimo di 0.5 
mq. ' ab . (si pensi che la leg
ge prevede un minimo di 24 
mq. ' ab . per le località turi
st iche). La situazione è dram
matica se si pensa ai 30 mq. 
delle cit tà emiliane o ai 300' 
400 mq. delle cit tà scandina
ve: meno drammat ica se si 
pensa alle ci t tà del sud. Da 
queste considerazioni nasce 
la scelta politica di porre co
me prioritaria la soddisfa
zione delle minime esigenze 
civili della popolazione duran
te la redazione del piano re
golatore. La scelta è s ta ta 
perfet tamente condivisa dai 
tecnici i quali hanno diviso 
il loro lavoro in due parti e 
si sono impegnati a presen
tare entro i primi di maggio 
le loro indicazioni di massi
ma per il piano dei servizi. 

Al loro impegno corrispon
de quello dell'Amministrazio
ne per portare a conoscenza 

di tu t t a la popolazione, a t t ra
verso incontri a tutti i livelli, 
i risultati di questa prima in
dagine conoscitiva e per chie
dere oltre i possibili suggeri
menti un aiuto e una colla
borazione nella difesa degli 
interessi comunitari. 

Nella loro relazione gli ar
chitett i Campos Venuti e Bal-
lardmi hanno espresso chia
ramente la possibilità di un 
recupero, grazie alla presen
za di numerose aree periferi
che non ancora edif.cate e che 
potrebbero ospitare ì servizi 
non so'.o dei quartiere a cui 
appar tengono ma anche di 
que'.ìi v ieni irrimed ab.'.men
te compromessi. 

In questo senso la parteci
pazione popolare diventa in
dispensabile. 

A Pesaro 
convegno 

sulla montagna 

PESARO. 12 
Sul tema « il ruolo delle 

Comunità montane, dei Co
muni. della Provincia per una 
politica di sviluppo della mon
tagna » avrà luogo un con
vegno indetto dal Consigl.o 
provinciale di Pesaro e Urbi
no. 

Tale convegno si terrà in 
Urbino domani sabato con 
inizio alle ore 9 nella 
sala del Collegio Raffaello e 
si articolerà per l ' intera f o r 
nata. 
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Dopo l'approvazione del bilancio presentato dalla giunta 

L'unità delle forze democratiche per 
il rilancio economico della regione 

Ribaltato da Ercini il taglio politico complessivo della posizione de - Positivi consensi di PSDI e 
PRI sulle scelte di carattere economico - I frutti della politica di apertura del governo regionale 

PERUGIA, 12 
n dibatti to e il voto al 

Consiglio regionale ha indub
biamente porta to alla luce le 
modificazioni e le linee delle 
forze democratiche nella vi
cenda umbra e nazionale. Nei 
due giorni di discussione, an
cora una volta a t ten ta ed ap
passionata, si sono intreccia
ti una serie di motivazioni e 
di comportamenti che merita
no una più compiuta e pun
tuale riflessione. 

Rifacciamo per un at t imo 
le tappe di questa sessione 
del consiglio. All'ordine del 
giorno c'era l'approvazione 
delle indicazioni di bilancio 
per l 'anno corrente. Un ap
puntamento chiaramente non 
secondario. I parti t i si sono 
presentat i a questa scaden
za sull'onda dei vari dibat
titi congressuali. La DC, il 
PSI . il PSDI e il PIÙ infatti 
e rano reduci dai loro rispet
tivi congressi provinciali o 
regionali. 

Con nettezza i due partit i 
laici minori avevano posto 
al centro dei loro obiettivi 
e delle loro piat taforme un 
nuovo rapporto con la que
stione comunista in genera
le e una nuova collocazione 
nel quadro politico regiona
le in particolare. Il part i to 
socialdemocratico e quello re
pubblicano hanno conferma
to fino in fondo queste in
dicazioni. E non si può che 
prendere a t to con estrema 
soddisfazione che il dato di 
movimento e di ripensamen
to sia s ta to così messo al 
servizio delle esigenze com
plessive dell 'Umbria. L'allar
gamento della maggioranza, 
oggettivo e non tatt ico, cor
risponde evidentemente ai va
lori nuovi emersi dalla so
cietà regionale prima e do
po il voto del 15 giugno. 

Abbiamo già avuto il mo
do di sottolineare la positi
vità di questi processi e tut
tavia non si può fare a ma
no di r imarcare ulteriormen
te la dinamica politica e idea
le che è s ta ta alla base del
lo spostamento profondo di 
or ientamenti e posizioni che 
nei fatti hanno determinato 
una fase politica nuova per 
la regione intera. Infatti a 
seguito dei deliberati con
gressuali e degli interventi 
in sede di consiglio di Fortu
nelli e di Arcamone si era 
realizzato un ampio schiera
mento in sostegno della azio
ne della giunta e delle fina
lità generali del piano di 
legislatura e del progetto 
umbro. 

La Democrazia Cristiana 
fino all 'ultimo ha mostrato 
di credere invece a realtà 
e situazioni che nel concre
to non esistevano più da 
tempo. E cioè al rapporto 
preferenziale con il PSI e al
la possibilità di r iesumare 
il centro sinistra. 

Ancora a Spello questo è 
s ta to al centro del congres
so regionale dello scudocro-
ciato e questo ancora era 
modulato nella relazione di 
minoranza di Vinicio Bal-
delli. E sia det to t i a paren
tesi. non si può credere agli 
esponenti de che hanno par
lato cercando solo di con
frontarsi con le cifre e con 
1 numeri quasi a voler dimo
s t ra re che in discussione 
era solo un a t to ammini
strat ivo e puramente tecnico. 

Ma fino all ' intervento di 
Ercini tu t t i o quasi i consi
glieri de intervenuti hanno 
pensato, o fatto finta, di 
crederci. Con il discorso del 
segretario regionale si è in
vece r ibal tato il taglio e la 
dimensione complessiva del
la posizione della DC. Non 
sappiamo ovviamente ncr 
quali arcani motivi Ercini 
Improvvisamente o clamoro
samente abbia voluto « smen
t ire » il suo gruppo regio
nale. Sta di fat to che le sue 
annotazioni si sono ascri t te 
In una logica ben diversa. 

Il confronto con i comuni
sti sui temi della politica 
economica, dell'aborto, del 
cattolicesimo. il r ichiamo 
costante alla Resistenza e 
la esigenza di un accordo 
tra le grandi forze popolari 
sulle grandi scelte di svilup
po sono s ta te le direttrici 
dell ' intervento di Ercini. A 
molti osservatori e non solo 
agli esponenti della DC que
sto discorso è apparso, in 
verità, anche come una mar
cia indietro (anzi avanti > 
della linea che Eremi e tu t to 
l ' intero gruppo fanfaniano 
avevano fino a qui elabora
to. E* sincero l'abbraccio che 
il segretario regionale na 
fat to a Zaccagnini e il I Ì -
fiuto della politica di con
trapposizione radicale? In 
ogni caso i fatti vogliono la 
loro par te e questi fatti so
no andat i in una direzione 
ben chiara. 

Era comunque tempo che 
la DC tentasse in qualche 
modo di uscire dallo s ta to 
di isolamento in cui si « r i 
venuta a trovare. 

Forse Ercini ha avverti to 
più di al tr i questa esigenza 
nel tentat ivo, comunque tar
divo. di dare risposte avan
zate alla crisi del suo par
ti to e di raccordarsi con la 
realtà della regione. 

Il voto favorevole del 
PSDI, l 'astensione repubbli
cana e questi nuovi stimo1! 
interni alla DC sono il frit
to della politica di apertura 
della giunta e deglt orienta
menti generali della popo.a-
zione umbra . 

Una stagione uni tar ia è al-
l t porte? 

DC: isolamento volontario 
PERUGIA, 12 

II dibattito sut Bilancio 1976 della 
Regione e la sua approvazione rappre
sentano una tappa importante e una 
prima sintesi conclusiva di (niella nuo
va fase di confronto che si e aperta 
in Umbria dopo ti 15 giugno e clic ha 
coinvolto in vario modo tutte le forze 
politiche dcmocruticìic e le forze so
ciali, ivi compresa la DC, che pensavi 
di poter eludere le novità evidenziate 
dal voto e i mutamenti che esso i»i-
poneva, per rinchiudersi in se stessa a 
coltivare sogni e propositi di rivin
cita e di bloccare il confronto demo-
cratico riproponendo la linea dello 
scontro col PCI e del suo isolamento. 

Una più alta consapevolezza del ca
rattere nazionale della crisi innbra e 
della sua drammaticità, ha indotto tut
te le altre forze democratiche a pro
durre in questi mesi un grande sforzo 
di ricerca e di dibattito unitario, fi
nalizzato all'individuazione di alcune 
linee programmatiche, fondamentali e 
a'.lu mobilitazione di tutte le risorse 
umane e materiali nella prospettiva 
del n Progetto Umbria». Lo sbocco è 
stato quello di un avvicinamento e di 

una convergenza di fondo fra queste 
. forze attorno a queste scelte e a que

ste finalità. 
Ciò si è riflesso nel passaggio del 

PSDI da una posizione di attesa a u'ia 
posizione di sostegno della maggioran
za e al voto di astensione del rappre
sentante repubblicano. 

Il gruppo consiliare della DC — 
chiudendosi in una visione angusta e 
autarchica dei nostri problemi e del 
ruolo de'la Regione e riportando in 
primo piano tutti i motivi di una 
polemica astiosa e pettegola che ".a. 
ratterizzano il comportamento de.'a 
DC dalla campagna elettorale in poi 
— ha finito col marcare ancora pia 
il proprio isolamento e la propria in
capacità di proposta. 

L'integralismo — in una fase nuo
va di confronti più serrati di ripensa
menti, di ricerca di nuovi rapporti fra 
le forze politiche, dopo le delusioni 
e i guasti profondi del centro sinistra 
— rivela di essere sempre più, per le 
forze democratiche cattoliche, una pri
gione che impoverisce il dibattito poli
tico nella ricerca di espedienti, morti
fica le intelligenze, appiattisce la vo

lontà, aggrava il disagio dei demo
cristiani, li allontana da uno sbocco 
posttwo alla propria crisi. 

Ciò era evidente nell'intervento con. 
elusivo di Ercini e nel suo tardivo ten
tativo rfi reinserire la DC nel quadro 
del confronto democratico, come pro
tagonista che si fa carico dei problemi 
più acuti dei Paese e si propone come 
interlocutore valido e costruttivo nei 
confronti successivi con le altre forze 
politiche. Resta il fatto che proprio 
la linea di Ercini, quella del rapporto 
preferenziale con il PSI come asse ag
gregante di un nuovo schieramento 
anticomunista, esce a pezzi dal dibat
tito sul bilancio. Il problema di un 
rapporto positivo anche con il PCI 
è il terreno su cui la DC umbra può 
uscire dal proprio isolamento e può 
dare un contributo non secondario al
la costruzione di un quadro di coope
razione fra tutte le forze democratiche 
e popolari della società regionale. 

Vittorio Cecati 
(capogruppo del PCI 
al Consiglio regionale) 

La piattaforma di lotta scaturita dall'attivo regionale del PCI 

Proposte concret e per l'agricoltura 
Le riflessioni e le proposte scalurite pongono le basi- per un impegno più incisivo nel settore da parie delle compo
nenti sociali - Recuperare i rifardi - Un ruolo nuovo e propulsore alia Regione - Rapporto costante coi comprensori 

Si sente, nelle campagne umbre, l'esigenza di un collegamento streito tra agricoltura e industri: 

PERUGIA, 12 
L'ampia partecipazione ed il 

serio ed approfondito dibatti
to costituiscono i punti sa
lienti da annoverare rispetto 
all'Attivo Regionale sull'agri
coltura. La riflessione e le 
proposte che sono scaturite 
consentono di poter program
mare e portare avanti un'azio
ne incisiva da parte del Par
tito. Un'azione non autarchi
ca. ma ampia e che abb'.a 
proprio nell'allargamento. nel 
coinvolaimento e nell 'unità 
del numero più largo possi
bile di componenti, la forza 
adeguata per porre la que
stione agricoltura al centro 
dell'attenzione e delle scelte. 

E' emerga una piattaforma 
incisiva su cui lavorare, recu
perare anche i ritardi che pos-

Mauro Montali 

Perugia: convegno 
per la riforma 

dell'ordinamento 
giuridico 

Ogiri alle ore 16. nell'Aula 
Maena della facoltà di Scien
ze politiche, u n via Pascoli) 
si apre, con la redazione del-
comoa-ino on. Franco Coccia. 
della Commissione giustiz.a 
della Camera. il « Con
vegno delle regioni centrali 
per '.a riforma dell'ordina
mento giudiziario -> promos
so dal Centro d: Pturti e ini
ziative per la riforma deilo 
stato. 

Il conveimo si articolerà 
su tre relazioni svo'.te rispet
t ivamente dal dottore Dino 
Greco, che t ra t terà :'. tema 
« Partecipazione popolare e 
giudice onorario e'.ott-.vo >>. 
dal dott. Giorgio Ba't istacci. 
che t ra t terà :! tema « II sni
dici specializzato •> e dall'av
vocato S.rr.one Ciccio'.a che 
che illustrerà la <; Rcspon5.!-
i'.'.a-trerà la «< Responsabilità 
del giudice >>. 

Morto in uno 
scontro 
il dottor 

Carlo Marciteci 
PERUGIA. 12. 

In un terr.b.io incidente 
stradale ha perso la vita, alle 
15.30. d. oggi. nei pressi di 
Spallo. il dottor Carlo Mar-

J c u c e d: .15 anni, abitante a 
Gualdo Tadino. Il profasslo-
nista. uno st imato pediatra, 
era assai conosciuto in tut ta 
la regione ed era il fratello 
di un ex calciatore del Pe
rugia. 

sano essersi manifestati e 
far si che tut to il Parti to, le 
sue sezioni e le sue articola
zioni. siano proiettate a rea
lizzare questo obiettivo. 

Un nuovo ruolo è s ta to det
to per quanto concerne l'agri
coltura umbra capace di col
legarsi s t ret tamente ed orga
nicamente ad una industria 
rinnovata. Una s t rut tura mo
derna nelle campagne in cui 
il ruolo vitale dell'azienda di
retto-coltivatrice si saldi al 
progredire rapido dell'associa-
zionlsmo e della cooperazione. 

Un tema organico dello svi
luppo economico dell'Umbria 
casi come soleva dire il comp. 
Grleco: « affrontando il pro
blema dell'agricoltura noi aiu
t iamo in grande misura la so
luzione di tutt i gli altri pro
blemi ». 

Su questo dato e sul fatto 
che così come siamo andati 
avanti fino ad oggi non si può 
continuare, bisogna mutare 
direzione, ormai tutti concor
dano. Non è una osservazione 
o una acquisizione di poco 
conto, e-sa consente ampie 
possibilità di spostare più a-

j vanti il confronto ed anche lo 
scontro. 

Questo elemento è divenuto 
patrimonio del Par t i to e non 
solo di esso, questo deve spm-
eere a superare e a lavorare 
per ottenere più avanzate pro
spettive. 

Non possono farci cambiare 
| rotta o impostazione nemme

no le affermazioni di un re
cente documento della Coldi-
retti . Sentiamo che sono cose 
vecchie, arnesi ormai segnati 
da troppe sconfitte che dan
no l'impressione di eente che 
vuol rimanere a fare una bat
taglia di retroguardia, ten
tando di riportare la divisione 
proprio osgi che è ancora più 
necessario di ieri fare uno 
sforzo unitario. 

La situazione di ces i , i li
velli dei problemi ponzano un 
grande impegno e compito su: 
piano orsranlzzativo. economi
co. culturale, sociale e poli
tico e e o e o.uello di trovare 
t ra le cateeone dei coltivatori 
diretti la s t rada per una orga
nizzazione autonoma ed uni
taria. 

Queste possibilità ci sono, e-
s-.stono. Certo ci sono resisten
ze notevoli da vincere ma nel
lo stesso tempo dobbiamo pre
stare una maggiore attenzione 
alle novità che avvengono nel
le campagne. 

Bisogna superare vecchi 
schematismi che ancora pos
sono es-ere presenti in noi. 
nel nostro movimento. Bso-
cna prendere coscienza delle 
passibilità nuove che esisto
no pure in una fase.a di agra
ri. quelli che vogliono lavora
re e far produrre la terra e 
che oggi pagano (e se ne ac
corgono» la politica sbagliata 
portata avanti dalla DC. 

Una politica coraggiosa e 
senza barriere con la volontà 
di riuscire a coinvolgere tut te 
le forze produttive con la so

la discriminante delle compo
nenti parassitarie e specula
tive. 

Un ruolo di rilievo spetta 
alla Regione come centro di 
un continuo rapporto dialetti
co con i comprensori e come 
momento unificatore della 
programmazione nel settore 
dell'agricoltura. 

Il fatto di essere andati alla 
prono.ìta di costruzione del 
« Progetto Umbria » favorisce 
l'incontro t ra momenti istitu
zionali. forze impegnate ed or
ganizzazioni proprio perché 
chiede la diretta partecipazio
ne alla costruzione di tutte le 
componenti della società um
bra. 

Sarà questo un momento de
cisivo per realizzare da un 
lato una « qualità :> superiore 
della politica agraria regiona
le e dall 'altra quell'insieme di 
forze unitarie necessario e ca
pace di costruire qualcosa di 
profondamente diverso da 
ciò che e s ta to nei trascorsi 
t renta anni. 

Con e.-, tre m i lucidità il com
pagno Macaiuso, della dire
zione del PCI. concludendo 
l'attivo regionale, ha ricorda 
to il fatto che non esistono a 
tutt'oggi se^ni nuovi che fac
ciano ìntravvedere la volontà 
da parte del soverno di voler 
cambiare. Non c'è una direzio
ne politica del Paese capace 
di affrontare : problemi e di 
indicare una s trada per usci-

A Città di Castello dopo l'intesa fra Comune e istituti religiosi 

Che cosa cambierà 
nelle scuole materne 

L'obiettivo di fondo è quello di superare gli squilibri esistenti tra centri educativi statali ed ecclesia-
stici - Ciascun organismo didattico dovrà costituire propri comitati di gestione - 1 primi commenti 

re dalla situazione di grave 
crisi. Forte è la necessità di 
farci carico, come comunisti. 
di indicare sbocchi sul piano 
economico e politico, di co
struire piattaforme in grado 
di realizzare vasti movimenti 
di massa. 

Oggi, non è pensabile di ri
solvere la questione agraria 
se non muta il quadro politi
co. l'impostazione economica, 
il modo come .->i è programma
to lo sviluppo del Paese. 

E' necessario, ha detto il 
comp. Macaiuso. richiamare 
l'attenzione pubblica e anche 
quella del Partito, del movi
mento nel suo insieme, sulla 
questione dell'agricoltura ita
liana. sulla sua importanza in 
riferimento ad un nuovo svi
luppo economico e rispetto al
la battaglia per la democrazia. 

Il nostro compito è estrema-
mamente difficile ma nel con
tempo apre ampie possibilità 
se riusciremo a costruire lotte 
uivtarie e di massa. 

Nei prossimi giorni le no
stre organizzazioni debbono 
individuare e comp"?ndere 
questo enorme potenziale di 
lotta che abbiamo. e^=.o non è 
un fatto strumentale ma un 
fatto concreto che eli umbri 
sentono sulla loro pelle e al 
quale tutti debbono sentirsi 
impegnati a dare un concre
to contributo. 

Francesco Ghirelli 

Brani di Stockausen 
oggi e domani a Perugia 

PERUGIA. 12 
« Mantra » di Karlheiz Stoc

kausen per due pianoforti e 
strumenti elettronici sarà e 

I guita domani alle ore 18.30 
nella saia della Pinacoteca 
di Perugia. L'esecuzione del 
brano « orientalesgiante ^ sa
rà affidata ai pianisti Bru
no Canino e Antonio Balli
sta (tecnico del suono i in
glese Rushby Smith) e pre
ceduta da un'illustrazione di 

! questa complessa composizio
ne ad opera dello stesso 
Stockausen. 

Il «Mantra * nonostante la 
sua difficoltà «si t ra t ta di u-
na musica non usuale che 
utilizza strumenti «prepara 
ti » e apparecchiature elettro
niche) e 's tato presentato pro
prio m questi giorni ad Aqui
la e Roma, riscuotendo un no
tevole successo. Il concerto. 
organizzato dall'associazione 
« amici della misura ». riveste 
un carat tere di straordinarie
tà non solamente per il tipo 
di musica che viene proposto. 
ma anche per la presenza at
tiva dello stesso autore 

Giorgio Gaber recital » 
al Morlacchi 

PERUGIA. 12 
Domani e domenica al Tea

tro Comunale Morlacchi Gior
gio Gaber presenterà una car
rellata sui suoi precedenti e 
apprezzatissiml recital. Con 
questo «Giorgio Gaber Reci
tal » l'eclettico can tan te ri
proporrà al pubblico perugi
no. che già ha potuto applau
dire nei numerosi spettacoli 
degli anni scorsi, quei brani 

musicali provocatori e lucidi 
che hann? evidenziato l'imps-
gno politico dell 'artista. Si 
potranno riascoltare pezzi dal 
« Signor G. ». « Dialogo tra un 
impiegato e un non so», da 
« Far finta di essere sani ». 
da « Anche per oggi non si 
vota » e comunque una musi
ca che supera lo spettacolo 
trasformandosi in sat ira e 
proposta politica. 

CITTA' DI CASTELLO. 12 -
Le scuole materne affida

te ad istituti religiosi operan
ti nel territorio di Città di 
Castello avranno una confor
mazione diversa da quella 
che nel passato le ha carat
terizzate. Già lo si annuncia
va ieri r iportando la notizia 
dell'accordo raggiunto, (pre
sente lo stesso professor Fier-
ro della FIREU regionale) 
tra l 'Amministrazione comu
nale e i rappresentanti dei 
sette istituti religiosi gestori 
di sezioni di scuola materna. 

Ma vediamo un po' più da 
vicino questo problema che 
ha dato luogo nel passato re 
cente a non poche prese di 
posizione, anche polemiche, e 
che ha fornito il destro per 
accuse chiaramente infonda
te di integralismo alle ammi-
nj^trazioni di sinistra, quella 
di Città di Castello compresa. 

Si può dire innanzitutto che 
nel territorio di Città di Ca
stello la scolarizzazione dei 
bambini in età da tre a sei 
anni è sufficientemente ade
guata. Circa il set tanta per 
cento dei residenti compresi 
in tale fascia di età frequen
ta infatti la scuola materna i 
oltre seicento quella statale, 
circa cinquecento quella pri
vata. Quella statale opera 
prevalentemente r#3lle frazio
ni di campagna e nei quartie
ri nuovi del capoluogo, dove 
tale esigenza è stata sentita 
in tempi più recenti e dove 
si è provveduto alla istituzio
ne di nuove sezioni in base 
alla legge del 1968; nel cen
tro storico invece agiscono 
esclusivamente s t rut ture pri
vate che hanno perlopiù a di
sposizione bellissimi spazi ri
cavati da antichi conventi. 

La situazione è senz'altro 
confortante anche se ancora 
si è lontani dall'obiettivo fis
sato nel progetto di legge, 
(presentato dal nostro partito 
già da quat t ro anni) che pre
vede la generalizzazione del
le scuole per l'infanzia finan
ziata dallo Stato, program
mata dalla Regione e gesti
ta dai Comuni. L'intenzione 
dell 'amministrazione comuna
le è comunque quella di su
perare gli squilibri tut tora 
esistenti e, per avvicinarsi a 
tale obiettivo — ha afferma
to il compagno Pulci, asses
sore per il diritto allo studio 
— si è ricercato l'accordo 
con le istituzioni private nel
lo spirito della legge regio
nale n. 45, secondo la quale 
si deve tendere alla parità 
di condizioni educative per 
tut t i i bambini. E' così — ha 
aggiunto Pulci — che si è 
giunti ad un accordo positi
vo : avendo un obiettivo co
mune. concreto, di collabora
zione per l'educazione dei 
bambini, per la promozione 
e lo sviluppo armonico della 
loro personalità. La stessa 
convenzione esplicitamente lo 
indica. 

Il rapporto instaurato è 
quindi da considerare costrut
tivo. non estemporaneo e con
tingente. e in grado di valo
rizzare appieno le potenziali
tà, talvolta notevoli, delle 
stesse istituzioni religiose, po
nendole in diretto contatto 
con la realtà sociale in cui so
no chiamate ad operare e, nel 
contempo, facendo si che in
tessano con esse un confron
to più continuo e reale. 

Ciascuna scuola infatti do
vrà costituire propri organi 
di gestione: il comitato di ge
stione. nel quale entrano a 
far parte, oltre i genitori elet
ti dall'assemblea, rappresen
tanti del Consiglio di quartie
re. un rappresentante sinda
cale. uno del personale docen
te e non docente e uno del
l 'istituto religioso; l'assem
blea che raccoglie invece, ol
t re i genitori e gli operato
ri. anche il comitato di ge
stione e il consiglio di quar
tiere al completo. 

Non si t r a t t a di un sempli
ce controllo burocratico sul
la destinazione dei fondi, pe
ral tro sicuramente rispettato, 
ma della piena responsabiliz
zazione di componenti decisi
ve nella definizione degli in
dirizzi pedagogico-didattici. 

Questo per la gestione. 
D'altra par te saranno pure 
garanti t i al bambini che fre
quentano le scuole materne 
private, gli stessi servizi 
«mensa e trasporto) allestiti 
dal Comune per le scuole ma
terne statali . Questo compor
terà un notevole sforzo fi
nanziario del Comune: alcu
ne decine di milioni all 'anno 
che si andranno ad aggiun
gere al contributo della Re
gione previsto dalla legge nu
mero 45. Gli Istituti religio
si. Impegnandosi nel contem
po ad uniformare le quote *! 
frequenza mensili per OCT»1 
singolo bambino contenendole 
comunque al di sotto delle ot
tomila lire, verseranno al Co
mune un contributo mensile. 
concordato in tremila lire per 
l 'anno in corso, per ozni bam
bino che usufruisca dei servi
zi. Questo, si pensa, assicu
rando un alleggerimento dei 
costi per le famiglie, agevo
lerà ulteriormente l'accesso 
alla scuola per l'infanzia, an
che se — è bene precisar
lo — gli ostacoli frapposti 
alla piena scolarizzazione non 
dipendono solo da tale ele
mento. 

I primi commenti e le im
pressioni immediate rendono 
comunque merito all'?fione 
tenace che ha permesso di 
giungere ad una soluzione che 
festimonia la volontà di su
perare preconcetti, diff iden» 
e posizioni schematiche o di 
puro principio per badare in 
vece alla costruzione di fatti 
inequivocabili, aderenti alle 
esigenze della « promozione 
umana » oltre che di quella 
sociale, culturale e politica. 

Giuliano Giombini 

Una nota del compagno Rossi al ministero dei Trasporti 

Nuove ferrovie per superare 
gli squilibri territoriali 

Occorrono quattro ore per andar: in treno da Perugia a Roma - E' necessa
rio istituire un « rapido » che colleglli direttamente il capoluogo con la capitale 

PERUGIA. 12 
In merito al problema del 
trasporto ferroviario in 
Umbria il compagno sen. 
Raffaele Rossi ha inviato 
la seguente nota al Mini
stero dei trasporti. 

E* noto che mentre il col
legamento stradale tra Pe
rugia, capoluogo di Regione, 
e Roma, ha conosciuto un 
sensibile miglioramento, quel
lo ferroviario mantiene tut
ti gli aspetti negativi. 

Ne deriva che il trasporto 
pubblico, che dovrebbe essere 
privilegiato per il superamen
to degli squilibri provocati 
dallo sviluppo della motoriz
zazione privata, risulta inve
ce ancor più emarginato del 
passato e non riesce ad assol
vere ad una positiva funzio
ne alternativa. 

Le conseguenze di questo 
stato di cose si riflettono in 
modo assai negativo sulla vi
ta dei cittadini: basti consi
derare Il fatto che occorrono 
quattro ore per andare in 
treno da Perugia a Roma, il 
doppio cioè del tempo occor
rente su strada. Quattro ore 
per coprire una distanza di 
206 chilometri mentre si im
piegano tre ore e mezza per 
andare da Firenze a Roma 
coprendo una distanza di 316 

La situazione risulterà poi 
ancor più grave quando sulla 
direttissima Roma - Firenze 
viaggeranno treni-razzo che 
copriranno il percorso in un ' 

ora e mezza. 
Una politica delle comuni

cazioni che non si propones
se l'obiettivo di concorrere al 
nequilibrio territoriale deter
minerebbe un accentuarsi del
le tendenze negative renden
do difficile il mantenimento 
di alcuni servizi iondamenta-
h a livello di efficienza eco
nomica e aprirebbe la strada 
al taglio dei <c rami secchi ». 
alla spirale d'un irreversibi
le decadimento economico. 

La stessa co.stiaiz.one della 
Direttissima Roma - Firenze 
deve essere quindi riconside
rata in un nuovo processo di 
generale ammodernamento di 
tut ta la rete ferroviaria dell' 
Italia Centrale di cui deve 
costituire in modo organico 
l'asse centrale: per questo 
acquista grande importanza 
la recente presa di posizione 
della Regione Umbra che ha 
richiamato il programma di 
ammodernamento della rete 
ferroviaria che interessa la 
nostra Regione, dal raddop
pio della Orte-Faìconara (in 
particolare il t ra t to Orte-Tor-
nì) al potenziamento della 
Foligno Terontola fino al gra
ve ed urgente problema della 
Centrale Umbra. 

Non si c:uvs-o perché Pe
rugia non debba poter usu
fruire d'un collegamento di
retto con la capitale, cioè d' 
un treno rapido che porti nel
la matt inata a Roma e ritor
ni nella not tata . 

Per un tale collegamento e-
siste un gran numero di uten
ti che ora sono costretti a 
ricorrere all 'auto o a sotto
porsi alla fatica di circa otto 
ore di treno. L'attuale treno 
rapido della linea Ancona Ro
ma impiega due ore tra Foli-
gno e Roma. Basterebbe ag
giungere ad esso due vetture 
che partano da Perugia 20 
minuti prima per avere un 
tempo complessivo di 2 ore 
e venti minuti, veramente 
concorrenziale con quello che 
si ottiene su strada, tenen
do anche conto del fatto che 
il treno porta al centro di 
Roma. 

Una siffatta soluzione ri
chiederebbe una revisione de
gli orari perché l'attuale ra
pido Ancona-Roma giunge 
alle 10.55 e riparte alle 20.10. 
Tutto sarebbe più utile se det
to treno anticipasse l'arrivo 
a Roma e posticipasse la par
tenza di almeno un'ora. 

In conclusione, come prima 
misura nel quadro dei pro
messi lavori di ammoderna
mento della rete ferroviaria 
che interessa la Regione Um
bria. si potrebbe avere: 

— o un diretto collegamen
to, cioè un treno rapido Pe
rugia-Roma e viceversa con 
un tempo di 2 ore e 20; 

— oppure due vetture che 
unite a Foligno al Rapido An
cona-Roma finalizzino, con 
una modifica dell'orarlo, lo 
stesso scopo. 

Conferenza stampa dell'assessore Marri 

Previsti altri interventi 
regionali per gli emigrati 

Notevolmente aumentato il numero dei lavoratori che hanno fatto rientro 
in Umbria dall'estero - Approvare in tempi brevi una legge nazionale 

PERUGIA. 12 
Le nuove iniziative della 

Regione per la tutela degli 
emigrati costretti al r ientro 
e più in generale per affron
tare i problemi dell'emigrazio
ne. sono state al centro di 
una conferenza stampa dello 
assessore regionale Germano 
Marri. 

Lo sforzo già compiuto dal
la Regione in questo campo 
(legge n. 28) va rilevato an
che in relazione ai dati sulla 
situazione di questa gente: 
solamente nel Macgio Dicem
bre '76 circa 1900 emigrati 
sono rientrati in Umbria. Ba
sta poi considerare l'aumen
to del numero degli interven
ti regionali per gli emigrati. 
per comprendere 11 dramma
tico crescere dei rientri. I con
tributi regionali per « rim
borso spese di ritorno r> men
tre in due anni (74-75) sono 
stati concessi a 287 emigrati, 
solamente nei primi due me
si del 1976 sono stati richie
sti da 230 persone. A fronte di 
una tale situazione la Reeio-
nc intende muoversi in varie 
direzioni. In primo luogo nei 
confronti del Governo, chie
dendo che esso mantenga eli 
impegni presi recentemente 
nella conferenza nazionale 
per l'emigrazione di Roma, 

E' infatti necessario che si 
giunga in tempi brevi alla 
approvazione di una legge 
quadro che coordini le vane 
forme di intervento nazio
nali e regionali in questo 
campo. 

Confronto con il governo 
anche su altri temi: dalla ne
cessità di r is t rut turare e dare 
compiti nuovi ai e comitati 
consolari di assistenza ». alla 
necessità di adeguati finan
ziamenti per gli interventi 
regionali in questo campo. 

L'impegno della Giunta re
gionale — ha affermato l'as
sessore Marri — è volto an
che ad un riesame dell'attua
le normativa regionale (leg-
le n. 28) adeguandola alla 
muta ta situazione, che ri 
sente della crisi economica 
e dei licenziamenti in a t to al
l'estero i Suzzerà. Germania. 
Francia», e cercando di au
mentare la partecipazione 
degli stessi emierati alla ri
soluzione dei loro problemi 
di rinserimento nel territo
rio umbro. 

La Regione ha da tempo 
avviato contatt i con le orga
nizzazioni dei nostri emigra
ti all'estero, iniziative che 
saranno sviluppale. Srmpre 
in relazione al problema de
gli emigrati «anche per una 
maegior^ conoscenza quanti
tativa e qualitativa del fe
nomeno) sono state effettua
te riunioni con gli enti locali 
in alcuni comprensori (Assi
si. Foligno. Trasimeno) ed 
al t re sono in programma (il 
15 Marzo a Todi, il 18 a Spo
leto. il 27 a Terni) . Accanto 
infatti ad una presenza più 
significativa degli emigrati 
nella gestione degli interven

ti regionali, va sviluppata la 
delega ai comprensori in ma
teria di emigrazione. La re
gione dell'Umbria, tra le ini
ziative in questo campo, ha 
compreso ad esempio la co
pertura completa e gratuita 
dell'assistenza sanitaria e far
maceutica per gli emigrati e 
le loro famiglie ed interven
ti in conto interesse per mu
tui da concedere agli emigra
ti per l'avvio di att ività cco-

I nomiche (agricole, artigiana
li, commerciali). 

Per valutare le possibilità 
di promuovere iniziative co
muni di intervento in questa 
materia è s ta ta indetta dalla 
Giunta regionale, per il 23 
Marzo, una riunione a Peru
gia dei presidenti di tut te 
le « Consulte regionali per 

1 la emigrazione ». 

: 9- r-

Rimangono però i milioni di debiti accumulati 

L'INAM non ha chiesto 
jl fallimento della SAI 

PERUGIA. 12 
Sono risultate dunque infon

date le notizie secondo cui 
l'INAM avrebbe richiesto la 
istanza di fallimento per la 
SAI di Passignano in conse
guenza dell'alto debito accu
mulato dalla società con l'en
te mutualistico. 

Il problema però rimano. 
La situazione finanziaria re
sta pesante. L'INPS deve ave
re dalla SAI por i contributi 
non pagati dal 1-10 74 al 1 9 75 
400 milioni per i quali la 
previdenza sociale ha otte
nuto la copertura t ramite un 
at to notarile che autorizza 
l'INPS a riscuotere un credi
to dell'azienda nei confronti 
del ministero della Difesa. 

Ma dal settembre *75 sono 
matural i altri 170 milioni sta
volta non coperti. Molto più 
grave la situazione con 
l'INAM. La SAI non paga i 
contributi dal luglio "72. Il 
debito è di 627 milioni più 

544 di sanzioni matura te per 
i ritardi nel pagamento. Le 
cifre parlano da sole, tanto-
che l'INAM di Roma avrebbe 
dato facoltà alla direzione di 
Perugia di avviare le proce
dure per la richiesta del fal
limento. 

Occorre dunque uno sforzo 
unitario per superare la gra
ve situazione e per garantire 
il lavoro agli oltre 500 dipen
denti della SAI e, possibil
mente. gettare le basi per 
uno sviluppo dell'occupazione 
• tanto più che le commesse 
non mancano, avendo l'azien
da garanti to il lavoro fino al 
1980). 

In questa direzione un'as
semblea popolare, svoltasi ie
ri sera a Passi gnano ha se
gnato un passo positivo m 
quanto tu t te le forze presenti. 
da quelle politiche a quelle 
sindacali, si sono impegnate 
ad agire subito per trovare 
una soluzione al problema. 

Positiva intesa unitaria 

Spello: il PSI entra 
nella giunta comunale 

SPELLO. 12 
A Spello, dopo quindici an

ni di monocolori comunisti. 
l 'Amministrazione comunale 
vedrà l 'apporto organico, at
traverso l 'entrata in giunta 
di due assessori, del part i to 
socialista. L'intesa, frutto di 
un rinnovato spirito unitario 
che ha contraddistinto l'azio
ne dei due partit i a Spello 
soprattut to dopo le elezioni 
del 15 giueno — In quella 
occasione il nostro part i to cV-
chiaro la sua volontà di esten
dere ai socialisti la responsa 
billtà amministrat iva — è sta
ta siglata ieri sera nel corso 
di un incontro che ha visto 
impegnate le delegazioni dei 
due partiti alla presenza di 
rappresentanti delle due se
greterie provinciali. 

Nel comunicato emesso al 
termine dell'incontro si legge 

i fra l 'altro: a L'accordo unita
rio si realizza mentre in Con
siglio regionale nel dibattito 
sul "Progetto umbro" e 11 
bilancio 76 si è manifestata 
una ampia convergenza che 
è andata oltre i due partiti 
di sinistra. In questo spirito 

. le due delegazioni del PCI 
' e del PSI ribadiscono la vo-
i lontà di andare a costituire 

un'Amministrazione comuna
le aperta al contributo e agli 
apporti delle componenti de
mocratiche presenti in Consl* 
glio comunale e impegnata 
in un continuo coinvolgimento 
di tutti 1 cittadini attrmvtno 
le forme della partedpwlone 
e del decentramenti*. 

http://co.stiaiz.one
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SARDEGNA - Presa di posizione del PCI 

«No» ad una crisi 
aperta per bloccare 
la programmazione 

In questo momento difficile bisogna evitare, a giudizio dei comunisti, ogni 
vuoto di potere - Analogo giudizio espresso dalla segreteria regionale PSI 

All'assemblea siciliana 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 12 

La crisi Interna della DC 
sarda è al centro del dibatti
to politico in Sardegna. Non 
solo il PCI ma anche il PSI 
e le altre forze laiche concor
dano sul fatto che una crisi 
al buio, senza un programma 
alternativo e quindi senza pro
spettive di mutamenti reali, 
bloccherebbe la programma
zione appena avviata, dando 
spazio alle manovre di chi — 
dentro e fuori la DC — vuole 
arrestare il processo di unità 
autonomistica. 

Una prima valutazione del
la lettera indirizzata al segre
tario regionale de dal presi
dente della giunta on. Del 
Rio (che annuncia le dimis
sioni dall'incarico dopo il 
congresso nazionale del suo 
parti to), è stata data Marnane 
dalla segreteria regionale del 
PCI, riunita per un'esame del
la situazione politica isolana. 

La situazione economica 
non consente — secondo il no
stro partito — nessun arresto 
della programmazione. IJV DC 
tenta, invece, di far regredi
re la situazione sarda, scari
cando sulla Regione le proprie 
divisioni interne. Questo at
teggiamento dimastra, anco
ra una volta, la insensibilità 
del partito che detiene il mag
gior potere nel governo regio
nale, rispetto ai problemi ur
genti delle popolazioni dell'i-
Boia. 

Non è ammissibile nessun 
vuoto di potere, e pertanto — 
specie in un momento cosi dif
ficile — è doveroso garanti
re — secondo i comunisti — 
il sollecito proseguimento del 
processo di programmazione. 
il rispetto dei tempi per il 
piano triennale, la convocazio
ne della conferenza regionale 
sullo sviluppo, la legge sulla 
sezione speciale per la riforma 
agro pastorale, la costituzione 
dei comprensori. 

Sul fatto che la crisi costi

tuirebbe un tentativo da par
te della DC di bloccare la pro
grammazione. concorda la se
greteria regionale socialista. 
« In relazione alle notizie di 
una passibile crisi regionale a 
seguito delle annunciate di
missioni del presidente Del 
Rio — sì legge In un documen
to — la segreteria regionale 
del PSI giudica l 'apertura di 
una crisi in questo momento 
intempestiva e dannosa. La 
crisi che si vuole aprire senza 
che in essa si ravvisino moti
vate ragioni politiche, serve 
soltanto a bloccare e rinviare 
gli adempimenti più significa
tivi del programma concorda
to dai partiti democratici e 
autonomistici con l'intesa del
l'ottobre dello scorso anno ». 

«Significa in particolare — 
prosegue la nota del PSI — 
rinviare l'attuazione dei nuovi 
strumenti della programma
zione. dilazionando tra l'al
tro l'attribuzione dei poteri di 
decisione economica agli orga
nismi comprensorlall e ai po
teri locali, pregiudicando la 
stessa possibilità di contene
re gli effetti negativi della 
crisi economica e della con
seguente disoccupazione ». 

Il documento socialista con
clude esprimendo « la preoccu
pazione che la crisi valga a 
frenare il processo di svolta 
politica che in Sardegna si 
stava faticosamente costruen
do ». 

Alla luce dei nuovi fatti, si 
rende più che mai urgente — 
e sulla proposta concordano. 
come abbiamo visto, sia i co
munisti come i socialisti e l 
laici — un confronto tra tutt i 
1 partiti autonomisti sulle pro
spettive politiche: solo parten
do dalla piena attuazione del
l'intesa autonomistica, è pos
sibile far maturare le condi
zioni per una profonda svolta 
nella direzione della regione. 

9- P* ' 

Accordo 
a L'Aquila 

per i Consigli 
di quartiere 

L'AQUILA. 12 
(E.A.) Un accordo per l'av

vio funzionale dell'attività dei 
nuovi Consigli di quartiere 
di frazione del Comune dell' 
Aquila è s ta to raggiunto tra 
le forze politiche della coali
zione nata dal 15 giugno. 

Infatti, mentre l'Ufficio di 
presidenza del Consiglio co
munale, ha accolto la propo
sta del PCI di fissare per gio
vedì 25 .marzo la seduta con
siliare per la ratifica delle 
designazioni dei presidenti dei 
Consigli, anche il problema 
dell'attribuzione delle presi
denze stesse di questi impor
tant i organismi di decentra
mento democratico è stato ri
solto. 

Il direttivo del gruppo PCI, 
nel prendere at to di queste 
positive posizioni, in una sua 
lettera diretta al Sindaco leo
pardi, sollecita l'amministra
zione comunale a renderle 
operanti attraverso i neces
sari atti amministrativi cui 
il Consiglio comunale è chia
mato a provvedere nella pro
grammata seduta del 25 pros-
simo. 

La sollecitazione dei consi
glieri del PCI nasce anche 
dalla costatazione che la de
liberazione consiliare del 30 
gennaio con la quale venivano 
nominati i nuovi Consiglieri 
di quartiere e di frazione, in-
splegabilmnte. non è stata an
cora sottoposta al Comitato 
di Controllo e che in conse
guenza non son s ta te ancora 
formalmente notificate agli 
aventi diritto. 

APPROVATA LA LEGGE 
CHE FISSA NUOVI 

CRITERI PER LE NOMINE 
Il nuovo testo stabilisce norme che dovreb
bero por fine alla pratica della lottizzazione 

Dalla redazione 
PALERMO, 12 

L'assemblea regionale 
siciliana ha approvato que
sto pomeriggio gli artico
li del disegno di legge che 
definisce nuovi criteri per 
le nomine dei rappresen
tanti della Regione negli 
enti pubblici e negli orga
nismi di controllo e giu
risdizionali. fecondo la leg
ge. che figura tra i punti 
principali del programma 
di fine legislatura, tutta 
la materia delle nomine. 
che sinora ha costituito uno 
dei terreni principali su 
cui si è esercitata la pras
si della lottizzazione, do
vrà essere regolamentata 
in maniera da assicurare 
che esse vengano definite 
secondo criteri di effi
cienza. 

Il provvedimento preve
de. infatti, tutta una serie 
di misure a tutela del di
ritto di intervento delle 
forze politiche rappresen
tate nell'Assemblea: en
tro l'ottobre di ogni anno 
il governo dovrà presenta
re la lista delle nomine da 
assegnare nell'anno suc
cessivo. Dopo di che esse 
dovranno essere sottopo
ste al parere preventivo e 
vincolante della prima 
commissione legislativa 
dell'Assemblea. Qualora il 
governo insistesse su una 
nomina respinta dalla com
missione con i due terzi dei 
voti, la questione verrei) 
be rimessa all'Assemblea. 

Questa sera l'art, ha i-

niziato l'esame del dise
gno di legge con il quale 
si provvede ad una nor
malizzazione dei rapporti 
tra la Regione e le ban
che che svolgono servizio 
di tesoreria. Ieri la prima 
commissione aveva licen
ziato il disegno dj legge 
per la riforma della legge 
elettorale, col quale viene 
introdotta la proporziona
le per l'attribuzione dei 
seggi con i resti. L'inizia
tiva del provvedimento 
appartiene a deputati co
munisti. democristiani, re
pubblicani e socialdemo
cratici. 

E" uscito dalla commis
sione Industria il disegno 
di legge che prevede 
provvidenze per la piccola 
e media industria: oltre 
ai 26 miliardi volti a ri
finanziare i meccanismi 
già in vigore per le im
prese private, sono stati 
introdotti nel provvedi
mento anche altri finan
ziamenti per gli enti eco
nomici regionali, allo sco
po di permettere il paga
mento degli stipendi, la 
manutenzione e la prov
vista delle scorte, in atte
sa che vengano varati i 
programmi quadriennali 
di investimento. 

E' pronta jjer l'aula la 
legge per l'agricoltura, che 
la scorsa notte ha otte
nuto il parere favorevole 
della Commissione finan
ze. do|X) un taglio di 40 
miliardi apportato alla 
previsione finanziaria ori
ginaria. 

NUORO - Denunciato dai sindacati nel corso di un convegno 

Ai giovani un sussidio invece del lavoro 
Esistono trenta centri professionali, con un centinaio di corsi frequentati da oltre 2.500 alunni, che rispondono a fini clien
telar'! mentre esiste una domanda inevasa di personale qualificato — Si costituiscono le prime leghe di disoccupati 

Assemblee in tutti i Comuni 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 12 

In Sardegna si parla di 46 
mila giovani disoccupati, di 
cui 25 mila diplomati e lau
reati . In provincia di Nuoro 
7 mila giovani sono in cerca 
di prima occupazione, di cui 
oltre 4 mila con titolo di stu
dio. 

Il fenomeno della disoccu
pazione cosidetta intellettua
le ha ormai assunto propor
zioni drammatiche. Il diva
rio t ra offerta di lavoro qua
lificato e capacità di assor
bimento del mercato del la
voro è aumentato in modo 
preoccupante. 

Dinanzi alle forti richie
s te di occupazione dei giova
ni , si riscontra una doman
d a di lavoro qualificato ine
vasa da parte dei settori pro
duttivi per circa il 30 per 
cento, secondo una indagine 
dell'ufficio studi della CGIL. 

f i partito-̂  
CHIETI — Sabato 13 marzo alle 

or* 1C • domenica 14 mano 
alle ore 9,30 net «alone della Fe
derazione in via Madonna desìi 
Angeli 30 avrà luogo il confretto 
della sezione • P. Benedetti » del 
PCI di Chieti sul tema: • Per lo 
•viluppo • il rafforzamento del 
partito, per la aoluzione dei pro-
Memi della citta * . Le conclusioni 
• t m s m i t e dal compatito Imi* 
«He> Belile seeretario «ella Fede
razione provinciale. 

Il problema della riforma 
nel campo della formazione 
professionale e più in gene
rale nella programmazione 
scolastica, è s tato al centro 
di un convegno provinciale 
indetto a Nuoro dalla Fede
razione CCIL-CISL-UIL, cui 
hanno partecipato circa 200 
delegati provenienti dai va
ri centri di addestramento 
professionale della provincia. 
Erano presenti il segretario 
regionale della CGIL-Scuola 
compagno Antonio Prevosto, 
e Giovanni Maria Mazzettie-
ri. della segreteria regionale 
della Federazione sindacale 
unitaria. 

In provincia di Nuoro esi
stono circa 30 centri profes
sionali con un centinaio di 
corsi, dislocati in una ventina 
di Comuni. Questi corsi ven
gono frequentati da oltre 
2.500 alunni e interessano cir
ca 200 dipendenti fra persona
le insegnante e non insegnan
te. « Finora — ha sostenuto il 
compagno Gianni Ragatzu, 
della CGIL-Scuola regionale 
— i corsi professionali sono 
ferviti solo a sperperare de
naro pubblico per dare un 
sussidio, al posto della inden
nità di disoccupazione, a mi
gliaia dì giovani, e per tenere 
in vita organismi spesso clien
telali che non hanno assolto 
ad una funzione formativa e 
di qualificazione per coloro 
che li hanno frequentati ». 

Significativo è s ta to l'inter
vento del compagno Mereu. 
responsabile provinciale della 
FILLEA. che ha sottolineato 
come nel settore edilizio i 
corsi professionali non hanno 
assolto ad alcun ruolo, « in 
quanto quasi tut t i i diploma
ti vengono utilizzati nel ruo
lo di manovali generici! ». 

Accanto al carat tere disper
sivo e per niente qualificante 

degli attuali centri di adde
stramento, è s ta ta posta in 
rilievo la condizione subal
terna cui viene sottoposto il 
personale insegnante e non 
insegnante sia dal punto di 
vista normativo che da quello 
retributivo. 

Il compagno Prevosto ha 
solecitato l 'apertura di una 
vertenza con la Regione, af
finché si passi ad una pubbli
cizzazione graduale del set
tore. rivendicando altresì una 
programmazione organica nel
la istituzione e nella localiz
zazione dei centri nell'ambi
to delle nuove realtà com-
prensonali previste dalle leg
gi sulla programmazione re 
gionale. 

«Occorre però — ha af
fermato il segretario regiona
le della CGIL-Scuola — che 
si sviluppi un movimento uni
tar io e che vengano superati 
gli ostacoli frapposti ancora 
d a certi settori delle stesse 
organizzazioni sindacali ». 

A conclusione del conve
gno è stato approvato un do
cumento unitario che impe
gna la Federazione sarda 
CGIL-CISL-UIL ad aprire uf
ficialmente. su questi temi. 
una vertenza con la Regione. 

Intanto in decine di Comu
ni si vanno costituendo i co
mitati giovanili per il lavoro 
mentre è in preparazione una 
grande giornata di lotta re
gionale per l'occupazione gio
vanili. 

* Benedetto Barranu 
Sella foto: un aspetto dell' 

ul t ima manifestazione pro
vinciale per il lavoro e la ri
nascita avvenuta a Nuoro. 
con la partecipazione di mi-

Sllala dì giovani operai, i tu-
enti, braccianti, disoccupati. 

Il 19 nel Vulture 
giornata di lotta 

La Comunità montana ha precisato gli obiettivi 
di sviluppo della zona - Mobilitazione unitaria 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 12 

Sui problemi dell'occupazione e dello sviluppo, la Co
munità Montana del Vulture sta portando avanti con 
successo una vasta consultazione dei Comuni, delle for
ze produttive e sindacali, delle categorie. Assemblee 
pubbliche sono in corso in tutti i Comuni della zona; ad 
Atella. Barile. Ginestra. Melfi, Rapolla. Ripacandida. Rio-
nero, Maschito. Venosa, Ruvo e San Fele. 

La giunta e il Consiglio della Comunità Montana del 
Vulture confrontano proficuamente con le popolazioni 
gli orientamenti di politica dello sviluppo zonale e le 
proposte di interventi immediati in una visione prò 
grammatoria quinquennale. Si t ra t ta cioè della defini
zione e dell'attuazione del piano stralcio annuale e del 
piano zonale quinquennale di sviluppo. 

L'iniziativa in corso lega insieme i problemi dell'av
vio di interventi di emergenza con quelli più generali 
della vertenza zonale rilanciata dalle organizzazioni sin
dacali e dalle forze politiche democratiche con la de
cisione di una giornata di lotta da svolgersi nel Vul
ture e nel Melfese il prossimo 17 marzo. In preparazio 
ne di tale manifestazione, il Consiglio della Comunità 
Montana del Vulture si è riunito in seduta straordi
naria allargata ai sindaci dei comuni delia zona per 
discutere oltre gli aspetti organizzativi della partecipa
zione alla lotta, anche la piattaforma della vertenza 
zonale. 

Tra i temi centrai: al centro della mobilitazione d: 
questi giorni, quelli dell'irrigazione, con la costruzione 
delle dighe di Atella e di Acerenza e delie dighe sulla 
F iumana di Genzano e sulla Fiumarella di Venosa; il 
recupero delle terre incolte, il varo delia zootecnia, la 
viabilità campestre; l'attuazione degli interventi FEO 
GA per il rinnovo della viticoltura; il rinnovo e la tra
sformazione del castagneto del Vulture; il completa 
mento della costruzione del conservificio di Lavello. 
Inoltre, lo sbocco del'.e opere e degli investimenti rela
tivi alle costruz :oni edilizie e alia costruzione dell'Off: 
Cina Meccanica di grandi riparazioni ferroviarie nel 
Melfese. 

La giornata di lotta del 17 marzo è la unanime 
espressione di un movimento da lungo tempo in lotta 
nella zona, che ha visto altre importanti giornate di mo
bilitazione zonali con iniziative a Venosa. Rionero. La
vello e Melfi. 

A Melfi, in particolare, viene portata avanti la lot
ta contro la minaccia di smobilitazione deli'ITALSIL 
e di licenziamento di un cospicuo numero di operai. 

E" importante sottolineare la validità dell'articola
zione zonale del movimento di lotta in Basilicata, ba
sato su piattaforme e vertenze precise, che ne agevo
lano il carattere unitario. Si può anche dire che lo 
stesso movimento di lotta è venuto acquistando ultima-
mnte una qualità nuova per l 'entrata in campo delle 
Comunità Montane e dei Comuni. 

Si cominciano anche a registrare i primi successi. Di
fatti il consiglio d'amministrazione dell'ISVEIMER ha 
deciso di trasferire alla Liquichimica l'intero mutuo ori
ginario di lire 16 miliardi e 385 milioni concesso a suo 
tempo alla Chimica Meridionale di Tito «deli'ORINO 
CO) con un ulterwire finanziamento di 8 miliardi per la 
ristrutturazione dell'azienda. Adesso occorre che subito 
sia avviata la reilizzazione degli impegni della Liqui
chimica con la riattivazione dell'impianto di Tito e la 
ripresa dei lavoro degli operai, l'avvio della ristruttura
zione dell'impianto stesso e l 'aumento degli occupati 
* 500 unità. 

Francesco Timo 

Chiesto l'intervento urgente della Regione Abruzzo 

Servono 200 milioni 
per salvare la GIÀ 

La fidejussione è necessaria per consentire ai lavoratori che gestiscono l'azienda di Pratola Peligna di far fronte 

al pagamento delle materie prime • Avvilente spettacolo offerto dalla DC alla seduta del Consiglio regionale 

i ! 

Nostro servizio 
PRATOLA PELIGNA. 12 
La delegazione dei sindaci 

della Valle Peligna. dei sin
dacalisti, degli operai della 
GIÀ in lotta da oltre un an
no e protagonisti di una sin
golare iniziativa di gestione 
della fabbrica di materie pla
stiche attraverso lo strumen
to di una SpA di soli operai, 
che si è recata a L'Aquila 
ad assistere alla seduta (tei 
Consiglio regionale per riven
dicare un intervento imme
diato di carattere finanziario, 
la concessione di una fidejus
sione di almeno 200 milioni, 
si è trovata di fronte ad uno 
spettacolo drammatico me iso 
in scena dalla DC abruzzese. 

Le forti contraddizioni di 
una DC combattuta tra il 
proseguimento dell'esperienza 
di un diverso modo di gover
nare che trova la sua ispira
zione e la sua forza innanzi 
tutto dalla drammaticità dei 
problemi dall'urgenza dì af
frontarli e di risolverli, e il 
persistere di forze legate al 
sottobosco clientelare gaspa-
riano e natallano, che non in
tendono rinunciare a metodi 
di lottizzazione del potere e 
degli interventi economici, pò 
nendo così una fon.e ipoteca 
alla sopravvivenza del gover
no regionale, impediscono al
la Giunta di affrontare i casi 
più urgenti e drammatici tra 
i quali la grave situazione 
occupazionale della GIÀ di 
Pratola. 

Sulla scena compaiono que
sta volta da prime donne al
cuni uomini legati alla « bo-
nomiana » che hanno dichia
rato guerra alla «Giunta 
aperta » per il grave torto di 
aver decurtato nel « Piano di 
attività di formazione profes
sionale in agricoltura per 
l'anno 1975-76 » il contributo 
in favore della propria orga
nizzazione. 

Nulla di fatto dunque per 
la numerosa e qualificata de
legazione che non è riuscita 
neanche ad avere un incon
tro con l'assessore all'Indu
stria per concordare provve
dimenti immediati ed indila
zionabili per impedire il col
lasso della fabbrica. 

Una espressione tangibile 
della drammaticità della si
tuazione è s ta ta data dagli 
intervenuti nella riunione, 
convocata nei giorni scorsi 
dalla Amministrazione di sini
stra del Comune di Pratola 
P. alla quale hanno parteci
pato i sindaci della Valle di 
Sulmona, di Raiano. di Cor-
finio, il presidente della Co
munità Montana « F » , il pre
sidente del Nucleo Industriale 
di Sulmona, i consiglieri pro
vinciali circoscrizionali, i rap
presentanti di tutti i partiti 
democratici, il presidente del 
Consiglio di amministrazione 
GIÀ, sindacalisti delle Confe
derazioni provinciali, rappr»-
sentanti delle organizzazioni 
di categoria, degli artigiani, 
dei contadini, dei commer
cianti. i Consigli di fabbrica 
della FIAT di Sulmona, del-
l'ACE-Siemens. oltreché del
la GIÀ e numerosi operai e 
cittadini. 

Interventi accorati, appelli 
per evitare che a brevissi
ma scadenza gli oltre 140 ope
rai (oltre 20 si sono già auto
licenziati) si ritrovino nuova
mente sulla strada, si sono 
alternati alla lucida analisi 
di molti intervenuti per fo 
sviluppo di un movimento di 
lotta, articolato, che veda pro
tagonisti i lavoratori della 
GIÀ. della FIAT della ACE 
Simens, dell'edilizia, dei tra
sporti. e coinvolga tu t te le 
Amministrazioni locali, la Co 
munita Montana « F » . tutti 
i partiti democratici, le or
ganizzazioni degli artigiani. 
dei commercianti, dei conta
dini le popolazioni, per la di
fesa e lo sviluppo della oc
cupazione. per un piano d; 
comprensorio, dove una agri
coltura rinnovata abbia un 
ruolo di primo piano, per una 
a Vertenza Ville Peligna ». 

L'assemblea, ha preso a t to 
che da circa un anno e mez
zo la società GIÀ dopo ìa 'fu
ga' degli industriali di Sa 
ronno. e per i quali proprio 
in questi giorni sono stat i 
emessi dalla Procura della 
Repubblica di Sulmona degli 
avvisi di reato tra cui la ban
carotta fraudolenta, sta por
tando avanti, con coraggio in 
mezzo a notevoli difficoltà e 
con enormi sacrifici da parte 
degli operai e delle loro fa
miglie. la gestione di un com
plesso industriale, altrimenti 
smembrato, che ha un ruolo 
e spazio nel settore come 
stanno a dimostrare già 
acquisite per un importo com
plessivo di circa un miliardo. 

La società nonostante il lu
singhiero bilancio, sostanzial
mente in pareggio, non è più 
:n grado, a causa della dila
tazione con cui vengono pa
gate le commesse (mentre 
bisogna anticipare il paga
mento delle materie prime) di 
proseguire la gestione per 
mancanza di liquidità finan
ziaria. 

L'assemblea all 'unanimità 
ha Impegnato la Regione a 
concedere una ulteriore fide
jussione di almeno 200 milio
ni at traverso l'ESA, ed a ri
cercare seriamente una solu
zione definitiva che ponga fi
ne alla gestione degli operai 
e assicuri i livelli occupazio
nali. 

Alfonso Fabrlzl 

Donne siciliane in lotta per lo sviluppo delle aziende ESPI 

Convocato 
in Sicilia 

il convegno 
su «la donna 
e il lavoro » 

PALERMO. 12 
Delegazioni di donne di tut

te le nove province siciliane 
parteciperanno il 2 e il 3 apri
le prossimo al convegno re
gionale su <, La donna e il 
lavoro .> organizzato dall'As
semblea lesionale siciliana 
d'intesa con il comitato pro
motore della consulta lemmi-
mie. 

La data del convegno è sta
ta definita nel corso di un 
incontro tra il presidente del
l'Assemblea on. Fasino, e lar 
glie rappresentanze di diri
genti di associazioni femmi 
nili e dei partiti democratici. 
Esse hanno annunciato che 
sono ormai in fase di ultima
zione le due relazioni unita
rie che faranno da traccia al 
dibattito: una sulla «condi
zione della donna siciliana 
nel mondo del lavoro ». l'al
tra sulle «prospettive di oc
cupazione e i problemi della 
formazione professionale ». 

Le due relazioni vengono 
preparate in questi giorni 
da due appositi gruppi di la
voro che stanno svolgendo 
parallelamente una appro 
fondita indagine sulla realtà 
siciliana. 

Il convegno « La donna e il 
lavoro » venne convocato l'an 
no scorso al termine della 
conferenza delle donne sic. 
liane svoltasi a Palermo, con 
l'intenzione di al fiancare il 
lavoro dell'Assemblea con li
na mobilitazione permanente 
ed unitaria delle donne Sicilia 
ne sui problemi dell'occupa 
zione. dei servizi e della e 
mancipazione femminile. 

Il partito scudocrociato si è presentato spaccato 

Molise: al congresso de fallite 
le manovre per un solo «listone» 

Gli anti-Zaccagnini ottengono il 78,8 per cento dei voti ma 
le sinistre guadagnano 10 punti in percentuale - Un'assise chiusa 

Domani 
a Pozzallo 
convegno 
sul porto 

Si svolgerà domani, do
menica 14. alle ore 16 nel sa
lone di Piazza della Rimem
branza 6 a Pozzallo un conve
gno provinciale sul tema: 1' 
impegno e l'iniziativa dei co
munisti per la realizzazione 
del porto di Pozzallo. Il con
vegno. indetto dalla federazio
ne del PCI. sarà aperto da una 
relazione del compagno on. 
Giorgio Chessari, primo fir
matario di una proposta di 
legge all'ARS su questa im
portante struttura. 

A Chieti conferenza 
di organizzazione 
della FIDAE CGIL 

CHIETI. 12 
Domani matt ina a San Gio

vanni in Venere di Fossacesia 
alle ore 8.30 presso l'hotel Gol 
fo di Venere, in occasione del
la festa del tesseramento, si 
terrà il primo convegno di or
ganizzazione del sindacato 
provinciale elettrici FIAE 
CGIL di Chieti. Parteciperan
no al convegno un rappresen
tante della segreteria naziona
le FIDAE. :1 .segretario regio 
naie FIDAE. un rappresentan
te della Camera del Lavoro. 

Nostro servizio 
CAMPOBASSO. 12 

II recente congresso moli
sano della DC per eleggere 
i delegati nazionali e i mem
bri del comitato regionale, 
ha dato i seguenti risulta
ti: raggruppamento prò Zac-
cagnini 4.250 voti. 21.2%, 3 
delegati: lista anti Zaccagnini 
15.600 voti. 78.8';. 6 delegati. 

La breve s tona congressua 
le. iniziata con il fallimeiv 
to del tentativo di superare 
le correnti attraverso una li
sta unica egemonizzata dai 
fanfaniani e dai dorotei. te
stimonia la spaccatura fra le 
varie componenti interne. Le 
sinistre, infatti, già in rot
tura con le correnti maggiori
tarie sulle nomine nelle coni 
missioni e negli enti regiona
li. preoccupate di essere con 
fuse nel « listone» hanno vo 
luto provare la loro forza or
ganizzandosi in liste separate. 
Il confronto fra i due schiera 
menti, pur avendo rafforza 
to le sinistre di almeno die
ci punti in percentuale, non 
è riuscito a far decollare la 
linea Zaccagnim per la tra
dizionale debolezza delle si
nistre nel Moilse ma anche 
per la compromissione di que
ste con la giunta centrista al
la Regione. 

Le quat tro liste presenta
te. nate soprattut to su inte
ressi circoscritti e lesrate a 
posizioni di potere locale, ol
tre che ai legami più o meno 
solidi e riconoscibili con i 
capi corrente, sono risultate 

cosi formate: lista di « Un 
tà e Rinnovamento» appo. 
giata da dorotei classici coni, 
Sedati e D'Uva, dall'ex t.« 
vianeo Vecchiardi!, dal foi 
laniano La Penna, dall'ex fan 
faniano Di Lisa e dall'ex do 
roteo Paone (78.8"; »: lista d; 
Forze Nuove « La DC di Tron 
te alla terza fase» (12,7»'o); 
lista Amici di Moro linea Zac 
cagnini «4.5'; ); lista Amici 
del moroteo Jacovone m linea 
Zaccagnini (4%). 

Il risultato complessivo è 
un'ulteriore dimostrazione di 
come funziona la macchina 
elettorale del monopolio del 
consenso. Restano però sen
za risposta le voci di quei 
militanti de impegnati per un 
reale cambiamento: le loro 
aspirazioni sono ancora af 
fidate alla rissa fra unni, 
ni e correnti o. quel che <• 
peggio, al gioco delle perren 
tuali. 

I«i consultazione molisana 
nonostante lo spost.iment'-
della sede congressuale d.< 
Campobasso a Isernia. * ri 
masta chiusa e isolata ai suo: 
delegati e invitati «dal PLI 
al PSI) . perdendo l'oc-oasio 
ne di chiarire persino la co 
sa più semplice ed evidente. 
cioè l'assenza del segretario 
regionale, il quale è s ta to col 
pito ultimamente da manda
to , di cattura perché impi: 
cato nella triste vicenda del 
l'ospedale psichiatrico di No 
cera. 

Edilio Petrocelli 

!! 
; i fldilO ne lT© La giostra dei pupi 

Insieme cui Circo Togiu. 
e ritornata in questi gior
ni nel Suorce un'altra 
« giostra ><, certo foriera di 
spettacoli di tutt'aliro te
nore. ma non per questo 
meno pirotecnica e mira
bolante. E' la «giostra» dei 
giudizi sui prenoti inse
diamenti della SIROX nel
la Sardegna centrale. I tra
pezisti che danno vita a 
questo carosello fanno 
davvero di tutto per im
pressionare il pubblico. 
Due giornali sardi <* Tut
to quotidiano » e « La nuo
va Sardegna ») si scambia
no da alcuni giorni colpi 
di fioretto e di sciabola, 
secondo le predilezioni. 
Bisogna, infatti, sapere 
che questi organi dt stam
pa (non sono i soli) si 
compongono di due parti: 
una di « informazione », 
talvolta seria e apprezza
bile; l'altra «su commis
sione», anonima ma im-
penosa. 

A" però tempo di finir
la con gli spettacoli de: 
pupi, per guardare bene a; 
burattinai che muoiono i 
fili. Costoro, riconoscibili 
in vari notabili democri
stiani 'tra cui il feroce Sa
ladino che si avanza da 
quel di Gattelli), cercano 
di strafare per coinvolge
re nelle loro beghe e nei 
loro scontri all'arma bian
ca i comuni mortali. Ma
gari sperano che i lavora
tori siano spinti a parteg
giare per l'uno o per l'al
tro pupo. 

Son ci abbagliano i pia
ni de « La Suova Sarde
gna » che si lamenta per 
il rifiuto dei poteri pub
blici a venire incontro al
la povera SIR. Ma non ci 
tocca neppure l'interessa
ta contestazione anti-SIR 
sostenuta dal foglio dt 
Piercarhno e dei suoi oc
culti (si fa per dire* pa
droni. 

Per noi comunisti, e per 

chiunque ahb.n a cuore la | 
rinascita della Sardegna. \ 
le Imre maestre vino quel- I 
le indù ale nel'a legge 26b ! 
e nelle direttive per la I 
progrummazione regionale. | 
Se i gruppi privati voglio
no promuovere numi in
sediamenti petrolchimici, 
si facciano avanti. Ma. per 
favore, non pretendano al
tri regali dalla Regione. 
Altrimenti questa iniziati
va privata che va a forza 
di « assistenza pubblica » 
sa di bruciato. 

Se poi i gruppi privati ri
tengono conveniente inse
diarsi nella piana di Otto
na anziché nel Sologo, 
nessuno farà barricate. 
L'importante è che la guer
ra di campanile non na
sconda altri fini: per e-
sempio, pompare quattrini 
alla Regione. Qui, davvero, 
la « giostra dei pupi » po
trebbe guastarsi, mentre U 
feroce Saladino rischi* ài 
cadere da cavali*. 
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In piazza della Resistenza 

Crotone : domani 
manifestazione 

della Lega 
dei disoccupati 

I giovani senza lavoro si sono incontrati 
con i Consigli di fabbrica — Una peti
zione per il piano di alfabetizzazione 

CROTONE, 12 
Migliaia di giovani di

soccupati del Crotonese si 
raduneranno domenica 
prossima a Crotone, in 
piazza della Itesistenza, 
dando vita ad una giorna
ta di lotta, promossa dal
la Lega dei disoccupiti, 
per rivendicare l'immedia
ta attuazione di un piano 
di pre-avviamento al la
voro, con particolare rife
rimento al settore della 
scuola, della sanità e ser
vizi sociosanitari, della ri
cerca nel campo della chi
mica e dell'alimentazione. 

Altro obiettivo della 
piattaforma rivendicativa 
è 11 rilancio della « verten
za Crotone» (già aperta 
dai sindacati, dai partiti 
politici democratici e dal
la amministrazione comu
nale) tendente ad impor
re il rispetto degli impe
gni assunti dalla Monte
dison, dalla Pertusola e 
dalla Cellulosa Calabra 
per nuovi investimenti in
dustriali — circa 300 mi
liardi di lire — negli sta
bilimenti di Crotone. 

Alla giornata di lotta di 
domenica prossima i gio
vani disoccupati — tra cui 
un'al ta percentuale di di
plomati e laureati — arri
vano dopo una serie di i-
niziative volte ad ottene
re l'adesione di organismi 
sindacali ed elettivi e a 
sensibilizzare tu t ta l'opi
nione pubblica del Croto
nese. 

Incontri per esaminare 
la drammatica situazione 
della condizione giovanile 
e per concordare le oppor

tune iniziative si sono a-
vuti con ì consigli di fab
brica dei maggiori stabili
menti industriali della cit
tà e coi consigli di quar
tiere. Oltre al giornale par
lato che nei vari quartie
ri ha illustralo le riven
dicazioni dei giovani di
soccupati, è s ta ta lanciata 
una petizione popolare 
tendente ad ottenere, da 
par te della Regione, un 
piano di alfabetizzazione 
regionale capace di ri
spondere alla domanda di 
istruzione che promana 
dalla realtà della Calabria. 
Ciò in considerazione del
l'alta peicentuale di anal
fabetismo (17 per cento 
corrispondente a 360 mila 
unità di cui 270 mila don
ne) e di semi-analfabeti
smo (3,T< corrispondente 
a C00 mila unità di cui 
3G0 mila donne) esistente 
in Calabria. 

Con un'al tra petizione 
popolare si chiede che 
vengano istituiti, da par
te della Regione e di in
tesa con la Montedison, i 
corsi di istruzione pro
fessionale finalizzati all ' 
occupazione, in relazione 
ai nuovi impianti che la 
Montedison dovrà realiz
zare a Crotone entro il 
1979 e con i contributi del 
fondo sociale della CEE. 

La manifestazione di do
menica si concluderà con 
un comizio che avrà come 
oratori ufficiali un diri
gente della Lega dei di
soccupati ed un rappre
sentante della Federazio
ne C G I L C I S L U I L . 

Michele La Torre 

BARI - Dopo l'occupazione di alloggi IACP 

Ospitate in un albergo 
34 famiglie 

del quartiere S. Paolo 
A fine marzo dovrebbero trovare una definitiva si
stemazione nelle abitazioni del rione San Girolamo 

Un aspetto della degradazione del quartiere San Paolo 

Dalla nostra redazione 
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Saranno ospitate provviso
r iamente in un albergo cit
tadino a spese deliammini-
straz:one romun.ile le 34 fa
miglie dei quartiere San Pao
lo. uno de; ghetti del'.a peri
feria barese, che ne; giorni 
scorsi avevano occupa! J una 
palazzina ricli'lst.tuto auto.i.i-
mo rase popo'.an e chù era
no stati fatti sgomberare da'.-
l 'intervento deùa polizia e de* 
carabinieri. 

Nella mat t inata d: ieri le 
34 fanv.g.ie, uomini, donne e 
bambini — si t ra t ta in gene
rale di famiglie numerose — 
dopo lo sgombero avevano or
ganizzato una dimostrazione 
nelle vicinanze e in alcuni lo
cali de'.ramn.inistrazione co
munale, r,er reclamare una 
rapida soluzione della vi
cenda. 

Alla fine un accorda è sta
to raggiunto, anche per i'.n-

tervento dei consiglieri co
munisti e dei dirigenti della 
Federazione del PCI. Per o-
ra l 'amm.nistrazione comu
nale sopporterà le spese del
la sistemazione provvisoria 
delle famiglie nei locali di 
un albergo cittadino. A fine 
marzo le 34 famiglie v e r n n -
no alloggiate ni abitazioni 
nel quartiere San Girolamo. 
e ne nel frattempo sa ranno 
abbandonate da famiglie che 
andranno ad occupare allog
ai a-se jnat i loro nel quart.e-
re Japigia. 

Il problema della casa e-
sp'.ode c o r n o per giorno a 
Bari come un problema dram
matico. La lentezza dei lavo
ri d; costruzione delle case 
popolari e della procedura 
per l'assesmazione degli allog
gi che, come è noto, avviene 
in base a graduatorie presta
g l i : e, aggrava la questione 
casa che è già p re rana per 
il 1.vello impress.onante rag
giunto a Bari dal costo dei 
fitti. 

CAGLIARI - Aperti i lavori della conferenza cittadina del PCI 

Il Comune come centro delle 
nuove realtà comprensoriali 

La relazione del compagno Eugenio Orrù - Il risanament o delle strutture portuali, industriali e commerciali fonda
mentale per lo sviluppo e l'occupazione nel capoluogo - Il compagno Trivelli concluderà domenica il dibattito 

Dalla nostra redazione 
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Alla Fiera campionaria. 
presso il padiglione della Ca-
smez, hanno avuto inizio oggi 
ì lavori della conferenza cit
tadina del PCI. Krano alla 
presidenza i compagni Renzo 
Trivelli, della segreteria na
zionale del partito; Mario lii 
rardi, segretario regionale 
del PCI; Umberto Cardia, del 
Comitato centrale; Andrea 
Raggio, presidente del grup
po comunista al Consiglio re
gionale: Luigi Pirastu, Carlo 
Sanna, il segretario della Fe
derazione Lido Atzeni. il pre
sidente della Provincia com
pagno Alberto Palmas, Euge-
n.o Orrù. il segretario provin
ciale della CGIL Carlo Arte-
malie, Maria Cocco, e il se
gretario della Sezione di El-
mas, l'operaio Emilio An-
gioni. 

Sono presenti ai lavori ol
tre 150 delegati, rappresen
tanti dei partiti autonomisti e 
delle istituzioni culturali, 
giornalisti e altri invitati. 

Il compagno Eugenio Orrù. 
della segreteria federale nel 
discorso introduttivo si è sof
fermato sulla situazione na
zionale e su quella regionale, 
e ha denunciato il tentativo 
della DC di aprire una crisi 
intempestiva. Ancora una vol
t a — h a detto Orrù — la DC 
si muove al di fuori dei na
turali istituti rappresentativi 
(il Consiglio regionale) e al 
di là e contro la necessaria 
verifica programmatica. 

Dopo una dettagliata anali
si delle condizioni della città 
e dei prorondi mutamenti in
tervenuti nel tessuto econo
mico-sociale e negli orienta
menti politico-culturali, il 
compagno Orrù si è a lungo 
soffermato sui problemi più 
urgenti e gravi del momento. 
Egli ha in primo luogo de
nunciato la prevaricante pre
senza della DC nella giunta 
comunale. Questo presenza 
condanna ancora una volta 
l'amministrazione di Cagliari 
all'immobilismo, all'inerzia, 
alla strutturale incapacità di 
intervento. 

Il compagno Orrù ha propo
sto che il comune, in stretto 
accordo con le amministrazio
ni del comprensorio e con la 
provincia, si faccia portatore 
di un programma reale di svi
luppo, che modifichi la strut
tura impiegatizia e terziaria, 
allarghi potentemente le ba
si produttive attraverso le in
dustrie di trasformazione dei 
prodotti chimici, dei metalli 
e dell'agricoltura. 

A questo proposito, il com
pagno Orrù ha indicato nel ri
sanamento e nel potenziamen
to delle strutture portuali — 
industriali e commerciali — 
10 strumento fondamentale 
per lo sviluppo produttivo e 
l'occupazione. 

Il relatore ha quindi posto 
la dimensione comprensorìale 
come indispensabile per la so-
Iu7ione di qualunque proble
ma della città: della casa. 
del piano urbanistico, della 
revisione del piano regolatore 
generale, dell'azienda tra
sporti. della sanità e della 
scuola. Non va neppure ta
ciuta — ha sottolineato il 
compagno Orrù — l'incuria 
del comune di fronte alla in
tollerabile paralisi dell'ACT. 
Noi comunisti chiediamo la 
immediata convocazione del 
Consiglio comunale per nomi
nare i propri rappresentanti 
in seno agli organismi del 
consorzio e per avviare a so
luzione i gravissimi problemi 
del trasporto pubblico. 

II responsabile della Com
missione cittadina del PCI ha 
quindi condannato il cinismo 
e la demagogia della DC per 
la vicenda degli espropri del
le arce da lottizzare per u^o 
abitazione. Come è noto, in 
alcune zone di Cagliari si è 
aporta una « guerra tra po
veri » che vede gli uni con
tro gli altri i piccoli proprie
tari e i soci delle cooperative 
a proprietà indivisa. Questa 

! contesa assurda deve finire. 
11 PCI ha prospettato l'ado
zione di appositi accorgimen
ti che salvaguardano i diritti 
legittimi dei p:ccoIi p ropre-
tari garantendo a'io stesso 
tempo l'applicazione della fi£S 
e la realizzazione dei pro
grammi delle cooperative. A 
questo proposito, nella con
ferenza di Cagliari è stato an
nunciato l'impegno del PCI 
per una iniziativa legislativa 
della Regione e per una nuo
va lecce nazionale urbanisti
ca che disciplini in termini 
democratici il regime giuri
dico dei suoli. 

I lavori della conferenza 
proseguiranno domani sabato. 
con gli interventi, che si con
cluderanno domenica — nel 
salone dei coneressi della 
Fiera campionaria — con il 
discorso del compagno Tri
velli. 

Il programma della Regione Puglia per le attrezzature sanitarie 

Quindici miliardi 
agli ospedali 

(e alle clientele) 
La giunta, benché dimissionaria, si appresta a distribuire i finan
ziamenti a suo piacimento senza tener conto delle modifiche che «I 
piano di riorganizzazione può apportare alle strutture ospedal-ise 

« Fidanzatini » all'estremità del bastione San Remy, ingresso del Castello, l'antica città sog
getta a tante dominazioni, dai cattaginesi ai lomani, dagli aragonesi ai pisani fino ai pie
montesi. Il centro storico è quasi un cumulo di rovine: bombardato dagli americani nel '43, 
è ancora oggi cosperso di macerie. Anche il porto è « sinistrato », come trenl'anni fa. Il 
lungo regime demooVistiano a Cagliari ha prodotto solo guasti 

Dalla nostra redazione 
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La giunta regionale puglie
se ha disposto un piano di 
riparti/ione dei fondi per at
trezzature sanitarie agli ospe
dali pugliesi. La cifra tota7e 
degli stanziamenti ammonta 
ad oltre 15 miliardi. Una 
gran parte di questo danaro 
(circa 10 miliardi) andrebbe 
agli ospedali di Bari e pro
vincia. 

Il provvedimento risale al 
la metà del mese scorso, 
quando il PSI con il suo con
gresso regionale aveva vir
tualmente già aperto la crisi 
del centro sinistra alla Re
gione Puglia. Sarebbero sta
te adottate singole delibere 
per c.ascun ospedale arbitra
riamente beneficiato di questi 
finanziamenti. La discussio
ne sulla ripartizione dei fon
di non lia valicato, infatti, la 
sala delle riunioni della giun
ta. La quarta commissione 
del Consiglio, la commissione 
Sanità, è stata mantenuta 
completamente all'oscuro dei 
provvedimenti in gestazione. 
E le delibere sarebbero state 
adottate in violazione di una 
legge regionale che impone 
il blocco di finanziamenti di 
una corta entità agli ospedali, 
in assenza di un piano regio
nale ospedaliero, che consen
ta una efficace programma
zione dello sviluppo delle 
strutture sanitar.e. È. n più, 
sarebbe uno dei pochissimi 
casi in cui una giunta dim.s-
sionaria gestisce l'assegnazio

ne di ingenti capitali, andan
do ben al di là dei limiti del
l'ordinaria amministrazione 
che per legge le sono consen
titi in caso di crisi di go
verno. Fino ad ora, nonostan
te la presa di posizione del 
gruppo comunista che con un 
telegramma urgente alla giun
ta aveva reclamato la sospen
sione della procedura di as
segnazione dei fondi in atto, 
giudicata « illegittima », sem
bra che la giunta e l'assesso
rato regionale alla sanità ab
biano proseguito sulla linea 
arrogante della surrogazione 
nelle funzioni degli organismi 
consiliari. 

La vicenda, come si vede, è 
di una certa gravità. D'altro 
canto il sotterfugio formale 
adottato — il ricorso all'uso 
delle delibero * ad hoc » por 
sot t rano all'erogazione dei 
fondi il carattere di vero e 
proprio piano di finanziamen
to — conforma il carattere 
clientelare dell'intera opera
zione. Quali criteri hanno sug
gerito questi stanziamenti? 
Un'analisi dello precarietà 
sanitarie'.' Un'ipotesi di incre
mento dei servizi più neces
sari? Un'ipotesi di sviluppo 
dell'assistenza sanitaria in 
Puglia? Scorgendo il piano di 
assegnazione dei fondi emer
gono risposte negative a cia
scuno di questi quesiti. Non 
un'analisi delle precarietà. 
che avrebbe suggerito sem
mai la disti nazione di una 
parte più consistente dei fon
di allo altre province puglie
si, mentre la maggioranza 

PUGLIA - En^o il 3 0 aprile le domande per l'albo professionale degli imprenditori agricoli 

NELLE PASTOIE DI UNA LEGGE INUTILE 
Un provvedimento chiaramente elettoralistico - Gli Ispettorati agrari provinciali hanno dichiarato di non 
compito così gravoso - Una mole di lavoro che non ha precedenti per i documenti necessari ai 370 

i
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Dalla nostra redazióne 

Assemblea aperta nell'azienda di Bari presidiata 

Solidarietà per l'Aldegro Vegè 
Dalla nostra redazione 

BARlà 12 
Si è tenuto nella serata; di 

Ieri nei locali dell'Aldegro \e-
gé, l'azienda di distribuzióne 
commerciale che occupava 
315 lavoratori, liquidata nei 
mesi scorsi dagli azionisti, 
un incontro aperto dei lai 
ratori da diverse settimane 
in assemblea permanenf 
con rappresentanti di ali 
Consigli di fabbrica della 
na industriale, delle organi 
zazioni sindacali (CGI1 
C1SL, FLM e sindacati di cj 
tegoria), delle forze politici 
(per il Part i lo comunista 
compagno on. Giannini) 
degli organismi consi 
(per la giunta comunale 
sessore al lavoro). 

L'assemblea era s ta ta con-j 
vocata per discutere della si-f 
tuazione dell'azienda e delle l 
315 famiglie di lavoratori che * 
da t re mesi ormai sono sen
za lavoro. 

Ripetuti incontri con i rap- '• 
presentanti del potere pub- i 
blico (Regione. Comune), vo- ' 
ci di impegni di alcune gran- ! 
di aziende nazionali della di-

i n ì 
siliarf 
ì lasj[ 

stribuzione commerciale non 
hanno finora sortito nessun 
effetto tangibile. L'incertezza 
per il destino dell'azienda og
gi come ieri è grave e intan
to non si profila una possi
bilità per la riassunzione al 
lavoro dei dipendenti, senza 
stipendio da alcuni mesi. 

Oltre a un grande centro di 
distribuzione commerciale al
l'ingrosso (il Pantamarket , 
nei pressi della zona indu
striale di Bari) l'Aldegro Ve-
gé dispone di otto filiali nei 
centri più importanti della 
provincia, anch'esse inattive 
per la liquidazione dell'azien
da decisa dagli azionisti, no
nostante l'avvio recente de
gli esercizi commerciali e i 
copiosi finanziamenti pubbli
ci assicurati all'azienda dalla 
Cassa per il Mezzogiorno e 
da fondi statali . 

Per ottenere uno sblocco 
della situazione i lavoratori 
hanno manifestato più volte 
in corteo per le vie della cit
tà e da qualche giorno han
no installato una tenda di 
protesta nel centro di Bari, 
avviando anche una sottoscri
zione popolare. 

Domani 
a S. Giovanni 

Garganico 
convegno per 

il preawiamento 
FOGGIA, 12 

Domenica 1 marzo avrà 
luogo a San Giovanni Ro
tondo una manifestazione 
della gioventù del Garga
no sui problemi del preav-
viamento al lavoro e por 
forme straordinarie di la
voro per i giovani disoc
cupati. 

La relazione a questa 
manifestazione giovanile 
verrà svolta dal compa
gno Michele Galante, re
sponsabile della FGCI pro
vinciale e dal compagno 
Michele Magno capogrup
po consiliare comunista al
la Comunità montana del 
Gargano. 

Primo successo della lotta delle maestranze 

AlPAias di Foggia ritirati 
licenziamenti e sospensioni 

Dal nostro coi rispondente 
FOGGIA. 12 

Primo successo del'.a lotta 
dei lavoratori dtlI'AIAS. In
fatti dop i un lunsro incontro 
con :'. prì.-- dente dei centri di 
Fot»g.n e d: Svez ia . Pao'.o Ma 
trella. il Consiglio di ammini
strazione ha aèco'.to le r.ch.e 
sic dei s.nd*cati di categoria. 
reppre.-enute da', m i r o de'.le 
•sospens.on: adot ta te dai Con
siglio di amm n i t r az ione nei 
riguardi di una parte del per
sonale. la revoca del licenzia
mento delle due terapiste e la 
necessità di convenire sull'in-
dispensabile esigenza di stabi
lire più democratici e corret
ti rapporti tra direzione sani
taria. personale. Consiglio di 
amministrazione, senza inter
ferenza né dell'una, né delle 
altre parti nei rispettivi cam
pi d'intervento. 

L'avvenuto accordo te.sr.mo 
ma la validità della lotta in 

tra presi dal personale dei cen
tri AIAS che si i-ono battuti 
non soltanto per nvend.cazio-
ni settor.ah. ma soprattutto 
per portare airattenz.or.e del-
Top.nior.e pubblica e dei p j b 
b'.ici poteri i prob'.cmi do'.l'as 
siìicnza az'.i handicappati che 
at tualmente è molto carente. 

Infatti, le s trut ture sanità 
r.e di questo settore fono as-
5o'.utamento .nsuff.cient; a ri
spondere alla crescente do
manda che v.eno non soltan
to dai Comuni della prov.ncia 
d. Fog:r.a. ma persino da a'.tre 
zone come il Leccese, il Taran
tino. ed r. Melfesc Con rac
cordo è ce.-sata anche l'occu
pazione da parte del persona
le dei centri di Foggia e di 
Segezia. 

La lotta ora prosegu.rà. con 
d :verse art:co'azioni, sia per 
quel che concerne il contrat to 
?:a per la pubbl'.cizzizmne del 
servizio, per la quale e al la
voro un comitato ristretto che 
dovrà, come e noto, appron

tare entro il 29 marzo lo sta
tuto del costituendo consor
zio provinciale per i'aos.->:en-
za e la prevenzione delie ma
lattie che colp:.-cono in modo 
part celare i g.ovam. 

La notizia d: questo prima 
pos.tivo risultato è stata salu
ta ta con soddisfazione da".;e 
forze politiche, dnzli enti lo
cali e dalle organizzazioni sin
daca.-.. e d.mostra come sia 
stata eiosta l'azione portat i 
avanti con p.criO icnso di re
sponsabilità da parte de. d.-
pendenti ì quali r.on solo hnn 
no assicurato — mentre occu
pano fuori servizio i centri 
in questione — l'assistenza. 
ma continuano, con sforzi con
siderevoli. a fare in modo che 
l'ass.s:enza medesima fosse 
estesa anche ad altri soggetti 
aventi diritto ma che non riu
scivano a poter godere dell' 
intervento pufcb..co. 

r. I. 

BARI. 12 
I nodi vengono al pettine. 

Ci riferiamo alla legge isti
tutiva dell'albo professionale 
degli imprenditori agricoli 
che la maggioranza di centro 
sinistra approvò pochi giorni 
prima delle elezioni del 15 
giugno dietro le forti pressio
ni di una parte della DC e 
di alcuni dirigenti della Coldi-
rett i (il gruppo del PCI votò 
contro). In attesa del regola
mento si deve procedere ora 
al primo impianto dell'albo 
professionale e il termine per 
la presentazione delle doman
de da parte degli imprendi
tori scade improrogabilmente 
il 30 aprile prossimo. 

I nodi vengono al pettine 
perché chi allora, come una 
"parte della DC e della diri
genza della Coldiretti volle, 
alla vigilia delle elezioni, pre
sentarsi alle masse contadine 
come gli unici difensori dei 
loro interessi, non si rese con
to io non volle) del meccani
smo che si metteva in moto. 

In Puglia si calcolano a 
370 mila i titolari di aziende 
agricole a cui vanno aggiun
ti i coadiuvanti. E* facile de
durre che ci troveremo di 
fronte a più di 400 mila do
mande che devono essere pre
sentate entro il 30 aprile agli 
ispettorati agrari provinciali, 
i quali hanno già fatto sape
re che non sono attrezzati 
per assolvere ad un compito 
così gravoso e inatteso. 

Secondo la circolare fatta 
pervenire alle organizzaziojii 
professionali gli imprendito
ri per chiedere l'iscrizione al
l'albo devono presentare una 
serie di documenti Per quan
to gli uffici dell'assessorato 
abbiano cercato di ridurre al 
minimo questi documenti (nel 
senso che invece dell'atto no
torio at testante che il richie
dente dedica abitualmente e 
prevalentemente la propria 
att ività all'esercizio dell'agri
coltura. è sufficiente una "di
chiarazione sostitutiva dell'at
to di notorietà senza testimoni 
ma con la firma autenticata 
dal segretario comunale e che 
per quanto rigjarda !e parti
celle catastar, queste verreb
bero solo indicate senza al
tra documentazione), ci tro
viamo di fronte ad una mole 
di lavoro che ha pochi pre
cedenti e che è impossibi
le. in tutti i casi, ocrvare a 
term.ne entro il 30 aprile. 

Occorrono. ner citare &o"o 
alcuni dat i . 370 mila stati di 
famie'.ia. altr. documenti per 
i coadiuvanti, a l t re t tante au-
t t r / i che dei sezre tan comu
nali 1^ domande di iscrizio
ne a!, albo >ono compiesse a. 
tal punto che viene d.\ pen
sare che si t rat t i di un \ero 
e propr.o censimento. Per 
quanto la demanda sia sta
ta semplificata ci troviamo 
di fronte ad un questionano 
che non tutti i piccoli con
tadini imprenditori sono ir> 
condizione di compilare per 
cui occorrerà ì'impeffno de'.'e 
organizzazioni professional:: 
m i c'è i! rischio che per la 
compilazione delle domande 

essere attrezzati ad un 
mila titolari di aziende 

si "méttano in moto, come ac
cade in queste circostanze, 
intrallazzatori che speculano 
sulle limitate capacità dei 
piccoli di compilare simili 
pratiche. 

Si è di fronte ad una legge 
inutile ma che però compor
ta tempo, spreco incredibile 
di energie (si pensi alle com
missioni che devono vagliare 
370 mila domande) , una mas
sa incredibile di documenti 
(si pensi ad un Comune co
me Andria ove le imprese 
agricole sono 30 mila), ad un 
intasamento degli uffici ana
grafici dei comuni già gra
vati di richieste di certificati. 

Il minimo che si possa fay 
re. vista la scadenza impro
rogabile per la presentazione 
delle domande al 30 aprile, 
è una proroga di almeno sei 
mesi dei termini di scaden
za che dovrebbe essere de
cisa dal Consiglio regionale 
per evitare il primo degli 
scogli che — tut to lo fa cre
dere — renderanno questa 
legge di difficile, se non im
possibile, applicazione. Que
sto, del resto, l'avevano so
stenuto I comunisti che vota
rono contro. 

La motivazione che addus
se la DC fu quella di assi
curare con l'istituzione del
l'albo che degli investimeli: 
ti pubblici usufruissero solo 
gli autentici imprenditori a-
gricoli. Una motivazione 
quante meno discutibile per
ché quando i comunisti pro
pesero di non includere nel
l'albo i grossi agrari, che 
delia terra hanno solo il ti
tolo di proprietà, ma che mol
to spesso non risiedono nem
meno nei comuni ove si tro
vano le loro proprietà, la ri
sposta della DC fu che non 
si potevano fare delle discri
minazioni. 

Ora anche quegli imprendi
tori aericoli, che sotto l'in
fluenza' della DC o di qualche 
dirigente della Coldiretti. non 
valutarono bene la posizione 
dei comunisti, potranno ren
dersi conto del valore di quel
la opposizione. E ncn si ven
ga. per ultimo, a dire che 
solo eli iscritti all'albo degli 
imprpnditori agricoli potran
no usufruire degli investimen
ti pubblici perché le scappa
toie deile legei comunitarie ci 
sono. 

del denaro è indirizzato alla 
provincia di Bari. Non l'in
cremento « qualitativo » dei 
servizi dal momento che, ad 
esempio, sono nuovamente 
previste spese ingenti per le 
ambulanze, che in Puglia 
hanno una storia curiosa: so
no numerose, costosis* me e 
liene conservate noi garages 
dei nosocomi. Non un'ipotesi 
di sviluppo dell'assisa IIM sa
nitaria. elio avrebbe neh'csto 
semmai il ricurvo al'e indica-
zioni de! p a n o n i n n a l e 
ospedaliero 

Il punto politico è Droprio 
questo. 11 p a n o — giunto or-
mni alla ccc»ncla stesura — 
prevede una r ors?an :" ì^'one 
dei servizi sanitari in PucMa 
e c'importa an"he 'a ridi f'nì 
7;onc do'le qua^r^lie di una 
parte de^li o«peda'i. In poche 
paro'e può avvenire ch^ un 
ospedale di zona venga indi
rizzato a funzioni polianihula-
toriali. ponendosi il piano 
nella prospott'va della pro
gressiva deospedalizzazione e 
della diffusione di un siste
ma d ; assistenza sanitaria 
funzionale e articolato, che 
prevede la costituz'one di 
strutture assistenziali intcr-
med e. Da una parte la DC 
osteggia in tutte !e mnniero 11 
corso del piano regionale. 
che. prevedendo una riorga
nizzazione saivtar'a raziona
le. comporti anche la ridu
zione de'ìo occasioni clien-
t o ' a r . d ì l lVtra gestisce un 
p-ino d: assogni/ione dei 
fnirh che entra in contraddi
zione con le proposte di rior-
£?an'7zaziope funzionale dei 
servili sostenute dal piano 
osnedal'oro. 

Il fatto è, dunque, grave 
due volte. Politicamente, per
chè la giunta sottrae con in
credibile arroganza alla di
scussione consiliare una se
rie di provvedimenti di no
tevole importanza, attraver
so la visibile e illegittima 
scappatoia delle singole deb
berò e violando addirittura 
una norma regionale. Dal 
punto di vista della politica 
sanitaria, perchè promuove, 
r̂ipropórwep^o à guasti del paa-» 

risato-ìi'lo-'.wifeppo^ di alcuno 
strutture SI di "tuoti di qual
siasi apprezzabile ipotesi di 
programmazione dello svilup
po sanitario. 

a. a. 

In Sicilia 
congresso 
della CNA 

SI apre oggi alle 16 a Ba-
gheria presso il salone del 
Motel 'A Zabarà (al km 246 
della strada statale 113) il 
primo congresso regionale si
ciliano della confederazione 
dell 'artigianato (CNA). 

La relazione sarà svolta dal-
l'on. Francesco Basso, presi
dente del Comitato regionale. 
Concluderà il dibatt i to do
menica 14 alle ore 13 il segre
tar io nazionale della CNA, 
Quirino Oddi. 

LUTTO 
I comunisti aquilani annun

ciano la scomparsa del com
pagno Armando Del Grande. 

Vecchio militante del Parti
to lottò con tenacia, mode
stia e coerenza per l'afferma
zione degli ideali di giustizia. 
di liberta e di progresso so
ciale. 

Ai congiunti del compagno 
Del Grande le senti te condo
glianze della Federazione co
munista dell'Unità. 

I. p. 

1° FESTIVAL 
ORCHESTRE 

«FOLK» e LISCIO 
Iscrizione gratuita 

Possono partecipare al 
Festival Orchestre non 
interiori a 5 elementi 

Per informazioni 
rivolgersi: 

ORGANIZZAZIONE 
ARTISTICA ADRIATICA 
P tazza Andrea Costa. 13 
Tel. 0*44/73041. Cervia (Ra) 

Confezioni indusl.'iali 

' • Camici 
"» • Tuie 

. ' - / : ; : " \ » 
v . ••; v 

i. -ri / , . ^ 

'*$ 

CEKtÀ^GENTI DI ZONA 

REFERENZIATI 

E T . QUALIFICATI 

OTTIMO TRATTAMENTO 
ECONOMICO 
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